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In una sola notte 
venti attentati 

nelle città venete 
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Il Nobel per la pace 
assegnato a 

Sadat e a Begin 
In ultima 

Concluso il dibattito sul caso Moro 

La maggioranza 
conferma la linea 
contro l'eversione 

Votato un documento comune - La dichiarazione di voto del 
compagno Reichlin dopo la replica del ministro degli interni 

ROMA — La Camera ha con
fermato ieri, con un voto di 
larghissima maggioranza, la 
validità della scelta di non 
cedere al ricatto del terrori
smo; e ha ribauito con forza 
la necessità di condurre avan
ti la lotta contro l'eversione 
con impegno unitario e la mo
bilitazione di tutte le energie 
democratiche del Paese. Il 
voto (espresso su un documen
to presentato congiuntamente 
dai capigruppo del POI Nat
ta. dello DC Galloni, del PSI 
Balzarne del PRI Mammi e 
del PSDI Nicolazzi) ha con

cluso l'ampio dibattito sul ca
so Moro e più in generale sul 
fenomeno del terrorismo che 
era stato aperto martedì da 
un rapporto del ministro del
l'interno Virginio Rognoni. 

Il voto favorevole dei depu
tati comunisti al documento 
politico con cui la maggio
ranza e il governo hanno 
confermato l'atteggiamento 
tenuto nei terribili 55 giorni 
del sequestro Moro è stato 
motivato dal compagno Al
fredo Reichlin. Il nostro at
teggiamento — egli ha detto 
— ha rappresentato la difesa 

Le telefonate dei terroristi 

Ecco che cosa 
veramen te 
volevano le Br 

C'è un elemento che vie
ne confermalo con chia
rezza dall'ascolto delle re
gistrazioni delle ultime ag
ghiaccianti telefonate dei 
brigatisti alla famiglia Mo
ro: ciò che i terroristi cer
cavano era il riconoscimen
to politico ad ogni costo. 
Anche l'ultimo spietato ri
catto alla signora Nora, la 
moglie dello statista, ha co
me punto centrale la ri
chiesta di una iniziativa 
<t politica D che da una par
te li riconoscesse come 
a controparte », e dall'al
tra impegnasse la Demo
crazia cristiana in un'azio
ne di scavalco delle isti
tuzioni dello Slato. 

Dice la voce del briga
tista che chiama, il 30 apri
le 1978 (nove giorni prima 
dell'assassinio), casa Moro: 
a Ma il problema è poli
tico. Quindi a questo pun
to liete intervenire In De
mocrazia cristiana. Noi ab
biamo insistito moltissimo 
wi questo perché è l'unica 
aianierii perché si possa 
arrivare eventualmente cj 
una trattativa... ». E subito 
dopo, alla signora Moro 
che tenia di «piegare che 
i familiari slatino facendo 
« il possibile », il brigati
sta risponde brutalmente: 
a Solo un intervento diret
to, immediato e chiarifica
tore e preciso di Zncragni-
ni può modificare la si
tuazione. Noi abbiamo pia 
preso la decisione, ideile 
prossime ore accadrà l'ine
vitabile ». 

E* qu«**t3 la ri*po«ta di-
reità a ipt.inti lunno *o*lc-
ntilo e so-lcnaono che \i 
era la pn"ihil i là di uno 
«cimino ailra\rréo la lilif-
r.i/ionc con un provvedi
mento più n incili) £ÌuriiIi-
c.imcnle Irsillimn di un 
Irrrori-la. Non era quel lo. 
non r inai Malo quc*io. I" 
ol>iflli\o dei hrisati-li r le 
Irlr-fnn.ite lo prov.ino al ili 
là di ozni inlrrc-r.ila rli-
«qni-uione. K**i rcrraxano 
IJ capilol.i/ione dello Sta
to di difi l lo e la n i f i - j in 
mora del so ierno . della 
ni.i=sioranza e del parla
mento. 

Evidenza 
del ricatto 

I.rscere la tra^cri/ionc 
delle eomimir.i7Ìi;ni è dun
que e- lrenumenle nlile 
per chi *uole capire fino 
in fonilo il gioco clic t 
terrori-li hanno tentalo. 
Sarebbe stalo mollo più u-
lilc che quelle telefonate 
fo*.-cro di» niente, nel loro 
testo integrale, da tempo. 
For-e molle preiesiuo;e po
lemiche sarebbero «tale 
spente dall'evidenza bruta
le della richiesta che fino 
j l l 'ul l imo le MI hanno ri
petuto. Rimane incompren
sibile il perché Tuffarlo 
istruzione di Roma, dopo 
a\er annuncialo, olire un 
mese fa, la divulgazione 
delle intercettazioni abbia 
poi alle-o tanto e si sia 
deci-o «olo in qucMe ore. 
Non può infatti non col

pire la coincidenza di l.ile 
divulgazione con la chiu
sura del dibattilo parla
mentare che ha segnato un 
momento importarne nella 
riconferma della giustezza 
della linea della fermezza 
contro il ricatto dei terro
risti. Quale era Io scopo 
che si voleva raggiungere 
facendo ascoltare per ra
dio e televisione le telefo
nate? Non certo quello di 
oltcnerc, come pure è sta
to detto, una indicazione 
sull'identità dei brigatisti. 
L'esperienza ha dimostrato 
che ciò è inutile perché ci 
sono migliaia di voci che 
si somigliano. Semmai il 
pericolo è che giungano 
agli inquirenti centinaia di 
segnalazioni senza senso. 

Alcuni 
interrogativi 

Suscita perplessità anche 
il fallo che copia del na
stro con le registrazioni 
siano slate consegnate l'al
tra manina, per ammissio
ne dello stesso consigliere 
istruttore Gallucci, solo ad 
un giornalista del Corriere 
della sera, il giornale che 
ha pubblicato le lettere. 
non ancora conosciuti-, di 
Aldo Moro dalla prigionia 
e che crjno coperte dal 
scuri-Io istruttorio. 

Ora il dottor G.illnrci af
ferma che vi era l'accordo 
che quel nastro e le tra
scrizioni fo?*ero consegna
te J tulli Ì giornali. Di fat
to è accaduto che solo una 
parziale trascrizione è stala 
pas-ata dal giornali-la «pri
vilegialo» ad una agenzia 
di slampa e a tarda «era. 

Questa inchic-la è co-iel
lata ili troppi punti o-curi. 
di troppi elementi di con-
fu-inne dai quali non -uno 
e-lranei neppure certi in
quirenti. D'altra parte ba-l.i 
«correre ancora i te-Mi del-
le tra-crizinni per averne 
conferma. In una ad C-em
pio i brigatisti a-sirurano 
ili -apere che il numero 
telefonico che stanno chia
mando è sotto controllo e 
ass iunzono che la notizia 
l'hanno appresa dal mini
stero. Sarà forse una van
teria. ma certo la fra-e non 
pnò non preoccupare se 
me--a in relazione a noli-
zie. più volle confermale. 
dell 'c- i- len/a di spie all'in 
terno del ministero desìi 
Interni. 

E infine una considera
zione elementare: dato che 
le comunicazioni tra i bri-
gali-li . la famiglia, gli ami
ci e i collaboratori di Moro 
furono intercettate, come 
mai non si è rin-citi a sor
vegliare tnlli qneMi posti
ni in modo da arrivare al 
covo o. per lo meno, a 
mettere le mani sn qual
che terrorista? Come è po«-
«ibile che mai. eccello che 
in una occasione, gli inqui
renti siano riusciti ad ar
rivare sul posto prima de
gli intermediari che dove
vano ritirare i mc-saggi 
dei IcrroriMi? 

Paolo Gambescia 

ferma non di chissà quale 
sacralità dello Stato ma della 
legge tu^une, della convi
venza civile ira gli italiani: di 
quel principio elementare per 
cui in questo i/aese si conta 
per le idee e p.*r i consensi, 
si conta per i voti e non per 
le armi con cui s' spara e si 
uccide, non per gli ostaggi 
che si catturano e sì ricatta
no minacciando di sowertire 
con la forza l'ordine demo
cratico. 

Perciò noi abbiamo aHto 
no alle BR, perché il prezo 
del ricatto era uno solo: il 
riconoscimento politico. Pec
cato — Ita rilevato a queste 
punto Reichlin — che sia sta
to reso noto solo ora il testo 
della telefonata tremenda e 
chiarissima dei brigatisti alla 
signora Moro: cadono final
mente molte chiacchiere e i-
potesi su possibili scambi. Se 
avessimo pagato quel prezzo. 
le conseguenze sarebbero sta
te enormi, tragiche davvero. 
Perché accettare l'esistenz'. 
di un partito armato avrebbe 
significato accettare lo stato 
di guerra. Ma allora — ecco 
il passo fatale verso cui vo
levano e vogliono spingerci le 
BR — la guerra bisognava 
farla, da una parte e dall'al
tra. Una guerra civile, che al 
posto della legge comune, dei 
diritti costituzionali, delle ga
ranzie personali, avrebbe so
stituito la legge del taglione, 
la rappresaglia, il farsi giu
stizia da sé. 

E' a questo che noi ci sia
mo opposti. I lavoratori, i 
giovani, gli intellettuali, gli i-
taliani devono saperlo: ab
biamo difeso la loro libertà. 
la libertà di tutti, non il Pa
lazzo. Abbiamo impedito che 
ad un certo punto, nel ma
rasma. si potesse alzare 
qualcuno per dire a tanta 
^ente impaurita che per fare 
la guerra non servono i par
lamenti e i partiti (e chissà 
chi oggi siederebbe sui ban
chi del governo). 

Perciò noi votiamo questo 
documento che impegna la 
maggioranza e il governo a 
stroncare il terrorismo e l'e
versione. Ma come si com
batte il terrorismo? E come 
si risponde a quella sete di 
giustizia e di verità che non 
è stata soddisfatta dopo il 16 
marzo e. prima ancora, dopo 
gli eccidi che hanno comin
ciato a insanguinare l'Italia a 
ridosso dell'autunno caldo e 
del 1968? 

Si combatte e si vìnce se si 
vede bene e si dice chiaro 
chi è il nemico. E' vero, ci 
sono ancora tanti misteri da 
scoprire, episodi oscuri, do
mande inquietanti ancora 
senza risposta, cinquecento 
ha detto qualcuno. Ma ce n'è 
una, soprattutto; e la rispo
sta non spetta solo a] ma
gistrato e alla polizia, spetta 
a noi. al Parlamento, ai diri
genti della democrazia italia
na. E la domanda è questa: 
perché è stato ucciso Aldo 
Moro?, qual è il significato 
politico di questo delitto po
litico che appare sempre più 
come il momento culminante 
di una lunga cospirazione, di 
un tentativo o almeno di una 
tentazione di golpe che stri
scia sotto la oelle delle isti
tuzioni democratiche da mol
ti anni e che non a caso do
po il 20 giugno è diventato 
più virulento? 

Cerchiamo di alzare lo 
sguardo al di là del groviglio 
oscuro dei fatti, delle troppe 
rivelazioni false e strumentali 
che servono solo a confonde
re le idee. Cerchiamo in
somma di capire che cosa è 
in gioco in Italia. Si pone un 
grande interrogativo che 
sembra essersi affacciato an
che nelle ultime frasi, piut
tosto tormentate, pronunciate 
l'altra sera dall'on. Galloni: il 
vecchio mondo reazionario i-
taliano. che sta in certi gan
gli decisivi dello Stato e del 
potere, e che è molto poten
te, e che sente che i suoi 
interassi sono minacciati, può 
accettare che si sviluppi per 
la prima volta nella storia i-
taliana, in forme pacifiche. 
legali, parlamentari, una pro
fonda rivoluzione democrati
ca i cui esiti non sono pre-
costituiti? Può esso accettare 
che il movimento operaio si 
avvicini alle soglie del gover
no. assuma direttamente re-

g.f.p-
(Segue in ultima pagina) 

Gli impegni del 20 ottobre non sono stati mantenuti 

Il governo rompe coi sindacati 
Gli ospedali restano nel caos 

Dopo il Consiglio dei ministri l'incontro con Lama, Macario e Benvenuto - Negato l'accordo sui corsi di riqua
lificazione - Forse la questione del pubblico impiego in Parlamento - Lunedì si riunisce la Federazione unitaria 

Dichiarazioni del compagno Natta in risposta a Piccoli 

Ci sarà la crisi di go
verno? L'interrogativo è 
rimbalzato sulle prime pa
gine dei giornali. Il pre
sidente del Consiglio na
zionale democristiano, Pic
coli, ha rivolto un « appel
lo » al PCI, il quale — ha 
detto — « ha dimostralo 
finora tanto senso di re
sponsabilità che non può 
non condividere le preoc
cupazioni sulla gravità del 
rischio di una crisi ». 

Ma qual è il senso di un 
simile appello, fatto da un 
partito che si ostina a go
vernare da solo e dal cui 
interno vengono spinte 
sempre più forti a blocca
re il programma di risa
namento e rinnovamento 
che sta alla base della nuo
va maggioranza? 

« Il presidente della DC 
— ha dichiarato il capo
gruppo dei deputati comu
nisti, Natta — non può ri
volgersi a noi come se noi 
ponessimo ultimatum o sca
denze in modo astratto, a 
prescindere dai fatti. Le 
scadenze sono invece nei 
fatti, nella realtà del pae
se. Piccoli sembra invitar-

Risolvere 
i problemi per 
evitare la crisi 

ci alla calma, ma noi sia
mo perfettamente calmi! 
La questione è diversa: 
non sono calmi gli ospe
dalieri, i magistrati, e così 
via. E poi ci sono i pro
blemi dell'ordine pubblico, 
della lotta all'eversione e 
tutte le questioni economi
che sul tappeto ». 

Natta ha soggiunto: 
« Non è affatto il PCI che 
vuole la crisi. Noi voglia
mo soltanto che siano af
frontale in modo serio le 
questioni stringenti che ci 
stanno di fronte. Non stia
mo nella maggioranza tan
to per starci. La ragion 
d'essere di questa maggio
ranza risiede proprio nella 
sua capacità di risolvere % 
problemi secondo «n in
dirizzo nuovo. Lo ha rico
nosciuto anche l'on. An-

dreotti con la sua intervi
sta al Quotidiano dei la
voratori; e sostanzialmen
te questo ha voluto dire 
Enrico Berlinguer col di
scorso di Genova. Si trat
ta, insomma, di richiamar
si ai motivi di fondo del
l'intesa. Chi crede che ai 
comunisti interessi avere 
salo ciò che si chiama una 
" legittimazione ". si sba
glia di grosso. Insisto — ha 
detto Natta —, se il siste
ma ospedaliero crolla, se 
la lotta all'eversione viene 
condotta in modo debole 
e ambiguo, questa maggio
ranza non può starci bene; 

' e lo stesso discorso pos
siamo farlo per la ristrut
turazione industriale, la ri
forma della polizia, i patti 
agrari. Sappiamo bene che 
non si può risolvere tutto 

d'i un momento all'altro, 
con un colpo di bacchetta 
magica, ma il fatto è che 
i mesi passano. Sta pas
sando troppo tempo, e non 
si contrastano le tendenze 
sabotatrici e quelle allo 
scavatco ». 

Su questp tendenze, su 
queste difficoltà, ci sem
bra utile riferire anche il 
giudizio di Ugo La Malfa. 
« In questi mesi — egli te
stimonia, con un'intervista 
a Panorama — abbiamo 
assistito a un continuo sca
valco. Se Berlinguer dice 
una cosa, certamente Craxi 
ne dice un'altra e la DC 
un'alti,i ancora. Se Lama 
fa una pronosta sensata, 
Camiti ne fa ima opposta 
e martori Benvenuto sceglie 
vna terza via. Cioè, a pa
role c'è la volontà di uno 
sforzo solidale. In pratica 
diclini partiti e sindacati 
pensano in primo luogo a 
faccende di casa propria 
valutandole nei confronti 
dei fatti di casa altrui. Que
sto — conclude La Mal
fa — è 1'p<satto contrario 
della politica di emer
genza ». 

Pericolose 
manovre 
nella DC 

ROMA — L'inquietudine re
sta In nota dominante della 
situazione politica, .mentre 
sulla questione dee'- ospedali 
siamo giunti a un punto di 
grande acutezza, altri «nodi» 
estremamente impegnativi si 
presentano sul tappeto: dai 
patti agrari alle scelte di po
litica economica. Che cosa si 
decide? Quali linee debbono 
passare? Dai fatti stessi 
emerge la necessità di sce
gliere. sanando i guasti del 
passato, e correggendo erro
ri anche recenti che hanno 
contribuito a ingarbugliare la 
situazione. Per offuscare que
sto dato elementare del qua
dro attuale, è però in atto da 
parte di alcuni settori politici 
lo sforzo per alzare un gran 
polverone propagandistico, 
con l'obiettivo di rigettare 
sul PCI i rischi di una crisi 
di governo. 

Ma proprio mentre questo 
sforzo sta dispiegandosi, ec
co che alcuni fatti — assolu
tamente indiscutibili — ven
gono a « turbare •» il quadro 
e a mettere in luce alcune 

C. f. 
(Segue in ultima pagina) 

Lunedi nuovo 
sciopero degli 

ospedalieri 
ROMA — Per gli ospedalieri 
non c'è stato accordo. Il go
verno. nel « vertice » di ieri 
sera a Palazzo Chigi, ha di 
fatto sconfessato l'accordo che 
il sottosegretario Del Rio. su 
mandato del presidente del 
Consiglio, aveva sottoscritto. 
assieme alle Regioni, il 20 ot
tobre scorso. Ai sindacati 
non è rimasto che prendere 
atto di questa <t indisponibi
lità » che ha portato alla rot
tura delle trattative. Tutta la 
questione relativa al pubblico 
impiego — è stato detto nel 
corso della riunione dal go
verno — dovrebbe essere por
tata in Parlamento. 

La risposta dei lavoratori e 
delle loro organizzazioni sin
dacali è stata immediata. La 
Fio (sindacato di categoria) 
ha subito proclamato, d'intesa 
con le Confederazioni, altre 
24 ore di sciopero in aggiunta 
all'astensione dal lavoro che 
si è conclusa stamattina. La 
nuova azione di lotta è stata 
programmata per lunedì. Le 
modalità saranno « ispirate al
la tradizione del movimento 

Ilio Gioffredi 
(Segue in ultima pagina) 

A Bologna 4.000 amministratori comunisti di Regioni, Comuni e Province 

l_poteri locali: bilancio e prospettive 
Una analisi dei primi tre anni dopo l'avanzata del 15 giugno - La lotta contro la crisi - La relazione del com
pagno Armando Cossutta - L'esigenza di una programmazione nazionale democratica che si articoli a tutti i livelli 

Da uno dei nostri inviati 
BOLOGNA — Quattromila 
amministratori comunisti a 
convegno in quella che è sta
ta per decenni la città-sim
bolo del modo italiano del mo
vimento operaio di farsi le 
ossa sul terreno della capa
cità di dirigere la cosa pub
blica. Essi sono qui per trar
re un bilancio dei primi tre 
anni di quella nuova fase po
litica che data dal 15 giugno 
1975 e che — come tutte le 
svolte profonde — ha susci
tato speranze, forse anche il
lusioni, ma soprattutto la du
ra reazione delle vecchie for
ze dominanti. La vita dei po
teri locali, di quel vasto tes
suto connettivo della nostra 
democrazia in cui un Partito 
comunista vittorioso si è im
merso con lo slancio del rin
novatore, con la dedizione di
sinteressata di migliaia dei 
suoi uomini migliori, ha avu
to e ha motivi propri di dif
ficoltà (derivati da decenni 
di malgoverno ma anche dal
le sconvolgenti novità della 
crescita del paese) ma risen
te anche dei fattori generali 
del malessere nazionale. 

Lo ha sottolineato, nel suo 
saluto, il compagno Imbeni. 
Rico:-date l'assalto a Bologna 
dell'anno scorso, così sorpren
dente e traumatico, che ave
va un solo obiettivo: dimo
strare che i comunisti nel go
verno locale o portano cedi
mento e conformismo o por
tano caos e protesta? Bolo
gna, il suo Comune, hanno 
vinto quella battaglia e l'han
no vinta per tutta la demo
crazia italiana. 

In sostanza, sentendo le re
lazione del compagno Cossut
ta, abbiamo avuto l'immagine 
di come la crisi dello Stato 
sia affrontata dal punto di 
vista del governo periferico, 
che è anche il governo più 
vicino e quindi più sensibile 
e esposto alle tensioni della 
società. E* profondamente in
giusto affermare — come 
ha fatto il compagno sociali
sta Aniasi — che il senso di 
questa conferenza sia di ri
lanciare un ultimatum t?erso 
il governo centrale (tra l'al
tro, egli si contraddice poi
ché lamenta anche uno scar
so taglio critico della confe
renza rispetto alle situazioni 
locali e nazionali). Non si 
tratta di questo. Non c'è. nel-

BOLOGNA — Una veduta della grande assemblea degli amministratori comunisti nel Palazzo dello sport 

la visione prospettata da Cos
sutta, un'Italia periferica che 
si contrapponga a Roma. C'è. 
inrece, la consapevolezza che 
occorre una riforma globa
le dello Stato come ammini
strazione e come democra
zia funzionante, la quale non 
può riguardare lólo le arti
colazioni periferiche ma l'in
tero modello istituzionale; c'è 
la consapevolezza che la fuo
riuscita dalla crisi struttura
le della nostra economia è 
affidata, contemporaneamen
te. ad un forte, netto indiriz
zo nazionale di rinnovamen
to che abbia U suo strumen
to nella programmazione de
mocratica, e alla capacità di 
tutti i poteri di articolare nel
le proprie dimensioni questo 

La relazione 
di Cossutta 
e i primi 
interventi 
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indirizzo. Non può vincersi la 
battaglia per la programma
zione — ha detto il relatore 
e hanno ricordato i compagni 
Gabbuggiani e Valenzi — se 
si programma solo nella di
mensione comunale e non an
che in quella globale, nazio
nale. Il dramma emblematico 
di Napoli, iceberg del dram
ma complessivo del Mezzo
giorno. chiama in causa, ac
canto al coraggio degli ammi
nistratori locali, la scelta stra
tegica meridionalista dell'in
tero indirizzo nazionale: di 
quello statale e di quello del
le forze sociali, movimento 
sindacale compreso. 

Dunque, non vi è nulla di 
settoriale, di rivendicativo 
nell'approccio degli ammini
stratori comunisti alla que
stione del governo nazionale 
quando essi dicono che esi
stono due discriminanti: il 
piano triennale e la equità 
della distribuzione dei sacrifi
ci e delle risorse. Tanto più 
che, ferme quelle discrimi
nanti, gli amministratori co
munisti pongono a se stessi 
e alle forze con cui condivi
dono la responsabilità di tan

te regioni, comuni e provin
ce, il problema di liquidare 
difetti e limiti. Pertinente in 
proposito il richiamo di Cos
sutta a rilanciare il ruolo del
le Regioni in un sistema di 
programmazione verso l'alto 
e di delega amministrativa 
verso il basso. Un modello, 
questo, che tende proprio a 
respingere l'attacco — che 
assume molte forme, tra cui 
quello della violenza eversi
va — contro la democrazia 
rappresentativa rappresenta
ta come incapace di fare giu
stizia e di produrre raziona
lità. 

Se c'è, anzi, un dato che 
emerge nella prima gior
nata dei lavori è proprio que
sto: l'efficienza dei poteri lo
cali, la loro capacità di af
frontare i problemi della vita 
della gente, dando un visibile 
segno di equità e di rinnova
mento, e ciò per vincere an
che la battaglia politica per 
la salvezza della democra
zia. 

E qui non poteva non no
tarsi il persistere di una con-
traddizione tra lo spessore 
della crisi « i limiti del qua

dro politico, di cui certo lo 
aspetto più grave è la persi
stenza della preclusione anti
comunista in mólti governi 
locali e nel governo naziona
le. Sollevare questo proble
ma vuol forse dire puntare 
alla destabilizzazione? Solo 
la cattiva coscienza di chi 
prepara arretramenti e pen
sa a riralse elettorali può di
re che la richiesta nostra di 
realizzare gli impegni e di 
sviluppare in positivo i rap
porti politici abbia un segno 
ricattatorio. 

Sono riuniti a Bologna gli 
uomini del 15 giugno, preoc
cupati soprattutto di evitare 
che vada delusa la speranza 
contenuta nel voto che affi
dò alle sinistre l'amministra
zione del 56 per cento della 
popolazione italiana. E' quin
di inevitabile che sopra ogni 
altra preoccupazione si col
lochi quella di rinsaldare l'u
nità delle sinistre e di svi
lupparla come fattore di un 
sempre più vasto incontro di 
tutte le forze democratiche e 
di progresso. 

Enzo Roggi 

G.C. Pajetta 
e Pecchioli 

da Andreotti 
per la 

bomba N 
ROMA — I compagni 
Gian Carlo Pajetta e Ugo 
Pecchioli sono stati rice
vuti dal presidente del 
Consiglio on. Andreotti in 
un incontro che gli è sta
to chiesto per esprimergli 
le preoccupazioni che si 
manifestano in vasti set
tori dell'opinione pubbli
ca in conseguenza dell'ac
crescersi degli armamenti 
nel mondo e in particola
re per la decisione ame
ricana relativa alla bom
ba N. Essi hanno fatto 
presente che non possono 
essere considerate esau
rienti né rassicuranti le 
dichiarazioni del ministro 
della difesa on. Ruffini 
tendenti a minimizzare il 
problema. 

I parlamentari comuni
sti hanno chiesto una più 
ampia informazione in se
de parie menta re sulla po
sizione italiana nei con
fronti della nuova arma e 
sul a memorandum » fir
mato negli Stati Uniti a 
proposito dell'interscam
bio degli armamenti. Es
si hanno sollecitato l'esa
me di procedure intese a 
rendere possibile al par
lamento di seguire la po
litica del governo in sede 
NATO e di contribuire al
la definizione delle posi
zione italiana nel Consi
glio atlantico e hanno 
fatto riferimento alle re
centi preoccupate prese 
di posizione tedesche e 
olandesi a proposito del
le questioni militari. 

II presidente Andreotti 
ha preso atto delle posi
zioni espostegli ed ha as
sicurato che di questi ar
gomenti informerà il Par
lamento e che in questa 
sede dichiarerà le sue in
tenzioni, delle quali ha te
nuto a sottolineare i pro
positi distensivi, uniti al
la volontà italiana di con
tribuire ad un'effettiva 
soluzione dei problemi del 
disarmo e della sicurena. 

t^0^> 
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ÀI convegno doroteo di Montecatini 

Bisaglia attacca la segreteria de 
svalutando la linea dell'emergenza 

Per il ministro delle Partecipazioni statali si tratta di un « equilibrio atipico » - Le prospettive sono 
soltanto quelle di « rimettere in moto la macchina » - Adombrata una diversa maggioranza politica 

Dal nostro inviato 
MONTECATINI — Ed ceco 
i dorolei scendere in campo, 
portando un attacco sia pure 
per vie interne, alla linea del* 
la segreteria /accaglimi sul 
trina centrale dell'emergenza. 
Che cos'è infatti l'emergenza 
per Bisaglia, che ha svolto la 
relazione introduttiva al con-
\egno che si svolge qui a Mon
tecatini? E' solo a un atipico 
equilibrio politico i> che la
tria et impregiudicate le di-
\ ergenti aspirazioni sulla so
cietà di domani ». 

Sulla base di questa inter
pretazione riduttiva la riu
nione nazionale della più for
te corrente democristiana, con
vocata nella località termale 
toscana a suggello della « sta-
gioite dei convegni x> dei vari 
gruppi dello scudocrociato, ha 
a|»crto contemporaneamente, 
ieri sera, i lavori e le ostili
tà, affidando appunto a Hisa-
glia (con Piccoli, il secondo 
dei et condoli » a capo del rag
gruppamento) una relazione 
introduttiva che equivale a 
a uno squillo di tromba. 

Per 46 cartelle, su 78 del 
suo discorso, il capo doroteo 
del Veneto ha arato in lungo 
e ìn largo il campo dei a limi' 
li » dell'attuale quadro poli
tico (« inevitabile ma incerto » 
e, appunto, o limitato »), per 
concludere che esso « con
sente solo di risolvere alcuni 
aspetti congiunturali della cri
si, ma che impedisce di cimen
tarsi sino in fondo coi suoi 

nodi ' strutturali ». I tempi 
a non si possono l'orzare •>: 
ma, per quando essi saranno 
maturi, ha lascialo intravede
re nientemeno che una a quar
ta fase » (dando per sconta
ta la coincidenza Ira l'emer
genza e la « terza fase n di 
cui parlava Moro), contrasse
gnata da un a patto tra le for
ze riformatrici ». Quali? Quel
le che si richiamano alle cor
renti liheraldemocraliche. dei 
cattolici democratici e di un 
socialismo che ha archivialo il 
marxismo. 

Un « bisbiglio »? 
E* deci>ameiite Mugolare. 

che, proprio in cima al suo 
di-corso, Bisaglia si sin preoc
cupato di chiarire che « i do
rolei del '78 non sono damine 
intente a bisbigliare »: si può 
star certi che una simile idea 
noti è ma! \eniita in mente a 
nesMino. In ogni ca*o. la re
lazione del ministro delle par
tecipazioni statali, (ulto è 
tranne che un bisbiglio. E' 
semmai, la « prova provata D 
— come si dice in linguaggio 
giuridico — che. se Piccoli si 
affanna a dimostrare la sua 
lealtà verso la a linea del con
fronto D della segreteria demo
cristiana, una larga parte del
la sua corrente non si preoc
cupa, al contrario, nemmeno 
di celare la strumentatila del
l'appoggio fornito a Zacca-
gnini: rendendo quindi più 
che legittimo il sos|>etto che, 

al riparo della faccia del se-
gretario, miri a far passare 
tutl'altri propo-ili e progetti, 
a cominciare da quello di un 
Tempero di vecchie intere, 
ovviamente non nei termini 
della « pura riesumazione — 
per dirla con Iìisaglia — di 
formule di ieri n, 

E* difficile dire, anche per
ché il dibattito si aprirà solo 
slamane, (pianta parte della 
correlile (che è ancora la 
più forte, attorno al 20-25%) 
«esita TlNaslin MI questa stra
da, e quanta imerc condivi
da il dherMi atlcgsiamenlo 
che anche ieri, in un'intervi
sta, Piccoli ha manifestato. 
I contrasti, comunque sono 
fin troppo evidenti, e i sni
disi «ullVmergeii7.i. MII ruo
lo dei comunisti per l'ouzi e 
il domani, sulla gcMionc in
terna del parlilo rappresen
tano i punti di maggior eli-
versen/.a. 

Mentre Piccoli sottolineava 
i tempi Innubi nece<«ari per 
Miperare l'emergenza, dava 
allo al PCI del suo «enso ili 
respnn«jhililà di Tronto alla 
crisi del pae«e (pur giungen
do a conclusioni opposte a 
quelle che parrebbero natu
rali), esaltava il ruolo di Zac-
cagnini nella DC. Risaglia 
«tendeva una relazione che 
fila diritta ver=o ben altre 
prospettive. Anche a costo di 
travolgere idee e considera
zioni di chi pure si esalta 
come il massimo leader de di 
questi anni: Aldo Moro. Q«e-
sto appunto è accaduto per la 

a terza fase », ridotta schele
tricamente ad un periodo a de
stinato ad assicurare la con
vergenza sulle istituzioni di 
forze storicamente e cultural-
mento diverse », ner ripren
dere subito dopo la a nor
male fisiologia democratica D. 

Pallida immagine 
Questo passaggio è «ertilo 

a Hisaglia per ridurre l'emer
genza alla pallida immagine 
«li se =tessa, zd un'esperienza 
diretta «olo a contenere i pe
ricoli di collasso insili nella 
cri*i. ma non a porsi — e 
risolvere — il problema del
la costruzione di nume ba«Ì 
per un diverso «vilupno. I.e 
prospettive, per Hisaglia, «li
no unicamente quelle di « ri
mettere in moto la macchi
na »: una volta che questo 
sia accaduto, l'emergenza sa
rà superala, e i parliti saran
no liberi di riprendere la col
locazione chr vorranno e po
tranno, esclusa in ogni caso 
a l'ipotesi di una copre=enza 
nel noverilo di DC e PCI ». 

I/esclusione si accampa nd 
un ennesimo esamino della 
a democraticità » del PCI e. 
inoltre. <t una volta che fosse 
superata questa questione », 
delle garanzie che esso è in 
grado di dare circa il suo 
a procetto di superamento del 
capitalismo ». Bisaglia ha an-
che cura di spiesare che que
sto c«ame di democrazia deve 
riguardare non la a posizione 

storica del PCI nelle istitu
zioni » (giacché, bontà sua, 
da questo punto di vista la 
democraticità del PCI «arch
ile stala «ia pure « formal
mente » corretta), ma le ca-
rallerisiirhe dei suoi orien
tamenti ideali e della sua vita 
interna. Insomma, una nuova 
« richiesta d'abiura »: del le
ninismo e del centralismo de
mocratico. 

In oani caso, l'opinione del 
ministro delle Partecipazioni 
Statali è che il suo parlilo 
debba intervenire attivamente 
nel dibattito ideologico ader
tosi nei mesi scorai. La DC, 
in sostanza, non deve perde
re l'occasione per spingere 
questo confronto nella dire
zione che essa desidera, e che 
è facilmente intuibile dalle 
«trÌ7/ale d'occhio di Hi-a:.'lia 
verso la a cultura laica e so
cialista ». Da qui. amile lo 
spunto per l'attacco alla ?o-
stinne del partito: assente, in
certo. inerte, passivo, questi 
— secondo Bisaalin — «nno 
eli agffettivi adatti a definire 
l'alteagiamenlo della DC in 
questa fase. Zarrngnini? Il 
suo compilo, nelle parole di 
Bi-.as!ia. appare esaurito: c'è 
stalo, con la «uà Bestione, 
« un rinnovamento dell'imma
gine della DC. ma ora occor
re un «ecnndo rinnovamento. 
quello dei contenuti e della 
capacità di iniziativa del par
tito ». E a questo, i domici 
ci vogliono pensare in proprio. 

Antonio Caprarica 

Uodg approvato alla Camera sul caso Moro 

Impegno comune 
contro il terrorismo 

Indicate le vie per condurre la lotta in modo più efficace - Le dichiarazioni di voto 
dei gruppi di maggioranza - U n a breve replica del ministro dell'Interno Rognoni 

Contestazione» all'esame di Palazzo Madama 

Senatore da due anni 
il de Todini 

senza voti sufficienti 
ROMA — E' possibile che un 
cittadino sieda ai banchi di 
Palazzo Madama e svolga il 
ruolo di senatore della Re
pubblica per oltre due anni. 
senza però essere stato re
golarmente eletto? Sembre
rebbe proprio di sì. E' il caso 
di Benedetto Todini. demo
cristiano. membro del consi
glio d'amministrazione del 
Teatro dell'Opera di Roma. 
dichiarato ultimo degli elet
ti. nel collegio di Roma IV. 
alle elezioni del 20 giugno 
1976: a quanto ha accertato 
la giunta delle elezioni del 
Senato, furono erroneamente 
attribuiti a Todini 755 voti 
in più. Al suo posto, quindi, 
dovrebbe subentrare 11 primo 
del non eletti del collegio di 
Roma III, Giacomo Riccionl. 
che avrebbe ottenuto più voti 
di Todini. 

In base a questa constata
zione. il presidente della giun
ta delle elezioni di Palazzo 
Madama, il senatore de Mur-
mura. ha chiesto che la giun
ta dichiari « contestata la ele
zione di Todini ». La propo

sta del senatore Murmura — 
secondo quanto prevede la 
procedura — verrò esaminata 
dalla giunta de'le elezioni. 
Se la giunta l'approverà 
(com'è prevedibile, dato che 
l'errore di calcolo dei voti è 
stato già accertato), propor
rà l'annullamento della ele
zione di Todini. E al suo po
sto subentrerà Riccionl. 

Contro l'elezione di Todini 
non è stato presentato ricor
so alla segreteria generale 
del Senato. Tuttavia la giun
ta delle elezioni ha ritenuto 
di prendere in esame il caso, 
perché — come ha afferma
to lo stesso relatore — è pras
si costante della giunta pro
cedere anche d'ufficio alla 
verifica degli errori compiuti 
dagli uffici elettorali. 

Questa impostazione viene 
però contestata da Todini. il 
quale — eludendo le « bana
li » questioni aritmetiche — 
sostiene che la giunta non 
può prendere decisioni sul 
suo caso, in mancanza in un 
ricorso. 

Chiesto un incontro urgente col governo 

Una giornata di tensione 
per il lavoro a Napoli 

Serrato confronto con i disoccupati di « Banchi nuovi » nella Fe
derazione PCI - Sciopero generale in Campania il 16 novembre 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Dopo l'Alfa Sud 
e il ministero del Lavoro i 
disoccupati della lista « Ban
dii nuovi » hanno scelto co
me interlocutore-controparte 
la Federazione comunista di 
Napoli. Così un folto gruppo 
sì è recato, nella tarda se
rata di giovedì, presso la se
de della Federazione per ot
tenere — hanno detto — un 
incontro con 11 ministro del 
Lavoro, Scotti. 

Non sono mancati momenti 
di tensione, ma — come già 
all'Alfa Sud — decisiva è sta
ta la capacità dei lavoratori 
e dei dirigenti comunisti di 
lavorare per chiarire, per uni
re forze e non determinare 
gravi rotture. E 1* opera di 
chiarificazione ha avuto suc
cesso, anche se le tensioni 
sul fronte dell'occupazione a 
Napoli non riguardano sol
tanto la lista di « Banchi 
nuovi »: ieri mattina, infat
ti, un piccolo gruppo non me
glio identificato ha provve
duto ad incendiare copertoni 
d'auto nei pressi dell'ufficio 
provinciale del lavoro, men
tre ieri sera a lungo, sotto 
il Comune, hanno manifesta
to alcuni degli ECA non am
messi ai corsi dej 4 mila, fin
ché non è intervenuta la po
lizia per far scorrere il traf
fico. Sei disoccupati sono sta
ti fermati e rilasciati. 

Perché — come si ricorde
rà — ben 31.000 sono state 
le domande presentate per 
questi corsi e 11 bando pre
vedeva una preferenza per 
la « sacca ECA ». dopo uni 
serie dì accertamenti per as
sicurarsi della reale apparte
nenza di ciascuno a questo 
gruppo, verso il quale ave
va sottoscritto un impegno 
pre-elettorale l'allora ministro 
del Lavoro Bosco. 

Lo spoglio delle domande. 
ultimato proprio ieri, ha ri
conosciuto cosi « ECA veri » 
3.427 disoccupati, mentre non 

è stata accettata la doman
da di altri 853. La graduato
ria è stata anche immediata
mente resa pubblica, in modo 
da tutelare i diritti di cia
scuno e da garantire — per 
la prima volta a Napoli — 1 
diritti di tutti, ammessi e 
non ammessi. 

Questo sforzo in positivo 
per affrontare in qualche mo
do il dramma della disoccu
pazione ha visto, natural
mente protagonisti in primo 
luogo i comunisti e l'ammi
nistrazione comunale di Napo
li, impegnati prima a « strap
pare » 1 corsi e poi ad assi
curare una gestione non clien
telare. ma ancorata a criteri 
oggettivi. 

Questo sforzo — è eviden
te — non è sufficiente ad 
affrontare il gravissimo pro
blema dell'occupazione nella 
città e nella regione: decine 
dì migliala sono, come è no
to, i senza lavoro nella sola 
Napoli e centinaia di mi
gliala in tutta la regione. 

Tutto questo è stato, pun
tualmente, ribadito al grup
po di «Banchi nuovi» ne) 
corso di una lunghissima di
scussione protrattasi — nel
la serate di giovedì — fino 
alle quattro del mattino nel 
salone della Federazione di 
Napoli e continuata ancora 
Ieri, fin quasi alle tre, tra 
una ristretta delegazione ri
cevuta dal dirigenti comuni
sti. mentre — fuori dalla Fe
derazione — continuava un 
fitto confronto tra gli ope
rai presenti nella sede e il 
resto del disoccupati. In tut
to questo. « non sono man
cati - come informa anche 
una nota dell'ufficio stam
pa della Federazione comu
nista — momenti di notevole 
tensione, superati — tutta
via — attraverso discussio
ni e Incontri con l molti ope
rai presenti In sede e con I 
dirigenti del partito. I co
munisti hanno ribadito — 

continua la nota — che la 
linea per cui il partito si 
batte, per il lavoro e lo svi
luppo, è una linea in cui 
possono ritrovarsi tutti i di
soccupati. Proprio per que
sto non è possibile accorda
re privilegi a nessuna lista 
in particolare ». 

Intanto, il sindaco dì Na
poli. Maurizio Valenzi, il pre
sidente del Consiglio regio-
naie. Mario Gomez. e il pre
sidente della giunta regiona
le, Gaspare Russo hanno, nel
la stessa giornata di ieri, 
sollecitato il presidente del 
Consiglio Andreotti a fissare 
con urgenza un incontro tra 
Comune. Regione e governo 
per portare ad una conclu
sione proficua la serie — or
mai lunghissima e frammen
taria — di incontri che vi so
no stati nel mesi scorsi sul
le questioni della città e del
la regione. 

« Non sono più tollerabili 
— dice il compagno Valenzi 
nel telegramma indirizzato 
ad Andreotti — continui rin
vìi nella conclusione degli in
contri sulle proposte più vol
te avanzate dalle Istituzioni, 
dalle forze politiche e dalle 
organizzazioni sindacali ». 

Anche il compagno Mario 
Gomez si dice a profondamen
te preoccupato — a nome 
dell'Intero consiglio regiona
le — per 11 fatto che di fron
te ai pericoli emergenti dal 
progressivo aggravarsi delle 
tensioni sociali del tutto Ina
deguata è la risposta del go
verno ». 

n diretitvo regionale della 
CGIL-CISL-UIL ha deciso In
fine di proclamare, per il pros
simo 16 novembre, lo sciope
ro generale in tutta la regio
ne con la partecipazione dei 
lavoratori dell'Industria, del
l'agricoltura e del servizi. 

Rocco Di Blasi 

Per la ripresa produttiva del settore 

Il CIPE ha discusso dell'edilizia 
residenziale per i prossimi tre anni 

ROMA — Gli investimenti 
per l'edilizia residenziale ne) 
triennio "79-'81 ammonteran
no a 42 mila miliardi com
plessivi. Lo ha deciso il CIPE 
(Comitato interministeriale 
per la programmazione eco
nomica) valutando che le esi
gerle di ripresa produttiva 
nel settore della casa richie
dono una quota di investi
menti non inferiore al 5.507» 
del prodotto lordo. 

Il CIPE, che aveva escoUato 
In precedenza il parere della 
commissione consultiva inter
regionale, ha Indicato le li
nee generali di intervento nel 
settore dell'edilizia abitativa 
per la disposizione da parte I 

del CER (Comitato per l'edi
lizia residenziale) del Piano 
decennale. 

Nella stessa riunione il 
CIPE ha espresso parere fa
vorevole alla partecipazione 
italiana ad alcuni programmi 
appltcaUvi e tecnologici pre
disposti nel quadro delle at
tività dell'Agenzia spaziale eu
ropea. Inoltre, ha esaminato 
i problemi connessi alla rea
lizzazione dei programmi di 
occupazione giovanile, ha av
viato le procedure per la lo
calizzazione di centrali elet
triche ed ' ha approvato al
cune modifiche ad un plano 
di opere Infrastnitturali da 
realizzarsi nell'aeroporto di 
Bari. 

Subito dopo si è riunito il 
CIPI (Comitato Interministe
riale per il coordinamento del
la politica industriale) che ha 
esaminato le richieste presen
tate per l'autorizzazione alla 
localizzazione di alcuni pro
getti ed ha accertato per al
cune aziende la sussistenza 
della situazione di crisi o di 
riorganizzazione e di ristrut
turazione al fini della corre
sponsione del trattamento di 
cassa integrazione. Infine, ha 
autorizzato la Cassa per II 
Mezzogiorno a concedere alla 
« Insud » anticipazioni finan
ziarie per 15 miliardi, in con
to del futuro aumento del 
capitale sociale. 

Al congresso di Pescara 

Accese polemiche fra i giornalisti 
ma si profila una soluzione unitaria 

La FNSI non avrà, almeno per ora, una terza corrente - Riassorbita l'iniziati
va del « gruppo Tobagi » - Documento di delegati che si richiamano al PSI 

Dal nostro inviato 
PESCARA — La Federazione 
della stampa non uscirà dal 
congresso di Pescara con una 
terza corrente né con un mio-
vo leader (ieri si attendeva 
con molta curiosità Tobagi) 
in grado di aggregare, tanto 
per usare un termine in vo
ga una alternativa credibile 
per programmi e numeri. 
Mentre si lavora — anche in 
estenuanti sedute notturne — 
sui documenti finali e le li
ste si fa strada la certezza 
che si riproporrà un confron
to finale tra la maggioranza 
di Rinnovamento, nella quale 
continuano a riconoscersi 
giornalisti di un ampio arco 
democratico socialisti compre
si. e una minoranza mode
rata. 

La terza corrente non ci sa
rà perché l'iniziativa del grup
po lombardo (un composto ete
rogeneo di € area socialista » 
e filamenti moderato-conser
vatori) è stata lestamente rias
sorbita: non aveva avvenire. 

Tra l'altra sera e ieri mat
tina ha cominciato a circola
re invece un altro documento 
firmato esclusivamente da 
giornalisti che si richiamano 
al PSI, Tobagi compreso, ma 
depurato di adesioni di altra 
compromettente origine, che 
— si afferma nelle prime ri
ghe — non è né una mozione 
né un testo alternativo. Del
la risoluzione Tobagi ti nuo
vo documento conserva alcuni 
passi salienti, ne ignora altri 
più rozzi come la difesa pro
terva dell'Ordine e dell'INPGÌ 
cosi come sono, vi aggiunge 
ulteriori elaborazioni dì piglio 
più problematico, decisamen
te utili a un dibattito franco 
e costruttivo. 

tC'è costato tre giorni e 
tre notti di discussione » ha 
detto uno dei firmatari. E ci 
sono volute — si deve aggiun
gere — le molteplici capacità 
di Martelli, responsabile so
cialista per l'informazione. 
per definire un testo da far 
firmare a socialisti che. co
me lo stesso dibattito ha di
mostrato. non hanno in men
te le stesse tattiche e le stes
se strategie. 

Il documento socialista sol
leva interrogativi di metodo 
e di sostanza. In esso si teo
rizza la legittimità di dar vita 
a una componente politica
mente caratterizzata — le uni
che rigide chiusure, avrebbe 
detto Martelli, le poniamo nei 
confronti di comunisti e de — 
che non esce da Rinnovamen
to ma che si riserva di agire 
anche al suo esterno: uno 
star dentro e fuori che qual
cuno interpreta come una sin
golare pretesa di formalizzare 
un rapporto « conflittuale » 
con il sindacato. 

Le questioni di sostanza: 

il documento rimprovera la 
attuale maggioranza della 
FNSI. soprattutto, di esse
re troppo acquiescente nei 
confronti dell'attuale quadro 
politico. E' un motivo questo 
che ì socialisti hanno ripetu
to spesso nella sala del con
gresso. ma che talvolta è sta
to suonato anche da esponenti 
liberalcanservatari. Si è avu
ta anche un'altra impressio
ne: che si voglia quasi sca
ricare sulle spalle di giornali 
e giornalisti il comvito di ma
nifestare indiscriminatamen
te la plateale insofferenza per 
la politica di unità nazionale 
che si manifesta sovente nel
le file del PSI. In quanto 
agli obiettivi ne citeremo quel
li che ci sembrano i più esem
plari. Il documento si di
chiara per una scelta che pri
vilegi il modello occidentale 
d: informazione. Non è spe
cificato bene quale, il tede
sco. il francese (dominati da 
potenti concentrazioni queste 
sì. ligie a una continua di
fesa del quadro del potere 
politico) o quello americano? 
Ma questo nessuno è riusci
to a capirlo bene. Sono sol
levate poi un'altra serie di 
questioni: la partecipazione. 
il contratto, le tecnologie, le 
sacche di conformismo, la vi 
ta democratica nel sindaca
to. Si tratta di contributi cer 
tornente importanti sui quali 
non a caso si è soffermato 
a lungo Ceschia nella sua re
lazione quando ha sottolinea
to — egli per primo — che 
il sindacato ha concluso una 
fase e ne deve affrontare 
un'altra sìiverando anche er
rori e ritardi. 

Rinnovamento dovrebbe u-
scire. dunque, ancora unita 
da questo congresso sia pu
re con una diversa e più 
accentuata dialettica interna: 
usiamo il condizionale per
ché diversi comportamenti di 
giornalisti dell'area socialista, 
quello che è sembrato il ri
piegamento tattico di altri 
fanno intendere che la bat
taglia può riprendere subito 
dopo il congresso. 

Ce un altro fatto positivo: 
consiste nel fatto che il di
battito è stato finalmente ri
portato sui binari di una di
scussione più concreta. Così 
Tito Cortese, del TG 2, ha ri
cordato — riferendosi al pri
mo documento Tobagi — co
me sia stato proprio il centro 
sinistra (per il quale trasu
dano parecchie nostalgie) a 
dare l'esempio più ferreo di 
lottizzazione e di condiziona
mento dell'informazione. Or
lando. della minoranza, ha 
lamentato l'esistenza di una 
sorta di € caccia liberale*. 
poi, è venuto al concreto ri
vendicando più sòldi per 3 
prossimo rinnovo contrattua
le ed ha elargito un imba

razzante elogio a quelli che 
ha definito cnuovi socialisti*. 
Anche Curzi ha polemizzato 
con le posizioni espresse nel 
documento Tobagi rivendican
do il rispetto reale per le 
autonomie (a cominciare da 
quella del giornalista). Colzi, 
il scorciarlo nazionale della 
FULPC ha portato il saluto 
e l'impegno dei poligrafici 
nelle lotte per la libertà del
l'informazione. 

Poi. mentre cominciavano a 
circolare i ciclostilati del do 
cumento socialista, ha preso 
la parola Walter Tobagi. re
duce da una maratona nottur
na con la delegazione lombar
da. Il suo non è stato un in
tervento ma una vera e pro
pria controrelazione per la ve
rità abbastanza deludente. 

Al di là di molte afferma
zioni generiche (* ci vuole 
una nuova strategia delle al
leanze recuperando amici vec
chi e nuovi e i ceti medi in

tellettuali... non siamo alla 
avanguardia ma alla retro
guardia in Europa... ci volete 
per forza craxizzare... *) il 
nocciolo del suo ragionamento 
sta nel fatto che egli ritiene 
finita l'esperienza di Rinnova
mento e ingiustificata l'esi
stenza di una corrente unita
ria. Ha concluso con un invito 
smaniare ai cattolici (memore 
forse delle sue esperienze al
l'Avvenire) a non aver paura 
di dividersi facendosi forte 
dell'esperienza degli anni 20. 

Gli interventi di altri socia
listi hanno fatto intendere che 
questa posizione è abbastan
za isolata e che nella com
ponente che si richiama al 
PSI — pur in una posizione 
fortemente critica — prevale 
l'orientamento a non mettere 
in discussione né l'unità di 
Rinnovamento né l'unifà tra 
le sinistre. 

Antonio Zollo 

Lo denunciano i senatori comunisti 

Il governo intende 
modificare il testo 
di riforma sanitaria 

ROMA — Quali sono 1 tempi 
per l'approvazione anche al 
Senato delia legge di ritorma 
sanitaria, già passata alla 
Camera con il voto di tutti i 
gruppi di maggioranza? Ci 
sono difficoltà e pencoli di 
slittamento? ET possibile de
terminare anche a Palazzo 
Madama un largo fronte ri
formatore, come quello che a 
Montecitorio ha retto all'at
tacco Selle forze conservatri
ci e antiriformiste? 

Questi gli interrogativi che 
i senatori del gruppo comu
nista si sono posti, nel corso 
di un'assemblea che. sulla 
base di un'ampia relazione 
del compagno Gaetano Mer-
zario. ha discusso e appro
fondito i termini dei proble
mi che ancora si pongono 
per dare al paese un servizio 
sanitario nazionale, cosi co
me il testo della Camera 
prevede, e per avviare in 
maniera concreta la riforma. 

Alcune nubi sono infatti 
apparse sul cammino pana-
mentare del provvedimento. 
Il Comitato ristretto, nomi
nato dalla Commissione Sani
tà, ha lavorato parecchio, è 
vero, approvando numerosi 
articoli (altri sono stati accan
tonati. per una migliore defi
nizione) e assumendosi l'im
pegno di portare un testo 
concordato all'esame della 
Commissione entro la metà 
di novembre, ma lo schiera
mento degli avversari non è 
ancora definitivamente battu
to. se lo stesso governo — 
come i senatori comunisti 

denunciano in un comunicato 
emesso al termine dell'as
semblea — ha inopinatamen
te preannunciato suoi emen
damenti. in contrasto con la 
proclamata volontà di appro
vare al più presto il provve
dimento nel testo della Ca
mera. 

ET necessario, perciò, che 
le forze politiche di maggio
ranza manifestino anche al 
Senato un solidale impegno 
per approvare rapidamente il 
disegno di legge, senza modi
ficarne le linee di fondo e la 
struttura. 

Questa è la volontà espres
sa dal gruppo comunista: pur 
considerando la necessità di 
un dibattito che approfondi
sca tutti gli aspetti della ri
forma, non si deve in alcun 
modo permettere che, attra
verso Il varco di pseudo mi
glioramenti. si stravolga 
l'impianto della riforma o se 
ne modifichino le finalità, 
che sono quelle di realizzare 
una politica organica della 
6»lute, unitariamente e de
mocraticamente gestita, at
tuando il dettato costituzio
nale e superando, pur con la 
necessaria gradualità, una 
pratica di distorsioni, squi
libri, disordine, sprechi e set-
toralizzazioni che si sono se
dimentati e aggravati per 
l'errata politica dei governi 
succedutisi in questi anni, si
no a portare alle drammati
che conseguenze che in que
sti giorni esplodono con la 
crisi ospedaliera. 

ROMA — L'ordine del gior
no — approvato a conclusione 
del dibattito sul caso Moro — 
riconferma « le valutazioni 
e gli indirizzi contenuti nella 
risoluzione votata dal Paria-
memo il 19 maggio » nella 
quale si affermava l'imprati
cabilità permanente di ogni 
strada difforme dalla difesa 
intransigente della legalità re
pubblicana. Il documento pren
de poi atto dei risultati po
sitivi recentemente consegui
ti nell'azione per scoprire e 
assicurare alla giustizia gli 
autori della strage di via Fa
ni e di «Uri atti terroristici: 
e sollecita polizia e magistra
tura « impegnate in un diffì
cile compito », a proseguire 
la loro opera « con il massi
mo di energia ». 

Il governo dovrà dal canto 
suo informare tempestivamen
te sugli ulteriori sviluppi del
le indagini il Parlamento che 
si riserva di « valutare l'ado
zione di quegli strumenti che 
si rivelassero in futuro utili 
e opportuni a fare piena luce 
sul caso Moro » (il riferimen
to è all'eventualità, per ora 
scartata da governo e mag
gioranza, di un'inchiesta par
lamentare). 

Tre obiettivi 
Come condurre più efficace

mente la lotta al terrorismo? 
L'ordine del giorno approvato 
dalla Camera indica tre obiet
tivi legislativi e una scelta 
politica di fondo: 

1) rapida approvazione del
la riforma di PS secondo il 
programma di governo, e che 
comprenda l'ordinamento civi
le del personale, il riconosci
mento dei diritti di organiz
zazione sindacale, una maggio
re qualificazione professionale. 
un efficiente coordinamento dei 
corpi, la dotazione di mezzi 
più moderni: 

2) varo in tempi brevissi
mi della legge Reale bis. sul
la base degli accordi di go
verno; 

3) piena attuazione da par
te del governo della legge di 
ricostituzione dei servizi di si
curezza. 

E qui infine il documento 
esprime « la consapevolezza 
che un vasto disegno di lotta 
all'eversione, al terrorismo e 
a ogni forma di violenza an
tidemocratica comporta un im
pegno comune di rolonfà po
litica dei partiti, delle forze 
sociali, dell'intera colletfiuifà 
nazionale nell'azione di pre
venzione del terrorismo e di 
sostegno all'azione del gover
no. delle forze dell'ordine e 
della magistratura ». 

L'ordine del giorno è stato 
approvato a scrutinio segreto 
con 341 voti favorevoli. 62 
contrari (questo vuol dire che 
una trentina di deputati di al
cuni partiti della maggioran
za hanno unito i loro € no » 
a quelli di PDUP. DP. PR. 
PLI e MSI), e 9 astenuti, cioè 
i demonazionali. Respinti in
vece dalla Camera, con un 
rapporto di forze esattamente 
capovolto, altri documenti che 
erano stati presentati dal 
PDUP. dai radicali e da DP. 

Prima degli scrutini e delle 
dichiarazioni di voto (per il 
nostro partito ha parlato il 
compagno Reichlin. del cui 
intervento riferiamo a parte). 
il ministro dell'Interno aveva 
brevemente replicato a quanti 
avevano preso parte alla di
scussione nei giorni scorsi. Tra 
le affermazioni di Rognoni, da 
rilevare il giudizio sul signi
ficato politico dell'assassinio 
del presidente delia DC (« Mo
ro è stato colpito perché era 
l'uomo della strategia dell'at
tenzione verso le realtà emer
genti »): la riaffermazione che 
la prima e più importante di
fesa contro l'eversione sta nel
la politica di unità nazionale: 
e infine alcune precisazioni 
circa i collegamenti interna
zionali del terrorismo italia
no. «Oltre ai comuni riferi
menti ideologici — ha detto —. 
posso dichiarare che non sem
bra da escltuiersi l'esistenza 
di una collaborazione di tipo 
operativo tra BR e gruppi 
terroristici che aaiscono in al 
tri paesi, in particclc-e nella 
Repubblica federale tedesca ». 

Rognoni ha anche dichiara
to di aver preso iniziative per 
richiamare le autorità di poli
zia all'esigenza di un com
portamento più rigoroso, che 
eviti « intempestive e improv-
vide pubblicità » circa il cor
so delle indagini, com'è av
venuto in passato. Ed ha in
fine confermato che il gover
no non ha in alcun modo ma
nipolato il testo del « memo
riale * attribuito all'on. Moro. 
né si opporrà alla pubblica
zione di lettere ancora inedi
te dello statista de qualora 
la magistratura le mettesse 
a disposizione del governo. 

Una sintesi delle posizioni 
dei vari gruppi si era avuta 
con le dichiarazioni di voto 
sui quattro ordini del giorno. 
Per la DC, Oscar Luigi Scal
fari ha ribadito che l'unica 
via da seguire nei giorni del 

sequestro Moro era quella del
la fermezza: « Non vi era 
— ha detto — da una parte 
una vita umana e dall'altra 
le strutture aride di uno Sta
to; erano in gioco le sorti del
la convivenza civile ». Nel suo 
intervento, Scalfaro ha anche 
formulato delle critiche circa 
il modo in cui si è giunti a 
questo dibattito, sostenendo 
che il Parlamento rischiereb 
be così di essere svuotato di 
suoi compiti fondamentali. Non 
si può non rilevare, a propo
sito di queste osservazioni. 
una contraddizione: quasi che 
la ragione dei ritardi e dello 
difficoltà non vada ricercata 
proprio in talune incertezze 
de! governo e della DC che 
lo esprime, e in resistenze 
venute da determinati settori 
della maggioranza. 

A nome dei socialisti. Giu
seppe Di Vagno ha confer
mato il pieno impegno del 
PSI a difesa della democra
zia. Per eliminare però que
gli elementi diffusi di sfiducia 
che minacciano le nostre isti
tuzioni — ha aggiunto —. bi
sogna affrontarne le cause. 
cioè i dubbi, le reticenze, i 
misteri che si snodano ormai 
ininterrottamente dal '09 a 
oggi. Rivolgendosi poi al com
pagno Natta e anche al ca
pogruppo de Galloni. Di Va
gno ha dichiarato che i so
cialisti tnon intendono riapri
re le polemiche, ma rivendi
cano la differenza tra la po
sizione del loro partito, quel
la dei comunisti e quella del
la DC su questioni di sostan
za: il rapporto che esiste tra 
diritto alla vita e difesa della 
legge quando questa diventa 
qualcosa di assoluto, di astrat
to, di staccato dalla vita del
la colletlit/ilà ». 

Il voto favorevole degli In
dipendenti di sinistra al do
cumento della maggioranza è 
stato motivato da Salvatore 
Mannuzzu. « La via da percor
rere per fronteggiare il ter
rorismo — ha detto — è una 
sola: quella dell'avanzata rea
le della democrazia nell'unità 
di tutte le forze antifasciste. 
Esattamente quel che le Bri
gate rosse vogliono impedire. 
Bisogna allora respingere le 
tentazioni disgreganti che ven
gono dalla tragica esperienza 
del sequestro Moro non de
gradando una terribile pagi
na di storia ad " affare ". ma 
traendone una lezione per il 
presente e per il futuro ». 

Paese aggredito 
Mannuzzu ha rilevato anco

ra che il paese è doppiamen
te aggredito: dall'urgere dei 
problemi e dalla durezza del
l'attacco di coloro che agi
scono per impedirci di risol
verli. « La risposta è operare 
giorno dopo giorno per assol
vere agli impegni di governo, 
per attuare le scelte che d'ac
cordo si sono compiute ». 

A favore dell'ordine del 
giorno della maggioranza so 
no anche intervenuti il re 
pubblicano Francesco Compa
gna (< E' stato pagato un 
prezzo altissimo in nome non 
della ragion di Stato ma del 
senso dello Stato ») e il so
cialdemocratico Franco Nico-
lazzi (« Le riserve e le pole
miche emerse anche da que
sto dibattito non hanno intac
cato la volontà dei partiti del 
la maggioranza di perseguire 
obiettivi comuni contro il ter
rorismo *). L'astensione dei 
demonazionali è stata annun
ciata da Pietro Sponziello. 
Contro l'ordine del giorno del
la maggioranza si sono prò 
nunciati Magri per il PDUP. 
Bozzi per il PLI. Pannella per 
i radicali. Pinto per DP e il 
fascista Almirante. 

g. f. p. 

Manifestazioni 
del PCI 

Domenica a Bologna a 
conclusione della I Confe
renza nazionale degli am
ministratori comunisti par
lerà 11 compagno Enrico 
Berlinguer. 

Questo l'elenco delle al
tre manifestazioni previ
ste per questo fine setti
mana: 
OGGI 

Rovereto: Chiaromonte; 
Velie bona (Imperia): A-
madeo; Ala e Pietra Mu
rate (Trento): Bracci Tor
si; Siena: Cantelli. 
DOMANI 

Sesto S. Giovanni (Mi
lano): Bufalini; Bolzano: 
Chiaromonte; Ala (Tren
to): Bracci Torsi; Venti-
miglia: Canetti; Arezzo: 
Conte; Codlgoro (Ferra
ra): Gtadresco: Settimo 
Torinese: Libertini. 

Tra i lavoratori all'este
ro sì tengono manifesta
zioni oggi e domani. 

Liegi e Colonia: G. Pa-
jetta; Jverdon: Brini; 
Stoccarda: Calia; Bulach: 
Colamonaco; F/ancoforte: 
Fredduzzl; Stoccolma: Ro-
solen; Londra: Rossetti. 
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L'affaire Moro nella ricostruzione 
dello scrittore siciliano 

Sciascia, 
la pretesa 

della verità 
Divagazioni psicologiche e crociata antistatalista 
di un pamphlet scritto in bella prosa - Più consapevole 
e criticamente efficace l'approccio di Arbasino 

E' Indubbiamente signifi
cativo che ad affrontare per 
primi il « caso Moro », an
cora a caldo, e in forma sag
gistica, siano stati due scrit
tori di ascendenza illumini
sta: il settentrionale Alber
to Arbasino e il siciliano 
Leonardo Sciascia. Diversi 
però sono stati i loro me
todi di lavoro; l'uno si è 
orientato sul terreno della 
rilevazione sociologica, l'al
tro ha adottato gli strumen
ti dello psicologismo. E di
vergenti appaiono anche i 
risultati, che peraltro rap
presentano una duplice con
ferma della evoluzione da 
tempo in atto in entrambe 
queste personalità letterarie. 
Il « frivolo » Arbasino ac
centua la sua volontà di in
tervento ironico e parados
sale sull'opinione pubblica 
per sollecitarla ad assume
re atteggiamenti di moder
nità laica, basati sul culto 
dell'empiria fattiva; 1'= Im
pegnato > Sciascia inclina 
sempre più a prendere le 
distanze dalle forme orga
nizzate di realtà collettiva 
e a richiamare con aulico 
cipiglio i lettori alla medi
tazione sulla sorte morale 
se non metafisica dell'indi
viduo. 

L'affaire Moro (Selleno, 
pp. 146, L. 3.500) tenta in
fatti di interpretare le let
tere scritte dalla vittima del
le Brigate Rosse durante la 
prigionia come una strazia
ta presa di coscienza della 
vanità del potere, cioè del
le cose mondane, in nome 
dei valori perenni dell'eti
cità. Ma per seguire il ra
gionamento di Sciascia, bi
sogna accettarne la premes
sa, o meglio l'ipotesi di par
tenza. Secondo lo scrittore, 
le lettere esprimono il pen
siero liberamente formulato 
da un uomo che, seppur pri
gioniero, non pativa alcu
na vessazione o condiziona
mento. Come mai? Ma per
ché le BR hanno accusato il 
sistema carcerario vigente di 
tender ad alienare e annien
tare la personalità del re
cluso; la loro « etica carce
raria » non può dunque non 
essere del tutto opposta: e 
facile dedurne che Moro go
deva, da parte dei suoi se
questratori e prossimi car
nefici, del trattamento più 
umano, corretto, leale. 

Aereo 
sillogismo 

La convalida di questo 
aereo sillogismo sircbbe da
ta dal fatto che i brigatisti 
hanno rischiato la vita per 
recapitare una serie di mes
saggi dei quali, a loro co
me loro, non importava un 
bel niente: a tal punto era
no rispettosi dei desideri del 
loro, diciamolo pure, illu
stre ospite. Veramente, qui 
cadiamo in una tipica peti
zione di principio, dando per 
dimostrato quel che appun
to occorreva dimostrare, os
sia l'estraneità della BR al
la strategia epistolare impo
stata da Moro. Ma Sciascia 
non se ne cura, procedendo 
oltre con le sue deduzioni. 
E a questo punto, ovviamen
te, il gioco è fatto. 

Il caso Moro viene confi
gurato come l'ultima con
ferma di un archetipo cul
turale celeberrimo: il gran
de della terra che, percos
so dalla sfortuna, ridotto in 
mano dei suoi nemici più 
fieri, prossimo al supplizio, 
comprende l'enormità degli 
errori commessi nell'eserci
zio del dominio: si ravvede 
quindi pubblicamente ed af
fronta la morte con spirito 
contrito, grato ai suoi car
nefici stessi per l'occasione 
di salvezza dell'anima che 
gli hanno offerto. Se ne edi
ficano i buoni, e gliene pro
viene il plauso commosso 
dei letterati che dianzi lo 
esecravano. In fondo, Il Cin
que Maggio del Manzoni è 
fondato su uno schema di 
questo genere. 

Si può obiettare che, an
che prendendo per giusta 
questa interpretazione co-
scienziale, il problema poli
tico restava pur sempre un 
altro: cioè se Io Stato ita
liano dovesse accettare il 
ricatto della proposta di 
scambio dei prigionieri, qua
le che ne fosse l'ispiratore. 
Ma questo, a Sciascia, è il 
problema che interessa me
no. L'importante è che Mo
ro fosse giunto a illuminar
si d'una certezza di cui lui, 
lo scrittore, s'era persuaso 

da tempo: per lo Stato ita
liano, per qualsiasi Stato, 
non vale la pena di sacrifi
care un'unghia, figuriamoci 
la vita. Semmai, a scanda
lizzarlo è che i politici non 
abbiano capito o abbiano 
fatto finta di non capire, 
anche loro, una verità così 
evidente, approfittando del
la circostanza per un atto 
di contrizione collettiva. Ma 
tant'è, si sa che i politici 
pensano solo al godimento 
del potere: o che Io gesti
scano effettualmente, come 
i democristiani, o che aspi
rino a intromettervisi, come 
i comunisti. 

A spiegare una presa di 
posizione che confonde cosi 
curiosamente stati d'animo 
soggettivi e realtà oggetti
va, moralismi e ingenuità e 
pose letterarie, possono es
sere addotti due motivi, n 
primo è la mancanza di una 
base di conoscenza scienti
fica del fenomeno terrori
sta; poiché Sciascia cono
sce invece davvìcino ti fe
nomeno mafioso, attribuisce 
senz'altro a quello alcuni 
connotati di questo, anzitut
to un codice dell'onore da 
far davvero invidia alla 
« onorata società ». Il secon
do è che Sciascia appare or
mai pervaso da un sacro fu
rore statofobico, che lo in
duce a esasperare oltranzl-
sticamente i toni e modi 
della crociata contro rem-
pietà della statolatria. Cer
to, L'affaire Moro si richia
ma alla polemica antistata-
lista oggi cosi in voga; ma 
con un sovrappiù di passio
nalità viscerale, che induce 
a una accentuata trascuran-
za per le connessioni logi
che del discorso. 

II significato più autenti
co del libro sta nella som
ma di osservazioni e diva
gazioni etico - psicologiche 
concepite da un letterato 
esperto, convinto che la let
teratura assicuri il posses
so della sapienza suprema, 
in quanto fornisce gli stru
menti infallibili per scru
tare il cuore e la mente de
gli uomini, divinando il se
greto degli eventi più oscu
ri. Animato da tale persua
sione, Sciascia accumula le 
supposizioni, sottolineando
ne il carattere immaginoso 
proprio per esaltare il va
lore della sua sensibilità in
tuitiva: « E c'è da credere », 
« Ed è pure da credere », 
« E a me pare di potere af
fermare », « E viene il so
spetto che» _ « E si può an
che, da questo sospetto, far 
rampollarne un altro », « Si 
può anche avere l'impres
sione... ma soprattutto si ha 
l'impressione... E c'è da 
immaginare (ancora da im
maginare) », « Non c'è ripe
to, nessun segno certo di 
un tale dissenso: eppure lo 
si intuisce, lo si sente, lo 
si intravede », « E può dar
si che si stia, qui, facendo 
un romanzo: ma non è im
probabile che » e così via. 

Di un romanzo in effetti 
si tratta, scritto in bella 
prosa retoricamente orna-
tissima, secondo i canoni 
più accreditati dell'eloquen
za suasoria. E' il prestigio 
della letteratura come sede 
di verità, quello che a Scia
scia preme di ribadire: del
la letteratura, cioè degli 
« uomini di lettere », espres
sione da lui preferita a « in
tellettuali », che gli suona 
« termine di generica e im
precisata massificazione ». 
Non per nulla L'affuire Mo
ro non rimanda quasi affat
to ad avvenimenti né a te
sti di tipo storico • politico, 
ma si appoggia alla aneto-
ritas d'una scric assai lunga 
di buoni autori, da Cervan
tes a Borges, da Unamuno 
a Tolstoj, da Shakespeare 
a Calderon, a Manzoni, Poe, 
Trilussa, Pasolini, sino alla 
Novella del grasso legnati
lo e alla commedia 1 mafiu-
si della Vicaria. 

Non serve obiettare che 
Sciascia, lavorando solo sui 
testi delle comunicazioni e 
missive resi noti dagli as
sassini prima del delitto fi
nale, doveva inevitabilmen
te ricorrere alla fantasìa, 
con tutti i rischi del caso. 
Il punto è che, per lui, la 
sua prospettiva di interpre
tazione letteraria dei fatti, 
in chiave di moralismo sta
tofobico. non poteva non es
sere pregiudizialmente vera. 
In effetti, quando i nuovi 
materiali rinvenuti nei co
vi terroristici hanno revo
cato così pesantemente In 
dubbio la tesi di fondo su 
cui il libro è stato costrui

to, lo scrittore non se ne è 
dato per inteso: e ha conti
nuato a proporsi, con scon
certante arroganza intellet
tuale, come l'unico deposi
tario dei criteri di verità at
ti a chiarire una vicenda 
ancora per troppi aspetti co
sì misteriosa. Qui però dal 
caso Moro passiamo, come 
è stato detto, a un caso 
Sciascia: certo significativo 
per comprendere i corsi e 
ricorsi ideologici d'una par
te dell'intellettualità uma
nistica italiana, ma un po' 
meno storicamente rilevan
te dell'altro, a dispetto del 
clamore pubblicitario che lo 
accompagna. 

Di fronte alla iattanza di 
Sciascia acquista miglior ri
salto l'abile cautela con cui 
Arbasino ha accostato l'ar
gomento. Il sequestro del 
presidente democristiano 
viene da lui assunto come 
occasione per una sorta di 
inchiesta asistematica sullo 
stato dell'opinione pubbli
ca: cosa diceva la gente, co
me si comportava, che ge
nere di reazioni aveva o 
non aveva durante i cm-
quantacinque giorni della 
prigionia. Ai suoi occhi, 
questo episodio anzi ritorno 
di barbarie ha dato eviden
za al permanere, nella men
talità e nel costume più dif
fusi, di un indifferentismo 
morale, una mancanza di 
fiducia nei valori collettivi, 
una tendenza a rifugiarsi e 
smarrirsi nelle angustie de
gli affetti e degli affari pn-
vati, tipici di una società 
ancora alle prese con un 
retaggio di disgregazione 
secolare, che l'ha tenuta al 
margini dei maggiori dina
mismi di progresso, così in 
campo economico come cul
turale. 

In questo stato (Garzan
ti, pp. 189, L. 4.500) denun

cia insomma con acrimonia 
il fallimento della cosiddet
ta rivoluzione neocapitali
sta, nel suo tentativo di da
re un assetto di modernità 
al paese. Secondo Arbasino, 
molta parte della popolazio
ne non ha vissuto parteci-
pativamente sino in fondo 
la tragedia Moro perché ciò 
l'avrebbe indotta, costretta 
a fare i conti, in senso criti
co e autocritico, con la gra
vità complessiva della crisi 
attuale. In compenso, si t 
assistito a uno scatenamen
to della retorica, come è ri
tuale accada in una < socie
tà dello spettacolo », dove 
tutto diviene motivo di esi
bizionismi cinici, fatui, spoc
chiosi. 

Distrazione 
perpetua 

E' soprattutto sul com
portamento dei ceti colti, 
la bolsaggine del linguag
gio giornalistico, la distra
zione perpetua dei narrato
ri, sempre assenti dove ca
piti qualcosa di grosso, che 
lo scrittore appunta la sua 
attenzione, volta a cogliere 
ironicamente il divario tra 
l'orgia delle parole e lo 
scarso senso e gusto per la 
concretezza delle cose. 

Dall'abbondanza e anche 
dalla ridondanza dei mate
riali (non tutte le pagine 
raccolte nel volume appaio
no indispensabili) emerge 
in positivo l'auspicio di uno 
Stato democraticamente neo
borghese, forte del consen
so attivo dei cittadini, inse
rito a pieno titolo fra le na
zioni europee più ordinata
mente progredite, sugli spe
rimentati modelli inglese o 
magari svizzero. Questa vi
sione da « ultimo dei libe

rali » stenta a calarsi nella 
concreta complessità del ca
so italiano: in effetti Arba
sino si limita ad enunziar-
la, in termini di buon sen
so empirico, ma senza arti-
colaz'oni ideologiche ade
guate. E non per nulla of
fre così poco spazio ai da
ti propriamente politici, do
ve l'originalità della que
stione italiana si manifesta 
meglio, coi suoi aspetti di 
ritardo storico ma anche di 
anticipazione innovativa. 

Resta il fatto che la posi
zione assunta dallo scritto
re, pur nella sua opinabili
tà, gli consente un impatto 
critico, efficace sugli orien
tamenti della nostra socie
tà civile, e soprattutto dei 
ceti intermedi, nelle loro 
inquietudini e pigrizie e 
velleitarismi. In questo sen
so, la strage di via Fani e il 
lento assassinio di Moro si 
rivelano davvero un'utile 
cartina di tornasole. Aroa 
sino non nasconde la Kua 
scarsa simpatia per l'uomo 
politico assassinato, cui im
puta gravi corresponsabilità 
nell'aver ridotto l'Italia « in 
questo stato », cioè in una 
situazione per cui non ap
pare evidente a tutti la ne
cessità primaria di difende
re le istituzioni dello Sta
to, con la esse maiuscola: 
e possono emergere quelle 
tendenze al cedimento, al
la trattativa, contro cui lo 
scrittore si pronunzia bef
fardamente. Ma appunto da 
questo atteggiamento di di
stacco deriva la disposizione 
a sottolineare con spregiu
dicatezza i sintomi di uno 
scollamento fra le tenden
ze serpeggianti nell'opinio
ne pubblica e le prospettive 
indicate ai più alti livelli 
istituzionali. 

Vittorio Spinazzola 

Un convegno veneziano dedicato al Piranesi 

Da quella finestra 
si vede il Settecento 

Una • veduta romana > di Piranesi: il porto di Ripetta 

In occasione della mostra veneziana 
per il secondo centenario de'.!a morte 
di G. B. Piranesi (nato a Mojano di 
Mestre ne! 1720), la Fondazione Cini 
ha voluto anche un convegno intema
zionale di studio. Si è trattato, una volta 
tanto, di un convegno utile a registrare 
a che punto siano oggi pervenute le ri
flessioni su uno tra i più grardi produt
tori di immagini fino ad ora esistiti. 
Il convegno ha rivelato che i « profeti » 
del Piranesi, sparuta setta qualche anno 
addietro, non solo sono stati capaci nel 
tempo di coinvolgere numerosi altri sto
rici dell'arte ma anche di produrre ef
fettive novità filologiche e interpretati
ve. Qui è accaduto nel caso, ad esempio, 
della relazione organizzata da Adriano 
Cavicchi e Siila Zamboni: «Inediti di 
G. B. Piranesi ». Il contributo dei due 
studiosi ha determinato l'incorporamen
to nella densissima galassia piranesiana 
di due inediti taccuìni, finalmente usciti 
dalla Biblioteca di Modena, per sotto-
porci nuovi, interessantissimi elementi 
relativi alla produzione di Giambattista 
e a quanto realizzarono i suoi figli-
allievi. fino alle collaborazioni di uno 
di loro, Francesco, fuggito da Roma a 
Parigi nel 1799 per giacobinismo. 

Alcune relazioni, come quella di An
drew Robinson, hanno allontanato vec
chie incertezze a proposito della data
zione delle « Vedute di Roma » staccatesi 
dalla mano del maestro in tempi, per 
scopi e in forme diversi. Augusta Mon-
ferini, nel ricomporre il paesaggio della 
« cultura antiquaria!* di Piranesi », ha 

arrecato nuove certezze alle combinazio
ni culturali, ideologiche, di colui che. di 
fronte alla « smisurata mole de' marmi E 
consacrata dalla stona, senti come im
possibile l'esperienza « dell'Architettura 
medesima caduta da quella beata perfe
zione a cui fu portata ne' tempi della 
maggiore grandezza della romana repub
blica ». ET nell'investieare le ragioni del
la crisi che la « parola p:rane^:ana — 
per citare Tafuri — rinuncia alla verità. 
diviene una parola senza verità ». Se 
frantumazione dei valori e orientamenti 
illuministi possono aiutare a ristabilire 
le linee del mondo piranesiano. la Mon-
ferini ha attentamente montato, allora. 
i rapporti tra Piranesi e Tabate Ridol-
fino Venuti, soprintendente alle antichi
tà di Roma regnando Benedetto XIV. 
amico di Montesquieu. 

Il riferimento al pensiero illuminista 
è tornato con forza, allorquando Mau
rizio Calvesi ha portato i! suo contributo 
d'analisi e di riflessione su « i temi delle 
carceri ». Calvesi ha osservato come le 
ipotesi storico-politiche di Piranesi ri
flettessero «l'intensità del dibattito sul 
diritto romano cosi acceso nee'.i anni in 
cui si pubblicarono ' le carceri"». 

Nella dimensione ideologica dell'artista 
si è. infine, ancora spinto Renato Barilli 
con una serie di riferimenti agli scritti 
di Edmund Burke che a metà del Set
tecento aveva elaborato le differenze fra 
« bello » e « sublime ». Ma il convegno, 
complesso e denso di contributi, sarà ade
guatamente valutato quando ne saranno 
pubblicati gli atti. 

Franco Miracco 

Lettera da Washington 

E' diventato vecchio? 
Mettiamolo in un ghetto 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON — Victor 
Zona — il noto commentato
re americano di cose sovieti
che — sta scrivendo assieme 
a sua moglie un libro su una 
loro figliola morta recente
mente di cancro. Nel frat
tempo, in un articolo com
parso qualche giorno fa sul 
giornale sul quale di solito 
egli scrive, ha portato il suo 
appoggio caloroso al pro
gramma del senatore E. 
Kennedy per la creazione in 
America di un'ampia rete di 
ospizi tra cui quelli in cui i 
malati di cancro possano es
sere non tanto curati quanto 
assuefatti all'idea della mor
te. Si tratta dì un program
ma che ha raccolto adesioni 
di massa. Se ne parla come 
di un movimento dalla forza 
comparabile a quello per i 
diritti civili o a quello contro 
la guerra del Vietnam. Pur
troppo è impossibile disporre 
di dati che possano confer
mare o smentire tali parago 
ni, ma si ha l'impressione 
che possa trattarsi di una di 
quelle correnti di opinione 
che quando, in America, 
prendono radice, difficilmen
te si isteriliscono prima di 
aver ottenuto successo. 

Due motivi stanno alla ba
se della «presa» del pro
gramma Kennedy. Il primo è 
che gli ospedali in America 
sono carissimi. Il secondo è 
che gli ospizi per vecchi o 
per malati incurabili o per 
gente che ha bisogno di lun
ghe degenze in luoghi adatti 
— diciamo tra l'ospedale e 
l'albergo — sono pochissimi 
rispetto ai bisogni. Sono due 
motivi perfettamente com
prensibili. Tanto più — come 
osserva Victor Zorza per 
quanto riguarda specifica
mente i malati di cancro — 
che delle somme gigantesche 
che si spendono per trovare 
la cura, solo una piccolissima 
parte viene destinata ai mez
zi atti a rendere la morte 
meno straziante del necessa
rio in un paese nel quale 
quest'anno circa 400 mila 
persone sono state uccise da 
questa malattia. 

Vi è tuttavia, forse, un ter
zo motivo che ha contribuito 
a rendere assai popolare il 
programma Kennedy. Ed è 
che la società americana non 
sopporta, o sopporta sempre 
meno i vecchi, i maiali e tra 
questi ultimi soprattutto 
quelli incurabili. Mi spiego. 
In una società tutta tesa al 
guadagno e nella quale *l'ef-
ficienza* dell'altro è una mi
naccia costante al proprio 
posto di lavoro, al proprio 
status sociale, non c'è tempo 
per badire ai vecchi e ai ma
lati in famiglia. Se si è co
stretti a farlo, ciò può rap
presentare un rischio gravis
simo per tutto quanto si è 
cercato di costruire. Occor
rono dunque luoghi appositi. 
per cui i vecchi e malati non 
intralcino la vita dei giovani 
e dei sani. E' uno dei risvolti 
della vita in America, l'altra 
faccia della ^società opulen
ta». La si può trovare inu
mana. crudele. In realtà essa 
non è che uno dei punti di 
arrivo delle moderne società 
capitalistiche. In America — 
dorè il processo di accelera
zione. nei suoi aspetti positi
vi come in quelli negativi, è 
più rapido che altrove — i 
problemi che ne nascono si 
pongono con una immedia
tezza. una brutalità e una ve
rità brucianti. Occorre saper
lo. Perchè npl mondo capita
listico l'America può essere 
anticipatrice anche di questo. 
in ogni caso è portatrire an
che di questa faccia dplla 
medaglia. 

Dimensioni 
incredibili 

«Se Karl Marx vivesse oggi 
in America direbbe forse che 
non la religione, ma l'eserci
zio fisico e l'oppio dei popo
li*. Così comincia un saggio 
dedicato, appunto, airulttma 
religione americana: la corsa. 
E' un fenomeno di dimensio
ni incredibili. Non v'è ormai 
città o borgo americano, non 
v'è parco, giardino, piazza, 
strada in cui a qualsiasi ora 
del giorno e anche (ma con 
prudenza) della notte, non si 
veda gente che corre. Nor
malmente vestita, in luta, in 
calzoncini e maglietta, cól so
le o col vento o con la piog
gia gli americani corrono: 
giorani e vecchi, uomini e 
donne. Lo fanno con metodo 
e determinazione. Un miglio, 
tre miglia, sette miglia, tal
volta fino a quindici miglia. 
Non improvvisano nulla. Chi 
decide di correre ha avuto 
cura di informarsi leggendo 

I meccanismi di emarginazione 
di una società opulenta che respinge 

anziani e malati - Piazze 
e strade invase da podisti 

WASHINGTON — DI fronte all'hotel Plaza 

almeno uno della caterva di 
libri pubblicati sull'argomen
to. Magari è andato da un 
medico. E cosi sa quanti mi
nuti deve correre all'inizio, 
qual è il massimo che deve 
raggiungere, cosa deve man
giare, quante calorie a cola
zione. quante a pranzo, quan
te a cena. Se si chiede alla 
gente perchè corre, la rispo
sta è invariabile: per essere 
in buona forma fisica. Ma se 
si scava un po' più a fondo 
si • scopre/ facilmente • che la 
corsa è anche un modo pur 
scaricare qualcuna delle tante 
frustrazioni di cui molti a-
mericam sono prigionieri. 
Probabilmente la solitudine è 
quella principale. Lo si può 
ricavare, tra l'altro, dal modo 
come i corridori si salutano 
quando si incrociano: con u-
na sorta di complicità tipica 
di chi sente di avere qualco
sa in comune. Adesso, però, 
serpeggia un fattore di crisi. 
Si ò infatti scoperto, e i 
giornali cominciano a pubbli-
cari' statistiche, che la corsa 
può far male. Un congressi
sta. gran sportivo, è morto 
correndo, stroncato da un in
farto. Ma forse si troverà 
rimedio anche a questo: u-
sdiranno libri piò accurati, si 
suggeriranno dosaggi più 
controllati. E gli americani 
continueranno a correre per 
vincere la gara contro la so 

litudine. 
• • • 

Circa dieci milioni di ame
ricani, secondo un recente 
studio, hanno problemi con 
l'alcool e il bere può es
sere considerata la causa di 
circa 200 mila morti all'anno. 
Il rischio di morte, inoltre. 
per malattia, incidente, vio
lenza è da due a sei volte 
maggiore per coloro che be
vono rispetto a coloro che 
non bevono. L'alcool è la 
causa diretta di almeno un 
terzo di tutti i suicidi, drììa 
metà degli assassini e deali 
incidenti stradali, li un quar
to di tutti gli altri incidenti 
mortali. All'alcool, inoltre, è 
da imputare gran parte dei 
maltrattamenti ai bambini # 
delle violenze esercitate dagli 
uomini sulle mogli. Un ulti
mo dato riguarda i costi e-
conomici. «1 problemi creati 
dall'alcool — si legge nello 
studio — sono costati alla 
società. r.sl 1977. 43 miliardi 
di dollari in lavoro perduto. 
spese mediche, incidenti e 
altro» Quarantatre miliardi 
di dollari sono una somma 
enorme. Superiate di tre mi
liardi al passiro record della 
bilancia dei pagamenti. 

• • • 
*Gente che conosceva poco 

l'inglese e che apparteneva a 
classi sociali emarginate ve
niva spesso classificata, spe
cie durante gli anni della 
grande depressione, come ri
tardata mentale e internata 
in appositi istituti*: questo è 
l'amaro commento latto dal 
dirigente del « Programma di 
salute mentale* di Washin
gton alla notizia di un caso 
incredibile di cui in questi 
giorni hanno parlato l giorna
li. Una donna originaria di 
Santo Domingo, la signora 
Virginia Gunnoe. di 67 anni, 
ha potuto riabbracciare i 
suoi figli dopo quarantacin
que anni di internamento a 
Forest Haven. nel distretto di 
Columbia, un istituto per ri
tardati di mente. La sua sto

ria è agghiacciante. Sposata a 
tredici anni aveva cinque fi
gli quando, 45 anni fa, si 
ammalò di febbre tifoidea a 
Quantico, Virginia, dove vi
veva. Non conosceva quasi 
per nulla l'inglese e sbarcava 
assai penosamente il lunario. 

Storia d'una 
polaroid 

"- Il medico che la'curò san
zionò, probabilmente sulla 
base di risposte in una lin
gua per lui incomprensibile, 
che il tifo aveva prodotto 

guasti irreparabili nel suo 
cervello. E ne decise l'inter
namento. 1 figli allora erano 
piccoli e non poterono farci 
nulla. Diventati grandi hanno 
cominciato a far visita alla 
madre e si sono accorti che 
sebbene un pò ^ritardata» e-
ra assolutamente in grado di 
vivere fuori dal luogo di in
ternamento. E in tal senso 
hanno cercato di agire. Ma le 
cose non sono state affatto 
facili. Ci son voluti almeno 
vent'annì. Nei giorni scorsi. 
finalmente, la signora Gun
noe è stata rilasciata ed ha 
potuto ricominciare a vivere 
normalmente. 

Può succedere in tutti l 
paesi, ivi compreso l'Americo 
efficiente. Ma il commento 
del dirigente del Programma 
per la salute mentale ha con 
ferito all'episodio un valore 
di rivelazione di uno degli 
aspetti fino ad ora forse non 
conosciuti delle terrificanti 
conseguenze della grande 
depressione. 

• • • 
Rileggendo queste note nv 

sono accorto che ho finito 
per parlare solo di aspetti 
inquietanti dell'America di 
oggi. Non l'ho fatto delibera 

'tornente. Ilo solo messo In
sieme, come faccio di solito, 
un certo numero di fatti che 
mi son capitati davanti agli 
occhi. Me ne è capitato an 
che un altro. E lo racconto. 
Un mio amico ha comprato 
un apparecchio fotografico 
Polaroid. Tornato in vacanza 
in Italia si è accorto che le 
foto venivano con una stri
scia nera trasversale. La sua 
prima reazione è stata di ti
more di aver sprecato il de
naro. Che si è accentuato 
quando s'è accorto di aver 
perduto il certificato di ga
ranzia S'è accanito, tuttavia, 
a fotografare. Dopo quattro 
rollini (ottomila lire l'uno 
circa) s'è rassegnato. 

Centrato in America ha 
voluto telefonare alla Polo 
roid. Ha scoperto che stava 
nel Massachusetts mentre e-
gli viveva invece a Chicago. 
Si comincia, si e detto, con 
lo spewlere i soldi del tele
fono. Ma il numero indicato 
cominciava per fWO. Vale a 
dire che la telefonata, da 
qualunque parte denli Stati 
Uniti, era a carico del rice
vente, cioè della Polaroid. 
Espone il problema. Sulla 
base del numero della mar-
china fotografica gli si assi
cura che è in garanzia e gli 
viene fornito l'indirizzo del 
negozio di assistenza di Chi
cago. Ci va il giorno dopo. 
Gli riparano la macchina, ov
viamente gratis, e gli fanno 
omaggio di un rollino. Fatto
si coraggio, a quel punto il 
mio amico dice che ne ha 
sprecati altri quattro per via 
del difetto. Gli si chiede di 
mostrare almeno una foto 
per ogni rollino sprecato. Il 
mio amico le aveva. Gli ven
gono immediatamente con
segnati quattro rollini nuovi. 
Gratis. 

E' l'efficienza americana. 
basata sulla molla sempre te
sa della concorrenza. Quale 
ne è il prezzo? Forse uno 
risposta è in qualcuno dei 
fatti che mi son capitati sot 
to gli occhi e che fin qui ho 
raccontato. 

Alberto Jacoviello 

Gianni Celati 
Lunario del paradiso 

I l «romanzo sentimentale» di un giovane italiano 
e una ragazza tedesca, in una sequenza 

di comiche avventure, che ricorda i ritmi del free jazz, 
diventa riscoperta del piacere di raccontare storie 

e di « farsi » delle storie nella propria vita. 

«Nuovi Coralli», L 4000 

Einaudi 

GEYMONAT 
Contro il moderatismo a cura di Mario 
Quaranta. Attraverso i suoi più signifi 
cativi interventi politici e di critica del 
la cultura (1945/1978). fra cui alcuni 
inediti, il percorso politico e culturale 
di un protagonista non conformista del 
la cultura italiana. Lire 3.000 
Dello stesso autore Scienza • realismo. Lire 6.000 

Feltrinelli 
novità e successo in libreria 
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La relazione del compagno Armando Cossutta alla prima conferenza nazionale degli amministratori comunisti 

Unità e partecipazione per un modo migliore di governare 
All'assemblea partecipano 4000 amministratori di Regioni, Province, grandi e piccole città, dirigenti del PCI e del movimento democratico e sindacale - Il saluto di Imbeni 
Nella relazione un bilancio imponente del lavoro delle giunte di sinistra - « Senza una politica di unità e di rigore, saremmo in una situazione irrimediabilmente compromessa » 

BOLOGNA — La prima con
ferenza nazionale del PCI 
dedicata ai problemi delle 
regioni e degli Enti locali si 
è aperta ieri alla presenza di 
oltre 4 mila compagni — 
amministratori e dirigenti di 
partito — convenuti a Bolo
gna da ogni parte d'Italia. 
Una partecipazione massiccia: 
i delegati hanno affollato sin 
dalla prima mattina la vasta 
platea e le gradinate del Pa
lazzo dello Sport del capo
luogo emiliano. Un contribu
to di energie e competenze 
qualificato e rappresentativo: 
sono a Bologna i consiglieri 
comunisti di tutte le regioni. 
di tutte le province, dei co
muni capoluogo. Insieme a 
loro i sindaci delle grandi 
città, ma anche i rappresen
tanti delle piccole e medie 
amministrazioni comunali; gli 
eletti delle circoscrizioni e 
dei quartieri; centinaia di di
rigenti di partito, dalle sezio
ni alle federazioni, ai comita
ti regionali. 

L'attenzione con cui si 
guarda a questa iniziativa del 
PCI è testimoniata dalla par
tecipazione ampia di espo
nenti di tutti i partiti demo
cratici. Erano presenti ieri 
all'apertura dei lavori — e a 
loro sì è rivolto il saluto del
l'intera assemblea — le dele
gazioni del PSI. della DC. del 
PRI. del PSDI. del PLI. de! 
PdUP; i rappresentanti dei 
sindacati e delle organizza
zioni democratiche di massa. 

Ospiti della federazione del 
PCI di Bologna, sedevano tra 
gli invitati anche il cileno di 
Unità Popolare Sergio Vusco-
vic (salutato come il « legit
timo sindaco di Valparai-
so»); il compagno Felix Da-
mette, responsabile degli Enti 
locali del Comitato centrale 
del PCF; il compagno José 
Gualan del Partito comunista 
spagnolo. A tutti loro si è 
rivolto il breve messaggio 
con cui il compagno Renzo 
Imbeni — segretario della 
federazione di Bologna — ha 
aperto i lavori della giornata. 

« Nella difficile fase politica 
che stiamo vivendo — ha 
detto tra l'altro Imbeni — 
grandi problemi si presenta
no in tutta la loro ampiezza 
alle Regioni e agli Enti loca
li. Come passare dall'ammi
nistrazione alla programma
zione? Come trasformare una 
locale amministrazione nel 
comune riferimento delle 
forze sociali, politiche, eco
nomiche e culturali per un 
governo democratico ed uni

tario della società? ». 
Il riferimento alla realtà 

emiliana è servito ad intro
durre un riflessione sulle dif
ficoltà, sull'asprezza del con
fronto In atto e sull'impor
tanza della posta in gioco. In 
questa prova che li impegna 
— ha concluso Imbeni — i 
comunisti possono richiamar
si ad una grande certezza: 
dove il PCI ha più forza le 
cose vanno meglio. Ciò non 
vuol dire che le cose vanno 
bene e che i risultati vengo
no da soli. Vuol dire che c'è 
più democrazia, più onestà, 
più efficienza. 

«Un bilancio dell'attività 
svolta dai comunisti negli en
ti locali e un rilancio vigoro
so di tutta la nostra azione >: 
in questo duplice impegno — 
prendendo la parola per la 
relazione introduttiva — il 
compagno Cossutta ha indi
cato il senso della conferenza 
di Bologna. Avvertiamo in 
primo luogo il bisogno di un 
bilancio — ha proseguito 
Cossutta — perchè proprio ai 
bisogni della popolazione e 
all'interesse del Paese 1 co
munisti commisurano sempre 
i propri orientamenti, la poli
tica generale del partito e la 
sua attività concreta. Questo 
è tanto più necessario oggi in 
una situazione « che continua 
ad essere di vera e propria 
emergenza e nella quale la 
forza del PCI è decisiva per 
rinnovare la vita nazionale». 

Una campagna propagandi
stica in gran parte strumen
tale, proprio su questo aspet
to, tende a dimostrare che vi 
sarebbe delusione per il nuo
vo modo di governare pro
messo dai comunisti il 15 giu
gno '75. Certo — ha ribadito 
Cossutta — delusioni esistono, 
o meglio insoddisfazioni esi
stono ma proprio perché gran
di sono le speranze e le at
tese per un cambiamento ra
pido della situazione e reali 
sono le esigenze della gente di 
fronte alle difficoltà, spesso 
drammatiche, della vita quo
tidiana. Ma guardiamo ai 
fatti: 

Possiamo affermare in tut
ta franchezza e con profonda 
convinzione che il bilancio 
della nostra opera di governo 
negli enti locali dal '75 ad 
oggi è imponente. Quanto 
abbiamo compiuto è uno 
sforzo straordinario: l'opera 
degli amministratori comu
nisti. in stretta collaborazio
ne con i compagni socialisti 
e con le forze democratiche. 
è motivo di grande soddisfa
zione per tutte le popolazioni 
del Paese. 

Un ruolo decisivo 
al centro della «bufera » 

Questi risultati sono tanto 
più importanti se confrontati 
con l'ampiezza e la profondi
tà della crisi ancora in atto. 
In questi anni Regioni e Co
muni sono stati al centro 
della «bufera» e hanno resi
stito svolgendo un ruolo de
cisivo. Quale sarebbe oggi — 
si è chiesto Cossutta — la 
situazione delle nostre città e 
della loro gente se non ci 
fosse stata una più grande 
forza del Partito Comunista? 
Senza l'affermarsi di una po
litica di unità e rigore — 
quale noi perseguiamo — sa
remmo oggi in una situazione 
irrimediabilmente compro
messa. 

Il terrorismo costituisce u-
na caratteristica tremenda di 
questa crisi; ebbene: il di
segno sovvertitore non ha 
piegato il paese,, il popolo 
non si è sbandato, la gente 
non si è arresa. In questa 
lotta per la democrazia Co
muni. Province e Regioni so
no stati in prima fila in o-
gnuno dei centri più colpiti 
dalla violenza eversiva. A To
rino. Milano. Genova. Bolo
gna. Firenze. Roma. Napoli. 
il Comune — rappresentato 
da giunte unitarie nelle quali 
il PCI è forza fondamentale 
— è stato centro della mobi
litazione delle energie e ga
ranzia di vita democratica. 

E cosa si è ottenuto sul 
versante della crisi economi
ca? In un anno — ha ricor
dato Cossutta — si è «ridotto 
il tasso di inflazione, si è 
stabilizzata la lira sui merca
ti internazionali, si è riequi
librata la bilancia dei paga
menti. si è riaperto un ampio 
credito all'estero ». In una pa
rola: si è riusciti a mettere 
sotto controllo la situazione 
finanziaria e valutaria, con 
un risultato che quasi nessun 
osservatore riteneva conse
guibile in un periodo cosi 
breve. Questo è un frutto 
importante della politica di 
unità e rigore e della parte
cipazione — sia pure inùirel-
ta — dei comunisti all'opera 
di governo. 

Ma condizioni più sicure si 
sono ottenute anche per la 

Servizi a cura di 
Bruno Enriotti 
e Flavio Fusi . 

vita degli enti locali. Occorre 
ricordare — ha sottolineato 
Cossutta — che negli anni '75 
e '76 le condizioni finanziarie 
dei Comuni avevano toccato 
il loro punto più basso. La 
politica di rigore — necessa
ria e giusta — avviata da quel 
momento, ha consentito di 
portare al pareggio i bilanci. 
La somma di tutte le spese 
dei Comuni è oggi controllata 
e contenuta nel preventivo 
del bilancio statale: forse al 
31 dicembre risulterà che la 
spesa è stata inferiore a 
quanto era stato preventivato 
all'inizio dell'anno. Nessun 
altro settore — ha insistito 
Cossutta — può vantare un 
simile risultato. Ma i Comuni 
hanno saputo risparmiare 
senza diminuire e talora ac
crescendo la loro capacità di 
intervento nella vita sociale. 
Questo intervento ha consen
tito mediante servizi social e 
opere di utilità pubblica, di 
sostenere l'economia in un 
momento drammatico. Ecco 
la funzione «nazionale» delle 
autonomie: mai come in 
questa Tase Regioni. Province 
e Comuni hanno contato per 
combattere la crisi e contri
buire a contenere e qualifica
re la spesa pubblica, per 
organizzare le masse in dife
sa della democrazia. 

Non ci nascondiamo, con 
questo. le grandi preoccupa 
zioni per la situazione attuale 
delle Regioni e degli enti lo
cali. Anche in questo campo 
il programma della maggio
ranza è lontano dall'essere 

I realizzato. Cossutta ha ricor
dato i ritardi per una rifor
ma complessiva della finanza 
locale, il permanere della 
vecchia legge comunale e 
provinciale, le resistenze alla 
coerente applicazione della 
382. 

«Lottiamo per cambiare 
questa realtà. Sarebbe un er
rore grave sottovalutare i li
miti. i ritardi, le storture. le 
resistenze. Ma sarebbe un er
rore ancora più grave quello 
di non cogliere le novità e i 
successi». Un fatto è incon
testabile: si è ottenuto dì più 
in questi pochi anni per la 
vita delle Regioni e dei Co
muni che in tutto fl trenten
nio passato. «Cogliere i! valo
re delle novità — ha detto 
Cossutta — e lottare per svi-

La «mappa» del 
potere locale 

Come sono distribuiti i consiglieri tra i tre più grandi 
partiti del paese? La « mappa » che segue disegna nel det
taglio l'articolazione nelle Regioni, nelle Province e nei 
Comuni. 

Per le Regioni questa è la situazione: 
PCI — 318 consiglieri; 42 assessori; 3 presidenti di Giun

ta; 10 presidenti del consiglio (dei 318 consiglieri, 34 so
no donne). 

PSI — 113 consiglieri; 43 assessori; 4 presidenti di Giunta; 
6 presidenti del consiglio. 

DC — 404 consiglieri: 87 assessori; 12 presidenti di Giun
ta; 3 presidenti del Consiglio. 

Questo l'identikit culturale dei consiglieri regionali co
munisti: tre hanno studiato fino alla terza elementare; 62 
hanno la licenza elementare; 59 hanno la licenza di scuola 
media inferiore; 77 quella di scuola media superiore; liO 
sono laureati; 7 hanno altri titoli. La professione: sei pro
vengono dall'agricoltura (4 sono lavoratori agricoli): 35 
dall'industria (9 tecnici e impiegati e 21 operai); 4 dal 
commercio: 273 svolgono attività varie (75 pubblici dipen
denti, 42 professionisti. 3 studenti). 

Nelle Province la situazione è questa: 
PCI — 935 consiglieri; 228 assessori; 20 presidenti. 

PSI — 354 consiglieri; 154 assessori: 32 presidenti. 
DC — 1036 consiglieri; 239 assessori: 36 presidenti. 
11 titolo di studio dei consiglieri del PCI: tre hanno 

frequentato fino alla terza elementare: 186 hanno la li
cenza elementare: 185 hanno la licenza media; 267 han
no quella di media superiore; 286 sono laureati; 8 hanno 
altri titoli. 

Ed ecco la radiografia politica dei comuni sopra i 5 mi
la abitanti. 

PCI — 13.751 consiglieri; 3.078 assessori: 519 sindaci. 
PSI — 6.368 consiglieri; 2.0.16 assessori: 283 sindaci. 
DC — 18.049 consiglieri: 4.528 assessori; 878 sindaci. 
Questa la presenza nei comuni capoluogo: 
PCI — 1.325 consiglieri; 260 assessori; 2t sindaci. 
PSI — 564 consiglieri; 218 assessori; 16 sindaci. 
DC — 1.621 consiglieri; 314 assessori: 49 sindaci. 

lupparle è sempre stata la 
nostra linea». E dunque i 
comunisti si battono per la 
corretta attuazione della 382 
contro ogni resistenza centra -
listica: e per una complessiva 
riforma della finanza locale 
che è un obiettivo di fondo 
al di là dei benefici effetti 
dei decreti per il "77 e '78 e 
delle misure previste per il 
prossimo anno. Anche per le 
leggi di programmazione e 
riforma — agricoltura, piano 
industriale di settore, tra
sporti, energia, sanità, scucia, 
assistenza — è indispensabile 
nel momento dell'attuazione 
una «tensione viva» che pon
ga Regioni ed enti locali in 
condizioni di contribuire ad 
attuare il piano economico 
triennale rielaborando il pro
getto del ministro Pandolfi. 

Di queste esigenze e di 
questi impegni — ha sottoli
neato Cossutta — la respon
sabilità principale sta nel 
governo. I comunisti conside
rano decisivi due aspetti: il 
piano triennale come garan
zia di sviluppo programmato 
degli investimenti, dell'occu
pazione. del Mezzogiorno: 
l'equità nella distribuzione 
dei sacrifici e in particolare 
degli oneri per il risanamen
to della finanza pubblica. «La 
nostra partecipazione respon
sabile e attiva nella maggio
ranza — ha ricordato Cossut
ta — è commisurata diretta
mente ai risultati che si riu
sciranno ad ottenere in que
sti campi». 

Una parte importante della 
relazione è stata dedicata ad 
un esame del disegno di leg
ge comunista per un nuovo 
assetto dei poteri locali. Cos
sutta ha sottolineato il ruolo 
centrale che deve essere at
tribuito ai Comuni e alle loro 
associazioni e la funzione di 
programmazione e indirizzo 
che sempre più devono as

sumere i governi regionali. E' 
chiaro — ha ribadito il rela
tore — che in una visione 
che considera come assi por
tanti di tutto il sistema au
tonomistico la Regione e il 
Comune. l'ente intermedio 
deve essere esclusivamente 
ente di programmazione e di 
gestione e non di ammini
strazione attiva. Su tale pun
to i comunisti terranno ben 
ferma la propria posizione. In
fine, la riforma delle auto
nomie locali si inquadra per 
il PCI in una prospettiva più 
vasta, che considera inscindi
bile il nesso tra lotta per le 
riforme economiche e sociali 
e lotta per la democratizza
zione e il rinnovamento dello 
Stato. 

• • • 
Sulla base di questi indirizzi 

i comunisti si sono mossi 
nella propria opera di gover
no. apprestandosi nel 1975 ad 
assumere in collaborazione 
con i socialisti la guida di 
città e paesi di tutta Italia. Il 
lavoro è stato ed è arduo in 
amministrazioni comunali 
spesso «devastate» dalle pra
tiche del sottogoverno e della 
corruzione. Si trattava di af
fermare nei fatti — nella 
concreta azione politica e 
amministrativa — un nuovo 
modo di governare, una nuo
va concezione del potere re
gionale e locale. Siamo nusci-
ti in questo compito prima
rio? «Pensiamo che un nuovo 
modo di governare, pur nelle 
difficoltà presenti, abbia fatto 
le sue prove non senza risul
tati». Da Torino a Napoli, i 
Comuni sono diventati un 
punto di riferimento delle 
aspirazioni e delle lotte delle 
masse popolari. La moralità 
pubblica si è rafforzata, gli 
scandali sono cessati, il Co
mune si è presentato come la 
casa di tutti e non più solo 
degli amici o dei seguaci dei 
potenti. 

Nuovo rapporto tra 
istituzioni e cittadini 

Un fatto importante: sono 
sorti — dove ancora non e-
rano conosciuti — i consigli 
di quartiere e di circoscri
zione. Vi sono stati e restano 
intralci, ostacoli, asprezze. 
ma un movimento di parte
cipazione dal basso ha preso 
avvio, ed è probabilmente il 
risultato più positivo di 
questi anni. Abbiamo iniziato 
a costruire questo rapporto 
nuovo tra istituzioni e citta
dini — ha proseguito Cossut
ta — senza mai chiudore le 
nuove maggioranze in sé 
stesse. Con risultati politivi 
ma anche con grandi difficol
tà. dato che in molti casi la 
Democrazia Cristiana ha 
condotto e conduce una op
posizione faziosa e pregiudi
ziale. che rasenta spesso gli 
aspetti di un vero e proprio 
ostruzionismo e che contrad 
dice gravemente la linea poli
tica che essa proclama na
zionalmente. Un esempio tra 
i tanti: a Roma la DC predi
ca la compressione del costo 
del lavoro e in periferia e-
saspera ogni rivendicazione 
economica di tipo corporati
vo. 

Nelle ammimstraziorj di 
sinistra si è concentrata l'at
tenzione sugli strati più de
boli di tutta la popolazione: 
verso le grandi masse delle 

donne, verso i giovani senza 
lavoro, verso i disoccupati e 
gli emarginati. Cossutta ha 
ricordato il «caso» di Napoli 
e la straordinaria dedizione 
dei compagni impegnati ad 
affrontare i problemi enormi 
di una città devastata dalle 
antiche speculazioni urbani
stiche, dalla corruzione e dal 
clientelismo. 

Impegnati ad organizzare 
questa mobilitazione e lotta 
di massa, gli enti locali non 
hanno tuttavia trascurato di 
affrontare i compiti più 
strettamente amministrativi. 
In particolare sono stati 
riassestati e portati a «limpi
dezza politica» e contabile i 
bilanci che le precedenti 
amministrazioni avevano la
sciati in uno stato di collasso 
o del tutto «indecifrabili». Su 
una base più certa si è potu
to costruire dunque una 
prospettiva finanziaria, pro
grammi poliennali di spesa. 
piani di investimenti. «Oggi 
— ha ribadito Cossutta — i 
Comuni programmano, pur 
tra persistenti incertezze le
gislative e finanziarie, mentre 
gli apparati centrali dello 
Stato stentano a programma
re». 
E ancora: le amministra 

zioni dirette dai partiti di si

nistra hanno intrapreso con 
impegno il compito di ri
strutturare la macchina co
munale. invecchiata e inadat
ta a servire ai nuovi obiettivi 
del decentramento, della par
tecipazione, della program
mazione. Sul terreno urbani
stico il I avoro delle nuove 
amministrazioni è stato par
ticolarmente arduo, perchè il 
«saccheggio» precedente ave
va reso irreversibili o molto 
difficilmente sanabili, molti 
mali. Cossutta ha ricordato 
Roma, dove si è affrontato il 
restauro conservativo di al
cune parti del centro storico; 
Milano, dove una pianifica
zione urbanistica di grande 
respiro è in atto; Venezia. 
con gli interventi per la sal
vezza della città lagunare. I 
servizi sociali, infine, assai 
sviluppati nelle Regioni da 
più vecchia data amministra
te dalle sinistre, sono stati 
trovati in quasi tutti i Co
muni conquistati dopo il 15 
giugno in condizioni di grave 
arretratezza. E' stato compiu
to allora un grande sforzo di 
adeguamento che ha consen
tito di contrastare i fenomeni 
di disgregazione sociale, spe
cialmente presenti nei mag
giori agglomerati urbani. 

Da tutto questo — dalle 
importanti realizzazioni, ma 
anche dalle difficoltà che an
cora permangono — i comu
nisti devono trarre la spinta 
per un vigoroso rilancio della 
loro iniziativa, per un modo 
migliore di governare Regioni 
ed enti locali. I programmi 
soprattutto, che sono stati 
presentati agli elettori e ar
ricchiti in questi anni, devo
no essere integralmente rea
lizzati. E' un impegno priori
tario: «Alla scadenza del 
mandato del 1980 — ha af
fermato Cossutta — mancano 
poco più di 500 giorni: ogni 
giorno deve recare il segno 
di un fatto, di una iniziativa, 
di un risultato». 

L'accento deve essere posto 
su due elementi centrali di 
ogni programma: la capacità 
e la rapidità di realizzazione 
delle opere e dei servizi, e 
uno sviluppo ulteriore del 
processo di partecipazione 
democratica. In ambedue 
questi settori non sono man
cati nell'ultima fase ammi
nistrativa, errori e lacune 
gravi. Cossutta si è richiama
to ad una espressione del 
segretario del Partito: in 
qualche caso la necessaria 
politica di rigore è stata 
fraintesa, si sono avute rigi
dità e schematismi. Una vi
sione non sempre corretta si 
è manifestata anche a propo
sito dei servizi pubblici e so
ciali. un settore dove alla 
tendenza sbagliata a «conti
nuare come prima» si è 
contrapposta spesso una vi
sione restrittiva. Al contrario 
la promozione dei servizi, la 
loro distribuzione, il loro u-
so. non sono soltanto i primi 
indicatori del grado di pro
gresso e di avanzamento del
la società, ma sono sempre 
più le condizioni preliminari 
per una politica di stabilità. 

In definitiva, non vi è in
compatibilità fra sviluppo dei 
servizi e lotta contro la crisi 
quando si risolva corretta
mente il problema del finan
ziamento e della gestione e 
quando si concentrino gh 
sforzi per uno sviluppo nel 
Mezzogiorno. C'è infatti un 
problema serio di qualifica
zione e di selezione della 
spesa in questi settori e so
prattutto di riequilibrio fra 
le diverse realtà. Gli investi
menti per queste attività — 
ha ricordato Cossutta — sono 
stati impiegati per il 60<?& nel
l'Italia settentrionale, per il 
.Wò nelle aree centrali e sol
tanto per il 7 nel sud. Nel
lo stesso tempo vi è un pro
blema di contenimento dei 
disavanzi. E in verità si è 
registrata negli ultimi anni 
una decisa correzione di rot
ta con adeguamenti tariffari. 
aumento differenziato delle 
rette, razionalizzazione del 
servizio. I risultati sono im
portanti: nelle aziende muni
cipalizzate l'aumento del di
savanzo nel *77 è stato conte
nuto al 9 per cento, e scende 
ulteriormente quest'anno ap
pena all'I per cento. Ricor
diamo che dal '72 al '76 i 
disavanzi aumentavano me
diamente del 33 per cento 
ogni anno. 

L'altro punto sul quale è 
necessaria una riflessione cri
tica è quello della partecipa
zione democratica. I consigli 
di circoscrizione — ha detto 
Cossutta — vanno costituiti 
ovunque, devono essere fatti 
vivere, assegnando loro pote
ri e funzioni, vanno rinvigori
ti facendo di essi il centro 
organizzatore della partecipa
zione. «Ma anche sull'altro 
versante, l'attività di un am
ministratore comunista non 
può caratterizzarsi che per il 
rapporto con la gente. Per i 
sindaci, per gli assessori, per 
i consiglieri, si tratta di far 
sapere e di conoscere, di di
scutere e di concordare, di 
mobilitare ed unire le ener
gie. Questa deve essere la 
funzione prevalente degli «e-
letti del popolo»; ma l'impul

so alla partecipazione deve 
venire da tutta l'organizza
zione civile, sociale, culturale, 
politica. Qui si gioca anche il 
ruolo essenziale della sezione 
comunista, nel suo rapporto 
con le masse, nella sua capa
cità di collegamento, di or
ganizzazione, di mobilitazione. 

La posta in gioco è alta: si 
tratta di governare bene, con 
equità, con maggior giustizia 
e rigore. Si tratta di vincere 
una antica sedimentazione di 
privilegi, di interessi, che è 
conseguenza di una sfrenata 
azione di tipo clientelare e 
corporativo promossa da 
numerosi settori della De
mocrazia Cristiana e non sol
tanto da essa. Gli scioperi 
recenti di alcune categorie 
ripropongono questa temati
ca. La condizione dei dipen
denti pubblici ù critica, il lo
ro trattamento economico — 
specialmente per alcune cate
gorie — è insoddisfacente. Si 
imnone una legge quadro na
zionale che operi nel senso 
di una ristrutturazione e di 
una maggiore giustizia. Ma 
non esitiamo a dichiarare — 
ha aggiunto Cossutta — che 
siamo contrari a quelle for
me di lotta che. partendo da 
rivendicazioni anche com
prensibili, colpiscono bisogni 
prioritari di tutti i cittadini. 
Non si può negare l'assisten
za e persino il cibo agli am
malati: non si può compro
mettere la salute della gente 
e l'igiene cittadina: non si 
possono paralizzare settori 
indispensabili per la vita del
la popolazione. Ma i comu
nisti comprendono che non si 
fanno passi in avanti senza 
l'orientamento e la mobilita
zione delle masse, non solo 
di quelle direttamente inte
ressate alle varie vertenze. 
Un impegno così vasto e così 
ambizioso deve trovare pro
prio nello sviluppo della par
tecipazione il suo strumento 
decisivo. 
Come andare avanti in que

sta direzione? E' indispensa
bile — ha detto Cossutta — 
una sempre più solida unità 
delle forze di sinistra e una 
sempre più vasta solidarietà 
tra le forze democratiche. I 
partiti di sinistra governano 
attualmente sei Regioni, 48 
Province. 41 - Comuni capo
luogo, 831 Comuni con più di 
5000 abitanti. 1718 Comuni 
con meno di 5000 abitanti. In 
totale le sinistre amministra
no sul 56^ della popolazione 
italiana: è questo il risultato 
eccezionale del voto del 15 
giugno del '75. Incrinare la 
forza grandissima delle si
nistre con divisioni tra il PCI 
e il PSI rappresenterebbe un 
danno incalcolabile per la 
lotta delle classi lavoratrici e 
per le stesse popolazioni. 

Esistono difficoltà e pro
blemi oggettivi e soggettivi 
che non hanno tuttavia por
tato a divisioni e rotture. U-
na delle caratteristiche più 
positive del governo delle si

nistre — ha ricordato Cossut
ta — sta nella stabilità dei 
governi locali. Con il cen
trosinistra le crisi e le con
seguenti paralisi erano conti
nue. A Torino — solo per 
fare un esempio — nel pe
riodo '73*75 sì sono avuti ben 
22 mesi di crisi, 9 elezioni di 
giunta e 7 elezioni di sindaco. 

Differenziazioni e quindi 
contrasti più seri si sono 
manifestati, comunque, negli 
ultimi tempi. Dopo il 14 
maggio — mentre sono state 
riconfermate o sono sorte 
nuove giunte di sinistra — si 
sono avuti anche casi di crisi 
che hanno bloccato per qual
che mese l'attività di alcune 
giunte. Il riferimento è in 
particolare a Venezia e Par
ma: in queste due grandi cit
tà — ha detto Cossutta — la 
crisi è stata ora ricomposta e 
l'unità tra i due partiti della 
sinistra riconfermata. E' un 
fatto positivo che non toglie 
però la gravità di un episo
dio che ha dato un colpo al
l'immagine del buon governo 
delle sinistre, senza che ve 
ne fossero ragioni sufficienti. 
Questo succede — ha prose
guito Cossutta — quando dal 
centro si accentuano e si e-
sasperano le differenze, pro
clamando questa esigenza 
della differenziazione come 
linea portante del PSI. 

E' chiaro tuttavia che la li
nea di unità con il PSI è 
fuori discussione. Mentre 
riaffermiamo che non c'è al
tra via per la difesa e lo 
sviluppo della democrazia e a 
questo impegno dedichiamo 
tutta la nostra tenacia, non 
possiamo certo condividere le 
critiche non giuste. Uno dei 

motivi maggiormente presenti 
nella polemica socialista è 
quello di pretesi cedimenti 
del PCI verso la DC. «E' una 
critica pesante — ha ribadito 
Cossutta — ma è il caso tipi
co di una critica infondata e 
ingiusta, che respingiamo re
cisamente». Negli enti locali 
non esiste, non è mai esisti
to. un asse preferenziale tra 
PCI e DC. Semmai si po
trebbe dire che è il PSI ad 
avere stabilito assi preferen-
ziali non solo con il PCI sen
za la DC. ma anche con la 

DC senza il PCI. come di
mostrano i dati delle centi
naia di Comuni, delle decine 
di Province, e delle molte 
Regioni in cui ci sono giunte 
di democristiani, di socialisti. 
di altri partiti, ma senza i 
comunisti. Ma questa critica 
dei socialisti oltre che asso
lutamente infondata, appare 
anche politicamente ingiusta. 
Perché essa in sostanza mira 
a negare la necessità della 
politica di solidarietà demo
cratica. per la quale il PSI 
purluttavia dice di essere 
d'accordo. La gravità dei 
problemi è tale da richiedere, 
non solo a Roma, ma nelle 
Regioni e nei Comuni, e cioè 
in tutto il Paese, lo sforzo 
solidale di forze sociali e po
litiche diverse, l'apporto de
cisivo delle sinistre, l'unità 
fondamentale del PCI con il 
PSI, ma una unità non ch' 
sa in sé stessa, ben** ^erta 
alla collaborazio'" con tutte 
le forze denv* cariche. Sulla 
base dei r ..tenuti — natu
ralmente — e sulla base di 
accordi reali, programmatici 
e di governo, e non di mere 
intese di schieramento. 

Le battaglie per superare 
ritardi e resistenze 

La politica delle intese — 
ha detto Cossutta avviandosi 
alla conclusione — è stata 
necessaria ed è stata utile, 
continua ad essere necessaria 
e può continuare ad essere 
utile. Questa politica è servi
ta a mobilitare un più largo 
fronte di energie e di compe
tenze e a determinare un 
clima politico nuovo, più ri
spondente alle esigenze del 
Paese. E' caduta l'antica 

discriminazione anticomunista: 
ne è venuto un maggiore im
pulso all'opera di rinnova
mento e risanamento. I co
munisti confermano questa 
linea e si battono per supe
rare i limiti, i ritardi, le re
sistenze che si frappongono 
al suo pieno dispiegamento 
per responsabilità prima del
la Democrazia Cristiana. 

Le crisi che si sono deter
minate in alcune Regioni tro
vano la loro spiegazione nei 
fatti. La critica sostenuta dai 
comunisti delle Puglie, della 
Sardegna, della Calabria, non 

riguarda la politica delle in
tese. ma il modo di attuarla 
da parte delle giunte: essi 
non contestano tanto la /or-
mula. ma i risultati negativi. 
In verità il PCI critica anche 
la formula, che esprime una 
contraddizione tra partecipa
zione dei comunisti all'elabo
razione dei programmi e alla 
maggioranza da una parte e 
la loro esclusione dalle giun
te dall'altra. E' una contrad
dizione immotivata e ingiusta 
— ha sottolineato Cossutta — 
e in sostanza appare una ve
ra e propria preclusione. E 
non è un rapporto normale. 
imposto dalla varietà delle 
situazioni; si tratta di una 
scelta generalizzata (dato che 
tutti i partiti meno il PCI 
sono presenti in tutte quelle 
giunte), e si tratta di scelte 
imposte dall'alto. Ad un rap
porto organico di governo 
con i comunisti si oppone in
fatti il veto da Roma, da 
piazza del Gesù. In tutti i 
casi di cui stiamo parlando 

— ha proseguito Cossutta — 
tutti i partiti chiedono che il 
PCI entri in giunta ma è la 
DC da Roma che non vuole. 
Si contravviene tra l'altro in 
questo modo un principio 
democratico fondamentale: 
quello dell'autonomia locale. 
E questa posizione come vie
ne definita? I comunisti Ja 
chiamano con il suo nome 
reale: preclusione. Contro 
questa preclusione noi ci bat
tiamo. 

Infine, in molte Regioni 
delle «larghe intese» i risulta
ti non sono positivi, ma deci
samente negativi. Perchè mai 
— ci chiediamo — i comuni
sti dovrebbero dare la loro 
fiducia a giunte che hanno 
mal governato, che non rea
lizzano i programmi, che non 
mantengono gli impegni e 
che escludono pregiudizial
mente i comunisti? Non si 
sostiene qui che la sola pre
senza dei comunisti nelle 
giunte potrebbe nutomatica-
mente risolvere i gravi pro
blemi di tante regioni. Si può 
dire però che se tali proble
mi non si sono risolti, se in 
buona misura sono stati anzi 
aggravati, ciò è dovuto anche 
al fatto che i comunisti non 
fanno parte delle giunte. 
«Nelle Regioni — ha prose
guito Cossutta — e ancor 
più "*>* '"ornimi, non basta 
— j . . . ....^ " —aro. Oc
corre gestire, amminisi'-.?. 
La nostra esclusione non fa
vorisce certo né la buona 
amministrazione, né la buona 
gestione». 

Si obietta che, negando la 
fiducia, i comunisti contri
buirebbero a destabilizzare 
il quadro politico. E' vero 
proprio il contrario: sì chie
de cioè ai comunisti di dare 
il voto alle giunte indipen
dentemente dai risultati, dai 
fatti, e solo per mantenere 
un determinato quadro poli
tico. Ma un quadro politico 
non può prescindere dai con
tenuti e viene deteriorato 
quando si governa male, 
quando si mandano a vuoto 
le attese e non si traducono le 
promesse in decisioni. Un 
quadro politico si deteriora 
profondamente quando viene 
meno il rapporto di fiducia 
da parte delle masse popola
ri. L'unità fra le forze de
mocratiche si rafforza — al 
contrario — quando si incal
za. si preme, si lotta per 
mantenere e realizzare gli 
impegni, per realizzare i 
programmi, per superare le 
preclusioni. Questa è la linea 
dei comunisti. Su questa li
nea — ha concluso Cossutta 
— dobbiamo riuscire a go
vernare ancora meglio Re
gioni. Province e Comuni. 
con l'unità delle forze de
mocratiche. con la partecipa
zione delle masse popolari e 
di tutti i cittadini. E contri
buire così a risanare, rinno
vare. trasformare l'Italia. 

I primi interventi nel dibattito 
BOLOGNA — C'è stato certa
mente uno sforzo non facile 
(e non sempre totalmente riu
scito) di evitare ogni reticen
za e ogni tono diplomatizzato 
nel dibattito che è seguito alla 
relazione del compagno Cos
sutta. Uno sforzo che si è av
vertito sin dai primi interven
ti. provenienti da realtà tanto 
diverse: quello del compagno 
Ferrandi. segretario regionale 
del Trentino-Alto Adige e del 
compagno Lo Muscio di An-
dna. Nel Trentino Alto Adige 
alla vigilia di una importante 
campagna elettorale e nelle 
Puglie che vivono una diffici
le crisi alla Regione si coglie 
l'impegno dei comunisti per 
creare le condizioni e le al
leanze politiche necessarie per 
fare svolgere agli enti locali 
quel ruolo tanto arduo e com
plesso che la realtà di oggi pò 
ne in tutte le zone del paese. 

Un ruolo che non può certo 
limitarsi al campo istituziona
le. ma che ha anche altr; set
tori di intervento. Ne ha par
lato la compagna Giuliana Va
lente. consigliera regionale in 
Abruzzo quando ha affermato 
che gh enti locali non possono 
eludere i problemi dell'occupa
zione femminile e quelli della 
partecipazione delle donne al
la vita politica e sociale. Vi 
sono tra le masse femminili 
momenti di sfiducia soprattut
to in quelle regioni dove i co
munisti appoggiano giunte di 

I ampie intese. E' questa sfidu
cia che dobbiamo combatte
re. facendoci carico — assie
me ad altre forze anche non 
esplicitamente politiche (come 
quelle che fanno capo alla 
Chiesa cattolica) — di proble
mi drammatici e non più rin
viabili. quali ad esempio quel
lo del sempre più vasto esten
dersi del lavoro nero e del la
voro a domicilio. 

In un comune che andrà alle 
elezioni amministrative nel 
prossimo anno — ha detto il 
compagno Giordano Angelini 
vice sindaco di Ravenna — si 

può trarre un bilancio positi
vo della linea di rigore che i 
comunisti hanno seguito non 
da soli, ma nell'unità con il 
PSI. una unità che non si è 
chiusa in una sorta di fronti
smo. ma che. al contrario, si 
è aperta anche alla intesa con 
le altre forze democratiche e 
che pare resistere anche alle 
tensioni che l'avvicinarsi del
la scadenza elettorale natural
mente provoca. 

Anche ad Ancona la vita del 
comune risente dell'avvicinar
si delle elezioni amministrati
ve previste per la prossima 
primavera. Ne ha parlato la 
segretaria della federazione 
del capoluogo marchigiano 
compagna Milli Mazzoli. Dalla 
esperienza di Ancona viene la 
necessità di guardare con co
raggio alle nostre difficoltà. 
prima di tutte quella del gra
do di coscienza che esiste del
la necessità di direzioni ampie 
e unitarie alla guida dei go
verni locali. Uno sforzo che 
si deve esprimere nel coinvol
gimento delle forze democrati
che dell'opposizione per isola
re quelle forze di opposizione 
che democratiche non sono e 
che sono presenti in diversi 
partiti. 

Il richiamo ad uno sforzo di 
concretezza e di chiarezza è 
venuto anche dal sindaco di 
Gubbio. Savio Contini, che era 
incentrato il suo intervento 
sul ruolo dell'ente intermedio 
(il comprensorio) e sul futuro 
delle amministrazioni provin
ciali. 

La compagna Adriana Sere
ni della direzione del PCI si è 
soffermata sulla necessità di 
combattere i processi di divi
sione. di disaggregazione, e di 
costruire a un livello più alto 
compattezza e unità delle mas
se popolari. E' anche una esi
genza del paese. E' questa una 
condizione indispensabile alla 
stabilità e allo sviluppo della 
nostra democrazia. Tanto più 
sapremo valorizzare questa 
esigenza tanto meno saremo 

esposti alle pressioni e alle 
pretese delle scelte corporati
ve. Oggi, in una fase cosi 
nuova e complessa della vita 
del paese, e cosi nuova e com
plessa del movimento delle 
donne, la Regione e il Comu
ne. soprattutto il Comune, si 
presentano come punto deci
sivo nel rapporto fra donne e 
istituzioni, donne e sfera pub
blica. La chiarezza di questo 
dato, e del suo valore politi

co e democratico deve ripro
porci il tema del come, nella 
prospettiva più immediata e 
più lontana, rispondiamo alle 
attese delle masse femminili, 
ricerchiamo il loro impegno 
attivo, in tutto l'arco dei pote
ri trasferiti alle Regioni e ai 
Comuni. In particolare la com
pagna Sereni si è riferita al 
terreno dei servizi sociali per 
la donna, l'infanzia e mater
nità. E' passato di qui. il rap
porto positivo fra i Comuni 
nostri e le masse femminili, ed 
i loro movimenti di emancipa
zione. Spinte, aspirazioni e ri
chieste che un tempo erano 
proprie di avanguardie delle 
donne sono diventate di gran
di masse femminili, per moti
vazioni materiali e ideali. 

Proprio su questo terreno 
dei servizi si sono avuti nel 
recente periodo orientamenti 
non corretti: alla tendenza 
sbagliata a continuare come 
prima si è contrapposta trop
po spesso una visione pura
mente restrittiva. Se vogliamo 
correggere queste carenze di 
orientamento credo che dob
biamo approfondire il discorso 
non soltanto sul versante dei 
bisogni sociali, ma della poli
tica. 

E' segno di grande sensi
bilità democratica — ha det
to i] sindaco di Roma. Giulio 
Carlo Argan — il fatto che i 
comunisti presentino e' pae
se una riflessione aperta e 
critica della loro esperienza 
di governo alla guida di Re
gioni ed Enti locali: onestà 
intellettuale e politica infatti 
è quello che oggi chiedono 

le popolazioni. Anche a Roma, 
nella capitale del paese, il 
lavoro della amministrazione 
di sinistra è oggi sotto gli 
occhi di tutti. 

Non vi è chi non intenda 
— ha proseguito Argan — il 
valore innovativo di una si
mile esperienza. Si è prodot
ta infatti una « rottura sto
rica » nei confronti dj una 
trentennale vicenda di guasti, 
insensibilità e incapacità che 
hanno deturpato l'immagine 
stessa della capitale. In que
sta opera nefasta si sono di
stinte. ha detto Argan. am
ministrazioni e miopi e vora
ci ». gravide di « incultura », 
e isolate dai cittadini. 

Al contrario l'azione della 
nuova giunta è costantemen
te guidata dalla consapevo
lezza che in una città come 
Roma l'amministrazione deve 
sapersi elevare ai livelli di 
« governo »: forte di un pro
getto complessivo di rinnova
mento. Argan ha ricordato a 
questo riguardo le più impor
tanti iniziative assunte dalla 
giunta di sinistra: la lotta 
contro 'a speculazione edili
zia, l'impegno a risolvere i 
problemi GYiJa casa, l'azione 
per i giovani, per la scuola. 
l'avvio del processo di decen
tramento e partecipazione. 

Quella che perseguiamo — 
ha concluso Argan — è una 
linea di rigore e moralizza
zione. la quale individua nel 
comune non un «contropote
re» rispetto allo Stato, ma 
un'indispensabile articolazio
ne della democrazia. L'espe
rienza di Roma — che è an
cora alla prova di aspre dif
ficoltà — insegna anche che 
per « governare » è necessa
rio stare « nella città e con 
la città >. 

Hanno parlato inoltre i com
pagni Gabbuggiani, sindaco 
di Firenze: Valenzi. sindaco 
di Napoli; Turci. presidente 
della Regione Emilia Roma
gna: e Occhetto. della Dire
zione del partito. 
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Le telefonate BR 
durante la prigionia 

di Aldo Moro 
ROMA — Kccn le trascrizioni delle bobi 
uè contenenti alcune telefonate fatte dalle 
Brigate rosse durante la prigionia di Aldo 
Moro. Queste registrazioni ieri sono state 
trasmesse a più riprese in tutti i canali 
della radio e della televisione, su richiesta 
dell'autorità giudiziaria. 

MENNINI - Benissimo. 
BRIGATISTA - Arrivederci. 

AI viceparroco 

Proprio sull'angolo 

BRIGATISTA — Pronto, buonasera, 
c'è don Antonello Mennini? 

MENNINI - Sono io. 
BRIGATISTA - Don Mennini. buona

sera. 
MENNINI — Buona sera, come sta? 
BRIGATISTA - Beh... bene. Sembra 

meglio, non si sa ancora... 
MENNINI — Ecco, che mi diceva pro

fessore? 
BRIGATISTA - Dunque, le dicevo... 
MENNINI - Si? 
BRIGATISTA - Se è possibile lei do

vrebbe portare una... 
MENNINI - Si. ho capito... 
BRIGATISTA - Ecco. 
MENNINI - E allora? 
BRIGATISTA - Dunque, lei dovrebbe 

andare, questa volta, purtroppo è utj po' 
lontano. In via Volturno, angolo piazza 
dei Cinquecento. 

MENNINI - Asoetti. 
BRIGATISTA - Sì. 
MENNINI - In via Volturno... 
BRIGATISTA - Angolo pia/za dei Cin

quecento. 
MENNINI - Sì. 
BRIGATISTA -

esatto del palazzo. 
MENNINI — Angolo piazza dei Cin

quecento. Piazza Esedra, cioè? 
BRIGATISTA - No. Via Volturno è a 

sinistra, dall'altra parte, quella è via 
delle Terme. 

MENNINI - Sì. 
BRIGATISTA - Dall'altra parte, dal

la parte opposta. 
MENNINI - Si. 
BRIGATISTA - Proprio all'angolo del 

palazzo c'è un botteghino della lotteria 
di Monza. 

MENNINI - Sì. 
BRIGATISTA - Sotto a questo botte

ghino lei troverà un foglio di giornale 
con dentro una busta. 

MENNINI - Si 
BRIGATISTA - Se non dovesse tro

vare nulla avverta immediatamente la si
gnora (Moro, n.dr .) che c'era questa co 
municazione e che lei non l'ha trovata. 

MENNINI - Via Volturno, piazza dei 
Cinquecento... 

BRIGATISTA — Sì. proprio sotto, prò 
prio all'angolo del palazzo d'angolo tra 
via Volturno e piazza dei Cinquecento 

MENNINI - Va bene. 
BRIGATISTA - C'è questo botteghino... 
MENNINI - Beh. io vado col pullman 

forse. 
BRIGATISTA - Ah!... 
MENNINI - Forse è meglio, va bene7 

BRIGATISTA - Ci mette di più. però 
MENNINI - Beh... Sennò... D'accor

do! Ora vediamo. 
BRIGATISTA — C'è sempre una certa 

urgenza. 
MENNINI - D'accordo. 
BRIGATISTA - Arrivederci. 
Un'altra telefonata al vicenarrneo di San

ta Lucia, don Antonello Mennini. 
BRIGATISTA - Buona sera, senta, c'è 

don Antonello Mennini? 
— Chi è che lo desidera? 
BRIGATISTA - E'... il professor Nic-

colai. 
— Adesso vedo. Attenda. 
BRIGATISTA - La ringrazio. (Passa 

no venti secondi). 
BRIGATISTA - Pronto? 

. MENNINI - Pronto? Si? 
BRIGATISTA - Padre Mennini? 
MENNINI - Si. 
BRIGATISTA - La richiamo. 
MENNINI - Ah... 
BRIGATISTA - Aspetta? 
MENNINI - Ma lei ci;' è? 
BRIGATISTA — Sono il professore. 
MENNINI - Ah! Ho capito. A che ora 

mi richiama? 
BRIGATISTA - Tra un po', noli molto. 

MENNINI - Va bene. 
BRIGATISTA - Arrivederci. 
Il brigatista richiama dopo alcuni mi

nuti: evidentemente ha cambiato appa 
recchio. temendo di essere individuato. 

BRIGATISTA - Senta. lei dovrebbe ri
tirare questa lettera adesso. Ce la farà 
sicuramente e dovrebbe dire alla signora 
(Moro, n.d.r.) che ci dispiace molto. Que
sta lettera doveva essere consegnata mol
to prima, senonché l'intermediario che 
avevamo scelto non è stato possibile rin
tracciarlo. Qirndi -iamo dovuti ricorrere 
a lei un'altra volt.i. Lo dica soltanto quo 
ste cose. 

MKNNINI - Si. 
BRIGATISTA - Dunque lei esca im 

mediatamente. All'angolo tra S Lucia e 
Circonvallazione Clodia c'è una segnala 
zione stradale con un cestino un po' stor
to. Dentro il centine troverà un po' oo 
pnllottolato un fogl.o della « Repubblica >. 
Dentro c'è questa busta. 

MKN'NINI - Allora qua sotto. 
BRIGATISTA - Si. proprio da Vi. Va 

da immediatamente. se \\o glie la p rm 
dono. 

Al prof. Tritto 
Il brigatista chiama dopo avere prece

dentemente dato indicazioni per fare tro
vare una busta. 

BRIGATISTA - Pronto? Professor 
Tritto? 

TRITTO - Si, chi parla? 
BRIGATISTA - Buongiorno. L'ha poi 

trovata, oppure no? 
TRITTO - No. non l'ho trovata. 
BRIGATISTA - Ha avvertito la fami

glia? 
TRITTO — Sì. però non ho avuto modo 

di parlare oltre. 
BRIGATISTA - Ali... ho capito, va be 

ne. la ringrazio. 
TRITTO — Qualcuno forse, non so. è 

arrivato prima, non ho idea... 
BRIGATISTA — Beh. sicuramente, per 

che dal ministero sappiamo per certo che 
lei è controllato. 

TRITTO - Ah. sì... 
BRIGATISTA - Sicuramente. 
TRITTO — Comunque io non ho nulla. 

A casa Moro 
Questa chiamata giunse il 30 aprile 1978. 

alle 10.32. 
BRIGATISTA — Pronto, chi parla? 
NORA MORO — Sono Nora Moro. 
BRIGATISTA — Senta io sono uno di 

quelli che hanno qualcosa a che fare con 
suo padre (evidentemente il terrorista pen
sa di parlare con la riglia dello statista 
assassinato, n.d.r.). Devo farle un'ultima 
comunicazione. 

NORA MORO - Si? 
BRIGATISTA — Noi facciamo quest'ul

tima telefonata per puro scrupolo. jierehè 
suo padre insiste nel dire che siete state 
un po' ingannate e probabilmente state 
ragionando su un equivoco, no? Finora 
uvete latto tutte cose che sono... non ser 
vono assolutamente a niente. 

NORA MORO - Si... 
BRIGATISTA — Noi crediamo che uien 

te ormai... i giochi siano fatti e abbiamo 
già preso una decisione. Nelle prossime 
ore non iwtremo fare altro che eseguire 
ciò che abbiamo detto nel comunicato nu
mero otto. Quindi chiediamo solo questo, 
che -ia possilvle un intervento di /acca
glimi immediato e chiarificatore in questo 
senso. Se ciò non avvivile rendetevi ccito 
d ie non possiamo far altro che questo. Lei 
capisce? Mi ha capito esattamente? 

NORA MORO — Si l'ho capita benis
simo. 

BRIGATISTA — Ecco, quindi è possibile 
solo questo. L'abbiamo fatto semplicemui 
te per scrupolo nel senso che sa. una 
condanna a morte non è una cosa che pos
sa essere presa così alla leggera neanche 
da parte nostra. Noi siamo disposti a sop 
portare le responsabilità che competono. 
che ci comiietono e vorremmo appunto. 
siccome... tra noi c'è gente die crede che 
non siete intervenuti direttamente perchè 
siete mal consigliati. 

XORA — No. noi abbiamo fatto quello 
che abbiamo potuto fare e ci lasciano fare. 

BRIGATISTA — Ma guardi il proble
ma è... 

?\'ORA MORO — Perchè ci tengono pro
prio prigionieri. 

BRIGATISTA — Ma il problema è poli
tico quindi a questo punto deve interve 
nire la Democrazia cristiana. Abbiamo in 
sistito moltissimo su questo perchè è l'uni
ca maniera perchè si possa arrivare even
tualmente a una trattativa. Se questo non 
avviene nelle prossime ore... 

NORA MORO - Mi ascolti... 
BRIGATISTA — Non posso discutere. 

non sono autorizzato a Tarlo. 
NORA MORO — Le chiedo scusa. 
BRIGATISTA — Dovevo semplicemen

te farle questa comunicazione. Solo un 
intervento diretto immediato e chiarifi
catore e preciso di Zaccagnini può modi
ficare la situazione. Noi abbiamo già 
preso la decisione. Nelle prossime ore 
accadrà l'inevitabile. Non possiamo fare 
altrimenti. Non ho nient'altro da dirle. 

Un'altra telefonata ricevuta dalla fa
miglia Moro nei giorni precedenti. 

— Pronto? 
BRIGATISTA — Pronto con chi parlo? 
— Lei chi desidera? 
BRIGATISTA — ... Moro? 
— Si dica. 
BRIGATISTA — Qui le Brigate rosse. 
— Si. 
BRIGATISTA — Noi daremo un comu 

nicato domani alle ore 23. lo consegne
remo a Roma. Genova. Milano. 

— Si. 
BRIGATISTA — Comunicheremo poi il 

posto. 

Al « Messaggero » 
BRIGATISTA — Senta, in via Giacin

to Carini c'è dentro un cestino dei rifiu
ti una lettera per il direttore del Mes
sa scerò. 

CENTRALINISTA - Da parte di chi? 
BRIGATISTA - Non ha mportanza. 

CENTRALINISTA — No. ha importanza... 

Donat Cattin fra i testi citati al processo contro i boss 

Anche il ministro dovrà deporre 
sulla questione appalti in Calabria 

REGGIO CALABRIA — Sui 
rapporti mafia.grosse ìmpre 
se il tribunale vuole appro 
fondire: perciò ha disposto il 
sequestro « di tutti 1 titoli dei 
pagamenti effettuati dalle im
prese Cogitavi e dalla Timpe 
rio » (costruzione del porto di 
Gioia Tauro e lo sbancamen
to per Quinto Centro siderur
gico). In favore delle 57 ditte 
di autotraspcrtaton fra cui i 
P.romalll. 1 «rateili Ma/zater-
ro. i Rugolo. i Mammoliti. I 
Giacobbe. 

Per l'udienza del 6 novem
bre (quando inizierà la sfi
lata dei testimoni), sono sta

ti citati 50 testi fra cui gli 
ìmjesnen Petrella, Di Penta, 
De Àngelis (della ditta Cogi-
t a u ) : Timperio e De Nardin 
(Timpeno): gli ingegneri Per-
soglio. Barsanti, Esposito 
(Cambogl); Giovanni Cali 
ex presidente dell'ASI di Reg
gio Calabria. Sebastiano Rus-
sotti, armatore; il giornalista 
Piero Ottone: l'ex presidente 
della C&asa per il Mezzogior
no, professor Gabriele Pesca
tore; il ministro Donat Cat
t in; i sindaci di Cittanova. 
Gioia Tauro. Polistena; l'on. 
Frasca fPSI); l'on. ValenzLse 
(MSI); l'assessore regionale 

Pasquale Barbaro (DC): 1 
consiglieri comunali Sprizzi 1 
(PCI) di Palmi: e Edoardo 
Macina (PCI) di Gioia Tauro. 

La nuova mafia ha domi
nato l'intera udienza di Ieri: 
i fratelli Santo e Domenico 
Areniti hanno cercato Invano 
di dimostrare di essere vitt i . 
me soltanto di una congiura 
della polizia, come del resto 
Filippo Barreca. il latin-'over 
dei mafiosi, cui durante la 
prigionia, era stata chiesta 
una « canottiera da un mi
lione » Un giudice spiega che 
si trattava "del e giubotto an
tiproiettile ». 

All'opera nel corso della notte i fautori del partito armato e della provocazione 

Venti attentati terroristici nel Veneto 
contro uffici, mense, servizi sociali 

Venezia, Padova, Rovigo e Vicenza al centro delle azioni poi rivendicate dai « proletari comunisti 
armati » - Dinamite e benzina contro le sedi di enti pubblici - Colpi di pistola e macchine bruciate 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA — Venti attentati 
sono stati compiuti nella not
te di giovedì, tutti tra la mez
zanotte e le tre, in quattro 
province del Veneto: Vene
zia, Padova. Rovigo e Vicen
za. Sono stati presi di mira 
persone, uffici, strumenti tut
ti collegati in qualche modo 
co:i i servizi sociali: casa, 
mense, trasporti. comunica 
/.ioni. Que'li che sono stati ri
vendicati finora portano tilt 
ti la stessa sitila: 'Proletar i 
comunisti armati ». 

Li strategia desili attacchi 
si è ri|>etuta quasi uguale 
ovunque: tranne in un ca>o. 
a Vicenza, dove è stato sco
perto e disinnescato in tem
po. un ordigno esplosivo lini 
chilogrammo di polvere piri
ca. collegata con un timer). 
Si è usato di tutto; ordigni 
esplosivi, bottiglie incendia
rie, benzina sparsa e colpi di 
arma da fuoco. Nessuna vitti
ma ma molti danni. 

A Padova gli attentati sono 
stati otto, avvenuti tra la mez
zanotte e l'ima e mezzo. In 
tre casi si sono usati ordigni 
esplosivi: contro l'ufficio am
ministrativo della SIP. in Piaz

za Sartore (nell'ufficio a pian
terreno so.io stati distrutti 
suppellettili, la serranda di 
un negozio vicino, i vetri dei 
dintorni). Contro la sede del
l'alleanza assicurazioni, uffi
cio affittanze, in via Pelizzo 
(gli uffici sono andati distrut
ti e un muro interno è stato 
danneggiato). Contro l'Iacp 
in via Raggio di Sole (ha di
strutto infinsi e vetrate). 

Gli altri attentati padovani: 
una bottiglia incendiaria con 
tro la finestra clell'abitaziuie 
di Giorgio Cortellazzo, diri
gente delia SIP. in via Graf. 
due bottiglie incendiarie e cin
tine colpi di pistola contro la 
porta della villa di Walter 
P.irpaiola direttore della nuti 
sa dell'Istituto Fusinato: bot
tiglie incendiarie contro 
due Alfa Sud. parcheggiate 
sotto il portico della casa del 
sindaco democristiano di Pia
ve di Sacco. Bruno Sanavia. 

A Cittadella, una tanica di 
benzina è stata rovesciata 
contro la porta dell'ufficio 
tecnico del Comune, in via 
d'Alvise, (che si collega an
che all'ufficio di collocameli 
to) pochi i danni. 

A Venezia, gli attentati so 
no stati cinque. Il più grave 

contro gli n.'fici IACP. (Ili at
tentatori sono penetrati nei 
locali scavalcando due muri 
di cinta (probabilmente devo
no essere serviti di una sca
la) e scardinando una porta 
che dà su un cortile retro
stante l'ingresso principale. 
Suio saliti al terzo piano del
lo stabile. Non si sa bene se 
abbiano forzato anche questa 
porta o abbiano fatto penetra 
re la benzina sotto l'ingresso. 
Mia benzina è stato dato fuo
co. E' andato completameli 
te distrutto l'ufficio del pre
sidente on. Rovelli in una par
te della sala adibita alle riu 
nioni del Consiglio di ammi
nistrazione. I danni ammon
tano a 50 milioni. 

Attentatori hanno lasciato 
la propria firma scritta con 
lo spray sul muro: < Falce 
martello e nutra incrociati 
con i,i scritta proletari conni 
usti organizzati ». 

11 secondo obiettivo degli 
attentatori è stata l'abitazio 
ne del direttore dell'Opera 
universitaria di architettura, 
Ferruccio Bellati a Dorso Du
ro: una bottiglia incendiaria 
contro il muro, nessun dan
no. Il 1-1 ottobre la sede dell' 
Ojiera era stata messa a soq

quadro e si erano verificati 
altri atti teppistici, tanto da 
indurre i dipendenti dell'Ope
ra a restare, per giorni, in 
assemblea |>ermanente all'in
terno dell'università. 

L'n altro incendio provoca 
to da un liquido infiammabile 
è stato appiccato ad una casa 
semidisabitata (e occupata 
saltuariamente da un club gio 
vallile). Le fiamme sono sta
te spente da un passante. A 
Mestre una bomba carta è 
stata lanci.ita contro la sede 
dell'alleanza assicurazioni in 
via Filia-a 

Tre dei cinque attentati (li 
Vicenza seno avvenuti nella 
zona di B.issano: due b itti-
glie incendiarie e sei colpi di 
arma da fiuuo contro la ca
sa di Antonio Munaretto. prò 
«abilmente scambiato per Lo
renzo Munaretaio. presidente 
dello IACP di Vicenza, a Vil
la Raspa di Mason Vicentino; 
colpi di pisto'a contro la ca
sa di Sergio Bresadin. asses 
sore all'urbanistica di Bas.-a-
no; lxittiglie incendiarie nel
l'autoparco Enel di Bassano: 
quattro vetture bruciate: un 
ordigno a teni|>o collegato 
con una tanica di benzina 
(scoperto in tempo), sotto l'au

tomobile del segretario provin
ciale della DC e sindacato di 
Thiene. Camillo Cimenti, ed 
infine un ordigno esplosivo 
nel cortile dell'impresa di co
struzioni Cosina di Pietro Mal-
tauro. un grosso imprendito

re vicentino, in viale Mar
gherita. 

Era confezionato con una 
politola a pressione contenen
te — come abbiamo detto — 
un chilogrammo di polvere pi
rica collegata con timer. E' 
stato disinnescato dagli artifi
cieri di Verona. 

A Rovigo gii attentati seno 
stati due: bottiglie incendia 
rie e colpi di pistola contro 
contro l'abit.izione del presi
dente dell'azienda tramviaria 
Tullio Casate, in viale Berni
ni «li. esponente del PSDI. Il 
secondo attentato: una bomba 
carta (non esplosa) nel gara
ge di Roberto Rigolin. quartie 
iv Tassimi, vice d;retto;— ùel-

l'Iacp Rodigino e. ne! passa 
to sindaco democristiano di 
Lendinara. 

L'na notte di fuoco e di tep 
pismo destinata, secondo gli 
autori a «* svegliare •» il Ve
neto. 

Tina Merlin 

Proprio mentre il processo sta avviandosi verso la sentenza 

Lockheed: torna l'ombra del conto svizzero 
La polizia elvetica ha deciso di rinunciare al secreto bancario e di rivelare il destinatario 
dei 250 mila dollari depositati presso il Credit Suisse - Scontata l'opposizione della banca 

A NAPOLI 

Sparano durante 
la rapina: grave 
guardia giurata 

I quattro banditi erano giunti dalla 
Sicilia — Uno di essi è stato arrestalo 

UHI 

*! 

V 
! \ 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Quattro giovani 
sono venuti dalia Sicilia a Na
poli per una rapina in ban
ca. Il colpo è fallito: una 
guardia giurata che sorveglia
va l'ingresso dell'agenzia ban
caria. Sabatino Serpico, è sta 
ta ferita a colpi di pistola. 
sei persone (tutti clienti delia 
banca) sono rimaste contu
se ed uno dei quat tro sici
liani — il diciannovenne ca-
tanesc. Maurizio Mazzate — 
è stato acciuffato. 

Alle 3.30 il direttore della 
agenzia della Banca di Cre
dito Popolare, di Ercolano. 
Giovanni Mantella, dopo l'ar
rivo degli otto impiegati ha 
aperto le porte della banca. 
Sono entrat i una decina di 
clienti e la guardia giurata 
Serpico si è spostata pres 
so l'ingresso per sorvegliarlo 
Pochi at t im: dopo è giunta 
una « Fiat 500 D. t a rga t i Mes
sina. con 4 giovani a bordo. 
Tre. a volto scoperto, n e so
no discesi, mentre un quar
to è rimasto alla guida della 
utii.taria. 

I giovani sono entrati co
me normali clienti: pò:, han
no aggredito la guardia giu

rata. Sabatino Serpico, istin
tivamente. ha posato una ma
no sulla fondina della pistola 
ed uno dei tre rapinatori ha 
fatto fuoco immediatamente. 
I proiettili hanno raggiunto 
Sabatino Serpico all'ascella si
nistra. all'inguine destro ed al 
braccio sinistro. Il poliziotto 
privato si è accasciato a ter 
ra in una pozza di sangue 
ed i rapinatori hanno avuto 
via libera. 

Nella banca, ormai, non si 
poteva più agire. I clienti 
ed alcuni impiegati si erano 
barricati al primo piano del
lo stabile, dove erano salit; 
all'echeggiare dei primi col
pi. Gli altri, insieme al di
rettore erano nascosti dietro 
ai banconi A questo punto 
i tre giovani hanno comincia 
to a sparare. 

Dopo tanti e tanti colpi. 
la pistola di Mauriz.o Mazzo-
ne ha fatto cilecca: t colpi 
erano finiti. Il direttore del 
la agenzia s: e reso conto 
subito deila situazione e si è 
gettato sul campanello d: al
larme. che ha bloccato le por 
te di uscita Mentre gli altri 
complici riuscivano a fuggire. 
il diciannovenne Mauriz.o 
Mazzone è rimasto in t rap 
po!a: intanto lo stabile ve

niva circondato da polizia e 
carabinieri. 

II giovane catanese ha al
lora preso in ostaggio uno 
dei presenti, afferrando un 
pezzo di vetro e puntandolo 
alla gola di una persona. 

Sono trascorsi cosi alcuni 
istanti drammatici, ma. reso
si conto che tutto era inu
tile ha decis.i di arrendersi. 

Ha detto durante l'interro 
gatorio. di essere giunto a 
Napoli tre giorni prima del 
«colpo» insieme ad altri ami-

t ci. dei quali, però, non ha sve-
i lato i nomi. Maurizio Mazzo-
1 ne non ha precedenti penali. 
! La g u a r d a giurata ferita è 
! stata accompagnata in ospe-
. dale a Torre del Greco do-
! ve è s ta ta sottoposta a in-
, tervento chirurgico. Ma per i 
i medici le condizioni del ferito 
: restano preoccupanti e si sono 
| riservati la prognosi. 
i Alla stessa ora. i d Afragola. 
' 4 banditi hanno assaltato la 
i agenzia de; Banco di Napoli e 
I il bottino è di 221 milioni. 

| Vito Faenza 

J NELLE FOTO — Maurilio 
i Mazzone dopo l'arresto e Sa-
; batino Serpico in ospedale 

Per l'avvocato Morra, Valpreda non è responsabile 

Catanzaro: si spacca la parte civile 
sul ruolo dei fascisti nella strage 

CATANZARO — Conclusasi 
finalmente l'interminabile 
arringa dell'avvocato Odoar-
do Ascari (è durata cinque 
giorni), ha preso ieri la pa
rola un altro legale della 
parte civile: l ' aw. Morra, 
che rappresenta i dipenden
ti della Banca nazionale del 
lavoro di Roma. L'avvocato 
Morra, che ha parlato meno 
di un'ora, si è differenziato 
sensibilmente dal suo collega 
di parte civile II legale ha 
chiesto la condanna di Pre
da. Ventura e Merlino. Non 
ha chiesto, invece, quella di 
Valpreda, 

Pur dichiarandosi, inizial
mente, d'accordo con il col
lega Ascari, in realtà il suo 
discorso è stato assai diver
so. Intanto, a differenza di 
Ascari, Morra ha criticato 
l'istruttoria degli inquirenti 
romani: tenendo conto della 
realta processuale che è se
guita a quella infelice fase 
delle indagini. Mettere sullo 
stesso piano fascisti come 
Freda, che agivano fruendo 
di mezzi e di potenti compli
cità. e un gruppo di « ragaz
zi esaltati », è per l'avvoca
to Morra un parallelo che 
non regge. Altra cosa è 11 

personagigo Merlino, che, in
vece, a parere del legale, era 
a conoscenza dei plani ope
rativi e che, proprio per fa
vorirne !e finalità, tese a 
far ricadere le responsabilità 
su altri gruppi di opposto se
gno. si infiltrò nel gruppo 
« 25 marzo ». Valpreda, a giu
dizio del legale, può anche 
essere stato uno « strumento 
inconscio », ma i! centro ope
rativo della operazione cri
minale era Padova. 

Contro Valpreda, dunque, 
non può essere chiesta una 
sentenza di condanna per la 
strage. 

RO.MA — L'ombra dei conti 
svizzeri che sono serviti, se 
condo l'accusa, per riciclare 
una parte dei denari della cor
ruzione Lockheed, continua ad 
aleggiare sul processo. 

L'ultima notizia arriva .in
cora da oltre confine, con un 
<• tempismo » quantomeno «o 
spetto: alla viglia della <on 
elisione della disriis..o,,o e 
pr :ma che i g'ud.n si ri ' .nno 
in ( .-m'era di c<,.-ciglio. ! i pò 
lizia svizzera ha fatto sapere 
di aver deciso di non tener 
cc.ito del segreto bancario e 
di essere pronta a rivelare il 
destinata;- o dei 250 mila dol 
lari che. tratti dalla prima 
t'allessa Lockheed. nel giugno 
del 1970. rurono accreditati 
da Ovidio Lefebvre sul eo;uo 
Ifil.lfil Star del * Cr< dit Su s 
se v di Chiasso Conto forma ' 
mente inti.si-ito a.la socnta 
Contrade, i i-.vntc capo ad \n 
tomo Lerelviv. 

L'n precedenti t« r 'a ; ,vo del 
la Corte Costituzioti.ih d; far 
luce sul 161.161 Star era fai 
lito. Ieri 11 ministro delia Giù 
sti/.a. Bonifacio, ha comuni 
caio al presidente l< >;si .'< !,e 
ha subito - girato s ia n H:».;n 
a giudici e avvocati) d. a w r 
ricevuto dal ministro di gii 
Esteri una nota della Am*>-i 
sciata it:'.*ana a Berna lo 
essa si afferma che l 'i ruba 
sciata medesima, di intera 
con il ministro degli Esteri. 
ha « nuovamente richiamato 
l'attenzione » delle autorità 
svizzere .sull'importanza della 
rogatoria c.nesta l'estate scor
sa dalla Corte Costituzionale. 
al fine di fare piena luce sul 
vero beneficiario di quei 2-50 
mila dollari. 

Poiché — continua la nota — 
il Credit SUÌSM- * continua ad 
opporre resistenza » la com 
petente divisione d; polizia 
«avrebbe deciso di non tener 
conto delle obiezioni delia 
banca ». 

Dunque, tu'to fatto? Ma 
neppure per -ogiw>. Intanto 
la comunicazione della polizia 
deve essere ancora inoltrata 
ufficialmente all'istituto di 
credito e po' quest'ultimo può 
ani ora presentare ricorso. 

C«>me era preved bile, la 
d.fesa desìi imputati si è su
bito appigliata alla comun.ca-
zione del ministro di Graza 
e Giustizia. L'avvocato Ga:-
to. difensore di Tanassi. ha 
subito annunciato la sua in 
tenzione di presentare alla 
Cene una formale istanza de
stinata a < sollecitare ener
gicamente » un nuovo inter
vento italiano per acquisi
re maggiori informazioni sul 
161.16f*S:ar. 

Neanche a dirlo l'iniziativa 
del professor Gaito sarà ap
poggiata anche dalla difesa 
di Palmiotti. D'altra parte, 
l'ex ministro socialdemocra
tico e il suo segretario han
no sempre sostenuto che i 
soldi non li hanno mai presi 
e che le tangenti sono finite 
sui conti suzzeri dei fratelli 
Lefebvre. Essi, dunque, spe
rano d ie in qualche modo le 
notizie che giungono in queste 
ultime ore li possa aiutare 

per puntellare la traballante 
tesi difensiva. 

Ma l'obiettivo principale, 
per il momento, è quello di 
non far chiudere il dibatti
mento Chiedendo di attende
re la risposta ultima della 
banca svizzera, in effetti, la 
difesa mira a far sospendere 
il processo. Fino a quando? 
Nessuno lo può dire. L'espe
rienza comunque ;n proposto 
è pessima. Quando si tratta 
di fornire qualche informa
zione. le autorità elvetiche so
no molto lente. 

E poi. ammesso che arrivi
no realmente, queste notizie 
saranno utili per il procosso? 
La vicenda Lockheed ha in 
scenate che i manovratori 
dillo tangenti hanno usato 
tutti i mezzi per far scompa
rire le tracce delle bustarelle 

D.cine di passaggi, società 
fittizie, assegni intestati a 
personaggi inesistenti hanno 
portato spesso gli inquiren
ti a percorrere piste impra 
tic-abili o inutili. C'è chi a 
lungo ha giocato a questo 
gioco. 

Certo, se la comunicazione 
doves«e arrivare in tempo. 
la Corte ne dovrà tenere 
conto. Ma già ora. i giudici 
hanno tutti gli elementi per 
valutare la fondatezza delle 

} accuse e per poter decidere 

p g. 

Caporeparto arrestato 

«Non conosce» 
chi gli ha 

dato i 
documenti 

BR da 
diffondere 

GENOVA - Gli inquirenti 
tacciono dopo l'arresto del pre
sunto fiancheggiatore delle 
Brigate rosse, sorpreso all' 
•x Oscar Sinigaglia J> di Corni-
gliano mentre piazzava den
tro la fabbrica opuscoli delle 
BR. L'inchiesta è in mano 
al procuratore Di Noto che af
ferma di non «vere esami
nato ancora a fondo la que
stione e che starebbe vaglian
do attentamente il materiale 
sequestrato nell'abitazione del
l'arrestato. 

Francesco Bero.rdi. -I!) an
ni. sposato con due figli, ea 
potutilo all'Italsider (di lui 
si tratta, anche se le sue ge
neralità sono state apprèse 
a! di fuori dell'ufiicialità). pa
ri- si sia difeso affermando 
che gli opuscoli che stava di
stribuendo all'interno dello sta
bilimento. gli erano stati con
segnati da uno .sconosciuto 
che gii aveva chiesto di « met
terli in giro •». 

Il Berardi. che sarebbe le
gato ad ambienti extraparla
mentari. era noto alla civna-
c-a perché, quattro anni or 
sono, aveva denunciato su un 
giornale genovese ruberie, ag
gressioni e violenze che. a 
suo dire per esperienza per
sonale. sarebbero avvenute 
sul treno * Orient Express *. 

Il Berarrii era stato conuu-
que sorpreso a mettere in -.Si
ro. all'interno dell'Italsider. 
degli opuscoli delia BR. De
nunciato alla direzione dal 
consiglio di fabbrica, era io 
stati interessati i carabine-
ri. che l'altra sera hanno pro
ceduto al suo arresto. pr<?v-
vedetido immediatamente ad 
una perquisizione nello sua 
abitazione, che avrebbe por
tato al rinvenimento di ma
teriale definito « interessan
te » per le indagini. 

Intanto le segreterie provin
ciale e regionale della Federa
zione lavoratori metalmecca
nici hanno emesso un comu
nicato dove, a proposito del 
« volantinaggio » all'Italsider. 
esprime * ferma condanna per 
l'ennesimo atto di provoca
zione consumato dalle Bit at
traverso la collocazione di opu
scoli nei posti di lavoro ». 

« Questo tipo di iniziative 
— elice il comunicato della 
FLM — ripropone la que
stione del terrorismo attraver
so una strategia che si collo
ca ni modo antagonistico alle 
lotte e alla pratica di demo
crazie del movimento dei la
voratori ». 

« L'obiettivo fondamentale 
delle BR è la destabilizzazio
ne della democrazia italiana, 
la lacerazione delle istituzio
ni. per determinare le condi
zioni di una involuzione poli
tica e istituzionale di chiaro 
stampo reazionario. Condan
niamo quindi il terrorismo 
proprio perché alternativo ai 
valor; di democrazia che la 
classe operaia e il movimento 
dei lavoratori tutto si ò con
quistato con dure lotte ». 

-t Le segreterie della FLM — 
conclude il comunicato — ri
confermano l'impegno di vi
gilanza di tutti i lavoratori 
all'interno dei posti di lavoro 
e sollecitano le forze istitu
zionali preposte alla tutela 
delle libertà civili ad accer
tare tutte le responsabilità al 
fine di colpire mandanti ed 
esecutori ». 

Alla periferia di Nuoro 

Ucciso in un agguato 
muratore comunista 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Nuovo effera
to delitto a Nuoro: la vitti
ma e un muratore di 44 an
ni. Giulio Lo;. Era un comu
nista. iscritto in una sezione 

i deKa periferia cittadina Gli 
assassini, la notte scorsi, gli 
hanno teso una imboscata al
la periferia di Nuoro e lo han
no ucciso con due fucilate, 
du*1 scariche di panettoni 
esplose a bruciapelo. Hanno 
azito di notte, e nella notte 
sono scomparsi senza che 
nessuno udisse niente né ve. 
desse* niente. 

Giulio Loi abitava nella 
parte alta della città, in un 
edificio ancora in costruzio
ne. il muratore vi faceva 
rientro — la notte scorsa co 
me ogni notte — a bordo 
del suo motocarro. Ad un 
certo punto, qualche cosa 
deve averlo insospettito: for
se un rumore, forse un'om
bra. 

Giulio Loi si è certamen
te reso conto che c'era qual
cuno ad attenderlo, qualcu
no evidentemente non ani . 
mato da intenzioni amiche
voli. L'uomo ha bloccato 11 
motocarro, è sceso, e si è 
avviato di corsa verso casa. 

Era giunto proprio alla 
porta, ad un passo dalla sal
vezza. quando due fucilate 
micidiali, sparategli contro 
da pochi passi, lo hanno ful
minato. Eeli. prima di mo
rire. ha visto certamente l'as
sassino in faccia. 

Nessuno si è accorto di 

niente Quei colpi di fucile 
nessuno li ha uditi: o se 
qualcuno li ha sentiti avrà 
pensato che si trat tava del
lo scappamento di una moto
ret ta; oppure avrà pensato 
che si trat tava proprio di 
due fucilate, ma forse non 
ci ha fatto caso. 

E cosi, fino a questa mat
tina. nessuno si è accorto 
che un uomo era stato uc
ciso. ed era a terra in una 
pozza di sangue. Giulio Loi. 
viveva da solo, non aveva né 
moglie né figli 

Il suo cadavere è stato rin
venuto alle 6.30 da alcuni pas
santi . delle donne che anda
vano di buon'ora a messa. 
e dei lavoratori che andava
no in cantiere. E" s tata av
vertita subito la polizia. 

Le indagini sono state im
mediatamente avviate, ma al
meno per il momento non ci 
sono piste da battere. An
che il mo%-ente di questo de
litto appare piuttosto miste
rioso. Là pista politica vie
ne esclusa daeli inquirenti: 
l'uccisione di Giulio Loi non 
sembra abbia alcun colleea-
mento con quelle di Gavino 
Pittalis. consigliere comuna
le comunista di Orune. e di 
Angelo Mulas. segretario del
la sezione del PCI di Locu
li. avvenuta nel mesi scor
si. E* comunque preoccupan
te che nell'arco di appena 
quattro mesi tre comunisti 
siano stati uccisi nella pro
vincia di Nuoro. 

V. p. 
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Nuovo Irrigidimento della DC Sciopero in tutti gli ospedali: 
sulla legge per i patti agrari 
Ieri il partito scudocrociato ha chiesto un rinvio de! confronto - PCI e PSI ottengono la sospen
sione di un viaggio dei parlamentari in America fino a quando non si sarà raggiunta una soluzione 
positiva - Lunedì nuovo incontro della maggioranza - Ieri manifestazione unitaria a Perugia 

ROMA — Un ulteriore irri
gidimento democristiano sul
la legge di riforma dei patti 
agrari ha condotto, ancora 
una volta, la trattativa tra i 
partiti della maggioranza in 
una situazione di stallo. Quan 
do ieri alle 9.30 1 rappresen
tanti dei partiti della mag
gioranza si sono presentati 
nella sede del gruppo de del
la Camera per la ripresa del 
confronto, la DC ha chiesto 
ufficialmente un rinvio. Il 
confronto, dunque, è di nuo
vo interrotto. 

La DC, addirittura, avreb
be voluto rimandare ogni co
sa di qualche settimana, per 
consentire alla delegazione 
della commissione Agricoltu
ra della Camera di recarsi 
negli Stati Uniti per una vi
sita ufficiale da tempo pro
grammata. Comunisti e socia

listi, però, hanno rilevato la 
inopportunità di interrompe 
re la faticosa ricerca di una 
soluzione positiva alla con
troversia. Il viagsio è stato 
casi rinviato. Avrà luogo sol
tanto dopo che sarà stato 
raggiunto un accordo politi
co, insediato il comitato ri
stretto, fissata la convocazio 
ne della commissione per l'esa
me e il voto sull'articolato 
del provvedimento. 

Non vi dovranno esser?, 
dunque, tempi lunghi. Il calen
dario prevede un nuovo in
contro tra i responsabili dei 
partiti della maggioranza per 
lunedi. TI giorno successivo. 
in ogni caso, la controversa 
questione dei patti agrari tor
nerà in commissione, già con
vocata in seduta plenaria. 

La trattativa, ieri, si è are
nata ancora di fronte allo 

scoglio della trasformazione 
automatica dei contratti di 
mezzadria, colonia e compar
tecipazione in affitto. La DC. 
infatti, rimangiandosi l'assen
so espresso al Senato, inten
de porre nuovi vincoli allo 
spirito riformatore della leg
ge. contrabbandando questo 
palese tentativo di stravol
gere la sostanza del prov
vedimento come un corret
tivo teso a evitare « stor
ture anticostituzionali » e a 
salvaguardare € il diritto - di 
impresa e di proprietà pri
vata nel settore agricolo ». 
A parte il fatto che nella mez
zadria e nella colonia la sal
vaguardia del diritto d'im
presa, di cui nei fatti è ti
tolare il conducente del fon
do, mal si concilia con una 
tutela di principio della pro
prietà (la disputa ha molte 

analogie con quella sul recu
pero produttivo delle terre 
incolte e malcoltivate). resta 
l'annosa questione del stipe 
ramento definitivo dei resi
dui feudali, sulla quale in 
altre occasioni la stessa DC 
ha convenuto senza remore. 

L'atteggiamento * più di
sponibile » — per usare la 
espressione del capogruppo 
de alla Camera, on. Galloni 
— assunto con il ritiro del
l'emendamento Mazzotta al
l'articolo 28. appare più che 
altro teso ad allentare la 
morsa della protesta, sem 
pre più vigorosa, che viene 
anche da settori e organiz
zazioni collegate alla DC. La 
convergenza tra le forze de
mocratiche, alla base, si ma
nifesta anche nelle azioni di 
lotta, come quella di oggi a 
Perugia che vede l'adesione 

U8 fermi 
in Campania 
gli alimentaristi 
per la 
vertenza Cirio 
NAPOLI — Il sindacato ha chiesto esplici
tamente al governo e alle forze politiche 
coerenza negli Impegni rispetto alla verten
za Cirio e al destino del settore agro ali
mentare nel Mezzogiorno. 

I sindacati hanno chiesto un incontro 
con la commissione interparlamentare che 
dovrà decidere sui fondi di dotazione delle 
imprese a partecipazione statale. L'orien
tamento è che i finanziamenti vengano ero
gati solo In presenza di concreti piani di 
sviluppo che privilegino il Mezzogiorno, in 
coerenza con gli accordi sottoscritti e con 
le intese politiche. In secondo luogo, le 
organizzazioni dei lavoratori intendono otte
nere ohe il confronto sulla vertenza venga 
spostato in sede governativa, dopo la rot
tura delle trattative in sede Intersind, avve
nuta lunedi 16 scorso. 

In sostanza, la Cirio ha già programmato 
la chiusura della vetreria e dello zuccheri
ficio di Capua che occupano oggi rispetti
vamente 120 e 90 lavoratori. 

I sindacati hanno proclamato lo sciopero 
regionale delle imprese alimentari pubbliche 
per l'8 novembre con una manifestazione 
che avrà luogo proprio a San Giovanni a 
Teduccio dove è la sede castrale della Cirio. 

della DC locale. 
I gruppi più conservatori 

del gruppo parlamentare de
mocristiano sembrano invece 
preoccupati dei condiziona
menti. anche elettorali, della 
Confagricoltura. Non a ca
so in coincidenza con il nuo
vo irrigidimento de. la Confa
gricoltura. in una assemblea 
a Firenze, ha potuto menar 
vanto per i nuovi bastoni 
frapposti sul cammino della 
riforma. 

Che l'obiettivo vero sia 
quello di mantenere in piedi 
il vecchio, anacronistico, as
setto fondiario dell'agricoltu
ra italiana è dimostrato, poi, 
dal fatto che da Firenze par
to un nuovo grossolano at
tacco ni governo e alla mag
giorala che lo sorregge, e 
a tutti gli strumenti di pro
grammazione che faticosa
mente. e a prezzo di aspre 
battaglie politiche e di dure 
lotte popolari, sono stati con
quistati nei mesi scorsi. 

In gioco, quindi, è ben più 
che la conversione del patto 
arcaico nel moderno stru
mento dell'affitto: si punta 
a paralizzare i processi di 
programmazione e di trasfor
mazione delle campagne ita
liane. a imnedire il cambia
mento anche in agricoltura. 

Proprio dalle campagne vie
ne una spinta inversa, come 
ha sottolineato ieri Avolio. 
presidente della Confcoltivate-
ri in una manifestazione a 
Persa no La Conf coltivatori 
— ha dichiarato ieri Lavo 
rano della presidenza — ha 
chiamato i propri militanti 
a mobilitirsi in vista di un'al
tra grande manifestazione di 
massa a Roma. Dal canto 
loro la Federazione coltivato
ri CISL UIL e il comitato co
lonico della Federbraccianti 
CGIL hanno fatto proprio l'ap
pello di Lama. Macario e 
Benvenuto perché si espri
ma « il massimo di inizia
tive di pressione » decidendo 
un piano di lotte contro 
« quelle forze politiche che 
continuano a opporsi a una 
riforma attesa da 30 anni ». 

Pasquale Cascella 

il governo rispetti le intese 
Alte le adesioni alla giornata di lotta proclamata dalla federazione unitaria 
di categoria - Garantiti i servizi di emergenza e di sussistenza - La situazione 
nelle varie regioni - Cortei e assemblee - Impiego di militari in alcuni nosocomi 

ROMA — Ieri si è scioperato 
in tutti gli ospedali del paese. 
La decisione dell' azione di 
lotta che si è conclusa questa 
mattina, era stata presa dal
la Fio (Federazione unitaria 
di categoria) dopo l'esito ne
gativo dell'incontro di merco
ledì scorso fra governo e sin
dacati e per reclamare che 
nella riunione di ieri del Con
siglio dei ministri fossero de
finiti provvedimenti tali da 
poter consentire la chiusura 
della vertenza. In particola
re, per reclamare il pieno 
riconoscimento dell' accordo 
sulla formazione e riqualifi
cazione professionale che go
verno e Regioni hanno sotto
scritto con i sindacati il 20 
ottobre. 

L'adesione allo sciopero è 
stata alta in tutto il Paese. 
Nonostante che da parte dei 
lavoratori aderenti al sinda
cato unitario siano state pre
se misure per assicurare i 
servizi di emergenza e quelli 
di sussistenza non sono man
cati disagi per gli infermi. 
Questi poi sono stati maggio
ri nei centri dove gli « auto
nomi » che da ieri l'altro han
no proclamato lo sciopero ad 
oltranza, hanno una certa in
cidenza e, soprattutto, nei 
complessi ospedalieri nei qua
li le astensioni dal lavoro e 
le agitazioni sono in atto da 
tempo, come è il caso di Fi

renze, Napoli. Palermo, Cata
nia e in parte Milano. 

In alcuni ospedali si è do
vuto far ricorso per garan
tire i pasti o il funzionamen
to di altri servizi all'impiego 
di militari. In qualche caso i 
soldati hanno rafforzato i tur
ni, carenti di personale, per i 
servizi, soprattutto, di sussi
stenza. In diverse città si sono 
svolte manifestazioni, mentre 
in numerosi ospedali i lavora
tori in sciopero si sono riuniti 
in assemblea. 

Ma vediamo, in rapida sin
tesi, il quadro della situazio
ne nelle vane regicni e cit
tà. 

In Piemonte le percentuali 
di adesione allo sciopero seno 
state altissime. Garantiti, co
munque, tutti i servizi essen
ziali per i degenti e i servizi di 
pronto soccorso e di terapie 
intensive. Non si sono regi
strate. negli ospedali della 
regione, situazioni particolar
mente critiche. 

In Liguria i maggiori disa
gi si continuano a registrare 
nel grande ospedale San Mar
tino di Genova dove gli « au
tonomi » erano in sciopero da 
alcuni giorni. Un migliaio di 
ricoverati su quattromila del 
nosocomio genovese si seno 
dimessi. I lavoratori del San 
Martino, aderenti alla Fio. 
hanno sfilato ieri mattina in 
corteo per le vie cittadine. 

Una delegazione è stata rice
vuta dall'assessore regionale 
alla Sanità. Negli altri noso
comi della regione disagi ab
bastanza limitati. 

Anche in Emilia-Romagna. 
nonostante i tentativi degli 
« autonomi » di esasperare la 
situazione, lo sciopero indet
to dalla Fio e che ha regi
strato altissime adesioni, non 
ha avuto ripercussioni preoc
cupanti sui servizi e sull'as
sistenza. Al « Maggiore » di 
Bologna l'assemblea ha deci
so di proseguire lo sciopero 
anche nella giornata di oggi, 
utilizzando cosi, l'intero « pac
chetto » di ore di astensione 
dal lavoro deciso nei giorni 
scorsi dalla segreteria nazio 
naie del sindacato. 

I lavoratori della Toscana 
si sono fermati ieri in soli
darietà con la giornata di 
lotta degli ospedalieri. Nel
l'ora di sciopero generale i 
lavoratori dell'industria e 
quelli dell'ospedale si sono 
trovati in numerose assem
blee. A Pistoia, dove era pro
clamato lo sciopero de1'.'in
dustria, infermieri e ausilia
ri hanno partecipato alla 
grande manifestazione pro
vinciale. 

Negli Ospedali Riuniti di 
Trieste i pasti ai degenti so
no stati fatti giungere dall' 
esterno. Nelle cucine hanno, 
comunque, lavorato alcuni vo

lontari per assicurare le die
te speciali ai ricoverata che 
ne hanno bisogno. I principa
li servizi sono « presidiati » 
dal personale non medico che 
è pronto ad entrare in servi
zio in caso di necessità. Si è 
svo'to un corteo fino alla se
de della Regione. In sciopero 
anche gli altri aspedali del 
Friuli-Venezia Giulia, ma con 
tutti i servizi di emergenza 
assicurati. 

In Campania nell'occhio del 
tifone contuiuano a trovarsi 
gli Ospedali Riuniti di Nano 
li (Cardarelli. Pellegrini. In
curabili. ecc.). Circa 800 ma-
'ati hanno lasciato le corsie 
per essere ricondotti e curati 
a casa. La prefettura ha di
sposto l'invio di un centinaio 
di militari per cercare di con 
tribuire al funzionamento dei 
servizi, soprattutto di sussi 
sten/il, dei Riuniti. Il cardi
nale Ursi ha rivolto un ap 
pollo a governo e sindacati 
perché sia trovata una « giu
sta soluzione alla vertenza *. 

Militari sono stati impiega
ti ieri anche nell'ospedale ci
vile di Sassari, al San Salva
tore del''Aqui'a e all'ospeda
le civile di Macerata, soprat
tutto nei servizi di cucina. In 
Sicilia i disagi maggiori si 
registrano negli ospedali di 
Palermo, Messina e Catania 
anche per il concomitante 
sciopero dei precari 

Settimana di disagi negli aeroporti 
ROMA — Si apre con lunedì 
una settimana di disagi nel 
trasporto aereo. Per lunedi. 
mercoledì e venerdì, la Fulat-
Cgil Cisl Uil ha. infatti, pro
grammato otto ore di sciope
ro degli assistenti di volo cosi 
articolate: dalle 10 alle 13 
per gli scali di Roma e Na
poli e dalle 13 alle 21 per 
quello di Milano. Gli auto
nomi dell'Anpav. dal canto lo
ro, hanno proclamato 24 ore 
di astensione dal lavoro per 
giovedì 2. 

Gli assistenti, di volo sono 

ancora in attesa di convoca
zione per riprendere le trat
tative per il contratto 

Questo atteggiamento delle 
controparti fa il paio con quel
lo tenuto daH'Alitalia nel cor
so delle trattative per l'area 
contrattuale dei piloti. Cosa è 
successo? La compagnia na
zionale ha avanzato una pro
posta — e la Cgil ha rotto le 
trattative, mentre Cisl e Uil 
hanno ritenuto di dover.si 
comportare in maniera diver
sa — sull'accorpamento mac
elline, in pratica sulla carrie

ra del pilota, tale da aumen
tare la busta paga per le mag
giorazioni sull'indennità di vo
lo di 250 mila lire mensili me 
die (con punte che possono 
toccare le 500 mila lire). Net
ta l'opposizione della Cgil: un 
accordo su questo terreno 
comporterebbe una spirale. 
una rincorsa al rialzo per tut
te le altre categorie con il ri
schio c^rto di rimettere in di
scussione anche quanto già 
concordato, come per il cor-
tratto del personale di terra. 

Di fronte alle_ richieste poli

tiche del sindacato per tutte le 
aree del trasporto aereo. Ah 
tali» e Intersind hanno scelto 
la via più breve, quella del 
tentativo di dividere i lavora 
tori e di moneti'tare il con 
fronto. 

Resta da vedere in che mi
sura queste proposte dell'Ali 
talia e dell'Intersind si conci
liano con le dichiarazioni clic 
il presidente Massacesi fa da 
qualche settimana in qua sui 
costi dei contratti e sulla loro 
compatibilità con la situazione 
finanziaria delle imprese. 

Mezzogiorno in primo piano 
nel contratto degli edili 
Verso una manifestazione nazionale - Un momento della strategia dell'Eur 
Sull'orario posizione unitaria -1 problemi della informazione e del controllo 
Il discorso sui lavori disagiati - A colloquio con Truffi segretario della FLC 

I lavoratori delle costruzio
ni, forti complessivamente di 
oltre un milione e mezzo di 
addetti (comprendendo anche 
l'industria del legno, che sti
pulerà il proprio contratto in 
primavera), dovranno rinno
vare i loro contratti di set
tore: edili (1 milione di ad
detti). lapidei (80 000). cemen
tieri (20.000). laterizi (40.000), 
manufatti da costruzione 
(100.000), alla fine di quest' 
anno. Come procede la pre
parazione delle piattaforme 
rirendicative? Lo chiediamo 
al compagno Claudio Truffi. 
segretario generale della FLC. 

«La categoria è da tempo 
impegnata a proposito delle 
prossime scadenze contrattua 
li. però in stretta e naturale 
connessione con l'obiettivo 
prioritario dell'occupazione, 
della programmazione, del 
Mezzogiorno. Prima del Con
siglio Generale della FLC. 
chiamato a definire le piat
taforme da consegnare alla 
consultazione dei lavoratori 
(Consiglio Generale che si 
terrà a Roma nei giorni 9 10-
11 novembre) abbiamo orga
nizzato a Bari il 16 e 17 ot
tobre la Conferenza Naziona
le dei quadri e dei delegati 
per essere « dentro » al Mez
zogiorno e per determinare 
una politica di piano per il 
sud capace, in tempi del tut
to ravvicinati, di indurre oc
cupazione nel quadro di in
vestimenti nuovi ed effettiva
mente produttivi sul piano so 
ciale. Abbiamo adottato a Ba
ri precise iniziative di movi
mento che si articoleranno 
nei comprensori e nelle regio
ni e che sfoceranno in un 
momento unificante di lotta 
con la partecipazione, in una 
importante città meridionale. 
di almeno 300.000 lavoratori 
delie costruzioni di tutta Ita
lia >. 

Quali sono gli obiettivi di 
questa manifestazione? 

«Siamo in presenza di im
portanti risultati acquisiti an
che e soprattutto con l'azione 
del sindacato e delle forze de
mocratiche. L'esperienza in
segna che per gestire ed at
tuare leggi anche avanzate, 
per tradurre le parole in fat
ti, bisogna vigilare, agire. 
lottare. In questo senso assu
miamo la centralità del Mez

zogiorno. cioè per produrre 
risultati in fatto di occupazio
ne certa e di investimenti, 
consapevoli (ma altri, anche 
nel sindacato, lo sono meno) 
die l'industria delle costru
zioni è l'indispensabile "re
troterra" della nuova e di
versa programmazione dell' 
economia in tutto il sud. Vo
gliamo battere con la lotta 
ritardi e carenza di volontà 
politica, far sentire e capire 
al governo che occorre mu
tare registro, e mutarlo già 
dalle prossime settimane e 
comunque complessivamente 
entro l'anno». 

Questo è secondo te, il le 
game tra linea dell'EUR e 
contratti? 

« E' esattamente e. anzi. 
unicamente in questo quadro. 
Noi consideriamo e conside
reremo i rinnovi contrattuali 
momento essenziale e portan
te della strategia dell'EUR. 
non una "variabile indipen
dente >. non un momento fine 

Lunedì incontro 
con Cgil Cisl Vii 
per il contratto 
dei braccianti 

ROMA — Difficile ricerca 
dell'unità tra le organizza
zioni bracciantili impegnate 
nella definizione della piat
taforma contrattuale. 

Lunedi le segreterie avran
no un incontro con la Fede
razione COrL-CISL-UIL per 
sbloccare la questione del sa
lano e delle sedi di contrat
tazione. In sostanza si trat
ta di questo: Federbraccianti 
e UISBA sono per la omo
geneizzazione dei trattamen
ti salariali mediante una trat
tativa a livello nazionale; la 
F1SBA-CISL, invece, sceglie 
la strada di mantenere i li
velli di contrattazione peri
ferici per il salario e le qua
lifiche con la possibilità di 
un salarlo minimo. 

Le discussioni fra gli orga
nismi dirigenti continuano 
vivaci: c'è da dire, però, che 
su tutto il resto è già stata 
raggiunta una posizione uni
taria. 

a se stesso e al limite diva
ricante. lacerante. E' in tal 
senso che abbiamo finora la
vorato. raggiungendo ad esem
pio un'importante intesa sul 
problema dell'orario che pre
vede per gli anni "80 una ge
neralizzazione della riduzione 
dell'orario e per il prossimo 
contratto riduzioni graduali 
nell'edilizia tradizionale in 
presenza di accertati fattori 
di crescita della produttività 
e di innovazioni tecnologiche. 
Per l'edilizia industriale e per 
la prefabbricazione si ipotiz
zano riduzioni comunque col
legate all'aumento dell'occu
pazione attraverso turnazioni 
e riposi compensativi. Sempre 
a proposito di orario, si fa 
poi il discorso delle lavora
zioni pesanti, nocive, disagia
te e quello del consolidamen
to delle 40 ore sulla base del 
restringimento dello straordi
nario. E' con questa articola
ta. graduale e responsabile 
impostazione che si prevedo-

Ritardata 
V applicazione 
dell'accordo 
per i ferrovieri 

ROMA — « inammissibili e 
ingiustificati »; così i sinda
cati unitari dei ferrovieri 
hanno definito i ritardi del 
froverno nell'attuazione del 
contratto appena definito, 
nella riforma dell'azienda e 
sul p'ano integrativo degli 
invesiimenti. 

Sulta vicenda è intervenu
to anche il presidente delia 
commissione trasporti della 
Camera Libertini 11 quale ha. 
fra l'altro, detto che « poiché 
m rapporto alle difficili que
stioni del pubblico impiego 
ci si è a volte riferiti anche 
ai ferrovieri, tengo a dichia
rare che il contratto non si 
tocca... Attendiamo soltanto 
che ti governo ci consegni il 
disegno di legge di copertu
ra finanziaria e certamente 
provvederemo a tramutarlo 
in legge in tempi rapidi. 
Ogni diversa impostazione 
— ha concluso — è una vera 
provocazione ». 

no riduzioni di orario sino a 
2 ore entro il compimento 
del prossimo contratto e che 
si collega questo problema ad 
un impegno europeo del mo
vimento sindacale, impegno 
vincolante per ciascuna orga
nizzazione del nostro conti
nente. I costi di una così gra
duale operazione saranno, co
me appare chiaro, legati ad 
aumenti reali della produzio
ne e della produttività e non. 
quindi, sull'intrinseco costo 
del lavoro unitario». 

Ma Qual è per pli edili l'as
se politico dei contratti? 

«Per quanto ci riguarda. 
annettiamo più importanza ad 
un tema come quello della in-
formaz:one e del confronto 
preventivo su occupazione e 
investimenti. Abbiamo una 
elaborazione unitaria interes
sante e importante. Essa pre
vede il diritto alla informa
zione prima di tutto ai livelli 
territoriali (nazionale, regio
nale. provinciale e/o compren-
soriale) e poi a quelli delle 
imprese nazionali, di consor
zio. dei gruppi. L'informazio
ne e U confronto, anche se 
dovranno verificarsi tra "par
ti sociali", non potranno non 
avere precisi parametri nella 
programmazione nazionale, re
gionale, ecc. Di qui un con
fronto parallelo e altrettanto 
autonomo con le varie sedi 
istituzionali. Pensiamo, in 
questo modo, di avere profon
damente innovato circa fun
zioni e ruoto della prima par
te dei contratti, che non o*.iò 
essere sottratta a dati econo-
mici, sociali e politici gene
rali. in altre parole a un go
verno dell'economia garantito 
dalla programmazione. E' an
che cosi che si può fare asci-
re il sindacato da certe sec
che corporative, e fargli as
sumere. esaltandone una ve
ra autonomia, la funzione di 
stimolo e anche di lotta per 
il cambiamento sociale e la 
democratizzazione dello Stato. 

Pensiamo, per concludere. 
che gli edili e gli altri lavora
tori delle costruzkm: faranno 
la loro parte in questo mo
mento difficile: ma la faran 
no — questa loro parte — te
nendo ben presenti, e più in 
alto di «?ni altro, gli obiet
tivi dell'occupazione e del 
Mezzogiorno ». 
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Quanta nostalgia per le 

erogazioni assistenziali ! 

Invece, occorre il piano 
Leggendo la polemici die 

improvvisamente li è accesa 
sull'attuazione della lepge 
per la riconversione indu
striale, vieti proprio fatto di 
parafrasare un antico prover
bio « non c'è peggior prò-
grammalore di chi non vuo
le programmare ». Gli argo-
menti di chi. tra i vari com
mentatori, ha acceso la mic
cia e ili ch'i getta benzina 
sul fuoco sono infatti talmen
te artificiosi e strumentali 
(soprattutto quando scadono 
nello scandalismo inutile di 
21 Ore) da far sospettare che 
i colpi, in realtà, non siano 
diretti contro i modesti ber
sagli dichiarati, ma che piut
tosto siano suggeriti «latin 
tecnica militare del a fuoco 
ili sbarramento i> 

Veniamo, perciò, al meri
to delle questioni. Come ni
ni) rn lutti avevano ricono
sciuto, la legge 67.1, pur con 
tutte le sue imperfezioni, non 
deve in alcun caso rappre
sentare una nuova forma as
sistenziale e prnte/ioniMa. di 
elargizione alle imprese. Ks-
«a. partendo rial fonilo di ri
conversione e rislrutliira/io-
ne. dall'aumento del fondo 
IMI per la ricerca e dei 
fondi di dolanone delle Par. 
teripazioni statali dovrebbe 
contribuire, invece, a rac
cordare e coordinare lutto 
l'intervento pubblico nella 
economia. 

E* sin troppo ov\io clic 
ciò richiede una strategia ri-
formatrice di ben più vaMi 
orizzonti rispello a quella 
della stessa legge: si Iralia 
di affrontare le questioni i«li-
tii7Ìnnali fa cominciare dalla 
struttura del governo) la le
gislazione, i meccanismi ed 
il funzionamento degli ap
parati tecnici e informatici. 
Tuttavia sin da ora si pos
sono e si debbono muovere 
i primi passi sulla strada che 
è stata scella: a questo prin
cipalmente devono servire i 
a programmi finalizzati di 
settore » che il Cipi dovreb
be Ira breve approvare. 

Ma che cosa avviene, nel
la realtà? Le prime « bozze » 
del Cipi, pur svolgendo in 
molli casi accurate analisi 
dei guasti finanziari, dei ri
tardi tecnologici e produtti-

Che cosa c'è dietro le polemiche 
di stampa sui lavori della 

commissione parlamentare per 
attuare la legge di riconversione 

Il confronto nel Cipi 
vi, delle distorsioni clienle-
lari che bloccano gran parie 
dell'apparato industriale, han
no uno spirito contemplativo 
e neutrale, quando propon
gono soluzioni e obicttivi di 
Ira-formazione, (piando do
vrebbero chiedere (o alme
no suggerire) assunzioni di 
responsabilità politiche ai di
vertii centri di potere (a co
minciare dall'area «Ielle Par
tecipa/inni statali) in uno 
sforzo convergente e razio
nalmente concordalo. 

Così viene meno ogni sfor
zo di coordinare le a bozze n 
con la legge 183 per nuovi 
invertimenti nel Mezzogior
no. con i piani della spe-a 
pubblica nei settori decisivi 
(agricoltura. telecomunica
zioni. cncruia. edilizia, tra
sporti). con lo sviluppo «lid
ia ricerca, con i progetti del
la Comunità europea. Cosi, 
mentre si indicano le esi
genze «lei settori in crisi, 
rhe impongono tagli e sacri
fici. gli accenni ai settori 
che possono invece svilup
parsi ed espandersi, soprat
tutto nel Sud, si limitano 

a qualche ammissione a mez
za bocca, a qualche strizza
tili.! d'occhio, con la con?e-
gueuza che le previsioni e 
gli obicttivi occupazionali 
sembrano solo cortesi espres
sioni di rammarico di fron
te a risultali che sarebbero 
\eramente negativi. Invece, 
su questo sono indicativi non 
?olo i « pareri » dei sinda
cati. ma anche di forze im
prenditoriali. delle Regioni, 
di altre forze .sociali impor
tanti: il giusto tentativo di 
dare alla nostra iniziativa 
nuovi e più solidi ancoragli 
ai necessari criteri di eco
nomicità e di efficienza, di 
impennarsi urgentemente nel 
risanamento (e nel riasset
to proprietario per «pianto 
riguarda la chimica) dei 
grandi «elinri in crisi, sa
rebbe precario e illusorio -o 
non fosse incoraggiato «la 
uno sforzo di espansione e 
di qualificazione tecnologica 
dei settori che hanno poten
zialità di espansione, sia at
traverso la ricerca che at
traverso nuovi insediamenti 
industriali. 

Come fare per 
accelerare le decisioni 

Si dice che una tale linea, 
applicata ai « programmi fi
nalizzati » può ritardare l'ap
plicazione della legge o7.ì. 
Questo è un ricatto, che S|M-S-
so nasconde qualcosa di peg
gio: l'utilizzazione spregiu
dicata dei lavoratori da par
te di qualche padrone per 
ottenere, sempre nella logi
ca della assistenza, un in
tervento improvvisato del po
tere politiro. 

Come può avanzare una 
linea di programmazione *• 
di rilancio produttivo, se non 
con il consenso e la mobili

tazione di tutte le forze po
litiche e sociali? Così, la 
Commissione interparlamen
tare |ier la legge 675. supe
rando, coti molto senso di 
responsabilità le schermaglie 
di interpretazione giuridica 
sui rapporti intercorrenti tra 
programmi di settore e « pro
grammi di utilizzazione del 
fondo », ha decido di contri
buire autonomamente (non 
con « pareri D al Cipi. i qua
li non gli competono), ma 
con un dibattito politico a-
pcrto e con proposte concre
te per ogni settore, che co

stituiscono un primo momen
to di sintesi. Ciò può con
sentire di accelerare le de
cisioni, offrendo un punto 
di riferimento non trascura
bile per la decisione del Ci
pi: naturalmente, se esisto 
ima volontà di collaborazio
ne <• di inle-a. 

Qui sta il ]iiinto: se si 
pensa davvero alla program-
inazione come un proces-o, 
occorre stimolare la decisio
ne immediata per avviare ì 
meccanismi finanziari della 
(UTÌ fdecisinne che rirhiede 
le opportune modifiche del
le « bozze ii proposte per fa
re subito dò su cui si ò 
d'accordo) e, contemporanea
mente avviare un confronto 
a (ii ù Imma scadenza, sìa 
nel Parlamento, sia nelle fab
briche e nella società, per 
\erificarc e adezuare costan
temente i prosctti. i loro 
obiettivi, i criteri di appli
cazione nel corso del tempo. 

Onesta, in sintesi, la tinsi-
zione che le forze politiche 
democratiche hanno assunto 
in Parlamento fé su questo 
il nostro giudizio è nella-
metile posiiivo) discutendo 
le prime a bozze » di pro
gramma (elettronica, side
rurgia. in parte la chimica). 
Si sono anche registrali al
cuni punti di dissenso, ma 
si sono avanzale concrete pro
poste che possono consentire. 
se il noverilo lo vorrà, «li 
mettere in moto immedia
tamente le procedure «lei fi
nanziamenti. 

Perché dunque tanto scan
dalo da parie di alcuni com
mentatori? Forse perché, co
me è stalo scritto, ì comu
nisti conservano la loro po
sizione autonoma anche di 
fronte a documenti unitari 
concordali con gli altri par
liti? Ma veramente si ritiene 
che le posizioni dei comuni
sti debbano essere «lecite al
la unanimità da tutti gli al
tri gruppi politici? Piuttosto, 
noi vorremmo da tulli un 
alleggiamomi» altrettanto lim
pido affinché non sia vano 
il tentativo di avviare una 
seria programmazione dell ' 
intervento economico pub
blico. 

Andrea Margheri 

Massicce vendite di dollari 
sia a New York che in Europa 
Toccate le 790 lire - Dalla prossima settimana cala il 
prezzo dei prodotti petroliferi - Incontri CEE sulle monete 

ROMA — La notizia che l'aumento dei prezzi 
negli Stati Uniti è continuato in settembre 
ad un ritmo superiore alle previsioni — quasi 
il lO^ó annuo, al posto del 6% sperato — ha 
alimentato ancora il ribasso del dollaro. Il 
cambio è stato di 790 lire a Roma e 794 a 
Milano mentre la media cambital è stata 
jxirtata a 795.75. Il marco ha superato le 452 
lire. Il comitato interministeriale dei prezzi 
rivedrà al ribasso, su questa base, i prezzi 
dei prodotti petroliferi, a partire dalla pros
sima settimana. Per i mercati finanziari, tut
tavia, ciò che conta, più che qualche lira di 
differenza, è la tendenza. Fino a che per
mangono le condizioni attuali gli importatori 
cercano di r i tardare i loro pagamenti in dol
lari nello speranza di pagarli di meno men
tre gì; esportatori cercano di farsi pagare in 
valuta diversa dal dollaro. Il « fattore tecni
co » influisce in senso aggravante. 

L'epicentro delle vendite mondiali di dolla
ri resta comunque New York. Su quella 
« piazza » vendono, oltre ai finanzieri USA. 
l'Arabia Saudita e i piccoli stati del Golfo 
Persico che hanno costituito importanti ri
serve negli Stati Uniti. Il legame col dollaro 
della maggior parte dei paesi esportatori di 
petrolio con eccedenze finanziarie resta ma 
vi sono segnali dei cauti tentativi di uscire 
dalla trappola in cui sono caduti ponendosi 
all'interno dell 'area del dollaro. In pratica 
gli Stati Uniti possono comprare petrolio sem
plicemente stampando moneta (che poi si sva
luta). Torneranno ora ad accettare anche 
sterline, franchi francesi o lire italiane (ol
tre ai franchi svizzeri ed ai marchi)? Il mi
nistro del petrolio saudita. Yamani. ha di
chiarato ieri a Caracas — dove era in visita 
ufficiale — che esiste col Venezuela una 

e completa intesa ». Questa comporterebbe di 
restare agganciati al dollaro applicando un 
aumento di prezzo attorno al 15^r. La deci
sione sarà presa a metà dicembre. 

Gli ha fatto eco una conferenza stampa a 
Bruxelles del comissario all'energia CEE Gui
do Brunner. Egli ritiene che l'aumento di 
prezzo sia ingiustificato, dato che la domanda 
di petrolio è diminuita da 31 a 29 milioni di 
barili al giorno. Ha polemizzato inoltre con 
gli Stati Uniti che quest'anno aumentano il 
loro consumo del 2 ^ pur essendosi impegnati 
a diminuirlo. Queste osservazioni, tuttavia, ag
girano il problema politico, cioè di un even
tuale accordo fra gli Stati Uniti (comprese le 
compaunie petrolifere) e taluni paesi espor
tatori di petrolio per scaricare sul prezzo la 
perdita di potere d'acquisto della rendita pe
trolifera. 

Ieri i problemi monetari europei sono stati 
discussi in un incontro fra il presidente della 
CEE Jenkins e il cancelliere tedesco Schmidt. 
Oggi inizia al castello di Gjmnic. presso Bonn. 
una riunione dei ministri degli Esteri della 
Comunità europea per proseguire l'esame del
le alternative che si presentano per l'attua
zione dell'accordo di principio per la creazio
ne di un Sistema monetario europeo. La riu
nione proseguirà domenica e dovrebbe allar
gare il discorso dagli aspetti tecnici moneta
ri. in particolare la «difendibilità» del cam
bio stallile fra le monete della CEE. a! bilan
cio ed ai finanziamenti della Comunità euro 
pea come mezzo per trasferire capitali verso 
i paesi e le regioni economicamente più deboli. 

NELLA FOTO: La seduta di giovedì alla 
Borsa di Parigi 

Se non credete 
nelle 

enciclopedie 
perchè sono mutili, 

danno troppe nozioni e non concetti,perchénon esprìmono 
la cultura d'oggi 

consultate e leggete le voci della 

ENCICLOPEDIA 
EUROPEA 
Vida le idee, gli'orientamen
ti, leprospettive della cultura 
moderna. 

Può farlo perdio ha rautorì-
tà dei suoi collaboratori. 

Perdw incide nella vita cul
turale di oggi. 

Perdiè è il miglior strumento 
di studio ad ogfii livello. 

Il giudizio della stampa: 

"THE TIMES $** 
Ne«un editore poteva fare un servi
zio più grande al paese se non pub
blicando una nuova enciclopedia 
europea, in un momento in cui si 
avverte con particolare urgenza la 
necessità di opere che siano la«sum-
nv>> della nostra culrura 

^ j f e Sfottiti ̂  
Molti fra t nostri migliori scienziati 
e specialisti sono presenti: Pierre 
George, autore di tutte le più impor
tanti voci di geografa economica, 

Claude Lévi-Strauss, Louis Althus
ser. Ma più che la presenza di firme 
prestigiose colpisce la tenuta com
plessiva dell'opera; gli articoli troppo 
brevi per essere firmati sono egual
mente scrìtti dai migliori specialisti. 
Ed è soprattutto fra le voci politiche 
e quelle di storia della società italiana 
che alcuni contributi avranno gran
de risonanza. 

Abbiamo fatto dei sondaggi, le voa 
sono sommamente imparziali, mo
derne e informative nel miglior sen
so del termine. 
Soprattutto ci si muove in una pro
spettiva europea senza pregiudi/i, 
con il massimo aggiornamento e al 
tempo stesso J più decisivo inter
vento critico. 
Ci si può chiedere con interesse se 
il mercato tedesco saprà rendersi 
conto dell'importanza e d;lk possi
bilità di un'opera del genere. 

CMIEME DELIA SEMA 
Dalle sene di puri dati e di oggettive 
notizie, spesso anagrafiche e steri
lizzate, caraneristiche delle Enciclo
pedie tradizionali, siamo passati così 
auna proble mancai attualissima che 
non trascura quei dati di fatto (regi

strati accuratamente in apposita se
zione) ma li avviva con desta co
scienza delle situazioni delTc 

taorrllmca 

Più l'opera procede, più mi sembra 
chiaro un disegno che vuole positi
vamente distinguerla dalle enciclo
pedie generali o speciali della prima 
metà del nostro secolo. L'informa
zione sommaria o schematica, pro
pria dei dizionari enciclopedici, si 
viene qui trasformando in raccolte 
di brevi monografie. 
Nel caso della Garzanti, il gioco del
la impaginazione struttura il mate
riale. lo aggrega a partire daDe voci 
maggiori e portanti. Queste sono i 
pilastri che per via di rimandi orga
nizzano le voà minori. 
Non dovrebbe mancare materia di 
discorso cntico, se qui i contributi di 
oltre quindici studiosi (fra cui C. 
D'Adda, R. Prodi, D. Coleman, A. 
Roncaglia, P_M. Sweezy. S.R. Klein) 
redigono una voce, economia, che 
ha rampiezza di un boro. 

Franco FO^JCI 

UEncidopedia Europea ri
spondecllevostredomande. 
Scrivete a Centro Promozione En
ciclopedia Europea, Via Senato 25, 
20121 Milano. 

Ora si può essere artigiani 
anche con ventiquattro dipendenti 
Il Parlamento sta discutendo di due importanti provvedimenti che riguardano 
la categoria - Colloquio col compagno Olivi, responsabile per il PCI del settore 
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GARZANTI 

ROMA — Proprio in questi 
giorni Parlamento e governo 
stanno discutendo di due prov
vedimenti che riguardano l'ar
tigianato: rifinanziamento del-
l'Artigiancassa e legge « qua
dro >, la quale consiste in una 
serie di norme tese ad una si
stemazione del settore. Sono 
due provvedimenti molto at
tesi dagli artigiani, da una 
categoria, cioè, che. nell'esau
rimento dei fondi dell'istituto 
per il credito artigiano ave
va trovato negli ultimi tempi 
un serio ostacolo alla propria 
attività economica. 

Parliamo di queste norme 
con Mauro Olivi, responsabile 
del settore artigiani del PCI. 
« Il settore artigiano — dice 
Olivi — è uno dei pochi che 
ha continuato ad investire 
creando nuova occupazione, 
nonostante la crisi economi
ca. ma che ad un certo pv.n-
to ha dovuto bloccare gli in
vestimenti per l'esaurimento 
del fondo della Cassa. Ed è 
per questo che abbiamo giu
dicato il provvedimento vota
to dalla Commissione Indu
stria della Camera tardivo. 
Ma non soltanto questo. Il 
provvedimento ci è parso nel 
compasso anche inadeguato ». 

Tuttavia vengono stanziati 
complessivamente 500 miliar
di (350 miliardi in conto in
teressi. 3 miliardi per il fon
do di garanzia e 150 miliardi 
per le operazioni di riscon
to) e si tratta indubbiamen'e 
di una cifra consistente. Per ' 
che allora lo giudichi inade
guato? 

e Perché queste cifre, anche 
se cospicue, non sono in gra 
do di finanziare una politica 
di sviluppo deli artigianato. 
Secondo il provvedimento, in
fatti, queste risorse dovran 
no essere " centellinate " aglt 
artigiani in un creo di tempo 
che va fino all'82. In realtà 
esse serviranno a dare una ri-
.«.posta al1.-' attese di credito 
di circa 60 mila imprese ar
tigiane (tante sono infatti 
quelle che hanno intrapreso 
investimenti o stanno per in
vestire). Enfro i primi mesi 
del '79 — osserva Olivi — 
VArtigiancassa sarà dunque 
nuovamente vuota ». 

In Commissione, il PCT. 
prendendo le mosse da que
sto disegno di legge, ha fat

to la proposta, che si è poi 
articolata in un o-d.g. che ha 
trovato il consenso di altri 
gruppi, di discutere in modo 
complessivo del problema del 
credito all'impresa artigiana. 
E ' quindi possibile che il 
provvedimento venga miglio
rato? 

« Penso di si », risponde 
Olivi ed aggiunge « VArtigian
cassa dà un contributo in con
to interessi per un massimo 
di 25 milioni. Noi ci battere
mo perché questo " plafond " 
sia elevato, anche in modo 
consistente. Contemporanea 
mente si sta discutendo di rea
lizzare una manovra sui tas
si di interesse, per adeguar
li alla consistenza del credito 
concesso. In questo modo pro
teggeremo le aziende più pic
cole che hanno bisogno di un 
finanziamento più piccolo ed 
elevando il tetto, si darà la 
possibilità alle imprese più 
grandi di avere finanziamen
ti sufficienti ». 

E per la legge-quadro? Qua
li sono i punti più interessanti 
del disegno di legge presen
tato dal governo? 

e Innanzitutto — dice Olivi 
— questo provvedimento può 
considerarsi il risultato della 
lotta del PCI e delle organiz
zazioni sindacali di categoria 
che hanno premuto perché il 
governo presentasse una pro

posta. Ora essa è arrivata e 
possiamo senz'altro dire che 
recepisce molte delle posizio
ni del nostro partito. E' una 
legge con pochi articoli che 
— fatto importante — mette 
in condizione le Regioni di 
poter legiferare in materia di 
artigianato ». Ma quali sono 
ne novità? « Innanzitutto, l'am
pliamento della dimensione 
dell'impresa artigiana con 
l'elevamento del tetto dei di
pendenti. che passa dagli at
tuali 10+ W (10 dipendenti •» 
10 apprendisti) a 24 addetti 
complessivi, di cui 18 operai ». 
Che conseguenze potrà av«*-
re questo ampliamento? « Sen
za dubbio positive — risponde 
il compagno Olivi —, fornisce 
cioè un concreto sostegno al
l'allargamento dell'occupazio
ne ed una spinta alla cresci
la dell'impresa e dell'impren
ditorialità artigiana ». 

Si tratta quindi di un con
creto passo avanti.. . « Si — 
risponde — il quadro offerto 
dalla legge è positivo, ma 
noi vogliamo migliorarla ». 
Ci sono allora delle riserve? 
« Perplessità suscitano taluni 
elementi — continua Olivi -
quali i lirelli territoriali sui 
quali debbono agire le com
missioni dell'artigianato, che 
noi riteniamo debbano essere 
definiti non dal centro bensì 
dalle Regioni. La stessa isti

tuzione della figura giuridica 
del maestro artigiano non ci 
convince. Come si fa, infatti, 
a stabilire se un artigiano è 
bravo o meno? E' qualcosa, 
data la complessità e l'eleva
to numero dei mestieri, dif
ficile da stabilire. E noi pu 
trebbe prestarsi a pratiche 
clientelari ». 

Fin qui. dunque, i p r o w e 
dimenti di cui si discute in 
questi giorni. Tuttavia una ri
presa di interesse per il pro
blema dell'impresa artigiana. 
per il ruolo economico e so
ciale che va assumendo nel 
paese, non è nuova. Di arti
giani si parla esplicitamente 
anche in altre leggi econo
miche. come la 675. e Nella 
675 — conferma Olivi — c'è 
appunto un fondo destinato 
alla riconversione dell'impre
sa artigiana. A questo propo
sito — aggiunge — chiediamo 
che il governo faccia imme
diatamente una spartizione 
per settore dei fondi conces
si dalla legge, in modo da prt-
terìa rendere effettivamente 
operativa ». 

Insomma, conclude Olivi. 
c'è una sorta di « riscoperta » 
dell'artigianato. Si tratta dt 
battersi perché questa « ri
scoperta » si trasformi in atti 
operativi. 

Marcello Villari 

Proroga 
per le tariffe 
R.C. Auto 
ROMA — Il Comitato intermi
nisteriale prezzi ha accolto la 
richiesta delle compagnie di 
assicurazioni per una proroga 
del termine per presentare la j 
proposta di nuove tariffe RC 
auto per il 1979. scaduta il 15 
ottobre. Il nuovo termine è sta
to fissato per il 10 novembre. 
Le compagnie dovrebbero di
minuire la tariffa per il 1979 
in seguito alla riduzione dei 
rise' i (15% in media) e all'ob
bligo posto dalla legge di por
tare il carico di spese generali 
sulla polizza dal 37 al 32 per 
cento del costo. 

Alle pensioni attacco 
dalla Confindustria 
ROMA — La Confindustria 
ha reso noto ieri le sue os
servazioni * critiche» ai dise
gno di legge per la riforma 
delle pensioni, i cui t ra t t i es-
senzia.i sono — come e noto 
— frutto d, una intesa inter 
venuta t ra governo e sin
dacali . 

La Confindustria non gra
disce che la riforma abbia 
aperto la s t rada alla unifi
cazione ed alla perequazione 
dei t ra t tament i invece che a 
« tagli » alla dinamica delle 
pensioni 3 a una ridefinizio
ne delle « distinte aree di 
assistenza e previdenza ». Es
sa porta a sostegno del suo 
giudizio la tesi secondo la 
quale il risparmio che si rea
lizzerà nella spesa pensioni

stica per effeto del disegno 
di riforma sarà del 50fe ri
spetto a quello previsto nel 
«documento* Pandolfi. An- • 
che la revisione del meccani
smo di indicizzazione delle 
pensioni non soddisfa la Con
findustria la quale sostiene 
che. cosi come è stato pre
visto. esso « comporterà ri
sultati inadeguati per l'anda
mento della gestione*. 

Sempre sulle pensioni vi è 
s ta to ieri un documento del
la direzione del PSI : si va
luta positivamente la unifica
zione di tu t t i i t ra t tament i 
dell 'Inps, ma un ponte viene 
gettato nei confronti di quan
ti (dai dirigenti di azienda 
a i r i n o g l ) sono contrari a 
confluire nella gestione unica. 

A quanto pare 
oramai si 
consumano 
più sigarette 
«clandestine» 
che italiane 

ROMA — Le sessantadue mi
la rivendite di tabacchi esi
stenti in Italia hanno attuato, 
lunedì scorso, la chiusura to
tale degli esercizi sulla base 
di tre motivazioni ufficiali: la 
riforma dell'azienda Monopo
lio tabacchi appartenente allo 
Stato; una lotta più serrata 
al contrabbando di sigarette 
estere: il trasporto gratuito, 
fino ai punti di vendita, dei 
quantitativi di prodotto for
nito dallo stesso Monopolio 
statale (il che comportereb
be. secondo i sindacati, una 
spesa aggiuntiva per l'azienda 
pubblica di circa 1011 mi
liardi annui). 

Fra le motivazioni della 
chiusura nazionale ve ne sono 
alcune certamente serie e ri
levanti. le quali coinvolgono 
anche interessi pubblici piut
tosto consistenti. E' vero, in
fatti. che la produzione, l'ar-
quisto all'estero e la vendita 
dei tabacchi in Italia sono 
tuttora sottoposte ad un re
gime dì ripido monopolio <* 
ciò anche per una sentenza 
emessa nel 1977 dalla Corte 
costituzionale, che. pur rico
noscendo la validità della di
rettiva CEE per la libertà di 
impresa, ha tuttavìa ribadito 
sostanzialmente l'esigenza che 
la situazione rimanga quale 
essa è ancora oggi in relazio
ne all'ingente gettito fiscale 
riscosso sicuramente dallo 
Stoto dai fumatori. 

E' evidente però che. anche 
dono quella sentenza, verma-
ne un equivoco di fondo, e 
non è a caso che ali stessi 
sindacati e alcuni vartiti — 
in primo luogo il PCI — 
hanno vre.sentato organiche 
proposte di leqge per riasse
stare l'azienda statale «nel
l'ambito dell'attuale struttura 
aiuridica» allo scopo di ren
dere più aaevole il funziona
mento degli impianti di oro-
durian" e di distribuzione dei 
tabaerhi. 

A narte l'esigenza di una 
corretta riforma, tuttavia, è 
chiaro che In Stato ha inte
resse a difendere le entrate 
rhe gli derivano dal fumo 
Esaminiamo, ad esempio, il 
caso delle «MS». che sono 
certamente le sigarette italia
ne più vendute. Un pacchetto 
di «MS» costa 600 lire al 
consumatore, e cioè 30 mila 
lire al chilo (50 pacchetti). Di 
aueste trenta mila lire all'a
zienda produttrice vanno 
5 645 lire; ai tabaccai (8 per 
cento) 2.400 lire; all'Erario 
17.37S.73 lire per l'imposta di 
consumo e 4.576.27 lire per 
VIVA. 

Nel 1977 le entrate globali 
del Monopolio, fra tabacchi 
italiani, tabacchi importati e 
tabacchi esteri prodotti su li
cenza. furono di 2.074 miliar
di e 858 milioni di lire: all'a
zienda del Monopolio anda
rono 422 miliardi: ai tabaccai 
230 miliardi: allo Stato la 
rimanenza. Una somma dav
vero consistente. 

Solo per questo, dunque. 
una riforma e un migliora
mento dell'azienda pubblica e 
di tutto il settore sembrano 
necessari. Anche perchè ac
canto al contrabbando stima
to per l'anno scorso in 21 
milioni di chili di sigarette 
(un miliardo e 500 mila pac
chetti da venti) per una eva
sione fiscale di circa 465 mi
liardi — ma quest'anno si 
raggiungerebbero i 650 mi
liardi — il regime al quale il 
Monopolio di Stato deve oggi 
sottostare e le condizioni in 
cui si vede costretto ad ope
rare presentano rischi piut
tosto preoccupanti, non solo 
per la produzione italiana di 
tabacchi lavorati, ma anche 
per le zone agricole del Pae
se dove si coltiva tabacco. 

La vendita di sigarette na
zionali tende a calare con u-
na certa costanza, mentre 
tende a salire quella di siga
rette straniere, sia diretta
mente importate sempre dal 
Monopolio pubblico, sia pro
dotte dalla stessa azienda «su 
licenza». Nei primi sette mesi 
di quest'anno, fra l'altro, ab
biamo fumato 33.920.000 chi
logrammi di sigarette italiane 
contro i 36329.000 chili dello 
stesso periodo 1976. ma ab
biamo tbruciato* 12.913.000 
chilogrammi di tabacco este
ro (importato o prodotto dal 
Monopolio su licenza) contro 
gli 11.688.000 chili degli stessi 
sette mesi dell'anno prece
dente. A questi dati ufficiali, 
poi, bisogna aggiungere quelli 
relativi al contrabbando (21 
milioni di chili, come si è 
detto). Risulta chiaro, dun
que. che lo scarto fra il con
sumo di prodotto nazionale e 
quello del prodotto estero 
tende ad aumentare a van
taggio delle •multinazionali 
del tabacco». Mentre qualche 
anno fa l'azienda di Stato 
non riusciva a tenere testa 
alle richieste dei fumatori i-
taliani, la stessa azienda pro
duce oggi «in surplus* e im
magazzina sigarette su siga
rette senza alcuna certezza di 
poterle collocare sul mercato. 
Per quale vero motivo? 

Sirio Sebasfianelli 

La CPDEL 
trasferirà 
i contributi 

L'8 marzo 1976 è decedu
to mio marito, che presta
va servizio presso il Comu
ne di Gragnano (Napoli) 
dal 1-3 1969. lasciandomi 
con 10 figli. 

Il 23 31976 ho Inoltrato 
all 'INPS di Napoli doman
da di pensione per super
stiti in quanto mio mari
to presso il detto Istituto 
aveva una posizione assi
curativa relativa al perio
do dal 19V7 al I960; — Il 
1 marzo 1977. a seguito di 
una mia istanza Diretta 
ad ottenere un assegno vi
talizio. l'INADEL mi rispo
se che non ne avevo dirit
to e che in base all'art. 5 
della legge n. 177 del 19-4-
1976. la mia posizione as
sicurativa ven'va costitui
ta n-csso l 'INPS; — Il 25 
5-1976 chiesi il trasferimen
to della p o z i o n e assicu
rativa all 'INPS di Napoli 
per consentire la liquida
zione della pensione di ri
versibilità: — il 15-7-1978 V 
INPS mi negò il dirit to a 
pensione in ouanto soste
neva che negli ultimi cin-
aue anni antecedenti al 
decesso mio marito non a-
veva i prescritti 52 contri
buti settimanali. 

E' mai possibile che per 
questo s t rano ed assurdo 
palleggiamento di respon
sabilità tra i vari enti, 
non riesco da circa tre an
ni ad overe quel minimo 
di susMstenz-? per me e per 
i miei figli? 

ANNA DI VUOLO 
Gragnano (Napoli) 

La CPDEL non ha anco
ra trasferito, malgrado la 
sua richiesta del maggio 
1976. la posizione assicura
tiva all'INPS in tnodo da 
consentire a Quest'ultimo 
ente di stahilire se ella 
abbia o meno diritto a 
pensione di riversibilità. 
Noi riteniamo di sì in 
quanto a suo dire i contri
buti versati all'INPS ag
giunti a quelli della 
CPDEL, superano larga
mente i 15 anni, minimo 
previsto per il diritto a 
pensione. 

La CPDEL ci ha assi
curato che provvederà in 
questi giorni a trasferire 
i contributi all'INPS. Spe
riamo che anche l'INPS 
non ci dorma sopra. Tenu
to conto, comunque, degli 
ulteriori adempimenti oc
correnti per la totale defi
nizione della sua pratica, 
soltanto nei primi mesi 
del 1979 ella riceverà la 
pensione con i relativi ar
retrati Altrimenti, ci scri
va di nuovo. 

Hai diritto agli 
scatti di 
contingenza 

Sono titolare della pen
sione di riversibilità. Nel 
1977 non mi fu concesso 
l 'aumento relativo agli 
scatti di contingenza. Do
po vari reclami scritti e 
verbali la mia pensione fu 
aggiornata ma solo dal 
11 1978. Non ho ancora 
ricevuto il mancato au
mento non corrispostomi 
per l'anno Ì977 malgrado 
ripetute volte mi sia stato 
assicurato che ne ho di
ritto. 

GINA BARTALESI 
Firenze 

Hai diritto agli scatti 
di continoenza relativi al
l'anno 1977 e che non era
no stati finora pagati in 
guanto la tua pratica era 
compresa in un gruppo di 
altre non ancora perequa
te perché mancanti di al
cuni dati. I dati sono fi
nalmente arrivati e la se
de INPS di Firenze ha già 
provveduto ad inviarti un 
asseano relativo alla pere
quazione automatica della 
tun pensione fino al 1. gen
naio 197ft Spariamo che 
lenaendo questa nostra ri
sposta tu sia già venuta 
in possesso della predetta 
sommo: altrimenti scrivici 
di nuovo. 

Trasferimento 
contributi e 
liquidazione 

Nella rubrica « posta 
persioni » del 12 agosto di 
quest 'anno un 'ettore po
se alcuni quesiti per la 
moglie lavoratrice in pro
cinto di andare in pensio
ne. Voi. eiustnmente. ave
te suggerito di trasferire 
all 'INPS i 12 anni di con
tributi versati alla CPDEL 
per ottener*» un'unica pen
sione Poiché anche io so
no interessato allo stesso 
problema, des'dererel sa
pere se alla moglie del let
tore. quando lascerà il la
voro con 12 anni di servi
zio. verrà corrisposta !a 
liqu'dazione o premio di 
servizio. 

ALFREDO PISTOLESI 
Livorno 

Indubbiamente la lavo
ratrice ha diritto, all'atto 
della cessazione del rap
porto di lavoro, a un trat
tamento (liquidazione o 
premio di servizio). Tieni 
però presente che se i con
tributi da essa versati al
la CPDEL vengono tra
sferiti all'assicurazione ge
nerale obbligatoria del-
l'INPS in quanto, data la 
loro esiguità, non hanno 
potuto dar luogo a pensio
ne da parte della CPDEL 
stessa, è evidente che dal 
trattamento dt fine ser
vato a lei spettante, sarà 
detratto l'importo di tali 
contributL 

a cura di F. VITENI 
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Programmi 
radio tv 

DOMENICA 
• Rete 1 
11 MESSA • Dalla chiesa di San Celso in Milano 
11,55 INCONTRI DELLA DOMENICA • (C) 
12,15 PARCO NAZIONALE SVIZZERO - (C) - Documentario 
12,30 UNA GIORNATA CON CARLO CASSOLA - (C) 
13 TG L'UNA • (C) • Quasi un rotocalco per la domenica 
13,30 TG1 NOTIZIE 
14 DOMENICA IN... - (C) - Condotta da Corrado 
14,15 NOTIZIE SPORTIVE 
14,20 ANTEPRIMA D I t IO E LA BEFANA» 
15,15 N O T I Z I E SPORTIVE 
15,20 STORIE DEL VECCHIO 
16,30 90° M I N U T O 
17 IO E LA BEFANA, con Sandra Mondami e Raimondo 

Vianello. Spettacolo abbinato alla Lotteria Italia 
19 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO • (C) • Cro

naca registrata di un tempo di una partita di serie A 
20 TELEGIORNALE 
20.40 WILLIAM SHAKESPEARE - di John Mortimer «Il 

vivo ricordo», con Tim Curry - (C) 
21,35 LA DOMENICA SPORTIVA - (C) 
22,35 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere - (C) 
23 TELEGIORNALE 

WEST • «Tate Crocker» 

D Rete 2 
12,15 PROSSIMAMENTE • Programmi per sette sere - (C) 
12,30 QUI CARTONI A N I M A T I - (C) 
13 T G 2 ORE T R E D I C I 
13,30 L'ALTRA DOMENICA, con Renzo Arbore - (C) 
15,15 T G 2 D I R E T T A SPORT 
16,30 POMERIDIANA - Spettacoli di prosa, lìrica e balletto 
18 T G 2 DIRETTA SPORT - (C) Gol flash 
18,15 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO * Cronaca 

registrata di una partita di serie « B » 
18,55 CORSA ALL'ORO - (C) • Telefilm 
19,50 TG 2 STUDIO APERTO 
20 T G 2 DOMENICA SPRINT - (C) 
20,40 STRYX - (C) • Regia di Enzo Trapani 
21.50 TG2 DOSSIER - (C) - Il documento della settimana 
22.45 TG2 STANOTTE 

MUSICA SULL'ACQUA - Haendel 

D TV Svìzzera 
Ore 11: Tennis: Torneo «Indoor»: 13,30: Telegiornale; 13.35: 
Telerama; 14: Dal Reno al Verbano; 14,30: Campionati mon
diali di ginnastica: 17,30: Trovarsi in casa; 19: Telegiornale; 
10,20: Giovani concertisti; 19.55: Disegni animati; 20.30: Tele
giornale; 20.45: Matrimoni; 21,35: La domenica sportiva; 22,35: 
Telegiornale; 22.45: Campionati mondiali di ginnastica. 

• TV Capodistria 
Ore 19,30: L'angolino del ragazzi; 20: Canale 27; 20.35: Accad
de al penitenziario • Film - Regia di Giorerio Bianchi con 
Aldo Pabrizl, Alberto Sordi, Mara Berni, Walter Chiari. Pep-
pino De Filippo, Mario Riva. Alla fine del film: Ginnastica. 

• TV Francia 
Ore 11: Quattro stagioni; 12: Cori; 12.58: Top club domeni
cale; 14.30: L'età del cristallo; 15.20: Saperne di più; 16.20: 
Piccolo teatro della domenica; 16,55: Signor cinema; 1735: 
Cioccolato della domenica; 18.05: i l mondo meraviglioso di 
Walt Disney; 19: Stade 2; 20: Telegiornale; 20.32: Ricatto 
alla morte; 21,30: Documenti di creazione; 22,25: Jazz; 22,58: 
Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
Ore 18,50: Disegni animati; 19: Telefilm; 19,25: Paroliamo; 
19,50: Notiziario; 20: Telefilm; 20,55: Bollettino meteorolo
gico; 21: Il signore delle mosche - Film • Regìa di Peter 
Brook con James Audrey, Tom Chapìn, Hugh Edwards; 
22.35: Notiziario; 22.45: Montecarlo sera. 

• Radio 1 
GIORNALE RADIO: 8. 
10,10, 15, 17, 20.50, 23.05; 6: 
Risveglio musicale; 6,30: 
Spazio rumor; 7,35: Culto 
evangelico; 8,40: La nostra 
terra; 9,10: Il mondo cat
tolico; 9,30: Messa; 10,20: 
Special...; 11,30: Radio 
sballa; 12,10: Il Calde
rone; 14,45: Carta bian
ca; 15,50: Tutto il calcio 
minuto per minuto; 17,05: 
Stadloquiz; 18,25: Radio-
uno per tutti; 21: La son
nambula di Bellini; 23,13: 
Buonanotte da... 

• Radio 2 

GIORNALE RADIO: 7.30, 
8.30, 9.30, 11,30, 12.30, 13.30. 
16,25, 18,30. 19.30, 22,30; 6: 
Un altro giorno; 7,55: Un 
altro giorno; 8,15: Oggi è do
menica; 8,45: Videoflash; 
9,35: Gran varietà; 11: No 
non è la BBC! 11.35: No, non 
è la BBC! 12: GR2 antepri
ma sport; 12,15: Revival; 
12,45: Il gambero; 13,40: Ro
manza; 14: Trasmissioni re
gionali; 14.30: Domenica 
sport; 17,15: Domenica con 
noi; 19: Domenica con noi; 
19,50: Opera '78; 21: Spazio 
X; 22,45: Buonanotte Eu
ropa. 

• Radio 3 

GIORNALE RADIO: 6.45, 
7,30. 8.45, 10,45, 12.45. 13.45. 
18,30. 20,45, 23,55; 6: Lunario 
in musica; 7: Il concerto del 
mattino; 8.15: Il concerto 
del mattino; 9: La strava
ganza; 9,30: Domenicatre; 
10.15: I protagonisti; 11,30: 
Il tempo e i giorni; 13: Di
sco-novità; 14: Il balletto 
nel '900: 14,45: Controsport; 
15: Come se; 17: Benvenuto 
Cellini dì Berlioz; 20.15: Il 
discofilo; 21: Concerto 22,05: 
Ritratto d'autore, Samuel 
Barber: 23,05: Poesia e pub
blico; 23,25: Il jazz. 

LUNEDI 
D Rete 1 
12.30 

13 
13,30 
14 
14.25 
17 
17,20 
18 
18.30 
18.50 

19,20 
19,45 
20 
20.40 

22,35 
23 

Problemi e ricerche della scienza con-NOVA - (C) 
temporanea 
T U T T I L I B R I - (C) 
TELEGIORNALE 
SPECIALE PARLAMENTO - (C) 
UNA LINGUA PER TUTTI: L'italiano - (C) 
L'AQUILONE • Fantasia di cartoni animati - (C) 
DI JAZZ IN JAZZ, con Sabina Ciuf fini 
ARGOMENTI - Schede - Economia - (C) 
VOCI DELL'OCCULTO • (C) • «Reincarnazione» 
L'OTTAVO GIORNO - (C) - Dante e lo spirito del 
Medioevo 
ROTTAMOPOLI • «La recita;) - (C) 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 
TELEGIORNALE 
GREGORY PECK: Le avventure di un americano 
tranquillo • « Mirage ». Regìa di Edward Dmytiyk. con 
Gregory Peck, Diane Baker, Walter Matthau 
e ACQUARIO» - (C) - In studio Maurizio Costanzo 
TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 

D Rete 2 
12,30 
13 
13.30 
17 
17,10 

17.25 
17,50 

18 
18,30 
18,55 
19.10 
19.20 
19,45 
20,40 

21.55 
22,10 
22,55 
23,30 

«Sette contro sette» • (C) VEDO, SENTO. PARLO 
TG2 ORE TREDICI , , 
EDUCAZIONE E REGIONI - (C) • Infanzia e territorio 
TV 2 RAGAZZI - Paddington - Disegno animato • (C) 
SIMPATICHE CANAGLIE - Comiche degli anni Trenta 
- (C) 
PAZZI PER L'AVVENTURA • Documentarlo 
MARIOL INO E IL G I R O DEL MONDO • (C) 
animati 
INFANZIA OGGI • Bambina, bambino - (C> 
DAL PARLAMENTO • (C) - TG2 Sportsera 
SPAZIOLIBERO - I programmi dell'accesso 
TOM E JERRY - Cartoni animati • (C) 
IL G IRO DEL MONDO IN OTTANTA G I O R N I 
T G 2 S T U D I O APERTO 
UNA TRAGEDIA AMERICANA - DI Theodor Dreiser -
Con Warner Bentivegna, Roldano Lupi, Luigi Vannuc-
chi. Lilla Brignone - Regìa di Anton Giulio Majano 
SPAZIO LIBERO - I programmi dell'accesso 
JOHN HEARTFIELD - (C) • Fotomonteur 
PROTESTANTESIMO 
TG2 STANOTTE 

(C) 
Cartoni 

(C) 

• TV Svizzera 
Ore 18: Telegiornale; 18,05: Mariolino e l cacciatori - Ciao 
Arturo; 18.35: Retour en France; 19: Telegiornale; 19,15: 
Cercasi... cavaliere; 19.45: Obiettivo sport; 20,30: Telegior
nale: 20,45: L'acqua passata; 21.15: La Scala: 1778-1978; 22,15: 
Telegiornale. 

D TV Capodistria 
Ore 20: L'angolino del ragazzi: 20,15: Telegiornale; 20.35: 
I segreti dell'Adriatico; 21.05: Prosa alla TV; 22: Passo di 
danza. 

• TV Francia 
Ore 13 50: Typhelle e Tourteron; 15: Non scherzate con i 
marziani - Film di Henri Lanoe, con Jean Rochefort. Macha 
Merli; 16,25: Campionati mondiali di ginnastica; 17.25: Fi
nestra su...; 17.55: Recre « A 2 »; 18,35: E' la vita; 19.45: Top 
club; 20: Telegiornale; 20,32: Lunedi sera; 23,05: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
Ore 18,50: Telefilm; 19.25: Paroliamo; 19.50: Notiziario; 20: 
Telefilm; 2055: Bollettino meteorologico; 21: Si trasporta 
il colonnello - Film - Regìa di Maurice Labro con Yves De-
niaud. Noél Roquevert; 22.35: Notiziario; 22.45: Montecarlo 
sera. 

• Radio 1 
GIORNALE RADIO: 7, 8. 
10. 12, 13, 14, 15, 17, 19. 21. 
23; 6: Stanotte, stamane; 
7,20: Lavoro flash; 7.30: Sta
notte, stamane; 7,47: La di
ligenza; 8,40: Intermezzo 
musicale; 9: Radio anch'io; 
11,30: Finalmente e lunedì; 
12.05: Voi ed io '78; 13.30: 
Voi ed io '78; 14,05: Musical
mente; 14,30: A ogni santo 
la sua candela; 15,05: Rally: 
15.30: Errepiuno; 16.30: In
contro con un Vip; 17.05: 
Appuntamento con Pupo; 
17,20: Per favore faccia il 
classico; 17,50: Chi, come, 
dove e quando; 18: Incontri 
musicali del mio tipo; 18,35: 
Castigat ridendo mores; 
19,35: Un'invenzione chiama
ta disco; 20,10: Obiettivo 
Europa; 20,45: Combinazio
ne suono; 21,45: Sipario 
aperto; 22,05: Folk-documen
to; 23,10: Oggi al parlamen
to: 

• Radio 2 
GIORNALE RADIO: 6,30, 
7,30. 8,30. 9,30, 11,30. 12.30, 
13,30, 15,30. 16,30, 18,30, 19,30, 
22,30; 6: Un altro giorno; 
7,45: Buon viaggio- B come 
befana; 8: Un altro giorno; 
8,05: Musica e sport; 8,45: 
Noi due innamorati; 9,32: Il 
signor Dinamite: 10: Specia
le GR2; 10,12: Sala F; 11,32: 
Spazio libero: I programmi 
dell'accesso; 11.53: Canzoni 
per tutti; 12.10: Trasmissio
ni regionali; 12,45: Il suono 
e la mente; 13,40: Romanza; 
14: Trasmissioni regionali; 
15: Qui radio due; 17,30: Spe
ciale GR2; 17,55: Teatro ro 
mano; 18,25: Spazio X; 19.50: 
Né di venere, né di marte; 

D Radio 3 
GIORNALE RADIO: 6.45. 
7.30. 8,45, 10,45, 12,45. 13.45. 
18,45, 20,45, 23,55; 6: Lunario 
in musica; 7: Il concerto 
del mattino; 8,15: Il concer
to del mattino; 9: Il concer
to del mattino; 10: Noi, voi, 

loro, donna; 10,55: Musi
ca operisica; 11,55: La vita 
dettagliata e mirabile del-
l'arcitruffatrice e vagabon
da Coraggio; 12.10: Long 
playing; 13: Musica per uno 
e per due: Il mio Bizet: 
15.15: GR Tre cultura; 15,30: 
Un certo discorso musica 
giovani; 17: Musica e mito: 
21.40: Canti d'amore del 
barocco italiano: 22: La mu
sica; 23: Il jazz; 

MARTEDÌ 3 1 
D Rete 1 
12,30 ARGOMENTI - Schede - Economia • (C) 
13 FILO DIRETTO - (C) - Dalla parte del consumatore 
13,30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento • (C) 
17 IL TRENINO - Favole, filastrocche e giochi • (C) 
17,20 UN MESTIERE DA RIDERE - (C) 
18 ARGOMENTI - La nuova organizzazione del lavoro - (C) 
18,30 TG1 CRONACHE - (C) 
19,05 SPAZIOLIBERO • I programmi dell'accesso 
19,20 OMER PASCHA - (C> - Telefilm - «Rinforzi per Ogulin» 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • (C) 
20 TELEGIORNALE 
20,40 SCENE DA UN MATRIMONIO - (C) - Originale TV 

di ingmar Bergman con Liv Ullman e Erland Joseph-
son - « Gli analfabeti » 

21.35 DROGA - Note cllniche sulle tossicodipendenze - (C) 
22.30 PRIMA VISIONE - (C) 
23 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 

Q Rete 2 
12,30 
13 
13,30 
17 
17,05 
17,25 
18 
18,30 
18,50 
19,15 

19.45 
20.40 
21,30 

23 

(C) BENNY HILL SHOW 
TG2 ORE TREDICI 
FARE TEATRO - Un'ipotesi per la scuola - (C) 
TV 2 RAGAZZI • Paddington - Disegno animato • (Ci 
SIMPATICHE CANAGLIE • Comiche degli anni Trenta 
TRENTAMINUTI GIOVANI - (C) 
INFANZIA OGGI - Bambina, bambino - (C) 
DAL PARLAMENTO • TG 2 Sportsera - (C) 
STORIE DI VITA • Un paese e i suoi emigrati 
IL GIRO DEL MONDO IN OTTANTA GIORNI • 
« Un elefante con gli occhiali » 
T G 2 STUDIO APERTO 
LA CASA DEL SOLE - (C) - «C'è vita?» 
IL MATTINO DEL MAGO - Cinque inediti di Httch-
cock degli anni '30 - Film - «La signora scompare» -
Regìa di A. Hitchcock - Con Margaret Locwood. Mi
chael Redgrave, Paul Lukas, Dame May Whitty. Googie 
Whithers, Cecil Parker. 
TG2 STANOTTE 

(C) 

• TV Svizzera 
Ore 18* Telegiornale: 18.05: Mariolino al museo; 18.10: Le 
regole del gioco; 18,30: Indirizzo: Zia Sally; 19: Telegiornale; 
13.15: Retour en France; 19.45: Il mondo in cui viviamo; 
20 30: Telegiornale; 20,45: Matrimoni; 21,35: Terza pagina: 
Goya: 22,20: Telegiornale; 22,30: Jazz club; 23.10: Notizie 
sportive. 

Q TV Capodistria 
ragazzi; 20.15: Telegiornale; 20,35: 
Amore; 22,10: Arte in terra jugo-
della SAC « Marco Garbin » di 

Ore 20: L'angolino dei 
Temi d'attualità; 21,20: 
slava: 22,25: Quartetto 
Rovigno. 

• TV Francia 
Ore 13,50: Typhelle e Tourteron: 16,55: Scoprire: 17.25: Fi
nestra .su...: 17.55: Recre «A 2»; 18.35: E' la vita; 19.45: 
Top club: 20: Telegiornale; 20,35: Piove su Santiago; 23.30: 
Telegiornale. 

D TV Montecarlo 
Ore 18.5'0: Telefilm; 19.25: Paroliamo; 19.50: Notiziario; 20: 
Stop ai fuorilegge; 21: Manette e fiori d'arancio - Film - Re
gìa di Alexandre Hall con Joan Blondell, Melvyn Douglas; 
22.35: Notiziario; 22,45: Montecarlo sera. 

• Radio 1 
GIORNALE RADIO: 7. B, 
10. 12. 13. 14, 15. 17. 19. 21. 
23; 6: Stanotte, stamane; 
7.20: Lavoro flash; 7,45: La 
diligenza; 8.40: Ieri al par 
lamento; 8,50: Istantanea 
musicale; 9: Radio anch'io; 
11,30: Incontri ravvicinati; 
del mio tipo; 12,05: Voi ed 
io '78; 14,05: Musicalmente; 
14,30: Libro discoteca; 15.05: 
Rally; 15,30: Errepiuno: 
16,30: Incontro con un vip. 
17,05: Il balletto; 17.30: Ap
puntamento con Anna Me
lato; 17,45: Scuola di musi 
ca; 18,35: Spazio libero; 
19,35: Asterisco musicale; 
19,50: Occasioni; 20,50: 
Asterisco musicale; 21,0.">: 
Radiouno jazz '78; 21.30: 
Kurt Welll: 22: Combinazio
ne suono; 23,10: Oggi al par 
lamento; 23,18: Buonanotte 
da... 

• Radio 2 
GIORNALE RADIO: C.30, 
7,30, 8,30, 9.30. 11.30, 12,30. 
13,30. 15,30, 16,30, 18.30, 19,30. 
22,30; 6: Un altro giorno; 
7,45: Buon viaggio; 7,55: Un 
altro giorno; 8,45: Antepri
ma disco; 9.32: Il signor di
namite; 10: Speciale GTt> 
Sport; 10,12: Sala F; 11.32: 
Il bambino e la psicanali
si; 11,52: Canzoni per tutti; 
12,10: Trasmissioni regiona 
li; 12.45: No, non è la 
BBC!; 13,40: Romanza; 14: 
Trasmissioni; 15: Qui radio 
due; 17,30: Speciale GR2: 
17.55: Teatro romano: 18.25: 
Spazio X; 22,20: Panorama 
parlamentare. 

• Radio 3 
GIORNALE RADIO: 6,45, 
7,30. 8,45. 10.45. 12.45, 13.45, 
18,45, 20,45. 23.55; 6: Lunario 
in musica; 7: 11 concerto 
del mattino; 8,15: Il con 
certo del mattino; 9: Il con 
certo del mattino: 10: Noi, 
voi, loro, donna: 10,55: Mu
sica operistica; 11,55: Lo sce
neggiato di radio tre; 12,10: 
Long playing: 13: Musica 
per tre; 14: Il mio Btzet; 
15,15: GR3 cultura; 15.30: 
Un certo discorso musica 
giovani; 17: Schede: scien
za; 17.30: Spazio tre: 21: 
Quando c'era il salotto; 
21,30: Recital del soprano 
Joan Sutherland: 22,15: Di 
sco club; 23: Il jazz: 23.40: 
Il racconto di mezzanotte. 

MERCOLEDÌ 1 
• Rete 1 
11 MESSA - Dalla chiesa parrocchiale di San Martino in 

Vezza d'Alba (Cuneo) 
11,55 MADRE TERESA DI CALCUTTA 
12,30 ARGOMENTI - La nuova organizzazione del lavoro • (C) 
13 CLASSICO ROMANTICO NELLA PITTURA EURO

PEA - Dominique Ingres - (C) 
13,30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento • (C) 
14,10 BIG MAC - «Ma come l'hai fattoi » 
14,25 RIPRESA D I R E T T A DI UN AVVENIMENTO AGO

NIST ICO - (C) 
16.15 RAG, S W I N G E„. • (C) 
17 IL TRENINO - Gioco musicale • (C) 
17,25 UN MESTIERE DA RIDERE - (C) 
18 ARGOMENTI • Cineteca • Storia - (C) 
18,30 10 HERTZ - Spettacolo musicale - (C) • Condotto da 

Gianni Morandi 
19 T G 1 CRONACHE - (C) 
19.20 OMER PASCHA - (C) - « Il ballo della guarnigione» 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 
20 TELEGIORNALE 
20,40 SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA • Telefilm -
21.35 STORIE ALLO SPECCHIO - (C) - «Wally» 
22,05 MERCOLEDÌ' SPORT 
23 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 

• Rete 2 
12,30 
13 
13,30 
14 

18 
16,05 
16£5 

16,50 
18 
1830 
18^5 
19,45 
20,40 

21,55 
23 

T G 2 DAI NOSTRI STUDI 
T G 2 ORE T R E D I C I 
MESTIERI A N T I C H I . SCUOLA NUOVA 
KHARTOUM - Film - Regia di Basii Dearden. con 
Charlton Heston, Laurence Olivier, Richard Johnson 
TV 2 RAGAZZI - Paddington - (C) 
SIMPATICHE CANAGLIE • Comiche degli anni Trenta 
DALLA TESTA Al PIEDI - (C) - Miniviaggio semiserio 
su di noi 
SEMURG - Tratto dal poema di Chamid Alimdzhan 
INFANZIA OGGI - Bambina, bambino - (C) 
DAL PARLAMENTO - (C) - TG2 Sportsera 
I L G I R O DEL MONDO I N 80 G I O R N I • (C) 
T G 2 S T U D I O APERTO 
OCCIDENTE - (C) - Con Roberto Bisacco, Claudio 
Ercoli. Mario Valgoi, Carlo Reali, Marco Bonetti - Regìa 
di Dante Guardamagna 
LA MACCHINA CINEMA • (C) • «Era San Benedetto» 
T G 2 STANOTTE 

• TV Svizzera 
Ore 16: Tra nostalgia e progresso; 16.35: Casa lontana - Film 
con Beniamino Gigli; 18: Telegiornale; 18,05: Mariolino e 
l'arcobaleno; 18.10: Le talpe e il razzo - Ti teatro siamo noi; 
19: Telegiornale; 19.15: Scuola aperta; 19.45: Incontri; 20,30: 
Telegiornale; 20,45: Argomenti; 21,35: Musicalmente.-; 

• TV Capodistria 
Ore 20: L'angolino del ragazzi; 20.15: Telegiornale; 2035: 
Kozara - I/ultimo comando • Film - Regia di Vellko Bulajic 
con Olivera Markovic, Milena Dravic, Bata Zìvojlnovic, LJu-
blsa Samardzic; 22,05: Telesport, 

• TV Francia 
Ore 13.50: Typhelle e Tourteron; 15.15: Ladri di biciclette -
Film di Vittorio De Sica; 16,45: Recre « A 3 » ; 1835: E" la 
vita; 19,20. Sete d'avventure; 19.45: Top club; 20: Tele
giornale; 2030: Gioco televisivo - I Muppetó; 2230: Vedere; 

• TV Montecarlo 
Ore 18.50: Telefilm; 19.25: Paroliamo; 19,50: Notiziario; 20: 
Lancer: Il sogno di Jelly; 20,55: Bollettino meteorologico; 
21: Azione immediata - Film; 2235: Tele-scopia; 

D Radio 1 
GIORNALE RADIO: 8, 
10,10. 12. 13. 14, 17. 19, 21, 
23; 6: Stanotte, stamane; 
7,45: La diligenza; 8,40: Ieri 
al parlamento; 9: Musica-
perta; 9.30: Messa: 10,15: 
Radio anch'io; 11,30: Kuore; 
12.05: Voi e io '78; 14,05: 
Musicalmente; 14,30: Italo 
Svevo cinquant'anni dopo; 
15: Rally; 15,30: Errepiuno; 
16,30: incontro con un Vip; 
17,05: Globetrotter; 18: Viag
gio in decibel: 18,30: La stra
da di Kalmandu: 19.35: Aste
risco musicale; 19,50: Il co
mando; 20,35: Il concertone; 
22.05: Le vendette: 22,30: 
Ne vogliamo parlare? 23,10: 
Oggi al parlamento; 23,18: 

Buonanotte da... 

• Radio 2 

GIORNALE RADIO: 6,30. 
730. 8,30. 9.30. 11.30. 12,30. 
13,30. 1630. 1830, 1930. 2230; 
6: Un altro giorno; 7,50: 
Buon viaggio: 7.55: Un al
tro giorr.o; 8,45: TV in mu
sica: 932: Il signor dina
mite; 10: Sala F; 11,32: Ma 
io non lo sapevo; 12,10: Tra-
5missioni regionali; 12.45: 
Il crono-trotter; 13,40: Ro
manza; 14: Trasmissioni re
gionali; 15: Qui radiodue; 
17,55: Sotto i diecimila: 
18,33: Spazio X. 

D Radio 3 

GIORNALE RADIO: 6,45, 
730, 8,45, 10,45, 12,45. 13,45, 
18,45, 20,45, 2335; 6: Luna
rio in musica; 7: n con
certo del mattino; 8,15: Il 
concerto del mattino; 9: Il 
concerto del mattino; 10: 
Noi, voi, loro donne; 1035: 
Musica operistica; 1135: Lo 
sceneggiato di Radio tre; 
12,10: Long playing; 13: Mu
sica per quattro; 14: n mio 
Bizet; 15,15: GR3 cultura; 
1530: Un certo discorso mu
sica giovani; 17: Intermez
zo; 1730: Spazio tre; 21: I 
concerti d'autunno; 22,15: 
Libri novità; 22,30: Appun
tamento con la scienza; 23: 
Il jazz: 23.40: Il racconto di 

| mezzanotte. 

GIOVEDÌ 

• Rete 1 
12,30 ARGOMENTI - CINETECA - STORIA - (C) 
13 FILO DIRETTO - (C) - Dalla parte del cittadino 
1330 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 
17 IL TRENINO - Favole, filastrocche e giochi - <C) 
17,25 PAPER MOON - Telefilm - « La miniera dì Salgem

ma » - (C) 
18 ARGOMENTI - (C) - Progetto Tevere 
18,30 LUDWIG VAN BEETHOVEN - (C) • Sinfonia n. 5 -
19,20 OMER PASCHA - Telefilm - (C) - « L'asso batte i fanti » 
19.45 ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO - (C) 
20 TELEGIORNALE 
2035 SCOMMETTIAMO? - (C) - Telequiz a premi condotto 

da Mike Bongiorno 
21,40 SPECIALE TG 1 - (C) 
22,40 FRONTIERE MUSICALI - (C) - Terry Riley 
23 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 

D Rete 2 
Settimanale di notizie dello spet-

(C) 
(C) 

NA-

1230 TEATROMUSICA 
tacolo - (C) 

13 TG2 ORE TREDICI 
1330 UNA PROPOSTA PER L'INFANZIA - (C) 
17 TV 2 RAGAZZI - Paddington - Disegno animato • 
17,05 SIMPATICHE CANAGLIE - Comiche degli anni '30 
17,25 I RAGAZZI E LA STORIA - Telefilm - (C) 
17,45 LE PICCOLE MERAVIGLIE DELLA GRANDE 

TURA - (C> 
18 IL GRANDE GIOCO - (C) - 70 anni di scoutismo 
1830 DAL PARLAMENTO - (C> - TG 2 Sportsera 
1830 STORIE DI VITA - a Un paese e i suoi emigrati » 
19,10 TOM E JERRY - Cartoni animati - (C) 
19.15 IL GIRO DEL MONDO IN 80 GIORNI (C) - Carto

ni animati 
19.45 T G 2 STUDIO APERTO 
20,40 BARNEY MILLER - Telefilm - «L'imboscata» 
21 PRIMA PAGINA - ( O - Ingranaggi dell'informazione 

quotidiana 
22 TRIBUNA SINDACALE - (C» - Dibattito CGIL-CISL-

UIL con la Confidustrìa -Intersind 
22.45 16 e 35 - QUINDICINALE DI CINEMA 
23,15 EUROGOL - Panorama delle Coppe europee di calcic 
2330 T G 2 S T A N O T T E 

• TV Svizzera 
Ore 16.20: Androck) e il leone - Film; 18: Telegiornale; 18,05: 
Mariolino e la macchina del tempo - Il principe ranocchio; 
18.15: Una goccia d'acqua: 18.20: n signor Tau: 19: Tele
giornale; 19,15: I primi 365 giorni nella vita di un bam
bino; 19.45: La grotta dell'Hortus; 2030: Telegiornale; 20,45: 
Riccardo III - Film - Regìa di Laurence Olivier; 23: Tele
giornale; 23.10: Calcio: Coppe europee. 

• TV Capodistria 
Ore 20: L'angolino del ragazzi; 20.15: Telegiornale; 2035: 
Johnny Guitar - Film - Regìa di Nicholas Ray con Joan 
Crawford, Sterling Hayden, Scott Brady; 22,20: Cinenotes; 

• TV Francia 
Ore 1330: Typhelle e Tourteron; 15: Operazione pericolosa; 
15,55: L'invito del giovedì; 1735: Finestra su_; 1735: Recre 
« A 2»; 18.35: E" la vita: 1930: Tribuna politica; 19.45: Top 
club; 20: Telegiornale; 20,35: n fuggiasco • Film di Carol 
Reed con James Mason, Robert Newton; 23.05: Special gol; 

D TV Montecarlo 
Ore 18,50: Telefilm; 1935: Paroliamo; 19.50: Notiziario; 20: 
Telefilm; 21: Giochi sulla peile - Film - Regia di Jom Donner 
con Jom Donner, Cristina Halkola; 22.35: Chrono; 23: Noti
ziario; 23,10. Montecarlo sera. 

• Radio 1 
GIORNALE RADIO: 7; 8; 
10; 12; 13; 14; 15; 17; 19; 
21; 23. 6: Stanotte stamane; 
7.20: Lavoro flash; 7,30: Sta 
notte stamane; 7.47: La di
ligenza; 8.40: Ieri al Par
lamento; 8.50: Istantanea 
musicale; 9: Radio anch'io; 
11.30: Incontri musicali del 
mio tipo; 12,05: Voi ed io 
'78: 14,05: Musicalmente; 
14.30: Bianchi e neri; 15.05: 
Rally; 15,30: Errepiuno; 
16.30: Incontro con un Vip: 
17.05: L'operetta di via del 
Pratello; 17.45: Chi. come, 
dove, quendo; 18: Il giar
dino delle delizie; 18,35: Ap
puntamento con Rosanna 
Fratello e Peppino di Ca
pri; 19.35: Orchestre nella 
sera; 20.10: Graffia che ti 
passa; 20.35: Flash back: 
21.05: Opera-quiz; 21.30: Il 
comunista: 22: Combinazio
ne suono; 23: Oggi al Par
lamento; 23.18: Buonanot
te da-. 

• Radio 2 
GIORNALE RADIO: 6.30; 
7,30; 8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 
13.30; 15.30; 16.30: 18.30: 
19.30: 22.30. 6: Un altro 
giorno; 7.40: Buon viaggio; 
7,55: Un altro giorno: 8.45: 
Il grano in erba; 932: Il 
signor Dinamite: 10: Spe
ciale GR2: 10.12: Sala F.: 
1132: C'ero anch'io; 12.10: 
Trasmissioni regionali; 12.45: 
No. non è la BBC': 13.40: 
Romanza; 14: Trasmissioni 
regionali: 15: Qui Radio-
due: 1730: Speciale GR2; 
17.55: Spazio X: 18.33: Ma
schile, femminile: 20.45: Il 
processo di Giovanna D'Ar
co a Rouen: 22 20: Panora 
ma parlamentare. 

D Radio 3 
GIORNALE RADIO 6,45; 
7.30; 8,45; 10.45; 12.45; 13,45; 
18,45; 20.45; 23,55. 6: Luna
rio in musica; 7: Il concer
to del mattino; 8.15: Il con
certo del mattino; 9: Il 
concerto del mattino; 10; 
Noi. voi loro donna; 10.55: 
Musica operistica; 11.55: Lo 
sceneggiato di Radiotre; 
12,10: Long playing; 13: Mu
sica per uno; 14: Il mio 
Bizet; 15.15: GR3 cultura; 
1530: Un certo discorso mu
sica giovani; 17: Storie con 
i grandi; 1730: Spaziotre; 
19,15: Spaziotre; 21: Oron-
tea: opera di A. Cesti; 22.35: 
Sara Coleridge di V. Woolf; 
23: Il jazz: 23.40: Il rac-
conto di mezzanotte. 

VENERDÌ 3 
• Rete 1 
12,30 
13 
13,30 
14,10 
17 
17,30 

18 

18,30 
19,05 
19,20 
19,45 
20 
20.40 
2135 

23 

ARGOMENTI - (C) - Progetto Tevere 
OGGI DISEGNI ANIMATI 
TELEGIORNALE - (C) - Oggi al Parlamento 
UNA LINGUA PER TUTTI - (C) - Il francese 
UNA TERRA. UN UOMO, UN DIO - (C) 
CON UN COLPO DI BACCHETTA - Illusionisti in pri
mo piano 
NOVA - (C) • Problemi e ricerche della scienza con
temporanea 
TG 1 CRONACHE - (C) 
SPAZIOLIBERO - I programmi dell'accesso 
OMER PASCHA - (C) - Il processo 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 
TELEGIORNALE 
PING PONG - (C) -
IL CANDELIERE - di Alfred De Musset con Raoul 
Grassilli. Piera Degli Esposti, Gigi Pistilli - Regìa di 
Giancarlo Cobelli. 
TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 

O Rete 2 
1230 
13 
1330 
1430 

17 
17,05 
17.10 
1730 
18 

1830 
1830 
19.10 
19.20 
19.45 
20.40 

2130 

22,50 
23 

VEDO, SENTO, PARLO - (C) - I libri 
T G 2 ORE TREDICI 
MESTIERI ANTICHI SCUOLA NUOVA 
(C) - FANO - Pallavolo - TRIESTE - Ippica - Premio 
Coppa Italia 
TV 2 RAGAZZI - (C) - Fred Bassetto - Cartone animato 
MARIOLINO E IL CASTELLO MAGICO - (C) 
SIMPATICHE CANAGLIE - Comiche degli anni Trenta 
SPAZIO DISPARI - (C) 
DEDICATO Al GENITORI - (C) - La famiglia come 
sistema 
DAL PARLAMENTO TG 2 - Sportsera - (C) 
STORIE DI VITA - Un paese e i suol emlsratl 
TOM & JERRY - (C) 
IL G IRO DEL MONDO IN 80 G IORNI - (C) 
T G 2 S T U D I O APERTO 
OCCIDENTE - <C> - con Roberto Bisacco. Mauro 
Lenee. Barbara Romana - Regia di Dante Guarda
mi ena 
DA UNA GUERRA ALL'ALTRA - (C) - Politica ed eco
nomia del capitalismo moderno 
L'UOMO SOLO - di Felice Andreasi - (C) 
TG 2 STANOTTE 

• TV Svizzera 
Ore 1630: I conimi de! proibito: 18: Telegiornale; 18.05: Ma 
riolino nel paese dei disegni: 18.10: I koala • Salviamo i ra
paci; 19: Telegiornale: 19.15: E noi al posto loro; 2030: Tele
giornale; 20.50: Reporter; 21.45: Aeart and Soul; 2235: Pros
simamente. 22,50: Telegiornale. 

D TV Capodistria 
Ore 20- L'angolino dei ragazzi: 20.15: Telegiornale; 2035: Ad 
ogni costo - Film - Regia di Rajko Grlic con MIaden Budl-
scak. Jagoda Kaloper; 22,05: Locandola; 2230: Festival del 
cinema di montagna. 

• TV Francia 
Ore 1330: Typhelle e Tourteron; 15: Caccia agii uomini: 16: 
Delta; 1735: Finestra su...; 1735: Recre «A 2»; 1835: E* la 
vita; 19.45: Top club; 20: Telegiornale; 2030: La corda al 
collo; 2130: Apostrophes; 22,40: Telegiornale; 22.47: Spirito 
allegro. 

• TV Montecarlo 
Ore 18.50: Telefilm; 1935: Paroliamo; 1930: Notiziario: 20: 
Al banco della difesa; 20,55: Bollettino meteorologico; 21: Gli 
eroi di Khartoum - Film - Regia di Ladislao Slesicki con Mo 
nica Mosca. Thomas Medrzak. Romund Fettinq; 22,35: Punto 

àport; 22,45: Notiziario; 22,55: Montecarlo sera. 

• Radio 1 
GIORNALE RADIO: 7; 8; 
12: 13; 14; 15; 17; 19: 23. 
6: Stanotte stamane: 7,20: 
Stanotte stamane; 7.47: La 
diligenza; 8.40: Ieri al Par
lamento; 8.50: Istantanea 
musicale; 9: Radio anch'io; 
10: Controvoce; 11.30: Una 
regione alla volta; 12.05: 
Voi ed io '78; 14.05: Radio 
uno jazz "78: 14,30: Invito 
all'ascolto della musica folk; 
15.05: Rally: 15,30: Errepiu
no: 16.30: Incontro con un 
vip: 17.05: I battaglioni: 
1730: Asterisco musicale: 
17.30: Affaires, affari, affa 
risti; 18,05: Incontri musi 
cali del mio tipo; 18.35: 
Lo sai?; 19.20: In tema di...; 
19,35: Di « Villa in villa •/,; 
20,25: Le sentenze del pre 
tore; 21.05: Concerto sin 
Tonico; 23.10: Oggi al Par 
lamento; 23,18: Buonanot
te da... 

• Radio 2 
GIORNALE RADIO: 6.30: 
7.30; 8.30: 9.30; 11.30: 12.30: 
1330; 15,30; 16,30; 18.30; 
19.30; 22.30. 6: Un altro 
giorno: 7.45: Buon viaggio; 
7.55: Un altro giorno: 8.45: 
Cinema: Ieri oggi, domani; 
9.32: Il signor Dinamite: 
10: Speciale GR2; 12: Sa 
la F.: 11.32: Le voci d'Ita 
lia; 12.10: Trasmissioni re 
gionalì; 12.45: Il racconto 
del venerdì: 13: Discosfida: 
13.40: Romanza; 14: 7 i a 
smissioni regionali; 15: D' 
scosfida: 16 37: Tribuna sin 
dacale; 17.30: Speciale GR2: 
17.55: Il quarto diritto: 
8.35: Spazio X: 2230: Pa 
norama parlamentare. 

D Radio 3 
GIORNALE RADIO: 6,45; 
730: 8.45; 12,45; 13.45; 18,45: 
20,45; 23.55, 6: Lunario in 
musica; 7: Il concerto del 
mattino; 8.15: Il concerto 
del mattino; 9: Il concerto 
del mattino; 10: Noi. voi. 
loro donna; 10,55: Musica 
operistica; 11.55: Lo sce
neggiato di Radiotre; 12.10: 
Long playing: 13: Musica 
per uno: 14: Il mio Bizet; 
15.15: G R 3 cultura; 15.30: 
Un certo discorso musica 
giovani: 17: Concerto ha 
rocco: 17,30: Spazio tre: 21: 
Nuove musiche: 21,30: Spa 
zio tre opinioni: 22.10: I 
concerti di J. S Bach: 23 15: 
Il jazz: 23.40: il racconto 
di mezzanotte. 
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CONTROCANALE 

Quella spia 
della gatta 

Un interessante documento del SNCCI 

Legge sul cinema: 
i punti dei critici 

Richiesta, tra l'altro, una concreta presenza dello Sta
to finalizzata alla libertà d'espressione e di visione 

Forse, la parte più interes
sante del lavoro televisivo 
sulla Gatta aurato da Lean
dro Castellani stava in quel 
breve programma che abbia
mo visto l'altra sera a con
clusione dello sceneggiato sul
la spia francese trasmesso 
nei tre mercoledì precedenti. 
Con la collaborazione di Ca
therine Spaak, discontinua 
interprete del personaggio di 
Mathilde Carré, quest'ultima 
è. stata intervistala dall'at
trice e dal regista sugli stes
si avvenimenti ricostruiti nel 
corso dello sceneggiato. 

Dall'intervista sono emer
si con ancor maggiore chia
rezza quei limiti e quelle ca
renze di analisi psicologica 
del personaggio che già ave
vamo notato commentando le 
prime due puntute del filma
to La Carré è — come ab-
Inumo sentito dalla sua viva 
voce — donna ben altrimenti 
calcolatrice e perfida di quel
la die ha disegnato, sotto la 
dtreziow dì Castellani, la 
Spaak. Quella sua aneddoti
ca così lucidamente cinica, 
quel suo protagonismo insop
portabile. quel suo atteggiar
vi a vittima di un « dovere » 
non dissimile da quello riven
dicato dai criminali nazisti 
processati a Norimberga, fa
cevano accapponare la pelle 
per l'improntitudine e la ma
lafede die animava quella 
« gatta » resasi protagonista 
di uno dei piii odiosi (e con
sapevoli) episodi di tradi
mento a favore dei nazisti. 

La Carré vera, la gatta ge
nuina — come è stato con
fermato dalle interviste di 
contorno — era quella fran
cese grassoccia e falsa che 
la Spaak ha intervistato con 
intelligenza e con acume (ol
tre che con grande cortesia), 
tacendone venire a galla le 
intime contraddizioni, gli a-
spetti più platealmente vit
timistici, le qiustificazioni 
più falsamente « patriot
tarde ». 

Ve' da cliiedersi. allora. 
perché Castellani e il suo co-
sceneggiatore Paolo Levi ab
biano con tanta superficia
lità immaginato per il loro 
film una narrazione così lon
tana dalla verità storica e 
del personaggio principale. 
contribuendo con ciò ad in
crementare quel falso mito 
(denunciato da uno dei testi
moni interpellati) di una 
« gatta » sventata e allegrot-
ta, ingenua e maliziosa, e 
completamente incosciente 
di quel che faceva. A parte 
poi la sottolineata (da tutti, 
a cominciare dai telespetta-

Catherine Spaak, Invecchiala 
per esigenze del copione, nel
la * Gatta > 

tori) incredibilità della vi
cenda. che oltre tutto suo
nava così inutilmente (e ci 
auguriamo involontariamen
te) offensiva per ta vera Re
sistenza antinazista del po
polo francese. 

Dispiace, poi, che l'esordio 
vero e proprio in TV di Ca
therine Spaak (che di questo 
si trattava) sia stato così mal 
speso: affidata a se stessa, 
l'attrice — altre volte ben 
più sensibile — ha fatto quel 
che poteva, decidendo anche. 
con molta buona volontà, di 
doppiarsi. L'esito era sotto 
gli occhi (e gli orecchi) di 
tutti. Peccato, perché appa
riva evidente che. se fosse 
stata solo un tantino diret
ta. come è compito dei regi
sti. ella avrebbe potuto « ren
dere « ben altrimenti. Lo han
no confermato quelle sequen
ze drammatiche della terza 
puntata, nelle quali la Spiak. 
grazie solo ai propri mezzi, 
è riuscita in qualche modo a 
sollevarsi dalla mediocrità 
delle altre sue prestazioni con
dotte. nello stesso sceneggia
to. in chiave « brillante ». 

f. I. 

ROMA — Ieri matt ina nei lo
cali della Libreria dello Spet
tacolo «Il Leuto» è stato pre
sentato il documento sulla 
legge del cinema approvato 
dall' Assemblea straordinaria 
del Sindacato nazionale crìti
ci cinematografici italiani 
(SNCCI). svoltesi a Roma 
sabato e domenica scorsi. 

All'incontro di ieri hanno 
preso parte numerosi rappre
sentanti delle categorie cine
matografiche e degli orga
nismi politici e culturali in
teressati ai problemi del ci
nema, tra i quali i registi 
Lizzani. Vancini. Maselli. 
Giannarelli. Gian Vittorio 
Baldi. Di Gianni. De Grego
rio. Minello, Napolitano, e lo 
sceneggiatore Sergio Amidei. 
Il documento, distribuito in 
l c t u r a ai presenti, è stato 
presentato e introdotto da 
alcuni membri dell'Esecutivo 
dello SNCCI: Bruno Torri, 
Roberto Campagnano, Gio
vanna Grassi, e dal critico 
Enrico Rossetti, che aveva 
fatto parte della Commissio
ne incaricata della elabora
zione del documento, inizial
mente redatto, in forma di 
«appunti», sulla base di u-
n'ampia consultazione effet
tuata regionalmente tra i vari 
gruppi di soci aderenti al 
Sindacato. 

Princìpi 
e proposte 

Il documento, che si artico
la in un preambolo esplicati
vo, e in sei punti, vuole af
fermare una serie di principi 
e di proposte operative per 
la legge del cinema, sottoli
neando In particolare la po
sizione del Sindacato contro 
ogni forma di censura di 
mercato, e la sempre più ur
gente esigenza di una concre
ta presenza dello Stato nelle 
questioni della nostra cine
matografia: una presenza ov
viamente non neutrale, ma 
finalizzata alla creazione di 
procedure e meccanismi per 
salvaguardare la libertà di 
espressione e la lihertà di vi
sione. Tuttavia — ha precisa
to Bruno Torri — non sarà 
sufficiente una nuova legge 
per sanare la sempre più 
grave situazione della nostra 
cinematografia: occorrerà an
che una sua efficace e tem
pestiva applicazione. 

E veniamo, sia pure al
quanto sinteticamente, al do
cumento del SNCCI. che — 
va detto subito — così com'è 
stato approvato dall'assem
blea straordinaria dei soci 
del Sindacato, costituisce un 

ulteriore, prezioso contributo 
alla lotta per il rinnovamento 
strutturale e culturale del 
nostro cinema, riflettendo, 
com'è stato osservato anche 
ieri, pia nelle sue lìnee gene
rali sia in molti dei suoi con
tenuti, gran parte dei proget
ti e delle proposte per la ri
forma della legislazione ci
nematografica, elaborati e 
presentati dalle forze cultura
li di sinistra, ed In particola
re dalle Sezioni culturali e 
commissioni cinematografiche 
del PCI e del PSI, e più re
centemente, come ha ricorda
to Lizzani in un suo inter
vento. dall'Associazione na 
zionale autori cinematogra
fici. 

Nel preambolo del docu
mento l'assemblea dello 
SNCCI esprime subito la 
preocupata constatazione del
le condizioni sempre più 
drammatiche e allarmanti in 
cui versa il cinema italiano, 
rivolgendo quindi al governo 
e al Parlamento una pressan
te richiesta « affinchè si pon
ga mano, senza più indugi. 
alla riforma d"lla legge gene
rale sulla cinematografia, 
prima che l'attuale situazione 
si deteriori in modo irrever
sibile. provocando il tracollo 
dell'attività di produzione e 
di esercizio, con conseguenti 
irrimediabili danni nella sfe
ra culturale e sociale». Il 
preambolo prosegue indican
do le principali finalità che 
una nuova legge dovrebbe 
innanzi tut to perseguire: 
«Fronteggiare gli effetti nega
tivi della crisi; qualificare 
l'offerta filmica; soddisfare e 
incentivare la domanda cul
turale». 

Viene inoltre richiesto che 
l'intervento diretto e indiret
to dello Stato nel settore ci
nematografico contribuisca in 
concreto »alla ripresa, secon
do nuovi indirizzi, dell'attivi
tà produttiva, garantendo la 
piena libertà di espressione: 
alla eliminazione delle stroz' 
za tu re mercantilistiche: alla 
sempre più agevole parteci
pazione critica del pubblico» 
facilitando inoltre «nuove 
forme di aggregazione» e 
«diffondendo lo studio e la 
conoscenza del fenomeno ci
nematografico». 

Produzione e 
distribuzione 

Al preambolo seguono 1 sei 
punti-cardine, at torno ai qua
li si era sviluppata la discus
sione dell'assemblea straor
dinaria dei soci. Nel primo. 
dedicato alla Produzione e 
distribuzione, viene chiesta 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
12,30 MANGIAR GIUSTO 
13,30 Telegiornale 
17 IL MONDO DI G I U L I O VERNE - (C> - Disegni animati 
17,20 CINEPRESA E PASSAPORTO - (C) - Djibouti: « L a 

porta sul Mar Rosso» 
17.45 DI JAZZ IN JAZZ - Con Sabina Ciurfini 
18.35 ESTRAZIONI DEL LOTTO - (C) 
18.50 SPECIALE PARLAMENTO - lC) 
19.20 ROTTAMOPOLI - <C) - «La recita». 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 
20 TELEGIORNALE 
2C.40 IL RIBALTONE - (C) - Con Loretta Goggi. Pippo 

Franco e Daniela Goggi - Regia di Antonello Falqui 
2150 STORIA DELLA COMMEDIA CINEMATOGRAFICA 

ITALIANA - (C) - «Rapporti difficili» 
23 TELEGIORNALE 

• Rete 2 
12.30 LA FAMIGLIA ROBINSON - (C) - Telefilm - « I l se

greto dell'isola degli squali » 
13 T G 2 ORE TREDICI 
13,30 DI TASCA NOSTRA - fC> 
14 30 SCUOLA APERTA - (C> - Settimanale di problemi 

educativi 
14.30 GIORNI D'EUROPA - (C) 
17 PADDINGTON - Disegno animato - (C> 
17.05 LA GRANDE AVVENTURA - « I l mercenario» 
18 STORIE DI V ITA - « U n paese e i suoi emigrati n 
18 55 ESTRAZIONI DEL LOTTO - <C) 
19 T G 2 DRIBBLING (C) 
19.45 TG 2 STUDIO APERTO 

20.40 IN MEMORIA DI UNA SIGNORA AMICA • Di Giu
seppe Patroni Griffi - Con Lilla Brignone. Clelia Ma-
tania, Massimo Ranieri - Rema di Mario Ferrerò 

22,45 CHAGALL A F IRENZE - (C) 
23 T G 2 STANOTTE 

• TV Svizzera 
Ore 14: Campionati mondiali di ginnastica: 15.05: Un'ora per 
voi; 16.05: E noi al posto loro; 16.45: Pallacanestro; 18,25: Tele
giornale; 18.30: Video libero: 19: Telegiornale; 19.15: Estra
zioni del Lotto: 19.35: Scacciapensieri; 20.10: Il Regionale: 
20.30: Telegiornale: 20.45: I dominatori di Fort Ralston - Film 
con ClaudeUe Colbert - Reeia di Tim Whelan; 22.15: Tele 
giornale; 22.25: Sabato sport. 

• TV Capodistria 
15.50: Calcio; 15;.30: L'angolino dei ragazzi: 20.15: Telegiornale: 
20.35 Quella cosa chiamata giustizia; 21.30: Dossier dei no 
stri tempi: 22.10 Amleto a Mrdusa di Sotto - Fiim. 

• TV Francia 
Ore 12.30: Sabato e mezzo; 13.35: Animali e uomini; 14.25: 
I giochi di Stadio; 17,10: Sala delle feste; 18: La corsa Intor
no al mondo; U',45: Top club: 20: Telegiornale; 20.35- I tem 
oi di una reoubblica: 22.05: Alain Decaux racconta; 22.50: 
Figaro qui. Figaro là; 23.30: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
Ore 17.45- Diseeni animati ; 18- Un'ora di musica brasiliana; 
19: Telefilm: 1P.25: Paroliamo: 19.45: Notiziario; 20: Telefilm; 
20.55: I-a rossa - F.lm - Rezia di Helmut Kautner con Ras 
«kino Braz7i, Giorgie Albertazzi. Ruth Leuwerick: 22.30: Gli 
intoccabili; 23.20: Notiziario: 23.20: Montecarlo sera. 

PROGRAMMI RADIO 
3 Radio 1 
GIORNALE RADIO: 7. 8. 
10. 12. 13, 14. 15. 17. 19. 21. 
2J; 6: Stanotte, s tamane; 
8.40: Ieri al Parlamento; 
8.50: Stanotte, s tamane; 
10,15: Controvoce; 10.35: Gli 
amici di...; 11,25: Una regio
ne alla volta; 12.05: Asteri
sco musicale: 12.10: L'ap-
p.auso di questo rispettabi
le pubblico: 12,30: Europa. 
Europa! 13,15: Quando la 
gente canta; 14.05: L'eroe 
aul sofà; 14.35: Ci siamo an
che noi; 15.05: E... state con 
noi; 16.40: Incontri ravvici
nati ero un Vip: 17.05: Ra
dunino jazz "78; 17,35: L'età 

dell'oro: 18,25: Schubert e 
l'Italia; 19.35: Dottore, buo
nasera: 20,10: Un'ora, o qua
si. con Michele Straniero: 
21.05: Quando il sab.ito non 
c'era Travolta: 21,30: Alle 
origini della radio: 22.15: Ra
dio sballa; 23,03: Buonanot 
te da... 

ZI Radio 2 
GIORNALE RADIO: 6.30. 
7.30, 8.30. 9.30. 11.30. 12,30. 
13.30, 15.30. 16.30, 18.30. 19,30. 
22.30: 6: Domande a Radio 
due: 7.40: Buon viaggio; 

7,55: Domande a Radio due; 
8,45: Chi ha ucciso Baby Ga
te? 9.32. Il .siCTior Dinami
te : 10: Speciale GR2 moto

ri: 10.12: La corrida: 11: 
Canzoni per tul l i ; 12: Ante 
prima ne di venere né di 
marte : 12.10: Trasmissioni 
regionali; 12.45: No. non e 
la BBC! 13,40: Romanza. 
14: Trasmissioni regionali; 
15: Operetta, ieri e ogsi: 
15,45: Gran varietà; 17.30: 
Speciale GR2; 17.55: Cori 
da tut to il mondo: 18.10: 
Stre t tamente s t rumentale : 
18.35: Profili di musicisti ita
liani contemporanei; 20: 
Non a caso qui riuniti; 21: I 
concerti dì Roma: 22,40: 
Tout Paris. 

3 Radio 3 
GIORNALE RADIO: 6.45. 

7.30. 8.45. 10.45. 12.45. 13.45. 
15.15. 13.45. 20.45. 23.55: 6: Lu 
nano in musica: 7: II con
certo del mat t ino: 8.15: Il 
concorro dei mat t ino: 9. 
Il concerto del mat t ino: 
9.45: Folkconcerto; 10.55: 
Folkoncerto: 11.30: Con
certo operistico: 13: Musi
ca per qua t t ro : 14: Con
trocanto: 15,15: GR3 cul
tura : 15.30: Dimensione 
Europa: 17: Spazio Tre : 
19.45: Rotocalco parlamen
tare: 20- Il discofilo: 21: 
Nuova « musica e oltre »: 
22.20: Luisi Bocchenni; 23: 
Un quintet to di ot toni; 
23,25: Il jazz. 

l'abolizione dell 'attuale «mec
canismo dei ristorni» che ha 
sempre favorito, in virtù dei 
loro incassi, i film più com
merciali; in sostituzione si 
suggeriscono diverse forme 
di sostegno finanziario, sgra
vi fiscali sugli utili da rein
vestire nella produzione di 
film culturalmente finalizzati, 
agevolazioni creditizie e con
tributi al progetti e ai film 
d'impegno culturale, specie 
se prodotti da cooperative. 

I rapporti 
con la TV 

Nel secondo punto, dedica
to all'Esercizio, si richiedono 
norme contro ogni forma di 
concentrazione monopolistica 
delle sale; la liberalizzazione 
delle licenze; agevolazioni al
le sale del piccolo esercizio. 
ai cinema d'estai. ai centri 
culturali polivalenti e alle sa
le a programmazione cultura
le specializzata. Nel punto 
successivo il documento esa
mina i rapporti tra cinema e 
tv, chiedendo soprattutto u-
n'adeguata regolamentazione 
e qualificazione dei film 
trasmessi nei canali televisivi 
pubblici e privati, e un inco
raggiamento della produzione 
tv di film culturali destinati 
anche al circuito cinemato
grafico. Inoltre particolare 
attenzione viene dedicata ai 
problemi relativi alle Asso
ciazioni culturali e «Ile cine
teche (nazionale e regionali), 
all'esigenza di potenziare, sìa 

qualitativamente sia quantita
tivamente, la presenza della 
scuola nell'ambito degli au
diovisivi: in particolare, per 
la Cineteca Nazionale, viene 
chiesto un apposito finan
ziamento annuale, «adegualo 
ai compiti di conservazione 
del patrimonio cinematogra
fico e della sua diffusione 
attraverso le istituzioni uni
versitarie e della scuola e le 
istituzioni culturali». 

Nel punto dedicato al 
Gruppo Cinematografico pub
blico. il documento ribadisce 
la necessità di un suo orga-
n ;co potenziamento, partico
larmente nel settore dell'e
sercizio. Come si accennava 
all'inizio il SNCCI. a conclu
sione delle sue proposte, ri
badisce la richiesta che ven
ga soppressa la censura am
ministrativa, che venga depe
nalizzato l'«osceno» e siano 
riviste le norme di procedura 
penale in materia cinemato
grafica. 

n. f. 

« Un sorso di terra » in scena al Testoni di Bologna 

Utopia pessimistica ma 
non disperata di Boll 

Lo spettacolo, che ha segnato dopo sei anni il ritorno di Gianfranco De 
Bosio alla regìa teatrale, ha felicemente aperto la stagione dell'ATER 

OGGI VEDREMO 
In memoria di una signora amica 
(Rete 2, ore 20,40) 

Re.i!:7/rtzione televisiva della commedia di Giuseppe Pa
troni Griffi presentata a Roma nel 1962. A Napoli, appena 
unita la guerra, Mariella Bagnoli si arrangia per sopravvivere 
in un.i maniera cne non piace al Lglio Roberto 11 quale fug-
ee a Roma con una ragazza. Mariella si consola dell'affet
to perduto con un amico del figlio. Alfredo, il quale capisce 
che i suoi piccoli compromessi, le sue viltà, le sue umiliazioni 
,>o:io por la donna una disperata maniera di sopravvivere. 
Mariella si trasferisce, poi. a Roma in casa del figlio che la 
.-oppilita a malapena. Un giorno capita in o»^i Alfredo, ed 

è dopo un colloquio con lui che Mariella torna a Napoli 
aspettando di morire. Tra gli interpreti. Lilla Brignone e 
Pupella Maggio. 

Rapporti difficili 
(Rete 1, ore 21,50) 

Secondo incontro del sabato sera con Ugo Gregoretti che 
propone Rapporti difficili, un programma che riflette le rela
zioni che intercorrono fra marito e moglie, tra le coppie in 
genere, esaminate in una chiave di critica ironica. La tra
smissione è arricchita da una ser.e di esempi t rat t i da alcuni 
dei principali film di queati ultimi anni. 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA - La prima rap
presentazione. ieri sera al 
Teatro Testoni di Bologna, del 
lavoro di Heinrich Boll Un sor
so di terra offriva indubbia
mente molteplici motivi di in
teresse. Infatti, un pubblico 
abbastanza folto e attentissi
mo ha risposto prontamente 
al richiamo dell'avvenimento, 
anche perché questo allesti
mento dell'opera dello scritto
re tedesco (insignito del pre
mio Nobel nel 1972) segna il 
ritorno alla regia teatrale di 
Gianfranco De Bosio, da cir
ca sei anni assente a causa 
del mastodontico Mosé tele
visivo e di alcune incursioni 
nel campo dell'opera lirica. 
Inoltre la stessa realizzazio
ne costituisce il significativo 
momento d'avvio della nuova 
stagione dell'ATER (Associa-
zio Teatri Emilia-Romagna), 
caratterizzata da un'azione 
produttiva promozionale di ri
levante importanza culturale. 

Ma. al di là di tutti que
sti elementi di generale inci
denza. Un sorso di terra ha 
titoli sufficienti per sollecita
re anche il più specifico va
glio critico. Opera impronta
ta da quella tipica « poetica 
dell'umano » clic contraddistin
gue quasi tutti gli scritti di 
Boll, essa si diversifica co
munque dagli altri testi dello 
scrittore per. un suo defini
to impianto drammaturgico. 
giocato ora sulla visionaria 
allegoria, ora su un impa 
sto linguistico di originale co 
nio. 

Per dirla con le parole di 
Claudio Magris. attento e pun
tuale esegeta dell'opero di Boll. 
* ...l'ambiente di Un sorso di 
terra è un mondo apocalitti 
co e giunto alla fine, sommer
so dalle acque che hanno di 
strutto perfino il ricordo del
la terra: un mondo favoloso 
e incorporeo, scarnificato, qua
si labile immagine pericolali 
te sull'oceano... ». e dove la 
situazione costante « ... è quel 
la d'una paurosa, nevrotica di
sumanizzazione ». Anzi, ciò che 
rimane di distinguibile per 
vaghe forme e consuetudini di 
una immemoie esistenza an
teriore è qui sprofondato in 
un limaccioso, mortale sfa
sciume, dal quale affiorano 
indecifrabili segnali di una 
vita forse sognata, forse an

cora tutta da re imentare: » la 
umanità, in questo dramma. 
è ridotta a pochissimi indi
vidui divisi in rigorosi gra
di gerarchei. dagli infimi im
prigionati in una gabbia so
spesa sulle acque ai loro sor
veglianti. ai capi .supremi, con
trassegnati da diversi colori. 
else indicano i rispettivi gra
di... la terra è perduta, di
menticata... dalle acque emer
gono relitti dell'antica civil
tà umana: bottig'ie di latte, 
una palla, frigoriferi, cartel
loni pubblicitari. I capi, igna
ri di questi piccoli beni per
duti. li analizzano con tra
gicomica serietà scientifica e 
con modernissimi criteri so
ciologici. amara parodia del 
moirlo contemporaneo; ma 
negli inferiori queste reli
quie affioranti risvegliano dol
ci memorie remote, il gioco, 
l'amore, il desiderio indivi
duale. E la piccola scintil
la umana dilaga si diffonde, 
redentrice come il fuoco... > 

Ricorre insistente, in questo 
apologo di Heinrich Boll, un 
moralismo severo, da un mon
do (il nostro?) mandato in 
rovina dalla sgangherata av
ventura dell'uomo sa trovare 
uno spiraglio al riscatto e al
la salvezza. C'è una compo

nente trascendente, vagamen
te i cristiana >, in tutto ciò. 
ma Boll non indulge peraltro 
ad alcun messaggio consolato
rio. Certo, l'allegoria divam
pa in questo Sorso di terra in
quietante e sinistra — in una 
parola è apocalittica —. però 
quel d ie di * umano » soprav
vive. ricresce e tende alla 
propria liberazione da ogni 
schiavitù, è uno slancio che 
iwrta già in sé. indomitamen
te progressiva, la tensione con
sapevole verso il ripristino di 
un'autentica dignità e di una 
civile convivenza. 

I suoni arcaici, le parole bar
bariche. le frasi smozzicate 
degli « incolori » — i paria, i 
resti di questo dramma fondo 
dalle cadenze didascaliche — 
come persino le supponenti, 
torve, deliranti * teorie » dei 
dominatori, pur delineando vi
stose analogie e concomitan
ze con le tragiche parabole 
di Beckett e di Kafka, non 
giungono quasi mai alla nega
zione assoluta, oltre il nulla 
dell'universo, oltre la totale 
angoscia esistenziale, la spu
ria. ingombrante materia evo
cata da Boll trova infine su
blimazione in una superstite, 
stoica fiducia nell'uomo. « Al
le immagini senza speranza 

Nuove adesioni al 

documento dei musicisti 

Cresce la richiesta: 
Pastorino se ne vada 
ROMA — Il documento col quale musicisti, studiosi e 
critici musicali hanno domandato formalmente le dimis
sioni del ministro dello Spettacolo Carlo Pastorino, si è 
arricchito di nuove firme: esso infatti è stato ieri sotto
scritto da Luciano Berio. Alfonso Ghedin, Carlo Bruno. 
Mario Peragallo. Maurizio Pollini. Fernando Germani. 
Gabriele Ferro. Raffaele Bansfield. Boris Porena. Bruno 
Canino. Antonio Ballista. Flavio Testi. Franco Petracchl. 
Francesco Degrada, Niccolò Castiglio-.i, Aldo Bennici. 
Salvatore Accardo, Francesco .Strano. Alberto Zedda e 
dal Quartet to Italiano (Paolo Borciani, Elisa Pegreffi, 
Dino Asciolla, Franco Rossi). 

Mentre non giungono risposte dal Ministero dello 
Spettacolo, al t re personalità della cultuia e dello spet
tacolo si associano alla protesta: t ra costoro — con mes
saggi inviati al sindaco di Roma o a Lanza Tornasi — 
Luigi Squarzina, Enzo Siciliano. Sandro Sequi, il gruppo 
Area. 

dei profeti della crisi e ai so
gni messianici troppo facili 
— spiega ancora acutamen
te Magris — Boll ha contrap
pasto un'utopia negativa, al 
fondo della quale v'è una ge
nuina e viva speranza, un'at
tesa di riscatto ». 

La mediazione operata da 
De Bosio del testo di Boll si 
mostra stranamente sorve
gliata nel cogliere tutti i se
gni, i luoghi, le trasparenze 
di una metafora che, pur ar
ticolata su una teatralità stra
volta in forme e cadenze scar
nificate, si condensa poi nel
l'arco della rappresentazione 
in una turgida, trascinante e 
e serrata perorazione. A tal 
fine. De Bosio, con l'esperieii 
va e la versatilità teatrali che 
gli sono proprie, ha esaltato 
tanto le prove degli interpreti 
(costretti a misurarsi con im
pervi registri espressivi). 
quando la macchineria sceni
ca — un incombente, minac
cioso conglomerato di fer
raglie. gabbie, pertugi, scale. 
rotto soltanto dagli accesi co 
lori dei costumi — ideata, con 
originalismo e pertinente estro 
creativo, da Maria Antonietta 
Gamharo con confessati ri 
chiami alla pittura tedesca e. 
in ispecie. alle desolate atmo
sfere dei quadri di Rocklin 
(« L'isola dei morti », ad 
esempio). 

L'esito, è solo qualche mar
ginale digressione, uno spet
tacolo di denso spessore dram 
malico, dove alle sonorità da 
incubo che sottendono tutta la 
azione si assommano, con una 
vigorosa forza ammonitrice. 
gli allucinati dialoghi e le grot
tesche movenze dei personag
gi. De Bosio e i suoi colla
boratori hanno centrato dav
vero il bersaglio grosso, per 
merito indubbiamente proprio. 
ma anche grazie all'affiatatis-
sima prestazione d'assieme di 
tutti gli interpreti prodigatisi 
a oltranza nei loro rispettivi 
ruoli: da Roberto Herlitzka a 
Giuliana De Sio. da Antonio 
Garrani a Pierluigi Giorgio, da 
Virginio Gazzolo ad Angela 
Cardile, da Roberto Alpi a 
Umberto Marino, da Fabrizio 
Temperini a Francesco Fas-
sina. L'accoglienza del pub
blico. l 'altra sera alla * pri
ma ». è stata entusiasticamen
te calorosa. 

Sauro Borelli 

PRIME - Cinema 

È un film di evasione 
(ma non per metafora) 

Dilettanti 
allo sbaraglio 

FUGA DI MEZZANOTTE — 
Regista: Alan Parker. Sce
neggiatura di Oliver Stone, 
dal libro di Billy Itayes e 
William Hoffer. Interpreti: 
Brad Davis. Paolo Bonacelli, 
Randy Quaid. Bo Hopkins. 
John Hurt, Paul Smith, Ire
ne Miracle. Drammatico, sta
tunitense. 1978. 

Biily Hayes. un giovanotto 
americano, di modesta ma 
onesta famiglia, si fa prscare. 
alla partenza da Istanbul 
(siamo nel 1970) con indosso 
quaiche chilo di droga. E' 
condannato a quat tro ann i ; 
ma. quasi alla vigilia della 
espiazione della pena, un nuo
vo verdetto la converte in er
gastolo. In realtà, il disgra
ziato funge da vittima sacri
ficale in una ipocrita con
tesa che oppone i governi di 
Washington e Ankara circa 
i modi e i mezzi della lotta 
contro il traffico di stupe
facenti. 

Il nastro trova solidarietà, 
con qualche t ra t to genti.e, 
in pochi comparai di sventu
ra. stranieri come lui: subi
sce bastonature orrende, as-
siste a nefandezze innomina
bili. in un clima di degrada 

zione e di violenza estreme. 
Tenta di evadere, senza esi
to. insieme con altri : un lo
sco detenuto locale, corrotto 
e spione, li denuncia. Fin'sce 
nel « reparto egitati ». dove 
tocca lì fondo dell'avvilimen
to. Ma da qui. per un colpo 
di fortuna, riesce poi a scap
pare. prendendosi atroce 
quanto involontaria (o pre
terintenzionale) vendetta sul 
sadico e brutale capoguardia-
no. Siamo giunti, cosi, al 
1975. 

Diretto dall'inglese Alan 
Parker (alla seconda prova, 
dopo Piccoli gangsters). Fuga 
di mezzanotte si allinea, sen
za particolari meriti, nella 
lunga trafila del cinema car
cerario. che vanta, del resto. 
capolavori come l'indimenti
cabile Io sono un evaso di 
Mervyn Le Roy (1932): de
sunto pur esso, al pari di 
Fuga di mezzanotte, da casi 
e personaggi autentici, ma 
capace poi di dilatarli a me
tafora complessiva, senza in 
nulla intaccare la forza della 
denuncia diretta. 

Diversamente, il fi'.m di 
Aian Parker non si alza so 
pra il livello della cronaca. 

ma, procedendo per accumu
lazione di spaventosi detta
gli. e non evitando nessuna 
delle soperchierie del raccon
to a sensazione, sfiora la in
verosimiglianza pur quando 
riferisce fatti concreti e do
lorasi. Soprattutto, e mentre 
omette di ricordarci che cosa 
fosse, per parte sua. l'Ameri
ca di Nixon e del Vietnam. 
il regista rischia di dipin
gerci come mostro infame un 
popolo intero (quello turco). 
anziché centrare più ragione
volmente il discorso sulla be
stialità del sistema peniten
ziario in un regime di ben 
scarsa democrazia, se non 
proprio tirannico e oppres
sivo. 

Spettacolarmente, e quan
tunque destinato a .stomaci 
forti. Fuga di mezzanotte non 
manca di risorse. Tra gli in
terpreti. più del protagoni
sta Brad Davis, colpisce il 
nastro Paolo Bonacelli. nel-
l'impressionante caraterizza-
zione del bieco delatore (le 
riprese sono s ta te effettuate 
a Malta, giacché la Turchia. 
ovviamente, non si sarebbe 
prestata alla bisogna). 

ag. sa. 

PRIME - Musica 
A Roma i concerti del Gonfalone 

/ temibili flauti dolci di Vivaldi 
ROMA — L'attuale, costante 
presenza tivaldiana nei pro
grammi delle nostre istituzio
ni concertistiche trova una 
ingente conferma nel calen
dario del Gonfalone che. tn 
apertura di stagione, dedi
ca al nostro massimo musi
cista del periodo barocco ben 
sette concerti. 

Sulla carta, l'operazione 
può distare gualche perples
sità a causa del rischio della 
saturazione — peraltro, sem
pre reale — ma, alla prova 
del fuoco, o meglio del suono, 
ogni riserva si scioglie come 
nere, al sole della inesauribi
le immaginazione musicale di 
Vivaldi.. La conferma si è 
avuta con il concerto nella 
chiesa di Santa Maria in Val-
hcella — affollatissima — do
ve Paolo Capirci con i suoi 

'flauti dolci e i cornuti Mi
chele Martusciello e Paolo 
Capponi sono stati animatori 
di una serata che riuniva sei 

Concerti per Lati e archi: 
quattro per flauto dolce e 
due per due corni e orche
stra. 

Sostenuti da un correttissi
mo complesso guidato da Ser
gio Simionovich, i tre giovani 
e valenti solisti hanno por
tato in luce, con fantasia 
strumentale di notevole ri
lievo, i seducenti tesori — 
non ultima la sognante 
espressività degli Adagi dal
le sorprendenti e spaziate so
luzioni armoniche — che que
ste pagine nascondono. Il 
flauto dolce, « sopranino », 
di Capirci, un tenue, ma te
mibile strumento dalle dimen
sioni minime, ha stupito per 
l'abilità con cui ha tessuto, 
con grazia quasi ornitologica, 
l'estrema perfezione delle fili
grane. mentre Martusciello e 
Capponi hanno inserito le lo-

j ro nette sonorità in più ro-
! buste ossature orchestrali. 
i Una miniera l'opera di Vi-

. raldi, che il Gonfalone ta 
penetrando, dunque, tn pro
fondità. senza cristallizzare i 
propri interessi sul pur sem
pre privilegialo repertorio 
barocco. Spigolando nel ric
co cartellone, troviamo ti Duo 
pianistico Nadia e Leslie 
Wright. che eseguirà musi
che di Schubert e Brahms. 

Lieder di Robert e Clara 
Schumann saranno interpre
tati dal soprano olandese Ria 
Bollen. mentre altre parti
colari occasioni sono affidate 
alla clavicembalista Rosa 
Klarer. al chitarrista Dago-

> berlo Linhares. al Duo Sel-
mi-Dongellini, aW Orchestra 
sinfonica del Conservatorio 
di Praga, con musiche di 
Smetana e Dvorak. Sarà inol
tre eseguito il ciclo completo 
delle Sonate di Benedetto 
Marcello. 

U. p. 

RAND ROVER - Regista e 
soggettista: Arduino Sacco. 
Interpreti: Franca Gonnella, 
Mario Cutini. Rino Bologne
si. Drammatico Italiano 1978. 

Come pugni nell'occhio del 
cinema italiano già provato 
dagli effetti della crisi, schiz
zano fuori dai più bui an
fratti della mente umana 
film spontaneistici come que
sto Rand Rover, che narra 
di una moderna coppia in 
crisi inseguita da un quar
tetto di scimuniti (uno spi
lungone che tenacemente 
vuol somigliare a Robert De 
Niro, un nanet to isterico, un 
bullo di borgata e una ra
gazza dall 'aria perennemen
te afflitta, divoratrice di 
cioccolata), pretendenti stu
pratori. Con materiali scalci
nat i e facce prese dalla vita 
('.'unica riconoscibile è Fran
ca Gonnella, vecchia gloria 
del porno casereccio» si vor
rebbero rievocare qui. poco 
oltre la periferia romana, le 
imprese di Arancia meccani
ca e del Cane di paglia, in 
una. chiave squisitamente 
onirica, ossia come una se
quela di a t t i mancati . Que
sto sogno cinematografico. 
autentico incubo per il pove
ro spettatore occasionale, è 
perpetrato come una minac
cia a mano armata . Mano 
rud<* e tremolante ai un di
lettante, che si dà al bluff 
selvaggio pensando di fare 
delia propria incapacità nar
rativa ed espressiva una sor
ta di vezzoso gioco stilistico, 
spia di un velleità ramo dav
vero penoso. 

Il regista di questo Rand 
Rover è quell'Arduino Sacco 
che un dì lontano guidò una 
marcia d: sconosciuti lette
rati come lui, che protestava
no contro l'industria edito
riale italiana, rea di pub
blicare sempre e soltanto le 
opere di autori famosi. 

Ma l'Italia pullula, purtrop
po, di libri che non si leg
gono e di film che non si 
vanno a vedere. A torto e 
a ragione. Perchè? Forse pro
prio perchè quelli come Ar
duino Sacco, di cui non si co
noscono provenienze, direzio
ni e intenzioni, prima o poi 
trovano sempre un qualche 
filantropo pronto a soccom
bere con loro nello sconta
to naufrag.o di vuote aspira
zioni. Ma avete un'idea di 
quanto costa la pellicola? 

Buffo drago 
di cartone 
fra uomini 

che cantano 
e ballano 

ELLIOT IL DRAGO INVISI
BILE — Regista: Don Chef-
fey. Interpreti: Helen Reddy. 
Jim Date. Mickey Rooney. 
Shelley Winters. Comico-mu
sicale. Statunitense. 1978. 

Ancora una volta è la pro
duzione Walt Disney che si 
ricorda del diri t to dei bambi
ni di andare al cinema, ma 
purtroppo questo Elliott è 
proprio un drago «invisibile». 
Il film si avvale di molti in
gredienti: un cast nutri to. 
soprat tut to di vecchie glorie 
(Mickey Rooney. Shelley 
Winters). musiche accatti
vanti. coreografie accurate. 
ambientazione favolistica, n 
tut to amalgamato con can
zoni e balletti. Il protagoni
sta dovrebbe essere un drago 
m piena regola, con canto di 
fuoco e fiamme che fuoriesco
no dalle fauci: in realtà El
liott è un coccodrillo tran
quillo e affettixxso. che ha 
preso a cuore il destino di 
un bambino solo e sfortu
nato. e si prodiga con tut t i 
i mezzi a lui congeniali per 
procurargli una famìglia. II 
guaio è che nessuno crede al
l'esistenza del drago (perchè 
invisibile ai più), cosicché so
lo alla fine il piccolo Peter 
sarà accettato dagli abi tant i 
del paesello dove è capitato. 
e troverà in Nora e nel pa
dre di lei « Lampada », l'amo
re e la protezione che cer
cava. 

La storia su cui si basa 
il film è zuccherosa e inve
rosimile perfino per i bam
bini, ma quello che si lamen
ta di più è che non bastano 
le smorfie di un disegno ani
mato, inserito t r a personag
gi in carne ed ossa, per far 
ridere. Lo spettatore adulto, 
in veste di accompagnatore, 
rimpiange sbadigliando Ma
ry Poppins. 

a. mo. 
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Adesione non elevata allo sciopero di ieri 

La Regione prepara 
un libro bianco sulla 

crisi degli ospedali 
La riunione tra Santarelli e Ranalli con gli amministratori dei 
nosocomi - Scollamento tra indicazioni e attuazione delle scelte 

Dopo un mese di agitazio
ni e momenti di aspra ten
sione gli ospedali romani ieri 
sembravano entrati in una fa
se di convalescenza ma la rot
tura delle trattative voluta dal 
governo getta nuove pesanti 
nubi e pare rilanciare fa crisi 
e il caos. La giornata di scio
pero indetta ieri dai sindacati 
confederali di categoria non 
ha avuto una elevata ade
sione e 1' assistenza, che sa
rebbe stala comunque as
sicurata. non ha subito ral
lentamenti e blocchi. Pro
prio ieri, poi, la Regione 
ha annunciato l'uscita di un 
« libro bianco » sulla situa
zione ospedaliera nella città: 
un quadro completo della si
tuazione. dei problemi, tal
volta drammatici, ancora apor
ti delle resistenze e dei ri
tardi, delle iniziative che gli 
amministratori hanno preso e 
stanno prendendo. 

La questione-ospedali è sta
ta affrontata ieri mattina nel 
corso di una assemblea a cui 
hanno partecipato il presi
dente della Regione Santa
relli. l'assessore alla sanità 
Ranalli, l'assessore Cancrini 
e gli amministratori dei no
socomi romani. 

Ranalli — facendo un qua

dro della situazione — ha 
sottolineato come la situazio
ne di emergenza nel Laz!o si 
sia determinata solo negli 
ospedali romani e in parti
colare al Policlinico. Una si
tuazione che affonda le sue 
radici nella disparità di trat
tamento tra dipendenti ospe
dalieri e universitari, ne! dua
lismo dei poteri, nella con
trapposizione tra cattedratici 
e ospedalieri. 

Vi è stato — ha aggiunto 
Ranalli — uno scollamento 
tra il ruolo di indirizzo del
la Regione e l'attuazione ope
rativa delle amministrazioni 
ospedaliere: un esempio, dal 
'7G a oggi sono stati stan
ziati 10 miliardi e mezzo ma 
solo due sono stati spesi. Co
me è stato utilizzato il per
sonale assunto, se la pulizia 
negli ospedali è quella che 
tutti possono vedere? Come 
mai al Policlinico vi sono pun
te di assenteismo che arri
vano al 35't? Perché i de
genti hanno detto che il cibo 
confezionato dai cuochi mi 
litari è migliore di quello so
lito'' E' proprio impossibile 
esercitare maggiori controlli 
e una più accurata direzio
ne sanitaria? 

A tutti questi problemi (ol

tre ovviamente a quelli più 
* vecchi > ereditati da una 
passata gestione dell'intera 
rete di assistenza) si aggiun
ge il comportamento del co
mitato regionale di controllo 
che Ranalli ha giudicato « in 
alcuni casi apertamente irre
sponsabile e di norma di osta
colo alla politica di rinnova
mento della giunta ». 

Alle critiche che sono rta-
te mosse dalla Regione ai re
sponsabili della direzione sa
nitaria del Policlinico e di 
altri ospedali l'Anmdo (l'as
sociazione dei medici diretto
ri dei nosocomi) ha « rispo
sto » indicendo lo stato di agi
tazione. Una decisione che 
appare grave, presa com'è in 
un momento di difficoltà per 
gli ospedali, in un momento 
in cui al contrario occorrono 
tutte le forze per superare 
problemi e tensioni nell'interes
se dei degenti 

Ma torniamo alla giornata 
di ieri e allo sciopero indetto 
da CGIL CISL-UIL: l'adesio
ne è stala piuttosto bassa un 
po' in tutti gli ospedali e si 
è aggirata attorno al 15T. 
E' un sintomo esplicito della 
difficoltà di rapporto che or
mai esiste tra le categorie 
e i sindacati confederali. 

Interrogativi sulla fuga di gas dal laboratorio di Chimica, mentre si cercano i contaminati 

«Nube» tossica % perché l'allarme 
è stato dato con 4 ore di ritardo? 

Un comunicato dell'Università invita 
chi ha inspirato il diviiiil-mercurio 

ad andare, per le analisi, 
all'istituto di medicina preventiva 

I vigili entrano nelM facoltà di chimica muniti di respiratori 

A più di ventiquattro ore 
dalla esalazione venefica che 
si è verificata nel laborato
rio di chimica si cercano tutti 
gli studenti, i docenti, le per
sone che si trovavano a pas
sare per i viali dell'Univer
sità e che hanno respirato 
il gas tossico. A tutti colo-o 
che hanno accusato disturbi 
di qualunque natura in se
guito alla inspirazione della 
« nube » si raccomanda di 
presentarsi all'istituto di nie-
dicina preventiva dell'Univer
sità per sottoporsi alle ana
lisi necessarie. E' il contenu
to di un comunicato emesso 
dall'istituto di chimica ad ope
razione di « bonifica » con
clusa. 

I laboratori sono stati ria
perti dopo che i periti del 
Cnr. i vigili del fuoco della 
sezione « atomica » (dotati di 
speciali strumenti per la ri
levazione della radioattività) 
e i docenti della facoltà han
no accertato che della « nu
be » non c'è più traccia. 

II composto sprigionato dal 
bottiglione di vetro — proba
bilmente chiuso male — si 
chiama divinil-mercurio. Non 
è dunque il cloruro di vinile, 
l'altra sostanza venefica piut
tosto nota, usata nella fab
bricazione di sostanze plasti
che. Il divinil-mercurio è però 
anch'esso fortemente toss"*o. 
Viene usato, di solito, pro
prio per la svia tossicità, nei-

, la preparazione degli an*.'Tii-
togamici e degli antiparassi
tari. Se inspirato a lungo tjuò 
essere mortale. Ma non è 
necessario tanto per a«ver 
tire i primi segni dell'intossi
cazione: basta infatti che il 
composto venga, in qualun
que modo, anche attraverco 
l'aria, come è accaduto l'al
tro giorno, a contatto con la 
pelle. Le prime reazioni sono 
vomito, nausea, dermatiti e 
in alcuni casi persino lo scol
lamento del colletto dentario. 
L'unico modo per rendere in
nocua la micidiale soluzione 
è scomporla chimicamente, ri
correndo. di solito, all'acido 
solforico. Ed è quanto è stato 
fatto ieri mattina nell'ultimo 
intervento dei vigili del fuoco. 

In un primo momento, in
fatti. i vigili avevano messo 
il bottiglione che emanava le 
esalazioni in un contenitore 
frigorifero. Si sperava così 
che. raffreddandosi, la solu-

E' NATO 
LORENZO DELL'AQUILA 

E' nato Lorenzo Dell'Aqui
la. Ai genitori. Guido, nostro 
caro compagno di lavoro, e 
Lucia Fadioni le felicitazioni 
più sincere di tutto il giorna
le. Un augurio particolare al 
piccolo Lorenzo dai compagni 
della cronaca di Roma. 

zione cessasse di sprigionars* 
nell'aria. Ieri mattina si sono 
accorti invece che le esala
zioni. sia pure in modo ri
dotto. continuavano, e cosi il 
bottiglione è stato messo in 
un secchio da cinquanta litri 
pieno di acido solforico. Il 
mercurio, in questo modo, da 
organico è diventato inorga
nico e quindi innocuo. 

Come l'esalazione possa es
sersi verificata, non è ancora 
chiaro. Il professor Ortaggi. 
che ha eseguito l'esperimen
to, infatti non si è accorto 
di nulla. Appena l'ha conclu
so se n'è andato tranquilla
mente a casa ed ha appreso 
la notizia solo a tarda sera. 
Più o meno quando qualcuno 
si è deciso.a dare l'allarme. 
Ma erano più di quattro ore 
che sull'Università e sulle 
zone più vicine pesava la 
cappa maleodorante. Perché 
è stato fatto passare tanto 
tempo? Da parte sua il pro
fessor Ortaggi non ha saputo 
specificare né quali elemen
ti si siano librati nell'aria, 
né il motivo della chiusura 
imperfetta del bottiglione. 

Laboratori vecchi, strutture 
fatiscenti, misure di sicurez
za assolutamente inefficienti: 
queste le accuse lanciato da
gli studenti. E il fatto che si 
sia atteso più di 4 ore prima 
di dare l'allarme non può che 
aggiungerne un'altra: imper
donabile leggerezza. 

Una giunta 
DC, PSI, PRI 

eletta a 
Montalto 

Una giunta composta da 
tre democristiani, due socia
listi ed un repubblicano è 
stata eletta ieri a tarda sera 
a Montalto di Castro con 10 
voti su 20 e con l'astensione 
del rappresentante missino. 
A questa conclusione si è 
pervenuti dopo una serie di 
manovre che avevano come 
obiettivo l'isolamento del PCI 
che. con estrema coerenza, si 
era battuto per l'unità. 

Incomprensibile, grave e 
contraddittorio è apparso l'at
teggiamento dei socialisti i 
quali in consiglio hanno di
chiarato t di essere immedia 
tamente disponibili alle di
missioni da questa giunta, 
qualora il PCI ritenga di ac
cogliere la necessità di cani 
biamento da noi sempre prò 
posta e sempre rifiutata. 

La nostra scelta è soltanto 
un atto per costringere il PCI 
ad un chiarimento. Se que 
sto non avverrà — conclude* 
la incredibile dichiarazione 
socialista tesa a giustificare 
una scelta incoerente — i 
montaltesi avranno individua
to le vere responsabilità 

E' stato riconosciuto colpevole di appropriazione indebita, ma il reato è stato amnistiato 

Zeppieri si mise in tasca 200 milioni di contributi 
• • • • • • • • • • • • • ^ • ^ • ^ • ^ • • • • • • • • • • ^ • ^ • • • • • • • • • • • • • • i f t i i i i ^ 

II processo scaturito dalla denuncia dei lavoratori - I giudici hanno ignorato una aggravante che avrebbe 
consentito la condanna - A che punto è l'inchiesta sulle carcasse fatte passare per « vetture seminuove »? 

Due segretari, 
quale politica? 

Dopo Corazzi, Rocchi: la 
DC, a quattro mest dal Con
gresso, ha lilialmente i suoi 
organi. Abbiamo letto le di
chiarazioni dei due segretari 
e rimane la domanda: quale 
politica per la DC romana e 
regionale? C'è un vuoto al 
quale non si sfugge, ed è la 
crisi della città, con i suoi 
problemi drammatici ed acu
ti. Gli ospedali e la casa, la 
prospettiva per i giovani, il 
lavoro e le basi produttive, la 
trasformazione dello Stato; 
insomma il destino di Roma. 
in una situazione nella quale 
appare sempre più chiaro che 
emergenza significa trasfor
mazione, rottura con il pas
sato, con antichi privilegi, con 
vecchi e nuovi corporativismi. 

Ma sulla crisi di Roma sia 
Rocchi che Corazzi hanno tro
vato il modo di glissare e di 
tacere; l'analisi che abbiamo 
compiuto alla conferenza cit
tadina non ha avuto alcun ri
scontro, neanche critico. La 
crisi di Roma? Semplicemen
te. non esiste. E allora? Cosa 
vuol dire « confronto » e « so
lidarietà nazionale ». al di là 
della collocazione nella mag
gioranza o nell'opposizione? 
Non pensi la DC di sfuggire 
e di coprirsi con furbizie tat
tiche e atteggiamenti dilatori. 
Non abbiamo nessuna inten
zione di stare a guardare. Il 
nodo sta qui: è quello del
la responsabilità democratica 
della DC di fronte alla crisi 
di Roma. 

p. C. 

t Pietro Zeppieri. il noto 
, « boss » delle ex autolinee 
' private del Lazio, è responsa

bile dell'appropriazione inde 
bita di quasi 200 milioni di 
contributi previdenziali dei 000 
lavoratori della società « Ala >̂. 
Questo è quanto hanno stabi
lito i giudici della prima se
zione del Tribunale al termi
ne del processo scaturito dal
la denuncia presentata dagli 
stessi dipendenti della socie
tà di trasporti extraurbani. 

La sentenza, che « illustra *> 
perfettamente la figura di 
Pietro Zeppieri. si presta però 
a due considerazioni « in ne
gativo *. In primo luogo, in
fatti. il processo si è con
cluso giusto in tempo perché 
il reato contestato venisse 
« roperto » dalla recente amni
stia. Cosi l'imputato, anche 
se riconosciuto pienamente 
colpevole, non ha potuto es
sere condannato. 

L'amnistia, inoltre, contem
pla l'appropriazione indebita. 
a condizione che la cifra in 
questione sia « di lieve enti
tà ». Bene. Sia il pubblico mi
nistero Mario Amato che gli 
avvocati di parte. Bruno An-
dreozzi per i lavoratori della 
« ala » e Antonio Salafia per 
l'INPS. avevano affermato che 
questo non era il caso di Zep
pieri, primo perché l'ammon
tare complessivo sfiora i 200 
miiloni. sia perché l'entità 
del danno, per ogni singolo di
pendente. andava calcolata 
considerando le conseguenze 
che il mancato pagamento dei 
contributi avrebbe avuto al 
momento della pensione o del
la liquidazione. 

I giudici, invece, hanno 

Manifestazione 
regionale degli 

artigiani domani 
al teatro Centrale 

L* assemblea degli arti
giani romani, indetta dal 
CNA-UPRA. si terrà que
sta mattina a Palazzo Va
lentin!. Tema dell' incon
tro, i problemi del credito 
agevolato per l'artigianato. 
in vista della legislazione 
regionale, il ruolo delle 
banche. dell'Artigiancassa 
• delle cooperative di ga
ranzia. All'incontro parte
ciperanno, oltre alle rap
presentanze sindacali del
la categoria, i partiti de
mocratici, Comuni e Re
gione, funzionari degli isti
tuti di credito, dirigenti 
delle cooperative artigia
nali di garanzia. 

Per domani mattina, al
le 9,30, è in programma 
un'altra manifestazione di 
tutt i gli artigiani della re
gione. Pensioni, costo del 
lavoro, equo canone e cre
dito e le proposte della 
CNA, sono le questioni al 
centro dell'incontro che si 
svolgerà al teatro Cen
trale. 

considerato unicamente i! 
rapporto tra ogni singolo con
tributo mensile e la busta-
paga. Trattandosi di poche 
migliaia, e in alcuni casi, po
che centinaia di lire, hanno 
cosi potuto stabilire che il 
caso rientrava tra quelli 
« amnistiabili •». II pm Amato 
che, come abbiamo detto, era 
di tutt'altro parere, aveva 
chiesto invece una condanna 

ad un anno e due mesi di car
cere. 

La piena responsabilità, di
ciamo pure colpevolezza, di 
Pietro Zeppieri resla comun
que confermata e ciò non può 
e non deve rimanere senza 
conseguenze. Va ricordato in 
primo luogo che nell'aprile 
scorso l'ex «boss» fu am
manettato e condotto a Regina 
Coeli per altri gravi reati. 

Tentavano di estorcere buoni pasto 

Arrestati due «autonomi» 
alla casa dello studente 

Sono finiti di nuovo in carcere i fratelli gemelli Bruno e 
Giovanni Palamara (di 25 anni) due tra i maggiori anima
tori del sedicente « collettivo autonomo » e respcnsabili di 
una lunga serie di violenze, aggressioni e intimidazioni nella 
casa della studentessa di Casalbertone. I due fratelli sono 
stati arrestati ieri mattina dagli agenti della DIGOS nelle 
loro stanze della « casa ». Le accuse, formulate dal sostituto 
procuratore della Repubblica Mineo, sono quelle di minaccia 
aggravata e tentata estorsione. Nei primi giorni di questo 
mese i due avrebbero tentato (così come avevano fatto più 
volte anche in passato) di estorcere buoni-pasto ad alcuni 
impiegati dell'opera universitaria. Ma questi ultimi invece 
di subire il ricatto li hanno denunciati. 

Bruno e Giovanni sono i fratelli dei famigerati Rocco e 
Antonio Palamara e insieme a loro sono stati protagcnisti 
di alcune delle peggiori violenze compiute nella casa della 
studentessa. Il 15 luglio del '77. tra l'altro, furono arrestati 
nel corso di un vasto setacciamento della « casa »: nelle loro 
stanze nascondevano munizioni, bottiglie incendiarie, divise 
militari, materiale per preparare ordigni esplosivi e anche 
alcuni volantini con cui si rivendicava l'attentato al preside 
di eccnomia e commercio Cacciafesta. 

Nel febbraio scorso, sempre loro sono stati tra gli impu
tati del processo a dieci « autonomi » della casa della stu
dentessa per una sfilza di gravi reati: furto, rapina, violenza 
privata, lesioni personali. In altre parole l Palamara e i loro 
accoliti per mesi e mesi erano andati in giro per le stanze 
della casa facendosi consegnare con la forza dagli altri stu
denti i bueni-pasto. Il tutto, dicevano, per sostenere i «com
pagni arrestati ». Tra questi anche Renato Curcio. 

come il falso in atto pubbli
co e la truffa pluriaggravata. 

Il pretore di Palestrina. Pie
tro Federico, aveva scoperto 
infatti che almeno una set
tantina di autobus, ridotti a 
delle vere e proprie carcas
se. o comunque inutilizzabili. 
erano stati fatti passare per 
« vetture seminuove ». e per
fettamente in grado di svolge
re il normale servizio di si 
nea. 

Era il momento del passa g 
gio di tutte le autolinee extra
urbane dai privati alla Reg o-
ne e queste false affermazio
ni avevano il chiaro scopo di 
far guadagnare a Zeppieri 
svariate centinaia di milioni 
nel totale dell'i indennizzo ~>. 
Ma il magistrato, nel cui ter
ritorio si trovavano diversi de
positi della società « Ala » 
(sempre quella), si accorse 
dell'inganno e lo fece Tal 
lire. 

L'inchiesta, però, è stata 
strappata dalle mani del pre
tore e avocata dal procura
tore generale Pascalino: il 
dott. Federico, fu detto, non 
era competente per questi 
reati e l'arresto, deciso in 
base alla e procedura d'urgen
za », era immotivato perché 
non c'era nessuna urgenza. E 
Zeppieri è tornato in libertà. 

Tutto ciò. comunque, non 
cambia la sostanza dei fatti. 
Le motivazioni del procura
tore generale sono di tipo pu
ramente formale. Affidato 
quindi il fascicolo a un giu
dice « competente » e senza 
t urgenza ». l'inchiesta deve 
proseguire comunque. Coglia
mo l'occasione, anzi, per 
chiedere: a che punto è? A 
chi è stata affidata? 

Assolti con una sentenza-lampo 

Genghini e Badioli 
non sono evasori 

(secondo i giudici) 
Come c'era da aspettarsi, sono riusciti a farla franca. 

I giudici della settima sezione del Tribunale hanno assolto 
ieri il costruttore Mario Genghini e il direttore del-
l'Iccrea, Enzo Badioli, dall'accusa di concorso nell'espor
tazione clandestina di valuta per quasi quattro miliardi 
di lire. I magistrati, che hanno emesso il loro verdetto 
dopo neanche mezz'ora di camera di consiglio, hanno 
ritenuto di dover prosciogliere i due imputati «perché 
il fatto non sussiste », mentre il pubblico ministero, 
Giorgio Santacroce, si era pronunciato per la non puni
bilità per insufficienza di prove. 

La sentenza, che solleva molte perplessità, ha con
cluso una inchiesta iniziata diversi anni fa, che aveva 
rischiato di chiudersi con un nulla di fatto ancor prima 
di poter giungere in aula. Affidata al sostituto procu
ratore Maurizio Pietro e al giudice istruttore Maria Luisa 
Carnevale, infatti, l'indagine stava per essere archiviata 
senza che Genghini e Badioli avessero neanche ricevuto 
la comunicazione giudiziaria. 

Solo al momento della firma definitiva 11 sostituto 
procuratore presso la Corte d'Appello, Carmine Cecere, 
si era mostrato di diverso avviso ed aveva incriminato 
l'ex presidente dell'Immobiliare e il direttore dell'Istituto 
di credito delle Casse Rurali e Artigiane. 

Secondo l'accusa i due avrebbero acquistato oltre 
quattro miliardi di azioni della « Italian Canadian Trust 
Company», una banca di Montreal costituita dai maggio
renti della comunità italiana (con notevoli appoggi, si 
dice, di quella branca della mafia che opera nel nord 
del continente americano). Le autorità canadesi avevano 
chiesto, per permettere la nascita di questo istituto, la 
copertura finanziaria di una « seria » banca italiana, 
appunto l'Iccrea. 

I documenti di tutta la trattiva sono stati così acqui
siti dai giudici. Tutti meno quelli che confermano l'avve
nuto pagamento degli oltre quattro miliardi. Mancano 
le prove, quindi. 

Molti gli slogan violenti, quasi nessuno sullo studio e la riforma 

Assente la scuola dal corteo del «movimento» 
La lunga manifestazione dall'Esedra al Colosseo * Violenze davanti al Francesco d'Assisi e al XXIII Liceo 

In te-ta i militanti di «au
tonomia operaia ». molti con 
le facce coperte dai passa
montagna e con le tre dita 
alzate a simboleggiare la pi
stola, dietro i giovani dell'a
rea di Lotta Continua e De
mocrazia Proletaria: così mol 
te migliaia di studenti hanno 
sfilato ieri da piazza Esedra 
fino al ministero della Pub
blica Istruzione. La manife
stazione era stata indetta 
contro la riforma: ma gli 
slogan e gli striscioni sulla 
scuola, i giudizi sui contenuti 
reali del testo di riforma e-
rano pochissimi. Molte di più 
le parole d'ordine cupe e vio
lente, quelle ormai abituali al 
« movimento >: « Dall'Asinara 
alI'Ucciardone. un solo grido: 
evasione ». « Dall'Uccia rdone 
all'Asinara, un solo grido: 
compagno spara ». E il tradi
zionale combat, è ormai di
ventato un lugubre «piom
bo», scandito apiù riprese 
dal corteo. 

Le assemblee sulla «con
troriforma Pedini » — cosi è 
stata genericamente definita 

— e sulla « restaurazione nel
la scuola » (ma quale? . che 
dovevano preparare la mani
festazione di oggi non erano 
state molto affollate dagli 
studenti medi. Molta più 
pubblicità a quest'iniziativa 
«ombrano avergliela data, im
plicitamente — per stessa 
ammissione di Lotta Conti
nua — i divieti della Questu
ra che sono stati diffusi per# 
un'iniziativa del Prowedito-* 
rato, grave e dannosa, da 
tutte le presidenze delle 
scuole. Così il « movimento » 
ha rilanciato a gran voce le 
parole d'ordine della repres
sione («No allo stato di poli
zia » era lo striscione che a-
priva il corteo), mascherando 
il suo vuoto di analisi e pro
poste sui contenuti specifici 
della scuola, che si sono ri
dotti allo slogan demagogico 
« salario agli studenti » urlato 
a tratti nella manifestazione. 

Se il corteo si è svolto 
senza incidenti alcune preva
ricazioni e violenze si sono 
registrate prima del conccn-
tramento a piazza Esedra, 

davanti alle scuole. Al Fran
cesco d'Assisi un compagno 
della FGC1 è stato picchiato 
da un gruppo di autonomi, e 
lo stesso è successo al XXIII 
liceo scientifico, sulla Tusco-
lana. Quest'ultima è la scuola 
dove autonomi e DP da qual
che giorno hanno dichiarato 
lo stato d'« occupazione » 
(strumentale solo alla mani
festazione, tant'è vero che è 

finita ieri), contro la volontà 
della maggioranza degli stu
denti. 

Ieri mattina, davanti al 
XXIII si sono presentati 
molti st'identi anche di altre 
scuole, che dopo un po' si 
sono allontanati in un picco
lo corteo. L'n drappello è pe
rò subito tornato indietro ed 
ha aggredito un compagno 
della FGCI che stava oarlan-

Ieri ferme le fabbriche 

di Aprilia contro i licenziamenti 
Sciopero Ieri nelle Industrie 

della zona di Aprilia. Per due 
ore tutte le principali fabbri
che sono rimaste bloccate. La 
giornata di lotta è stata in
detta dal Consiglio di zona 
per richiamare l'attenzione 
delle forze politiche e sociali 
sullo stato di crisi in cui 
versa 11 tessuto economico 
della zona. Nelle varie azien
de si sono svolte assemblee 
in cui gli operai hanno ri
badito la volontà di lotta per 

uscire dallo stato di preca
rietà. Minacce di licenziamen
ti, di cassa integraziine peri
coli di chiusura di stabili
menti sono ormai all'ordine 
del giorno. Basti pensare al 
caso della Maffei Fergusson 
dove 1700 operai vivono nel
l'incertezza dopo che il grup
po multinazionale canadese ha 
deciso una ristrutturazione 
che comporta gTavi pericoli 
per l'occupazione. 

do con il megafono davanti 
all'istituto per propagandare 
un'assemblea interna. I pic
chiatori sono stati subito 
messi in fuga dagli altri stu
denti. 

A questo episodio se n'è 
aggiunto un altro: davanti al 
XXIII si sono presentati ver-
50 le 11.30 anche un centinaio 
di fascisti, che si sono allon
tanati solo quando è interve
nuta la polizia. Poco dopo 
sono stati caricati anche in 
via Cave, mentre tentavano 
di raggiungere la sezione del 
PCI di via Manlio Torquato. 
Dispersi si sono abbandonati 
a gesti di teppismo: alcuni 
sono stati identificati e sa
ranno denunciati per danneg 
gì amenti. 

Nel pomeriggio al XXIII si 
è svolta un'affollatissima as
semblea di studenti alla qua
le hanno partecipato anche 
delegazioni di operai della 
Fatme, dell'Acotral e dell'A-
tac e in cui sono state de
nunciate le prevaricazioni di 
questi giorni degli «autono
mi ». 

La Provincia 
di Rieti sollecita 

la legge sui 
patti agrari 

Il consislio provinciale di 
Rieti riunitoci ieri in sedu
ta informale, insieme alle for
ze politiche democratiche e 
sindacali ha discusso del su
peramento dei patti agrari co
si come prevede il disegno 
di lesse approvato dal Se 
nato e in discussione ora al
la Camera. L'incontro è stato 
aperto da una relazione del
l'assessore Bocci. Nell'ampio 
dibattito ffra sii altri è inter
venuto per il PCI il compa
gno Gino De Negri della se-
ereteria della della federazio
ne è stato sottolineata « l'im
portanza che tale provvedi
mento può assumere per la 
provincia di Rieti (a forte 
presenza d: mezzadri e di af-
fiattuari) e per la ripresa 
dell'agricoltura nel nostro 
paese. Il consìglio provinciale 
ha chiesto che il provvedi
mento sia rapidamente appro
vato anche dalla Camera en
tro la scadenza dell'annata 
agraria senza ulteriori modifi
che. Le forze politiche dal 
canto loro, si sono impegna
te a spiegare i contenuti del
la legge ai lavoratori e a 
vigilare affinchè siano battu
ti i tentativi di snaturarne 1 
contenuti 

Presa di mira la sede della FGCI nazionale 

Scorribanda fascista 
per le vie del centro 
Distrutte le bacheche della « Città futu
ra » - Infrante le vetrine di numerosi negozi 

Raid fascista ieri sera al 
centro della città. E" stata 
presa di mira anche la sede 
della Fgci nazionale e della 
redazione de «La città futu
ra ». in via della Vite. Per 
oltre un'ora le strade intor
no a via Frattina sono state 
paralizzate da gruppetti di 
squadristi che. armati di 
spranghe e catene sfasciava
no vetrine e motorini 

Pretesto dell'ignobile gaz
zarra. iniziata intorno alle 
sei e mezzo, una manifesta
zione per « protestare contro 
i libri di testo del regime e 
contro la riforma Pedini». 
I primi incidenti si sono ve
rificati a via del Lavatore. 
dove è stato malmenato un 
ragazzo. Qui una « volante » 
della polizia ha disperso i 
teppisti che. però, si sono 
ritrovati dopo pochi minuti 
in via del Corso, all'angolo di 
via Frattina. 

Al grido di a boia chi mol
la» e «bruciamo i libri del 
regime democomunista » i fa
scisti hanno cosparso di ben
zina un mucchio di libri e 
gli hanno dato fuoco. 

Tra il terrore dei passanti 
e dei negoziati, hanno comin
ciato a distribuire dei volan
tini. minacciando con le ca
tene quanti tentavano di ri
fiutarli. Dopo aver rovesciato 
un banco per la raccolta di 
firme contro la vivisezione, la 
squadracela si è diretta verso 
via della Vite, gettando a 
terra motorini e biciclette e 
infrangendo le vetrine di un 
bar. di una libreria e di una 
farmacia. 

Giunti in via della Vite 
hanno spaccato a colpi di 
spranga le bacheche de «La 
città futura » e hanno gri
dato slogan contro la Fgci. 
Solo a questo punto, l'in
tervento di un agente in bor
ghese, che ha sparato alcuni 
colpi di pistola in aria, ha 
interrotto il raid dei fascisti. 

Volantino « br » 

rivendica 

l'attentato 

alla « volante » 
Con un volantino firmato 

« brigate rosse » è stato riven
dicato ieri l'attentato terro
ristico compiuto martedì se
ra In via della Batteria No-
mentana contro una «volan
te» della polizia attirata in 
un agguato. Come si ricor
derà. i criminali lanciarono 
alcune bottiglie incendiarie 
e spararono diversi colpi con 
un mitra e una pistola e 
uno degli agenti rimase leg
germente ferito. Sull'autenti
cità del documento (fatto ri
trovare a un redattore del 
quotidiano di destra « Vita 
sera » dopo una telefonata) 1 
funzionari della Digos nu
trono alcuni dubbi. 

Il volantino comunque è 
battuto a macchina e in alto 
porta l'intestazione delle « br » 
con la stella a cinque punte. 
Vi si legge tra l'altro che 
l'attentato era diretto non 
contro le persone (salvo nel 
caso che gli agenti avessero 
tentato di reagire) ma contro 
un «mezzo del nemico» (sic). 
Il testo si conclude con l'ap
pello: attaccare nel territorio 
metropolitano gli uomini, le 
strutture, i mezzi della con
trorivoluzione ». 

f i partito-
) 

R O M A 
C O M M I S S I O N E FEDERALE D I 

CONTROLLO — Martedì 3 1 ore 
18 o.d.g.: < Preparazico* secondo 
convegno regionale dei collegi dei 
probiviri «. Re'ato-e il compecrto 
Teodoro M o r g e P r e s e n t e della 
C F C . 

ASSEMBLEE — P R I M A POR
T A o"e 18 (Ot!-3v"a-io): O S T I A 
CENTRO a l e 18 r i Pazza (S'gno-
r l rv ) : SETTEVILLE elle 1 6 . 3 0 
(T rova to ) : F L A M I N I O alle 18 

a! C ;-colo Ca'der'ni ( A m e t ) ; 
M O N T E M A R I O « ' « 17 (M.che
l i ) ; CASALOTTI olle 17 (Lugg-
n i ) ; CENTOCELLE I CELLULA 
a l > 13 ( l e - n i ' ! : ) ; PONTE M A M 
M O L O ai.'e 18 (Frjrtees.ch :): AF
FILE «' 'e 2 0 . 3 0 (D i B s n c a ) ; 
V I C O V A R O alle 1 7 . 3 0 ( M « « : ) : 
A NT I COLI CORRADO e! e 1 7 . 3 0 : 
N . FrmcheMucc" a'ie 17 . 

Z O N E — N O R D a CASSIA •:>« 
15 Segretari di serene de! Io X X 
O . n e p'ù oapogruppo 
A V V I S O ALLE S E Z I O N I 
E ALLE CELLULE 
D E I L U O G H I D I L A V O R O 

Rico-diamo ai compagni che 
«u ' I 'Un i t i di lunedi 3 0 ottobre 
sere riportato integralmente l ' in-
tervento che il compagno Ehr'co 
&cr:'nguer terra a Bologna a con
clusione del convegno nazionale 
degli Ammin'stratori eoroun'sti. 
Invitiamo tutte le sezioni • le 
cellule ad organizzare la dif fu
sione tra i quartieri e ne i luoghi 
di lavoro prenotando le copie en
tro sabato «1 l'Associ azione Amici 
deHI'Unita. 

A V V I S O ALLE S E Z I O N I DEL
LE Z O N E CENTRO, E5T ed OVEST: 
devono rit -a-e le tessere dei ' 7 9 
presso l'Ufficio di Ammciistro-

ziorve de la f edera tone . 
L A N C I O DELLE 
« D I E C I G I O R N A T E > E DEL 
« MESE DEL TESSERAMENTO » 

Impegno per Sa conc us-cne dei 
tesseramento dsl *78 e lanc'o 
campagna de! tesseramento « re
clutamento ' 7 9 . Rivxi'cni: C I V I 
T A V E C C H I A aV.e 1 7 , 3 0 r i j i i o n e 
di mtridcmcnto c o i i compagni 
Ros : . Em !'o Manco: . 

V i l i C r c o s c r z o - e e TORRE 
N O V A r u-. erte o-g^i zzat v. e se
greta». e x i C O T - ^ ^ T I G-o.-daio, 
Cos 'a i ! r i . . 

X I V C-ccso- z ;ns e F I U M I C I 
N O CENTRO 3 'o 18 r 'un cne se
gretari d" sez cr-.e e creen zzaz'o-
ne con i c o m r t j n i Ga-guio, Meta 
F.G.C.I . 

E' convocato pe rey} o'!e o-t 
16 "n Federazione l'attivo del*» 
r C C l Rc^iara s-j. « Impecio e 
in'z'ative dal mo/ imtr , :o de.ie den-
ne » ( A r c u j o ) . 

CASTELVERDE ore 1 6 . 3 0 As
semblea circoio. COLLEFERRO o-e 
17 Assemblea creolo (Battole! l i ) ; 
EURO ere 1 6 . 3 0 Att 'vo studen
t i X I I I Crcoscrizicne ( L e c n i ) . 

FROSINONE 
In Federazione osi i »"e ore 

1 5 , 3 0 Attivo p-ovincia'e operai co-
tnun'-sti e componente snctaco'e 
con a l l ' o r d e * del g'crr.o: « Ini 
ziative de-! partito in v sta dei rin
novi ccntrettuali e in prepa-«az:o-
n * dello sciopero regionale del 16 
n o v e m b r e » . (Mazzocchi - Pesce). 

In Federaz'cne oggi alle ore 16 
Attivo provinciale del'a FGCI con 
il compagno Fcntsna. seg-e?ario 
prov. FGCI. S A N V I T T O R E ogg 
• " « o-e 19 Assemblo tessera
mento (Cervin i ) . 
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Indagine della CdL: a Roma ci sono 1 milione di occupati, eppure quelli che potrebbero lavorare sono 500 mila in più 

Numeri e percentuali. Che cosa sia stato, che cosa sia il 
mercato del lavoro a Roma lo sanno tutti. Ma solo € per grandi 
linee ». Che cosa sia stato, che cosa sia la disoccupazione nella 
capitale, che cosa significhi lo sanno tutti. E tutti conoscono 
anche la tendenza deD'economia romana: la costante riduzione 
della baso produttiva, l'incremento del lavoro nero. Ma sem
pre « per grandi linee ». Definire, quantificale i problemi non è 
certo un esercitazione «statistica», tanto più a Roma. Ha 
senso parlare di razionalizzazione dell'esistente, quando non 
si conosce la reale offerta di lavoro? Si può parlare di controllo 
del mercato del lavoro, senza tener presente che per ogni 
quattro operai occupati ce ne è un altro, disposto a lavorare 
il doppio con un terzo del salario? 0, ancora, cambiando ar
gomento e interlocutore, si può davvero pensare di program
mare l'attività produttiva, senta avere in mente che grado di 
professionalità hanno i lavoratori? Senza sapere quanto pe
sano e che prospettive hanno i vari settori dell'economia cit
tadina? Le domande potrebbero continuare. Ma tutte si pos
sono sintetizzare in una soltanto: si può elaborare cuna propo
sta per Roma », si possono indicare obbiettivi per far uscire 
la città dalla crii i, senza conoscere le dimensioni dei problemi? 

Ecco perchè la recentissima, e ancora inedita, ricerca del
l'ufficio economico della Camera del Lavoro sulla struttura 
dell'occupazione e disoccupazione a Roma è molto di più che un 
lungo elenco di dati. E' uno «strumento politico», come lo de
finiscono gli stessi autori, è uno strumento indispensabile per 
una « lettura » di questa città, o. almeno, per una grossa parte 
di questa città. Non solo per i risultati a cui approda (allar
manti, come vedremo) ma anche per quello che si definisce il 
« metodo di ricerca ». Si è utilizzato di tutto: dalle fonti uffi
ciali, almeno quelle più credibili, alla « provincializzazione » di 
dati nazionali, fino (ed è la parte più consistente della ricerca) 
all'indagine diretta, con i questionari nei posti di lavoro. 

OCCUPAZIONE E SOTTOCCUPAZIONE 
A ROMA E PROVINCIA 

Le cifre della città «difficile» 
Solo 14 mila gli addetti in agricoltura - La parte del leone continua a farla il terziario - La sottoccupazione riguarda ben 320 mila unità - Fra le donne le 
percentuali più alte di lavoro a domicilio - Diecimila precari solo nella scuola e nell'università - Non è con una operazione aritmetica che si creano nuovi posti 

Roma « parassita », Roma 
« terziaria », improduttiva, as
sistita. Roma difficile. Insom
ma, compagno Picchetti che 
cos'è questa città? « Dall'ana
lisi del mercato del lavoro e-
merge una città sempre più 
scissa — risponde il segre
tario della Camera del La
voro —. Abbiamo un'area di 
"economia protetta", dove non 
esiste però una effettiva ac
cumulazione ma solo un tra
sferimento di risorse. Per 
contro abbiamo Invece un' 
area di precarietà, di margi
nalità. E' l'area dei "mille 
mestieri", dell'arte di arran
giarsi ». Dai calcoli economici 
sappiamo che Roma è una cit
tà che consuma di più di 
quanto produce. La liquidità 
di denaro, allora sa dove 
nasce? « In molti casi si trat

ta di ricchezza prodotta al
trove, che si riversa nella cit
tà —- risponde Picchetti —. 
Due esempi: per prima cosa 
l'industria. Molti dei settori 
produttivi romani sono diret
te filiazioni di imprese a 
carattere nazionale o multi
nazionali. E per questa via 
si ha un trasferimento di ric
chezze nella nostra città. Se
condo esempio, il credito. Il 
sistema bancario "investe" a 
Roma denari e risparmi dre
nati in altre zone del paese 
e della stessa regione. E poi 
c'è la pubblica amministra
zione che, come è ovvio, pe
sa a Roma in maniera straor
dinaria sul bilancio dello 
Stato ». 

Il risultato è che la dina
mica dei consumi rimane al
ta, ma al di sopra del reddito 

Settore 

AGRICOLTURA 
— coltivatori diretti 

e Imprenditori 
— salariati fissi 

e braccianti . . . 
— braccianti 

precari . . . . 
TOTALE 

INDUSTRIA 
— artigiani, coadluv. 

familiari e Imprendi!. . 
— operai impiegati . 

TOTALE . . . 
TERZIARIO 
— lavoratori autonomi 

liberi professionisti e 
imprenditori . . . 

— dipendenti 
(compreso pubblico 
impiego e servizi) . 
TOTALE 
TOTALE GENERALE 

Uomini 

21.000 

10.000 

2.000 
33.000 

54.500 
248.000 
302.500 

153.000 

431.500 
585.000 
920.500 

Donne 

7.000 

8.000 

12.000 
27.000 

8.500 
50.000 
58.500 

61.500 

282.500 
344.000 
429.500 

Totale 

28.000 

18.000 

14.000 
60.000 

63.000 
298.000 
361.000 

215.000 

714.000 
929.000 

1.350.000 

I dati di questa tabella neri 
sono certo paragcnabili alle 
rilevazioni ufficiali. Una so
la diflerenza per tutte: la 
CdL ha inserito io una unica 
« voce » gli occupati e i sot
toccupati. Può sembrare un 
controsenso: un bracciante 
che lavora solo 51 giorni al
l'anno è più vicino a un di
soccupato che non a un im
piegato fìsso. In realtà il me
todo adottato ha una sua 
spiegazione. Esprime una pri

ma, approssimativa, valuta
zione della effettiva doman
da di lavoro, data appunto 
dalla somma dell'occupazione 
reale e dalla sottoccupazione. 
Una cifra che va poi divisa 
per sesso, fra lavoro dipen
dente e autonomo (dove nel
la voce « lavoro autonomo » 
sono stati inseriti gli impren
ditori e i liberi professioni
sti): e va divisa per l'inciden
za dei vari settori sul totale 
generale. 

COMPOSIZIONE PER SESSO DELL'OCCUPAZIONE 
E DELLA SOTTOCCUPAZIONE 

Settore 

AGRICOLTURA 
— coltivatori diretti 

e imprenditori 
— salariati fissi • 

braccianti 
— braccianti precari 

TOTALE . 
INDUSTRIA 
— artigiani, coadluv. 

• 

• 
• 
• 

familiari e imprenditori 
— operai e Impiegati 

TOTALE . . 
TERZIARIO 
— lavoratori autonomi 

liberi professionisti 
e imprenditori 

— dipendenti 
(compresi servizi) 
TOTALE 

• 
• 

* 

• 
, 

TOTALE GENERALE 

Uomini 

. 75 

. 55 

. 14,3 

. 55 

. 86,5 
. 83,2 

83,8 

71,2 

60,4 
. 63 

68,2 

Donne 

25 

44,5 
85,7 
45 

13,5 
16,8 
16,2 

28,8 

39,6 
37 
31,8 

Totale 

100 

100 
100 
100 

100 
100 
100 

100 

100 
100 
100 

Alcune considerazioni gene
rali. La componente femmini
le nelle tabelle è abbastanza 
elevata. In ogni caso, più alta 
che nelle vecchie statistiche. 
Questo si spiega con l'alta in
cidenza che la manodopera 
femminile ha nella « voce » 
sottoccupazione. Basta pen
sare che le donne sono 1*85.7 
per cento del precariato brac
ciantile. Ancora, si può no
tare r m e la percentuale del 
lavoro dipendente (sempre 
comprensivo dell'occupazione 
e della sottoccupazione, ricor
diamolo) sia il 77.3 per cen
to del totale. Anche qui la 
percentuale è superiore alle 
vecchie rilevazioni, e anche 
questo si spiega solo con la 
enorme diffusione della sot
toccupazione in tutti i settori 

(come vedremo più avanti). 
L'ultima osservazione è an
che la più scontata: il terzia
rio continua a far la « parte 
del le-me », con tutte le con
seguenze politiche, souiali e 
economiche che comporta. 
Quelle che abbiamo riportato 
finora sono stime generali. 
Come ci si è arrivati? Al me
todo utilizzato abbiamo già 
accennato prima: si sono pre
se le pubblicazioni Istat. le si 
seno « tradotte ». si sono let
ti gli elenchi anagrafici, ma 
soprattutto si è andati nei 
comuni agricoli, nelle fabbri
che negli uffici. Ne sono usci
te le schede di ogni settore 
(le cui somme abbiamo già 
illustrato sopra). Queste ta
belle. permettono anche la di
visione in ogni comparto fra 
occupati e sottoccupati. 

Settore agricolo 
Secondo l'ultimo censimento 

nel comune e nella provincia 
c'erano circa 60 mila nuclei 
di contadini, che coltivavano 
in media un ettaro e mezzo di 
terreno. Una superficie, infe
riore alla metà di quello che 
si deve considerare sufficien
te per il sostentamento di una 
sola persona. Già quattro an
ni fa, quindi, esistevano cir
ca sessantamila piccolissimi 
contadini, escludendo gli altri 
appartenenti ai nuclei fami
liari (una media di 3 persone 
a famiglia) che si dovevano 
annoverare tra i sottoccupati. 
Il decremento dell'occupazio
ne agricola, calcolabile attor
no al 20.25 "ìc, deve far cre

scere questo numero. E. an
cora, dal totale dell'occupa
zione e sottoccupazione agri
cola bisogna stornare tutti i 
<r cinquantunisti » e parte dei 
«centocinquantunisti » (i no
mi si riferiscono alle gior
nate lavorate in un anno), 
che — è facile capire — han
no un rapporto di lavoro estre
mamente precario. Tenendo 
predenti questi elementi, dal 
totale generale si • devono 
« scremare » ben 46 mila uni
tà. I sottoccupati nel settore 
risultano equamente ripartiti 
tra coltivatori diretti e i brac
cianti. Quindi, a conti fatti si 
può così calcolare: 

L'OCCUPAZIONE EFFETTIVA 
IN AGRICOLTURA 

uomini donne totale 
coltivatori diretti 4.000 1.000 5.000 
salariati fissi e braccianti 7.000 2.000 9.000 

TOTALE 11.000 3.000 14.000 

RIPARTIZIONE TRA LAVORO 
AUTONOMO E DIPENDENTE 

(Si considera sempre la somma fra occupati e sottoccupati) 

Settore Uomini Donne Totale 

LAVORO AUTONOMO E S IMILE 
— coltivatori 

diretti e imprenditori 

— artigiani 
e imprenditori 

— lav. auton. del 
terziario e profess. . 

TOTALE . . . 

LAVORO DIPENDENTE 
— salariati tissi 

e braccianti 

— operai, impiegati 
industria 

— dipendenti terziario . 

TOTALE . . . 

TOTALE GENERALE 

21.000 
(9,2) 

54.500 
(23,8) 

153.500 
(67) 

229.000 
(74,8) 

12.000 
(1.7) 

248.000 
(35,9) 

431.500 
(62,4) 

6.915.000 
(66,2) 

920.500 

7.000 

ai> 
8.500 
OD 

61.500 
(79,9) 
77.000 
(25,2) 

20.000 
(5,7) 

50.000 
(14,2) 

282.500 
(W.1) 

352300 
(334) 

429.500 

28.000 
(9,1) 

63.000 

215.000 
(70,3) 

306.000 

32.000 

298.000 

714.000 
( 6 M ) 

(100) 
1.3S0.0W 

Industria e artigianato 

INCIDENZA PROPORZIONALE 
DELLE VOCI OCCUPAZIONALI 

(Comprensiva di occupazione e sottoccupazione) 

Settore Uomini Donne Totale 

AGRICOLTURA 
— coltivatori diretti 

e imprenditori . 
— salariati fissi 

e braccianti . . 

63,6 

36,4 
Incidenza dell'agricoltura sul totale: 4,4% 
INDUSTRIA 
— artigiani e imprenditori 
— operai e impiegati . 

18 
82 

Incidenza dell'industria sul totale: 26,7% 
TERZIARIO 
— lavoratori autonomi 

liberi professionisti 
e imprenditori . 

— dipendenti 
(compresi servizi) 

26,2 

73,8 

25,9 

74,1 

14,5 
15,5 

17,9 

82,1 
Incidenza del terziario sul totale: 68,9% 

46,7 

534 

17/4 
t 2 > 

23.1 

76,9 

Questo settore è quello che 
ha dato più * gatte da pela
re » all'ufficio economico del
la Camera del lavoro. Qui !e 
rilevazioni dell'Istat — a det
ta degli esperti — sono spes
so inattendibili. E la ricerca 
è stata realizzaci quasi esclu
sivamente con indagini dirette 
nelle fabbriche e nelle botte
ghe. Vediamo innanzitutto 1* 
artigianato, un comparto che. 
nonostante tutto, è riuscito a 
tenersi a galla. 

E' evidente però che la te
nuta — perché di questo si 
tratta nella provincia — si è 
realizzata in gran parte col 
lavoro nero, il precariato. 1* 
apprendistato. 

Ma. e fianco a sottosettori 
che (laboratori meccanici, per 
arredamento, piccole tipogra
fìe) c'è il risvolto della me
daglia: imprese artigiane che 
non garantiscono al titolare 
un reddito che sia almeno 
pari ai minimi salariali dei 
lavoratori dipendenti. E an
che loro, a ben vedere van
no inseriti fra i sottoccupa
ti. In più c'è una parte di 

dipendenti che hanno un con
tratto « part-time ». solo par
zialmente tutelati dal punto 
di vista giuridico e contrat
tuale. Nel complesso si de
vono calcolare attorno alle 
15 mila unità, la sottoccupa
zione fra i lavoratori autono
mi e in 65 mila fra quelli di
pendenti (56 mila uomini e 
9 mila donne). 

Per l'industria il discorso 
è più semplice. Dal totale oc
cupazione - sottoccupazione è 
stata già sottratta la percen
tuale degli ooerai licenziati 
negli ultimi mesi. Dai 298 mi
la impiegati nel settore van
no eliminate però la percen
tuale che si riferisce al la
voro nero, particolarmente 
diffuso nella piccola industria. 
e nei centri di provincia. I 
committenti del lavoro a do
micilio sono per lo più — an
che se in questo caso non esi
stono dati precisi — le azien
de di abbigliamento e di cal
zature. Nel complesso, dun
que. dai 208 mito bisogna ta
gliare ben 88 mila unità (66 
mila uomini e 22 mila donne) 

prodotto. Questo significa re
stringimento delle basi pro
duttive e crescita, smisurata, 
delle attività precarie. Gli ef
fetti sociali sono dirompenti: 
gli occupati stabili, i « garan
titi » diminuiscono e cresce, 
invece, la sottoccupazione, 
che — elemento di novità — 
investe anche 1 settori di la
voro cosiddetto autonomo. 

« Questi elementi intacca
no tanto profondamente la 
stratificazione sociale della 
città — è ancora il segreta
rio della Camera del Lavoro 
— da rendere difficile, tanta 
6 la parcellizzazione dei rap
porti con il mercato del la
voro, l'individuazione di stra
ti sociali omogenei per red
dito e per inserimento nell" 
economia ». Così è difficile 
definire quando la sottoccu-

Terziario 
Qui il discorso si complica, e notevolmente. 

Tutti i sottosettori, raggruppati nelle inda
gini Istat sotto la voce « altre attività », han
no ognuno la propria particolarità, le prò 

pazione si riferisce a condi
zioni di vero e proprio lavo
ro nero o, invece, quando si 
riferisce a prestazioni saltua
rie, senza tutela, ma con al
ti guadagni. Così è difficile 
stabilire quando il doppio la
voro sia un'attività supple
mentare per mantenere un al
to « tenore di vita », o quan
do, invece serva nd integra
re lo scarso reddito familiare. 

E di elementi profondamen
te contraddittori se ne pos
sono trovare molti nella real
tà economica romana. E' la 
spia di una capitale che si 
sta trasformando radicalmen
te. Per andare dove? L'obiet
tivo del movimento sindacale 
è ormai noto: verso una e-
spansione dell'apparato pro
duttivo, l'allargamento delle 
basi di accumulazione del red

dito, la creazione di condizio
ni per una occupazione este
sa e stabile. 

Anche gli obiettivi « inter
medi » sono conosciuti: la mo
difica dell'assetto economico, 
il completamento della rifor
ma della pubblica amministra
zione. la ricucitura fra « cit
tà legale e città abusiva », lo 
sviluppo programmato dell'at
tività urbanistica, che punti 
al soddisfacimento di case, 
di servizi, di ospedali. Tutto 
questo lo abbiamo già scrit
to, e detto. La domanda è 
un'altra: esistono scorciatoie? 
« Se ti riferisci alla riduzio
ne dell'orano di lavoro — ri
sponde ancora Picchetti — 
la risposta è certamente no. 
Nessuno può guardare alle 
38 ore come una leva per re
distribuire l'occupazione. Que-

L'OCCUPAZIONE EFFETTIVA 
NELL'INDUSTRIA E ARTIGIANATO 

uomini donne 

41.500 6.500 
182.000 28.000 
223.000 34.500 

artigianato, coadiuv. 
familiari e imprenditori 
operai impiegati 

TOTALE 

totale 

48.000 
210.000 
258.000 

prie condizioni di lavoro. Per maggiore chia
rezza dividiamo il totale dell'occupazione e 
sottoccupazione della prima tabella per ogni 
singolo settore 

OCCUPAZIONE E SOTTOCCUPAZIONE NEL TERZIARIO 

Imprenditori lavoratori autonomi del commercio . 178.000 di cui donne 54.000 (30,3%) 

Imprenditori e lav. aut. del servizi privati . . . 17.000 » » » 4.000 (23,5%) 

Liberi professionisti 20.000 B » » 3.500 (17,5%) 

Dipendenti del commercio 130 000 » » » 60.000 (46,1%) 

Lavoratori dei servizi privati 78.000 » » » 41.000 (52,6%) 

Portieri e domestiche 70.000 • D » 59.000 (84,3%) 

Dipendenti da liberi professionisti 40.000 » » » 10.000 (25 %) 

Dipendenti da associazioni varie 25.000 » » » 4.500 (18 %) 

Dipendenti pubblici 154.000 » » » 46.000 (29,9%) 

Insegnanti 62.000 » » » 45.000 (72,6%) 

Lavoratori comunicazioni 25.000 » » » 3.500 (14 %) 

Lavoratori trasporti 88.000 » » » 6.000 ( 6,8%) 

Imp. banche e assicurazioni 42.000 » » s> 7.500 (17,9%) 

Il totale complesso dell'oc
cupazione nel terziario è 
quindi di 929 mila unità, di 
cui 3-14 mila donne. Tra gli 
« imprenditori e i lavoratori 
autonomi » del commercio so
no stati inseriti tutti gli ope 
ratori economici del settore: 
da quelli all'ingrosso, al det
taglio, al piccolo commer
ciante ambulante, fino ai ti
tolari di alberghi e ristoran
ti. In questo campo che co
me è noto, ha una funzione 
strategica per l'occupazione 
a Roma, si contrappongono 
due tendenze: quella imposta 
della grande distribuzione che 
mira a emarginare dal mer
cato gli esercizi più piccoli, 
mettendo in gravi difficoltà 
i negozi gestiti da nuclei fa
miliari: per contro, invece, 
verso la distribuzione al det
taglio si rivolge la grande 
massa di lavoratori espulsi 
dall'industria, in cerca di una 
occupazione, magari preca
ria. 

Commercianti 
e professionisti 

Tenendo presente questi 
elementi si possono conside
rare sottoccupati più dell'80?ó 
dei venditori ambulanti (cir
ca 10 mila persone, esclu
dendo gii ambulanti senza li
cenza che non si possono 
certo quantificare). La sot
toccupazione. estendendone 
in questo caso il significato 
a tutto ciò che non consen
ta un incasso minimo suffi
ciente, riguarda anche gli 
esercizi, con sede fissa: si 
può calcolare che il 2ÙTo dei 
commercianti al dettaglio vi
vono in condizioni di reddito 
notevolmente al di sotto a 
quelle del salario di un ope
raio. E sono 30 mila persone. 

Tra i lavoratori autonomi e 
gli imprenditori dei servizi 
privati, sono stati conteggia
ti anche i piccoli autotraspor-
tatori. i parrucchieri, i tito
lari di case di cura, di pale
stre e via dicendo. Dai son

daggi è risultato che ben 4 
mila unità (3 mila uomini e 
mille donne) sono da consi
derarsi sottoccupati. 

Per quanto riguarda i libe
ri professionisti, stupisce la 
scarsa incidenza femminile 
(solo il 17.5 per cento) sul to
tale. Fino a ieri, infatti, si 

era considerato questo carni» 
come quello di più facile in
serimento per una donna. I 
ventimila professionisti della 
nostra città sono per lo più 
medici, giornalisti, avvocati e 
commercialisti. Minor peso 
hanno architetti, notai, ana
listi, psicologi. Ovviamente 
in questo caso, non esiste 
sottoccupazione, semmai dop
pia, o addirittura tripla, at
tività. Riassumendo fra i la
voratori autonomi del terzia
rio, la sottoccupazione ri
guarda ben 44 mila persone. 

I dipendenti delle aziende 
commercio (sempre nel < sen
so lato » che descrivevamo 
prima) pagano con le pro
prie difficili condizioni di la
voro, l'irrazionale sviluppo 
del settore. Tra i dipendenti 
del commercio si può trovare 
di tutto: prolungamento del
la giornata, anche al di fuori 
del tetto massimo di straor
dinari, doppio lavoro: ma so
prattutto sottoccupazione e 
part-time. Le donne (che rap
presentano il 46,lSc della for
za lavoro dipendente del set
tore) sono per lo più impie
gate nelle piccole o piccolis
sime imprese commerciali. 
Un dato che non è contrad
detto dall'altissima inciden
za della manodopera femmi
nile nei supermercati, il 
77,4%. dove bassi però sono 
i valori assoluti. Il 28% delle 
donne dipendenti nei vari 
sottosettori del commercio ha 
un rapporto lavoro part-tine. 
E. a buon diritto, si possono 
inserire fra i sottoccupati. 
Xel complesso dal totale del
la manodopera che. in un mo
do o nell'altro, è inserita nel 
settore, bisogna « stornare » 
50 mila unità (15 mila uomi 
ni e 35 mila donne) che han

no un rapporto di lavoro pre
cario. 

Tra i dipendenti dei servi
zi privati un peso notevole 
hanno quelli delle imprese di 
pulizia, che sono circa il 50 
per cento della <: voce ». Una 
certa incidenza hanno anche 
i dipendenti delle cliniche 
private (10%), dei parruc
chieri per signora (poco me
no del 10%); gli autisti. La 
percentuale femminile occu
pata e sottoccupata è molto 
rilevante: il 52 per cento, ma 
quasi tutta raggruppata nel
le imprese di pulizia (48%). 
E' proprio in questo sottoset
tore che si ricorre in misura 
massiccia al lavoro nero, sot
topagato. Si possono conside
rare in 45O0 uomini e 16.500 
donne, i dipendenti delle dit
te con un rapporto precario. 

Lavoro nero 
e precario 

Per finire l'esame del ter
ziario (meglio del tipo di 
« terziario » che stiamo trat
tando) bisogna parlare dei la
vorato"! impiegati negli stu
di professionali e delle colla
boratrici domestiche. Aree 
dove, notoriamente, è diffi
cile anche parlare di « lavo
ro precario >: qui, il sistema 
è l'arbitrio, il supersfrutta-
mento. In queste condizioni 
lavorano circa 25 mila dipen
denti di studi di avvocati, di 
associazioni culturali, religio
se. e anche di associazioni 
politiche. Cifre più precise 
per quanto riguarda le 
e colf »: delle 45 mila lavo
ranti e a ore » più del cin
quanta per cento non è assi
curata. 

Terminando, un breve cen
no sui dipendenti pubblici. 
Una notazione particolare va
le per i dipendenti della scuo
la. In questo campo si pos
sono calcolare circa 10 mila 
sottoccupati, tanti quanti so
no i supplenti, i precari uni
versitari. Anche questi vanno 
detratti per ottenere. 

L'EFFETTIVA OCCUPAZIONE NEL TERZIARIO 

L'insieme « effettivamente occupato > dei lavoratori autonomi, degli imprenditori e del 
liberi professionisti risulta cosi composto: 

Imprenditori e lavoratori autonomi del commercio . 138.000 di cui donne 37.000 (26,8%) 

Imprenditori e lav. auto dei servizi privati . . . 13.000 » » » 3.000 (23,1%) 

Liberi professionisti 20.000 » » » 3.500 (17,5%) 

per un totale complessivo di 171.000 » » > 43.000 (25,4%) 

L'insieme «effettivamente occupato» dei lavoratori dipendenti risulta cosi composto: 

Dipendenti del commercio 80.000 » » » 25.000 (31,2%) 

Lavoratori dei servili privati 57.000 » » » 24.500 (43 %) 

Portieri e domestiche 45.000 » » » 34.000 (754%) 

Dipendenti da liberi prof, e da associar, varie . . 40.000 » » » 8.000 (20 %) 

Dipendenti pubblici, lav. trasporti, comunicazioni, 

banche e assicurazioni 309.000 » » » 63.000 (20,4%) 

Insegnanti 52.000 » » » 39.000 (75 %) 

par un total* complessivo di 583.000 > » > 193.080 (33,1%) 

L'ammontar» complessivo dell'* occupazione effettiva » nel comparto terziario, come som
ma dalla precedenti voci, è di 754 mila unità di cui 237 mila donne. 

sto tanto più a Roma, in una 
città in cui l'occupazione in
dustriale è particolarmente 
ristretta e dispersa, dove già 
oggi è difficilmente rispetta
to 11 limite delle 40 ore set
timanali (e quanti stanno in 
cassa integrazione?) ». Nessu
na riduzione generalizzata, 
dunque, è prospettabile. « Cer
t o — è ancora Picchetti — 
in alcuni posti di lavoro, per 
aree ristrette 11 discorso sì 
può affrontare. Ma ci imma
giniamo cosa accadrebbe, ad 
esemplo « Pomeiia, dove c'è 
un tessuto produttivo quasi 
esclusivamente rivolto verso 
11 commercio estero, se an
che noi contribuissimo a ap
pesantire, notevolmente, il 
costo del lavoro. Cosi facen
do, daremmo in realtà una 
mano solo a chi vuole espel

lere manodopera ». 
11 discorso torna sull'attua

lità. Ci sono l contratti. Qual 
è la partita che si gioca In 
una città come Roma? « Una 
scadenza contrattuale pur Im
portante — è ancora Picchet
ti — non può certo risolvere 
una battaglia come quella 
che occorre per far uscire 
Roma dalla crisi. Ne è solo 
un elemento, certo Importan
te, ma non l'unico. Con que
sta scadenza noi puntiamo a 
modificare l'organizzazione 
del lavoro, ad estendere i po
teri di controllo sugli inve
stimenti, sulle scelte produt
tive. In quest'ambito porre
mo il problema del controllo 
sul mercato del lavoro, del
la regolamentazione del la
voro precario e dello stesso 
orarlo ». 

A conti fatti, dunque, esi
stono a Roma e provincia 
1.026.000 lavoratori occupati 
effettivamente e altri 324 mi
la (per circa la metà don
ne) sottoccupati. Cosa signi
fica tutto ciò. chi ne trae 
vantaggio, basta poco a ca
pirlo: i precari, i lavoranti 
a domicilio, con meno « pre
tese » entrano spesso in con
correnza con gli occupati, 
con chi un posto già ce l'ha. 
A tutto guadagno di chi i 
posti non li vuole creare. 
Un aspetto grave, ma non è 
ancora tutto. 

Manca da considerare la 
disoccupazione, quella reale. 
quella di chi non è riuscito 
a trovare un impiego nean
che per qualche giorno. Per 
essere più precisi: a Roma 
c'è una massa di cinquanta-
sessantamila unità fluttuante 
fra la sottoccupazioue e la di
soccupazione. Nelle cifre che 
abbiamo esposto prima però 
quest'esercito è stato inseri
to sotto la « voce » precari. 
Quello di cui ora si sta par
lando sono i giovani, gli stu
denti. le donne, alla ricerca 
di una occupazione. Una 
qualsiasi. Vediamo quanti so
no. Da un'indagine del dot
tor Frey è risultato che il 
18*^ degli studenti ha biso
gno di lavoro ma non lo 
trova. Riportiamo nella si
tuazione romana queste per
centuali. Si arriverebbe cosi 
alla cifra di 60 mila (10 mi
la uomini, cinquantamila don
ne, sempre secondo la di
visione del dottor Frey). Stor
niamone una buona parte, 
quelli che passano qualche 
serata a fare le baby-sitter. 
quelli che d'estate fanno i 
camerieri nei bar per arri
vare ad avere, fra gli stu
denti, una cifra reale di ven
timila disoccupati. Una cifra 
attendibile. 

Ma da questi numeri, pe
rò. restano fuori le migliaia 
di studenti, e i giovani che 
rappresentano «un potenzia
le» di lavoro, ma che. spon
taneamente non si presenta
no sul «mercato». E' possi
bile calcolare questo « poten
ziale »? Varie rilevazioni ci 
dicono che il 509S- deeli stu
denti sarebbe disponibile al 
lavoro, se qualcuno glielo of
frisse. E. fatti i calcoli, sono 
altri sessantamila. 

Consideriamo ora le casa

linghe. Anche qui sì 6 pro
ceduto con una « lettura » di 
dati e percentuali nazionali. 
Alla fine ne è venuto fuori 
che ben quindicimila « casa
linghe » sono disoccupate e 
vanno a ingrossare l'offerta 
di lavoro reale. Quanto sia, 
poi, il « potenziale di lavo
ro » femminile è quasi im
possibile dirlo. Condiziona
menti ideologici, fattori cul
turali impediscono a molte 
donne, addirittura di iscri
versi alle liste di colloca
mento. Quante sono? Trala
sciando di descrivere, per 
una volta, il metodo di in
dagine. si arriva a una ci
fra allarmante: ben cento
trenta mila donne sono il po
tenziale di lavoro femminile. 

E non è tutto Ci sono i « ri
tirati dal lavoro ». Una re
cente indagine della Doxa ha 
rilevato una disponibilità ad 
un impiego, tra i pensionati, 
superiore al 50%. Una cifra 
che, rapportata con gli oppor
tuni «coefficienti di riduzio
ne » alla situazione romana, 
permette di valutare intomo 
alle 90 mila unità gli anzia
ni che sono o vorrebbero en
trare nel mercato del lavoro. 
Togliamone 35 mila (già in
seriti fra ì sottoccupati) e ri
mangono sessantamila pensio
nati in cerca di un lavoro 
spesso per poter sopravvi
vere. 

Riepilogando: l'aggiunta dei 
disoccupati ai sottoccupati do
vrebbe essere poco significa
tiva. non più di 35 mila uni
tà. tra studenti, giovani e ca
salinghe. Il totale della disoc
cupazione e sottoccupazione 
riguarda cosi 359 mila per
sone. 172 mila nomini e 186 
mila donne. Se a questi ag
giungiamo i « disponibili » 
avremo l'offerta effettiva di 
lavoro a Roma: 1.385.000 uni
tà. 

Un ultimo numero: per ot
tenere il « potenziale di la
voro», alle 1.385 000 vanno 
aggiunte altre 280 mila per
sone. E nella provincia han
no un impiego. In proprio o 
dipendenti da altri, un milio
ne e ventisettemila. Gli altri 
premono. 

Pagina a cura 

di Stefano Boccone'.ti 

L'impermeabile S . G I O R G I O si acquista da L. Borelli Via Cola di Rienzo, 161 - Telefono 352.956 
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CONCERTI 
A S f O C I A Z I O N E A M I C I CASTEL 

S. ANGELO ( C u t e l S. Angelo • 
Te l . 8 6 6 . 1 9 2 ) 
Allo 17 .30 concerto di Enrico Di 
Felice flautista, Jokoto Nobuko 
•oprano. Musiche di Mozart, 
Bach, Blusotti, Poulenc, Canti 
giapponesi. 

A U D I T O R I U M DEL FORO ITA
LICO (Piazza Lauro De Boils 
- Tel . 3 9 0 7 1 3 ) 
Al le 21 concerto sinfonico. Di
rettore: Emil Tchakarv. Musiche 
di Mendelssohn, Barttholdy, De
bussy. Biglietti In vendita al
l 'Auditorium ( te i . 3 8 7 8 5 6 2 5 ) ed 
alla ORBIS (Piazza Ejquillno, 
3 7 , tei. 4 7 5 1 4 0 3 ) . Prezzo Li.-e 
2 . 0 0 0 . Ridotto L. 1 .000. 

I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I A R I A 
DEI CONCERTI (Via Fracassi
ne 4 6 - Tel . 3 6 1 0 0 5 1 ) 

Oggi alle ore 17 .30 all'Audito
rium 5. Leone Magno, Via Bolza 
reno 38 , picnista Roberto Cap
pello. Musiche di Schumsrn, 
Francie, 'Brahms. B'gPetti in 

vendita alla Istituzione e al-
l'Auditorio prima del concerto. 

M O N G I O V I N O (Via C. Colombo 
•ng. Via Genocchl • Telefono 
5 1 3 0 4 0 5 ) 

Oggi alle ore 17 ,30 II Teatro 
d'Arte di Roma presenta Giu
lia MengiovVio 'ri: « Nacque al 
mondo un Sole » (5 . France
sco) e loudi di Jecopcne da 
Todi. Ccn mus'che r'nascimfn-
toll eseguite a l a chitarra da 
Riccardo Fiori. Prenotazioni tut
t i i giorni dalle ore 16. 

PROSA E RIVISTA 
ALLA R I N G H I E R A (Via del Ria-

r i , 81 • Tel . 6 5 6 8 7 1 1 ) 
Alle ore 2 1 , 1 5 la Compagnia 
sper. della Coop. Alla Ringhiera 
presenta: • Le allegre comari 
di Windsor ». Libero adatta
mento di Shakespeare. Riduzio
ne e regie di Leonardo Can
tel l i . 

A N F I T R I O N E (V ia Marziale. 35 
Tel . 3 5 9 . 8 6 . 3 6 ) 
Alle 17 ,30 e alle 2 1 , 3 0 la Coop. 
La Plautina presenta: • Pupo e 
pupa della malavita • da G. Fey-
deau. Regia di Sergio Ammirata. 

BRANCACCIO (V ia Merulana, 244 
- Tel . 7 3 5 2 5 5 ) 
Alle ore 21 « Prima >: Lui
gi Protetti in « La commedia 
di Gaetanacclo » di Luigi Ma
gni. Regia di Luigi Proietti. 

D E I S A T I R I (Piazza Grotlaplnta. 
1 9 - Tel. 6 5 6 . 5 3 . 5 2 6 5 6 . 1 3 . 1 1 ) 
Al le 17 ,15 lam. e 2 1 , 1 5 (pe
nultimo giorno) la Compagnia 
• Teatro Veneto Oggi a in: « Giu
lietta e Romeo » di Berto Barba-
ranl. Regia di Nivio Sanchini. 

DELLE ARTI O'i» Sicilia. 59 
Tel. 5 7 5 . 8 5 . 9 8 ) 
Al le 17 lam. e 21 • I l sedutto
re a di Diego Fabbri. Regia di 
F. Enriquez. 

D E I SERVI (V ia del Mortaro. 
n. 22 • Tel. 6 7 9 5 1 3 0 ) 
Al le ore 21 la Comp. Sociale 
e La piccola ribalta > di Roma 
presenta • I l papocchio ». Tre 
atti comici ed ingarbugliati di 
Samy Fayad Regia di Giampie
ro Santini. (Penultimo giorno) . 

DELLE MUSE (V ia Forlì. 4 3 
Te l . 8 6 2 . 9 4 8 ) 
Alle 17 ,30 fam. e 2 1 , 3 0 la 
C .T . I . in: « Dieci negrettl an
darono » giallo di A . Christie. 
Regia di Paolo Paolonl. 

E T I - Q U I R I N O (V ia M . Mlnghet-
t l n. 1 • Tel . 6 7 9 4 5 8 5 ) 
A l le 21 la Coop. Teatro Popo
lare di Rome presento: • Giu
lio Cesare » di W . Shakespeare. 
Regia di M . Scaparro. (Penul
t imo giorno) . 

ET I -VALLE (V ia del Teatro Val 
le, 2 3 / A - Te l . 6 5 4 3 7 9 4 ) 
Alle 2 1 , 1 5 1 . repl. il Tea
tro Regionale Toscano presen
ta : « I l borghese gentiluomo » 
d i Molière. Regie di Cerio Cec-
chi. 

ELISEO (V ia Nazionale, 1 8 3 - Te
lefono 4 6 2 1 1 4 - 4 7 5 4 0 4 7 ) 
Al le 2 0 , 3 0 la Comp. di Prosa 
del Teatro Eliseo diretta da 
Giorgio De Lullo e Romolo 
Vat i ! presenta: « Enrico I V » 
di Luigi Pirandello. 

G O L D O N I (Vicolo del Soldati n. 
4 • Tel . 6 5 6 1 1 5 6 6 5 6 1 8 0 0 ) . 
Al le 21 • Rome past and Pre
terir. » di Frances Reilly Enter
taining history of Rome with 
Slides and musica dal 19 al 2 9 
ottobre. 

I L POLITECNICO (V ia G.B. Tie-
polo n. 13 /a - Tel . 3 6 0 7 5 5 9 ) . 

; Al le 18 e alle 2 1 , 3 0 « D e 
Uxore Cerdonis » di anonimo 

: del 2 0 0 ' (commedia elegiaca in 
' la t ino) . Regia di Giandomenico 
- Curi. 

LA M A D D A L E N A (V ia della Stel
letta n. 1 8 - Tel . 6 5 6 9 4 2 4 ) . 
Al le 2 1 . 3 0 ricerca di terra -

• Marcata - vita - prigione tratto 
da « l o diviso > di Laing. Di : 
Hedda Terra di Benedetto. 

TEATRO N U O V O P A R I O L I (V ia 
G. Boni. 2 0 - Tel. 8 0 3 5 2 3 ) 

- Al le 17 e 2 1 . 1 5 : « I l piacere 
. dell'onesta > di Luigi Pirandel 

lo. Regia di Lamberto Puggelli. 
T E A T R O PARNASO (Via S. Si

mone, 7 3 • Via del Coronari -
- Tel. 65 .64 .192 ) 
- Al le ore 2 1 . 1 5 la Cooperativa 

I l Baraccone presenta: « La bir
ba » di Carlo Goldoni Regia di 

' Luigi Tanl. (Penultimo giorno). 
ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 -

Te l . 6 5 4 2 7 7 0 ) 
Al le 17 fam e 21 la Comp. Stab. 

' del Teatro di Roma « Chec:o 
" Durante » presenta: • Meo Pa

tacca > due tempi di Enzo L't-
. berti Up'rato e l poema di Giù-
- s«ppe Bemei i . 
SANGENESIO (V ia Podgora n. 1 
- . Te l . 3 1 5 3 7 3 ) 

Al le 17 .30 fam. e alle 2 1 . 1 5 la 
. Comp. del Teatro Italiano Con

temporaneo presenta: « Tutt i a 
•cuoia appassionatamente » di 

. Antonio Racioppi. Regia del-
, l'autore. 
S ISTINA (Via Sistina. 129 Te

lefono 4?S 68 4 1 ) 
Al le 21 precise G-sr'nei e G :o-

- venn'ni " presentano: « Anche I 
bancari hanno un'anima • com-
med a ccn musiche di Terzo!! 
• Va'me. 

S P A Z I O U N O (Vìcolo dei Panieri. 
. 3 Tel 5 3 5 1 0 7 ) 
. Al le 2 1 . 3 0 la Coop Spazio Uno 

presenta: « Freud Mein Freud » 
di Gianni Colosimo 

T E A T R O D I R O M A AL TEATRO 
A R G E N T I N A (Largo Argentina 
a . 5 2 - Te l . 6 5 4 4 6 0 1 - 2 - 3 ) . 
Continua la campagna abbona
menti del Teatro di Roma per 
la stagione - 1 9 7 8 - 7 9 . 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vicolo 
. Moroni . 3 - Tel . 5 8 9 5 7 8 2 ) 

SALA A 
Alle 1 7 . 3 0 « 2 1 , 1 5 il Collet
tivo < Isabella Morra » Teatro di 
Donne presenta: « Due donne di 
provincia » di Dacia Mar t in i . 
SALA B 
Alle 2 1 . 1 5 • I cottimisti » di e 
con C Remondi e R. Caporossi. 
SALA C 
Riposo 

T E N D A A STRISCE (V ia C Co
lombo - Tel. 5 4 2 2 7 7 9 ) 
Al le 15 ,15 e 21 1 . festival del-

• l'Operetta con la grande compa
gnia Italiana di Operette diretta 
da Cario Rizzo in: « La danza 
«elle libellule a . 

T E A T R O TENDA ( P > a m Manci
ni - Tel 3 9 3 9 6 9 ) 
Al le 17 e alle 2 1 . 1 5 «L 'avaro 

' eli Molière a. Regia di Mario 
Scaccia. 

P A L A Z Z O DELLE ESPOSIZ IONI 
(V ia Nazionale T. 4 7 5 . 7 6 . 4 8 ) 
Al le 19 .30 L'Assessorato alia 
Cultura di Roma e L'OdradaV 
Teatro presentano: « Cosmora-

• Mia a dal Mondo nuovo di Gian 
' domtnico Tiepolo Regia di Gian

franco Varetto. 

I L M O N T A G G I O DELLE ATTRA
Z I O N I (V ia Cassia S71 - Te l . 
3 « 6 2 8 1 7 ) 
« Quasi un uomo a , visita al poe-

- ta Dino Campana nel manicomio 
di Castel Pulci. Testo di G . C 
Mil ler . Regìa di Mario M a r i n 
i m i 

fsdierrni e ribalte-
D 

VI SEGNALIAMO 

TEATRI 

« Una proposta di matrimonio » (Alberico) 
e Enrico IV » (Eliseo) 
« Il risveglio di primavera » (La Piramide) 
« Cottimisti • (Teatro in Trastevere) 
e Cosmorama a (Palazzo delle Esposizioni) 
e Due donne di provincia > (Teatro in Trastevere) 
e Les Clochards > (Politeama) 
« lo e Majakovski * (Alberichino) 
• De Uxore Cerdonis • (Politecnico) 
e Freud Mein Freund • (Spazlouno) 

CINEMA 
• e Welcome to Los Angeles > (Alcyone) 
• • L'albero degli zoccoli* (Archimede, Embassy, Fiamma) 
• • Ecce Bombo » (Atlantic, Eden, Esperia) 
• « Questo pazzo pazzo pazzo pazzo mondo » (Ausonia, 

Tiziano) 
• < Una moglie » (Balduina, Gioiello, Palladium) 
• « Ciao maschio » (Belsito) 
• • Fantasia » (Europa, Sisto) 
*) e Quell'oscuro oggetto del desiderio » (Garden, Clodio) 
• • Cane di paglia » (Giardino) 
• e Incontri ravvicinati del terzo tipo» (Le Ginestre) 
• e Coma profondo » (Metro drive-In) 
• « Nell'anno del Signore > (Mignon) 
#> t Caprlcorn-one » (Smeraldo) 
• . MASH » (Africa) 
#> « Una donna tutta sola » (Augustus, Boito, Cassio) 
• « Soldato blu » (Farnese) 
• i Amarcord » (Novocine, Planetario) 
*) i Todo modo» (Rubino) 
• « Totò contro Maciste » (Accademia) 
•) « La stangata » (Cinefiorelli) 
• « lo Beau Geste e la legione straniera » (Magenta) 
*) e Via col vento » (Monte Oppio, Monte Zeblo, No-

mentano) 
• • Quattro notti di un sognatore» (Filmstudio I) 
• « L'intendente Sansho » (L'Officina) 
• . Sorrisi di una notte d'estate » (Cineclub Sadoul) 
#) «Allegro non troppo» ( I l montaggio delle attrazioni) 

2 .600 
Mil ian 

2 .500 

TEATRI 
SPERIMENTAtl 

ABACO (Largo Mell lnl , 3 • Tele
fono 3 6 0 4 7 0 5 ) 
Alte 21 la Compagnia Aleph Tea
tro presenta: • L'ultima notte di 
Ifigenia a di Calerina Merlino. 
Regia di Ugo Margio. 

ALBERICO (Via Alberico I I , 2 9 
- Tel . 6 5 4 7 1 3 7 ) 
Alle 21 ,15 : « Una proposta di 
matrimonio a di A . Cecov. Tra
duzione A. M . RipelKiio. Regia 
di Daniele Costantini. 

ALBERICHINO (Via Alberico I I 
n. 2 9 • Tel . 6 5 4 7 1 3 7 ) 
Alle 2 1 , 1 5 • I remoti sposi » 
di Eccn Remo Remoti. Regia 
di Renato Mombor. Alle 2 2 . 3 0 : 
e lo e Majakowski a di D. Co-
staiiini e D. Sennini con Do
nato 5fnn:ni . 

A V A N C O M I C 1 T E A T R I N O CLUB 
(Via di Porta Labicana, 3 2 • 

Tel . 2 8 7 2 1 1 6 ) 
Alle 2 1 . 1 5 : « I l marchese di 
K a da Frank Wedekind. Regia 
di M.P. Laurcntis. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo
pardo • S. Maria in Trastevere • 
Tel . 5 8 8 5 1 2 ) 
Alle 2 1 , 1 5 la Coop. Gruppo Tea
tro G presenta: « I l Drago a di 
E. Schwarz. Riduzione in un 
atto. Regia di Roberto e Massi
mo Marafanie. 

LA C O M U N I T À ' (V ia Zanazzo, 1 
• Te l . 5 8 1 7 4 1 3 ) 
Alle 18 ,30 e 2 1 , 3 0 : « Accade
mia Ackermann » di G. Sepe. 
Regia di G. Sepe. 

LA P I R A M I D E (Via G. Benzonl. 
4 9 - Tel . S 7 7 6 6 8 3 ) 
Alle 2 1 . 1 5 : • I l risveglio di pri
mavera a da Frank Wedekind. 
Regia di Meme Perlinì. 

P O L I T E A M A (V ia Garibaldi, 5 6 ) 
Alle 2 1 , 3 0 « Les Clochards a di 
Roberto Danon e Lauro Versori. 
Regia di Lauro Versari. 

LABORATORIO DEL M O V I M E N T O 
(Via L. Manara. 2 5 • Telefono 
5 8 9 . 2 2 . 9 6 ) 
Sono aperti i colloqui e le iscri
zioni per animazione di danza. 
yoga, tai-ki. espressività vocale. 
canto, mimo, danza primitiva. 

CINE CLUB 
F I L M S T U D I O (V ia Ort i d'Alibert) 

STUDIO 1 - Alle 17 - 18 ,30 -
2 0 • 2 1 , 3 0 - 2 3 - « Quattro notti 
di un sognatore a di R. Bresson. 
S T U D I O 2 - Alle 17 - 19 - 2 1 -

. 2 3 : « Buddhismo tibetano oggi: 
Ladakh il centro dei paesi a di 
G. Ceriana e M . Colonna. 

POLITECNICO (Via Tiepolo) 
Alle 19 - 21 - 23 : « Finalmente 
arrivò l'amore, di Peter Bogda-
novich. 

L 'OFFICINA (Via Bcnaco. 3 ) 
Alle 16 .30 - 19 .30 - 2 2 . 3 0 -
« L'intendente Sinsho a, di K. 
Mizoguchi. 

S A D U L I L i v i » Garibaldi) 
Alle 19 • 2 1 - 2 3 : « Sorrisi di 
una notte d'estate a, di I . Berg-
man 

A U S O N I A (V ia Padova. 9 2 - Te
lefono 4 2 6 . 1 6 0 ) L. 1 .000 
Orario 16 - 2 2 . 3 0 : • Questo paz
zo, pazzo, pazzo mondo a, con 
5. Tracy. 

IL M O N T A G G I O DELLE ATTRA
Z I O N I 
Cinema d'animazione italiano: 
« Allegro ma non troppo, di B. 
Bozzetto e cortometraggi Alpha 
Omega. La vita in scatola 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O - 3 2 5 . 1 2 3 L. 2 .600 

Squadra antimafia, con T. Miliari 
C 

ALCYONE 8 3 8 . 0 9 3 0 L- 1 .000 
Welcome to Los Angele* 

A M U A b L I A I U K I a t & l M O ' I E 
L. 2 5 0 0 2 0 0 0 

Mol ly Primavera del sesso, con 
E. Axcn - S ( V M 1 8 ) 
(ore 10 animi ult 2 2 . 3 0 ) 

AMBASSADE 5 4 0 3 9 0 1 L, 2 . 1 0 0 
Alta tensione, con M . Brooks 
- SA 

A M E R I C A 5 8 1 . 6 1 . 6 8 L. 1 .800 
La febbre del sabato sera, ccn 1 . 
Travolta - DR ( V M 14) 

A N l t . ' J t S a u r i , L. 1.200 
Squadra antidroga, con T . M u 
sante - G 

A P P I O - 7 7 9 . 6 3 8 L. 1.300 
Zombi, con P. Ewge • DR 
( V M 13) 

AQ U IL A 754 9S1 l_ 6 0 0 
Alice nel paese delle pornome-
raviglie, con K. De Bell • SA 
( V M 18) 

A R C H l M t U E D'ESSAI S75 567 
U 1 . 5 0 0 - 2 . 5 0 0 

L'albero degli zoccoli, di E. Ol
mi DR 

A R I S I O M 353 2 3 0 L. 2.S00 
I l vizietto, ccn U. Tognazri - SA 

ARIblON N 2 6 7 » J ^ o < 
L. 2 .500 

Fuga di mezzanotte, con B. Da
vis - DR 

A h i . i l r t i N O 360 .35 .46 
l 2 1 0 0 

Z i o A d o l f o i n a r t e f u h r e r , c o n 
A . C e l e n t a n o • S A 

A% • VJ - „ . . •>- ^ » L i 5 0 0 
l o t i g r e t o t i g r i eg l i t i g r e , con 
P. V i l l a g g i o - S A 

A M O N - i * n s i OS L i s o o 
La p i ù g r a n d e a v v e n t u r a d i U f o 
R o b o t • p r i m a a 

A S i K A s i . i o . i 0 9 L. 1 5 0 0 
La p i ù g r a n d e a v v e n t u r a d i U f o 
R o b o t « p r i m a « 

A T L A N i K . / O I 0 6 S 6 L 1 2 0 0 
Ecce b o m b o , con N . M o r e t t i • 
S A 

A U S O N I A 
Questo pazzo pazzo pazzo pano 
mondo, con S. Tracy - SA 

A V E N T I N O 572 l i ? L 1.500 
Ridendo e scherzando, con W . 
Chiari • SA ( V M 1 8 ) 

BALDUINA 3 4 7 592 L.1.100 
Una moglie, con G. Rowlands 
• 5 

BARBERINI 4 7 5 17 07 L 2 500 
Tury, con K. Douglas • DR 
( V M 18) 

B E l S I T O 340 887 L. 1 300 
Ciao maschio, con G. Depardieu 
- DR ( V M 18) 

B O I UGNA 420 700 L. 2 000 
Zombi, con D. Enge • DR 

CAI'- O l 303 7B0 L ' , : 0 ° 
Elllott il drago invisibile, con M . 
Rooney - C 

CAPRANICA 6 7 9 . 2 4 G5 L. I 300 
Zombi, cori P. Ev/ga - DR 
( V M 18) 

CAPRANICHETTA 6 8 6 . 9 5 7 
L. 1.600 

L'australiano, con A Bales - DR 
( V M 14) 

COLA DI R I E N Z O 3 5 0 . 5 8 4 
L 2 .100 

Convoy trincea d'asialto eprima» 
DEL VASCELLO - 5 8 8 . 4 5 4 

L. 1.500 
La più grande avventura di Ufo 
Robot « prima > 

D I A M A N T E 2 9 5 . 6 0 6 L. 1 0 0 0 
Squadra antidroga, con T. Mu
sante - G 

DUE ALLORI • 3 7 3 . 2 0 7 L. 1.000 
Scandalo al sole, con D. Me Gui-
re - S 

EDEN 3 8 0 . 1 8 8 L. 1.500 
Ecce bombo, con N. Morett i - SA 

EMBASSY 8 7 0 . 2 4 5 L 2 .500 
L'albero degli zoccoli, di E. Olmi 
DR 

E M P I R E 
Greose. con J. Travolta • M 

ETOILE 687 .SS6 I. 2 500 
Visite a domicilio, con W . Mar-
thau - SA 

ETRURIA - 6 9 9 . 1 0 . 7 8 L. 1 .200 
Alice nel paese delle pornomcra-
viglie, con K. De Bell - SA 
( V M 1 8 ) 

EURCiNE 5 9 1 . 0 9 . 8 6 
Tutto suo padre, con 
sano - SA 

EUROPA 8 6 5 . 7 3 6 
Fantasia • DA 

F I A M M A 4 7 5 . 1 1 . 0 0 
L'albero degli zoccoli, di E 
mi - DR 

F I A M M E T T A - 4 7 5 . 0 4 . 6 4 
L. 2 .100 

Prctty Baby, con B. Sheilds DR 
( V M 18) 

GARDEN S32.S48 L 1 500 
Quell'oscuro oggetto del deside
rio, di ' L. Bunuel - SA 

G I A R D I N O - 8 9 4 . 9 4 6 L. 1 .000 
Cane di paglia, con D. Holfman -
DR ( V M 1 8 ) 

G IO IELLO 8 6 4 . 1 4 9 L. 1.000 
Una moglie, con G. Rowlands - 5 

L. 2 100 
E. Monte-

L. 2 . 0 0 0 

L. 2 . 5 0 0 
Ol-

G O L D E N . 7 5 5 . 0 0 2 L. 1 .600 
Elllott il drago Invisibile, con M . 
Rooney - C 

G K c o U K T 6 3 8 . 0 6 . 0 0 L. 2 . 0 0 0 
I 4 dell'oca selvaggia, con R, 
Burton • A 

H O L I D A V 8 5 8 . 3 2 6 L. 2 . 0 0 0 
La vendetta della pantera rosa, 
con P. Sellers - SA 

K I N G • 8 3 1 . 9 5 . 4 1 L. 2 . 1 0 0 
La più grande avventura di Ufo 
Robot « prima » 

I N U U u O b8^.«195 L. 1.600 
Elllnii il drago Invisibile, co.i M . 
Rooney - C 

LL -4. -r.STKE 6 0 9 . 3 6 . 3 8 
Incontri ravvicinati del terzo t i 
po, con R. Dreyluss - A 

M A t S I O b O 7U6.086 L. 2 . 1 0 0 
Tutto suo padre, con E. Mon-
tesano - SA 

MAJbàT IC 6 4 9 . 4 9 . 0 8 L. 2 . 0 0 0 
Così come sei, con M . Mastroian-
ni - DR ( V M 14) 

MEKCUKY 6 5 6 . 1 7 . 6 7 L. 1 .100 
Sexy jeans, con D. Mury • C 
(Vfvi 1 8 ) 

M E T R O D R I V E I N 
Coma profondo, con G. Buiold • 
DR 

M b i K O P O L I T A N • 6 8 6 . 4 0 0 
L. 2 . 5 0 0 

Tutto suo padre, con E. Mon-
tesano SA 

M I G N O N D'ESSAI - 8 6 9 . 4 9 3 
L. 9 0 0 

Nell 'anno del Signore, con N. 
Manfredi DR 

M O U L K N t r T A 4 6 0 . 2 8 5 
L. 2 . 5 0 0 

Candido erotico, con L. Carati - S 
( V M 18) 

M O L I L K N O 4 6 0 . 2 8 5 L 2 .500 
I pornogiochi, con A. Garlield • 
SA ( V M 18) 

NEW YORK 7 8 0 . 2 7 1 L, 
Squadra aniimalia, con T 

C 
N I A G A R A - 6 2 7 . 3 2 . 4 7 L 

La più grande avventura di Ufo 
robot * prima » 

N. I .R. - 5 8 9 . 2 2 . 6 9 L. 1 .000 
Silvestro e Gonzales matti e mat
tatori - DA 

N U O V O STAR - 7 8 9 . 2 4 2 
L. 1 .600 

Primo amore, con U. Tognazzi 
- DR 

O L I M P I C O 
Squadra antidroga, con T. M u 
sante • G 

P A L A Z Z O • 4 9 5 . 6 6 . 3 1 L. 1 .500 
Rand Rover 

PARIS / s o . 3 6 8 L. 2 . 0 0 0 
I I vizietto, con U. Tognazzi -
SA 

P A S Q U I N O - 5 8 0 . 3 6 . 2 2 L. 1 0 0 0 
S W A R M , con M . Caine - DR 

PREMESTE 2 9 0 . 1 7 7 
L. 1 .000 • 1 .200 

All 'ombra delle piramidi, con C. 
Heston - DR 

Q U A T T R O F O N T A N E 4 8 0 . 1 1 9 
L. 2 . 5 0 0 

Elllott il drago invisibile, con M . 
Rooney - C 

QUI : P A L E 4G2.G53 L 2 .000 
La vendetta della pantera rosa, 
con P. Sellers - SA 

O U I R I M E T T A 6 7 9 . 0 0 . 1 2 
L. 1 .509 

Donna Fior e i suol marit i , con 
J. Wilker SA ( V M 18) 

R A D I O CITY - 4 6 4 . 1 0 3 L. 2 . 0 0 0 
Rand Rover, con F. Gonnella -
DR ( V M 1 4 ) 

REALE 5 8 1 . 0 2 . 3 4 L. 2 . 0 0 0 
Grcasc. con J. Travolta • M 

REX 8 6 4 . 1 6 5 L. 1 .300 
Ridendo e scherzando, con W . 
Chiari - SA ( V M 1 8 ) 

R ITZ 8 3 7 . 4 8 1 L. 1 .800 
Battaglie nella galassia, con D. 
Benedct • A 

R I V O L I 4 0 0 . 8 8 3 L. 2 . 5 0 0 
Andremo tutti in paradiso, con 
J. Rochetort • C 

ROUGE ET N O I K • 8 6 4 . 3 0 5 
L. 2 . 5 0 0 

La febbre del sabato sera, con 
J. Travolta DR ( V M 14) 

ROXY 8 7 0 . 5 0 4 L 2 100 
La più grande avventura di Ufo 
Robot e prima > 

ROYAL - 7 5 7 . 4 5 . 4 9 L. 2 . 0 0 0 
Battaglie nella galassia, con D. 
Benedict - A 
( 1 5 . 3 0 - 18 - 2 0 . 1 0 - 2 2 . 3 0 ) 

S A V O I A 8G1 .159 L. 2 . 1 0 0 
Tutto suo padre, con E. Monte-
sano • SA 

SMERALDO 3 5 1 . 5 8 1 L 1.500 
Capricorn onc, con J. Brolin • DR 

SUPERCtNEMA 4 8 5 . 4 9 8 
L 2 .500 

Convoy trincea d'asfalto «prima» 
TIFI-rtNY 4 J 2 390 L. 2 . 5 0 0 

La sorella di Ursula 
TREVI 6 8 9 . 6 1 9 L. 2 . 0 0 0 

Disavventure di un commissario 
di polizia, con P. Noiret A Gi-

. rardot • SA 
T R I O M P H E 8 3 S . 0 0 . 0 3 L I 5 0 0 

Primo, amore, con U. Tognazzi -
DR 

ULISSE • 4 3 3 . 7 4 4 
L. 1 .200 1 .000 

L'ultimo combattimento di Chen, 
con B. Lee - A 

U N I V E R S A L • 8 S 6 . 0 3 0 L. 2 . 2 0 0 
Squadra aniimalia, con T . Mi l ian 
- C 

V I G N A CLARA • 3 2 0 . 3 S 9 
L. 2 . 0 0 0 

I quattro dell'oca selvaggia, con 
R. Burton • A 

V I T T O R I A 5 7 1 . 3 5 7 L 1.700 
Primo amore, con U. Tognazzi • 
DR 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N • 6 2 4 . 0 2 . S 0 L. 4 5 0 

Grazie nonna, con E. Fcnech - C 
( V M 1 8 ) 

A C I L I A • 6 0 5 . 0 0 . 4 9 L. 8 0 0 
Paperino In vacanza • DA 

A D A M 
Interno di un convento, di W . 
Borowczyk - DR ( V M 1 8 ) 

AFRICA 8 3 8 . 0 7 . 1 8 L. 8 0 0 
M A S H , con 0 Hope - C 

ALBA 
Agente 0 0 7 dalla Russia con 
amore, con S. Connery - G 

APOLLO • 7 3 1 . 3 3 . 0 0 L. 4 0 0 
Sella d'argento, con G. Gemma • 
A 

A. . UDO • 2 5 4 . 0 0 5 L. 5 0 0 
Non pervenuto 

ARIEL 5 3 0 2 5 1 L. 7 0 0 
Formula 1 febbre della velocità, 
con 5. Rome - A 

AUGUSTUS • 6 5 5 . 4 5 5 L. 8 0 0 
Una donna tutta sola, con J. 
Clayburg - 5 

AURORA 3 9 3 . 2 6 9 L. 7 0 0 
La mazzetta, con N. Manfredi -
SA 

A V O R I O D'ESSAI - 7 7 9 . 8 3 2 
L. 7 0 0 

L'ultima follia di Me i Brooks, 
con M . Brooks - C 

BOITO • 8 3 1 . 0 1 . 9 8 L. 7 0 0 
Una donna tutta sola, con J. 
Clayburgh - 5 

BRISTOL • 7 6 1 . 5 4 . 2 4 L. 6 0 0 
A chi tocca tocca, con F. Testi -
A 

C A I I F O R N I A 281 8 0 . 1 2 L. 7 5 0 
Heldl in città - DA 

CASSIO 
Una donna tutta sola, con J. 
Clayburgh • S 

CLODIO 3 5 9 . 5 6 . 5 7 L. 700 
Quell'oscuro oggetto del desi
derio, di L. Bunuel • SA 

COLORADO 6 2 7 1 6 0 6 L « 0 0 
Ben Hur, con C. Heston - S M 

CRISTALLO • 4 8 1 . 3 3 6 L. 5 0 0 
La mazzetta, con N. Manfredi -
SA 

DELLE M I M O S E 3 6 6 . 4 7 . 1 2 
L. 2 0 0 

Sono stato una agente C IA , con 
D. Janssen • A 

DORIA • 3 1 7 . 4 0 0 L. 7 0 0 
Heidi , di E .M. Singhammer • S 

ELDORADO SOi 0 " - O 
Bel Ami II mondo delle donne, 
con N. Nort - S ( V M 1 8 ) 

E S P C I I A 5 8 2 . 8 8 4 L I 100 
Ecce Bombo, con N. Moretti • 
SA 

É S f " 0 • 8 6 3 90S L 1 0 0 0 
L'ultimo combattimento di Chen, 

' con B Lee - A 
FARNESE D'ESSAI 6 5 6 . 4 3 . 9 5 

L P - 0 
Soldato Blu, con C. Bergen - DR 
( V M 14) 

H A R L E M 
Mazinga contro gli Ufo robot -
DA 

H O L L Y W O O D 
S W A R M , con M . Caine • DR 

JOLLY 4 2 2 . 8 9 8 L. 700 
- I l comune senso del pudore, con 

A. Sordi - SA ( V M 14) 
MACRYS D'ESSAI 6 2 2 . 3 8 25 

L 5 0 0 
Le quattro dita della furia, con 
Meng Fei • A ( V M 1 4 ) 

M A D I S O N S12.b9.2 l - L- 8 0 0 
Grazie a Dio è Vencrdi , con D. 
Summer - M 

MISSOURI 5 5 2 . 3 3 4 L. 6 0 0 
S W A R M , con M . Caine - DR 

M O N D I A L C I N E (ex Faro» L. 7 0 6 
La montagna del Dio cannibale, 
con U. Andress - A ( V M 1 4 ) 

M O U L I N ROUGE (e» Brasil) 
5 5 2 . 3 5 0 
Capitan Nemo missione Atlanti 
de, con J. Ferrer - A 

N E V A D A 4 3 0 . 2 6 8 L. 6 0 0 
Triangolo delle Bermude, con J. 
Huston - A 

N O V O C I N E D'ESSAI 
Platea L. 7 0 0 Galleria L. 9 0 0 

Amarcord, di F. Feilini - DR 
N U O V O • 5 8 8 . 1 1 6 L. 6 0 0 
. I n nome del papa re, con N. 

Manfredi - DR 
N U O V O F I D E N E 

Rocky, con S. Stallone • A 
N U O V O O L I M P I A 

La montagna sacra, con A . .lodo-
rowsky - DR ( V M 1 8 ) 

O D I O 4 4 6 4 760 L S00 
Nott i peccaminose di una mino
renne, con S. Sitar • 5 ( V M 1 8 ) 

P A L L A D I U M 6 1 1 . 0 2 . 0 3 L. 7aO 
Una moglie, con G. Rowlands - S 

P L A N E T A R I O 4 7 5 9') ' )» L 'OC 
Amarcord, di F. Feilini - OR 

R I A l i O S7-J.07 6 3 L / 0 0 
La mazzetta, con N. Manfredi -
SA 

R U B I N O D'ESSA S 7 0 . 8 2 7 
L 5 0 0 

Todo Modo, con G . M . Voìontè -
DR 

SALA U M B E R T O 6 7 9 . 4 7 . 5 3 
L 5 0 0 6 0 0 

La montagna del Dio cannibale, 
con U. Andress - A ( V M 1 4 ) 

Spi r»goi i ) 6?0 .2O5 L 700 
Alice nel paese delle pornome-

OFFERTA SENZA PRECEDENTI 

I MOBILI COMPRATELI 
ADESSO ANCHE SE 
VI SERVONO FRA ANNO! 

wm ajaiajaji 

Ve li conserviamo nei nostri magazzini e anche fra un anno li pacate al prezzo di oggi: 
«ASTA PRENOTARE 

Ulteriori SCONTI PROMOZIONALI 
FINO al 30 % 

Mobili - Salotti - Lampadari, produzione 7 8 - Mobili singoli di 
abbinamento classici e moderni, recentissimcrtreazioni disegnate 
da noi architetti premiati in numerose mostre italiane ed estere 

PREZZI MAI VISTI FINO AD OGGI • ALCUNI ESEMPI. 

SOGGIORNO 
SOGGIORNO 
SOGGIORNO 

CAMERA DA LETTO 
CAMERA DA LETTO 
CAMERA DA LETTO 

CAMERA DA LETTO 

SALOTTO LETTO 
SALOTTO LETTO 
SALOTTO LETTO 

PRANZO EBANO COMPLETO DI TAVOLO AllUNOABILE E 6 SEDIE 
CONCEPITO E REALIZZATO CON MATERIALI DI PRIMA OUAJJTA 
COMPONIBILE 4 ELEMENTI CON TERMINALE AD ANGOLO COMPLETO 
DI TAVOLO TONDO E 6 SÈDIE ROBUSTO. PRAIHX). ORIGINALE 
COMPONIBILE 4 ELEMENTI NOCE E BIANCO COMPLETO TAVOLO E 
6 SEDIE UN VERO GIOIELLO DELLA TECNICA REALIZZATO CON AMO
RE ARTIGIANALE . . 
12 SPORTELLI STAGIONALE, COMPLETA GIROLETTO 8PECCHIO 
SOLIDA RIFINITA. GARANTITA IN TUTTO 
12 SPORTELLI. STAGIONALE, CON SPECCHI ESTERNI (INTERNI) COM
PLETA GIROLETTO. SPECCHIO. VERAMENTE BELLA E SOUDA" ' 
EBANO O PALISSANDRO ARMADIO 12 SPORTELLI STAGIONALE CON 
SPECCHI ESTERNI O INTERNI. COMPUTA GIROLETTO. PUFF ECCE
ZION AL I8SSMA AD UNA OFFERTA 8UPERCONVENIENTE . . 
EBANO O PALISSANDRO ARMAOIO 12 8PORTELLI STAGIONALE CON 
4 SPECCHI ESTERNI. COMPLETA GIROLETTO. PUFF DISEGNATA E REA. 
LIZZATA CON CURA E CON MATERIALI DI OUAJJTA' . . 
MODERNO, TESSUTI PREGIATI A 8CELTA NEI COLORI PREFERITI DAL 
CLIENTE 

MODERNO. TESSUTI PREGIATISSIMI. BELLO. ECCEZIONALE . . . 

MODERNO. TESSUTI PREGIATISSIMI A SCELTA NEI VARI COLORI. 
BELLO. COMODO. SUPERECCEUENTE 

L 340.000 
L 488.000 

L 478.000 
L. 630.000 
L 655.000 

L 740.000 

L 780.000 
L 230.000 
L 270.000 
L 290.000 

ATTENZIONE: RIMBORSIAMO LE SPESE DI VIAGGIO Al RESIDENTI FUORI ROMA! 
IN ESPOSIZIONE A PREZZI DI FABBRICA 

• 1.000 CAMERE DA LETTO 
• 1.000 SOGGIORNI - PRANZO 
• 1.000 SALOTTI 

e tanti nitri articoli di qualità di classe, sempre a prezzi inferiori ad ogni concorrenza 

G
_ _ . mmm _ _ . quasi II trasporto a» tutta Italia, tea I nastri automscri a nostra 
I > A I T ?*J mobili acquistati pò? «n amo noi nostri ma A ^ * ^ M> M>t^ZJ „ mont.g-fc M nwom M I U vostra caaa • Montafflto ool 

• VI toniamo I 
jaclaBiiato por 

Si «rostro dooOeltlo 

INDUSTRIA ROMANA ARREDAMENTO 
VIA COLA DI RIENZO 156 (fronte Standa) - Tel. 381768 - ROMA 
VIA BOCCKA (4. km. esatto) - PALAZZO DEL MOBILE - Tel. 6240905 - ROMA 
UFMCI e MAGAZZINI CONSEGNA: Tel. 6240787 - 6240903 - 6242954 • 6242955 

raviglie. con K. De Bell - SA 
( V M 1 8 ) 

SUPERCA 
La liceale nella claisc dei ripe
tenti , con G. Guido - C ( V M 14) 

T R A I A N O (Fiumicino) 
Vit torie perdute, con B. Lanca-
ster - DR 

T R I A N O N 7 8 0 . 3 0 2 L. 6 0 0 
Un giorno alla fine d'ottobre, 
con A. Cliver - S ( V M 1 4 ) 

V E R B A N O S 5 1 . 1 9 5 l t . 0 0 0 
La maledizione di Damlen, con 
W . Holden 

CABARETS E MUSIC-HALLS 
T U T T A R O M A (V ia dei 5alumi, 

3 6 - Te l . 5 8 9 4 6 6 7 ) 
Alle 2 2 . 3 0 Sergio Centi presen
ta: * M i pare giusto » con Otel
lo Boiardi. Francesca De'li Colli 
e Silvana. 

| CINEMA TEATRI 
A M B R A J O V I N E L L I - 7 3 1 . 3 3 . 0 8 

Le ragazze pon pon n. 2 , con C. 
Rialson - DR ( V M 14) • Rivi-

• sta di Spogliarello 

V O L T U R N O - 7 4 1 . S S 7 
Storie immorali di Apol l inare , 
con Y . M . Maurin - SA ( V M 
1 8 ) e Rivista di Spogliarello 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI 

Paperino nel Far West - DA 

OSTIA 
SISTO 

Fantasia - DA 
CUCCIOLO 

Enigma rosso, con F. Testi - G 

C I N E M A CHE P R A T I C H E R A N N O 
LA R I D U 7 I O N E E N A L - A C I S : 
Africa, Alcione, Ausonia, Avorio, 
Cristallo, Giardino, Nuovo Olimpia, 
Planetario, Rialto, Trianon, Sala 
Umberto 

CIRCO SUL GHIACCIO di Moira 
Orici 
Dal 13 ottobre al 12 novembre 
in Viale Tiziano Prenotazioni tei. 
3 9 9 . 0 7 0 . Tutti i giorni due spet
tacoli ore 17 e 2 1 , 3 0 . 

•LEOCCASONCASA 

—T65H >o> 
Il servizio più rapido per la ricerca 
della casa, il più completo e adatto, 
per offrirvi una casa nelle più diverte 
zone di Roma a condizioni su misura. 
Basta telefonare al 6511 o se preferi
te Informarvi nei Ns. uffici vendita di 
zona. 

10% MINIMO CONTANTI 
MUTUO FONDIARIO 
DILAZIONI 1-15 ANNI 

•monocamere 
FLEMINQ • Corso Francia 
(libero) l . 1t.100.000 

MONTcVERDE NUOVO 
Via Lorenzo Vidaschi, 19 
(affittato) t . 7.500.000 
6. GIOVANNI - Vìa Vottarra, t 
(affittato) l~ 6.900.000 
CASILINO - Via Piero», 3 
(affittato) L. 11.300.000 

••b'icamere 
MONTEVERDE - Via di Monlavarda, 35 
(libero - completamente restaurato) 

L. 23.500.000 
S. GIOVANNI - Va Appia, 197 
(affittato) t . 14JOO.0OO 

Via Madaglia d'Oro, 42 
(affittato) Ltf.tW.vO0 
PRENESTIN0 - Via Amico de Vanafro 
(affittato) L. 11.000400 
CASILINO • Via data Bobini* 
(libero) L. 1t.MQ.0M 
APPIO LATINO • Via dalfa Caffarailatta 
(affittato) L 1t.0M.0M 
LARGO PRENESTE • Via Ortro, 54 
(affittato-con cameretta) U 11.000000 
CASILINO - Via dal Fosao di Ctntocelle, 255 
(affittato-con cameretta-piano attico) 

U 12.000.000 
TORREVECCHIA-Via Vincenzo Vlara da Ricci 
(affittato-cost. de(1965) L. 11.t00.000 
MONTEVERDE NUOVO 
Via Loranzo Vidaschi, 19 
(affittato) L, 10.500.000 
TORREVECCHIA - WÌM Enrico Noria 
(libero) L. 20.500.000 
CASIUNA - Vìa C. Sisanna, 39 
(libero) L. 28X00.000 
APPIA NUOVA - S. GIOVANNI - Via Appia, 197 
(affittato) L. 14.tM.000 
PRATI - Via Faa* di Bruno, 79 
2 camere, cucina, bagno 
(affittato) L. 17.000.000 
Ufficio vendn0> IH loco 
MARCONI • Via Odori*! ^ Gubbio, 182 
(libero) L. 29.000.000 

PRENESTINO • Via Celano, 90 
(libero) L. 32.000.000 
TUSCOLANO - Vie TtMOOfana, 844 
(libero • attico) L. 33.000.000 

altri tagli 

itricamere 
PINETA SACCHETTI-Via Mattia Batlittini. 468 
(affittato) L. 18.000.000 
MARCONI • Via Aldini, 19 
(libero) L, 33.000.000 
BOCCEA • Via Adelina Patti, 8 
(libero) con soffitta L, 32.500.000 
CASSIA incrocio VIA TRIONFALE 
Via Cappelleria della Glustiniana 
(libero - restaurato) posto auto 

L. 35.000.000 

Via dei Colli Portuensi, 589 
Salone, 2 camera, 2 bagni, cucina, terrazzo 
(libero • nuova cosi) L, 74.M0.0M 
APPIO NUOVO 
S. GIOVANNI - Via Appia Nuova 19970 
4 camere, cameretta, 2 bagni, cucina, balcone 
(affittato) L. 32L5MM0 
PIAZZA BOLOGNA - Via IrfOmo, 14 
Salone, 2 camere, 2 bagni, cucina, ripostìglio, 
balcone (libero - restaurato) L, 75.0M.0M 
COLLINETTA BOCCEA - Via Boccoa, 459 
Salone, 2 camere, cucina, bagno, giardino 
(libero - nuova costruzione) L. 48.000.000 
Disponibilità di altri tagli. 
TORREVECCHIA - Via Marcello Provenzala 
Satoncino. 2 camere. 2 bagni, cucina, balcone, 
cantina (libero-cost, 1972) L. 39.500.000 
COLLI PORTUENSI - Vìa V. Useani. 13 
Saloncino,.2 camere, 2 bagni, cucina, balcone, 
box (affittato) L. 31.000.000 
CIRCONVALLAZIONE GIANICOLENSE -
Via Nicola Corsi, 20 
*• camere, cucina - tinello; bagno, cantina 
(libero) L. 45.000.000 
MONTEVERDE VECCHIO 
Via Trebio Littore, 6 . 
t'Cjqiorno. 2 camere, cucina, doppi servìzi, 
stanzino, balconi (libero, L. 40300.000 
MONTEVERDE - Via di Montevsrde, 35 
Saioncino. 3 camere, 2 bagni, cucina, balcone 
(.;b9ro - restaurato) L. 66.000.000 
MONTESACRO TALENTI - Via E. Do Merchi 33 
Salone. 3 camere, cucina, doppi servizi, 
balconi, box (libero) L. 5t.tO0.0M 

t*65fl 
via dd teatro vate ,53/b 
I nostri uffici vendite 
sono aperti dalle 10 alfe 13, 
dalie 15 al tramonto. 

TIBURTINO - Via TtbtJrtin*, 054/A 
Salone, 1 camera, cuclnotto, bagno, balcone. 
(libero-nuova costr.) L, 34.000400 
TIBURTINO - Via Tìburtina, 854/A 
Salone, 1 camera, cucina, bagno, terrazzi, 
con accessori mansardato con bagno 
(Ubero-nuova costr.) L» 48.000.000 
TRASTEVERE - Via Ripense. 3 
Salone, 1 camera, cameretta, cucina, bagno 
(libero-rtstr.) L . 49.590000 
NOMENTANO - Via Norrwnfctne, 917 
Salone, 2 camere, 2 bagni, cucina, balcone, 
giardino, cantina, posto auto 
(libero) L. 38.500.000 
NUOVA MAGUANA - Via dada Magliai», 256 
Disponibilità di appartamenti liberi e affittati 
a partir* da L. 17.000.000. 
Ufficio vendita in loco aperto tutti i giorni 
escluso il venerdì. 
TALENTI - Via Isidoro del Lungo 
Salone, 3 camere; doppi servizi, terrazzo, 
posto macchina, cantina (attico-Ubero) 
. . U 75.000.0» 
Via Labicana, 58 
4 camere, cucina, bagno, armadio a muro 
('iber°) L, 55.0M.0M 
AURELIO - Via Vittorio Engtem, 14 
Saloncino, 2 camere, 2 bagni, cantina 
(libero) L. 52AMJM 

cambracxiuista 
E' Il servizio più immediato per cam-
biaro il vostro appartamenlo con uno 
dei nostri con la stessa rapidità di 
quando cambiale la macchina. Avrete 
cosi risolto il doppio problema di 
vendere e comprare fa casa. 
Anche se non trovato fra le nostre 
disponibilità l'appartamento che cer
cate possiamo ugualmente acquistare 
o vendere il vostro. 

http://si.io.i09
http://S12.b9.2l
http://1t.100.000
http://Ltf.tW.vO0
http://1t.MQ.0M
http://1t.0M.0M
http://11.t00.000
http://14.tM.000
http://55.0M.0M
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La mostra del mobile è ormai alla sua IV edizione - Alla «grande festa dell'arredamento» si può trovare tutto ciò che si 
desidera per la propria abitazione - Un « paese delle meraviglie » dove è possibile trovare dal mobile pregiato al prèt à por-
ter - Spettacoli e attrazioni per accogliere amichevolmente i visitatori - Sconti eccezionali sulla merce in vendita - Una mo
stra nella mostra dedicata all'architettura del verde a Roma dal 1600 ai giorni nostri - Alcune scuole d'arte italiane pre
sentano i loro capolavori e i loro studi - La possibilità di scegliere gli arredamenti adatti a tutti i gusti e a tutte le tasche 

C'è un appuntamento Im
portante nell'autunno ro
mano: la Mostra del Mobi
le e dell'Arredamento che 
si tiene, regolarmente, pres
so la Fiera di Roma. 

Ancora una volta la coo
perativa MOA è stata pun
tuale e come ogni anno ha 
presentato agli appassio
nati di arredamento (e a 
tutti coloro che hanno bi
sogno di acquistare mobili 
e oggetti per la casa) tut
te le cose migliori che ci 
sono attualmente sul mer
cato. 

Ma Iniziamo dal princi
pio. La mostra è stata inau
gurata dall'on. Clello Da-
rida 11 27 di questo mese 
— e rimane aperta fino al 
5 novembre — tra una fol
la di visitatori che. impa
ziente di visitare i 124 
stands, ha formato una lun
ga fila in attesa che i can
celli venissero aperti e che 

minclare. Si rischia a volte 
di acquistare mobili cosi, 
senza pensarci troppo, tan
to per togliersi il pensiero 
una volta per tutte mentre 
poi, dopo qualche anno ci 
si ritrova regolarmente con 
11 problema dell'arredamen
to perché, per la troppa 
fretta, si erano fatte delle 
scelte sbagliate. 

Alla MOA Casa è possi
bile riuscire a trovare su
bito la soluzione più giu
sta, perché gli stessi orga
nizzatori hanno voluto da
re al pubblico le idee e le 
soluzioni più giuste e ap
propriate per degli appar
tamenti medi. (Cioè pren
dendo come modello case-
tipo di circa 110 mq. com
poste da soggiorno, pranzo, 
camera matrimoniale, ca
mera per ragazzi, tinello, 
cucina). 

Il profano infatti, e pro
fani lo slamo un po' tutti, 

***&* -**w "*'Vr$¥ f v «A 

Nella foto vediamo il signor Guidobaldi vincitore della vettura 
Austin Allegro, messa in palio nel 1977, mentre ritira il premio 

si desse il via a questa 
quarta edizione della mani
festazione. 

Più che una mostra, la 
Fiera di Roma, in questi 
giorni si è trasformata m 
un grande Paese delle Me
raviglie, in una specie di 
piccolo paradiso terrestre 
dove si può spendere, non 
spendere, mangiare, guar
dare spettacoli, immagini-
re delle case meravigliose, 
fare acquisti reali per le 
proprie abitazioni. 

Fin dall'ingresso si capi
sce subito che là dentro 
c'è un'oasi di cose belle. Ai 
lati dei cancelli, infatti, un 
gruppo di floricultori ha co
struito delle vere e proprie 
composizioni vegetali ser
vendosi di piante, fiori, al
beri ad alto fusto, pietre. 

L'esposizione di tante co
se diverse serve ad alutare 
i visatori a chiarirsi le Idee. 
Capita spesso infatti di tro
varsi in una casa da arre
dare e di non sapere asso
lutamente da che parte co-

trova difficoltà a immagi
nare un mobile in un in
terno. Può darsi che in ve-

• trina un divano o un ta
volo antico facciano un 
certo effetto e poi, invece, 
tra quattro mura, non sia
no poi cosi adatti a quel 
tipo di ambiente. 

A volte basta armonizza
re bene tre o quattro ele
menti. studiare accurata
mente gli spazi per trasfor
mare una casa banale in 
un'accogliente abitazione. 
Ecco, per la prima volta. 
alla MOA Casa si possono 
trovare questi preziosissimi 
suggerimenti. 

E di Idee, a dire 11 vero. 
ce ne sono proprio tante. 
Basti pensare che gli orga
nizzatori hanno voluto far 
conoscere al loro pubblico 
tutte le novità che essi 
stessi hanno avuto modo 
di vedere in privato al Sa
lone del Mobile di Milano. 
riservato ai soli operatori 
economici. 

Per spiegare un pò* più 

in concreto cosa si può 
trovare alla MOA Casa pos
siamo dire senza perples
sità: tutto. Dal < prèt à por-
ter» del mobile al pezzo 
pregiato, dal lampadario 
agli accessori per 11 bagno, 
al mobili per giardino. 

Ampio spazio, quest'an
no, è stato dato anche ad 
alcune «leccornie» stranie
re. Ad esempio si potranno 
trovare raffinate porcella
ne giapponesi, cristallerie 
tedesche, francesi e ceco
slovacche. oggettistica fin
landese e perfino argente
ria. Inoltre, sempre per ri
manere tra gli accessori: 
tappeti classici o moderni, 
vari tipi di moquettes e co
si via. 

Per intenderci, questa 
volta il motto della mani
festazione potrebbe essere 
questo: MOA Casa, per una 
casa dalla A alla Z. 

Qualcuno a questo pun
to scuoterà la testa pensan
do che arredare una casa 
davvero dalll'inizlo alla fi
ne comporti una spesa non 
indifferente. Certo, non si 
tratta di bruscolini, però 
la mostra offre alcune ga
ranzie e alcune facilitazio
ni. Cioè, una stessa sala da 
pranzo, acquistata in un 
normale negozio, costerà 
molto di più che non alla 
Fiera di Roma. Non perché 
11 dentro la nostra lira ac
quisterà più valore, ma 
perché ai visitatori verran
no fatti sconti eccezionali 
su qualsiasi acquisto. E 
questo — ci teniamo a sot
tolinearlo per chi non cre
de agli « affari > — non 
toglie niente all'importan
za doi pezzi scelti perché. 
sia che si tratti di roba di 
poco prezzo, sia che si trat
ti di mobili pregiati, sono 
tutti ma proprio tutti, al
tamente qualificati. 

Ma il « paese delle mera
viglie» non finisce qui. 
Quello che abbiamo presen
tato finora non è che V 
aspetto più serio della ma
nifestazione, entrata ormai 
a far parte della tradizio
ne romana. Il resto delle 
« meraviglie > (oltre cioè 
agli oggetti di arredamen
to) è costituito da tutte le 
altre quotidiane Iniziative 
organizzate dal presidente 
prof. Renato Cernilli e dal 
suoi collaboratori. 

C'è infatti un program
ma preciso di attrazioni 
per il pubblico. 

Per la prima volta è sta
ta formata all'interno del
la manifestazione una « Se
zione informativa degli isti
tuti statali d'arte ». E cioè 
le scuole di Cantù. Firen
ze. Venezia. Roma, Deruta, 
Perugia e Faenza, presen
teranno 1 loro interessan
tissimi elaborati riguardan
ti: l'arte della ceramica. 
del legno, del tessuto, dei 

yi a mostra del mobile 
H 1 e dell'arredamento 

ELENCO ESPOSITORI 

CIO»C 
GAGGlOLI CHOC 
NAVA PAOLO 
EUROFORM 
FABBRICA LAMPADARI LA LUCE 
CASCONE 
FUMANTI 
BENEDETTI 
LEONE 
SAUA 
BINACCI 
PACE 
PROPOSTE SELEZIONATE 
PITTRICE LIANA MILETI 
ING UELUZZl 
FINNIDEE 
ALESSANDRINI 
BOTTEGA D'ARTE 8 E R M 
R INALDI 
VALLATINNOCÉNT1 
ANTIGUA ESPANA 
C? PO McbiU Rinoci 
M A E 
FRATES1 
MACRELLINO 
FLOCCO 
DANTE TOSTI BOUTIQUE DEL MOSHE 
TANZINI 
COHEN 
SATAV 
GUAZZOLIN! 
COSMOARREDO 
ROTOWASH O'AZZEO 
ARR TI NORONICIFORO 
CERAMICHE PEL LANDA A 
CAIT CAMINI IOROTERMICI 
LAVORI ARTISTICI BIOROI 
PERONI 
Mica 
cnoppo 
RAMPA LUIGI 
BINI 
MANT1NI PARADISI 
ISI MOBILI 
« N A R D I 
ARA • AAR.t l RUSTICI 
CIPOLLINI 
RIZZOLI 
Pmorw MASSIMO COREVI 
MATURI 
CAVASSI NI 
EREDI DE SANTI* 
ALTRI TEMPI DI N1COLUCCI 
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16 

1 
2 
3 
4 
S 
6 
7 
B 
9 

IO 
11 
17 
13 
14 
1S 
17 
18 
19 
20 
21 
72 
23 
24 
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76 
77 
23 
29 
30 
31 
32 
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34 
35 
36 
37 
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3 9 - 4 5 - 1 1 3 
40 
4 1 
4 2 
43 
44 
46 
4 7 - 8 1 
48 
4 9 
SO 
51 __ 
54 M 
SS 
57 
SS 

CIANCOLA SANTUCCI 
GALLI 
MAGAZZINI MONDI AL 
EIANCHINI MOBILI D ARTE 
CE R BONI 
AMADIO DI PAGNONCELLI 
ART LINEA 
COMITESARTE 
BlMAR 
FRiSETTl MOB. DI CANTU* 
STRADAIOLI 
SJCMARREOART 
EMMEVI 
NUOVA ERREOU 
PASSALACQUA 
CAPP1ELLO 
MAZZAMAURO 
LO CASCIO 
RANELLUCCI 
AOINOLFI PERROTTO 
CALVANi 
FERRERI 
ARCOBALENO 
GINOCCHI 
MARINI 
NILO ARR TI 
CTCOPRITERMO 
CENTRO ARR.TO NOVENTANO 
CASENTINI 
RICO ALVARO 
RICO UMBERTO E CLAUDIO 
LA PERUGINA 
NOTARI PRcSUTTI 
CASA DIVANO LETTO CEC1 
DE ANGE LI S 
GAGGlOLI ANGELO 
SODIMAC 
PASTORE 
DI GIUSEPPE 
RAMPA ANTONIO 
BAROONI ALFIERO 
SACCHI -SAFRA 
LOMBARDO 
GRANALLI SRUNA 
CEROUIN1 
GALLERIA CARTE MOBILE D'EPOCA 
CORSI 
UNEOI 
GRAN PAVESE CtONFRINI 
SCARCN1LLI PIANTE 
I PRIMI GIORNI 
MOSIU CERNI L U 

59 
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65 
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71 
72 
73 
74 
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77 
78 
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82 
83-84-86 
85 
87 
88 
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91 
92 
93 
94 
96 
97 
98 
99 
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106 
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I08-1QS-I10 
111 
112 
114 
115 
116 
117 
118 
119 
ITO 
121 
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124 

metalli, l'oreficeria, arti 
grafiche, l'arte del merlet
to e del ricamo e del mo
saici (ma quest'ultima è 
esclusiva della scuola di Ve
nezia). 

E' molto importante al 
nostri giorni far sopravvi
vere l'artigianato delle re
gioni Italiane, Ed è proprio 
grazie a queste scuole (e a 

Per le signore — che ab
biamo lasciato per ultime 
nella lista ma che avran
no un « regalo > lunedi 30 
ottobre — ci sarà una in
teressante sfilata di alta 
moda, presentata dal « Cen
tro arte e moda», in cui 
potranno ammirare i pre
ziosi abiti di Valentino. 
Pancaldi e di altri grandi 

e dibattiti specialistici tra 
cui quello abbastanza in
teressante organizzato dal
l'assessorato Agricoltura e 
Foreste della Regione La
zio sul tema: Florovivai
smo e la sua problemati
ca. 

In questa oasi verrà da
ta moltissima importanza 
al verde. Lo dimostra l'or-

L'onorevole sottosegretario agli Interni Clelio Darida inaugura l'apertura ufficiale della MOA 
casa '78. Sono accanto a lui il professor Renato Cernilli presidente della Cooperativa MOA e il 
vicepresidente Gianni Merluzzi. (Foto di « Fotoflash > di Roberto Riccioli) 

tutte le altre sparse per 
l'Italia che però non han
no fatto in tempo ad invia
re la propria adesione) che 
molti aspetti delle arti po
polari italiane rimangono 
in vita e possono essere co
nosciuti da tutti gli appas
sionati. 

Qualcuno può dire a que
sto punto che queste ulti
me cose con l'arredamento 
non c'entrano affatto. Pur
troppo sbaglia: grafica, ce
ramica, tessuti, merletti so
no parte integrante delle 
nostre abitazioni. Servono 
a renderle più personali. 
più accoglienti e. quello 
che è più importante, ser
vono a farcele sentire più 
nostre. 

Sempre per rimanere in 
argomento con le nostre 
tradizioni possiamo aggiun
gere che alla Fiera di Ro
ma è possibile trovare an
che pezzi di artigianato lo
cale tipico di alcune nostre 
regioni ma particolarmen
te del Lazio. 

Tornando invece al pro
gramma delle varie mani
festazioni (le scuole d'arre
damento hanno infatti 
sviato il discorso) possia
mo anticipare fin d'ora che 
domenica 29 ottobre ci sa
rà rassegnazione della cop
pa ARNEF e cioè verrà 
dato un premio alla miglio
re creazione floreale che 
alcuni florovivaisti avran
no saputo creare 11 per 11. 

Quella domenica allora 
ci sarà una vera e propria 
« festa dei fiori » che corr-
prenderà una gara tra que
sti artisti dell'ikebana e 
una compartecipazione del 
pubblico stesso che potrà 
aiutare a scegliere la mi
gliore composizione. 

Ne saranno liete le signo
re presenti che riceveran
no. ognuna, o un'intera 
composizione (e queste sa
ranno le più fortunate). 
o dei mazzetti di fiori ap
positamente preparati per 
loro. 

MOA Casa infatti è an
che questo, non una fred
da vetrina da ammirare 
dall'esterno, ma un gran
de salotto, una grande fe
sta da vivere insieme con 
gli operatori economici. 

E questo è un altro aspet
to importantissimo da sot
tolineare: la collaborazione 
strettissima tra produttori 
e distributori, cioè. 1 mobili 
vanno direttamente dal 
produttore al consumatore 
senza passare per le mani 
di mille altri rivenditori. 

Altra giornata interes
santissima sarà martedì 
31 ottobre, quando gli 
« Sbandieratoli di Cori > 
presenteranno il loro sug
gestivo spettacolo folklori-
stico nel grande piazzale 
della Fiera. 

Venerdì 3 novembre In
vece. ad avere la meglio 
saranno i più piccini. Quel 
giorno infatti sarà presen
tato un spettacolo di bal
letti e di favole mimate 
fatto dai bambini per i 
bambini. Ad organizzarlo 
però, naturalmente, è sta
to un signore che bambi
no non lo è più: il bravo 
Massimo Corevi. 

di questo tipo e in cui po
tranno però trovare anche 
prèt à porter, maglieria e... 
abiti da SDOsa. 

Anche in questo caso 
dunque, ce n'è per tutte le 
tasche. 

Per pochi intimi invece, 
e per intimi intendiamo 
esperti in materia o ama
tori, ci saranno convegni 

ganizzazione di una mo
stra intitolata « L'architet
tura del verde » riguardan
te tutto il verde di Roma 
dal 1600 a oggi (ville, via
li ecc.). 

Chi sapeva ad esempio 
che via Veneto un tempo 
era villa Ludovisi e che 
la stazione Termini è sita
ta costruita dove un tem

po c'era la meravigliosa 
villa Montalto? 

Fotografie, stampe an
tiche, cartelloni spieghe
ranno tutto sul verde del
la nostra Roma di ieri e 
di oggi invitando quasi i 
visitatori e tutti 1 respon
sabili a non rovinare più 
questa meravigliosa città 
con case-prigioni, con stra
de. automobili, smog, ce
mento. 

Verranno presentate ad 
esempio anche le attuali 
Garbatella o Montesacro. 1 
«• massacri > che sono sta
ti fatti nel corso del L eco-
li in modo da completare 
un po' la mostra con qual
cosa che. pur non avendo 
a che fare direttamente 
con l'arredamento, ha tut
tavia dei rapporti diretti 
con la nostra vita di tut
ti 1 giorni. 

Chi apprezzerà tutto 
questo, non rimarrà certa
mente insensibile di fronte 
alle preziose pitture che 
verranno esposte grazie al
la collaborazione del CI-
DAC (Centro Italiano Dif-
fusionne Arte Contempo
ranea). Quadri di Guttuso. 
Maccarl e di quasi tutti 1 
grandi pittori dei nostri 
giorni verranno esposti du
rante tutta la durata del
la manifestazione. D'altra 
parte — lo sappiamo tut
ti — il tocco finale di una 
casa ben arredata sono 
proprio le tele pregiate ap-
se alle pareti. Sono, insom
ma. quel pizzico di sale 
che ognuno di noi dovreb
be mettere nella propria 
abitazione. 

Naturalmente, tra tutti 1 
visitatori della mostra, ci 
saranno senz'altro padri e 
madri di famiglia con il 
problema dei bambini. I 
ragazzi, si sa, si stanca
no facilmente, non si in
teressano assolutamente 
alle « questioni importan

ti » di casa loro e non 
hanno nessuna voglia di 
girare e rigirare tra 1 via
letti della Fiera di Roma 
in attesa che i genitori 
decidano cosa comprare. 

Bene, i genitori di que
sto tipo di bambini non 
devono preoccuparsi: c'è 
un « parcheggio » per i 
loro figli da dove potran
no ritirarli a spese avve
nute. 

Si tratta di un cinema 
allestito proprio per 1 
bambini che potranno star 
seduti a guardare carto
ni animati e filmetti de
dicati proprio a loro, nel
la sala proiezioni della mo
stra. C'è infatti un servizio 
dì sorveglianza che per
mette ai genitori di fare 
tranquillamente 11 giro de
gli stands. Gli spettacoli 
vengono proiettati conti
nuamente per tutto il tem
po della manifestazione. 

La MOA Casa ha pen
sato proprio a tutto. Ogni 
problema viene risolto. Si, 
proprio cosi, qualche fortu
nato potrà perfino risolve
re il problema dell'auto
mobile e del televisore a 
colori. 

Chiunque acquista un bi
glietto d'ingresso, parte
cipa automaticamente a 
un concorso a premi che 
comprende estrazioni gior
naliere e un megapremio 
finale che consiste proprio 
in un'automobile: una Au
stin 1100 « Allegro > che 
non è certo un regalo da 
buttar via o da prende
re In poca considerazione. 
Per gli altri « fortunati > 
dei giorni che precedono 
la chiusura della mostra 
verranno estratti premi 
che potrebbero essere: qua
dri d'autore, TV color, ci
clomotori, quadri a piccolo 
punto e ogni altra mera
viglia di questo genere. At-

e iniziata 

iidiniir 
.-!ir.ilrJ; 

a mostra del mobile 1 e dell'arredamento 
QUALIFICATE RISPOSTE AD OGNI ESIGENZA D ARREDAMENTO 

alla FIERA di ROMA dal27ottobre al 5 novembre 

tenti dunque a conservare 
il biglietto. 

A questo punto abbiamo 
detto proprio tutto: pre
mi, manifestazioni, spetta
coli, attrazioni e poi, na
turalmente mobili e so
prattutto mobili. 

L'unico modo per essere 
sicuri di acquistare mobili 
e accessori altamente qua
lificati è quello di « Infilar
si * nel mondo di MOA Ca
sa, tra i vialetti della Fie
ra di Roma, dove nessuno 
vena a darci fastidio obbli
gando ci a fare le scelte 
che dicono loro, né a co
stringerci assolutamente a 
fare degli acquisti forza
ti come invece spesso può 
capitare quando si entra 
in un negozio con un ven
ditore particolarmente... 
petulante. 

Ma lasciamo perdere 
questi commenti del tutto 
personali. E" inutile conti
nuare a dire: andate alla 
MOA Casa (che rimarrà 
aperta fino al 5 novembre) 
perché troverete un muc
chio di cose belle. Noi il 
consiglio ve l'abbiamo da
to. Ora spetta a voi anda
re personalmente a verifi
care se tutte queste belle 
cose che vi abbiamo raccon
tato sono giuste o sba
gliate. 

L'appuntamento dunque 
c'è stato regolarmente an
che quest'anno con un sac
co di novità in più che — 
continuiamo a ripetere — 
fanno della mostra una 
vera e propria manifesta
zione di amicizia per tutti. 
Perché una cosa interessa 
a chi, 11 dentro, offre i 
propri prodotti: la stima 
e la fiducia dell'acquirente 
in modo di essere sicuri 
di riincontrarlo poi, negli 
anni che verranno, sempre 
li, puntuali come sempre 
con la voglia di trovare 
tante novità in più. 

orario: saboto e festivi 10-22-fer ial i 15-22 

CINEMA-TEATRO 
MANIFESTAZIONI VARIE 

FLOROVIVAISTICA A CURA 
DEL CONSORZIO ROMAFLOR 

SEZIONE INFORMATIVA: 
ISTITUTI STATALI D'ARTE 
(CAMn^FIRENZE-VENEZlAROMADERUTA) 

DOMANI alle ore 16,00 
FESTA dei FIORI 
e ASSEGNAZIONE 
della 5" Coppa A.R.N.E.F. 

CONCORSO 
VISITATORI 

GIORNALIERO 
« , A PREMI 
i ¥ TRA CUI: 

1 TV COLOR-CINE FOTO 
QUADRI D AUTORE 
CICLOMOTORE CIAO 

PREMIO FINALE 
UNA VETTURA 
AUSTIN ALLEGRO 1100 

Austin 
Leyiand 

ISI. 
iiii 

JlUl 
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Domani contro la Fiorentina e l'Avellino (ore 14,30) 
— — — ,v , ^} rj-f 

Per Milan e Perugia «prova del nove» 
La Juventus a Bologna per riscattare la sconfitta subita dagli umbri - La Roma a Catanzaro per con-
fermare i progressi • Lazio-L.R. Vicenza senza Nicoli e con Agostinelli • Torino-Inter: partita delicata 

Coppa Campioni pallanuoto 

Pro Recco facile 
sul Polytechnic 
I campioni d'Italia hanno vinto per 9-5 

totocalcio 
— — . — » — _ 

Bologna - Juventus 
Catanzaro-Roma 
Lazio-Vicenza 
Milan-Florantina 
Napoli-Atalanta 
Perugia-Avellino 
Torino-Inter 
Verona-Ascoli 
Palermo-Cagliari 
Pescara-Ternana 
Rimini-Cesena 
Trento-Cremonese 
Catania-Livorno 

m^mm •*. 

2 
1-x 
1-X 
1-x 
1 
1 
1-2-X 
x-2 
1-2-X 
1 
\ 
X 
X 

totip 

P. ROSSI e GIORDANO due grandi protagonisti di Lazio-Vicenza in programma all'Olimpico 

PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

2 1 
1 2 
x 2 
2 x 
1 x 
x 1 
2 x 
X 2 
1 2 
2 1 
1 2 
2 1 

Per i prossimi tre anni il « Dino Ferrari » sarò sede di una prova del « mondiale » 

Polemiche all'annuncio 

• Un momento del drammatico incidente accaduto alla partenza dell'ultimo G.P. d'Italia di
sputato sulla pista di Monza che è costato la vita a Ronnie Peterson. 

d'Italia, ha detto. « che deve 
decidere dove sarà disputato 
il Gran Premio d'Italia. La 
CSI non c'entra ». 

Il senatore Camillo Ripa
monti. presidente dell'A.C. 
Milano ha dichiarato: « An
zitutto non spetta al signor 
Ecclestone decidere su quale 
autodromo si dovrà correre 
il prossimo Gran Premio 

e reazioni 
che il G.P. d'Italia si correrà a Imola 
Le dichiarazioni degli Automobil Club di Bologna e Milano - Nella diatriba si è inse

rito anche il Mugello • Un comunicato dell'ACI nazionale - La CSI si dichiara incompetente 
Monza non avrà più il 

gran premio automobilistico. 
Era facile intuire che si sa
rebbe giunti a tanto già al
l'indomani della tragica ulti
ma edizione che costò la vita 
al pilota svedese Ronnie Pe
terson. In quell'occasione in
fatti l'organizzazione dei co
struttori (la FOCA) dichiarò 
che l'autodromo monzese non 
avrebbe più ospitato il gran 
premio d'Italia. E cose ana
loghe furono dette dal piloti. 
Ma è stato sufficiente l'an
nuncio congiunto della FOCA 
stessa e dell'Automobile Club 
di Bologna che per i prossi
mi tre anni il Gran Premio 
d'Italia sarebbe stato dispu
tato all'autodromo Dino Fer
rari di Imola per sollevare 
polemiche. 

Tra le tante prese di posi
zione spicca quella del dottor 
Giancarlo Iovi, presidente 
dell'A.C. di Bologna (dal qua
le dipende l'autodromo di 
Imola). Sulla vicenda il dot
tor Iovi ha precisato che 
Imola non ha mai chiesto di 
organizsare il Gran Premio 
d'Italia. « Noi — ha detto — 
abbiamo semplicemente chie
sto che ci venga assegnata 
una prova di campionato 
mondiale. Sappiamo benissi
mo che il Gran Premio d'Ita
lia lo assegna TACI naziona
le e sappiamo anche che per 
tradizione Monza ha titoli 
maggiori, salvo ovviamente le 
condizioni tecniche della pi
sta. Se ne faranno due? Non 
lo so. Resta 11 fatto che la 
corsa imolese sarà quella va
lida per il titolo iridato pi
loti ». 

Il dottor Iovi ha poi ag
giunto: « Per quel che riguar
da 1 termini dell'accordo con 
la FOCA devo dire che non 
vi sono condizioni particolari. 
La scelta di Bemie Ecclesto
ne è stata fatta dopo aver 
visionato il " Dino Ferrari *\ 
Non siamo noi quindi che vo
gliamo escludere Monza. E* 
la stessa Monza che può 
escludersi da sola. Basta pen
sare infatti a cosa potrà ac
cadere al termine dell'inchie
sta della magistratura, se 
cioè quel circuito verrà rico
nosciuto pericoloso come del 
resto già Io considerano i co
struttori ». 

Dal canto suo l'Automobile 
Club d'Italia nazionale da 
Roma ha diramato un comu
nicato nel quale si legge che 
«la scelta d-.-l circuito su cui 
far correre il Cir.\n Premio 
d'Italia p r il 1973 spetta al 
TACI e non al signor ETle 
stone ». E" evder.'.c A questo 
punto che l'anno prossimo si 
potrebbe avere av. Gran Pre
mio d'I*.ali.» a Mon/a o el-
trove. n .n valido nti :l cam 
pion-.o ìnTnlia'.1 "»> n*re è 
chiaro che a Imola si correrà 
Un ? . l T piOMllO - che pò 
treb;>? chiamarsi Gr»n Pre 
mio d'Italia o in un'altra 
maniera — valido per li 
« mondiale » di Formula Uno. 

Nella polemica si e inse
rito anche il circuito toscano 

Sono usciti i modul» 
per l'equo canone 

E* in vend.ta nelle ed cole a lite 
mille it fascicolo dell» editrice 
CEDA contenerne I* « raccolta 
compiei» • dei modelli pronti 
per l'applicazione dell'equo e* 
none • in novità assoluta 
l'« Equocanomelro » scheda pra 
lica par il calcolo dal canon*. 
nonché contratti • moduli per 
aumenti • diminuzioni dal 1 
novembre 1978. 

del Mugello con una dichia
razione diramata dall'Auto
mobile Club di Firenze che 
gestisce l'impianto. Vi si pre
cisa anzitutto che la scelta 
della sede più idonea per la 
organizzatone Ji un gran 
premio valida per il campio
nato mondiale di Formjla 
Uno è di competenza esclusi
va delle autorità sportive na
zionali e internazionali. Quin
di il presidente della FOCA 
e il presidente dell'AC Bolo
gna tutt'al più possono espri
mere una loro preferenza. 
Anche in tal caso, però. 11 
signor Eccle;,one. presidente 
della FOCA, più volte solleci
tato nell'interesse dei piloti 
avrebbe dovuto compiere un 
sopralluogo al Mugello, per 
rendersi c;onto della validità 
dell'autodromo toscano rispet
to a quello di Imola ». 

Da Parigi si è fatto vivo 
11 neo-presidente della CSI. 
Commissione Sportiva Inter
nazionale, dichiarando che 
non si tratta di una cosa di 
sua pertinenza. Jean-Marie 
Balestre ha quindi affermato 
che nella polemica la CSI 
non può assolutamente Inter
venire. E* l'Automobile Club 

La disputa 
Monza - Imola 

alla radio 
ROMA — La disputa tra Mon
za e Imola per ospitare le pros
sime edizioni del Gran Premio d' 
Itale automobilistico di formula 
uno. sera l'argomento dello spe-
cia'e < GR2 motori » :n onda n 
rad odue oggi alle 10. Vi pren
deranno porte • rappresentanti de-
g'i Automob'le Club di Miltno « 
Bologrm Per l'Automobile club 
di Bologna parteciperà H dottor 
Giancarlo Jovi. per l'Automobile 
Club Milano il cons;g' ere dott. 
Claudio Vigano che è Eriche con
sigliere contimene di Monza In
terverrà iì pilota di formula uno 
Arturo M «rieri o. 

d'Italia. Questa decisione 
spetta all'ACI che. attraver
so l suoi organi statutari, ha 
già confermato la scelta di 
Monza. 

Rimane sempre aperto il 
problema del rinnovo della 
concessione a continuare l'at
tività sulla pista di Monza. 
La convenzione tra 1 comuni 
di Milano e Monza con la 
SIAS — la società che lo 
gestisce — scade quest'anno. 
E quindi la continuità o me
no del Gran Premio d'Italia 
a Monza è nelle mani delle 
amministrazioni comunali 
delle due città ». 

Resta la realtà di que
sto accordo che la FOCA ha 
stipulato con l'Automobile 
Club di Bologna, certamente 
col sostegno dell'Associazione 
dei piloti di Formula Uno che 
all'indomani della tragedia 
dichiararono che a Monza 
non avrebbero mai più corso. 
Sarà interessante osservare 
come si comporterà TACI na
zionale. Anche tenendo conto 
che sull'incidente che costò 
la vita a Peterson è in corso 
un'inchiesta della magistra
tura. 

ROMA — Domani la quinta 
giornata del campionato 
chiama subito alla riprova 
le due capilista Milan e Pe
rugia. Entrambe saranno im
pegnate in casa, ma il com
pito più difficile lo avranno 
sicuramente 1 rossoneri che 
ospitano la Fiorentina. Al 
« grifoni » toccherà l'Avelli
no ultimo In classifica. Ma 
altri incontri rendono inte
ressante la domenica calci
stica: Torino-Inter. Catanza
ro-Roma, Bologna-Juventus e 
Lazio-Vicenza. Ma vediamo 
11 dettaglio (ore 14.30). 

• BOLOGNA (3)-JUVEN-
TUS (4) — Prezzi alle stelle 
20-25 mila lire le tribune nu
merate e 4000 le curve. Non 
sarebbe 11 caso che interve
nisse la Federcalclo? Pe-
saola ha problemi di forma
zione. Maselll non ci sarà a 
causa di uno stiramento alla 
gamba destra. Fermo anche 
Colomba. Per cui Castronaro 
col n. 6 e Tagliaferri al posto 
di Colomba. In compenso Ro-
versi torna In difesa e verrà 
Impiegato su Bettega, mentre 
a marcare Virdis sarà Bach-
lechner. Nella Juve non cam
bia niente, nonostante la 
sconfitta subita dal Perugia. 
Fanna e Cabrinl restano ad 
« ammuffire » in panchinu. 
mpntre Morini viene confer
mato. Ovvia la smania di ri
scattare la sconfitta e dimo
strare che si è trattato sol
tanto di un episodio. Segno 
prevalente è il 2 col 40%. ma 
anche la x vanta un 40%-. 

• CATANZARO (3J-ROMA 
(3) — Mazzone ha voluto Bra-
glla. ma torsp non lo schie
rerà domani. Infortunati so
no Ranieri. Nlcolinl e Grop
pi. oltre a Banelli e Matto-
llnl. ma tutti recuperabili. 
Il tecnico spiega con l'assen
za di Turone la causa del 
perché Palanca (capocanno
niere di Coppa Italia), non 
riesce a ' segnare. Giagnoni 
ha qualche problema. Dopo 
il recupero di Rocca, è ve
nuto l'infortunio a Boni che 
si aggiunge a quelli di San-
tarlni e De Sistl. Anche Ca-
saroli non è al meglio. Co
munque Boni si dice sicuro 
di recuperare, per cui non 
dovrebbero esserci cambia
menti rispetto alla formazio
ne che ha battuto il Bologna. 
Segni prevalenti la 1 e la x 
con ciascuno il 40%. 

• L A Z I O ( 4 ) - V I C E N Z A (3) 
— La battuta d'arresto a 
Firenze ha scatenato le... lin
gue. Certa stampa si diverte 
e « carica » l tifosi. D'Amico 
e Manfredonia si prestano al 
gioco: i problemi della squa
dra si ingigantiscono. Nicoli 
non ci sarà essendosi nuova
mente infortunato, togliendo 
cosi le castagne dal fuoco a 
Lovatl, che lo sostituirà con 
Aeostinelli. Qualche dubbio 
per Cordova, tanto che è In 
preallarme Ferretti della 
« primavera ». ma vedrete 
che « Ciccio » ci sarà Possi
bile che l'innesto di Agosti
nelli renda più consistente il 
centrocampo. I blancorossl 
sono reduci dal pari imposto 
dal Napoli. Paolo Rossi non 
ha ancora segnato. Forse Car-
rera dovrà sottoporsl ad In
tervento chirurgico, per ri
muovere l residui di una ir-
reeolare ciratrlzzaz'one al 
piede sinistro (50-60 giorni 

In « Dribbling » 
alla ribalta il 

pallone elastico 
ROMA — Stasera « Dribbling », 
la rubrìca di sport che va in 
onda alle 19 sul secondo cai a. e 
presenta servizi sull'ex calciatore 
del Napoli Cane, di Gabriele Tra
montano; sul gioco del pallone e-
lastico. di Cesare Castello?!!; sui 
controlli elettronici de'le funz'o-
ni cardiache durante lo svolgi
mento di attiviti agonistiche, di 
Cesare Pierleoni, sullo sci d'erba. 
di Ettore rrtngipcne e sui ral
ly*, di Gienfranco Pencsni. 

fermo). G.B. Fabbri ha fatto 
acquistare il centrocampista 
Bonafè e 11 difensore Bombar
di. Stessa formazione. Segno 
prevalente l'I col 50%. ma an
che la x vanta un largo 30%. 

• MILAN (7)-FIORENTINA 
(5) — I rossoneri sono chia
mati alla « prova del nove » 
privi ancora di Rlvera. Bet 
e Morini. Non sono utilizza
bili neppure Boldinl e Sar
tori. Per cui, pur se restano 
In piedi alcune possibilità di 
recuperare Rivera, la forma
zione dovrebbe essere la stes
sa che ha vinto a Bergamo 
I viola mancheranno ancora 
di Antognoni. per cui Carosi 
manderà in campo molto prò 
babllmente Bruni al posto di 
Pagliari oppure al posto di 
Orlandini che ha un doloretto 
alla gamba destra. Segno pre
valente l'I col 50%. ma atten
ti alla x che vanta un ab
bondante 30%. 
• NAPOLI (5)-AT AL ANTA 
(2) — Vinicio vuole apportare 
variazioni. Prevede un attac
co a « tridente ». Capone-Pel 
legrini-Savoldi e l'innesto di 
Majo e Caso a centrocampo 
Domani, però è probabile ch*« 
Caso vada In panchina, men 
tre Majo verrebbe schierato. 
relegando Vinazzanl In pan 
china. C'è anche una mezza 
idea di lanciare 11 giovane 
Tesser In difesa. Per Capo
ne, che non ha convinto in 
allenamento, l'esperimento 
andrebbe rimandato. Ma con 
il brasiliano non si sa mal. 
I bergamaschi sono « tem:-
molati » favorendo ancor di 
più I partenopei. Rocca è 
squalificato. Gesso per Pir-
cher e Prandelli; indisponi-
bill Scala: acciaccati Vavas-
sori. Mei, Finardl e Festa. In 
difesa Vavassori e Mei paio
no recuperabili, altrimenti 
dentro Andena e Osti. Il cen 
trocarhpo è da inventare: 
pronti Mastropasqua e Ta 
vola, gli altri tre posti re
stano scoperti. La decisione 
verrà presa dono l'allena
mento di oggi. Segno preva
lente l'I col 60<3-. 

• PERUGIA (7)AVELLINO 
(2) — Umbri euforici e do
mani « Pian di Masslano » 
esaurito. D'Attoma ha per
sino-avanzato la proposta al 
presidente della Ternana Ti-
beri di una fusione tra l 
due sodalizi. La squadra si 
chiamerebbe Umbria. Il pre
sidente Tiberi ha preso tem
po. Nappi riprende il suo 
pasto, mentre Redeghleri vie
ne spostato a n. 8 prendendo 
il posto dell'infortunato But
ti. Il tecnico irplno ha una 
mezza idea di utilizzare H 
neoacquisto Beruatto. Per 11 
resto tutto immutato, tenu
to conto che Lombardi p 
sempre squalificato. Seeno 
prevalente l'I col 50% 

• T O R I N O ( 5 ) - I N T E R (5) 
— I granata smaniano di fu
gare le voci di crisi, dopo la 
sconfitta di Ascoli. I neraz
zurri vogliono « bagnare » 
l'ingresso nei « quarti » di 
Coppa delle Coppe. Incontro. 
perciò, molto delicato. Ppr 
Pulici ancora qualche dubhio 
Forse Radice cercherà di re
cuperare Claudio Sala, men
tre sono migliorate le condi
zioni di Graziani e Patrizio 
Sala. Per Bersellinl esiste il 
solo problema di sostituire Bi
ni squalificato. In ballottag
gio sono Marini e Tncella II 
resto invariato. Partita alla 
quale assegneremmo la tri
pla. 
• V E R O N A ( 2 ) - A S C O L I (4) 
— Veronesi in difficoltà, men
tre i marchigiani hanno rial
zato la testa dopo il suc
cesso sui granata. Nessun 
problema di formazione per 1 
padroni di casa. Nei marchi
giani probabile forfait di 
Penco, caduto mentre usciva 
dalla doccia. Le migliorate 
condizioni di Bellotto risol
vono la questione. Segno pre
valente la x col 407e. 

g. a-

Mondiale il sovietico Andrianov 
STRASBURGO — Dopo il successo dell'URSS In campo fem
minile, i sovietici hanno colto ieri un altro prestigioso risultato. 
Nicolai Andrianov, già campione olimpico, si è aggiudicato 
il titolo mondiale di ginnastica maschile individuale. Con punti 
117.200 ha preceduto il giapponese Eizo Kenmotsu e il suo 
comparano di squadra Alexandr Dldialin, che hanno avuto 
p. 116.550 e 116.375. Nella foto: Andrianov sul podio del vin
citore, con accanto il connazionale Didiatin. 

I l 10 novembre al palalido di Milano 

Un altro americano 
sulla strada di Righetti 

MILANO — Spostato per esi
genze televisive al 15 novem
bre l'atteso match valido per 
l'assegnazione del titolo eu
ropeo dei pesi mosca tra 
Franco Udclla e lo spagnolo 
Carrasco, Il ring del palalido 
avrà come attrazione nella 
riunione del 10 novembre Al
fio Righetti. Slnora l'organiz
zatore Branchinl non ha an
cora deciso chi sarà l'avver
sario del peso massimo riml-
nese. In ballottaggio figura
no i nomi di due statunitensi 

Coppa Renault 5 
a Vallelunga 

ROMA — Dopo undici prove di
sputatesi su tutti gli autodromi 
della penisola, la Coppa Renault 5 
Elf concluderà domani all'autodro
mo di Vallelunga il suo ciclo 1978. 
Massimo Sigala si è ormai matema
ticamente aggiudicato il titolo, in
fatti vincendo la penultima prova 
disputatasi il 17 settembre al Mu
gello, il 27enne pilota di Pian-
cami.no. oltre al titolo, ha vinto 
quella monoposto di F. 3 con la 
quale nel 1979 potrà cimentarsi al 
fianco dei migliori piloti della 
categoria. 

Comunque non tutte le posizio
ni della classifica finale sono de
finitive e la gara dì Vallelunga do
vrà definirle. • Camaleo », che pro
prio nelle ultime gare ha visto 
sfumare un risutato rincorso per 
tutta la stagione, vorrà difender* 
il suo secondo posto, 

I due turni di prove ufficiali 
avranno luogo oggi, mentre doma
ni la Coppa dell'Avvenire (14 giri 
pari a Km. 44,800) prenderà il 
via alle ore 14; la finale (28 giri 
pari a Km. 89.500) inizierà alle 
ore 15.45 e sa-à la gara finale 
della manifestazione. 

Presentata ieri la settima edizione della popolare manifestazione di sport organizzata d^ll'UlSP 

Comincia domani «Corriper il verde 

di buona quotazione: José 
Roman e Tom Pratern. Fon
ti attendibili danno una leg
gera preferenza per quest'ul
timo, un pugile che appar
tiene alla stessa scuderia di 
quel Boynton che fratturò 
la mascella a Mattioli e che 
sarà il prossimo di Bruno 
Arcari. 

Chiunque sia l'avversario, 
Righetti, accettando questo 
combattimento, sta dimo
strando di voler cambiare il 
suo sistema di preparazione: 
non più lunghe sedute d'al
lenamento In palestra ma 
match ravvicinati nel tempo 
E' questo il nuovo « credo » 
in fatto di preparazione del 
riminese che infatti solo sa
bato scorso ha Incrociato i 
guantoni con il colosso statu
nitense Gregory Johnson 
battendolo per K.O. al quin
to rounds. 

Questi impegni sempre più 
frequenti, secondo Righetti, 
servono a mantenere la con
dizione in vista di match che 
segnano la carriera di un pu
gile. E il riferimento ad un 
match a mondiale » è eviden
te. 

PRO RECCO: Trezza. Baldi-
netti, Sotimel, Galbusera, Si-
meoni, Blslo, Ghibellini, Mas
sa, Castagnola, Lagostena, 
Revello. 
POLYTECHNIC: Tollefson. 
Benated, McCarteney I, Me 
Carteney I I , McCarteney I I I , 
Meek, Love, Binns. Halwwod, 
Armanukis. 
A R B I T R I : Mark (Germania 
federale) • Senyuz (Tur
chia). 
R E T I : primo tempo: Massa 
(rig.) 0'10" e 1'55". Bacinet
t i 2'59", 3'52" e 4'15", Ghibelli
ni 4'41"; Secondo tempo: Bl
slo 2'37", Bensted 305", terzo 
tempo: Sollmei 2'03", McCar
teney I 2'34". Love 3'40"; 
quarto tempo: Meek 2'19", 
Bensted 3'41", Massa (rigore) 
4'07". 

GENOVA — La Pro Recco ha 
esordito con una facile vit
toria (9-5)) contro gli inglesi 
del Polytechnic nel girone eli
minatorio della Coppa dei 
Campioni di pallanuoto inizia
tasi ieri nella piscina geno
vese di Albaro. Per la squa
dra campione d'Italia l'incon
tro odierno è stato, in pratica. 
un proficuo allenamento: la 
qualificazione per le semifi
nali. data la scarsa levatura 
degli avversari, è scontata. 
Insieme alla Pro Recco do
vrebbe passare il turno l'Aka-
demik di Sofia, vittorioso nel 
secondo incontro di ieri a spe
se dell'Istanbul per 16 3. Que
sta sera, dal confronto diretto 
tra italiani e bulgari, uscirà 
la squadra vincitrice del gi
rone eliminatorio genovese. 

La Pro Recco ha messo al 
sicuro il risultato nel primo 
tempo che ha chiuso sul 6 0. 
poi i biancocelesti hanno ral
lentato il ritmo del gioco, pur 
impegnandosi sempre su li
velli più che accettabili. Nel
le ultime due riprese, infine 
i campioni d'Italia hanno 
schierato in vasca numerosi 
giovani, per dare a tutti la 
possibilità di fare esperien
za, e questo spiega la par
ziale rimonta degli inglesi nel 
finale di gara (1-1. 1-2. 1-2). 

Nell'altro incontro, il suc
cesso dell'Akademik Sofia è 
stato ancor più facile e net
to. in quanto i turchi del
l'Istanbul sono riusciti a im
pegnare i bulgari soltanto a 
centrovasca. ma non si sono 
mai resi pericolosi in fase di 
realizzazione. 

Akademìc Sofia 
Istanbul 16-3 

A K A D E M Ì C : Matchev. An
drea v. Avramov, Drigorou, 
Bralkov, Veltichev, Todorov, 
Ibalevski, Kirlakov, Aleksan-
drov. 

ISTANBUL: Ozsoy, Valici . 
Ebrem, Gerer. Garlrglg, Ta-
cay, Ofzer, Ueffa, Guerl, Ay-
bazs, Onez. 

A R B I T R I : Burge (Gran Bre
tagna) Cuora ( I tal ia) . 
R E T I : primo tempo: Todorov 
39" e 2'15"; Andreev 3'13". Vel-
techev 4'00", Todorov 4'19"; 
secondo tempo: Ozfer 1'43", 
Bralkov 2'55". Todorov 3'3G"; 
terzo tempo: Balevskl 1*00", 
Kirlakov 2'47". Andreev 328", 
Yazlci 3'49"; quarto tempo: 
Bralkov 0*40". Gurel 0'53", To
dorov 2*18", Kirlakov 306". e 
3'42", Avramov 4'09", Balevskl 
4*39". 

ROMA — Lo sport è divenu
to ormai esigenza sociale di 
grande rilevanza; ha mesao 
in chiara evidenza che come 
tale non è soltanto fatto pre 
valentemente muscolare, ma 
— per molteplici molivi, non 
ultimo per la positiva spinta 
che esercita in favore di una 
e.vile aggregazione umana — 
anche momento culturale. Ma-
ni reptazioni come « Corri per 
il verde», autentica festa po
polare dello sport, esaltano 
questo ruolo meglio di tante 
altre iniziative, siano esse pu
re più grandiose e di grandis
simo livello. 

Senza tradire questa sua 
rondanjcntale caratteristica di 
avvenimento popolare, orga
nizzato con la semplicità delle 
grandi cose popolari, ieri gli 
organizzatori. l'UISP e Paese 
Sera, hanno presentato la set 
tima edizione della manife
stazione. Niente di nuovo a 
proposito dei motivi ideali del
l'iniziativa: una importante 
novità invece sul piano or
ganizzativo: si invita la gente 
a partecipare non soltanto su 
Itinerari romani, ma anche 
sulle strade di 22 comuni del 

Lazio. Si prospetta una gara 
agonistica di livello ricreativo 
ed amatoriale — nella quale 
spesso hanno mosso i primi 
passi anche elementi poi sali
ti alla ribalta del « grande » 
agonismo — che soddisfi la 
domanda di pratica sportiva 
elementare e che richiami la 
attenzione sull'esigenza di da
re allo sport, nella regione e 
nella capitale, le strutture ne
cessarie al suo svolgimento. 
come impianti e attrezzatura 
di zone verdi. 

Quando, dopo l'introduzione 
di Spartaco De Vincenzo, ha 
preso la parola — in veste 
di invitato — l'assessore allo 
sport del Comune di Roma, 
Renato Nicolini. l'argomento 
è subito venuto a fuoco. « A 
Roma manca il verde e la 
possibilità di correre — ha 

sottolineato Nicolini — ; da qui 
nasce il valore della manife
stazione che tali condizioni ri
vendica e vuole realizzare. La 
amministrazione cittadina ha 
allo studio una delibera ten
dente a risolvere il problema 
dell'utilizzazione piena degli 
impianti attraverso una nor
malizzazione della situazione 

degli impianti privati abusi
vi. Quindi è in avanzata fa
se di studio e di prossima 
realizzazione un progetto per 
la costruzione di 40 impianti 
polivalenti di base. La do

manda di verde attrezzato che 
sale fino al Campidoglio dal 
la manifestazione "Corri per 
il verde" che propone ogni 
domenica all'attenzione un 
parco della città che dovreb-

sportflftsh-sporlflash-sportflash-sportflash 
4> CALCIO — E' «tato deferito 
alla C D . della Lega il giocatore 
Tarane del Catanzaro per le di
chiarazioni rilasciate alla stampa 
dopo la partita con l'Inter. 

• CALCIO — la vista etesii Im
pelai della Matonaia hmiores so
no stati convocati a Siena I se
guenti giocatori: Bonesso, Bonetti, 
Brunì, Caroti, D'Arsi*. Ferroni, 
Galasso, Giovannetli, Mandressi, 
Marito, Occhipinti, Paolucci. Per-
roiw, Romiti. Salvador!, Sclosa, 
Secchi. Storiato e Zarattoni. Alle-

Acconia. 

• TRIS — La corsa tris che si 
correva a Trieste, è stata vinta da 
Hocret. Qemita la combinazione 
vincente: 3-1-4. La ejveta: li
ra 299.9*3 per 74S vincitori, 

• TENNIS — Adriano Panatta 
si è qualificato per le semifinali 
del torneo internazionale di Tokio 
battendo il n. 1 giapponese Jan 
Kaki per 6-4, ( M . In semifinale 
Panatta affronterà il britannico 
Batter Mottram. 

• TENNIS — John Newcombe. 
ano dei grandi tennisti australia
ni, ha deciso di appenderà la 
racchetta al chiodo. Ha trenta-
qaattro anni e, nella sai carriera, 
M ottenuta ovunque grandi af
fermazioni. 

• PODISMO — DOSMMIÌ avrà 
luogo nel Parco nazionale d'Abruz
zo, con partenza eia Poocasaeroli, 
la tona edizione dotta • Ecoton-
ge », gara podistica di Montagna 
Baisi la a tottl. La longhena del 
percorso * variata a seconda del
l'età dei concorrenti. 

be essere meglio attrezzato e 
gestito, pone all'amministra
zione comunale dei problemi 
che non possono essere ri
solti. vista la specifica pecu
liarità della situazione di Ro
ma. nel modo in cui sono 
stati risolti altrove. Sono di 
sponib.li centinaia di milioni 
per la manutenzione del ver 
de attrezzato s:nora dato in 
appalto. Spsriamo che dal-
l'associazionismo sportivo pos
sano venirci proposte e pro
getti per questa manutenzio
ne che realizzata dai diretti 
interessati, con le dovute ga
ranzie di esercitarla In fun
zione del bene comune, po
tremmo opportunamente fi
nanziare ». 

Prima ancora dell'inizio 
« Corri per il verde » ha dun
que già incontrato un positi
vo riscontro: gli Enti dello 
sport, CONI. Federazioni 
sportive. Enti di promozione 
e quanti hanno la possibilità 
di farlo, possono dunque con
correre con loro progetti al 
superamento di una delle dif
ficoltà che la pratica sporti
va incontra nella capitale. La 
amministrazione comunale de

mocratica dichiara la sua pie
na disponibilità. Ma non per 
questo il ruolo promozionale e 
rivendicativo di « Com per il 
verde » è adesso minore. Con 
alle spalle la tradizione, con 
le benemerenze di manifesta
zione che ha già portato al
lo sport decine di migliaia di 
praticanti, col vanto di avere 
chiamato a correre sui prati 
dei parchi di Roma migliaia 
di ragazzi di età inferiore ai 
15 anni, col merito di aver 
dato allo sport agonistico Raf
faele Castaldo, vincitore della 
fase regionale dei Giochi del- ' 
la gioventù 1977, Massimilla- } 
no Cimino, poi divenuto cam ! 
pione regionale. Carlo Tom- i 
masi (oggi accreditato di 23~3 
sui 200 m, di 51"3 sui 400 m. 
e l'58~4 sugli 800 m ) . Anto- ' 
nio Arlotti (oggi 53"1 sui 400 • 
ro.) domenica darà 11 via al
la sene delle gare con una 
grande parata nelle vie citta 
dine. Appuntamento al Cam 
pidoglio e da qui per le vie 
de] centro fino a Villa Bar 
ghese per la conclusione del 
primo festoso appuntamento 

PROVINCIA DI TORINO 

CITTA' DI RIVOLI 
Avviso dì gara 

Appalto concorso (ai sensi legge 8-8-1977, n. 584 e successive 
modifiche) Rivoli (provincia di Torino) Borgo Nuovo, Via Monte 
Bianco, Via Gradisca. 

— Costruzione scuola media, n. 24 aule e relativi spazi inte
grativi — sistemazione aree esterne — edificio da realizzare in 
edilizie industrializzata. 

L'offerta dovrà essere presentata per l'intero progetto. 
Le opere dovranno essere eseguite entro il termine massimo di 

18 mesi dalla data della consegna dei lavori. 
Indirizzo dell'Ente: CITTA' di RIVOLI (provincia di Torino) -

ITALIA - Via Capra n. 27 • CAP 10098 - RIVOLI. 
Sono ammesse alla gara anche le imprese di cui all'art. 20 della 

legge 8-S-1977. n. 584 e successive modifiche (saranno ammesse 
alla gara anche imprese riunite o che dichiarino di volersi riunire. 
sempre che sussistano per ciascuna di esse i requisiti previsti dalla 
succitata legge). Appalto per costruzione scuola media n. 24 aule 
più spazi accessori ed integrativi e sistemazione aree esteme, il 
tutto completo di allacciamenti ai pubblici servizi e recinzione, se
condo le indicazioni del capitolato particolare d'appalto. 

Le domande redatte in carta da bollo da L 2.000 in lingua 
italiana, dovranno essere inviate al Comune di Rivoli (Torino) • 
Italia - Via Capra n. 27 - CAP 10098 - Rivoli - entro il 15 no
vembre 1978. Gli inviti a presentare le offerte ed i relativi elabo
rati saranno spediti entro il 30 novembre 1978. 

Nelle domande di ammissione alla gara dovranno risultare sotto 
forma di dichiarazione successivamente verificabile: 
— iscrizione all'Albo Nazionale dei Costruttori e negli Albi o liste 

Ufficiali di Stato aderente alla CEE per le categorie corrispon
denti ai lavori sopraccitati ed importi idonei; 

— di non trovarsi in alcuna delle condizioni elencate nell'art. 13 
della legge 8-8-1977. n. 584 (sostituito dall'art. 27 della leg
ge 3-1-1978. n. 1 ) ; 

— ogni utile informazione riguardante la situazione dei concorrenti 
con indicazione delle lettere a) e e) dell'art. 17 e delle let
tere a) b) e) d) e) dell'art. 18. della legge 8-8-1977. n. 584. 
Il presente bando sarà spedito all'Ufficio delle Pubblicazioni Uf

ficiali delle Comunità Europee il 25 ottobre 1978. 
Rivoli, li 25 ottobre 1978 
IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 

(Michele Aimonetto) (Siviero Silvano) 

Stress. Se a volte vorresti 
piantare baracca e burattini: 

TAHWS6NG 
Eugenio Bomboni i 

http://cami.no
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Non si rinnovano i de tedeschi 

Ribadita la linea politica 
della conservazione 

al congresso della CDU-CSU 
Approvato programma immobilista che ignora le trasfor
mazioni sociali della RFT - Precaria la posizione di Kohl 

Un passo decisivo per la democrazia 

Martedì in Spagna 
nuova Costituzione 

Sarà votata dalle Cortes — Sicuro il conseguimento 
della maggioranza dei due terzi del Parlamento 

MADRID — Martedì prossi
mo le due Camere del parla
mento spagnolo in seduta con
giunta voteranno il testo Clelia 
nuova Costituzione spagnola. 
Sarà un voto storico che se
gnerà anche formalmente uno 
dei passi decisivi verso la 
piena trasformazione demo 
cratlea della Spagna post-
franchista. Si può fin d'ora 
prevedere che la nuova Car
ta fondamentale dello Stato 
verrà ampiamente approvata. 
Tutte le forze politiche espri
meranno il loro si, ealvo for
se l'estrema destra neofasci 
sta « Alleanza popular » e il 
« Partito nazionalista basco » 
che ha assunto durante il di
battito una posizione rigida
mente oltranzista giudicando 
insufficienti le autonomie che 
la Costituzione prevede per 
le nazionalità dello Stato spa
gnolo. ed in particolare per 
quanto riguarda le province 
basche. Ma questi due no, 
od astensioni, non potranno 
incidere sulla maggioranza 
dei due terzi più uno che il 
testo otterrà certamente dal
le due Can ere 

E anche questa maggioran
za fin d'ora certa segna il 
successo della capacità di In

tesa e di negoziato delle va
ne forze politiche per dare vi
ta a questo documento fonda
mentale, che istituzionalizza 
la maggior parte delle riven
dicazioni fondamentali poste 
dalle masse democratiche e 
lavoratrici spagnole. 

La Costituzione, una volta 
passata in Parlamento, sarà 
sottoposta a referendum po
polate. Esso fornirà certa
mente una netta riprova del
la capacità d intesa delle 
forze democratiche spagnole, 
in quante fin d'ora si sono 
pronunciate contro il si sol
tanto le formazioni di estre
ma destra e quelle di estre
ma sinistra. La campagna 
elettorale per 11 referendum 
è eia aperta, prevedendosi 11 
voto alla fine di novembre o 
ai primi di dicembre. Se 11 
si è scontato, questa campa
gna servirà soprattutto per 
introdurre due altre campa
gne elettorali: quella per le 
elezioni amministrative, e 
quella, forse, per nuove ele
zioni legislative. Le prime si 
terranno in un volgere di 
tempo molto breve: ormai 
tutti 1 partiti sono d'accordo 
e l'elettorato democratico le 
chiede da tempo. 

Altri otto manifestanti 
uccisi dalla polizia in Iran 

TEHERAN — Otto persone 
hanno perduto la vita e una 
cinquantina sono rimaste fe
rite nelle dimostrazioni che 
hanno avuto luogo ieri in 
almeno 10 città e centri mi
nori dell'Iran. 

Gli incidenti più gravi so
no avvenuti a Kabotarahang, 
un centro poco distante da 

Hamadnn (300 chilometri ad 
ovest di Teheran), dove 5 
persone sono state uccise dal
la polizia, che ha sparato sul 
dimostranti. 

Altre vìttime sono state se
gnalate a Dezful. parte sud-
occidentale dell'Iran, a Shah-
reza e ad Abadeb. 

Un convegno a Firenze 

Prime proposte per 
una « carta europea » 

dei diritti civili 
Sono state sollecitate immediate misure in favore 
dei lavoratori emigrati e del loro diritto al voto 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Si cominciano 
a delincare i contorni di una 
«Carta dei diritti del cu la
dino delia Comunità euro
pea ». Le prime sostanziali 
indicazioni stanno emergendo 
al convegno in cor^o alla Ba
dia Fiesolana su iniziativa 
del parlamento europeo e del
l'Istituto universitario euro
peo. Il punto centrale del 
convegno e quello dell'attri
buzione di diritti speciali, in 
ciascun Paese membro, ai 
cittadini degli altri Siati del
la Comunità sulla base del 
principio di trattamento na
zionale, in vista appunto del
la istituzione di una «citta
dinanza europea » e delta 
codificazione dei diritti euro 
pei. Non e sfuggito a nume
rosi parlamentari e giuristi 
intervenuti lo stato contro
verso delle procedure in cor
so. sia per introdurre nella 
vita comunitaria i «dir.tti 
speciali politici » sia per sta
bilire i contenuti della nuova 
Carta sulla quale dovrà pro
nunciarsi definitivamente il 
nuovo Parlamento Ma c'è già 
da ora un terreno d'impegno 
per i singoli parlamenti dei 
nove Stat» per giungere a par
ziali realizzazioni. 

In questo senso si sono 
espressi il compagno prof 
Carlo Card'a e il vice pre 
sidente del Senato Tullia Ca-
rettoni i quali hanno avan
zato la proposta — nell'im
minenza della consultazione 
europea — di garantire il vo 
to agli em grati e ai cittadini 
di un Paese membro che si 
trovino, domiciliati o residen
ti per ragion; di lavoro, in 
un altro stato della Comu
nità. « B.sogna porre con una 
certa urgenza, ancora prima 
che si giunga a tradurre in 
norma l'intero ambito dei di
ruti speciali politici, il pro-
b'ema della introduzione di 
una sene di facoltà e di ga 
ranzie per gli emigrati — ha 
detto Cardia — tramite ac
cordi bilaterali che aprano la 
v:a a convenzioni multila te 
rali». Questo potrebbe favo-
r.re anche un legime ideale 
con gli stati candidati (Gre
cia, 8pagna e Portogallo) che 
s. trovano ad avere, al pari 
dell'Italia, forti prohlemi di 
emigrazione di manodopera 
negli Stati europei 

Ma questa strada incontra 
pesanti resistenze all'interno 
del singoli parlamenti, an
che se da parte degli oratori 
ufficiali del convegno fioren 
tfno — come 11 parlamentare 
socialdemocratico tedesco Al-
fons Baveri — si è sottolinea
ta più volte la centralità del 
problema del conferimento 

dei diritti civili e politici ai 
cittadini comunitari in tut
ti gli Stati membri. 

Un altro aspetto trattato 
al convegno concerne l'intro-
duz.one, in una eventuale Car
ta. delle risoluzioni contenu
te nell'atto finale di Helsinki 
sui diritti politici e civili, la 
cui garanzia e realizzazione 
costituisce un impegno di 
tutti gli Stati firmatari. 

A giudizio degli esponenti 
comunisti intervenuti, l'auspi
cata Carta dei diritti della 
Comunità deve richiamarsi 
esplicitamente al comuni di
ritti politici, civili, umani dei 
cittadini di strutture e con
testi economici diversi e pur 
contrastanti, come esplicita
mente richiamato dall'atto di 
Helsinki. L'assise fiorentina 
— la cui conclusione è pre
vista per oggi — dovrebbe in 
questo senso dare chiare in
dicazioni alla apposita com
missione politica di Bruxel
les, incaricata di stud:are le 
condizioni ed 1 termini entro 
cu: potrebbero essere ricono
sciuti diritti soeciali ai citta
dini del!a Comunità. 

m. f. 

Dichiarazione 
di « Charta 77 » 

a Vienna 
VIENNA — Tre rappresen
tanti in esilio del dissenso 
cecoslovacco hanno tenuto 
ieri una conferenza stampa 
nel 60. anniversario della 
fondazione della repubblica 
cecoslovacca. Zdenek Mlynar. 
ex segretario del CC del PC. 
Jin Pelikan. ex direttore del
la TV. e ti giornalista Pa
vé! Tigrid hanno consegna
to ai giornalisti una dichia
razione di due portavoce del 
movimento • Charta 77». La-
dislav Hejdanek e Marta 
Kubisova e un documento 
sottoscritto da un centinaio 
di Intellettuali, artisti e po
litici m esilio. 

La dichiarazione di «Char
ta 77» affenna di voler ri
cordare «a tutti i cittadini e 
a noi stessi ciò che può 
unirci oggi e domani anzi
ché quanto ci divide in rap
porto al passato» e lo iden
tifica In uno Stato che sia 

' «comune impegno civile» e 
non apparato di potere a 
difesa di privilegi e discri
minazioni. 

Dalla nostra redazione 
BERLINO - Il 26. congresso 
del partito democristiano del
la Germania federale (CDU) 
conclusosi mercoledì a Lud-
wigshafen avrebbe dovuto es
sere il congresso del rinno
vamento. La CDU avrebbe do
vuto dimostrare, con questo 
congresso, la propria capacità 
di riconquistare e di assume
re e la direzione morale e po
litica del paese >. Ma nei set
te capitoli del « programma 
fondamentale » approvato dai 
delegati si cercherebbe inva
no un segno tangibile di no
vità o almeno di adeguamen
to alle trasformazioni che si 
sono verificate e M verificano 
nella RFT. si cercherebbe in
vano una più moderna inter
pretazione dei fenomeni socia
li economici e politici. 

Il tentativo di definire per 
la prima volta le linee di una 
ideologia democristiana (la 
CDU *ra rimasto il solo nar-
tito tedesco occidentale a non 
averi- un programma fonda
mentale» si è risolto in una 
sommatoria dei luoghi comu
ni del più vecchio conserva
torismo. Neppure la parola 
d 'ordw del congresso (liber
tà. solidarietà, giustizia) si 
trova rispecchiata nel docu
mento finale. L'impalcatura 
fondamentale del programma 
rimano il trinomio « Dio. fa
miglia. Stato » certamente suf
ficiente a garantire alla CDU. 
nella società tedesco occiden
tale, il ruolo di grande par
tito popolare, ina risponden
te sempre meno ulla comples
sità dei nuovi problemi e alle 
aspirazioni del partito a ri
conquista e la guida del go
verno. 

« Un partito né dei sindaca
ti né degli imprenditori, ma 
per ì lavoratori e per gli im 
prenditori >, lo ha definito il 
segretario esecutivo Geissler 
ricalcando la falsariga dei più 
triti slogan dell'interclassismo. 
Di fatti, né il congresso né il 
programma sono riusciti in 
concreto ad affrontare (for
nendo projioste convincenti) 
problemi come l'economia di 
mercato, il ruolo dello Stato 
in una più equa distribuzio
ne della ricchezza, il contrDl-
lo sociale della produzione. 
la disoccupazione, che pure 
sono diventati problemi acuti 
della società tedesco occiden
tale e sui quali il dibattito (e 
il conflitto) si è fatto acceso. 

La prospettiva politica che 
la CDU ha offerto con questo 
suo congresso è quella di un 
immobilismo teso al rafforza
mento dei diritti e dei privi
legi costituiti. I risultati delle 
recenti consultazioni elettorali 
ad Amburgo, in Bassa Sasso
nia. nell'Assia e nella stessa 
Baviera, che hanno segnato 
un calo della CDU e della 
CSU. si sono ripercossi più 
duramente di quanto si at
tendesse all'interno del parti
to. Il presidente dell'unione 
Kohl ha detto che « solo con 
una lunga marcia e molta pa
zienza il partito può aspira
re a sostituire la coahzionp 
social-liberale al governo fe
derale». La strategia perse
guita da Kohl di tornare al 
governo distaccando i liberali 
dai socialdemocratici e ribal
tando le alleanze governative 
a Bonn è stata sconfessata: 
l'unica prospettiva rimane 
quella della conquista della 
maggioranza essoluta, una 
prospettiva che neppure i più 
ottimisti credono realizzabile 
nelle elezioni federali del 1980. 

Del quarto partito, cioè del
l'allargamento del partito di 
Strauss (la CSU) a tutto il 
territorio della Germania fe
derale non si è parlato diret 
tamente al congresso Kohl ha 
lasciato capire di tiro essere 
d'accordo, agitando il fanta
sma della Repubblica di Wei
mar e scagliandosi duramente 
contro le manovre interne al 
partito: « la mancanza di leal
tà è un sabotaggio al nostro 
possibile successo »: un ai-
tacco a Strauss ma ancora 
di più all'ala destra della CDU 
che complotta con Strauss 
(Dregger. Filbinger. Barzel e 
altri). 

Ma intanto la posizione di 
Kohl diventa sempre più pre
caria. Il congresso ha tribu
tato più applausi al segreta
rio esecutivo Geissler e al vi
cepresidente Biedenkopf che 
hanno fatto sfoggio di duris
simi e demagogici attacchi ai 
socialdemocratici e ai bbera-
H che non al presidente del 
partito. I giornali di ieri era
no pressoché unanimi nel ri
tenere che il congresso abbia 
reso più difficili i compiti di 
direzione di Kohl. Particolar
mente carente è stata l'elabo
razione di una linea di pobti-
cn estera, fatta più di parole 
d'ordine (tra le altre: Berli
no rimane la capitale della 
Germania) che di concrete e 
realistiche proposte. Un altro 
indizio, sottolineano i commen
tatori. che la CDU non è in 
grado di proporre una alter
nativa. 

Arturo Barioli 

Un'analisi del presidente del Mozambico Madiel sulla lotta in Rhodesia 
Il testo che pubblichia

mo contiene solo alcuni 
stralci di una ampia e 
complessa analisi della si
tuazione in Africa austra
le e particolarmente in 
Zimbabwe, fatta il mese 
scorso dal presidente mo
zambicano Samora Machel. 
La pubblicazione di que
sto documento ci pare uti
le anche in vista della 
conferenza nazionale di 
solidarietà con i popoli 
d'Africa australe che si 
svolgerà a Reggio Emilia 
il 18 e 19 novembre. 

L'imperialismo pretende che 
la Namibia e lo Zimbabwe 
siano visti come paesi nei 
quali in discussione è soltan
to il governo di minoranza. 
E' così che viene mascherata 
la natura coloniale e illegale 
degli attuali regimi tri Nami
bia e in Zimbabwe. La lotta 
armatu di l'iterazione nazio
nale è ptefentata come una 
guerra razziule. un conflitto 
tra estremigli bianchi e neri. 
In questo modo l'imperialismo 
prepara la sin opinione pub 
blica ad accettare come le 
gittimo un eventuale inter
vento diretto e presenta se 
stesso come U>-mo avversario 
dei regimi minoritari e razzi
sti e come garante di una so 
luzione senza traumi. 

Dobbiamo essere capaci di 
accettare il latto che i mar
gini di manovra dell'imperia
lismo sono stati ampliati dai 
nostri errori. Per cinque se
coli abbiamo ricevuto qui in 
Africa come nostri fratelli 
persone che venivano con o-
biettivi di dominazione e di 
sfruttamento. Con lo stesso 
spirito abbiamo ricevuto ne
gli anni recenti gli im>iafi 
britannici e nordamericani 
che ci proponevano le loro so
luzioni per l'Africa australe. 
in particolare per lo Zimba
bwe. Il regime di quel paese 
è così disumano e odioso che 
eravamo sicuri che fosse no
stro comune nemico. Ma il 
principale obiettivo dell'ozio 
ne imperialistica non è il ro 
vesciamento di Sm'th. bensì 

L'imperialismo 
in Africa australe 

la distruzione del movimento 
di liberazione e di ogni for
ma di organizzazione che ren
da il popolo capace di libe
rare se stesso. La strategia 
imperialistica in fondo è sta 
ta estremamente coerente. L' 
applicazione operativa di que
sta strategia consiste nell'a-
ver sempre pronte due solu
zioni: una soluzione interna 
ed una soluzione internazio
nale. Quando una delle alter
native è sul punto di condur
re a soluzione il problema, 
l'imperialismo mette in azio
ne l'altra alternativa. 

L'indipendenza 
Nel 1965 le azioni del popolo 

zimbabweano e la congiuntura 
internazionale avevano reso 
politicamente inevitabile per 
la Gran Bretagna la conces
sione dell'indipendenza a que 
sta colonia con il passaggio 
dei poteri ai dirigenti nazio
nalisti La proclamazione uni 
laterale dell'indipendenza (da 
parte dei coloni) fu il primo 
tentativo di una soluzione in
terna miratile ad esentare la 
Gran Bretagna dalle sue re
sponsabilità politiche. Rifiu
tando per la prima volta nel
la storia di intervenire mili
tarmente in una colonia uffi
cialmente in ribellione, il Re
gno Unito, con l'appoggio del
l'imperialismo internazionale, 
organizzò una grande farsa 
diplomatica. Le sanzioni eco
nomiche, quando furono de 
creiate, apparvero al mondo 
come una grande vittoria sul 
regime ribelle. La comunità 
internazionale si impennò nel
la loro attuazione. Tuttavia 
l'imperialismo non considerò 
mai la possibilità di lasciare 
Smith isolato Mentre la mag
gioranza dei paesi discuteva 

le mozioni e preparava l'iso
lamento del regime illegale. 
i paesi imperialisti con la 
complicità e la partecipazione 
diretta della Gran Bretagna 
stavano studiando come neu
tralizzare gli effetti delle san 
zioni. 

Con la disfatta del colonia
lismo portoghese nel 1974 poi 
viene rimesso in discussione 
l'equilibrio delle forze nella 
regione, e con la nascita del 
gruppo degli Stati della « li
nea del fronte » e la sconfitta 
dei disperati tentativi dei co
loni di impedire il trasferi
mento dei poteri al popolo 
mozambicano l'equilibrio del
le forze in Africa australe 
cambia a favore della causa 
della liberazione dei popoli. 
E' in questo contesto che si 
svolgono i contatti prelimina
ri per l'incontro di Victoria 
Falls. In queste circostanze, 
mentre Smith negoziando con 
Nkomo a Salisbury tenta una 
seconda soluzione interna. 1' 
imperialismo utilizza le sue 
forze disponibili per invadere 
l'Angola, ma l'umiliante scon
fitta inflitta dalla Repubblica 
Popolare d'Angola agli inva
sori consolida il potere popo
lare nel paese e cambia defi
nitivamente i rapporti di for
za nella regione. 

Nello stesso tempo i nazio
nalisti zimbabweani riaffer
mano la loro determinazione 
di seguire il sentiero della 
lotta armata di liberazione na 
zionale, iniziano a riorganiz
zare le forze combattenti e 
danno vita allo ZIPA. Il 3 
marzo 1976 la Repubblica Po
polare del Mozambico decre
ta la piena applicazione del
le sanzioni contro il regime 
illegale. La situazione inter
na al regime di Salisbury peg
giora. Venerdì 19 marzo Smith 

rompe pubblicamente i nego
ziati con Nkomo; abbandona 
la soluzione interna. Lunedì 
22 marzo il ministro degli 
Esteri britannico, davanti al 
parlamento, presenta una nuo
va proposta. Prendendo l'ini
ziativa l'imperialismo avanza 
ancora una volta una pro
posta di soluzione internazio
nale in sostituzione di una 
sfavorevole soluzione interna. 

La proposta britannica è per 
una conferenza alla quale par
tecipino tutte le parti interes
sate a discutere l'indipenden
za dello Zimbabwe. Cosi olire 
al Fronte Patriottico appena 
nato, siedono al tavolo della 
conferenza di Ginevra le dele
gazioni capeggiate rispettiva
mente da Muzorewa e Sithole. 
(Nel paese intanto l'imperia
lismo tenta la terza soluzio 
ne interna inserendo i capi 
tribali Chirau e Ndiweni nel 
governo del Fronte Rhodesia
no). Anche la conferenza di 
Ginevra termina con un suc
cesso per il piano dell'impe
rialismo. La divisione tra i 
leaders nazionalisti si è raf
forzata. Inoltre, sospendendo i 
colloqui senza romperli, Smith 
crea una situazione di attesa 
e indecisione. 

Quando la lotta armata ri
prende vigore, una volta su
perata la crisi interna allo 
ZIPA di nuovo viene lancia 
ta una iniziativa diplomatica 
da parte delle potenze impe
rialistiche con il primo con
creto piano anglo americano. 

Le varie conferenze ed in 
contri del Fronte Patriottico 
e degli Stati della « linea del 
fronte » portano a modifiche 
del piano angloamericano fa
cendone un documento favo
revole agli interessi del po
polo dello Zimbabwe. Di fron
te alla prospettiva di una e-

voluzione pericolosa del pia
no anglo americano, l'imperia
lismo torna alla sua abituale 
strategia. Il giorno dopo l'ac
cettazione del documento da 
parte degli Stati della « linea 
del fronte » e del Fronte Pa
triottico come base di nego
ziato, lati Smith riapre il dia
logo con l'obiettivo di regio
nalizzare il conflitto e di de
responsabilizzare la Gran Bre 
tagna. L'iniziativa di Smith si 
concretizza nella quarta solu
zione interna che viene uffi
cializzata il 3 marzo di que
st'anno con la firma di quello 
che è stato chiamato « Accor
ri^ Interno ». 

La crisi economico 
La crisi economica del re

chine tuttavia peggiora mese 
dopo mese. La lotta armata 
prosegue impetuosamente e 
copre praticamente l'intero 
paese. Smith si sente al limite 
del collasso. Come unica via 
per guadagnare ancora tem
po .si vede obbligato a non 
rifiutare le proposte anglo
americane. Nel giugno di que
st'anno accetta di \Kirtecipare 
ad una conferenza di tutte le 
parti 

E' precisamente in questo 
momento, quando gli anglo
americani non possono più 
evitare la realizzazione del 
la conferenza costituzionale. 
quando sul piano interno "d 
internazionale gli africani fir
matari dell'* accordo inter
no» sono completamente scre
ditati. insomma quando In t e-
ra ind'qwndenza dello Zimba
bwe è così vicina, che an
cora una volta l'imperiali
smo mette in pratica la sua 
formula: Smith riapre il 
dialogo e propone la quinta 
soluzione interna. Ancora uni 

volta rimuove dalla sfera in
ternazionale il tentativo di ri
solvere il problema. Smith 
lancia una nuova offensiva • 
e contatta Joshua Nkomo 

Tentando di reclutare Nko
mo l'imperialismo vuol sostan
zialmente provocare la fine 
della lotta armata popolate, 
svuotare la lotta di liberazio
ne del suo reale contenuto. 
Tentando di adescare Nkonn 
l'imperialismo cerca di Jjr 
apparire la lotta di liberazio
ne come una guerra civile di 
fazioni. In tal modo si ver 
rebbero a creare le condizio
ni per proporre all'ONU l'a
bolizione delle sanzioni. 

E' chiaro oggi che i gover
ni di Gran Bretagna e Stati 
Vniti hanno fatto poco o nien
te per scoraggiare le manovre 
di Smith che vanificano le 
loro stesse proposte in modo 
così evidente. Il regime razzi
sta di Smith viene utilizzato 
per la realizzazione della stra
tegìa imperialistica perché lo 
Zimbabwe non ha prodotto un 
leader neocolonialc con suffi
ciente statura da essere ac
cettato dal po\)olo zimbabwea
no e dal mondo. E' per risol
vere questo problema che V 
imperialismo ha tentato di a-
descare Joshua Nkomo. 

Smith è soltanto il rappre
sentante dei coloni m Zimba
bwe. La sua forza, la capaci
tà del suo regime di soprav
vivere risiedono, fin dalla 
proclamazione unilaterale del 
l'indipendenza, nell'appoggio 
dell'imperialismo. Il regime 
di Smith è un regime ana
cronistico, un'eco delle solu
zioni del secolo passato che 
l'imperialismo tiene in piedi 
per guadagnar tempo e trova 
re un suo sostituto, una solu
zione nencoloniale. Benché so
lo temporaneamente Smith è 
utile all'imperialismo. Ma per 
Smith l'imperialismo è indi
spensabile. E' per questo che 
quando definiamo la Gran , 
Bretagna come interlocutore 
per i negoziati, quando la 
spingiamo ad assumersi le sue 
reali responsabilità facciamo 
una cosa giusta. 

Samora Machel 

La nuova gamma dei Cargo Renault è ora compatta da 4 versioni in due cilindrate: 850 (normale e \etrafn) e 1100 (lungo e vetrato). Caratteristiche esclusive 
(foto sotto): sedde passeggero ribaltabile in avanti, sportello supplementare sul tetto; pianale di carico ultrapiatto. 

I nuovi Cargo Renault trasportano 
tanto, economicamente, in fretta, bene, 

comodamente, dovunque, sempre. 
I nuovi Cargo Renault, nonostante i tentativi di imi

tarne ia formula e le caraneristiche essenziali, sono i veicoli 
commerciali più interessanti e attuali del mercato automo
bilistico. Perché i Cargo Renault sono la versione turgonata 
della inimitabile Renault 4, prodotta in cinque milioni di 
esemplari, dalla quale hanno ereditato le straordinarie doti 
di praticità, robustezza, economia di manutenzione, confort, 
spazio, sicurezza. 

Una novità assoluta sono, in particolare, ie versioni 
vetrate, disponibili nelle cilindrate 850 e 1100.1 nuovi Cargo 
vetrati, veramente unici per la loro eccezionale versatilità, 
consentono 0 trasporto di sole persone, sole merci o promiscuo. 
Sui Cargo vetrati, infatti, possono viaggiare comodamente 5 
persone adulte oppure, semplicemente ribaltando il sedile 
posteriore, quintali di merci. Ancora un vantaggio: la facilità 
di immatricolazione, come per una normale vettura. 

Le caratteristiche 
dei nuovi Cargo 

nonnaie 
850 ce 

arwhexetrato 
Carico utile 345 Kg 
• promiscuo 345 Kg. 
I.arghe77a porrà 
posteriore 1 m. 
Vano di canco 
• profondità 1,30 m 
• altezza 1.15 m 
• largherà 1.40 m 
Volume di carico 1,90 m\ 

Renault 
lungo 
1108 ce 

tanche \c into 
390 Kg 
360 Kg. 

1.16m 

1.49 m 
1.20 m 
1.40 m 

2.35 in'. 

Per saperne di pru e per avere una documentarior.e com
pleta sui seicoli commerciali Renault, rivolgetevi alla 
Concessionaria Renault pili vicina o senvete a: Renault 
Italia S p A. Cai Post. 7256,00100 ROMA. 

I Desidero ricevere gratuitamente e senn impegno ._, | 
I una documentazione dei Cargo Renault -, i 

' *\ 
Nome I 

Ma 

Cina 

Le Renault sono lubnficatc con prodotti 
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Dopo la grave decisione di Tel Aviv sugli insediamenti 

Tensione fra Israele e gli USA 
Secca replica di Dayan alle reazioni negative della Casa Bianca - I n difficoltà il negoziato bilaterale: 
Sadat richiama per consultazioni la sua delegazione? - Il presidente Carter incontra re Khaled d'Arabia 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON — Negli ac-
cordi di Camp David relativi 
alla riva occidentale del 
Giordano e alla striscia di 
Gaza c'era un varco attra
verso il quale avrebbe forse 
potuto passare un giorno la 
homeland per i palestinesi. 
Adesso questo varco non c'è 
più. Israele lo ha chiuso con 
la decisione del governo di 
estendere gli insediamenti in 
quei territori mettendo così 
in pericolo, inoltre, lo stesso 
sviluppo positivo dei negozia
ti per il trattato di pace con 
l'Egitto. I dirigenti americani 
hanno reagito con un misto 
di sorpresa e di disappunto, 
definendo la decisione israe
liana «grave e pericolosa*. 
Ma Dayan, tornato ieri a Wa
shington, ha replicato assai 
duramente. « Questa — ha 
detto ~ è la nostra politica. 
E non ci faremo certo in
fluenzare dal giudizio di co
loro ai quali questa politica 
non piace. In quanto alla 
trattativa con l'Egitto — ha 
aggiunto il ministro degli e-
steri israeliano — è possibile 
che la nostra decisione crei 
degli ostacoli. Ma per noi è 
essenziale parlar chiaro ». Il 
conflitto, come si vede, è a-
perto e aspro. Ricavarne che 
l'assieme degli accordi di 
Camp David rischia di salta
re è forse prematuro. Ma 
certo l'annuncio del governo 
di Tel Aviv non facilita le 
cose. 

Richiamiamo brevemente i 
prodromi della crisi odierna. 
Fin dall'indomani di Camp 
David tra americani e israe
liani era affiorata una diver

genza sui territori a ovest del 
Giordano e sulla striscia di 
Gaza. Secondo gli americani 
il governo di Tel Aviv avreb
be dovuto astenersi da idte-
riori insediamenti in queste 
zone per tutto il periodo di 
cinque anni durante il quale 
si sarebbe dovuta sperimen
tare l'autonomia. Secondo gli 
israeliani, invece, l'impegno a 
non estendere gli insediamen
ti era valido solo per tre me
si, vale a dire per la durata 
prevista delle trattative con 
l'Egitto per il trattato di pa
ce. Non si trattava, come è 
facile comprendere, di una 
divergenza da poco. Poiché, 
infatti, negli accordi di Camp 
David non si specificava qua
le sarebbe stato il futuro dei 
territori a ovest del Giordano 
e della striscia di Gaza, gli 
americani, con la loro inter
pretazione, lasciavano la por
ta aperta a un passaggio di 
sovranità: il varco, appunto, 
attraverso il quale avrebbe 
potuto passare la homeland 
palestinese. L'interpretazione 
israeliana tendeva invece a 
chiudere questo varco. Se in
fatti era loro diritto estende
re gli insediamenti, ciò signi
ficava che al termine dei 
cinque anni non vi sarebbe 
stato alcun passaggio di so
vranità. L'incorporazione dei 
territori a ovest del Giordano 
e della striscia di Gaza nello 
Stato di Israele sarebbe stata 
definitiva. Ed è appunto quel 
che il governo di Tel Aviv ha 
sancito stanziando quindici 
milioni di dollari per raffor
zare gli insediamenti esistenti 
e ribadendo il suo diritto a 
crearne altri non appena 
concluse le trattative con 
l'Egitto. 

Una mossa che 
imbarazza l'Egitto 

La reazione americana, 
come s'è detto, è stata im
mediata e netta. Ma pochi 
credono che essa sarà effica
ce. La replica di Dayan è 
molto significativa. Sadat, in
vece, fino a questo momento 
tace. Ha soltanto minacciato 
di richiamare in patria «per 
consultazioni > la delegazione 
che tratta a Washington con 
quella israeliana (una even
tuale decisione in tal senso 
potrebbe essere presa nella 
giornata di oggi). L'imbarazzo 
del leader egiziano è eviden
te. La mossa di Begin è in
fatti una vera e propria pro
vocazione ed è difficile attri
buirle il valore di tentativo 
di placare l'opposizione al 
trattato con l'Egitto espressa 
da alcuni settori della opi
nione pubblica israeliana. In 
realtà Begin ha sempre af
fermato il diritto di Israele a 
considerare propri i territori 
che egli chiama Giudea e 
Samaria. La decisione del 
suo governo, dunque, non è 
che l'espressione di questa 
politica. 

Quali possono essere, ades
so. le conseguenze del gesto 
israeliano? 1 dtrìgenii ameri
cani evitano di pronunciarsi. 
Dicono che non c'è da fare 
altro che «aspettare e vede
re ». Ma l'irritazione è palese. 
Se le trattative tra Egitto e 
Israele dovessero saltare, tut
to l'edificio costruito a Camp 
David salterebbe. E le conse
guenze per Carter sarebbero 
catastrofiche. Ma pur volendo 
considerare questa soltanto 
come una ipotesi estrema, è 
tuttavia chiaro che il gesto 
israeliano crea notevoli diffi
coltà a Sadat e lo costringe a 
scegliere tra il blocco del ne
goziato e la sua continuazio
ne senza, però, questa volta. 
l'alibi della indeterminatezza 
degli accordi di Camp David 
relativi al futuro dei territori 
a ovest del Giordano e della 
striscia di Gaza- E' una scel
ta difficile. Tanto più nel 
momento in cui. dopo gli ac
cordi tra Siria e Irak, il 
« Fronte arabo del rifiuto » si 
allarga isolando completa
mente l'Egitto. 

« Un grosso scoglio 
che non ci voleva » 

Carter, dal canto suo, sta 
cercando di arginare il peri
colo. Il presidente americano 
ha ricevuto ieri il re dell'A
rabia Saudita che si trova in 
America per cure fisiche da 
qualche settimana. Ma la si
tuazione è tale che questa 
volta il più sicuro alleato 
degli Stati Uniti nel mondo 
arabo non ha potuto fornire 
le assicurazioni tradizionali. 
E come, del resto, avrebbe 
potuto all'indomani della de
cisione del governo di Tel 
Aviv? « E' un grosso scoglio 
— affermano alla Casa Bian
ca—e non ci voleva ». E' un 
commento comprensibile. Se 
gli accordi di Camp David 
dovessero saltare, infatti, le 
ripercussioni si farebbero 
sentire pericolosamente an

che su terreni diversi da 
quello medioorientale. La 
perdita di fiducia nel dollaro 
si accentuerebbe ancora di 
più raggiungendo livelli in
sopportabili. E come potreb
be essere evitato, in questo 
caso, un aumento del prezzo 
del petrolio ancora più con
sistente di quello che fino a 
ieri si profilava? Il governo 
israeliano si è dunque assun
to una grossissima responsa
bilità. Lo ha fatto con un 
tono di sfida verso gli stessi 
Stati Uniti di cui è difficile 
trovare precedenti. Ed è 
dubbio che i dirigenti degli 
Stati Uniti abbiano la volontà 
di rintuzzarla in modo ade
guato. 

a. j . 

Da parte di Breznev 

Ufficiale l'invito 
di Giscard a Mosca 

Dal nostro rorrispondente 
PARIGI — Su invito dì Leo-
nid Breznev il presidente Gi
scard d'Estalng si recherà 1* 
anno prossimo in visita uf
ficiale neirunione Sovietica. 
sulle tracce del geneiale De 
Geulle che Io aveva precedi! 
to a Mosca dodici anni fa a-
prendo un capitolo nuovo dei 
rapporti est-ovest. La noti
zia, data quasi per certa gio^ 
vedi sera al termine dei col
loqui Gromiko-De Gulringaud, 
è stata confermata ufficial
mente ieri pomeriggio dal 
portavoce dell'Eliseo dopo V 
incontro tra il ministro degli 
Esteri sovietico e il presiden
te della Repubblica, 

La visita di Giomiko a Pa
rigi — che egli stesso illu
strerà questa mattina nel 
corso di una conferenza stam
p a — h a contribuito ad atte

nuare alcuni punti di attrito 
che nei mesi scorsi avevano 
suscitato qualche irritazione 
tra Mosca e Parigi. In tal 
senso, ad esempio, le due par
ti si sono rallegrate per il 
recente miglioramento della 
situazione tra lo Zaire e 1' 
Angola, e l'URSS ha preso 
buona nota della proposta 
francese per una eventuale 
conferenza del paesi del Cor
no d'Africa. Per ciò che ri
guarda 11 piano francese di 
disarmo e, in questo quadro, 
la riunione di una conferen
za europea per la riduzione 
degli armamenti convenzio
nali, 1 sovietici hanno ac
cettato che esperti dei due 
paesi si incontrino su que
sto problema prima della riu
nione del nuovo comitato gi
nevrino per il disarmo. 

La Camera conferma la linea contro l'eversione 

BAGHDAD — L'alto di riconciliazione fra Siria e Irak: i presidenti Assad (a sinistra) e Al Bakr 
firmano la e carta di azione nazionale congiunta » 

Assegnato ieri a Sadat e a Begin 
il premio Nobel '78 per la pace 

1 premio Nobel 1977 » a Gerusalemme che ha soltanto rendere omagg OSLO — Il premio Nobel 
1978 per la pace è stato as
segnato ex-aequo al presiden
te egiziano Sadat e al primo 
ministro israeliano Begin. L* 
annuncio è stato dato dal Co
mitato norvegese per il No
bel, con una motivazione che 
elogia fra l'altro « la positi
va iniziativa » del presidente 
americano Carter. 

Dopo aver ricordato la 
« storica visita del novembre 

1977 » a Gerusalemme che ha 
« aperto una breccia nel mu 
ro psicologico che per un'in
tera generazione ha impedi
to la comprensione e i con
tatti umani fra Israele ed E-
gitto » e avere definito gli 
accordi di Camp David « di 
per sé stessi una vittoria per 
l'idea della pace in questa 
parte del mondo », il docu
mento afferma che conferen
do il premio a Sadat e a Be
gin « il comitato vuole non 

soltanto rendere omaggio al
le azioni già compiute al ser
vizio della pace, ma anche 
incoraggiare ulteriori sforzi 
per elaborare soluzioni pra
tiche che possano dare real
tà a quelle speranze di una 
pace duratura che essi han
no fatto nascere con la bozza 
di accordo »; il tutto nella 
prospettiva di « assicurare un 
futuro senza guerre alle po
polazioni del Medio Oriente 
rese esauste dalla guerra ». 

Con due elezioni suppletive 

Si è rafforzata la posizione 
dei laburisti in parlamento 

- . - , , , . , . . . . . . -_. ^ ,., r . . ^ * . ._ • - . 

Callaghan ha ottenuto un successo psicologico che gli 
consente di affrontare meglio il prossimo voto di fiducia 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Dopo il risultato positivo di 
entrambe le elezioni suppletive svoltesi 
giovedì scorso, la posizione parlamentare 
dei laburisti risulta significativamente 
rafforzata in un momento assai delicato 
per il governo. Si tratta di una vittoria di 
grande valore psicologico davanti all'opi- . 
nione pubblica, e il primo ministro Cal
laghan ha ora una migliore possibilità di 
uscire indenne dal voto di fiducia della 
settimana prossima dopo il cosidetto « di
scorso della corona » che tradizionalmente 
inaugura la nuova sessione ai Comuni. 

Si votava l'altro giorno a Pontefract e 
a Benvick per il rinnovo dei seggi resi 
vacanti dalla morte dei titolari. Entram
bi i collegi avevano votato laburista alle 
ultime elezioni generali nell'ottobre 1974. 
A Pontefract. solida zona di sostegno la
burista. l'aspettativa di un facile successo 
ha contribuito a tenere bassa l'affluenza 
alle urne. Solo il 49% degli iscritti al voto 
ha partecipato. La maggioranza laburista 
si è praticamente dimezzata ma il neo
letto deputato laburista, Lofthouse, ha co
munque totalizzato quasi ventimila suffra
gi con un vantaggio di oltre 11 mila sul 
rivale conservatore (8 mila voti) e su quel
lo liberale (2 mila voti). C'è stato uno . 
spostamento di preferenze del 7.8% a fa
vore dei conservatori ma, con una per
centuale di voto ristretta, la cifra non ha 
molto rilievo. 

Molto più importante risulta invece l'au
mento del sostegno laburista nel collegio 
scozzese di Benvick. passato dal 43 al 47 
per cento, a spese dei conservatori (re
trocessi al 37.6% dal 40,2%) e special- . 
mente dei nazionalisti dello SNP che nu
trivano serie ' speranze di rilancio. Ecco 
il risultato: Robertson (laburista) 20530. 
Marshall (conservatore) 17418. Lindsay 
(nazionalista scozzese) 3799. Glenn (libe

rale) 1542. La maggioranza laburista di 
3112 voti tiene lontane le ambizioni dei 
conservatori che avrebbero tenuto a dimo
strare. soprattutto ora, la « debolezza » 
cronica dell'attuale governo di minoranza 
Callaghan e la loro capacità di rimontare 
definitivamente la corrente entro breve 
tempo. 

Il successo laburista a Benvick con
ferma d'altro canto la progressiva emar
ginazione e riassorbimento della * sfida » 
nazionalista scozzese. L'elettorato, in base 
agli ultimi risultati, tende nuovamente ad 
affluire verso i due partiti maggiori ab
bandonando l'alternativa liberale e la va 
riante nazionalista. Si manifesta cioè la 
consueta caratteristica all'aggregazione 
dietro i maggiori interpreti politici, tipica 
delle fasi più decisive, alla vigilia di 
possibili elezioni generali. 

La consultazione anticipata rimane anco
ra sul tappeto ma. come si è detto, l'in 
fluenza di Callaghan appare rafforzata. 
Il più recente sondaggio d'opinione gli 
concede un vantaggio del 5.5% sui con
servatori. Dato il responso negativo delle 
urne, i partiti minori non hanno alcun 
interesse a far cadere il governo in que
sto momento, per cui non dovrebbe risul 
tare difficile ai laburisti ottenere l'ap
poggio esterno dei nazionalisti (o degli 
stessi liberali) nel nuovo parlamento. 11 
quadro è il seguente: il governo dispone 
di 312 voti (308 laburisti più quattro indi
pendenti). le forze d'opposizione 319 fra 
cui 282 conservatori. 13 liberali. 11 nazio
nalisti scozzesi. 10 unionisti nordirlande-
si. 3 nazionalisti gallesi. Secondo alcuni 
giornali la fermezza di Callaghan in ma 
teria di moderazione salariale avrebbe 
giovato alla " ripresa elettorale del suo 
partito. 

Antonio Bronda 

Conclusa la visita di Fischer 

Positiva cooperazione tra Italia 
e Repubblica Democratica Tedesca 
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sponsabilità di guida politica 
nazionale, sorretto in ciò non 
da manovre furbesche o da 
semplici combinazioni parla
mentari, ma da un processo 
profondo di avvicinamento 
tra grandi forze popolari si
no a ieri divise, lacerate da 
storici steccati? 

Reichlin si è chiesto se non 
fosse ciò che rendesse da 
tempo l'on. Moro cosi inquie
to e tormentato. Non solo — 
ha detto — la preoccupazione 
per la sua vita, ma la consa
pevolezza che gli eventi del 
'74 e del '75. e soprattutto il 
20 giugno del "76 avevano 
creato un problema nuovo, i-
nedito, die non consisteva 
solo nella difficoltà di forma
re una maggioranza in Par
lamento. ma nell'avvio di 
quei processi profondi cui 
abbiamo accennato. Il desti
no. aveva detto Moro, non è 
più interamente nelle nostre 
mani. Eppure — ha ricordato 
Reichlin rivolgendosi diret
tamente a Galloni — egli de
cise di andare avanti, di ac
cettare questa sfida democra
tica che avrebbe sollevato. 
ecco il suo timore, reazioni 

aspre, feroci da parte di un 
mondo che Moro conosceva 
bene e al quale in altri mo
menti e in altre condizioni 
aveva anche fatto serie con
cessioni. 

Da qui è venuto l'attacco. 
E non c'è bisogno di pensare 
a patti scritti tra queste for
ze reazionarie e le BR che, 
certo, hanno una loro auto
nomia. una loro ideologia, un 
loro folle disegno finale 
completamente diverso. Se si 
trattasse solo di un gruppo 
isolato di terroristi non si 
spiegherebbero tante cose: i 
mezzi di cui dispongono (58 
mila armi sinora sequestrate. 
miliardi, apparecchiature so
fisticate, informazioni riser-
vatissime). né quel senso di 
minaccia così grave che noi 
tutti avvertiamo per qualcosa 
che si muove così vicino allo 
Stato e al mondo politico. 
Questo è il nemico: insieme, 
certo, con tutto il resto: la 
disgregazione sociale e mora
le, il terrorismo endemico, le 
Brigate rosse. Ma allora 
dobbiamo dirlo chiaro, e dir
lo uniti, che il nemico ha 
queste dimensioni: altrimenti 
polizia e magistratura non 

potrebbero farcela dal mo
mento che va colpito qualco
sa di molto grosso, e non 
soltanto di molto segreto. 

Il compagno Reichlin ha 
ricordato a questo proposito 
l'esperienza della trama nera. 
Essa è fallita — ha detto — 
perché abbiamo detto chiaro 
e uniti di che coi a si tratta
va. La gente lo ha compreso 
e si è mobilitata. Perciò i 
« pesci » sono restati sen
z'acqua, anche se sono rima
sti a piede libero e tuttora 
impuniti. Così dobbiamo fare 
ora: è l'orientamento politico 
che decide, perché la forza 
dei terroristi non sta nella 
segretezza dei loro covi ma 
nel silenzio sui loro scopi: 
nell'ambiguità verso il loro 
obbiettivo politico; nell'uso 
politico — che non voglio 
qualificare, ha detto Reichlin 
— che è stato fatto del pri
gioniero contro sé stesso, i 
suoi amici, la sua politica; e 
soprattutto nella sensazione 
che qualcosa possa incrinarsi 
in questa solidarietà demo
cratica: senza parlare del 
tentativo, questo sì vile, di 
cambiare le carte in tavola 
sino al punto di far credere 

che Moro in fondo è stato 
ucciso da qualcuno che forse, 
chissà, sta qui, in quest'aula, 
e che i brigatisti furono solo 
gli esecutori materiali di una 
sentenza pronunciata da 
chissà chi, magari da qualche 
partito politico. 

Ecco le ragioni dell'atteg
giamento dei comunisti, e 
dell'appello che essi lanciano 
al di là dell'aula di Monteci
torio: tenete duro, lavoratori, 
giovani, italiani: la democra
zia è minacciata non perché 
essa non serve a niente, non 
perché — come ci sentiamo 
dire e leggiamo tutti i giorni 
— il Parlamento non funzio
na. e allora tanto vale ab
bandonare la democrazia al 
suo destino. No. al contrario. 
la democrazia è attaccata 
perché in questi anni ha mo
bilitato grandi spinte al rin
novamento. ha organizzato 
nuove forze, grandi masse che 
che sono incontrate e hanno 
cominciato a percorrere una 
strada nuova insieme. E' 
precisamente questa strada 
che le forze eversive vorreb
bero sbarrare, costi quel che 
costi a questo tormentato 
paese. 

Pericolose manovre della DC 
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verità scomode. In realtà, 
stiamo assistendo — proprio 
quando alla Camera il dibat
tito sull'affare Moro si con
clude con un voto unitario — 
a una serie di fatti che testi
moniano l'esistenza di tenden
ze sabotatrici (o addirittura 
negatrici in radice) della po
litica di emergenza, all'inter
no della DC e altrove. 

Il passo indietro dei depu
tati democristiani sui fitti 
agrari non è un caso isolato. 
Altri episodi sembrano anda
re nella medesima direzione. 
Di che cosa si tratta? Si trat
ta di elementi che toccano 
proprio, in un modo o nell'al
tro. le questioni di indirizzo 
politico. Solo nella giornata 
di ieri ne abbiamo avuti al
tri due esempi: il gruppo de
mocristiano di Montecitorio 
(dopo le elezioni per il diretti
vo clie hanno segnato un evi
dente successo delle correnti 

moderate e di quelle oltranzi
ste) lia approvato un ordine 
del giorno sulle questioni eco
nomiche che. oltre a chiedere 
l'adesione dell'Italia « fin dal
l'inizio » al sistema monetario 
europeo, si distingue per una 
marcata rigidezza su tutti gli 
altri aspetti, a partire da 
quello del costo del lavoro, 
sottolineato in modo unilate
rale nel quadro degli elemen
ti delle nostre « emergenze » 
economiche: intanto, a Mon
tecatini, il ministro Bisaglia 
ha aperto il convegno della 
corrente dorotea conducendo 
nei confronti della linea di 
unità nazionale una polemi
ca. abbastanza aperta, ten
dente a dare una versione ri
duttiva dell'emergenza. 

L'attacco dell'ala dorotea 
che ha parlato per bocca di Bi
saglia mira proprio a colpire i 
presupposti della politica di 
unità nazionale: in polemica 
con Zaccagnini. il ministro do-
rotco vede l'emergenza come 

una parentesi, per di più 
« atipica », nel corso della qua
le dovrebbero essere affronta
ti solo « alcuni aspetti congiun
turali della crisi ». per ripren
dere poi un cammino simile 
a quello 'le! passato. E per 
sottolinear-? questo aspetto. Bi-
saclia ha detto che la òcelta 
dovrebbe a.'dare non verso una 
e terza v'i i (anche Fanfani 
Ivi parlato di <r tei za via », ma 
in senso r.o. : :1 cattolico), ma 
il'a « prim-i ria ». al capita
lismo. E tutto questo nella ri
conferma di una posizione che 
tende a lanciar»* « segaali » di 
intesa verso il nuovo corso so-
c ahsta. 

Per quanto riguarda i socia
listi, vi sono dichiarazioni di 
Craxi e di Mancini. Il segre
tario socialista ha detto che 
una eventuale crisi di governo 
non dipenderebbe dal PSI. A 
una domanda precisa (che co
sa si salva di questo gover
no?) il segretario socialista 
ha risposto: «Si salva la non 

bell'inerenza fra i partiti ». An
che in questa battuta, sembra 
affiorare una ben strana con
cezione di una politica, quella 
di solidarietà nazionale, che 
vorrebbe non uno stato di non 
belligeranza, di tregua, ma di 
impegno fattivo e riformatore 
(nell'ambito di questa fase po
litica, poi. abbiamo avuto più 
di un esempio di attiva « bel
ligeranza » — proprio così — 
da parte di contraenti del o?t-
to del 16 marzo). Mancini, dal 
canto suo. ritiene che l'ipotesi 
della caduta dell'attuale go
verno si faccia «sempre più 
concreta ». In caso di caduta 
del governo — sempre secon
do Mancini — quella delle ele
zioni anticipate sarebbe « una 
delle strade percorribili, ma 
non certo l'unica ». La propen
sione per la crisi da parte del
l'ex segretario del PSI sembra 
evidente. Egli non si pronun
cia su quale soluzione do
vrebbe essere ricercata in al
ternativa all'attuale equilibrio. 

Lunedì nuovo sciopero degli ospedalieri 

ROMA — Un incontro < mol
to utile e fruttuoso », con 
colloqui che hanno eviden
ziato posizioni identiche o 
vicine sui problemi fonda
mentali, nonostante i siste
mi diversi cui si ispirano i 
due paesi, cosi il ministro de
gli Esteri della Repubblica 
democratica tedesca Fischer 
ha definito ieri 1 colloqui avu
ti col ministro degli Esteri 
Forlani. 

In precedenza Fischer era 
stato ricevuto dal presiden
te Pertini e, dopo un pranzo 
offerto a Villa Madama da 
Forlani, si è successivamen
te incontrato con il ministro 
del Commercio estero Ossola 
e con il presidente del Con
siglio Andreotti. Oggi è an
che prevista una sua visita 
in Vaticano dove sarà rice
vuto da papa Giovarmi Pao
lo IL 

In una conferenza stampa 
a conclusione della sua vi
sita in Italia, il ministro Fi
scher si è detto molto sod
disfatto dei colloqui avuti, 
che rafforzano, ha detto, la 
collaborazione tra i due pae
si in diversi settori. In quel
lo politico, pieno accordo si 
è registrato sulla necessità 
di un ulteriore sviluppo del
lo spirito di Hensinki, sulla 
necessiti di nuovi progressi 
nei negoziati sul disan .o e 
in generrìe per la soluzione 
delle controversie internazio
nali attraverso negoziati. 

Anche per i rapporti bilate
rali tra l'Italia e la Repub
blica democratica tedesca la 
visita di Fischer, la prima di 
un ministro degli Esteri del
la RDT nel nostro paese, ha 
avuto risultati positivi. Nel 

, corso della visita vi è stata 
i la firma di un accordo per 

la cooperazione tecnica e 
scientifica che coniente di 
allargare la cooperazione a 
nuovi settori e di dare una 
più solida base, ha detto Fi
scher, a quelli esistenti. 

Soddisfazione è anche sta
ta espressa per Io stato dei 
rapporti economici tra i due 
paesi. Fischer ha rilevato che 
il volume degli scambi è tri
plicato negli ultimi anni e 
che ci sono realistiche pro
spettive per un loro incre
mento al ritmo del 20-25 per 
cento all'anno. 

Anche da parte italiana si 
è pienamente soddisfatti per 
la visita del ministro della 
RDT. « Ci muoviamo da pre
occupazioni comuni — ha det
to Forlani dopo i colloqui col 
ministro — e ci adoperiamo 
per migliorare la reciproca 
conoscenza e per approfon
dire la fiducia ». 
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sindacale », come ricorda una 
nota: dovranno, cioè, essere 
garantiti tutti i servizi di emer
genza e di sussistenza. Lo scio
però dovrà incalzare il gover
no perchè « sì assuma tutte le 
responsabilità che gli compe
tono », perché mantenga fede 
agli accordi sottoscritti. 

Non è da escludere che. in 
risposta al voltafaccia del 
governo nella vertenza per gli 
ospedalieri, si vada a forme 
di lotta generalizzate che 
coinvolgano tutto il settore del 
pubblico impiego. Una deci
sione in tal senso potrà es
sere presa dalla Federazione 
Cgil, Cisl. Uil che ha convo
cato per lunedì la segreteria, 
per martedì le categorie del 
pubblico impiego e. per la 
prima metà di novembre, il 
direttivo. 

La situazione che si è crea
ta con la rottura di ieri inve
ste direttamente — a giudizio 
dei segretari confederali Bu-
gli e Giovannini — « i rappor
ti generali con il sindacato ». 
E' estremamente preoccupan
te — si è osservato da parte 
sindacale — il voltafaccia o-
perato in una settimana dal 
governo. 

Al governo (rappresentato 
dal presidente del Consiglio 
e dai ministri Morlino. P-an-
dolfi. Anselmi e Scotti) la Fe
derazione unitaria (presenti i 
segretari generali Lama. Ma
cario e Benvenuto e i segre
tari confederali Didò, Gio
vannini, Marini. Crea. Vanni. 
Buttinelli e Bugli) aveva nuo 
vamente formulato. « nella 
prospettiva della programma
zione triennale » proposte 
precise — come si afferma 
nel comunicato diffuso al ter 
mine del « vertice » — per 
consentire una e valutazione 
complessiva e contestuale » 
su tre punti: 1) * i problemi 

! conncs.fi ai vecchi rinnovi 
contrattuali, procedendo alla 
definizione delle questioni di 
riequilibrio ancora aperte per 
alcune categorie del pubbli
co impiego » (statali, scuola. 
enti locali): 2) definire la pro
spettiva « entro la quale col
locare i rinnovi contrattuali 
del settore »: 3) armonizzazio
ne « contestuale » della < pe
riodicità della scala mobile 
con il settore privato ». 

Su questa linea sembrava
no convergere anche le deci
sioni prese in mattinata dal 
Consiglio dei ministri che. in 
vista dell'incentro serale con 
i sindacati, aveva discusso 
della situazione del pubblico 
impiego nel suo complesso e 
di quella degli ospedalieri in 
particolare. Nel comunicato 
diramato da Palazzo Chigi al 
termine della riunione, il Con
siglio dei ministri riconosce
va (ma con quanto ritardo!) 
che « non sono più concepi
bili decisioni frammentarie e 
contraddittorie anche in^ ma
teria di salari » e che c'è l'e
sigenza di « procedure e solu
zioni unificate e coordinate*. 
Da questa premessa il comu
nicato muoveva per annuncia
re che erano state approvate 
« le linee di un disegno di 
legge > per il pubblico impie

go clic da tempo il nostro 
partito e le organizzazioni sin
dacali sollecitavano, anche 
sulla base dei risultati cui 
era pervenuta la commissio
ne parlamentare d"i/.chiesta 
sulla « giungla retributiva ». 

Per gli ospedalieri il Con
siglio dei ministri rilevava 
che i loro interessi andava
no messi in « correlazione » 
con il « quadro generale de
gli stati giuridici e retribu
tivi» e tenendo conto della 
« riforma sanitaria che è in 
corso di definitiva approva
zione ». Sulla questione del
l'accordo del 20 scorso si af
fermava la « piena disponi
bilità » a « favorire iniziative 
di effetiva qualificazione pro
fessionale del personale degli 
ospedali ». In sostanza sem
brava si fossero create le 
condizioni per sbloccare la 
situazione. Si è arrivati in
vece alla rottura. 

Perché? 11 sottosegretario 
Evangelisti nel dare l'annun
cio del mancato accordo af
fermava che alla rottura si 
è arrivati per la « pregiudi
ziale » dei sindacati sull'ac
cordo per la formazione e 
qualificazione professionale 
che avrebbe dovuto portare ad 
una integrazione di 27 mila li
re per tutti i lavoratori. «In 
realtà — ha replicato il se
gretario generale della Uil. 
Benvenuto — la pregiudiziale 
l'ha posta il governo. Noi 
siamo pronti — ha aggiunto — 
ad affrontare le questioni dei 
contrati del pubblico impiego 
per i prossimi tre anni in ma
niera globale, ma non è pensa
bile che il governo ci dica che 
non è più valido un accordo 
come quello del 20 ottobre sot
toscritto dalle Regioni ed an
che da un suo rappresentante. 
Tutto questo mentre appren 
diamo che l'Intcrsind ha pro
posto un aumento salariale per 
i piloti che si aggirerebbe 
tra le 250-500 mila lire » e sul
le quali il governo ha fornito 
risposte « imbarazzate ed eva
sive ». 

Il governo in definitiva — af
ferma la nota della Federa
zione unitaria — «ha espres
so una posizione di sostanziale 
rigetto dell'accordo, informan
do i sindacati della decisione 
di investire U Parlamento del
l'insieme delle questioni pro
spettate ». 

La Federazione di categoria 
ha chiesto intanto una riunio
ne urgente con le Regioni per 
esaminare la possibilità di 
una « omogenea applicazione 
dell'accordo » e di predispor
re < conseguenti piani di ag
giornamento e di riqualifica
zione ». 

Intanto la situazione negli 
ospedali, soprattutto di quelli 
in cui da tempo sono in cor
so le agitazioni promosse da
gli « autonomi » (da ieri han
no proclamato uno sciopero 
a oltranza) si aggrava di gior
no in giorno con serie preoc
cupazioni per le condizioni dei 
degenti e per l'assistenza sa
nitaria e ospedaliera più in 
generale. Negli ospedali in cui 
si è scioperato ieri per la pri
ma volta, rispondendo all'in
vito della Fio, sono stati ga
rantiti — come riferiamo in 

altra parte del giornale — 
tutti i servizi di emergenza 
e di sussistenza. 

Il « vertice » governo-sin
dacati di ieri sera, oltre al
la vertenza ospedalieri, ha af
frontato anche i problemi 
della Calabria. Ha avuto ca
rattere interlocutorio. Una 
nuova riunione è in program
ma per lunedì prossimo. In 
quella sede il governo si è 

impegnato a chiarire — ha 
detto Didò — « su quali linee 
intende operare ». 

Nella seduta di ieri il Con
siglio dei ministri aveva inol
tre ascoltato una relazione del 
ministro Morlino sul piano 
triennale 1979 81 e. in partico
lare. sullo stato dei lavori e 
sulle modalità più adeguate 
per giungere alla sua defini
zione entro l'anno. 

Caccia ai «fiancheggiatori»: 
scarcerati sette degli arrestati 

ROMA — Si è impiamente 
ridimensionata l'operazione 
della questura romana avvia
ta all'inizio della settimana 
per far luce sui cosiddetti 
« fiancheggiatori » delle Bri
gate rosse. Sette delle sedici 
persone arrestate martedì 
scorso, infatti, sono state 
scarcerate per mancanza di 
indizi dal magistrato inqui
rente. il sostituto procurato
re della Repubblica Domeni
co Sica. Si tratta di Mar
cello Pezzotti. Antonio Mon-
tecalvino, Maurizio Del Ve

scovo, Lucia Salvatore Del 
Vescovo, Massimo Ulgheri. 
Giovanni. Piovano e Franco 
lai. 

Restano pertanto in car
cere Federico Settepanl, G. 
Schiano, Rita De Petris. Ma
rio Stracchi, Mauro Testa. 
Sergio Caiola, Maurizio Di 
Mario, Luigi De Santis ed 
Emidio Gibbon. Quest'ultimo 
è stato incriminato per ri
cettazione, tutti gli altri han
no invece l'accusa di parte
cipazione a banda armata e 
possesso illegale di armi. 

Iniziative della PS 
per sollecitare la riforma 

ROMA — Una serie di ini
ziative. per sollecitare la ri
forma del Corpo, sono state 
decise dal comitato diretitvo 
nazionale per il sindacato di 
polizia, aderente alla Federa
zione unitaria. Sono state 
programmate sei manifesta
zioni interregionali di lavo
ratori della PS e di altre 
categorie, da tenersi nelle 
principali città tra la secon
da e la terza decade di no
vembre. 

Il direttivo ha inoltre de
ciso di costituire un comita
to di redazione per la com
pilazione di un bollettino del 
sindacato, di organizzare un 
convegno nazionale sul terro
rismo e la criminalità e di 
creare una commissione per 

individuare i problemi di im
mediata soluzione, oltre ad 
un gruppo di lavoro per la 
applicazione alla P.S. delia 
legge sulla parità fra uomo e 
donna. 

Il comitato diretivo della 
polizia e la Federazione 
CGIL. CISL. UIL — informa 
un comunicato — pur riba
dendo un giudizio «sostan
zialmente positivo i> sugli ac
cordi di governo per la rifor
ma di PS. hanno criticato gli 
articoli sui diritti sindacali 
predisposti la scorsa settima
na dal «comitato ristretto» 
della Camera, affermando 
che essi « violano tali ac
cordi » e, se approvati, «co-
st ituirebbero un precedente 
giuridico pericoloso». 

Rognoni incontra 
il ministro 

degli Interni 
tedesco 

ROMA — Il ministro dell'in 
terno, on. Virginio Rognoni. 
si è incontrato ieri, all'amba
sciata tedesca, con il mini
stro dell'interno della Re
pubblica Federale, Gerhart 
Rudolf Baum, con il quale 
ha avuto uno scambio di idee 
circa la preparazione della 
conferenza di tutti 1 mini
stri dell'interno dei paesi del
la CEE, fissata per il prossi
mo novembre a Bonn. Un co
municato precisa che il mini 
stro Baum ed il ministro Ro 
gnoni hanno ribadito, ino! 
tre. l'intenzione dì intensifi
care e migliorare la collabo
razione bilaterale fra 1 servizi 
di sicurezza dei rispettivi pae
si, impegnati nella preven
zione e nella lotta al terro
rismo. 
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Nel 17° anniversario della 
morte del compagno 

ENRICO QUADRI 
i familiari lo ricordano con 
affetto a quanti lo conobbe
ro e lo stimarono, e offrono 
20.000 lire per «l'Unità». 

Roma, 28 ottobre 1978 
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Larga partecipazione allo sciopero generale e a quello della FLO 

La Toscana in lotta per gli ospedali 
Infermieri e operai discutono insieme 

Animata assemblea alla SMS di Rifredi a Firenze con i lavoratori della Galileo - Ospedalieri dai minatori in lotta 
sull'Amiata e al Porto di Livorno - A Pistoia alla manifestazione numerosi i lavoratori dell'industria in lotta 

Un progetto socialista 
per l'Opera edizione 79 

«DI diritto allo studio e 
dell'Opera universitaria non 
si può parlare solo quando 
I problemi scoppiano e ci 
6ono scandali e semLscandv 
II ». Lorando Ferracci, se
gretario provinciale del PSI 
non ha dubbi: per evitare 
situazioni scabrose come 
quelle di Padova o Bologna 
bisogna prevenire. 

Per questo 1 socialisti han
no preparato un documen
to-programma presentato ie
ri mattina ai giornalisti nel 
corso di una conferenza 
stampa nella sede del grup
po del PSI della Regione. 
Prevenire significa soprat
tutto due cose per i socia
listi, far funzionare l'Opera 
universitaria davvero facen
dole fare anche un «salto 
Imprenditoriale » e prepa
rare Il terreno al passaggio 
delle competenze alla Re
gione previsto per il novem
bre del '79. 

Una commissione regiona
le apposita sta preparando 
l'intera operazione: sono a 
confronto tre proposte: la 
gestione diretta della Re
gione, il trasferimento del
le strutture dell'Opera ai 
Comuni sedi d'ateneo, la 

formazione di consorzi di 
gestione tra Comuni. 11 PSI 
appoggia la terza soluzione 
perchè giudica improponi
bile la prima e punitiva 
nel confronti delle ammi
nistrazioni comunali su cui 
insistono le università la se
conda. 

C'è poi un programma 
provvisorio, per il periodo 
di transizione; l'ha illustra
to Alessandro Belisario, re
sponsabile provinciale del 
partito per la scuola. Si par
te da un riconoscsimento di 
insufficienza (« l'Opera ri
mane un'istituzione assi
stenziale anche se negli ul
timi tre anni è cambiato 
qualcosa con la gestione del
ie forze di sinistra ») e di 
precarietà finanziaria. 

Di fronte alle ristrettezze 
economiche non si può ri
spondere in maniera ragio
nieristica con tagli a « ce
chi chiusi » ma con una ri
gorosa scelta di priorità. 
Per gli alloggi ad esempio 
bisogna superare — dice il 
PSI — l'esperienza delle ca
se dello studente e dell'al-
toggio presso pensioni (un 
posto letto costa 860 mila 
lire l'anno). 

Come? Il PSI sollecita 11 
Comune a stringere i tempi 
per il centro storico e per 
risolvere il « rapporto trian
golare» con l'Opera e TINA 
per l'albergo di via Calzato
li. « A un anno di distanza 
bisogna sciogliere il nodo 
— ha detto Lorando Ferrac
ci —- l'obiettivo è di rende
re l'albergo agibile a metà 
tra studenti e quartiere». 

Mense. Per il PSI bisogna 
aprirle a tutta la popolazio
ne, ma subito non è possi
bile, finché rimangono sotr 
to la direzione dell'Opera 
« privilegiata » è l'utenza 
studentescsa. Per soddisfar
la, secondo il segretario fio
rentino del PSI, è necessa
rio un rapporto più stretto 
con la cooperazlone e con 
l'associazionismo, ma se non 
basta anche con realtà pri
vate: tutto per allargare la 
utenza. 

Ci sono proposte anche 
per Sant'Orsola, il centro 
medico e quello linguistico. 
Per Sant'Orsola i socialisti 
fanno appello perchè si 
stringano i tempi, per il 
centro medico prospettano 
il passaggio al consorzio so
cio-sanitario e infine, per il 
centro linguistico, auspica
no che venga tolto dalle di
pendenze dell'Opera: co
sta troppo e per le 6ue qua
lità didattiche è giusto che 
se lo gestisca l'Università. 

I lavoratori dell'ospedale 
hanno varcato i cancelli di 
alcune grosse fabbriche to
scane, sono scesi al porto di 
Livorno e saliti alle miniere 
in lotta sull'Amiata. I lavo
ratori dell'industria hanno a-
derito in massa allo sciopero 
generale proclamato dal sin
dacato a fianco degli ospeda
lieri. 

Ma anche nei grandi ma
gazzini. come a Prato, i di
pendenti si sono riuniti in 
assemblea insieme a delega
zioni di ospedalieri per discu
tere i gravi problemi di que
sta vertenza e più in gene
rale le questioni di fronte og
gi al movimento operaio nel 
suo complesso. 

Di città in città si delinea 
già un quadro di questa gior
nata di lotta, che ha fatto re
gistrare un dato comune: la 
alta partecipazione sia allo 
sciopero di 24 ore degli ospe
dalieri. sia a quello generale 
di un'ora. 

Urgenze e servizi essen
ziali sono stati garantiti in 
pressoché tutti gli ospedali 
(solo al CTO di Firenze le 
cucine sono rimaste chiuse). 
Le assemblee dei lavoratori 
di numerosi ospedali della re
gione hanno deciso di smet
tere da oggi le agitazioni. 
Gli ospedalieri toscani si stan-

Dopo la legge di agosto si fanno meno ore dell'altr'anno 

Scioperi nella materna in Toscana 
per il «tempo lungo» in alto mare 
Sarebbero servite 700 nuove insegnanti, il ministero ne ha assunte solamente 190 

Ad agosto, al momento 
della approvazione della 
legge 463, il tempo lungo 
nella scuola materna sem
brava cosa fat ta; a distan
za di un paio di mesi, alla 
prova del fuoco dell'appli
cazione. sono caduti molti 
sorrisi dalle labbra. Il tem
po lungo è di nuovo in alto 
mare, nella bufera di inter
pretazioni restrittive. 

Il primo bilancio è tut to 
amaro: dopo la legge, nel
le scuole della Toscana si 
fanno meno ore dell 'altr ' 
anno. Un fallimento. I sin
dacati non l 'accettano. 
s tanno decidendo di passa
re al contrattacco e di da
re una risposta per inverti
re la tendenza. E' già pro
clamato lo s ta to di agita
zione della categoria e del
la questione si s ta discu
tendo nelle assemblee di la
voratori. 

Nei prossimi giorni i sin
dacati regionali sferreran
no l'offensiva più decisa. 
Non sono esclusi scioperi 
dell'Intera categoria. La 
possibilità è s ta ta prospet

ta ta dai dirigenti sindacali | 
regionali nel corso di una 
conferenza stampa. Per fa
re uscire il tempo lungo dal 
limbo delle buone inten
zioni — hanno detto i sin
dacalisti — in Toscana sa
rebbe s ta to necessario as
sumere 700 insegnanti. La 
richiesta avrebbe dovuto 
partire, cosi come impo
sto dal ministero, dai prov
veditorati provinciali sulla 
base di una loro valutazio
ne delle necesstà. La richie
s ta è par t i ta a ribasso: in
vece di 700 assunzioni i pro-
veditoratl ne hanno ri
chieste 600. Il ministero 
ha fatto il resto: ne ha 
autorizzate solo 190. 

Le Province cadute sot
to la mannaia dei tagli 
sono quattro. Livorno (98 
insegnanti in meno), Pi

stoia 18. Grosseto 12, e Fi
renze, penalizzata con 272 
assunzioni negate. 

£ infatti il tempo lungo 
mancato è nell'occhio del 
ciclone soprat tut to a Firen
ze dove sono già comincia
te le prime proteste e le 

Una lettera dei delegati 

dei servizi psichiatrici 
La CGlLCISLrVIL dei ser

vizi psichiatrici ci ha inciato 
una lettera che pubblichiamo 
di seguito: 

e Le organizzazioni sinda
cali dei servizi psichiatrici di 
fronte ad alcune inesattezze 
riportate nell'articolo pubbli
cato sull'Unità del 27-10-78 
avente per titolo " Pochi si 
negli enti locali alla linea an
tisindacale » scaturito da una 
conferenza stampa convoca
ta il giorno prima presso gli 
Ospedali psichiatrici, voglio
no chiarire quanto segue: 

A Nessuna votazione è sta-
ta fatta sulle dimissioni 

della Flel nazionale all'assem
blea dei delegati fatta a Vie 
Nuove il 25 ottobre. 

A II fatto che la maggio-
™ ranza dei delegati dei la
voratori degli enti locali riu
niti in assemblea a Vie Nuo
ve non abbia condiviso la 
richiesta di dimissioni della 
segreteria della Flel naziona
le (chiesta dai lavoratori dei 
servizi psichiatrici e da al
tri enti) come da documenti 
presentati alla stessa, non 
vuol dire che i lavoratori dei 
servizi psichiatrici non ri
mangano convinti della neces
sità di avviare profondi pro
cessi di rinnovamento nella 
gestione e nei metodi di dire
zione del sindacato di cate
goria. 

A L'azione di rivendicazìo-
v ne e di lotta adottata dai 
lavoratori dei servizi psichia
trici non è antisindacale, poi

ché è una iniziativa che rien
tra nella linea sindacale, co
me riconosciuto dalle stesse 
confederazioni fiorentine a suo 
tempo informate che ne han
no condiviso l'iniziativa e ri
conosciuto la giustezza delle 
richieste dei lavoratori dei 
servizi psichiatrici e degli en
ti locali più in generale. 
£ k Lo stesso consenso alla 

iniziativa sindacale è sta
to raccolto da una delega
zione formata da 40 lavorato
ri recatasi presso le confede
razioni nazionali le quali ne 
hanno riconosciuto un mo
mento di crescita sindacale e 
non di linea antisindacale. 
Per la CGIL erano presenti 
Giovannini e Vettraio. per la 
CISL Marini, per la CIL Bu-
gli. Gli stessi si sono impe
gnati a venire a Firenze ad 
una assemblea di tutti i lavo
ratori della provincia, inizia
tiva intorno alla quale la Flel 
provinciale sta già Lavorando. 

Accettiamo la puntualizza
zione dei delegati dei servizi 
psichiatrici sul primo punto 
della lettera inviatoci. Da 
parte nostra sottolineiamo che 
le informazioni sull'effettua
zione e sull'esito della rotazio
ne ci erano state fornite da 
dirigenti provinciali di cate
goria. Per quanto riguarda gli 
altri punti contenuti nella let
tera riteniamo che siano opi
nioni e valutazioni delle or-
ganizazioni sindacali dei ser
vizi psichiatrici e come tali 
le registriamo. 

occupazioni di alcune scuo
le. Qui il taglio del mini
stero è avvenuto con la dop
pia complicità del provvedi
tore che ha avanzato una 
richiesta ridicola di sole 103 
assunzioni. 

Negli uffici del provvedi
torato hanno agito con il 
supporto di un censimento 
studiato apposta per na
scondere le necessità effet
tive. L'inchiesta ha teso ad 
accertare non il numero ef
fettivo degli iscritti, ma so
lo i frequentanti al pome
riggio. « Ma nel pomeriggio, 
lo sanno tutt i — fanno no
tare i sindacalisti — l'af
fluenza è sempre ridotta e 
il dato che ne scaturisce è 
quindi falsato». 

Un trucchetto che ha 
dato risultati da ridere, co
me nel caso della materna 
Serristori, dove è aumenta
to 11 numero degli iscritti 
e 11 provveditorato aveva 
deciso la soppressione di 
una sezione. Anche qui non 
ci si trova d'accordo t ra 
genitori e insegnanti da 
una parte e provveditorato 
dall 'altra nemmeno sul nu
mero dei bambini che dav
vero frequentano: per il 
professor Dini sono 55, per 
gli altri 75. Nelle condizio
ni della Serristori sono de
cine e decine di scuole fio
rentine. Non può durare. 

I partiti hanno pasto la 
esigenza di accettare il 
principio della gradualità 
nell'introduzione del tempo 
lungo in omaggio alle com
patibilità del bilancio sta
tale. I sindacati hanno una 
loro proposta: dove già si 
fanno sette ore non si può 
tornare indietro e si de
ve puntare al prolunga
mento alle 8, alle 10 ore. 
Dove si fano meno ore per
ché mancano i servizi (es
senziale è la mensa) si ra
tifica la situazione esisten
te in at tesa che gli enti 
locali provvedano ai servi
zi mancant i . 

II ministero ha avuto pe
rò un'idea diversa: per su
perare il tempo corto ho 
una certa cifra — ha det
to — chi me la chiede per 
primo la prende. Questo ha 
creato disagi a non finire 
al personale. Ci sono inse
gnant i licenziate due anni 
fa e « recuperate » que
s t 'anno che da due mesi 
non ricevono salario e non 
hanno assistenza: ci sono 
le assistenti e promosse » 
insegnanti che il ministe
ro si ostina a considerare 
assistenti. E poi ci sono 
le insegnanti < retrocesse » 
al ruolo di accompagnatri
ci nei pulmini. 

Per queste 1 sindacati 
non hanno una ricetta uni
tar ia : la CISL è contraria 
a spada t ra t ta . CGIL, 
CISL, UIL non hanno an
cora una posizione definita 
anche perché aspettano il 
confronto con i sindacati 
del personale degli enti lo
cali. 

A ciascuno 
il suo! 

La DC fiorentina, con una 
nota del suo segretario co
munale Franco Lucchesi, 
riapre la bocca sul problema 
della zona blu allargata. Lo 
fa per criticare, come è suo 
(e di tutti) legittimo diritto. 
Tutto sta nel « come ». 

Prendiamo qualche frase 
del documento: la zona blu 
sarebbe un provvedimento 
« contrario a ciò che la cultu
ra di oggi ha maturato», 
a soltanto punitivo», la sua 
conseguenza quella di «con
trarre la vitalità produttiva 
del centro storico » e di « spo
stare nella immediata peri
feria. moltiplicandoli, gli in
gorghi di traffico nelle ore 
di punta ». 

Di una discussione sul prov
vedimento nei particolari Ida 
ieri apparsi dettagliatamente 
sulla stampa cittadina), di 
suggerimenti concreti, sia pu
re di modifiche, nemmeno 
l'ombra. La DC preferisce co
struire mulini a vento per 
poi buttarcisi contro lancia 
in resta. 

E' senza dubbio molto eroi
co, ma il mulino continua a 
girare ugualmente, macina 
tanta buona farina. Area del
la Galileo, delibere 3851 e 
3852, legge Bucalossi, Centro 
direzionale. Direttissima, Ae
roporto, Palazzo degli Affari. 
deleghe ai quartieri, refezione 
scolastica: sono le tappe che 
la DC rivendica come essen
ziali della sua opposizione. 
Proprio le realizzazioni e i 
progetti più qualificanti mes
si in ponte dall'amministra
zione di Palazzo Vecchio: a 
ciascuno il suo. 

no stringendo intorno alla 
piattaforma sindacale. 

A Firenze la manifestazio
ne ciie ha radunato il mag
gior numero di lavoratori è 
stata quella ali'SMS di Rifre
di (mentre altre si tenevano 
in diversi ospedali). Qui, ol
tre ai lavoratori dell'Arcispe
dale di S. Maria Nova e ad 
altre delegazioni ospedaliere, 
erano presenti i lavoratori 
della Galileo, che si è fer
mata nell'ora di sciopero. 

Un'assemblea accesa, ma 
soprattutto un momento di 
confronto importante tra i la
voratori dei diversi settori: al 
di là delle polemiche c'erano 
da chiarire punti {li fondo 
dell'agitazione degli ospedali, 
a partire dalle stesse forme 
di lotta. I metalmeccanici han
no espresso la preoccupazio
ne sia per i metodi che per 
le conseguenze di questa agi
tazione, portando comunque la 
loro solidarietà per uno sboc
co positivo della vertenza e 
soprattutto hanno confermato 
l'importanza di questa unità 
che si è creata 

A Grosseto, oltre alla dele
gazione di ospedalieri che si 
è recata alle miniere, ci sono 
state numerose assemblee. Ad 
Orbetello, uno degli ospedali 
dove la situazione era più dif
ficile, una delegazione di la
voratori chimici si è incon
trata con gli infermieri. A 
Pistoia gli ospedalieri hanno 
partecipato in massa al cor
teo e alla manifestazione dei 
lavoratori dell'industria in 
sciopero provinciale. 

A Livorno lo sciopero è sta
to molto sentito da tutte le 
categorie che hanno attraver
sato in corteo la città. A Pi
sa ci sono state assemblee in 
tutte le fabbriche, tra cui alla 
Motofides e alla Piaggio di 
Pontedera. A Siena i lavora
tori dell'industria e dell'ospe
dale si sono ritrovati per di
scutere nei locali del cinema 
Moderno. Un corteo si è sno
dato per le strade di Lucca. 
A Massa si sono tenute as
semblee di dipendenti degli 
enti locali. 

Arezzo: qui. mentre gli ospe
dalieri hanno aderito in massa 
allo sciopero, in alcune fab
briche il lavoro è continuato. 
La ragione di questo atteg
giamento sarebbe però da ri
cercare sia nel fatto che i 
lavoratori dell'industria hanno 
avuto oggettivamente poche 
ore per preparare lo sciope
ro. sia perché la città non 
ha vissuto di meno i proble
mi dell'ospedale, dato che in
fermieri e ausiliari non han
no mai aderito alle agitazio
ni in corso nelle altre città. 

In generale si è registrato 
un grande recupero da parte 
del sindacato, ed una ricuci
tura tra la base e i dirigenti. 
verso quel rapporto nuovo e 
diverso, più partecipativo. 
che i lavoratori chiedevano. 

D'altro canto il e coordina
mento » sembra invece scen
dere sempre più la china del
la credibilità politica, ormai 
arroccato spesso — come al
l'assemblea di Firenze — sul
la polemica. Ancora una vol
ta la giornata degli ospedali 
termina con l'attesa genera
le delle notizie da Roma, per 
il nuovo incontro governativo. 

Termina anche con una se
rie di appi'ntamenti: a ritro
varsi tra ospedalieri e lavo
ratori delle fabbriche a i à j a 
prossima settimana perché i 
problemi sul tappeto sono an
cora tanti e gravi e solo con 
una riaffermata unità ad un 
raffermato impegno unitario 
si potranno affrontare. 

C'è già chi cerca strade per truffare l'equo canone 

AFFITTASI 

~ ~ *Jf*-

« Scusi, ma lei viene da 
un altro pianeta? Non sa 
qual è la situazione? ». 
Qualche impiegata delle 
agenzie ormai si fa pren
dere dal nervoso; risponde 
al telefono trenta o qua
ran ta volte al giorno per 
ripetere a tutt i lo stesso 
ritornello: « Non abbiamo 
case in affitto da più di 
un anno. Provi sul gior
nale... forse... ». 

Che la situazione sul 
mercato degli affitti sia 
a dir poco esplosiva lo si 
vede scorrendo gli annun
ci economici degli ultimi 
mesi. Lo spazio occupato 
dalle richieste si è qua
druplicato rispetto alle of
ferte. Se poi leggiamo una 
per una le inserzioni ab
biamo, in poco, meno di 
due colonne di giornale, 
il quadro di uno del feno
meni di malcostume più 
appariscenti di questi anni. 

La scappatoia della «buo
na entrata», il pagamento 
anticipato di un anno o 
anche più, se veniva già 
da tempo sfacciatamente 
praticata dai proprietari, 
negli ultimi mesi, alla vi
gilia dell'equo canone, si 
è diffusa a dismisura. Or
mai gli annunci dove i 
proprietari chiedono sei 
mesi, un anno, un anno 
e mezzo anticipati non si 
contano più. E il conto si 
perde ugualmente se scor
riamo altri tipi di inser
zione: un insieme di clau
sole studiate ad arte per 
tenere alto il prezzo: « Af
fitterei tre vani cucinotto 
e bagno ad uso ufficio...*; 
« Libere due stanze e ser
vizi a Novoli da usare co
me seconda casa... ». 

Tut to questo natural
mente per escludere l'equo-
canone: l'affitto infatti in 
alcuni casi è libero (uso 
commerciale, uso ufficio. 
seconda casa, abitazione 
temporanea ecc.). Chi de
ve cercare casa non po
teva capitare in un perio
do peggiore. Non solo quel
li che lo fanno per la pri
ma volta, ma soprattut to 
le famiglie che dovranno 
per forza lasciare l'attua
le abitazione. Solo in cit tà 
gli sfratti esecutivi sono 
1.800; se consideriamo an
che alcuni comuni che fan
no capo alla pretura di Fi
renze la cifra risale a 2.500. 

Se la legge di equo ca
none non sarà modificata 
negli articoli che discipli
nano lo sfratto, entro sei 
mesi dalla sua entrata in 
vigore (cioè dal primo no
vembre) oltre settemila 
persone si troverebbero 
senza la vecchia casa, e. 
data l'avarìzia del merca
to. con scarse speranze di 
trovarne in breve tempo, 
una nuova. 

DI fronte a questa situa
zione tragica come reagi
sce chi cerca un apparta
mento? Con gli atteggia
menti più diversi: c'è chi 
vuole sapere come difen
dersi dalle scappatoie del 
proprietari nei confronti 
dell'equo canone: c'è chi 
spera che al comune sia-

Infuria il 
mercato nero 
per le case 
da affittare 

Nelle agenzie non si trova più un 
alloggio libero da mesi - Sulle colonne 

dei giornali locazioni mascherate 
Casa, affitti, sfratti, squilibrio tra le richieste e l'offerta 

di appartamenti: tutti problemi annosi che negli ultimi 
tempi si sono riproposti prepotentemente all'attenzione 
dell'opinione pubblica. Non che prima la situazione fosse 
migliore; ò un fatto però che da alcuni mesi la • questione 
delle abitazioni » si è aggravata. 

Uno dei nodi di fondo e per II quale una soluzione 
sembra ancora lontana, ò la mancanza cronica di case. 
Gli appartamenti a disposizione sono Insufficienti mentre 
cresco continuamente la domanda. La legge di equo canone, 
che entrerà in vigore il primo novembre, porterà è vero 
una grossa innovazione e cioè il controllo pubblico sugli 
affitti. La stessa legge, tuttavia, è carente riguardo ad 
alcuni aspetti già da tempo preoccupanti. Lascia Irrisolto 
il problema degli sfratti; non prevede alcuna misura per 
gli appartamenti sfitti da anni. 

Nei prossimi mesi, dicono gli esperti, Il problema-casa 
si acuirà soprattutto per alcune e non Indifferenti fasce 
di cittadini; basta pensare alla quantità degli sfratti e a 
tutti quelli che cercano casa per la prima volta. 

Con un? serie di articoli che pubblicheremo nei prossimi 
giorni intendiamo portare avanti una Inchiesta che affronta 
il complesso problema nelle sue diverse sfaccettature. Non 
avrà la pretesa di esaurirlo, ma l'ambizione di mettere a 
fuoco gli aspetti più scottanti. 

Affronteremo anche alcune importanti scadenze. La pri
ma cadrà nella prossima settimana; lunedi il consiglio 
comunale discuterà (nella stessa giornata è prevista anche 
l'approvazione) la proposta di divisione in cinque zone della 
città. La legge dell'equo canone potrà cosi partirà defini
tivamente. 

no concessi particolari po
teri per poter occupare 
d'urgenza e temporanea
mente gli appartamenti 
sfitti da anni (a Firenze 
circa 4.000 anche se non 
tutti in buone condizioni). 
Alcuni sono disperati, po
chissimi si rassegnano, 
una buona parte aspetta 

che se ne vada l'amico o 
il parente. 

Ci sono. In questa ricer
ca ossessiva e troppo spes
so senza frutti, combattu
ta ormai a suon di bigliet
ti da centomila, perfino 1 
casi patetici: € Impiegata 
e muratore (...) cercano 
tre o quattro stanze (...) 

Sindaci a Firenze 
per gli sfratti 

I problemi dell'applicazione dell'equo canone: un 
confronto fra le esperienze delle maggiori città 

I problemi dell'applicazione della legge sull'equo canone 
saranno affrontati a Firenze in un incontro del sindaci e 
degi: amministratori delle grandi città italiane allo scopo 
di effettuare una prima ricognizione della situazione esi
stente, per sviluppare un coordinamento tra gli enti locali 
più importanti e sollecitare proposte legislative che consen
tano alle amministrazioni di far fronte agli effetti degli 
sfratti. 

II sindaco Gabbuggiani ha invitato per sabato 4 novembre 
alle 10 in Palazzo Vecchio 1 sindaci di Torino. Novelli, di 
Milano. Tognoli. di Venezia. Rigo, di Genova. Cerofolinl, di 
Bologna. Zangheri. di Perugia, Zasanelli. di Roma, Argan. 
di Napoli, Valenzi. di Bari, La Maddalena, di Palermo. 
Scoma. 

Poiché sono emerse situazioni gravi — afferma Gabbug-
giani nell'invito rivolto ai sindaci — riteniamo utile promuo
vere un incontro delle amministrazioni dei grandi centri per 
effettuare una ricognizione di situazioni analoghe e solle
citare in modo coordinate proposte legislative atte ad 
acquisire gli strumenti per fare fronte agli effetti dirompenti 
degli sfratti che Influenzano la vita sociale e civile delle città. 

massimo 150 mila mensili 
(...) per sposarsi*. 

La realtà invece è che 
non si trova un apparta
mento vuoto nemmeno a 
pagarlo oro. O forse, qual
cuno c'è, ma solo per chi 
è disposto a tutto. A Incri
nare il fronte compatto 
degli « aspiranti inquilini » 
c'è il solito gruppo di quel
li che possono, di quelli 
che non fanno questione 
di soldi. Da tempo infatti 
compaiono gli annunci più 
incredibili: < Cerco appar
tamento (...) disposto a pa
gare un anno anticipa
to...*; * Offro lauta man
cia, disposto a pagare un 
anno anticipato, affitto 
270 mensili...*. 

E queste sono solo al
cune, le più conosciute. 
Chissà quante altre stor
ture regolano quello che 
ormai da più parti non si 
esita a definire il mercato 
nero degli affitti. 

Si sbloccherà questa si
tuazione? Succederà qual
cosa? La legge di equo 
canone provocherà qual
che effetto? Davvero dif
ficile a prevedersi. Anche 
di fronte a queste doman
de tanti gli ottimisti e al
t ret tant i pessimisti. Per 11 
momento prevalgono l se
condi. 1 quali sostengono 
il loro punto di vista con 
questo ragionamento: da 
mesi le offerte di case in 
affitto sono diminuite: al
la viglila dell'equo canone 
si sono ancora assottiglia
te. Aumentano Invece le 
vendite, ma li i prezzi van
no alle stelle perché alto 
e largamente insoddisfat
to è il bisogno della casa 
In generale. Ormai molti 
proprietari pensano al lo
ro appartamenti come a 
Investimenti poco redditi
zi. Generalmente scelgono 
tra due possibilità: o ven
dere l 'appartamento di
ventato un « bene scomo
do ». o tenerlo vuoto in at
tesa di una buona occa
sione. 

GII ottimisti Invece con
sigliano di attendere solo 
qualche mese e 11 merca
to sarà più vivace. La leg
ge di equo canone offre 
più garanzie, regolamenta 
una materia fino ad ora 
lasciata nel caos. Forse 1 
proprietari saranno più in
vogliati ad affittare. 

La verità è che la legge 
deve intervenire in una 
situazione troppo dram
matica per non far riap
parire gli antichi privilegi. 
Molti proprietari hanno 
già scoperto le scappatole. 
1 trucchi e le furberie per 
evitarla: per gli inquilini 
Insomma 11 problema della 
casa non ha ancora smes
so di essere un ricatto. 

La soluzione migliore è 
quella di tenersi sempre 
Informati — magari con
sultando un avvocato o il 
sindacato degli inquilini 
prima di firmaTe il con
t ra t to — sui propri diritti, 
i propri doveri e perché 
no. anche sui trucchi per 
non cadere nella trappola 
dei proprietari più scaltri. 

Il sindaco di Signa spiega il significato del provvedimento 

Acqua garantita con il «blocco» dei Renai 
« Occorre fare chiarezza su I delle miniere che. almeno 

tutta la vicenda ». Con que- j sulla carta, erano incaricati 
ste parole ha esordito il sin- j dei controlli 
daco di Signa, il compagno 
Stefano Pieracci, che ha con
vocato una conferenza-stam
pa per illustrare i termini 
della questione riguardante i 
Renai, una zona di 280 ettari 
posta tra l'Amo e il Bisenzio. 

Perché se ne parla ancora 
oggi a più di tre mesi dal
l'ordinanza del sindaco che 
intimava alle ditte escava
trici di smettere i lavori in 
quanto non in regola eco la j 
legge sui suoli? Perché po
lemiche e ricatti non hanno 
perso tempo ad affacciarsi 
sulla scena nel tentativo di 
far perdere i contorni reali 
della situazione. 

Il sindaco di Signa ha fat
to una breve disamina dei 
fatti. Gli scavi ai Renai so
no iniziati nel 1962 e dal 70 
l'amministrazione comunale 
ha cominciato a dare pareri 
negativi alla prefettura, alla 
quale le ditte si rivolgevano 
per i relativi permessi. Lo 
scavo non era infatti ricono
sciuto come una attività edi
lizia prima dell'entrata in vi
gore della legge n. 10. 

Questo ha comportato per 
diversi anni notevoli squili
bri, dovuti anche alla noncu
ranza con la quale operava
no il Genio civile e il Corpo 

Gli unici limiti posti agli 
scavi erano quelli della pro
fondità e della distanza dai 
fiumi di almeno 100 metri, 
normativa più volte infran
ta, tanto che si sono verifi
cate escavazioni anche a 20 
metri dalle acque del Bi
senzio. 

Privo di strumenti legisla
tivi, il Comune si è affidato, 

definitivamente una fonte na
turale irrinunciabile. 

Inoltre le escavazioni vi
cino al Bisenzio — un fiume 
notevolmente inquinato — a-
vrebbero potuto da un mo
mento all'altro alterare tut
ta la zona, producendo la 
scomparsa definitiva dei Re
nai. Di qui le prese di posi
zione unitarie del consiglio 
comunale che ha vincolato 
28 ettari per l'acquedotto fin 
dal febbraio 76, ridotti sue 

fin dal 74. ai tecnici — ed ' cessivamente a 27 per non 
in particolare allo Studio geo-
teen.eo di Fnmze — che han
no ultimato le loro analisi 
nel gennaio 76. Dallo studio 
si evince che i Renai — un 
enorme bancone di sabbia 
depositata dalle piene — fun
ziona come un sistema na
turale di regimazione delle 

colpire in maniera drastica 
una sola ditta, proprietaria 
di tale territorio. 

ET del dicembre 77 il Piano 
regolatore generale di Signa 
che stabilisce in 70 ettari Io 
spazio dei Renai destinato al
l'acquedotto, mentre i restan
ti 270 ettari sono destinati 

acque. La sabbi* filtra l'ac- J a tutela e ripristino del terri 
qua e la rende batteriologi- ; torio, d'intesa con il piano in 
camente pura creando una tercomunale fiorentino. Que-
falda acquifera di notevole } sfultlma deliberazione ripren-
entità. Ci sarebbe acqua per •*- — " » J~' ——»«-. -» ** 
40 mila persone secondo il 
comune, la metà secondo uno 
studio delle imprese. 

Di qui la ricerca, da parte 
del Comune, degli strumenti 
adeguati per controllare e re
golamentare gli scavi, visto 
che le ditte hanno sempre 
operato senza pensare agli 
squilibri prodotti sul terri
torio e al rischio di perdere 

de quella del maggio 76 di 
vincolo idrogeologico di tutta 
la zona, deciso unanimemen
te dal consiglio comunale. 

E* quindi intervenuta la 
legge Bucalossi che dà ampi 
poteri ai Comuni, in materia 
di attività edilizie e di tra
sformazione urbanistea del 
territorio. Valendosi appunto 
di quanto stabilito all'artico
lo 1 della legge, il sindaco di 

Signa ha intimato alle ditte 
di sospendere i lavori, di met
tersi in regola con la legge 
e di cercare, attraverso l'ap
plicazione della normativa 
sul regime dei suoi, di met
tere riparo al disastro incom
bente che minaccia questo 
«filtro» naturale che pò 
trebbe garantire acqua all'in
tero comprensorio, come di
chiarato anche dal Consiag, 
il consorzio che unisce 13 Co
muni e che ha approvato un 
piano per lo sfruttamento 
dell'acqua della zona. 

E* dunque la difesa di un 
bene naturale come l'acqua 
e la necessità di regolamen
tare le escavazioni che han
no indotto l'amministrazione 
comunale a prendere il prov
vedimento di chiusura nel 
pieno rispetto delle leggi vi
genti. 

Ma come hanno risposto 
le ditte? Attuando la totale 
«serrata» fin dai primi gior
ni di settembre e innestando 
una serie di ricatti. Ma la 
« miniera » è oramai esaurita 
— o lo sarebbe stata egual
mente in poco tempo — e i 
« cercatori » non hanno sapu
to mettersi a] passo con I 
tempi, nonostante avessero 
avuto tanti anni a disposi
zione per preparare plani di 
riorganizzazione della zona. 

C'è persino chi, come un 

gruppo di dipendenti stacca
tosi dal sindacato (la FLC ha 
condiviso il provvedimento 
della amministrazione), ha 
usato le armi pesanti con 
l'evidente scopo di fare rien
trare le decisioni assunte dal 
Comune. 

S: è arrivati a minacciare 
di denuncia il sindaco Pie
racci per ritardo nell'appli
cazione della legge 10. in evi
dente contraddizione con la 
rea'.tà (Pieracci è stato il se
condo sindaco in Toscana ad 
applicarla) e per avere esclu
so due ditte dal provvedimen
to. La prima impresa non 
figurava negli elenchi ed era 
priva di impianti fissi (una 
specie di fantasma che si 
aggirava nei Renai) e la se
conda aveva ricevuto un nul
laosta dopo l'entrata in vi
gore della legge Bucalossi che, 
però, sarà annullato dalla 
commissione edilizia, proprio 
in questi giorni, in quanto 
non vale come concessione. 

Le pressioni padronali si so
no manifestate verso l'occu
pazione (con la negazione del 
trasferimento dei dipendenti 
in altri cantieri aperti) e 
verso il mercato. In quanto 
gran parte della rena per la 
provincia di Firenze usciva 
dai Renai. Ma l'amministra
zione comunale è ferma nel
l'applicazione della legge con

fortata dalle posizioni della 
Reg.one dei s ndacati e an
che da una sentenza del 
TAR. 

«Ci sono 70 ettari vincolati 
— dice Pieracci — dove non è 
possibile in alcun modo sca
vare. mentre per il restante 
territorio la possibilità è su
bordinata alla presentazione 
di precisi programmi di risa
namento ». Il dialogo tra am
ministrazione comunale e 
proprietari delle ditte è an
cora ad un punto morto. So
lo adesso — e con molto ri
tardo — le imprese fanno 
capire di essere disponibili a 
venire a patti. 

Potrebbe essere questo un 
segno nuovo nella vicenda. A 
condizione che si mettano da 
parte ricatti, ritorsioni, per
sonali. minacce di ogni ge
nere e si scelga la strada del 
confronto corretto, mettendo 
in primo piano la necessità 
di salvaguardare e ripristi
nare il territorio, salvando 
un bene prezioso come l'ac-
quia. Tutto il comprensorio 
fiorentino è interessato 

Fino ad oggi le imprese 
hanno agito in modo contra

rrlo. Ora hanno l'occasione 
per operare all'interno di leg
gi precise e di controlli da 
parte della collettività. Ma 
forse è questo che a loro 
non va proprio a genio. 
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5 miliardi di danni alla « Moranduzzo » 
Ammonterebbero a circa S miliardi 

di lire 1 danni causati dalle fiamme allo 
stabilimento • Moranduzzo » sulla via 
Pisana a Caselline. Per tutta la gior
nata di ieri I vigili del fuoco sono stati 
Impegnati noll'opera di smassamento 
del materiale andato distrutto 

Ieri pomeriggio erano accesi ancora 
alcuni focolai. Centinaia di milioni di 
ornamenti natalizi già pronti per la 
spedizione sono stati ridotti In cenere. 
Ancora non si avanzano ipotesi sulle 
cause che potrebbero aver dato origine 
ad un incendio di queste dimensioni. 

Le fiamme dovrebbero essersi spri
gionate verso le 23 di giovedì. Infatti 
quando la guardia giurata Pietro Boschi 
è stata richiamata dall'abbaiare di due 
cani lupo, sotto una delle porte filtra
va già il fumo. 

Il lavoro dei vigili del fuoco è stato 
particolarmente duro. Le fiamme ave
vano trovato facile essa nei materiali 

in plastica usati per la fabbricazione di 
ornamenti natalizi di cui la a Moran
duzzo » è una delle poche aziende pro
duttrici in Europa. E' stato necessario 
chiedere l'intervento anche dei vigili 
del fuoco di Prato, Firenze, Empoli, Pi
stoia, Siena, Poggibonsi e Montevarchi. 

Sul luogo dell'incendio si è recato an
che Il sindaco di Scandicci, compagno 
Renzo Pagliai, assieme all'assessore An
tonio Spagnoli e ad alcuni consiglieri 
comunali, per rendersi conto della si
tuazione. 

Per i 260 dipendenti della i Moranduz
zo » sembra ora prospettarsi la cassa 
integrazione. Questo incendio costitui
sce un grave colpo per l'economia della 
zona. I lavoratori si sono riuniti in as
semblea e oggi si Incontreranno con la 
direzione aziendale, per esaminare la 
situazione e provvedere al più presto 
alla ripresa dell'attività produttiva. 

Sempre nella giornata di ieri I vigili 

del fuoco sono stati costretti ad inter
venire anche in via Arnolfo, una tra
versa di viale Amendola, alle Officine 
Toscane di proprietà dell'ing. Franco 
Capecchi. Verso le 9,45 ha preso fuoco 
della benzina che un operaio stava tra
vasando all'interno di una delle mac
chine olearie che vengono prodotte 
nella piccola officina. Il fuoco si e quin
di esteso ad un deposito di olio com
bustibile ed alle strutture del capan
none dove ha sede l'azienda. Le fiam
me hanno causato danni per circa 10 
milioni di lire. 

Il calore sprigionatosi dall'incendio 
ha fatto crollare buona parte del capan
none. Secondo una prima ricostruzione 
del fatti sembra che all'origine del rogo 
vi sia (secondo il racconto del proprie
tario) una cicca accesa sulla benzina. 

Nelle foto: i vigili alle prese con l'In
cendio alla Moranduzzo e (a destra) 
alle Officine Toscane. 

Condanne 
per 23 anni 

per la 
rapina 
di viale 

Giannotti 
Hanno preso quasi 23 anni 

di reclusione i quat tro gio
vani, originari di Alcamo, 
che il 21 settembre scorso 
assaltarono la gioielleria 
Roggi in viale Giannotti . 

Nicolò Misuraca, 23 anni ; 
Gaspare Cremona, 28 anni ; 
ed Antonio Perna, di 24 an
ni, sono stati condannati a 
5 anni di reclusione, 500 
mila lire di multa e 3 mesi 
di arresto, mentre Ciro Cu
sumano, 28 anni, tut tora la
t i tante, è s ta to condannato 
a 7 anni di reclusione, 700 
mila lire di multa e 4 mesi 
di arresto. 

I quattro dovevano rispon
dere dei reati di rapina ag
gravata, furto aggravato e 
detenzione e porto di armi. 

La matt ina del 21 settem
bre scorso, al momento del
l 'apertura della gioielleria 
Roggi, dietro alla nuora del 
proprietario entrarono tre 
giovani con il volto scoperto 
e con in pugno le pistole. 
Tenendo il Roggi e la nuora 
sotto la minaccia delle armi 
i tre riuscirono a rastrellare 
gioielli per circa 55 milioni 

Compiuto 11 colpo i tre 
con il quarto complice fug
girono, ma furono intercet
tat i nei pressi di Pontassleve 
ad un posto di blocco. Il Mi
suraca fu bloccato, mentre 
gli altri riuscirono a fuggire. 

Nel bagagliaio dell'auto pe
rò fu trovata una valigia con 
la refurtiva e le carte d'iden
tità degli altri tre, per cui 
fu poi estremamente facile 
risalire a loro. 

Una lunga disquisizione del regista Pierluigi Pieralli 

La scolastica, il teatro 
totale e tante altre cose 

Abbiamo ricevuto dal re
gista Pierluigi Pieralli la se
guente lettera: 

Con molta durezza lo spirito 
corporativo dei giornalisti si 
è schierato dietro il potere 
di una penna troppo corriva a-
semmai e conoauue oegne di-
più nefaste stagioni della cul
tura. Quel che è « nato » non 
è la bizzarra, folle, isterica 
impennata di un regista con
tro un critico « sgradito » — 
cosi si è ornata la menzogna 
giornalistica flettendo a pro
prio uso e consumo la opi
nione pubblica — ma il diritto 
di afférmazione o meglio di 
autoaffermazione di un diver
so rapporto t ra la s tampa e la 
produzione artistica. 

Che la sortita del regista 
Pieralli crei scalpore accade 
per fortuna in virtù degli 
stretti rapporti esistenti t ra 
pubblico e scena mentre po
co rilievo avrebbe il caso di 
un artista che so t t r a^s^ il 
proprio quadro all'occhio del 
visitatore di galleria. 

Guardiamo brevemente i 
fatti, non certo privi di un 
faticoso e umiliante quanto 
dispendioso iter a realizzare 
un rapporto, che gli è dovu
to con la s tampa. Al centro 
della diatriba è quello spetta
colo. « Winnie, dello sguar
do ». Esempio significativo di 
lavoro interdisciplinare non 
protetto da sigle di grossi in
vestimenti culturali, che coin
volge dire t t imente il nome 
di Sylvano Bussotti e di ese
cutori musicali con la fina
lità di sperimentare la tan
to ambita ipotesi, di molta 
cultura contemporanea, di un 
teatro totale. Nulla di arbi
trario e peregrino, quindi. 
nel fatto di esigere un con
fronto critico con quel setto
re musicale cui si apparen
ta l'esperimento. Se del resto 
lo stesso critico de « La na
zione » confessava a suo tem
po: ti Le musiche di Bussot
ti sulle quali non posso 
esprimere, incompetente co
me sono, un giudizio criti
co— ». 

Dr.l presupposto di assicu
rare la presenza della criti
ca museale che rend?^se 
esteso e d'alettico il giudizio 
sullo sp?t?ac3'o nn.cqu°ro rei
terate richieste alle varie re
dazioni. 

L'cccasione di uno scontro è 
avvenuta fatalmente con 
« L'unità » che. mediante il 
comitato di redazione spetta
coli. ha perentoriamente ri
confermato il critico teatrale 
nonostante le nostre fondate 
mctivazirni ad allargare lo 
spazio dell.* musica, e que
sto è avvenuto arrecando al 
eiernale tut to il diritto a sce-
Elicre e dc-tinare dove e co
me vuole i suoi specialisti. 
Con ciò si liquidava brutal
mente la promessa del critico 
musicale del giornale medesi
mo a esp~im?:xi sull'argo
mento in p ' ima p r s c n a o 
tramite un suo sostituto che 
del resto aveva v i g n a t o lo 
spettacelo in anteprima re
standone vivamente impres
sionato. 

Si può obbligare l'operatore 
artìstico a subire p a r v a 
mente onesto confronto con la 
s tamp\? Si può essere oseet-
to di una specie di c e s u r a 
che. fpcendo un u'H) arb' tra-
rio del predetto n~t'«i;co. va
nifica ceni presupposto me
todo loci co di un me<«ie-
gio destinato alla collettività 
e del quale l ' informatone do
vrebbe essere « il più possibi
le "•> t o rn i t e e l e t t i v o ? 

Per tanto smentisco piena
mente ceni? gesto puramen
te personale fa sospensio
ne delio sprttarolo causa la 
presenza del critico cosiddet

to « indesiderato », bensì la 
inquadro coscientemente nel
lo ambito di una protesta nei 
confronti sia dell'autorita
rismo con cui il sistema di 
informazione impone certi 
suoi strumenti , sia del set
torialismo con cui lo stesso 
sistema produce ed impone 
modelli conseguenti di lettura 
al pubblico. 

Questi fattori sono eviden-
temtnte negativi in quanto 

rendono impossibile un inqua
dramento del carattere e del
le metodologie di lavoro del
l'operatore artistico nei con
fronti del fruitore - spettato
re e determinano una aber
rata configurazione dei rap
porti con il pubblico. Que
sto perchè la definizione di 
aree di competenza sono 
drammaticamente contrarie a 
ogni dialettica del « fare arti
stico ». 

L'eredità aristotelica e sco
lastica dei « generi » lettera
ri mi sembra che perpetui 
oggi il loro potente significa
to in queste aree cultura
li come diretta modalità di 
uso dell'artisticità, cosicché 
teatro lineo, teatro di prosa. 
auditorium, cantina sperimen
tale. alias comunale. Pergo
l a Rondò di Bacco sono il 
prolungamento di quei gene
ri teoricamente conquista
ti. ma correntemente ripro
dotti nell'uso di una cultura 
che, costruendosi per identi
ficazione ambisce alla stabi
lizzazione dei modelli e frena 
i precessi dinamici della par
tecipazione. 

Di questa rete ingrata di 
relazioni lo sperimentalismo 
musicale, teatrale o di danza. 
ha fatto sempre le spese pro
prio perchè di per sé ten
de a distruggere questo seco
lare retaggio dei generi che 
la società occidentale oppor
tunamente ha difeso a pro
pria salvaguardia dell'arte co
me prodotto. E dunque, l'in-

terdisciplinarietà di cui ci si 
fregia oggi con un presunto 
avanzamento della cultura, 
che cosa è? E che cosa si fa 
per essa? E' la divinità più 
flagellata, in pratica, perchè 
nega di per sé le divisioni 
settarie e l 'arroccamento di 
potere. La nuova critica in
voca l'interdisciplinarìetà. ma 
per inadeguatezza di strumen
ti cade in madornali errori; 
la critica tradizionalista la 
rispetta talvolta ma in real
tà ambisce all'approfondimen
to ossessivo dei suoi spazi spe
cialistici. 

Si scambino allora 1 ruo
li con evidente vantaggio del
le culture di avanguardia e 
di quelle accademiche, si pro
muova una critica interdisci
plinare. unico corretto trami
te ad una realtà artistica di 
un dialogo con un pubblico più 
vasto. Una testimonianza in 
a t to : quale pubblico del tea
tro musicale affolla lo spazio 
d' « Winnie d°11o sguardo »? 
Nessuno. - Infatti , cosa si 
è scritto a proposito? E cosa 
non si è voluto scrivere dal 
momento che un giro di vite 
dp'la situazione nata da'lo 
scandalo ha preservato tutt i 
gli altri giornali locali di 
esprimersi attraverso la fir
ma del critico musicale. 

Per associazione a delinquere 

Altro mandato di cattura 
per i «fiancheggiatori» 
delle BR già arrestati 

Il gruppo avrebbe compiuto delle rapine per auto-
finanziarsi - Montalti già condannato per un colpo 

Accettiamo per l'ultima 
volta di trattare un episodio 
al quale abbiamo dovuto de
dicare già troppo spazio. I 
lettori giudicheranno da soli 
il livello di questa lettera. 
Il regista Pier'Alli - Nerone 
i critici vuole sceglierseli lui, 
in modo che riconoscano (co
me egli vuole) che la cetra 
la suona in modo divino. Al
trimenti sono incompetenti. 
Il giornale non riconosce al 
signor Pier'Alli alcuna com
petenza nella scelta dei cri
tici. t quali del resto non 
gliela riconoscono su Aristo
tele e sulla scolastica. 

Nuovo mandato di cat tura 
per tre degli undici « fian
cheggiatori » delle BR accu
sati di partecipazione a ban
da armata ed associazione 
sovversiva. Mentre si cerca il 
minorenne tu t tora latitante, 
ad Alessandro Montalti, Ser
gio Bantl e Renzo Cerbai è 
stato contestato anche 11 rea
to di associazione a delin
quere. 

I magistrati inquirenti 
sembrano infatti convinti di 
trovarsi di fronte ad un 
« gruppo eversivo » in fase di 
costituzione, al quale, però, 
forse si potrebbero già attri
buire qualche « azione » poli
tica e quasi sicuramente 
qualche rapina in banca. Que
sta ulteriore incriminazione 
sembra, infatti, essere legata 
a tale seconda attività dei 
« fiancheggiatori » fiorentini. 

Nella abitazione del Montal
ti infatti, al momento dell' 
arresto, avvenuto 11 6 aprile 
scorso, fu trovata una « 38 
special » che risultò essere 
s ta ta i ubata due giorni pri
ma ad una guardia giurata 
nel corso di una rapina alla 
Cassa di Risparmio di Gai-
ciana di Prato. Ed 11 Mon
talti è stato condannato ap
punto per quella rapina che 
fruttò ai banditi circa 9 mi
lioni di lire. 

II colpo a Galclana fu mes
so a segno da cinque perso
ne quattro delle quali, per 
ora. sono rimaste sconosciu
te. Questa rapina doveva es
sere, secondo gli inquirenti, 
uno dei primi colpi del « grup
po eversivo » per autof inan-
ziarsi. Le indagini che por
tarono alla cat tura di Elfino 
Mortati e quindi del a grup
po Campanelli » sarebbero 
part i te proprio dal ritrova

mento di alcune agendine pie
ne di nomi in casa del Mon
talti. Tramite esse sarebbe 
stato possibile ricostruire i 
legami t ra Montalti, Mortati 
e Campanelli. 

L'arresto a Pavia del gio
vane autonomo di Pra to ac
cusato dell'omicidio del no
talo Spighi assieme a Gian
carlo Spuria e Stefano De 
Montis avrebbe permesso di 
risalire al presunto covo di 
via dell'Arlento e quindi a 
quello di via Giovanni dalle 
Bande Nere, dove tre giorni 
fa è s ta ta arrestata Adalgisa 
Misuraca. 

Ma allora la tragica rapi
na nello studio del notaio 
Spighi, a cui avrebbe parte
cipato il Mortati, era una di 
quelle « azioni » ideate dal 
gruppo dei fiancheggiatori 
per autofinanziarsi e poi fi
ni ta in tragedia? 

Magistrati ed inquirenti 
non danno alcuna risposta. 
Riconfermano le imputazio
ni di partecipazione a ban
da armata e organizzazione 
sovversiva, ma non spiegano 
i fatti che hanno portato a 
questa conclusione. Né. del 
resto, si vuole dare un'eti
chetta a questo gruppo: vie
ne collocato nell'area dell'au
tonomia, ma non si accosta a 
nessuna organizzazione ter
roristica che abbia già firma
to a t tentat i e «azioni » dimo
strative in cit tà o In To
scana. 

Quello che. infine, lascia 
perplessi è la ventilata pos
sibilità che a breve tempo 
qualcuno degli undici perso
naggi possa ri tornare In li
bertà. Ma questi sono o non 
sono dei « fiancheggiatori » 
delle BR? 

/ CINEMA DI FIRENZE 
CINEMA 

I CINEMA IN TOSCANA 
LIVORNO 

G R A N D E : Autanasia di un amor* 
M O D E R N O : Fury 
L A Z Z E R I : Exetaf ion star 
M E T R O P O L I T A N : Pari e dispari 

GROSSETO 
EUROPA 1 : Tutto suo padre 
EUROPA 2 : Nuovo programma 
M A R R A C C I N I : Grease 
O D E O N : Fury 
SPLENDOR: Grease 

ARfc/ZO 
SUPERCINEMA: Grease 
P O L I T E A M A : lo tigro tu tigri, egli 

tigra 
T R I O N F O : Enigma rosso 
CORSO: Le evase stona di sesso 

• di v.olema 
O D E O N : L'australiano 

PISA 
ASTRA: Tutto suo padre 
A R I S T O N : Pari e dispari 
I T A L I A : Fury 
N U O V O ; Certi piccolissimi peccati 
O D E O N : Eutanasia di un amore 
M I G N O N : F.I .S.T. 

PISTOIA 
EDEN: Eutanasia di un amore 
I T A L I A : Una bolognese a Parigi 
LUX: Saxofone 
GLOBO: Tutto suo padre 
R O M A : Nuovo programma 
O L I M P I A (Margine Coperta) : 

Herbi al Rally di Montecarlo 
e Giudee d'assalto 

M O N I K A U N I 

KURSAAL T E A T R O : Congresso 
EXCELSIOR: Saxofone 
A D R I A N O : Pari e dispari 

PORTOFERRAIO 
P I E T R I : In cerca di Mr Goodbar 
ASTRA: Telefon 

CARRARA 
M A R C O N I : Pari e dispari 
G A R I B A L D I : Le evase, storie di 

tesso e di violenza 

VIAREGGIO 
EDEN: Fury 
G O L D O N I : Guerre stellari 
EOLO: ElIIot il drago invisibile 
O D E O N : Eutanasia di un amore 
M O D E R N O (Catnaiore): La solda

tessa alle grandi manovre 

CO' lE VAI U ELSA 
T E A T R O DEL POPOLO: La ragazza 

dal pigiama giallo ( V M 1 4 ) 
S. AGOSTINO: American Graffiti 
P ISCINA O L I M P I A : Ore 21 Ballo 

Liscio con e Ermes e i Novas » 

PRATO 
A M B R A : I l compagno don Camillo 
G A R I B A L D I : Grease 
O D E O N : Così come sei 
P O L I T E A M A : Grease 
CENTRALE: Doppio colpo 
CORSO: Heidi in città 
A R I S T O N : Gli amori di Poppea 
PARADISO: Un altro uomo, un'al

tra donna 
M O D E R N O : Incontri ravvicinati del 

terzo tipo 
CONTROLUCE: L'equa cheta (Tea

tro) 
M O D E N A : I l figlio del gangster 
PERLA: Paolo il caldo 
BOITO: Masti 
EDEN: Eutanasia di un amora 

EMPOU 
CRISTALLO: lo tigro tu tigri egli 

tigra 
LA PERLA: Grease 
EXCELSIOR: I l vangelo secondo S. 

Frediano 

PIOMBINO 
O D E O N : Zombi ( V M 1 8 ) 
SEMPIONE: Porgi l'altra guancia 
M E T R O P O L I T A N : Tenente Colom

bo: riscatto per un uomo morto 

SIENA 
I M P E R O : Sexy exbition 
M E T R O P O L I T A N : I quattro del
l'oca selvaggia 
O D E O N : - M o t y primavera de! sesso 
SMERALDO: (Chiuso) 
M O D E R N O : S W A R M incombei 

IUCCA 
ASTRA: Mondo pomo 
M I G N O N : Eutanasia di un amore 
M O D E R N O : L'albero degli zoccoli 
CENTRALE: Bel Ami il mondo del

le do-ine 
PANTERA: Saxofone 

ROSIGNANO SOLVAY 
T E A T R O SOLVAY: L'albero degli 

zoccoli 

POGGIBONSI 
P O L I T E A M A : Ore 16 L'orsetto 

Panda. Ore 2 1 : Uno sporco eroe 

TEATRO VERDI 
TJÌUUML 

un altro italiano conquista l'America ! 

AUDACE con» PETROSINO 
FORTE come STALLONE 
BELLO comt VALENTINO 
BALLA comt TRAKXTA 

è 

Tomas Hi l ian 

satUMOMO— TOMAS M U M 
SQUADRA ANTMAFU ...BRUNO CORBUCO 

- W D C W W i H , » u i < . . i i i i m • : •• 
_EUWM.U£H 

NON E' VIETATO 

ARISTON 
Piazza Ottavianl • Tel. 287.834 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
Fury, di Brian De Palma, a colori con Klrk 
Douglas, John Cassavetes e Carrie Snodgress. 
( V M 1 8 ) 
( 1 5 , 4 0 . 18 . 2 0 , 2 0 . 2 2 . 4 0 ) 

A R L E C C H I N O S E X Y M O V I E S 
Via dei Bardi, 47 • Tel. 284.332 
Film sexy: I pornoglochi. Technicolor con 
Claudlne Beccarle, Chantal Arondelle. (Seve
ramente V M 1 8 ) . * 
( 1 5 . 3 0 . 17 .15 , 19. 2 0 . 4 5 . 2 2 , 4 5 ) 
C A P I T O L 
Via dei Castellani - Tel. 212.320 
Un ti lm stupendo, dal romanzo più letto. 
Un grande spettacolo girato a Firenze Euta
nasia di un amore. Colori con Tony Musante. 
Ornella Mut i Regia di Enrico Mar ia Salerno 
( 1 5 . 17. 18 .45 . 2 0 , 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 

CORSO 
Borgo degli Albizi - Tel. 282.687 
(Ap . 1 5 , 3 0 ) 
Pretty baby di Louis Mal ie . Technicolor con 
Kelth Carradine, Susan Sarandon, Brooks Shleld. 
( V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 4 5 . 18 .05 , 2 0 . 2 5 , 2 2 , 4 5 ) 

EDISON 
Piazza della Repubblica, 5 • Tel. 23.110 
Walt Disney presenta la nuova edizione stereo
fonica di Fantasia. Techmcoioi con Stokowski 
e l'orchestra di Filadelfia Per tutti) 
( 1 5 , 3 0 . 17 ,55 . 2 0 . 2 0 , 2 2 . 4 5 ) 
EXCELSIOR 
Via Cerretani, 4 - Tel. 212.798 
Grease (Brillantina) Tecnmcoioi con John Tra
volta Olivia Newton John Per tutti l 
( 1 5 , 3 0 , 17 ,55 . 2 0 . 2 0 . 2 2 , 4 5 ) 
FULGOR • SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Fmiguerra Tel. 270.117 
Ultrasexy Pornoexhlbltlon, Technicolor con 
Francoise Zizi , France Lomai, Nadia Mones. 
( V M 1 8 ) . 
( 1 5 , 3 0 , 17 ,20 , 1 9 , 1 0 . 2 0 , 5 5 , 2 2 . 4 5 ) 
GAMBRINUS 
Via Brunelleschl • Tel. 215.112 
I 4 dell'oca selvaggia A colori, con Richard 
Burton, Roger Moore, Richard Harris e Hardy 
Kruger Per tuttil 
( 1 5 . 1 7 . 3 5 . 2 0 . 0 5 . 2 2 . 4 5 ) 
METROPOLITAN 
Piazza Beccaria • Tel. 663.611 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
Walt Disney presenta: Eillott il drago Invisìbile. 
Technicolor con Helen Reddy, Jim Dale, 
Mickey Rooney. Per tutti l 
( 1 6 . 1 8 . 1 5 , 2 0 . 3 0 . 2 2 , 4 5 ) 
MODERNISS IMO 
Via Cavour • Tel. 216.954 
II nuovo tilm di ingmar Bergmcn: Sintonia 
d'autunno. Technicolor, con Ingrid Bergmar» e 
Liv U1 menci Pe' tutti 
( 1 5 . 3 0 . 17 .20 . 1 9 . 0 5 . 2 0 . 5 0 . 2 2 . 4 5 ) 
ODEON 
Via dei Sassettl • Tel. 214.068 
(Ap. 15 .30) 
Visite a domicilio. Technicolor con Wal ter 
Mattanti, Glenda Jackson. Art Carney, Richard 
Benjamin. Per tutti! 
( 1 6 . 1 8 . 1 5 . 2 0 , 3 0 , 2 2 . 4 5 ) 
PRINCIPE 
Via Cavour, 184/R - Tel. 575.891 
(Ap 15.30) 
Una gioventù scanzonata, una musica esplo
siva in un ti lm comico, pazzo, divertente: 
Slip. Technicolor, con Daniel Ceccaldl, My
riam Boyer Guy Marchand. La strepitosa 
colonna sonora è canta da: Sheyla D. Devo 
tion, Richard Antony. Hugues Autre. Eddy 
Mitchail. nel loro più spettacolari motivi 
( 1 5 . 4 5 , 18 .15 . 2 0 , 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 
SUPERCINEMA 
Via Cimatori • Tel . 272.474 
Il f i lm più divertente e t io rent ' io dell'anno 
Il f i lm di casa nostra che sa di bistecche. 
fagioli e Chianti I I vangelo fecondo San Fre
diano (storia di preti , ladri e... peccatrici) 
A colori con Ghigo Masino. Tina Vinci e 
Giovanni Rovini 
( 1 5 . 1 7 . 1 9 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 
V E R D I 
Via Ghibellina - Tel . 296.243 
Un nuovo film straordinario, divertentissimo: 
Squadre antimafia. Colori, con Tomas Miliari 
(nelle sue più Irresistibile interpretazione). 
EU Wallach 
( 1 5 , 1 5 . 1 7 , 19 . 2 0 . 4 5 , 2 2 . 4 5 ) 

A D R I A N O 
Via Romagnosl - Tel . 483.607 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
10 tig-o, tu tigri, egli tigre. Technicolor con 
Renato Pozzetto, Paolo Villaggio, Enrico M o n -
tesano, Cochi Ponzoni. Per tutt i l 
( 1 5 . 4 5 . 1 8 . 0 5 . 2 0 . 2 5 . 2 2 . 4 5 ) 

ALDEBARAN 
Via F. Baracca. 151 - Tel . 410.007 
Primo amore di Dino Risi. Technicolor con 
Ugo Tognazzi, Ornella M u t i . Per tutt i ! 
( 1 5 . 3 0 , 1 7 . 5 0 . 2 0 , 1 0 , 2 2 , 3 0 ) 

ALFIERI D'ESSAI 
Via M. del Popolo, 27 • Tel. 282.137 
I maestri del cinema. Met t i una sera a cena 
di Giuseppe Patroni Gr i f f i . Technicolor con 
Florinda Bolkan, Jean-Louis Trintignant ( V M 
18 ann i ) . 
ANDROMEDA 
Via Aretina. 63/R - Tel. 663 945 
L'occhio nel triangolo. Technicolor con Peter 
Cushing, John Carradine. Per tutt i ! 
APOLLO 
Via Nazionale - Tel. 210.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante,, confortevole. 
elegante). 
11 capolavoro di Stanley Kubrich 2 0 0 1 : Odis
sea nello spazio. A colori, con Keir Duella. 
Gary Lockv/ood. 
( 1 4 . 3 0 , 17 .15 . 1 9 . 4 5 . 2 2 , 3 0 ) 
ASTOR D'ESSAI 
Via Romana, 113 - Tel. 222 388 
( A p 1 5 . 3 0 ) 
L'ultimo successo di Robert Ai tman: Welcome 
to Los Angeles, cor Kelth Cerrad'ne. G. d ia 
p i r i . S Spacek. Harvey Keitel Colori. 
( V M 14) 
( U s 2 2 . 4 5 ) 
CAVOUR 
Via Cavour • Tel. 587.700 
Zio Adolfo in arte fuhrer. Technicolor con 
Adriano Celentano, Amanda Lear. Per tut t i ! 
COLUMBIA 
Via Faenza - Tel . 212.178 
Porno a colori: Ragazze a pagamento con Mo
nique Vi ta , Deny Daniel. Regia di Richard 
Ba!duc (Rigorosamente V M 1 8 ) . 
EDEN 
Via della Fonderia - Te l . 225.643 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Per chi suona la campana con Gary Cooper, 
Ingrid Bergman NuDva edizione italiana del 
capolavoro di Ernest Hemingway. Technicolor! 
' U s 2 2 . 4 0 ) 
EOLO 
Borgo S. Frediano • Tel . 296.823 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
I I f i lm dei 7 Oscar di George Roy Hi l l La 
stangata. A colori cen Paul Newman, Robert 
Redford Per Tu'.?;! 
( 1 5 . 3 0 . 1 8 . 2 0 . 3 0 , 2 2 . 4 0 ) 
F I A M M A 
Via Pacinottr- - Tel . 50.401 
(Ap . 1 5 , 3 0 ) 
Divertente f i lm di Philippe De Broca: Disav
venture di un commissario di polizia. A colori 
con Philippe Nolret. Annle Girsrdot. Per rutt i ! 
( 1 5 . 3 0 , 1 8 . 2 0 , 2 0 , 2 2 . 4 5 ) 
FIORELLA 
Via D'Annunzio - TeL 660.240 
( A D . 1 5 . 3 0 ) 
Av/entu-oso techn'coìor! Missione: Caprìcom 
one (Caprìcom one) con E. G o j ! d . B. Vzc-
ca.-o, J. Broli.i. Per tutt:! 
( 1 5 . 3 0 . 1 8 . 2 0 . 1 0 . 2 2 . 4 0 ) 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Film di g-je.-ra! Vi t tor ie perdute con Burt Lert-
caster. Craig Watson. Per tut t i ! 
( 1 S . 3 0 . 1 8 . 2 0 20 2 2 . 4 5 ) 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
( A D 15 3 0 ) 

Emozionante technicolor! Missione; Caprìcom 
one (Caprìcom one) con E. Gould. K. Black, i 
T. Savalas. Per tutt i ! > 
( 1 5 . 3 0 , 1 8 . 2 0 . 1 0 , 2 2 . 4 5 ) » 

G I A R D I N O COLONNA 
Vìa G. P. Orsini • Tel. 681.06.50 
Vedi rubrica teatri 
GOLDONI D'ESSAI 
Via dei Serragli • Tel. 222.437 
Palma d'Oro ai Festival di Canna* 1978 . 
L'albero degli zoccoli di Ermanno Olmi Techni
color, interpretato da contadini a gente della 
campagna Per tutt i l 
Platea L. 1.500 
( 1 5 . 3 0 . 18 .50 . 2 2 ) 
IDEALE 
Via Fiorenzuola • Tel. 60.706 
Mazinga contro gli Ufo robot. Technicolor con 
Atlas, Ufo, Robot,Goldrake, Actarus Alco e 
il piccolo Mlzar. Per tutti! 
I T A L I A 
Via Nazionale • Tel. 211.069 
(Ap . ore 10 antim.) 
Squadra antidroga. Technicolor con Tony M u 
sante, Susan Strasborg. Per tutt i ! 
MANZONI 
Via Martiri • Tel. 366.808 
(Ap . 15 ,30 ) 
Cosi come sei di Alberto Lattuada. Technicolor 
con Marcello Mastroiannl, Nastassja Kinskl. 
Francisco Rabat ( V M 1 4 ) . 
( 1 6 . 18 .10 . 2 0 . 2 0 . 2 2 . 3 0 ) 

MARCONI 
Via Giannotti • Tel. 680.644 
Zio Adolfo in arie Fuhrer. Technicolor con 
Adriano Celentano, Amanda Lear. Per tutti l 

NAZIONALE 
Via Cimatori - Tel. 270.170 
(Locale di classe per famiglie) 
Proseguimento 1 . visione. Sensazionale, spet
tacolare, avvincente fi lm d'azione. Technicolol 
F.I .S.T. con Sylve5ter Stallone, Melinda Dil lon, 
Rod Steiger. 
( 1 5 , 3 0 . 18, 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 5 ) 

IL PORTICO 
Via Capo del mondo • Tel. 675.930 
( A p . 15 .30 ) 
Il capolavoro di Herbert Ross; Due vite una 
svolta. Technicolor con Shirley Me Laine, 
Anne Bancroft. Per tutti l 
( U s . 2 2 , 3 0 ) 

PUCCINI 
Piazza Puccini - Tel. 362.067 

liti.- Hi 
( A p . 16 ) 
La febbre del sabato sera. A colori, con John 
Travolta, Karen Lynn Gorney. Musiche dei 
Bee Gees. ( V M 1 4 ) . 

S T A D I O 
Viale Manfredo Fanti - Tel. 50.913 
( A p . 15 .30 ) 
Divertente a colori: La lebbre del sabato sera 
con John Travolta Musiche dei Bee Gees. 
( V M 1 4 ) . 
( U s 2 2 , 4 0 ) 
UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana • Tel. 226.196 
L. 8 5 0 ( A G I S 6 0 0 ) 
( A p 15 .30 ) 
Richiesti dagli spettatori. Ritorna l'indimentica
bile Arancia meccanica di Stanley Kubrick, 
con Malcom Me Dowcll . Colori. ( V M 1 8 ) . 
(U.s. 2 2 . 3 0 ) 

V I T T O R I A 
Via Pagntni • Tel. 480.879 
Alta tensione di Mei Brooks. A colori, con 
Mei Brooks e Madeline Kahan. Gloria Leachman 
Per tutti! 
( 1 5 . 3 0 . 17 .20 . 1 9 . 2 0 . 4 5 , 2 2 . 4 0 ) 
A L B A 

Via F. Vezzani (Rifredl) - Tel. 452.296 
( A p . 15 .30 ) 
Scan Connery (James Bond) in: Agente 0 0 7 
si vive solo due volte di J. Fleming. Techni-
color-Psna/ision per tutt i ! Solo oggi! 
G I G L I O (Galluzzo) 
(Ap . 2 0 . 4 5 ) 
Candido erotico, con Lilli Carati, Mirsha Car-
ven. ( V M 1 8 ) . 

LA NAVE 
Via Villamagna, 111 
L. 7 0 0 - 3 5 0 
( Iniz io spett. 2 1 , 1 5 , si ripete II 1 . tempo) 
La battaglia delle aquile con M . Me Dowel l . 
CINEMA U N I O N E 
Oqgi riposo 
AB CINEMA DEI RAGAZZI 
Via dei Pucci, 2 ,- TeL 282.879 
Chiuso 
ARCOBALENO 
Via Pisana, 442 - Legnaia 
' C n p x i i n o a B u s 6 ) 
( A p . 1 4 . 3 0 ) 
Superdivertente: Altr imenti ci arrabbiamo. Tech
nicolor con gli scatenati Terence H i l l , Bud 
Spencer. 

A R T I G I A N E L L I 
Via del Serragli, 104 - Tel. 225.057 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
La grande corsa di Blake Edwards, con Jack 
Lemmon, Peter Falk, Natalie W o o d . Tony 
Curtis. Technicolor-Panavlsion. Solo oggi! 
(Us. 2 2 ) 
CINEMA ASTRO 
Piazza 8 Simone 
(Spett. ore 1 6 . 3 0 e 2 1 ) 
I l f i lm che ha entusiasmato intere genera
zioni: Via col vento. Technicolor con Clark 
Gable, Vivien Leigh. 
BOCCHERINI 
Via Boccherini 
( A p . 15 ) 
Via col vento. A colori con Clark Gable, V i 
vien Leigh. 
C E N T R O I N C O N T R I 
Via Ripoli. 213 (Badia a Ripoli) 
Bus 8 23 32 31 33 
( A p . 2 1 - Spett. unico) 
VVo Ton Ton, I l cane che salvò Hol lywood 
con Bruce Dern, Madeline Kahn, Ar t Camey. 
Re<ra di Michael Winner. 
E S P E R I A 
G a l h i 7 7 0 T e l . 20.48.307 
L. 7 0 0 - 5 0 0 
Johny oro. Western con M . Damon, Valeria 
Fabrizi e F. De Rosa. 
( 1 4 . 3 0 . 16. 1 7 . 3 0 . 1 9 ) 
EVEREST (Galluzzo) 
Spettacolare avvincente: David e Golia. Techni
color per tuff i ! 
F A R O 

Via F Paoletti. 36 - Tel. 469.177 
( A p . 15 ) 
Due grandi attori in un grande f i lm: La calda 
notte dell'ispettore Tibbs. A colori con Sidney 
Poifler. Rod Stciger. Solo oggi! 
Domani: Indiani . 
F L O R I D A 
Via Pisana. 109/R - Tel. 700.130 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
I l più bel cartone animato di fantascienza: 
Mazinga contro gli Ufo robot. A colori, con 
Atlas. Robot. Goldrake, Actarus, Alco a II 
p:cco!o Mizar. 
(U.s . 2 2 . 3 0 ) 
R O M I T O 
Via d^l Romito 
( A o . 15 ) 
I! f i lm che ha fatto tremare l'America: Serpico 
diretto da Sidney Lumet. A colori, con A l 
Parino. Cornelia Sharpe. Tony Roberts. 
( U s 2 2 . 4 0 ) 
Do-na.-.I: American Cral f i t ì . 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C.D.C. CASTELLO 
Via R. Giuliani, 374 
(Dal le ore 1 7 . 3 0 ) 
Commedia all'Italiana: Signora a signori buo
nanotte di Comencini, Loy, Maani . Monlceil i . 
Scola, con Tc3--.szzi e Manfredi . ( I t . 1 9 7 6 ) . 
( U s . 2 2 . 3 0 ) 

R!d. AGIS 
C D C. NUOVO G A L L U Z Z O 
Ore 15-. Scimmia bianca ( I l re della Foresta). 
Prezzo unico L. 3 0 0 . Spett. ore 15 e 1 7 . 
Ore 2 0 . 3 0 : I l figlio del gangster con Alain 
De'on. 
C.DC. S. ANDREA 
Via S Andrea a Rovezzano (bus 34) -
Tel 690 418 
L 700 500 
(Soett : 20.30 • 22.30) 
I l c'ne-na .ngiese: L :ndsay Anderson l l ^ . con 
Malcom Me Dowell ( 1 9 6 9 ) . V M 1 8 . 

S.M.S. S. Q U I R I C O 
Via Pisana, 576 • Tel. 701035 (bus 6-26) 
(Ap . 2 0 , 3 0 ) 
L'ingenua. A colori. 
C . D . C . L ' U N I O N E 
Via Chiantigiana, 177 • Ponte a Etna • 
Tel. 640325 - Bus 31-32 
(Ore 21 .30) 
Omaggio e Mariangela Melatot Caro Michela 
con Lou Castel. Regia di Mario Monlcellì. Per 
tutt i ! 
C.D.C COLONNATA 
Piazza Rapisardi (Sesto F.no) • Tele
fono 442203 Bus 28 
I l cinema come vita: Per favore non mordermi 
sul collo (G.B. ' 6 7 ) di Roman Polanskl. 
(Spelt. 16 ,30 , 1 8 . 3 0 . 2 0 . 3 0 , 2 2 , 3 0 ) 
Domani: Duello al sole. 
C A S A D E L P O P O L O G R A S S I N A 
Pìa7^a della Repubblica - Tel 640083 
(Spett. ore 2 1 , si ripete il 1 . tempo) 
Audrey Rose. Technicolor. Per tuttil 
ANTELLA CIRCOLO R I C R E A T I V O 
CULTURALE Bus 32 
Ore 17 , dedicato al ragazzi (L . 2 0 0 - 7 0 0 ) t 
FBI: operazione gatto di Robert Stevenson, 
con Dean lo.ies. 
Ore 2 1 . 3 0 (L . 7 0 0 - 5 0 0 ) : Rapina mittente 
sconosciuto di Paul Wendkos, con Bo Svenson, 
Cybill Shepard. 

COMUNI PFKIFKRICI 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel 20 11118 
Una donna di seconda mano. A colori, con 
Enrico Maria Salerno. Per tutti l 
MANZONI (Scandicci) 
Pia?™ P'n.ve. 2 
(Ap . 2 0 , 3 0 ) 
L'amore e ancora una cosa meravigliosa. 
Good byo amore mio dì Herbert Ross, con 
R. Dreyiuss, M . Mason e per la prima volta 
Ouinn Cunnlgs ( L u c y ) . Per tutt i ! 
(U.s. 2 2 , 3 0 ) 
S A L E S I A N I 

Fi" ' :np Valdarno 
Cabaret. 

TEATRI 
COLONNA 
Via G. P Orsini - Tel. 681.05.50 
Bus 3 - 8 23 - 31 - 32 - 3 3 
Giovedì, venerdì, sabato ore 21 ,30 ) festivi 
17 e 2 1 . 3 0 
L'equo canonico 3 atti di Gianluigi Cloll e C. 
con Ghigo Masino e Tina Vinci Regia di Tina 
Vinci. 
Prenotaz telefoniche 6 8 1 0 5 5 0 dalla 17 In poi . 
T E A T R O A M I C I Z I A 
Via II Prato • Tel 218.820 
Tutti l enerdl • sanato alla ora 2 1 , 3 0 ; tutte 
le domeniche e testivi sue ore 17 • 2 1 . 3 0 , 
La Compagnia de 'eatro Fiorentino d i r « " i da 
Wanda Pasqum> presenta i« novità Reverendo... 
la si spoglili! 3 atti comicissimi di Igino 
Cóggese II venerdì riduzione ENAL, ARCI , 
AGLI MCL ENOAS AlCS D O P O L A V O R O 
F5 e ENEL 
SPAZIO TEATRO SPERIMENTALE 
RONDO DI BACCO 
(Palazzo Pitti) - Tel 210 595 

Ore 2 1 . 3 0 li gruppo Ouroboros presentai 
Winnie dello sguardo, da i Giorni telici », 
di S Beckett Regia di Pier AHI . Musiche 
di S Bussotti 
TEATRO D E L L O R I U O L O 
Via Onuolo. 31 Tel 210.555 
Ore 2 1 . 1 5 la Compagnia di Prosa «Ci t ta di 
Firenze a - Cooperativa Orluolo presenta: La 
locandicra di Carlo Goldoni. Regia di Fulvio 
Bravi, scene e costumi di Giancarlo Mancini. 
Sono valide le riduzioni. 

TEATRO SAN GALLO 
Via S. Gallo. 45R • Tel. 490.463 
Feriali ore 2 1 , 3 0 . Festivi oro 1 7 , 3 0 e 2 1 , 3 0 . 
Ultime repliche del divertentissimo spettacolo 
di successo: M i saluti la. . . signora, soggetto o 
regia di Fulvio Bravi, con Tiziana Caserta, 
Ccccho, Luciano Mocherelli, Manuela Matt io
l i , Rosaria Messinese, Poldo, Sandro. Riduzioni 
Enal. Arci, Endas, Agis. Prenotazioni tele
foniche al 4 9 0 4 6 3 . 
METASTASIO PRATO 
Via Cairoll. 61 - Tel. 0574/33.047 
I l teatro stabile di Genova In esclusiva per 
la Toscana presenta: Amleto In trattorìa, dal 
teatro di Achille Campanile Regia di Marco 
Parodi. 
METASTASIO PRATO 
Via Cairoii. 61 - Tel. 0574/33.047 
I l Teatro Stabile dell 'Aquila presenta: Rappre
sentazione della passione, dall'omonimo dram
ma sacro abruzzese di origine medioevale. 
Regia di Antonio Claneda 
(Lo spettacolo sarà rappresentato nella chiesa 
di San Domenico) . 
NICCOLIN I 
Via Ricasoli . Tel. 23 282 
Prossima inaugurazione con Paolo Poli I D I 
Mezzacoda 
SCUOLA LABORATORIO DELL'AT
TORE 
Via Alfanl 84 - Tel 215543 
Oggi alle ore 17 esercitazione pratica su: 
Principi di interpretazione scenica secondo il 
metodo di Orazio Costa. Educazione del cor
po. movimento scenico, dizione, mimo, alle 
nDmento vocale, improvvisazione teatrale, acro
batica. Aperte le iscrizioni. 

TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Percola 12 13 
Tel 210 097 262 690 
(Ore 2 1 . 1 5 ) 
I l matrimonio (Avvenimento assolutamente In
verosimile) di Nicolai Gogol Comp del l 'Atto 
con Paola Baca e Adriana Innocenti e con 
Raffaella Panichi, Renato Campese. Corrado 
Olmi . Remo Fogliano. Aido Miranda, Roberto 
Antonell i , Saverio Moriones Regia di Gian
carlo Scpe Scene e costumi di Umberto Ber-
tacca Mus che di Stefano Marcucci 
(Riduzioni normali E T I / 2 1 e Studenti) 

Domani a'Ie 16 10 ultima recita. 
B A N A N A M O O N 
Ass. Culturale privata • Borgo Albizi 9 
Ap. 2 1 . 3 0 . Serata Gay Rock Camp Delirio (si 
riaprono le iscrizioni alla Associazione, tutt i 
i martedì, merco'edl chiusura sett imanale). 
LA MACCHINA DEL T E M P O 
Acli. Arci . EncJas (Circolo Dip Comunali) 
Associaz'one culturale privata. 
Via Orluolo 33 35 
Oggi alle ore 2 1 . 3 0 si terre uno spettacolo con 
il complesso di musica mediterranea Z e l i . 

DANCING 
D A N C I N G M I L L E L U C I 
C i m n i B ' s e n z i o 
Ore 2 1 , 3 0 danze con H eomlesso Mac Poldo. 
D A N C I N G P O G G E T T O 
V i a M o r a t i n 24 b 
Ore 2 1 . 3 0 ballo moderno Discoteca, consuma
zione gratis (Ogni venerdi e domenica sera 
balio l iscio). 
A N T E L L A C I R C O L O R I C R E A T I V O 
C U L T U R A ! E R i te T2 
Ore 2 1 . 3 0 ballo Uscio con R-#al • I f o u r 
Sound. 
D A N C I N G I L G A T T O P A R D O 
( M U S I C HALL D A N C I N G DISCOTECA) 
• C a « t i » | f f o r e n t i n o ) 
Ore 2 2 ballate con La nuova generazione r i -
eh'es'lsslma e con la Videod'scornus'e Al pia-
nobar con il Fiorelti show e il Folk Singer 
Intemazionale Gulliver. 

PISCINE 
PISCINA COSTOLI (Camoo di Marta) 

Via'e Paoli- Tel 657.744 
(Bus 6-3 1 a 17-20) 
Tre o'sc'wie coperte: vesce tuff i , ryfmp'orìlca. 
p:scin» per co-si di nuoto Alla • Cottoli ì c'è 
sempre una rìssosta a'Ie necessita di rutt i . 
Ogni « " O T O f e r i t e , ap-rtu-e al oubbi:co dalle 
ore 8 a'Ie 15 i' martedì e giovedì anche delle 
2 0 . 3 0 elle 22 3 0 I' sabato e W domen'ca 
da'le 9 elle 18 Co-s> é: nuoto di tporendl-
mcnto e di so*C'iiTzzoz!«ne studiati per le 
esigenze di ch ; sru3'a e per eh' lavora. 

Rubriche a cura della SPI (Società per 
la pubblicità in Italia) F IRENZE - Via 
Martelli n. 8 - Telefoni: 287.171 - 211.449 

Rinascita Strumento 
-della elaborazione 
della realizzazione 
della costruzione 

della politica del partito comunista 

P f * Q * > DANCING CINEDISCOIECA 
• \ à r # V SPICCHIO E M P O L I Tel 0 5 7 1 - 5 0 8 . 6 0 6 

Questa sera ore 21,30 GRANDE DEBUTTO 

ORCHESTRA 

BOBO EXPRESS 
fn discoteca Claudio e Fabio 
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Compatta adesione allo sciopero provinciale 

A migliaia hanno sfilato 
per il centro di Pistoia 

Un fermo « no » al lavoro nero e al decentramento delle aziende - Rifiuto della cassa inte
grazione degli oltre settecento dipendenti della Breda - Lo spettro della disoccupazione 

PISTOIA — Migliaia di lavo
ratori sono sfilali In un impo
nente corteo con decine di 
cartelli e striscioni lungo le 
vie centrali di Pistoia. Lavo
ratori delle Breda. della SMI, 
dell'ARCO. della Franchi, del-
l'Ital Bed, quelli del legno e 
della tappezzeria di Quanti
tà. gli ospedalieri, hanno co
si ancora una volta espresso 
la loro richiesta di una garan
zia concreta di lavoro. « il 
no » alla cassa integrazione al 
decentramento delle aziende, 
al lavoro nero. 

Temi, questi, che sono sta
ti alla base dello sciopero 
provinciale dei lavoratori del
l'industria e art igianato di Pi
stoia a cui si sono uniti gli 
ospedalieri organizzati nelle 
confederazioni sindacali ade
renti allo sciopero regionale 
di un'ora. 

Il lungo corteo, part i to da 
piazza Mazzini si è ritrova
to In piazza del Duomo, do
ve, dopo una presentazione di 
Romiti della federazione pro
vinciale C G I L C I S L U I L . ha 
parlato Baroncini della fede
razione sindacale regionale. 

Le tu te blu della Breda 
hanno testimoniato il secco ri
fiuto alla cassa integrazione 
degli oltre 700 dipendenti 

Una decisione, quella della 
cassa Integrazione, che con
trasta con quanto è stato re
clamizzato sulla s tampa loca
le e nazionale circa le possi
bilità produttive e le capaci
t à di penetrazione della Bre
da e dell'Efim confermando 
lo scarso impegno imprendi
toriale ohe contraddistingue 1 

dirigenti delle aziende pub
bliche. 

Un comportamento quello 
della direzione Breda, che se 
viene aggiunto al fatto che 
se tutt i gli impegni assunti 
sono s tat i metodicamente elu
si, può portare anche a consi
derazioni circa la presenza di 
una strategia ben precisa del-
la direzione e della presiden 
za dell'azienda che tenda a 
continuare una politica tipi
ca dell'Efim e delle parteci
pazioni statali che vuole l'as
segnazione delle commesse 
subordinata a varie forme di 
pressione clientelare, oltre 
che ad una politica al rimor
chio del monopolio privato. 

E lo sciopero provinciale di 
ieri ha voluto riassumere il 
deciso rifiuto dei lavoratori a 
questi metodi di gestirne che 
danno come assoluto concreto, 
un uso indiscriminato della 
cassa integrazione 

Un reale disagio, del mon
do del lavoro pistoiese che 
nella grande piazza del Duo
mo si 6 nuovamente incontra
to per proporre ai cittadini, 
con cartelli e striscioni l no
mi di aziende, più o meno fa
mose nel contesto delle lotte 

Fra queste piccole aziende 
abbiamo trovato la Lets Go 
2000 un calzaturificio che da 
più di t re mesi ha tut t i i di
pendenti sospesi a tempo in
determinato con la costante 
provocazione del titolare tesa 
a dividere 1 lavoratori minac
ciando ogni presenza dell'or
ganizzazione sindacale. 

Giovani Barbi 

A Cala Piccola stanno finendo i lavori 
l l l l l 1 ^ ^ _ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ M _ ^ _ _ ^ _ _ — 

Terra e piante coprono 
i segni della cabinovia 
Già smantellati nella località grossetana i piloni 
di ferro fatt i erigere dal « palazzinaro » An -
dreuzzi - A sue spese il rimboschimento della zona 

GROSSETO — Volge a de
finitiva soluzione la com
plessa vicenda della cabi
novia abusiva costruita dal 
palazzinaro romano Fabri
zio Andreuzzi nell'agosto 
dell'anno scorso a Cala 
Piccola, uno dei più incan
tevoli e suggestivi angoli 
dell'Argentario. 

Dopo aver superato enor
mi cavilli e ostacoli buro
cratici. l'amministrazione 
comunale di Monte Argen
tario, dando un « segno » 
della sua volontà di rinno
vamento e risanamento am
bientale. dopo oltre un ven
tennio di attacchi indiscri
minati al paesaggio natu
rale. è riuscita a mandare 
« in porto » la sua batta
na tesa al ripristino am

bientale. 
Una impresa edile di Por

to S. Stefano sta in questi 
giorni ultimando i comples
si lavori di smantellamen
to di questa cabinovia, una 
linea, che dalla villa, di 
proprietà della « Camelia 
'72 » una società romana, 
si snoda per 137 metri lino 
alla sottastante scogliera. 
Dopo la totale scomparsa 
dei piloni in ferro e delle 
altre strutture che garan
tivano la funzionalità della 
struttura, saranno compiu
te gittate di terra, por ri
coprire le tracce e le bu
che. per procedere poi- a 
spese dell'Andreuzzi. al 
rimboschimento e alla pian
tagione di alberi e piante 
floreali. 

Secondo le arringhe dei difensori 

Il cameriere estraneo all'uccisione 
del proprietario del bar « La Pergola » 

Non aveva nessun interesse a uccidere Giulio Di Pasquale - Particolarmente attesa l'arringa del professor 
Giovanni Sellaroli, ex PM al processo Lavorini, che difende Sergio Giudici - La sentenza è attesa per lunedì 

GROSSETO — Con l'inizio 
delle arr inghe degli avvocati 
difensori il processo per 1" 
omicidio di Castiglione giun
ge al giro di boa. spostando 
l'attenzione del folto pubbli
co, che segue costantemente 
ormai dall'inizio questo «gial
lo », su elementi fino ad og
gi. rimasti fuori dall'aula del 
tribunale. 

Questa considerazione calza 
a pennello con quanto usci
to fuori ieri dagli argomenti 
portati dal difensori dei due 
imputati. Sergio Giudici e Al
berto De Luca, per l quali la 
pubblica accusa ha chiesto 
rispettivamente 16 e 12 anni 
per « omicidio aggravato dal
la premeditazione ». Ed è sta
to dalla bocca degli avvoca
ti difensori che il tribunale. 
(il presidente Messina, giu
dice a latere Amatista e set

te giudici popolari estrat t i a 
sorte) ha ascoltato argomen
tazioni tese non a nasconde
re la colpa degli Imputati 
ma a giustificarla con più se
renità « fuori da pregidizi 
e ombre di sosnetto che gra
vano sul processo ». 

Così ha esordito nella sua 
arringa l'avvocato Raffaele 
De Luca, uno dei difensori 
di Senno Giudici, esecutore 
materiale del delitto. Tut ta 
l 'argomentazione, imperniata 
anche su una sottile e diret
ta polemica nei confronti del
la stampa si è basata sul ne
gare la premeditazione e sul
la mancanza di un movente, 
soprattut to di quello ricerca-

Assemblea permanente nell'istituto professionale di Livorno 

« Due ore sono poche» dicono all'Orlando 
Gli studenti non hanno ancora aule sufficienti per poter svolgere le lezioni a pieno ritmo 
Il gioco delle succursali - Solidarietà di insegnanti e genitori - Incertezza per i supplenti 

LIVORNO — Manifestazio
ne di protesta ieri mat t ina 
per le s t rade del centro in
det ta dagli studenti del Lip
sia (Ist i tuto professionale 
statale industria ed artigia
nato) L. Orlando. 

I ragazzi non hanno anco
ra le aule per svolgere rego
larmente le lezioni, frequen
tano la scuola per sole due 
ore al giorno ed occorralo 
ancora 50 giorni prima che 
si rendano Uberi i locali ne
cessari per normalizzare gli 
orari. Da ieri all 'Orlando è 
riunita una assemblea per
manente . non è s ta ta accet
t a ta neppure la decisicne del 
consiglio del docenti che a-
veva optato per un orario 
uguale per tut te le classi. 
cioè di due ore. Quando ar
riveranno le aule gli studen
ti del professionale saranno 
sparpagliati in cinque suc
cursali: la sede centrale di 
piazza Due Giugno e la suc
cursale di Ardenza sono le 
uniche in funzione. 

Per duella di San Jacopo 
« del Calambrone l'ammini
strazione comunale ha pro
messo l 'apertura t ra una ven
t ina di giorni: ci sono poi 
1 locali dei Sales'anl. Per 
t re volte l 'amministrazione 
ha presentato progetti all'I
stituto. solo l'ultimo è s ta to 
accolto, con la riserva ri
chiesta dai Salesiani di com
pleta evacione da par te del 
comune del debito protrat to 
ne^li anni passati. 

Solo drno la definitiva ri-
spos'a che dovrà venire di l 
la Fede e°novese dei Salesia
ni 11 comune po ' - à mettere 
mri 'o a» lavori P«*<*H ambien
ti. Ma j>r>rhe oues*e soluzio
ni non notranno soddisfare 
convVe*3mente le esigenze: i 
ra^az^i e i Drofes^ri saran
no co=*re'ti a snosta-si con
t inuamente d^ m a sede a T 
altra oe rd a "do tenvx> Inutil
mente. « S'amo sceM in piaz
za per o t f enere a breve sca
denza tu t te nup'le s t rut ture 
necessarie aM'ade<mato fun
zionamento del nos*ro Isti
tuto. dicono ali studenti del
l 'Orlando in un volantino, 

siamo disposti ad accettare 
solo come soluzione transi
toria i locali che ci verran
no messi a disposizione 

Il nostro obiettivo è quello 
di un nuovo istituto profes
sionale, o almeno la ristrut
turazione completa di tut t i 
gli edifici come il Pascoli 
(che ancora per poco tempo 
sarà adibito a ricovero per 
anziani, ndr) che possano o-
spltare tut t i gli alunni del 
professionale. 

Non accettiamo il termine 
impostoci di cinquanta gior
n i e premiamo affinché sia 
ridotto a 25 giorni: arco di 
tempo necessario che servirà 
ad iniziare un orario a pie
no ritmo in tut te le sezioni. 
Speriamo in un vivo interes
samento da par te del corpo 
docente e dei nostri genitori 
e per risolvere questi che 
non ri teniamo solo nostr i 
problemi. 

Questa adesione dovrà av
venire con un appoggio di
ret to e non verbale alla no
stra forma di lotta. Proponia
mo quindi che siano interrot
te completamente anche le 
due ore di lezione che con
tinuano ad essere effettuate 
all 'Interno dell'istituto, che 
noi giudichiamo un intralcio 
al compito che stiamo svol
gendo e che rappresentano 
bene o male una accondi
scendenza all 'attuale situa
zione ». Insegnanti e genitori 
hanno per ora manifestato 
la loro solidarietà e compren-
s'one: prese di posizione uf
ficiali sono comunque pre
viste per martedì ; per que
sto giorno è infatti Indetta 
un'assemblea del comitato 
dei genitori alla quale par
teciperanno anche insegnan
ti, studenti e rappresentant i 
de1 l 'amminist razione. 

In tanto ieri è arrivato da 
Roma un ispettore del mini
stero della pubblica istruzio
ne che sta vagliando la si
tuazione. Insieme a studenti 
e professori s tanno aspettan
do anche 39 supplenti che a-
vrebbero dovuto integrare il 
corpo docente. La loro nomi
na è per ora bloccata. 

Una recente manifestazione studentesca a Livorno 

Contro la posizione della direzione 

In lotta i minatori a cielo aperto 
MANCIANO — Gli 80 mina
tori della miniera a « cielo 
aperto » del Tafone. di pro
prietà dell'Animi, produttrice 
di antimonio, sono in agita
zione per respingere l'unilate
rale e Ingiustificata posizione 
assunta dal direttore a nome 
dell'azienda, ingegner Fabio 
Principato, che improvvisa
mente ha annuncia to al consi
glio di fabbrica la « messa a 
disposizione 9 da at tuarsi a 
«singhiozzo» a tempo inde
terminato di alcune uni tà 
produttive. 

I lavoratori vengono a tro
varsi nella s t r ana situazione 
né di cassa integrazione né 
di licenziamento, dovranno ri

nunciare indeterminatamente 
alla loro retribuzione econo
mica giornaliera. 

Un fatto grave che accen
tua le tensioni nel settore 
minerario della Maremma. 
La mobilitazione operaia e 
l'iniziativa sindacale e delle 
forze politiche e istituzionali 
lo confermano. N«l contesto 
generale delle scelte di ridi
mensionamento della politica 
mineraria, messa in luce dal 
a piano Same » per la minie
ra di Slanciano si prevede 
una continuità produttiva s.-
no al suo esaurimento. 

L'amministrazione comuna
le di Slanciano, il consiglio di 
fabbrica della miniera e del 

la cava di Montemerano. il 
consiglio di zona della CGIL-
CISL--UIL sostenendo la ne
cessità degli investimenti e 
della ricerca tesa ad accer
tare la reale presenza di que
sta fondamentale risorsa, 
hanno chiesto un urgente in
contro con l'AMMI e la SA-
MIN per un serrato confron
to sui reali orientamenti a-
ziendali. Per scongiurare la 
« morte » di una uni tà pro
duttiva in att ivo, il consiglio 
di fabbrica e le organizzazio
ni sindacali hanno proclama
to a Tafone uno s ta to di agi
tazione permanente. 

p. Z. 

to nei motivi passionali, e su 
cui fino ad ora si sono basati 
sia il procedimento dibatti
mentale che l'indagine istrut
toria. 

Nella sua arringa, l'avvoca
to De Luca, ha definito il ge
sto criminoso del suo cliente 
un « delitto della paura » da 
giudicare come un « eccesso 
colposo in legittima difesa », 
da non giustificare ma anche 
da condannare perché « non 
è con U ricordo fisico » che 
si stabiliscono si risolvono e 
si ricompongono le situazioni. 

Richiamandosi alle dichia
razioni rese in tribuanele da
gli imputati e dai testimoni, 
l'avvocato De Luca ha soste
nuto che non si può decide
re di uccidere un uomo im
provvisamente alle 17 e 30 
del pomeriggio (quel giorno il 
Di Pasquale era libero dai 
suoi impegni di lavoro e po
teva tranquillamente muover
si con la sua auto) senza a-
vere una informazione pre
ventiva sui movimenti della 
vittima e senza presumere 
che nel condominio, sicura
mente vi erano vicini che non 
potevano non essere richia
mati dalle urla di dolore del
la vittima. 

Aspetti e elementi — ha af
fermato l'avvocato — che de
vono essere valutati per giu
dicare se vi era davvero pre
meditazione. Anche sull 'arma, 
un tubo di ferro, non pisto
la o un coltello, l'avvocato 
De Luca ha fatto leva per 
escludere la fredda volontà, 

Per quanto riguarda il mo
vente. la tesi del difpnsnre 
del Giudici, si è basata sul-
li logica m a n c a m i di d i t i 
di fatti e d' nrinc'Di che no
tavano nortare il suo assisti-
•o a fVrirìf-p di ucpidn>*«* »' 
Di Posauale per potersi 
t ranouiPimente accompagna
re fon V'vhnji Vichi. 

Giulio Di Pasmwlp il ? di
cembre 77. giorno della sua 
uccisione, aveva già venduto 
il bar e preso accordi, nare 
ondando o avendo stabilito 
di naeare 70 milioni, oer ann-
re una nuovi attività In Ger-
mania dove si «sarebb» stabi
lito alla fine ri*»l mese n?r 
essere poi sopufto npl eh\-
smo 78. al t**rminf» dell 'anno 
scolastico dai fieli, dalia 
moglie la quale aveva stabi
lito seoDur a malincuore di 
raggiungerlo. 

Valutando anche l'argo
mento della discordia e del 
fallimento del matrimonio, 
l'avvocato grossetano, ha sot
tolineato che sarebbe s tato 
facile giungere ad una se-
Darazione in considerazione 
della nuova leeisla^ione vigen
te. Ciò non avrebbe trovato 
ostacoli in quanto i figli vi
vevano da temoo dai nonni 
materni a Follonica dove fre
quentavano la scuola. 

Prendendo in esame la ver
sione resa sul delitto dal gio
vane cameriere Alberto De 
Luca, l'avvocato grossetano, 
ne ha sottolineato alcune 
contraddizioni fra le deDosi-
zioni rese in istruttoria e 
durante il dibatt imento pro
cessuale. 

Secondo il penalista quan
do De Luca informò l'ex gio
catore del Buriano che il Di 
Pasquale voleva incontrarlo 
per un chiarimento della si
tuazione. Sergio Giudici ven
ne colto di sorpresa. E ciò si 
spiega con il fatto che il Di 
Pasquale aveva sempre usa
to le « maniere forti » ( a 
Follonica qualche mese pri
ma fra i due rivali c'era 
stato uno scontro: il Di Pa
squale aveva sorpreso il Giu
dici mentre seguiva Viviana 
Vichi). Basti pensare ha det
to l'avvocato che Di Pasqua
le inviò all 'amante della mo
glie un mazzo di crisante
mi. 

Quindi contraddizioni e te
si non credibili quelle del De 
Luca perché lui stesso «in
sidiava la Vichi, sapendo che 
il Di Pasquale se Io avesse 
scoperto lo avrebbe sicura
mente licenziato rimanendo 
cosi senza prospettive di la
voro. 

Non credibile soprattut to 
poi la dichiarazione che -ra
mavo tanto Viviana che mi 
sarei gettato giù da un di
rupo» perché è una versio
ne da « love story » imper
meata di p'.atonicità. L'ar
ringa si è conclusa con una 

indagine sulla personalità 
del Giudici definito una figu
ra di « modesto sbruffone », 
che riteneva di potersi qua
lificare medico, rappresen
tante di commercio per il so
lo fatto che viaggiava a bor
do di un « G T Alfa», anzi
ché operaio alla catena di 
montaggio della Piaggio 

Gli avvocati Dragotta e 
Mangiaricina e Sergio Solda
teschi, con una arringa per 
«addet t i ai lavori» hanno 
chiesto per Alberto De Luca 
un'« assoluzione con formula 
piena » o in ipotesi per in
sufficienza di prove. I tre di
fensori hanno avanzato an
che la richiesta di prendere 
in esame il condono per o-
micidio non colposo tenendo 
conto dei 'benefici di legge, 

I tre difensori hanno cer
cato di dimostrare che Alber
to De Luca si adoperò per 
dissuadere Sergio Giudici. 
Hanno sottolineato inoltre 
che Alberto De Luca non par
tecipò al'omicidio. 

Per i difensori De Luca I 
non ha preso parte all'ucci- i 
sione del Di Pasquale in ' 
quanto non avrebbe potuto , 
ricavare alcun utile dalla e- I 
liminazione del proprietario I 
del bar La Pergola. 

Stamani prenderà la paro
la il professor Giovanni 
Sellaroli del foro pisano. Co
me si ricorderà Giovanni Sel
laroli ha svolto l'attività di 
magistrato e fu pubblico mi
nistero al processo Lavorini. 

Paolo Ziviani 

A Rosignano Solvay 

Nasce una nuova sezione 
territoriale del PCI 

ROSIGNANO — Nasce un'altra sezione del paritto a Rosi-
guano Solvay, clip avrà, così ora tre sezioni territoriali e una 
di fabbrica. Sarà intitolata al compagno Palmiro Togliatti. 

La nascita di questa nuova sezione testimonia la crescita 
del nostro partito in uno dei più grandi centri operai della 
Toscana. Se consideriamo che i compagni clic lavorano nelle 
fabbriche Solvay aderiscono ad una specifica sezione, il rap
porto di crescita del partito è anche in relazione ad una 
sua ramificazione nei ceti non operai. Il territorio interessato 
dalla nuova sezione include le zone che più sono legate ai 
ceti medi ed a quelle categorie intermedie legate allo svi
luppo della Soìvay. 

L'attuale sezione « A. Gramsci », che operava da sola nel 
territorio, non poteva più seguirne lo sviluppo che si pre
sentava notevole. Basti pensare che vi è racchiuso un quar
to dell'elettorato di tutto il comune di Rosignano. 

11 piano regolatore generale prevede la maggioranza dello 
sviluppo urbanistico di Rosignano Solvay in questa parte 
della frazione nella quale sorgono anche jdi insediamenti dell' 
edilizia popolate che entro pochi mesi popolerà il territorio 
di centinaia di nuove famiglie. 

Da qui la necessità di adeguare le strutture del partito 
alla nuova situazione perché incidano in modo concreto nella 
realtà sociale e politica della zona. La nuova sezione, quindi, 
risponde oltre che a necessità organizzative ad una esigenza 
di carattere politico. L'assemblea costitutiva ha nominato 
gli organi dirigenti provvisori in attesa del congresso che si 
terrà ai primi del prossimo anno. 

I comunisti di Sociville intervengono nello polemica 

La stalla sociale non ostacola 
il traffico aereo di Ampugnano 

Problemi irrisolti di una piana che da anni attende una valorizza
zione produttiva — Non esistono ostacoli tecnici di incompatibilità 

SIENA — Mucche aeree. La 
polemica sull'aeroporto di 
Ampugnano non è nuova e, 
probabilmente, qualcuno ten
ta di sfruttarla ai fini del 
proprio tornaconto in vista 
delle prossime elezioni comu
nali. Nella piana di Ampu
gnano, una va^ta raduta di 
circa* quasi 200 ettari , una 
cooperativa di agricoltori s ta 
impiantando una stalla socia
le: altri terreni nella zona, 
non ce ne sono; o i proprie
tari non intendono cederli op
pure il terreno non ha la so
lidità necessaria per una 
installazione come la stalla 
sociale che dovrebbe conte
nere alcune centinaia di muc
che. 

La stalla sociale sorge nel
le vicinanze di una nuova 
pista di atterraggio nel picco
lo aeroporto di Ampugnano 
che prevede una diversa an
golazione. Per di più il pro
getto della stalla contiene an
che la costruzione della casa 
che dovrebbe ospitarne il cu
stode. La casa, a det ta di al
cune persone, ostacolerebbe il 
decollo e l 'atterraggio degli 
aerei. In sostanza, un ipote
tico potenziamento dell'aero
porto di Ampugnano verrebbe 
ost icolato dall'abitazione del 
custode della stalla sociale. 

C'è invece chi sostiene una 
tesi del tut to diversa affer
mando che la polemica muc
che — aerei è una falsa po
lemica. I comunisti di Sovi-
cille. comune sul cut territo
rio si trova la piana di Ampu
gnano sono di questo avviso e 
anzi si sono fatti premura di 
far chiarezza su tu t ta La vi
cenda. 

I comunisti del comune di 
Sociville ritengono infatti «fa
zioso e s trumentale » voler 
porre forzatamente in contra
stò la realizzazione di un'ope
ra di nlevante interesse eco
nomico, come la stalla socia
le. e le possibilità future di 
un potenziamento dell'aero
porto. 

« Per noi, e per l 'intera 
popolazione del comune — af
ferma un documento — rive

ste carattere di priorità l'im
pegno deciso e costante nel 
promuovere tu t te quelle ini
ziative che possono in qual
che modo Incidere sullo svi
luppo produttivo e sociale del
l'intero comprensorio ». 

All'interno di questa ottica 
trova spazio anche il poten
ziamento della s t ru t tura ae-
reoportuale. nel contesto delle 
scelte di programmazione re
gionale e dello sviluppo delle 
attività agricole produttive e 
gli eventuali sbocchi occupa
zionali chtr possono aprir
si sulla zona 

Per questo non possiamo 
sottacere — continua il co
municato — una campagna 
che tende a far apparire la 
popolazione nel nostro comu
ne perennemente preoccupata 
a scegliere t ra le mucche e 
gli aerei, mentre tut t i noi 
sappiamo che i problemi irri
solti sono a l t r che coinvol
gono le mancate scelte a li
vello nazionale, sopra t tu t to 
per lo sviluppo economico e 
per il livello produttivo di 
migliaia di et tari , come quel
li della piana di Ampugnano 
che da anni , fra l 'altro, at
tende la realizzazione dei pro
grammi irrigui connessi al
l'invaso sul Farma Merse. 

In ouesto contesto viene ad 
essere collocata in secondo 
piano la vicenda della costru
zione del complesso della stal
la sociale. «Ci risulta peral
tro — afferma ancora il co
municato — che per quel che 
riguarda l'ubicazione e la co
struzione della nuova stalla 
ci siano s tat i incontri fra coo
perativa, consorzio e i tecni
ci estensori del progetto di 
sviluppo dell 'aeroporto e che 
in quella sede sia s ta to tro
vato un accordo tale che con 
alcune modifiche si potevano 
superare quegli inconvenienti 
che sembravano di ostacolo 
alia eventuale futura nuova 
pista ». 

Perciò, se oggi vengono 
frapposte nuove difficoltà e 
dubbi di carat tere tecnico da 
parte del presidente del con
sorzio per Ampugnano Felse-
chi su questa incompatibilità 

tra gli edifici in costruzione 
ed il progetto aereo portuale, 
questo è da imputare più ai 
dubbi del presidente che al
la cooperativa agricola. 

Per la nascita e la realiz
zazione di questa otrut tura i 
comunisti di Sovicille si sono 
impegnati come militanti e 
come cittadini perché può 
ìappresentare quel polo di svi
luppo dell'intero comprenso
rio agricolo della vai di Mer
se e di Siena di cui spesso 
si parla ma che sconcerta 
poi qualcuno al momento del
la concreta realizzazione. 

« Cosi riteniamo — continua 
ancora il documento — che 
sia giunto anche il momento 
di una risposta positiva del 
consorzio alla richiesta di uti
lizzo dei terreni del demanio 
aeroportuale presentata da 
più di un anno dalla coope
rativa che non è s ta ta de
gnata neppure di una rispo
s ta ; terreni che peraltro rien
trerebbero nella nuova legge 
44078 sulle terre incolte ». 

I comunisti di Sovicille inol
tre respingono nel modo più 
netto all 'attacco morale, ol
tre che politico, verso il com
pagno Bruno Pedi, sindaco 
del comune di Sovicille, che 
ha tenuto un at teggiamento 
non solo corretto in tu t ta la 
vicenda, ma si è adoperato 
con tenacia e costanza per lo 
sviluppo economico della zo
na 

Per il consorzio i comuni
sti di Sovicille si augurano 
che si vada a un rinnovato 
impegno del rapporto con il 
territorio al di la di strumen
tali prese di posizione di ca
rat tere personale che interes
sino solo un rappresentante 
del consorzio ete-sso. 

Ai rappresentanti che sa
ranno nominati, ci auspichia
mo rappresestativi, nel nostro 
consorzio, va l'invito dei co
munisti di Sovicille per un 
rapporto più s t re t to e fattivo 
del passato. nell'interesse 
di un auspicato sviluppo 
produttivo del comprensorio. 
in cui anche l'aereoporto di 
Ampugnano abbia un suo giu
sto ruolo ». 

h 
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Si inaugura la 12a Mostra Nazionale del mobile 

CUCINE COMPONIBILI 

li PUMH 
CENTRO CUCINE 

Viale Talenti, 135 - 50142 - FIRENZE - Tel. 710.492 

MOSTRA DEL MOBILE - SETTORE F - n. 424/425 

IVI MOBILGIRONE 
SASSOLINI s. 

N. 
C. 

ARREDAMENTI 
Via del Girone 24-f - Tel. 690.583 • Il Girone 

50061 Compiobbi (FI) 
RIPROPONE, DOPO I SUCCESSI OTTENUTI, 

LE SEGUENTI COLLEZIONI : 

«aurora» 
cucina componibile mod. Soft con tavolo, panca 
e frontali in massello 

« di liddo e perego » 
camerette componibili in frassino e olmo 

« linea V » 
camera e soggiorno Top noce 

« salpol » 
salotto imbottito - Mod. Architeam 

XII Mostra del Mobile settore A - Posteggio 115 

Da oggi al 5 novembre si 
, tiene a Firenze, nella se
de della Fortezza da Bas
so, la 12. Mostra Nazio
nale del mobile promos
sa ed organizzata dall' 
Ente mostra dell'artigia
nato. Insieme alla mostra 
del mobile si apre anche 
la 10. mostra mercato 
della radio - televisione, 
rassegna promossa dalla 
Unione generale dei Com
mercianti di Firenze, in 
accordo e con la collabo
razione dell'ente mostra 
artigianato. 

Le due manifestazioni si 
aprono al pubblico que
sta mattina alle 10 sino 
a domenica 5 novembre 
con il seguente orario: 
giorni feriali dalle 15 alle 
23; sabato e giorni festi
vi dalle 10 alle 23. 

Quest'anno, a questa 12. 
edizione della mostra, so
no presenti 226 aziende 
espositrici che presenta
no oltre 900 proposte abi
tative di arredamento tra 
le più qualificate della 
produzione artigiana e 
piccolo industriale soprat
tutto della regione To
scana. 
La mostra del Mobile a 
Firenze è divenuta l'oc
casione per una verifica 
annuale dell'efficienza e 
delle possibilità delle no
stre aziende, dove gli 
espositori hanno il loro 
abituale appuntamento 
con il grande pubblico 

Compone CUCINE 
CENTRO CUCINE 

Viale Talenti, 135 - 50142 FIRENZE - Telefono 710.492 

MOSTRA DEL MOBILE - SETTORE E - n. 426 

S.A.S. iti Cappelli Brano A C. 

Via del Confine - Località Granatieri 
50018 Scandicci (Fi) - Telef. (055) 790.353 

2 Km. dal raccordo autostradale Firenze - Signa a 

VISITATECI AL PADIGLIONE D - STAND N. 313 

• che onora la manifesta
zione, fanno la sintesi del 
lavoro svolto nell'annata 
trascorsa, e traggono in
dicazioni, suggerimenti e 
ispirazioni per le future 
produzioni. 
Negli ultimi tempi il le
gno è tornato di moda 
— potremo dire — nel set
tore dei mobili, dopo una 
certa crisi dovuta all'in
troduzione dei materiali 
sintetici anche nell'arre
damento. Ora si vede il 
ritorno all'antico, sia per 
il superamento di gusto 
da parte del pubblico, sia 
per la ricerca portata 
avanti dagli arredatori e 
designers che hanno nuo
vamente dedicato la loro 
attenzione ai materiali 
naturali. Possiamo quin
di dire che anche questo 
può essere un segno di 
quel « ritorno alla natu
ra » che sembra caratte
rizzare con un'impronta 
precisa gli anni 70. 
Tra i molti problemi che 
anche il settore ha in que
sto delicato periodo del
l'economia italiana, ci so
no anche molte prospet
tive che daranno un gros
so contributo nel campo 
dell'occupazione giovani
le. Ma queste prospettive 
vanno incoraggiate con 
particolari misure credi
tizie ed alleggerimento fi
scale. 

Infatti basta ricordare 
che l'esportazione italia
na di mobili è tuttora in 
forte espansione. Lo scor
so anno, l'intero settore 
del mobile — artigiano e 
industriale — ha esporta
to per 840,2 miliardi di 
lire con un aumento del 
50,2 per cento rispetto al 
76, mentre le importazio
ni sono in fase di stallo. 
Un significativo dato ci 
viene dalla conquista di 
mercati lontani come 
quello australiano, nono
stante le difficoltà legate 
al trasporto, siamo riu
sciti a vendere mobili per 
oltre 9 miliardi di lire. 

N. M. 

La 10* Mostra-Mercato 
della Radio e Televisione 
Per Iniziativa di un grup
po di operatori economici 
del settore, aderenti alla 
Unione Generale dei Com
mercianti di Firenze, anche 
quest'anno è stata organiz
zata la tradizionale mostra-
mercato della Radio e Te
levisione. giunta alla sua 
decima edizione. Lo scopo 
dell'iniziativa è quella di 
incentivare la diffusione 
della vasta gamma dei mez
zi audio-visivi, quali stru
menti essenziali di forma
zione e di informazione per 
la scuola e per pubblici lo
cali. attraverso una cam
pagna di propaganda che 
negli stands allestiti nei pa
diglioni all'interno della 
Fortezza da Basso a Firen
ze. avrà 11 suo centro ideale. 
Il settore che forse sta ri
scuotendo un grosso fasci
no tra il pubblico, in parti
colare di quello giovane, è 
l'alta fedeltà. La storia del
la riproduzione del suoni 
passa attraverso un perio
do « preelettronico >. che 
parte dal 1859. anno in cui 
Charles Cross dimostra la 
possibilità di registrare vi
brazioni sonore su uno stra
to di grafite all'invenzione 
dì Edison del < fonografo > 
che dà l'inizio alla grande 
avventura del suono ripro
dotto. 
Ma l'espressione « Hi-Fi. > 
(Alta fedeltà) nasce solo 
dopo la seconda guerra 
mondiale, nel 1948 per me
rito della CBS che lancia il 
primo disco a 33 giri micro
solco. Le altre successive 
tappe sono: l'avvento della 
modulazione di frequenza. 
la stereofonia e le audio 
cassette. Oggi è possibile 
l'alta fedeltà anche in au
to, nel prossimo futuro 1 
programmi radio, tutti « al
ta fedeltà» arriveranno via 
satellite. 

L'HLFl. di oggi è in gra
do di fornirci soddisfazioni 
anche culturali: suoni da 
ascoltare, da registrare, da 
manipolare, da riprodurre 
nelle forme più strane se
condo 11 nostro estro crea
tivo. Con questo non diven
teremo certo magari nuovi 
Beethoven. Bellini. Verdi. 
Puccini, ma potremo pro
vare l'emozione di allestire 
una registrazione «persona
lizzata». 

" EFFE " 
ARREDATORI 
Il piacere di guardare, di 
muoversi, di toccare, di vi
vere gli oggetti esposti rag
giunge una sua sottile esal
tazione al padiglione « effe », 
dove il « gruppo arredatori 
qualificati » ci offre una sin
tesi ben rappresentativa del
la produzione più recente. 
Il gruppo, già presente alla 
mostra delio scorso anno, si 
conferma come una delle 
strutture più funzionali in 
tutto il settore dell'arreda
mento. 
L'autonomia che ogni singo
lo componente ha conserva
to, unita alla vantaggiosa 
possibilità di confronto ed 
integrazione reciproca, arric
chisce i risultati e sviluppa 
interessanti prospettive. 
Gli oggetti esposti ne rendo 
no una testimonianza evi 
dente nel momento in cui 
ci danno un reale senso d 
vitalità conquistata attraver 
so un non facile, ma stimo 
lante confronto, mentre ci 
indicano che ogni azienda 
rappresentata parte da equi
valenti basi di alta professio
nalità e qualificazione. 
Ed ecco che la serietà di In
tenti e la garanzia di qualità 
prendono la forma di una 
sedia, o di un letto, o di una 
lampada, o di un mobile da 
cucina, o di un complesso 
organismo per l'arredamen
to di un ambiente completo. 
Dove si sente la presenza 
dell'esperto, pronto ad assi
sterci per la soluzione più 
felice di ogni nostro pro
blema. 
Le linee dell'arredare più 
moderno — e non solo nel 
suo significato letterale di 
più recente — si sviluppano 
durante la visita in una se
rie di « momenti » in cui la 
qualità si sposa alla funzio
ne in una sintesi espressiva 
di contenuti che diventano 
forme e di forme che non 
rivestono, ma sono i propri 
contenuti. 
I ventuno aderenti al Grup
po Arredatori Qualificati del 
padiglione « effe » sono: 
Abitare, Bausi, Biagiotti & 
Bertlnl, Bianchi, Calieri, 
Conarr, Il Nuovo Girasole. 
II Punto, Livlng, Mobilcasa. 
Moschini, Pacclani, di Firen
ze, Batlni di Ghezzano-Pisa, 
Cantini di Sesto Fiorentino, 
Italcasa e Martini di Prato. 
Malenotti di Borgo S. Loren
zo. Meccani di Cascina-Pisa, 
Menicucci di Volterra, Petrio-
li di Grassina e Tatini di 
Pontassieve. 

fo rme nuove per a r r e d a r e 
S T U D I O P R O G E T T A Z I O N E C O N S U L E N Z A 

SHOW R O O M 
Viale Talenti, 135 - Tel. 710.492 F I R E N Z E 

INGRESSO 
LATO MUGNONE ? V 

INGRESSO 
VIALE FILIPPO STROZZI 

«il Cubo» di Firenze 
« II cubo » è specializzato 

nell'arredamento di alta qua
lificazione Opera molto nella 
progettazione e nella consu
lenza, avendo a tale scopo 
un architeito a disposizione 
della clientela. Più che un 
negozio di esposizione è un 
punto di vendita che espone 
e propone la più segnalata 
produzione di case accredita-
tissime. I suoi specialisti sono 
a disposizione della clientela 
per studiare e per realizzare 
arredamenti atti a rendere 
confortevoli gli ambienti di 
abitazione. 

A GROSSETO 

La Rinascente del Mobile 
<M C E S A R E A R G I R O 

HiODlZlOSE RUSTICO 
e arredamenti 

SEDE F S P O S I Z I O M E : 
Vi. i F. Coi I i don i , S7 

Telefono 70.066 

MOSTRA P E R M A N E N T E : 
Via Aurelio Nord k m . 185 

Tele fpnp* 28.201 

Informazioni utili per il pubblico 
In occasione delle due rassegne il pubblico potrà accedere alla For
tezza da Basso da due ingressi: Il primo sul viale Filippo Strozzi e 
l'altro sul lato Mugnone, che è servito da un ampio parcheggio. 

L'orario per l'accesso al pubblico per tutta la durata delle manife
stazioni è il seguente: 

— giorni feriali, escluso il sabato, dalle ore 15 alle 23 

— sabato e giorni festivi dalle ore 10 alle 23 

Il prezzo dei biglietti d'ingresso è il seguente: 
Biglietto intero Lire 1000 - Ridotto per enti - associazioni Lire 700 
Militari e ragazzi Lire 500. 

MOSTRA DEL MOBILE - SETTORE F - n. 424/425 

CONVEGNI E MANIFESTAZIONI 
nell'ambito della XII Mostra Nazionale del Mobile 

OGGI ALLE ORE 15,30 - SALONE DELLA SCHERMA 

Convegno sul tema « Verso la legge e» jadro per l'artigianato » orga
nizzato dalla F.R.A.T. Federazione Regionale Artigianato Toscano. 

4 NOVEMBRE ALLE ORE 9.30 - SALONE DELLA SCHERMA 

Convegno sul tema: « Ruolo e sviluppo dell'artigianato nella città » 
organizzato dalla Federazione Nazionale Art igiani del Legno e de l 
l'Arredamento - della C.N.A. (Confederazione Nazionale Artigianato) 
parteciperanno all ' incontro assessori all'artigianato e allo sviluppo 
economico di Milano, Bologna, Firenze, Roma e Napoli. 

5 NOVEMBRE ALLE ORE 10 - SALONE DELLA SCHERMA 

Convegno Nazionale tappezzieri, organizzato dal Consorzio tappez
zieri f iorentini, per l'esame dei problemi e delle prospettive della 
categoria. 

COOPERATIVA 
FALEGNAMI 
CASTELFIORENTINO 

PRIMA DI ARREDARE LA VOSTRA CASA 
VISITATE 
LA NOSTRA MOSTRA PERMANENTE! 

via Piave tei. 64069 
XII MOSTRA DEI MOBILE • DAL 28-10-1978 AL 5-11-1978 - FIRENZE 

STAND 433434 - PADIGLIONE D 
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Decise dalla Federazione regionale campana CGIL-CISL-UIL 

Decine di manifestazioni operaie 
per preparare lo sciopero generale 

La giornata di lotta il 16 novembre - Fin da lunedì i lavoratori impegnati in manifestazioni di settore - L'obietti
vo è lo sviluppo dell'occupazione - Un vigoroso richiamo agli impegni del governo, enti locali e partiti 

Il malessere e l'inquietudi
ne che sono, purtroppo, sem
pre predenti nella nostra cit
ta. hanno avuto modo di 
esprimersi In questi giorni at
traverso un acuirsi delle ten
sioni specialmente sul fronte 
dei disoccupati impegnati d i 
tempo in una dura lotta per 
uh lavoro che non sia quel
lo precario da ricercare gior
no per giorno. Di questo sur
riscaldamento sono sintomi 
inequivocabili e preoccupanti 
l'incendio di copertoni davan
ti all'ufficio di collocamento 
e la presenza presso la sedo 
della federazione comunista 
di un folto gruppo di disoc
cupati della lista « Banchi 
nuovi ». una presenza che ha 
generato momenti di tensio
ne superati, tuttavia, attra
verso discussioni e incontri 
con i molti operai presenti e 
con i dirigenti del partito. 

IV in questo contesto ch i 
viene a collocarsi l'iniziativa 
della federazione regionale 
campana CGIL. CISL, UIL 
per lo sciopero generale re 
gionale del 10 novembre pros
simo. Una decisione presa 
perchè si ritiene che da par
te del governo, delle istitu
zioni locali e delle forze pò 
litielle debbano essere final
mente affrontati 1 problemi 
strutturali del paese; in par
ticolare, con connotazioni po
litiche acute e drammatiche. 
si ripropone la situazione 
della Campania e soprattutto 
di Napoli come uno dei mo 
menti più alti della crisi na
zionale e meridionale. 

Il comitato diretivo della 
i t e r a z i o n e regionale CGIL. 
CISL e UIL si è riunito a 
Caserta e al termine di un 
ampio e approfondito dibat
tito è stata approvata una 
importante piattaforma regio
nale contenente obiettivi sui 
quali sviluppare l'azione di 
lotta del movimento sindaca
le campano 

Gli obiettivi contenuti nel
la piattaforma collegano le 
necessarie risposte dell'emer
genza all'allargamento della 
base produttiva ed al riequi-
librio territoriale della strut
tura economica e sociale 

A sostegno della piattafor
ma approvata dal comitato 
direttivo regionale si svolge
ranno. a partire dai prossi
mi giorni, le seguenti inizia
tive di lotta: lunedi 30 ot
tobre sciopero del settore del
la navalmeccanica con mani-
iestazione a Castellammare. 
Sempre il 30 ottobre sciope
reranno le aziende del Ma-
terferro di Napoli e Caserta 
che daranno vita ad una ma
nifestazione a Pozzuoli. 

Martedì 31 ottobre sciope
ro nei settori dell'auto e avio, 
della siderurgia, della car
penteria e delle piccole e 
medie aziende metalmecca
niche. I lavoratori di queste 
aziende daranno luogo a tre 
manifestazioni. rispettiva
mente a Pomigliano per au-
t'j-avio; a Torre Annunziata 
per la siderurgia; a Napoli 
per carpenteria, piccole e 
medie aziende. 

Nel Salernitano avrà luo
go una manifestazione nella 
Valle del Sele con sciopero 
degli edili, dei braccianti e 
degli alimentaristi e con la 
adesione dei chimici e d-i 
metalmeccanici, inoltre, in 
concomitanza con lo sciope
ro nazionale del gruppo Emi-
tessili si svolgerà presso 
l'amministrazione provincia
le un'assemblea dei lavora
tori aperta ai consigli di 
fabbrica degli altri settori 
ed alle forze politiche. 

Il 7 novembre sciopereran
no gli edili napoletani che 
daranno luogo a due manife
stazioni: una a Napoli per il 
risanamento del centro stori
co ed una a Politiceli per lo 
sblocco dei lavori nella « 167 ;>. 

Sempre il 7 novembre in 
coincidenza dello sciopero na
zionale dei lavoratori dell'elet
tronica si svolgerà una m.mi-
fest azione regionale a Caser
ta. mentre nella stessa gior
nata si svolgerà a Salerno 1" 
assemblea nazionale dei dele
gati delle aziende tessili. L'8 
novembre si sv<4gerà lo scio
pero regionale jon manifesta
zione a S. Giovanni a Teduc-
c:o dei lavoratori delle azien
de alimentari a PP.SS. 

Il comitato direttivo regio
nale ha deciso di convocare 
per il 10 novembre un'assem
blea regionale dei quadri per 
approfondire sulla base della 
piattaforma approvata il con
fronto con la giunta reaiona-
le. Il comitato direttivo ha in
fine deciso lo sciopero regio
nale generale per il 16 no
vembre con la partecipazione 
dei lavoratori dell'industria, 
dell'agricoltura e dei servizi 
e una manifestazione regio
nale a Napoli. 

Il comitato direttivo ha pu
re deciso alcune iniziative da 
a t tuare dopo lo sciopero ge
nerale del 16 novembre, esse 
sono: una manifestazione re
gionale di lotta dei giovani 
disoccupati sulla « 285 »: con
v e l l o per affrontare i pro
blemi delle piccole e medie 
aziende: una iniziativa sui 
problemi della sanità ed una 
sui trasporti 

CÌ partito") 
M A N I F E S T A Z I O N I — Sul diritto 
• I lo studio alle 10 ncll'antisal» dei 
Baroni: < Ccrcola con Sandomenico 
sull'equo canone. 

ASSEMBLEE — Ad Atragola alle 
19 su decentramento e riforma del
lo stato; a Secondigliano centro 
• I le 19 sull'equo canone con Leo 
Sabino. A T T I V O . A Portici Sereni 
fui problemi della casa cori Sciola. 

C O M I T A T O D I R E T T I V O . A Ca-
mllcggeri d'Aosta alle 18 .30 sul 

«ramento con Gianni Pinto. 

Discutendo con i « banchi nuovi » davanti alla federazione 

« » Per noi il PCI non è una controparte... 
L'opera di chiarificazione di decine di operai e di dirigenti comunisti - Lo sforzo 
indispensabile.per una lotta unitaria per il lavoro - Le contraddizioni del movimento 

Chi sono questi disoccupati 
t he ieri affollavano il salone 
della federazione comunista, 
che chiedono un incontro con 
i dirigenti, che intrecciane 
vivaci discussioni con i com
pagni, con gli operai pre
senti in gran numeio? NP-
mici o amici? Alleati o con
troparti? Stiamo in mezzo a 
loro, mentre una delegato
ne .->i incontra con la segrete
ria della federazione e ten
tiamo di capire. Ma non è 
facile. Sembra di guardare 
allo specchio la storia di que
sta città, delle sue sofferen
ze e delle sue anomalie, il 
groviglio incredibile dì con
traddizioni — anche in seno 
al popolo — che si è intrec
ciato in questi anni a caval
lo di una crisi che a Napoli 
fa più ricchi i « murinoli » e 
p i! poveri gli onesti. 

Sono i « Banchi nuovi <>. 
.Miiio giovani in massima par
te. e molti parlano con la 
pioprietà di linguaggio di chi 
ha lutto qualche anno di 
scuoia superiore, smentendo 
il cliché della pubblicistica 
sin ('disoccupato organizza
to >\ E non ^ono nemici. O, 
almeno, non lo vogliono es
sere. 

«Il PCI non è la nostia 
coiii icparte — dice uno di lo 
ro (i nomi non si tanno per
ché <:siamo tutti eguali »> — 
st 'cmu qua perché questo è 
un partito di massa, il parti
to della classe operaia, e de-
\e essere il punto di riferi
mento delle lotte dei disoccu
pati x. « I comunisti devono 

o'Wrere per noi un incontro 
con Scotti, ecco quello che 
vogl.amo. Siamo andati a Ro
llili per parlare con lui ma ci 
ha evitato, al ministero non 
.ii e latto mai vedere ». Ma 
cne cosa dovete dire a Scot
ti? « Che ì "Banchi nuovi" 
.-ono ^tali triti fati per i 4.000 
(orsi professionali; che stan
no MI piazza a lottare da due 
anni e neanche uno di loro 
andrà a lavorare; che biso
gna rifare il bando». 

A Roma qualcuno gli ha 
ar.che detto che il .governo 
non voleva che fosse data la 
precedenza ai disoccupati 
della sacca ECA e clic la 
scelti sarebbe stata fatta dal
le ferze politiche napoleta
ne. Ma se fu proprio il go
verno. già ai tempi del sot
tosegretario Bosco, a stabili
re la precedenza degli iscrit
ti all'ECA? A Roma hanno 
detto addirittura che esiste-
rcblx; un documento che 
comprova l'estraneità del go-
v.'in,» alla definizione dei cri
teri per i 4.000. Ma. invece, 
pinp-io ieri in federazione è 
stato loro mostrato un docu
mento siglato non solo dal 
governo, ma sottoscritto an
che da Mimmo Pinto. allora 
rappresentante dei disoccu
pi t i organizzati, che assicu
rava la precedenza agii ECA. 
E - - dopo questo chiarimen
to - - il dialogo è più facile: 
« Dobbiamo fare la lotta per 
1 lavoro, non per il posto di 

Ir.voro » interloquisce un com
pagno dell'Alfasud. E. subito, 
la nsposta. «Ma noi lottia

mo anche per tutti ì dif.oc-
cupnti Noi chiediamo pure 
assunzioni immediate all'AC-
rita'ia. l'avvio di Apomi-2 >. 

L'accusa di corporativismo 
di lista li fa scattare, accen
de vivaci discussimi anche 
tra di loro. Ed è un buon 
segno. Qualcuno, ora che il 
discorso si è allargato, rie
sce a parlare fuori dalla mor
sa del bisogno, impellente ed 
immediato, del lavoro. 

« Io lo so che ci vuole una 
strategia complessiva - - dice 
uno di loro lo so che ci 
vuole la lotta di tutti quanti 
insieme, a partire dai lavora
tori occupati; lo so che la 
prima cosa è riorganizzare il 
collocamento, riformarlo, sen
nò staremo sempre a morder
ci la coda. Ma so pure che 
Napoli è un caso a parte. 
Che noi non possiamo più 
aspettare. Che non abbiamo 
una lira in tasca ». 

« E poi il casino delle liste 
non lo abbiamo creato noi 

- dice un altro - - sono stati 
i partiti, tutti t ranne i comu
nisti, a farsi la loro lista. 
Per noi la lista deve esiste
re solo come organizzazione 
di lotta, mica come forma di 
collocamento! Non è un ca
so che mentre noi esistiamo 
ancora tut te le altre liste si 
seno sciolte come neve al 
sole ». 

Ma intanto state qui a ri
vendicare il lavoro « per voi » 
— obietta un compagno — e 
la tensione di s tamane non 
l'abbiamo certo determina
ta noi. 

S: riaccende la polemica, si 
alza il volume della voce, 
fioccano le critiche al PCI, si 
smarrisce, nella delusione, la 
equità e la trasparenza del 
bando di ccncorso per i 4000, 
il primo dopo tanti anni di 
intrallazzi. Si riaggroviglia
no insomma le contraddizio
ni di un movimento fatto di 
politica e di passionalità, di 
lucidità ma at . jhe di defor
mazioni e contraddizioni. 

Ieri mattina ci seno stati 
anche momenti si tensione; 
qualcuno tra i disoccupati si 
è abbandonato, per un mo
mento solo, al gesto intem
perante. Gli altri lo biasima
no. « Dovete capire, siamo 
stati tre giorni a Roma, sia
mo esasperati. E poi tra di 
noi ci stanno pure certe "te
ste calde" » si giustificano. 
Resta, comunque, per tant i 
compagni, una preoccupazio
ne e un'amarezza: la preoc
cupazione che sul disagio dei 
disoccupati si inseriscano ele
menti di provocazione, l'indi
cazione di falsi obiettivi e di 
false controparti, a tutto dan
no della battaglia dell'intera 
città per il lavoro: e l'ama
rezza nel constatare che que
sto pericolo non è visto ccn 
chiarezza da tutti i senza -
lavoro, quelli \ e n e in buona 
fede. Bisogna dunque fare 
di più e meglio? I comuni
sti non si t irano indietro. 
Non l 'hanno mai fatto e non 
lo fanno oggi. 

Antonio Polito 

Assaltata l'agenzia del Banco di Napoli da quattro malviventi 

Colpo da 221 milioni ad Af ragola 
I banditi parlavano con accento siciliano - La guardia giurata ferita in un'al
tra rapina, tallita, ad Ercolano sottoposta ad un delicato intervento chirurgico 

Due rapine ieri: una falli
ta ad Ercolano ideila quale 
parliamo anche in altra par
te del giornale) dove è s ta ta 
ferita in modo grave una 
guardia giurata, l'altra riu
scita ad Afragola, dove 4 
banditi sono riusciti a por
tar via ben 22J milioni. 

Ad Ercolano ad agire sono 
stati quattro siciliani (uno 
è stato arrestato) che non 
hanno potuto portare a ter
mine la rapina per la rea
zione della guardia giurata 
Sabatino Serpico, che è sta
ta ferita con diversi colpi di 
pistola. Sabatino Serpico è 
stato sottoposto ad un lun
ghissimo intervento chirurgi
co. durato ben sette ore, nel
l'ospedale Maresca di Torre 
del Greco. I sanitari che lo 
hanno operato si sono tro
vati infatti davanti a gravi 
ferite ed alla lesione di nu
merosissimi organi interni. 
Al termine dell'operazione I 

medici hanno dichiarato che 
le condizioni del ferito sono 
gravi e che la prognosi è ri
servata. 

Mentre era in corso la fal
lita rapina di Ercolano, alle 
8.30. presso l'agenzia del Ban
co di Napoli di Afragola sono 
arrivati cinque banditi a Mor
do di una 127 di colore rosso. 
Davanti alla banca di via 
Russo 3. stava prendendo il 
suo posto di lavoro, proprio 
quando sono giunti i malvi
venti, la guardia giurata Ma
rio Mosca. Il poliziotto pri
vato stava prendendo il mi
tra dalla propria auto quan
do è stato aggredito e trasci
nato all ' interno dell'agenzia. 

Nel locale si trovavano il 
direttore. Giovanni Parise, 
sei impiegati e 8 clienti. I 
rapinatori (tutti col volto co
perto) si seno divisi i com
piti: tre hanno tenuto a ba
da i presenti mentre il quar
to si è diretto alla cassa. 

11 cassiere dell'agenzia non 
si trovava allo sportello per
ché era andato al bar a 
prendere un caffé prima di 
cominciare il proprio lavoro. 
Lo sostituiva il contabile Vin
cenzo Porpora, che di fron
te alla pistola che il ban
dito gli ha puntato con
tro si è impaurito ed h a 
cominciato ad armeggiare 
con la cassaforte senza riu
scire ad aprirla. Per questo 
« ritardo » il malvivente lo 
ha colpito alla testa con il 
calcio della pistola (come 
avevano fatto anche con la 
guardia giurata e il diret
tore). 

Aperta la cassaforte il mal
vivente ha messo i biglietti 
di banca in un sacchetto di 
plastica: ma il contenitore 
era troppo piccolo e i bandi
ti dopo aver arraffato 221 mi
lioni sono stati «costre t t i» 
a lasciarne altri 21 

Uscendo i malviventi han

no sparato alcuni colpi in 
aria. Sul posto — nel frat
tempo — sono giunti vigili 

.urbani e guardie giurate che 
hanno avuto uno scontro a 
fuoco con i banditi. Sono sta
ti sparati una cinquantina 
di colpi, ma nessuno è stato 
colpito. 

Una cifra tanto grossa si 
trovava nella cassaforte del
la banca in quanto dovevano 
essere pagati gli stipendi dei 
dipendenti comunali e di nu
merosi insegnanti. Un parti
colare s t rano: anche i ban
diti che hanno assaltato il 
Banco di Napoli ad Afragola 
parlavano in siciliano. 

Lo hanno affermato tut t i i 
presenti che hanno sentito 
con chiarezza i banditi invi
tare il contabile a far presto 
ad aprire la cassaforte in 
accento siciliano. Questo è il 
motivo per cui sono inizia
te indagini per verificare se 
i due episodi sono collegabili. 

Arrestata una banda di truffatori 

Merci per centinaia di milioni 
comperate con assegni a vuoto 

Una banda che aveva truf
fato. con assegni a vuoto per 
parecchie centinaia di milio
ni. alcune industrie e azien
de della Campania e del 
Nord, è stata scoperta a Na
poli: la squadra mobile è 
riuscita ad arrestarne quattro 
componenti mentre un quinto 
è latitante. Una irruzione del 
commissario Ciro Del Duca e 
degli uomini della « mobile » 
in un deposito di Barra ha 
permesso di recuperare una 
ingente quantità di merre: 
soprattutto cancelleria e arti
coli da recalo: per portare 
via tutta la roba la Questu
ra ha dovuto mandare ben 
nove camion. Gli arrestati so
no Arturo Esposito. 30 anni. 
abitante a San Giorgio in via 
Formisano 8. considerato il 
capo dell'organizzazione; Gio
vanni Rizzò. 43 anni, via G. 
Savarese 38: Antonio Mascoli
no 38 anni, via Bernardino 
Martirano 6; Giuseppe Cicca-
relli 31 anni, via Recanati 
67 a S Giorgio: lat i tante: 
Gennaro Lanza. 38 anni, via 
S. Anna 24 a S Giorgio. 

Esposito. Rizzo e Lanza 
avevano costituito perfino una 
regolare società a responsabi
lità limitata, registrata alla 
camera di commercio, ed 
aperto un grosso negozio in 
piazza Mercato; il deposito 
della merce che riuscivano a 
farsi dare in cambio di as
segni a vuoto, era un gran
de locale ben nascosto in 
via G.B. Ve!a a Barra, dove 
facevano da magazzinieri 11 
Mascolino e il Ciccarelh. Fra 

le ditte truffate (una dieci- | 
na in tutto) c'è la « Univer- i 
sai » di Milano (cancelleria) J 
rappresentata a Napoli dal ; 
grossista Giuseppe Orso. 48 
anni, che ha anche lui un ne-
sozio a piazza Mercato. 

I cinque truffatori sono riu
sciti per parecchi mesi a pa
gare con assegni bancari re
lativi a conti corrent: già 
estinti o sui quali c'erano 
depositi esigui, di parecchio 
inferiori cioè alle somme che 
venivano segnate su eli asse
gni 

San Carlo: la Uil 
per una gestione 

democratica 
dell'ente lirico 

La segreteria provinciale 
deila UIL in un suo comu
nicato dichiara di condivide
re pienamente l'atteggiamen
to del sindaco, compagno j 
Maurizio Valenzi. in relazio- ; 
ne alla crisi dell'ente lirico 
San Carlo. La UIL esprime 
anche preoccupazione per 1' 
Attuale gestione antidemo
cratica dèi teatro e si augu
ra che si possa pervenire a l 
più presto ad una soluzione 
definitiva e democratica, che 
veda tutelati gli interessi del
l'ente, dei lavoratori e della 
città. 

Diplomatici 
americani 
in visita 

all'Aeritalia 
Il console generale ameri

cano a Napoli, mr. Ernest Co-
lantonio. il console per eli 
Affari economici, mr. James 
Creasan ed il direttore dell' 
International Comunication 
Agency «ex USIS). mr. Ro
bert C. Me Laughin hanno vi. 
sitato ogei lo stabilimento 
dell'Aeritaìia (IRI-Finmecca-
nicai di Pomigliano d'Arco, 
ove ha sede il Gruppo veli
voli da trasporto. 

Ricevuti dal direttore cen
trale del Gruppo velivoli da 
trasporto, ing. Mano Orlan
do e dal direttore commer
ciale del Gruppo sig. Pier Lu
ciano Manetti che in un 
« briefing » hanno esposto la 
struttura organizzativa della 
società, eli ospiti hanno po
tuto rendersi conto delle at
tività industriali sviluppate 
dall'Aeritaha nel campo de
gli aere: da trasporto e com
merciali. soffermandosi par
ticolarmente alle collaborazio
ni internazionali in a t to con 
società americane, quali la 
McDonnell Douglas, la Gene
ral Dynamics Coma ir e la 
Boeing. 

La visita alla linea di pro
duzione del G 222. gradual
mente trasferita nell'area na
poletana. ed a! Laboratorio 
Esperienze per le attività di 
ricerca e sviluppo di supporto 
alla progettazione deila so
cietà. è s tata seguita con vivo 
interesse. II console genera
le ha dimostrato profondo 
compiacimento per i progres
si tecnologici raggiunti 

Sospeso 
lo sciopero 

degli autobus 
della SITA 

Forte manifestazione democratica e unitaria ieri per le vie del quartiere 

// Vomero in piana ha detto 
no a fascismo e terrorismo 

Il corteo dall'Arenella a piazza Fuga • Vi hanno partecipato rappresentanze di fabbriche e organiz
zazioni democratiche - Comizio di Clarizia, della federazione sindacale, Belli (PSI) e Fermariello (PCI) 

Dopo dieci giorni di paralisi, 
riprende stamattina il servizio del
le autolinee S I T A . Ieri sera, in
fat t i . i sindacati di categorìa 
CGIL. CISL. U I L hanno annun
ciato la sospensione dello scio
pero. In mattinata si era svolto 
presso la sede della Giunta Re
gionale un incontro al quale han
no preso parte il presidente Rus
so. l'assessore al trasporti Cor-
reale. il vicepresidente Conte, i 
presidenti dei gruppi consiliari la i -
briaco ( P C I ) . Insala ( P S O I ) . Grip
po ( D C ) , amministratori dej co
muni interessati al servìzio S I T A , 
le organizzazioni sindacali e una 
delegazione dei lavoratori (questi 
ultimi non hanno ancora ricevuto 
lo stipendio di settembre e par 
questo hanno denunciato l 'Jiien- i 
da oer insolvenza) . | 

A l termine dell'incontro sono j 
stati concordati i segoenti punti: > 
1 ) La Regione Campania è impc- • 
snata ad esperire ogni azione per ! 
indurre la società al pagamento I 
delle competenze maturate dai la- ! 
voratori nei mesi di settembre • j 
di cltobre; qualora la iniziativa i 
non dovesse sortire l 'efletto vo
luto. saranno attivate tutte le 
procedure alternative, non esclu
sa quella giudiziaria: 2 ) la Re
gione e impegnata, con la scaden
za del 31 ottobre, prossimo, a 
non rinnovare la gestione di emer
genza alla S ITA; 3 ) la Regione 
è impegnata ad assumere tutti gli 
adempimenti connessi alla rapida 
attivazione dell'ente regionale tra
sporti; 4 ) la Regione è impegna
ta a concordare, preventivamente, 
con le organizzazioni sindacali tut
te le iniziative che si rendessero 
necessarie per garantire il rag
giungimento degli obiettivi politi
ci concordati e per assicurare, nel 
contempo, la continuit i dei servi
zi nelle zone interessate. 

Con una forte manifestazio
ne 1 giovani, le donne i la
voratori. i cittadini e le or
ganizzazioni democratiche 
hanno detto chiaro, ieri se
ra. che il quartiere Vomero 
respinge la provocazione, il 
terrorismo, il teppismo. 
Per le strade e le piazze che 
tanto spesso arrivano alla ri
balta della cronaca per epi
sodi di violenza e di sangue. 
ieri pomeriggio sono sfilati 
in corteo in tanti , gridando 
«no alla violenza»: lo forza 
e la compostezza della ma
nifestazione lui fatto risalta
re la ridicola impotenza del
l'esiguo gruppetto di « auto
nomi » che si sono attestati j 
in piazza Medaglie d'oro per 
strepitare qualche slogan. 

La manifestazione era sta
ta promossa dai partiti de
mocratici (DC. PCI. PSI, 
PSDI, e PRI) dalla federa
zione sindacale unitaria, dai 
consigli di quartiere Vomero 
e Arenella; vi hanno aderito 
e partecipato le ACLI, i Co-
gidas. l'ANPI il CIDI, il PDUP 
le organizzazioni giovanili dei 
partiti, le comunità di base. 
il consiglio di fabbrica ex 
Merrel. la CNA. le associazio
ni genitori democratici del 42. 
e 43. distretto. l'ARCI. l'UDI. 
il collettivo. « Punto rosso » 
la « Lega socialisti rivoluzio
nari » il sindacato scuola. 

Nel corteo denso di stri
scioni (il primo: «i cittadi
ni del Vomero e di Napoli 
contro il fascismo e la vio
lenza ») c'erano il consiglio 
di fabbrica dell'Alfasud. rap 
presentanze dell'Italsider. del
la SIP , dei grandi magazzi
ni. la bandiera dell'ANPI. Nu
trita la partecipazione del* 
l'UDI. che ha diffuso un vo
lantino a tut te le donne del 
quartiere ricordando che la 
spirale di violenza tende an
che a ricacciare le donne nel
l'isolamento per cancellare 
tut te le conquiste. 

Il corteo, con alla testa i 
rappresentanti della federa
zione sindacale, gli aggiunti 
del sindaco (Di Fede. PCI. per 
il Vomero. Capuano. DC, per 
l'ArenelIa) l'assessore Anzivi-
no per l'amministrazione co
munale si è masso da piazza 
Arenella. ed ha percorso via 
Niutta. via Tino di Camaino, 
via Luca Giordano, via Scar
latti, piazza Vanvitelli. per 
fermarsi in piazza Fuga do
po oltre un'ora. Qui hanno 
parlato brevemente Clarizia 
per la federazione sindaca
le, Franco Belli vicesegreta
rio regionale del PSI, il se
natore PCI Carlo Fermariello. 
Significative adesioni: quella 
del senatore Mario Palermo 
per la consulta antifascista 
(una cui rappresentanza era 
presente nel corteo), e quella 
del consiglio di istituto del 
liceo « G.B. Vico » che in un 
documento inviato alla comu
nità scolastica, a firma del 
preside prof. Mario Viggino, 
si associa allo sdegno per gli 
a t t i di sanguinaria violenza 
e si associa allo sdegno e al
la protesta invitando tutte le 
componenti scolastiche alla 
partecipazione. 

Tutt i gli oratori hanno sot
tolineato l'importanza di que
sta manifestazione che ha 
avuto per protagonisti i gio 
vani e i cittadini democrati
ci del Vomero: « Le azioni 
eversive, gli episodi di bie
ca violenza — ha detto Clari-
z'a — ricevono in questo mo
do una risposta chiara e uni
taria. quella dei lavoratori che 
esprimono il tentativo di ri
cacciare indietro le loro con
quiste ». Franco Belli ha sot
tolineato che la cittadinan
za non si lascia intimidire, 
che le organizzazioni demo
cratiche rispondono con sem
pre maggiore fermezza, e che 
chiede con forza maggiore im
pegno delle forze di polizia, 
della magistratura, del gover
no. contro l'eversione. 

Il paese chiede che siano 
colpiti ; killer e i mandanti . 
che siano scoperti coloro che 
tengono le fila del terrori
smo da piazza Fontana ad og
gi. un nemico che ancora col
pisce. contro il quale — h a 
concluso Franco Bell: — oc
corre mantenere ferma e co
s tante la vigilanza, e soprat
tut to occorre affrontare e ri 
solvere i problemi drammati
ci della disoccupazione, del-
remargmaz;one. deila dispe
razione. 

li compagno Fermariello ha 
ricordato come il tessuto de
mocratico delia città e del 
paese stia reggendo a colpi 
durissimi, opponendo la for
za Heila democrazia al fana
tismo e alla violenza. Gli as-
sassimi di Ivo Zini a Roma. 

di Pietro Coggiola a Milano. 
di Claudio Miccoli, del magi
s t ra to Tartaglione e del me
dico Paolella fanno parte del 
disegno di spezzare l'impegno 
unitario indispensabile perchè 
Napoli e il paese intero pos
sano uscire dalia terribile 
crisi. « Non lanceremo spez
zare questa unità — ha det
to ancora Ferma nello — scon
figgeremo ancora, come ab
biamo fatt*1 nel passato quan
do le condizioni d: lotta era
no ;nfin.tamente più sfavore
voli. !e forze della reazione ». 

La strada maestra è l'impe
gno di tutti m una lotta de
mocratica. che isoh il nbel 
Lsmo plebeo e la violenza. 
teppistica, che imponga le so
luzioni per i problemi dram
matici della città, per supe
rare le arretratezze e la di
soccupazione. Sono compiti 
che nessuna forza politica 
può risolvere da sola — ha 
concluso Fermariello — e che 
vanno affrontati con il con
senso e la partecipazione del
le grandi masse, quelle che 
lottano per dare contenuti 
sempre più democratici a que
sto stato costruito dalla resi
stenza e dall'ant'.fascismo. 

Il corteo che ha percorso ieri le strade del Vomero. 

Ai Riuniti e all'Ascalesi-S. Gennaro 

Nel caos degli ospedali 
intervengono i militari 
Saranno impiegati nei servizi ausiliari - Ieri hanno scioperato anche 
lavoratori della FLO per sollecitare il governo al rispetto degli accordi 

In lotta i medici dei Policlinici 

«Miuca» in assemblea: 
basta col precariato 

I « miuca » c'erano quasi 
tutti . L'aula di clinica oste
trica al II. Policlinico era 
stracolma di camici bianchi. 
Sulle pareti alcuni striscioni 
ammoniscono: « Miuca-medi-
co sfruttato »; « I miuca lot
tano per lo stato giuridico ». 
Ma chi sono i « miuca »? La 
sigla sta per medici interni 
universitari con compiti as
sistenziali. 
A Napoli, nei due policli
nici. sono 560: rappresentano 
gran parte del personale me
dico. Da quando sono nati, 
circa sei anni fa. sono sem
pre stat i precari, cioè senza 
uno s tato giuridico definito. 
Speravano nel recente decre
to legge sull'università, ap
provato proprio nei giorni 
scorsi alla Camera, che pre
vede il superamento del pre
cariato negli atenei italiani. 
Ma il ministro della pubblica 
istruzione si è scordato di lo
ro. anzi presumibilmente non 
era neanche a conoscenza 
della loro esistenza, casi che 
il decreto legge non fa un 
minimo accenno ai « miuca ». 
Perché? Perché si t ra t ta di un 
gruppo di precari che esiste 
solo a Napoli e in minima 
parte soltanto in un altro po
liclinico siciliano. 

Ora però questi medici, in 
gran parte giovani, entra t i in 
servizio negli ultimi anni 
chiamati diret tamente dal 
rettore e pagati coi fondi del
l'università. hanno deciso di 
dar battaglia per ottenere 
una collocazione stabile e de
finitiva. Nei giorni scorsi han
no già effettuato numerosi 
scioperi: una nuova astensio
ne l 'hanno proclamata per il 
2 e il 3 novembre. Hanno 
mc-iso in piedi, insomma, un 
movimento di lotta per certi 
appetti nuovo a Napoli e che 
comunque non pregiud.ca la 
e.ssistenza ai malati. 

Ieri mattina infine hanno 
convocato un'assemblea al 
Nuovo Policlinico con la par
tecipazione dei rappresentan
ti dei partiti politici «per il 

PCI era presente il compa
gno Alfonso Di Maio, consi
gliere comunale i. 

La discussione — alla qua
le hanno partecipato anche 
alcuni docenti e il preside 
della seconda facoltà di medi
cina, prof. Zannini — è su
bito entrata nel vivo: « Co 
me fare per risolvere la que
stione del « MIUCA »? I me
dici interni hanno chiesto che 
al Senato, nella prossima di
scussione sul decreto legge 
sull'università, venga propo
sto un emendamento che ag
greghi i « Miuca » alla cosid
detta terza fascia (gli ag
giunti) dei precari. Su questa 
posizione si sono schierati an
che i sindacati confederali 
della scuola. 

Anche il rappresentante del 
PCI - che ha espresso la 
solidarietà dei comunisti alla 
lotta dei medici precari — ha 
detto di aver recepito la li 
nea emersa dall'assemblea e 
di impeenarsi a studiare la 
concreta praticabilità. Di tut-
t 'altro tono invece la posizio
ne dell'on. de Cirino Pomici
no • « leader » dell'Anaao. l'as
sociazione degli aiuti ospeda 
lieri che in questi giorni di 
caos negli ospedali ha chie
sto anch'essa un aumento di 
27 mila lire». Per il parla
mentare de il problema dei 
< Miuca » va risolto ponendo 
la pregiudiziale che i policli
nici conservino sempre la lo
ro caratteristica di s t rut tura 
universitaria. E' una propo 
sta questa che rischia di com
plicare inutilmente la verten
za dei precari perchè tira in 
ballo la riforma sanitaria lat-
t'iccando il programma di go
verno» e apre un'inopportu
na polemica sugli accordi del
la masgioranza sulla questio
ne della sanità 

C'è da segnalare infine che 
al II. Policlinico sono sempre 
bloccati i ricoveri, mentre è 
pressocchè rientrato lo scio
pero indetto strumentalmente 
dal sindacato autonomo Ci-
sas. 

PICCOLA CRONACA 
IL G IORNO 

Oggi sabato 28 ottobre 1&78. 
Onomastico: Simone «domani 
Ermelinda». 

LAUREA 
S: è laureata in medicina 

e chirurgia '.a compagna Lu
cia Boffa. Ha discusso una 
tesi su « prevenzione dei fat
tori professionali di rischio 
aterogenetico ». A Lucia gli 
auguri e le felicitazioni dei 
compagni di Benevento e del
la redazione dell'Unità. 

MANIFESTAZIONE 
MAESTRE NON DI RUOLO ! 

Lunedi 30 alle ore 17 nel sa- * 
Ione dell 'ITIS « Leonardo da j 
Vinci » in via Foggia si ter- i 
rà una marifestazione delle 
maestre non di ruolo della 
scuola materna. 

L U T T O 
E' morta la madre del com

pagno Giovanni Solimene. 
Emma Lenzi. Al caro compa
gno giungano in questo mo
mento le più sentite condo
glianze della sezione del PCI 
di Fuorigrotta e della reda
zione de i rUni tà . 

SERVIZ IO N O T T U R N O 
Chiaia • Riviera: via Car

ducci 21: riviera di Chiaia 
77: via Mergellina 148. San 
Giuseppe • San Ferdinando: 
via Roma 348. Montecalvario: 
piazza Dante 71. Mercato -
Pendino: piazza Garibaldi 11. 
S. Lorenzo - Vicaria: S. Gio
vanni a Carbonara 83: staz. 
centrale corso Lucci 5: cala
ta Ponte Casanova 30. Stella -
S. Carlo Arena: via Foria 201: 
via Materdei 72: corso Gari
baldi 218. Colli Aminei: Colli 
Aminei 249. Vomero - Arenel
la: via M. Piscicelli 138: via 
L. Giordano 144; via Merlia-
ni 33; via D. Fcntana 37; via 
Simone Martini CO. Fuori-
grotta: piazza Marc'Antonio 
Colonna 21. Soccavo: via E-
pomeo 154. Pozzuoli: corso 
Umberto 47. Miano - Secon
digliano: corso Secondiglia
no 174. Posillipo: via Man
zoni 215. Bagnoli: Campi Fle-
grei. Poggioreale: via Taddeo 
da Sessa 8. Ponticelli - Pia
nura : via Provinciale 18. 
Chiaiano • Marianella - Pisci
nola: piazza Municipio 1 -
Piscinola. 

Anche negli ospedali napo
letani sono intervenuti i mi
litari. Da ierj pomeriggio 
cento soldati, in forza al coni-
militer di Napoli, sono ac 
campati negli Ospedali Riu 
nit i : una metà al Cardarelli 
e il resto negli altri nosoco 
mi del gruppo. Saranno im 
pegnati essenzialmente nelle 
cucine (che al S. Paolo, agli 
Incurabili e alla Pace di Poz 
zuoli erano ormai paralizza 
te) e negli altri servizi di 
sussistenza. Saranno rigoro 
samente esclusi da tutte quel
le attività — ha chiarito la 
prefettura ieri sera — che 
possono comportare pericoli 
di contagio per i soldati. 

La richiesta d; far interve
nire i militari è s t a t i avan
zata nella tarda matt inata d. 
ieri dal presidente degli Osp° 
dali Riuniti. Pasquale Buon-
donno. di concerto con il so 
vraintendente sanitario, pro
fessor Pagnozzi. La presenza 
dei soldati negli ospedali, co
munque. sembra essere s ta ta 
richiesta più per motivi psi
cologici (la necessità di dare 
maggiore sicurezza agli ani-
malati. duramente provati da 
undici giorni di sciopero) che 
per scopi pratici. Infatti se 
s: esclude l'intervento nelle 
cucine tche non funzionano 
solo in tre aspedali), i mili 
tari potranno essere utilizzi
ti per ben poche altre atti
vità. Lo ha dimostrato, in 
fatti, l'esperienza del feb
braio scorso: anche allora un 
drappello di soldati fu spe 

l dito al Cardarelli, ma rima 
se pressoché inutilizzato. 

La rimozione dei rifiuti è 
sempre affidata ai netturbi 
ni messi a disposizione dal 
Comune di Napoli. Ieri notte. 
inoltre, è intervenuta un'al 
tra squadra del Comune per 
la disinfezione nei viali e ne: 
sotterranei al Cardarelli. I 
militari, inoltre, sono s ta t . 
richiesti anche al S. Genn.< 

j ro e all'Ascalesi. dove ier. 
j hanno cucinato il pasto agli 
I ammalati . 
: IJ,I oi'uaziono ì-oito il pio 

f.lo igienico sanitario è un 
po' dovunque negante: « Sia 
mo al limite delia rottura .-
e la frase che ormai ricorri-
a' Cardarelli tanche se non 
.->: è ancora raggiunto i live: 
li delle tragiche giornate dei 
febbraio scorso, quando ?.. 
ospedali rasentarono il coi 
lasso). Nel maggiore ospeda 
le cittadino in dieci giorni »o 
no s ta te r imandate a cas i 
dalie sei alle .--euecento per
sone; il numero dei ricove
rati ora è al di sotto dei 

I 1700 ammalati . Circa trecen-
i to degenti sono stati dimessi 
, dagli altri ospedali. 
j Ieri per l'intera giornata 
l sono entrat i in sciopero an 

che gii ospedalieri aderenti 
alla CGIL. CISL. UIL. La 
giornata di lotta, indetta na
zionalmente dalla FLO. mi
ra ad incalzare il governo af
finchè rispetti l'accordo che 
estende in tutl ' I tal ia i cor-
s. di aggiornamento previsti 
dalla regione Veneto e retri
buiti con 27 mila lire in più 
Tipetto al contratto. 

All'iniziativa della FLO - -
che a Napoli avrà un pros:e 
guo lunedi e martedì con al
tre 48 ore di sciopero, se II 
zoverno non si deciderà a ri
spettare gli impegni — c'è 
stata un'adesione che è g u-
d.cata positivamente dai 
rappresentanti sindacali. 

Dovunque, comunque. : 
sindacati confederali hanno 
assicurato una maggiore pre
senza nei reparti di quanto 
ci sia s ta ta in questi giorni 
di agitazione gestita dai sin 
dacati autonomi: « Noi non 
vogliamo creare agli amma
lati più disagi di quanto nor
malmente subiscono » hanno 
det to i sindacati confedera
li. Infine c'è da segnalare v i 
appello del cardinale Urei af
finché la prosecuzione dello 
sciopero non arrechi ulte
riori disagi agli ammalat i . 
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Il confronto col sindacato avvenuto ieri in fabbrica 

Chieste per la vertenza Cirio 
precise iniziative dei partiti 

Presente solo PCI e PSI che hanno confermato le proprie posizioni — Severo giudizio per le forze politiche assenti 
Le richieste avanzate dal sindacato — 1 punti della vertenza • L'8 novembre sciopero generale delle imprese alimentari 

Sul destino dell'industria a-
limentare nel Mezzogiorno e 
più in particolare sul merito 
della vertenza Cirio che oggi 
costituisce il punto caldo del 
confronto, il sindacato chiede 
che si esca dagli equivoci, 
dalle dichiarazioni verbali cui 
poi non fanno seguito fatti 
coerenti, e si chiariscano le 
posizioni delle varie forze po
litiche.'L'invito 6 stato rivol
tò esplicitamente da Annalola 
Geirola, responsabile provin
ciale della federazione ali
mentaristi che ha illustrato 
lo scopo della riunione di te 
ri • convocata nella sala del 
consiglio di fabbrica a San 
Giovanni a Teduccio. Una 
risposta chiara, intanto, è 
s ta ta sollecitata rispetto a 
due richieste Immediate alle 
quali il sindacato conferisce 
importanza decisiva per lo 
sviluppo della vertenza e di 
cui parleremo più avanti. 

Lo scopo si può dire che 
sia stato raggiunto solo in 
par te perché alla riunione e-
rano presenti soltanto 1 
rappresentanti del PCI Sales 
e Cerbone e1 del PSI Abruz
zese e Tuccillo, i quali hanno 
confermato le posizioni che 
sostanzialmente concordano 
con quelle del sindacato sul 
merito di questa vertenza 
che, cioè, « 11 senso di marcia 
— come ha detto la Geirola 
— deve essere rivolto allo 
sviluppo e non al ridimen
sionamento » perseguito dalla 
azienda e dalla finanziaria 
SME e ormai ampiamente 
dimostrato. 

Per il resto altre forze po
litiche: DC. PRI . PSDI. non 
hanno ritenuto di dover ac
cogliere l'invito a chiarire le 
rispettive posizioni, atteggia
mento che è s ta to espresso 
con un severo giudizio nell'or
dine del giorno conclusivo 
della riunione. 

Oggi 
il congresso 

Ancab 
« Ruolo e funzione del mo

vimento cooperativo organiz
zato per l 'avanzamento di 
una politica programmata 
della casa e del territorio ». 
Con questa parola • d'ordine 
avrà inizio oggi (ore 9) alla 
mostra d'Oltremare nel salo
ne del congressi, 11 II Con
gresso regionale delle Coope
rative di abitazione aderenti 
alla Lega. 

I lavori del congresso, cui 
parteciperanno 260 delegati 
in rappresentanza dei 26.000 
soci, insieme alle forze poli
tiche e sindacali della Regio
ne Campania, saranno con
clusi nella mat t ina ta di do
mani da Eligio Lucchi. pre 
sidente nazionale dell'AN-
CAB. 

I due punti a cui abbiamo 
accennato e sui quali 11 sin
dacato ha sollecitato l'impe
gno delle forze politiche si 
possono cosi riassumere: in 
primo luogo si dovrà orga
nizzare un Incontro con la 
commissione interparlamen
tare che deve decidere sul 
fondi di dotazione delle im
prese a partecipazione s tatale 
per 11 sindacato i finanzia
menti vanno erogati esclusi
vamente per la realizzazione 
di precisi plani di sviluppo. 
Niente soldi, quindi, In as
senza di plani. In secondo 
luogo che la t rat ta t iva per la 
vertenza Cirio sia portata di
ret tamente in sede governati
va, dopo che l colloqui alla 
Intersind romana sono stat i 
interrotti 11 16 scorso. 

Non è più il caso infatti di 
continuare a sedere intorno 
ad un tavolo dove il sindaca
to parla di programmi di svi
luppo e potenziamento e la 
Cirio della chiusura di uni tà 
produttive. 

E' ormai nota la decisione 
di chiudere la vetreria e lo 
zuccherificio di Capua. Per le 
maestranze di queste fabbri
che si parla di cassa Integra
zione e di futura collocazione 
nelle at t ivi tà aziendali. Cosa 
questa quanto mai problema
tica nelle attuali condizioni 
di precarietà della Cirio e in 
assenza di programmi e 
prospettive. Quanto poi alla 
spesa di 10.5 miliardi, non è 
neppure sufficiente a rabber
ciare le s t rut ture cadenti. 

Insieme agli impegni solle
citati alle forze politiche, il 
sindacato intende aprire una 
fase più acuta di lotta di 
fronte alla situazione di tota
le inadempienza in primo 
luogo del governo che si è 
espresso per un diverso svi
luppo del settore agricolo a-
limentare nel Mezzogiorno. 
In questo quadro va visto lo 
sciopero generale delle im
prese alimentari a partecipa
zione s tatale della Campania 
proclamato per l'8 novembre. 
Quel giorno i lavoratori ma
nifesteranno a San Giovanni 
a Teduccio. Tigneranno di 
nuovo a manifestare il 16 no
vembre. questa volta per le 
vie del centro di Napoli, in 
occasione dello sciopero ge
nerale. 

D'altronde, per una più in
cisiva azione di lotta si sono 
espressi i delegati dei consi
gli di fabbrica Sennino, Ric
ca. Capobianco, Comune, che 
hanno illustrato al rappresen
tanti delle forze politiche le 
difficoltà in cui versano le 
varie aziende Cirio. L'esigen
za che in questa lotta si crei 
una più ampia e s t re t ta uni tà 
e partecipazione t ra le cate
gorie interessate è s ta ta ri 
badita negli interventi di Elio 
Barba della Confcoltivatori e 
da Minnunl della federazione 
lavoratori chimici. 

f. de. a. 

Si esfende la mobilitazione a Persano 

300 ettari già arati 
SALERNO — Sono ormai 
300 gli e t tar i della tenuta 
militare di Persano che i 
contadini hanno arato e 
s tanno seminando a grano; 
prosegue cosi nel modo più 
esplicito ed incisivo la lotta 
della gente di questa zon:i 
— insieme ai contadini ci 
KCMG tantissimi giovani ad 
occupare le terre da sabato 
scorso — per ottenere che 
le centinaia di et tari che a 
Persano non utilizzano più, 
e da anni , neanche i mili
tari. vengano restituite ad 
un uso produttivo. Il comi
ta to di lotta, che raccoglie 
l'adesione della confedera-
ziono coltivatori, delle or
ganizzazioni sindacali, di 
quelle del braccianti, dei 
partiti deila sinistra e del 
consiglio regionale, chiede 
infatti ohe vengano subito 
scorporate le terre non uti
lizzate ed assegnate alla re
gione che, sulla base di un 
preciso piano colturale, ne 
affiderebbe la gestione ad 

una azienda associaca sal
vaguardando cosi le terre 
da un pericolo di spezzetta
mento. 

Dopo la riuscita manife
stazione provinciale indet
ta dalla confederazione dei 
coltivatori a Borgo San 
Lazzaro con la partecipazio
ne del presidente naziona
le Giuseppe Avolio, ora tut
ta l'attenzione è concentra
ta sulla manifestazione di 
domani matt ina, che si svol
gerà sulle terre occupate. E' 
s ta ta indetta dalle federa
zioni provinciali del PCI, 
del PSI e del PDUP. 

Il nostro parti to sta or
ganizzando in tu t ta la pro
vincia una partecipazione 
di massa alla manifestazio
ne; decine di pullman parti
ranno da Salerno e da al
tri centri della provincia. 
La manifestazione di doma
ni si concluderà con un co
mizio nel corso del quale 
parleranno i compagni Gae
tano Di Marino, vicecapo-

gruppo comunista al Sena
to. Carmelo Conte, sociali
sta. vicepresidente della 
giunta regionale, ed Eliseo 
Milani, per il Part i to di uni
tà proletaria. La manifesta
zione avrà inizio alle 9.30. 

In tanto ieri mat t ina M 
sono recate sulle terre oc
cupate le delegazioni dei 
consigli di fabbrica delle a-
ziende chimiche della Piana 
del Scie. Il 30 sarà la volta 
dei consigli di fabbrica del
le aziende alimentari. 

Altro elemento positivo 
della mobilitazione unitaria 
e di massa che sta crescen
do intorno all'obiettivo del
l'utilizzo produttivo di Per
sano è l'attenzione dei gio
vani intorno a questa lotta. 
Gli studenti della zona han
no già scioperato e si sono 
recati sulle terre nei giorni 
scorsi; i disoccupati, poi, 
quelli delle leghe e quelli 
delle cooperative agricole, 
partecipano insieme ai con
tadini all'occupazione 

DOPO LA MORTE DI UN NEONATO 

Chiuso reparto pediatrico 
all'ospedale di Caserta 

Altri dieci bimbi colpiti da salmonellosi - Preoccupante la situazione igie
nica per lo sciopero cui aderisce oltre il 50% del personale parasanitario 

La morte di un neonato e una infezione 
di salmonellosi nel reparto di pediatria del
l'ospedale provinciale di Caserta hanno de
stato forti preoccupazioni sulle conseguen
ze dello sciopero in corso da parte del per
sonale parasanitario per le ben note vicende 
legate alle richieste di miglioramenti eco
nomici. Il repar to è s ta to immediatamente 
chiuso e si s tanno mettendo in essere tu t te 
quelle misure che in circostanze del genere 
dovrebbero consentire il controllo della si
tuazione. Allo stato non sembra che questo 
avvenimento debba essere messo in rappor
to con le peggiorate condizioni igieniche 
complessive del luogo di ricovero in seguito 
allo sciopero che vede oltre il 50 per cento 
del personale assente. 

Le prime avvisaglie dell'infezione si sono 
avute due giorni fa quando alcuni dei bimbi 
sono stati colpiti da diarrea; poi è deceduto 
il piccolo Renato Mazzocchi, di pochi gior
ni . domiciliato a Napoli, a Secondigliano. 

La direzione sanitaria dell'ospedale ritie 
n e che l'infezione sia avvenuta per fattori 
esterni e non interni. Sarebbe s ta ta portata 
da qualche persona ammala ta di salmonel

losi. Anche se questa tesi ncn è convalidata 
da elementi probanti, viene r i tenuta la più 
verosimile. Resta, comunque, adesso da com
battere questa infezione che ha colpito una 
decina di piccoli ricoverati su quaranta . Se 
ncn si potrà procedere alla profilassi ne
cessaria e a mantenere costantemente sotto 
ccntrollo la situazione appare evidente che 
l'infezione potrebbe propagarsi agli altri bim
bi con conseguenze imprevedibili data la pic
cola e tà del ricoverati. , • 

Il direttore del reparto ne ha deciso la 
chiusura per circoscrivere l'infezione e bloc
carla. Su questo reparto sono stat i dirottati 
quei lavoratori che ncn aderiscono allo scio
pero e che s tanno assicurando, a prezzo di 
grossi sacrifìci personali, un minimo di assi
stenza ai ricoverati. La situazione comples
siva dell'ospedale provinciale di Caserta non 
è delle migliori e col trascorrere dei giorni 
aumentano le preoccupazioni per le condi
zioni igieniche. Proprio considerazioni di que
sto tipo hanno indotto la direzione sanita
ria, nonostante le cucine siano in grado di 
funzionare, a ricorrere per la preparazione 
dei pasti all 'esterno. 

Proposte, idee e progetti per l'utilizzo della grande struttura 

La Casina dei Fiori è occupata 
Che vogliono quelli della FGCI? 

A colloquio con i giovani protagonisti della iniziativa — Uno spazio aper
to per gruppi teatrali e musicali — Un confronto serrato con il Comune 

Fuori, sul grande spiazzo 
all 'aperto battuto dal, vento, 
alcuni tabelloni di cartone 
legati agli alberi ed ai cancel
li di recinzione con del filo 
di ferro. Sopra, scritti a 
penna o at taccate con la col
la, dati e fotografie sulle di
verse droghe, sulla condizio
ne della donna, sui giovani. 
Dentro, in locali abbondan
temente cadenti, con buchi e | 
squarci sui soff i t i e lungo le 
pareti, alcuni rt.<azzi hanno 
messo in mos'.ia anellini, 
bracciali. collane, oggetti 
strani in rame e pelle. Li 
fanno loro e li vendono per 
poche lire. Un po' più lonta
no, alcuni giovani s tanno ac
cordando delle chi tarre: tra 
poco devono suonare, fare 
spettacolo per le decine di 
ragazzi che sono fuori sul 
grande spiazzo all'aperto, ad 
attendere. Da sabato mattina, 
da quando i lucchetti vecchi 
ed arrugginiti che chiudevano 
i cancelli della Casina dei 
Fiori sono stati fatti « salta
re » dai giovani della FGCI 
della zona, l ' immensa strut
tura (circa 8 mila metri 
quadrati) ha cambiato volto. 

« Adesso c'è la luce — dice 
Alfcnso, uno dei compagni 
che s tanno portando avanti 
da una set t imana l'occupa
zione della Casina dei Fiori 
—. L'impianto elettrico lo 
abbiamo praticamente rifatto 
daccapo. Pensa che qui non 
arrivava nemmeno più la 
corrente: l'ENEL proprio 
l'altro giorno è venuta a fare 
di nuovo l'allacciamento ». 

« Pensata » dai compagni 
della FGCI della zona centro, 
l'occupazione della grande 
s t rut tura abbandonata è di
ventata nel giro di pochi 
giorni terreno di lotta e ban
co di prova per tut ta la 
FGCI napoletana. Che senso 
ha questa occupazione? Re
sterà momento isolato di una 
battaglia — quella per l'uti
lizzo delle s t rut ture abban
donate — che ha visto, qui a 
Napoli, pochi momenti felici? 

« Inutile negare che questo 
rischio esiste — spiega Gio
vanni Nughes, della segrete
ria provinciale della FGCI —. 
L'unico modo per evitare che 
ciò avvenga è quello di ela
borare subito proposte con
crete e portarle all 'esame ^d 
alla discussione pubblica. In 
primo luogo bisogna andare 
ad un confronto serio e ser
rato col comune che, non 
dimentichiamolo, è il pro
prietario della Casina dei 
Fiori ». 

In tan to I giovani e le ra
gazze in questa set t imana di 
occupazione hanno provvedu
to a ripulire da cima a fondo 
una s t ru t tura che era ormai 

1 in condizioni pietose. « Ab
biamo but ta to fuori quintali 
di Immondizia — racconta u-
n a ragazza —. Nella Casina 
c'erano le cose più s t rane : da 
scarpe vecchie a bottiglie 
vuote, da pezzi di legno e di 

cemento venuti giù dalle pa
reti e dal soffitto a lattine 
vuote di birra e "coca" ». 
Poi, è stato ripulito dalle er
bacce il vecchio palcoscenico 
per il quale sono passati — 
in epoche non troppo lontane 
— decine e decine di cantant i 
napoletani. 

« La Casina dei Fiori ades
so deve diventare un'altra 
cosa — dice convinto Sirio 
Conte, della FGCI —. Delle 
proposte di massima possia
mo già farle: non siamo 
d'accordo, per esempio, con 
quanto propone l'assessore 
Arpaia. Vorrebbe fare della 
s t ru t tura un « centro per il 
folklore musicale », cioè una 
discoteca, un auditorium, un 
museo di strumenti caratte
ristici. La Casina dei Fiori 
deve essere, secondo noi. u-
n 'al tra cosa ». I giovani della 
FGCI pensano a questa strut
tura come ad un complesso 
polivalente. Par te del grande 
spiazzo all 'aperto potrebbe 
essere coperto e diventare u-
na cosa a metà tra il risto

rante e la birreria dove 1 
giovani possano s ta re assie
me e mangiare con poche li
re. Il palcoscenico dovrebbe, 
Invece, essere messo a dispo
sizione dei gruppi teatrali di 
base. «Bisogna t i rar fuori 
dalle cantine e dagli scanti
nati — dice una ragazza — le 
cooperative teatrali di giovani 
che operano nella nostra cit
tà ». 

Il resto della s t rut tura , la 
parte coperta, potrebbe esse
re destinata a centro d'in
formazione e di conferenza 
sulle questioni os?gi al centro 
dell'attenzione del giovani. Di 
droga, di disoccupazione, di 
contraccezione, di università 
i giovani sentcno il bisogno 
di discutere: ma dove incon
trarsi? Dove riunirsi per par

lare? 
« Secondo noi — dice anco

ra Conte — la Casina dei 
Fiori potrebbe essere il posto 
adatto. La cosa, è chiaro, va 
discussa. E noi, appunto, 
vogliamo discuterla. Domani 
sera concludiamo l'occupa

zione: abbiamo invitato qui. 
nella Casina dei Fiori, Ar
paia, assessore ai beni cultu 
rali, proprio per questo. Con 
l 'amministrazione comunale 
vogliamo instaurare un con
fronto. serio, costruttivo e 
che vada al di là degli Ini 
pegni formali che non vengo 
no poi mantenut i ». 

Questo e il senso dell'occu 
pazione che, t ra l'altro, hf 
costituito un primo momentc 
di incontro e di dialogo t ra 
giovani di tu t ta la zona. Azi 
spettacoli organizzati nell: 
s t rut tura occupata hann< 
partecipato, infatti, un grai 
numero di ragazzi e ragazze 
« Abbiamo occupato la Caslnp 
dei Fiori per discutere, pei 
stare insieme, per vincere la 
sol i tudine»: forse nulla me 
glio di questa frase — che è 
scritta su uno degli strlsclon' 
appesi lungo 1 cancelli della 
s t rut tura — sintetizza e spie 
ga i motivi di questa lotta 

Federico Geremicca 

SALERNO - Fallito lo sciopero indetto ieri nelle scuo1 

Isolata la provocazione fascista 
SALERNO — Il tentativo del 
missini di scatenare nuove 
provocazioni ieri a Salerno 
— proprio mentre il movi
mento degli studenti e del 
giovani democratici ò impe
gnato in una serie di batta
glie positive e largamente 
unitarie — è miseramente 
fallito. Una grande mobilita
zione di giovani, disoccupati 

delle leghe, studenti ha 
stroncato sul nascere ogni 
possibile gesto teppistico. 

Lo sciopero che i fascisti 
avevano proclamato nelle 
scuole della città è misera
mente fallito: a sfilare in 
corteo per la città si sono 
ritrovate poche decine di 
squadristi, per altro ben noti. ] 
Lo stesso responsabile com- ! 

portamento della polizia h 
prevenuto ogni possibile in 
cidente. Non può però nor 
essere sottolineato l'atteggia 
mento del questore che nul
la ha fatto per impedir* lo 
svolgimento della manifesta 
zione che pure costituiva 
scopertamente, una minacci 
per l'ordine pubblico. 

SCHERMI E RIBALTE 

ARLECCHINO 

ELLIOTT 
il drago 

invisibile 

VI SEGNALIAMO 
• L'albero degli Zoccoli (NO) 
9) Sinfonia d'autunno (Acacia, Fiorentini) 
• 2001 odissea nello spazio (Eden, Europa) 

TEATRI 
CILEA (Via Sin Domenico • Tale-

lono 656.26S) 
Alle 17.30 e 21.30 Petlolonc, d: 
P Trinchtra. 

TEATRO SAN CARLO 
(Tel. 418.2G6-415.029) 
Alle o-e 18, rcc.tq di K°l a 
Ricciarelli. 

SANCARLUCCIO (Via S. Pasquale 
a Chiaia. 49 - Tel. 40S.00O) 
Alte ere 18 e 21 in Coso. Tea
tro dei Mutamenti presenta: 
« Don Fausto ». di A. Patito. 

SANNAZARO (Via Chiaia 157 • 
Tel. 411.723) 
Al> ore 17 e 21 « Donna Chia
rina pronto soccorso » di G. 0~. 
Maio. 

POLITEAMA (Via Monte di Dio • 
Tel. 401.643) 
Alle ore 21.30: « Riproviamoci 
amore mio », di Schisasi. 

CINEMA OFF D ESSAI 
EMBASSY (Via F. De Mara, 19 

Tel. 377.046) 
Una vita davanti a sé, con S. 
S.gnoret - DR 

MAXIMUM (Viale A. Gramsci 19 
Tel. 682.114) 

Hi Mom! con R. Ds Niro - SA 
NO (Via Santa Caterina da Siena 

Tel. 415.371) 
(16-22,30) 
L'albero desìi zoccoli di E. Olmi 
DR 

NUOVO (Via Montecalvario, 18 
Tel. 412.410) 
Lassù qualcuno mi ama, con 
P. Newmin - DR 

CINEFORUM TEATRO NUOVO 
(Viale Carnaggio, 2 • Portici) 
Riposo 

CINETECA ALTRO (Via Port'AI-
ba. 30) 
S. Michele aveva un gallo, di 
P. V. Ta,r3-i;. O e 19-21 G. 
Brogi - DR 

CIRCOLO CULTURALE «PABLO 
NERUDA » (Via Posillipo 346) 
Sorrisi di una notte di mena 
estate. Ore 19. 

RITZ (Via Pastina. 55 - Tclelo-
no 218.S10) 
L*amico americano. B Gcr.z -
(V.M ' 4 ) 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta. 5 
Vernerò) 
La croce di ferro, ceri Y. Co-
D J T I - DR (VM 18) 

CINEMA VITTORIA (Caivano) 
Corruzione al Palazzo di Giu
stizia, ccn F. Nera - DR 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (Tel. 370.871) 

Sinfonia d'autunno 
ALCYONE (Via Lomonaco, 3 - Te

lefono 418.680) 
A proposito di omicidi, con P. 
Falk - SA 

AMBASCIATORI 
Tel. 683.128) 
Fury, con K. 
DR (VM 18) 

ARLECCHINO (Via Alaba-dicri, 
n. 70 - Tel. 416.731) 
Elllot drago invisibile 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 415.361) 
Squadra antimalia 

CORSO (Corso Meridionale • Tele-
339.911) 
tensione, eoa M. B.-ooks 

(Via Crispì, 23 

Douglas 

(Vicolo Vetreria 

Giordani, angolo 
Tel. 681.900) 

Tele-

Te-

fono 
Alta 
SA 

DELLE PALME 
Tel. 418.134) 
Grease 

EMPIRE (Via F. 
Via M. Schtpa 
F.I.S.T. 

EXCELSIOR (Via Milano 
fono 268.479) 
Uomini d'argento 

FIAMMA (Via C. Poerio 46 
leiono 416.988) 
10 tisro tu tigri egli tigra, ccn 
P. Villaggio - SA 

ri arcante fu trasportato in-
FILANGIERI (Via Filangieri, 4 

Tel. 417.437) 
11 vizietto (prima) 

FIORENTINI (Vìa R. Bracco. 9 
Tel. 310.483) 
Sinfonia di autunno 

METROPOLITAN (Via Chiaia • Te 
lefono 41S.SS0) 
I 4 dell'Oca Selvaggia, ccn R 
BufTon - A 

OGGI 

ODEON (Piazza Piedigrotia 12 • Te
lefono 667.360) 
Squadra antimalia, con T. Mi-
li tri - C 

ROXY (Via Tarsia - Tel. 343.149) 
La febbre del sabato sera, con 
J. Travolta OR 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 59 
Tel. 415.S72) 
Eutanasia di un amore 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiello Claudio 
Tel. 377.057) 
Andremo tutti In Paradiso 

ACANTO (Viale Augusto - Tele
fono 619.923) 
Primo amore, con U. Tognazzi 
DR 

ADRIANO (Tel. 313.005) 
Primo amore, con U. Tognazzi 
DR 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi
tale • Tel. 616.303) 
Swarm, con M. Co ir. e • DR 

METROPOLITAN 
ECCEZIONALE 

SUCCESSO 

GIOCAVANO CON LA MORTE 

PERCHÈ NON AVEVANO : 

PIÙ' NIENTE DA PERDERE 

NELLA VITA 

asm atei B>ÌS wsr 
BURTDN MORE HAHRrS KRUGOt 

ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
Tel. 377.583) 
Amore piombo e furore, con 
W Oeies - A 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224.764) 
Giochi d'amore proibiti, con J. 
Mouider - DR (VM 18) 

ARISTON (Via Morghen 37 - Te
lefono 377.352) 
Alta tensione, con M. Brooks 

AVION (V.le degli Astronauti - Te
lefono 741.92.64) 
Andremo tutti in paradiso, con 
J. Rockefort - C 

BERNINI (Via Semini. 113 - Te
lefono 377.109) 
Fantasia Disney • DA 

CORALLO (Piazza G.B. Vico • Te
lefono 444.800) 
Primo amore, con U. Tognazzi 
DR 

DIANA (Via Luca Giordano - Te
lefono 377.527) 
I soliti ignoti colpiscono ancora, 
con C. Baker - A 

EDEN (Via G. Sanfelice - Tele
fono 322.774) 
2001 odissea nello spazio, con 
K. Dullea - A 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel. 293.423) 
2001 odissea nello spazio, con 
K. Duilea - A 

GLORIA « A » (Via Arenacei» 250 
Tel. 291.309) 
Amore piombo e furore, con IV. 
Oares - A 

GLORIA « B > 
Zombi, con P. Ewge 
DR (VM 18) 

MIGNON (Via Armando Diaz - Te
lefono 324.893) 
Crochi d'amore proibiti, con J. 
Mouider - DR (VM 18) 

PLAZA (Via Kerbakcr, 2 - Tele
fono 370.519) 
Primo amore, con U. Tognazzi 
DR 

TITANU5 (Corso Novara 37 - Te
lefono 268.122) 
Penetration 

ALTRE VISIONI 
AMERICA (Via Tito Anglini. n. 2 

Tel. 248.982) 
L'ultimo valzer, ccn M. S:cc-
stse - M 
Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell - DR (VM 18) 

ASTORIA (Salita Tarsia - Telefo
no 343.722) 
(Ch uso) 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 
Tel. 206.470) 
Creazy Horse, di A. Bernardini 
DO (VM 18) 

AZALEA (Via Cumana, 23 - Te
lefono 619.280) 
Coma profondo, con G. Bujold 
DR 

BELLINI (Via Conte di Raro. 16 
Tel. 341.222) 
Zombi, con D. Er.ge 
DR (VM 18) 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 330 
Tel. 200.441) 
L'uomo ragno, ccn N. Ham-
mcr.d - A 

DOPOLAVORO PT (T. 321.339) 
Agente 007 missione Goldiin-
ger 

ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 
(18.30-22.30) 
Lady Zeppelin 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 35 
Tel. 760.17.12) 
Piedone l'africano, con B. Spen
cer - A 

MODERNISSIMO (V. Cisterno del
l'Olio • Tel. 310.062) 
Quelli pazza famiglia Ficus, 
con A. Ark ri - SA 

IMMINENTE A NAPOLI 

PIERROT (Via A.C. Oe Meis 
Tel. 756.78.02) 
L'ultimo guappo 

POSILLIPO (Via Posillipo, 68 
Tel. 769.47.41) 
Ecco noi per esempio, con / 
Ce citano (VM 14) - SA 

QUADRIFOGLIO (V.le Cavallegg 
ri • Tel. 616.925) 
L'incredibile viaggio nel con 
nente perduto, ceri K. He.-€ 
DR 

VALENTINO (Via Risorgimer 
63 - Tel. 767.85.58) 
Yeti il gigante del XX tecc 
ccn P. Grant - A 

VITTORIA (Via M. Pisciteili. 
Tel. 377.937) 
L'ultimo combattimelo d. C 
eco B. Lse - A 

IMMINENTE ALL'EMPIRE 
ACHILLE MANZOTTIr^. . 

RENATO POZZETTO MARIANGELA MELATO 

28 Ottobre, dalle ore 18, il Gruppo e IL PARLONE» 

si esibirà durante l'inaugurazione della 

NUOVA CONCESSIONARIA 
VESUVIANA MOTORI 

l ^ ^ corso V Emanuele, 2 8 - T O M E e* GRECO - msaMaei 

RENATO POZZETTO 
-TfOTiOCOU 

UJGfl POSTO* 
V4SSÌV3 ECIDI 
ifllCEttOa£tól 

« . . E V O J A M A C O J 

REMATO POZZETTO 
«tee* £rf, : * w w * a 

£"» al MAXIMUM uccesso 
miMUtnmàavumi i umisnui .. 

ROBERT DE NIRO * 

HiMom! 
e n n i u r EÌ«;T SIIMI tu'* UJI 

UHI SUftl! „ . . CUI DT «Siili 

BRIAN ~DE PALMA 

UN FILM PER TUTTI 
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Oggi si riunisce il comitato cittadino del PCI 

Ascoli: i partiti discutono 
dopo la comunicazione 
giudiziaria al de Orlini 

Oltre al sindaco hanno ricevuto comunicazioni giudiziarie per la vi
cenda di palazzo Santarelli sua moglie, il vicesindaco e tre assessori 

ASCOLI PICENO — Que
sta matt ina si riunisco il 
comitato cittadino dei 
PCI. nel pomeriggio si in
contreranno le delegazio
ni del PCI e del PSI- in 
ambedue le riunioni si di
scuterà della situazione 
nel Comune di Ascoli Pi
ceno alla luce degli ulti
mi, clamorosi sviluppi de! 
!a vicenda giudiziaria oli" 
vede coinvolto il sindaco 
Orlini per la ormai nota 
questione dell'affitto dei 
locali del palazzo Santa
relli che dovevano esif*1 

f.dibiti ad nule .-cola-
etiche. 

Anche il giudice istrut
tore del tribunale di Asoo 
li, dopo che l'inchiesta 
era stata formalizzata dal
la Procura, ha infatti <•-
messo comunicazioni giu
diziarie nei confronti del 
sindaco Orlini per inte
resse privato in otti di uf
ficio e corruzione. Questa 
volta, in più. c'è la corru 
zione. Hanno ricevuto co 
municazlone giudiziaria 
anche la moglie di Orlini 
(concorso in corruzione) e 
il costruttore Santarelli 
(corruzione e concorso in 
Interesse privato in al lo 
d'uficio). Insieme, ma per 
concorso, il vice-sindajo 
Loreti e gli assessori IV 
Sanctis, Ferrante e Cipol
lini. 

Vediamo come stanno 1 
fotti. La Cassa di Rispar
mio. su sollecitazione tu 
Orlini. sembrava fosse sul 
punto di acquistare con 1 

fondi di liquidazione e di 
qulescienza del personale 
due piani del palazzo in 
questione! li avrebbe suc
cessivamente affittati al 
Comune, disperatamente 
alla ricerca di aule scola
stiche. Ma la giunta ha 
deliberato il contratto di 
affitto dei locali prima an
cora che la Cassa di Ri
sparmio ne fosse diven
tata proprietaria. Da qui 
l'inchiesta della maglslra 
tura. La moglie di Orlini 
e entra ta in hallo perche 
a suo nome risulta Inte
stato un attico dello stes
so palazzo Santarelli, ac 
quistato, sembra, ad un 
prezzo eccessivamente 
l>n=;o. 

C'è da dire che la deli
bera di affitto de! loc.ni 
di palazzo Santarelli è sta
ta successivamente ritira
ta dalia giunta, soprattut
to dietro le pressioni del 
PCI e per la Ione onuo 
dizione sorta nella cit tà 
circa l'utilizzazione nei 
fondi della Cassa di Ri
sparmio per l'acquisto doi 
locali in questione. IJuei 
soldi dovevano essere in 
vestiti per le opere di- ur
banizzazione a Monticel
li. Così infatti sarà. Ma il 
problema se esista o me
no interesse privato in u«-
ti di uflicio e corruzione 
resta, anche a delibera ri
t irata. Ecco quindi ahe. 
per fugare ogni dubbio la . 
giustizia deve fare rapi
damente 11 suo corso 

C'è da dire come attor

no a questa vicenda si 
6tia registrando uno .-.ta
to di progressivo aumen
to di difficoltà, di capaci
tà di azione da parte nel
la giunta. La DC. per con 
trasti al suo interno, sui 
rimettendo in discussio
ne importanti punti (te:-
l'accordo del luglio scor
so. come quello, per esem
pio. sulla gestione del tea
tro Ventidio Basso. Gra 
zie al ruolo del PCI. al
cune cose sì sono in realtà 
mosse: i consigli di guai
ti ere e le commissioni 
consiliari, per esempio. Si 
sono insediate. Sono sta
ti recuperati cosi impos
tanti momenti di parteci 
pnzione democratica. Ma 
contemporaneomente si 
assiste alla incapacità 
della giunta a far fronte 
agli impegni del program 
ma concordato. La que
stione del consultorio non 
va ovanti, la relazione .>ul 
terremoto che doveva es 
sere presentata dalla 
giunta entro il 15 settem
bre. è di là da venire. Sn-
no alcuni, questi, dei ri
tardi accumulati. Anco>a 
una volta emerge la estre
ma inadeguatezza dell'at
tuale quadro politico ascti 
lano. Si deve andare, in 
6fi~tanza. insieme ad una 
decisa mobilitazione della 
cittadinanza perchè certe 
forze (la DC) non para 
lizzino, in questa fase. !a 
attività amministrativa 

f. d. f. 

L 
S. Benedetto - Stravolgendo la bozza proposta ai partiti 

In 24 ore la giunta cambia 
i criteri per l'equo canone 
Cambiata la precedente perimetrazione - Alle zone più degradate è stato 
attribuito il coefficiente di zona centrale — Assemblee ad Ancona 

SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO — L'articolo 18 
della legge sull'equo canone: 
divisione in cinque zone del 
territorio urbano e relativi 
coefficienti (da 0.85 a 1.30). 
Il consiglio comunale di San 
Benedetto ha deciso l'altra 
sera con i soli voti favorevoli 
dei partiti che esprimono la 
giunta (DC-PSI-PRI-PSDI). 
Va detto senza mezzi termi 
ni : è s ta ta una vicenda — 
questa della zonizzazione — 
veramente squallida per i 
metodi scorretti e antidemo
cratici seguiti dalla giunta e 
per l'approvazione di una pe
rimetrazione assurda. Irra
zionale ed ingiusta. 

La giunta aveva fatto, gior
ni fa. una bozza-proposta che 
aveva inviato ai partiti come 
base di discussione per il 
Consiglio comunale. Alle ri
chieste dei comunisti di apri
re un dibatti to più generale 
nella città e di confrontarsi 
con le forze politiche e le 
organizzazioni sindacali, la 
giunta ha fatto finta di non 
sentire. L'elaborazione della 
propasta veniva fatta alla 
chetichella. Ma tra lo stu
pore generale, la giunta mo
dificava 11 suo orientamento 
nelle ultime ventiquattro ore 
precedenti il consiglio (die
tro suggerimento di chi?) e 
pi presentava in consiglio 
con una bozza (neppure fir
mata dal sindaco) che stra
volgeva la precedente pen-
metra7ione peggiorandone la 
filosofia e penalizzando so

pra t tu t to le zone più degra
date della città, che nel giro 
di ventiquattro ore venivano 
passate da un coefficiente di 
degrado di 0.90 a quello di 
zona centrale (1.30) con l'ag
gravio de! quaranta per cen
to dei canoni di affitto. 

A nulla sono valse le pro
poste della opposizione su 
questa vicenda giustamente 
bollata come antidemocrati
ca. se non a fare ripristinare 
lo 0.90 nel paese Alto che. 
pur essendo parzialmente ca
dente e disabitato, era stato 
gratificato dalla giunta di 
un coefficiente di lussuosa 
centrali tà. 

• • « 

ANCONA — In tu t ta la 
provincia di Ancona (a Jesi. 
ad esempio e nelio stesso ca
poluogo marchigiano) si sono 
tenute assemblee, per inizia
tiva delle amministrazioni co
munali e della Lega per le 
Autonomie e i Poteri Locali. 
alle quali sono intervenuti tec
nici qualificati, amministrato
ri. rappresentanti delle asso
ciazioni cooperativistiche, del
le associazioni degli inquili
ni. semplici cittadini. 

Scopo di tali riunioni era 
quello di illustrare i contenu
ti specifici delle leggi, di di
scuterne con i più diretti in
teressati e proporre alle for
ze politiche eventuali modifi
che e correzioni Si è cerca
to. in una parola, di avvia 
re una vasta partecipazione 
popolare e impegnare enti Lo

cali e Regione alla rapida 
attuazione delle leggi e alla 
loro corrretta gestione. 

Infatti , come effetto (nega
tivo) immediato delle leggi si 
sono registrati un aumento 
notevole dei procedimenti di 
sfratto e una lievitazione dei 
prezzi degli appartamenti sfit
ti o occupati: se non si po
ne fine a questa tendenza, o 
non si smascherano i tentati
vi di evadere le nuove leggi, 
se non si riesce a dare una 
casa a chi non ce l'ha anco
ra. entro i tennini previsti dal 
piano, si andrà sicuramente 
incontro a tensioni sociali che 
potrebbero pesare parecchio 
sulla vita democratica. Ba
sta pensare, a tale proposi
to. alle masse di baraccati 
che vivono alle periferie del
le grandi città. 

E' vero che le nuove leggi 
fanno sorgere nuovi problemi 
(per la magistratura ad esem
pio. impreparata a far fronte 
alla massa di controversie 
che affluiranno ai tribunali. 
o per gli amministratori , che 
sentono la necessità di un te
s to unico che raccolga tu t te 
le leggi in materia di edili
zia. per una loro corretta ap
plicazione). ma è proprio que
s ta l'occasione più opportuna 
per dimostrare che esiste una 
volontà comune alle forze po
litiche e sociali di rispetta
re i documenti programmati
ci sottoscritti, di porre fine 
alle speculazioni edilizie, di 
fornire a tut t i una abitazione 
civile. 

Omnia munda mundis 
JESI — Ricordate il film 
Vedo nudo? Raccontava la 
storia di un povero diavolo 
che, colpito da una forma di 
esaurimento, vedeva svestita 
qualsiasi persona incontrasse 
e gli oggetti che usava tra
sformarsi m strumenti di 
tentazioni peccaminose. 

Una cosa analoga sembra 
sta accaduta ad alcuni de di 
Jesi dopo l'apertura, a Pa
lazzo Pianetti. di una mostra 
di pittura di cinque artisti 
di avanguardia t Franco Bu-
gatti, Elmerindo Fiore, Gian
ni Fontana. Riccardo Luma
ca. Piero Varroni) che ha 
per tema « proiezione, rico
noscimento. identificazione ;>. 
// filo conduttore dell'intera 
mostra è costituito dalla ri
flessione sugli innumerevoli 
problemi che si trova ad af
frontare l'individuo nella no
stra società in uno sforzo 
continuo volto alla scoperta 
e alta messa in discussione 
della propria identità. 

La creatività, quando è ve
ramente tale, può anche es
sere provocazione e con tale 
spirito l'amministrazione co
munale di Jesi — organizza
trice della mostra — ha pro
posto alla città alcune opere 
di questi pittori, impegnati 
nella ricerca di una originale 
espressione artistica. 

Ma si e attirata i fulmini 
éi alcuni benpensanti demo
cristiani, che hanno tuonato, 
tm manif&U affissi sui mu-

< ri della città e lettere al gior 
j naie della curia, contro le 

oscenità e l'immoralità 
! Prese a sé. senza cioè al-
J cun riferimento al messag-
• gio che gli autori no/erano 
i esprimere, le opere incrimi-
j nate potevano essere una fi-
i gura di donna nuda il*a don

na oggetto* di Franco Bu-
gatti e le a Maschere » di 
Piero Varroni. una serie di 
fotografie di un nudo ma
schile interrotta, al centro. 
da uno femminile con volto 
di uomo lil corpo come im
magine di se stesso, di fron
te alla quale si prova un 
sentimento di disagio, di an
gosciai. 

Gli improvvisati critici. 
fustigatori di costumi. hanno 
visto però molto di più: è al
trettanto osceno, per essi, un 
paio di jeans, dalla cui tasca 
posteriore spunta «< l'Unità ». 
Scrive inoltre in una lettera 
alla Voce della Vallesina (il 
giornale della curia locale). 
il più acceso critico: * Prima 
stanza: quadri analoghi raf
figuranti successivamente 
tendaggi e velamenti, sposta
menti un po' più in là, un 
po' più in qua, a nascondere 
e a svelare, o a svelare e na
scondere persone o persona 
che giacciono o giace a let
to ». In realtà l'opera in que
stione è una riproduzione fo
tografica a colori in vari mo
menti su tela di un dipinto 
di J. Vermeer, un pittore 

fiammingo del 600 dal titolo 
« Ragazza clic legge una let
tera presso la finestra n. 

Peccato che quanti hanno 
inscenato la campagna deni
gratoria e scandalistica con
tro la mostra e l'amministra
zione comunale non siano 
stati presenti al dibattito 
svoltosi al palazzo della Si
gnoria di Jesi, presenti i 5 
artisti e il professor Marzio 
Dall'Acqua, docente di storia 
dell'arte e critico d'arte: ol
tre a discutere serenamente 
di tutta la vicenda sarebbe 
servito toro ad apprendere 
questo e altri particolari. 
Quanto alla pornografia, vor
remmo ricordare un aneddo
to che ci raccontò una volta 
un nostro professore, sul car
dinale Angelo Roncalli, il 
futuro Giovanni XXIll. Tro
vandosi ad un ricevimento. 
un individuo gli si avvicinò 
e con la scusa di offrirgli 
una sigaretta, apri un porta
sigarette al cui interno era 
incollata una fotografia di 
una ragazza nuda. Respin
gendo gentilmente l'invito a 
fumare, il cardinale Roncal
li. per nulla imbarazzato dis
se all'impertinente invitato: 
»- Che bella donna, certamen
te è sua moglie.' ». 

Per il futuro papa valeva
no ancora le parole di S. 
Paolo « omnia munda mun
dis ». 

I. f. 

Ampia adesione allo sciopero indetto dalla federazione dei lavoratori ospedalieri 

Ieri assemblee negli ospedali della regione 
ma assicurati i servizi essenziali ai malati 

Questa mattina incontro degli organismi provinciali e regionali del sindacato per esaminare lo stato della vertenza - All'Um
berto I di Ancona l'amministrazione provinciale ha assicurato i pasti caldi ai ricoverati - La situazione in tutte le province 
I lavoratori dell'ospedale di San Benedetto denunciano in un documento l'atteggiamento contraddittorio del governo 

Situazione critica in molti 
ospedali della regione: allo 
sciopero di ieri, indetto dal
la Federazione lavoratori 
ospedalieri, dovrebbero segui
re altri giorni di agitazione e 
di astensione dal lavoro pro
clamate in taluni casi dalle 
assemblee del personale (co 
me al cardiologico di Anco
na) o da gruppi autonomi. 

Ieri i dipendenti degli ospe
dali hanno incrociato le brac
cia. ma i servizi essenziali 
ed urgenti sono stati garan
titi. Si sono tenute assem
blee in alcuni aspedali; per 
questa mattina presso la sede 
della CISL regionale, si svol 
gè un incontro delle quat tro 
segreterie provinciali della 
FLO insieme con la segre 
teria regionale della Federa 
zione CGIL. CISL. UIL.. Al 
l'esame del sindacato lo sta
to della vertenza. Si deci 
deranno iniziative di lotta ar
ticolate. tali da salvaguarda 
re — si spera - i diritti 
dei malati già così duramen
te colpiti. 

ANCONA 
All'interno dell'ospedale re

gionale Umberto I — dove 
5 giorni fa era scoccata la 
scintilla dell'agitazione - - lo 
sciopero ha avuto la piena 
adesione del personale. Qual
che disagio, oltre che all'ospe
dale regionale, anche al car
diologico e all'oncologico: ma 
I sindacati hanno organizza
to in molti casi turni di la
voro. per non lasciare scoper
ti reparti delicati. 

Ieri mattina, dentro l'Uni 
berlo I la situazione era tran
quilla: già dai giorni scorsi 
l 'amministrazione provinciale 
aveva provveduto a far arri 
vare i pasti caldi dai risto
rant i della città. Anche le con
dizioni igieniche non destano 
preoccupazione. Proprio l'al
t ro ieri sono arrivate dalla la
vanderia 700 lenzuola pulite. 
Dal momento però che il ser
vizio non può funzionare a 
tempo pieno, si è provvedu
to ad accantonare e ad isola
re la biancheria sporca (spe
cie quella dei reparti infetti
vi) in attesa che l'organizza
zione interna ritorni alla nor
mali tà . Ieri inoltre sono s tat i 
pagati gli stipendi ai dipen
denti . comprendenti anche le 
t rentamila lire di acconto sul 
contra t to decise dalla Regio
ne e - dall 'amministrazione 
ospedaliera, d'accordo con i 
sindacati 

Nel pomeriggio di ieri alla 
sala della Fiera della pesca, 
si sono riuniti i lavoratori 
della FLELSCGIL. I parti t i . 
la Regione e gli Enti locali 
seguono a t ten tamente gli svi
luppi della vertenza. Ieri si 
è svolta anche una riunione 
della commissione Sanità del
la Regione con le rappresen
tanze dell'Unione donne ita
liane per discutere lo s ta to 
di applicazione della legge sul
l'aborto (ecco una preoccupa
zione in più che deriva dalla 
paralisi degli ospedali). La 
commissione ha fatto sapere 
che entro breve tempo sarà 
licenziato l'atto amministra
tivo di ripartizione dei fondi 
per il piano regionale dei 
consultori. 

PESARO 
Ne! massimo ordine e evi

tando il più possìbile ai rico
verati inconvenienti e disagi. 
1 lavoratori paramedici ospe
dalieri aderenti al sindacato 
unitario hanno scioperato ne
gli ospedali della provincia 
di Pesaro e Urbino. Questi 
sono i dati caratterizzanti 
di questa prima giornata di 
protesta indetta da CGIL, 
CISL e UIL. Come è noto 
la FLO (Federazione lavora
tori ospedalieri) ha deciso 48 
ore di sciopero da a t tuare in 
maniera scaglionata. Si at
tende per oggi una decisio
ne regionale sulla eventuale 
seconda giornata di protesta. 

Una assemblea di lavorato
ri si è tenuta a Pesaro pres
so il Teatro Spenmenta'.e del 
Comune. 

Dicevamo quindi di una 
giornata di lotta che non ha 
provocato inconvenienti nel 
la erogazione dei servizi sa
nitari . Se mai qua e 'à si è 
registrato qualche problema 
nella attività delle cucine e 
di al tr i servizi, problemi ri
solti grazie anche all'inter
vento desìi amministratori . 

MACERATA 
Limitato a forme di lotta 

piuttosto moderate nei centri 
più piccoli. Io sciopero de: 
dipendenti ospedalieri pro
clamato a livello nazionale 
dalla FLO è risultato massic
cio nei maggiori ospedali del
la provincia. L'adesione è 
s ta ta completa a Macerata. 
dove solo un infermiere per 
ogni reparto ha assicurato i 
servizi essenziali ai degenti. 
Si sono astenuti invece dal 
lavoro tut t i gli addetti alla 
cucina (a parte una dietolo
ga) per cui l 'amministrazione 
si è rivolta alle autorità della 
locale caserma dell'Aeronau
tica militare. le quali hanno 
provveduto ad inviare un 
gruppo di uomini che bene o 
male è riuscito ad assicurare 
il vitto. Misure particolari 
sono s ta te approntate dalla 
direzione sanitaria del capo
luogo per fronteggiare la si
tuazione. Ai familiari è s ta to 
concesso l'accesso senza limi
tazione di orano, nel tentati
vo di limitare i disagi mate
riali e psicologici dei degenti. 
Contemporaneamente sono 
s ta te impartite istruzioni af
finchè solo in casi di effetti 
va necessità e urgenza si 
provvedesse a nuovi ricoveri. 

La presenza o la reperibilità 
di tutto il personale medico 
ha consentito la prosecuzione 
di tut te le terapie 

Compatto lo sciopero anche 
all'ospedale di Tolentino, do
ve nella matt inata si è svolta 
un'assemblea tra i! personale 
paramedico, i degenti, ammi
nistratori e cittadini. A To
lentino hanno funzionato re 
golarmente anche le cucine 

A S. Severino assemblea di 
mezz'ora e proclamazione 
dello stato di agitazione. An
che in questo caso Io sciope
ro si è svolto senza partico 
lari inconvenienti e secondo 
quanto previsto dalle orga
nizzazioni sindacali unitane. 
Nel pomeriggio un'assemblea 

" a carattere provinciale si è 
svolta nel capoluogo, presso 
la «cuoia per infermieri a 
poche centinaia di metri dal
la sede del nosocomio citta
dino. 

ASCOLI PICENO 
Nel complesso l'adesione al

lo .-.doperò del personale pa
ramedico in provincia di 
Ascoli Piceno è stata eleva
ta. Per limitarci agli ospe
dali maggiori: all'ospedale ' 
civile di Fermo si è registra
ta una adesione del 70 per 
cento, in quella di Porto San 
Giorgio del 50 per cento. 
Sempre il 50 per cento si è 
registrato al Mazzoni di 
Ascoli Piceno, il (50 per cento 
invece al Luciani. Altissima 
la percentuale di adesione 
nell'ospedale civile di San 
Benedetto del Tronto: ha 

sclopeiato il 95 per cento del 
personale. 

Assemblee dei lavoratori 
ospedalieri si erano svolte 
l'altro ieri negli ospedali di 
Fermo-Porto San Giorgio e 
in quello di Ascoli Piceno I 
lavoratori dell'ospedale di 
San Benedetto invece si .io-
nò riuniti nella mat t inata 
di ieri, nel corno dello scio 
pero, durante il quale, co 
nninque, sono stati garantiti 
i servizi essenziali e di emer 
gen/a. E" stato approvato un 
documento nel quale si riaf
ferma la protesta contro l'ut 
teggiamento contraddittorio 
del governo e si disapprova 
11 comportamento di quanti 
(pochi nell'ospedale di San 
Benedetto per la venta i :n 
questo momento, non ade 
rendo alla lotta, dimostrano 
scarsa sensibilità alle impor
tanti tematiche sollevate dal
la categoria. C'è da dire pu
re d i e negli ospedali della 
provincia la situazione era 
abbastanza calma anche pri
ma dello sciopero. 

In quegli ospedali (vedi il 
Mazzoni) nei quali si è regi 
strato in sostanza un nume 
ro di adesioni basso, si regi
stra spesso una s i t ua tone 
complessivamente non buo 
na per quanto riguarda il 
funzionamento del sindaca
to. Tutt i questi problemi so 
no stati affrontati e discus 
si nell'assemblea provinciale 
del lavoratori ospedalieri te 
nutasi ieri pomeriggio pres 
so la Camera del lavoro di 
Ascoli Piceno. 

Lavoratori lessili in corteo per le vie di Ancona 

L'associazione regionale degli industriali ha rifiutato la piattaforma presentata dal sindacate 

Combattivo corteo di tessili e calzaturieri 
ieri ad Ancona in difesa dell'occupazione 

I lavoratori di uno dei settori produttivi più colpiti dalla crisi chiedono urgentemente al governo il 
piano di settore-Qggi sei .ore.di sciopero dei ferrovieri della stazione centrale del capoluogo 

La centrale a S. Benedetto o a Monteprandone 

Per la Turbogas il Cipe deve 
consultare Comuni e Regione 

SAN BENEDETTO DEL TRONTO — lì Consiglio regionale 
delle Marche nella seduta del 3 novembre dovrà decidere 
sull'ubicazione della centrale Turbogas. Il margine di 
scelta è comunque veramente molto s tret to: infatti il CIPE 
l'altro ieri ha confermato le due località di San Benedetto 
del Tronto o di Monteprandone, demandando, appunto, a!la 
Regione la scelta definitiva t ra queste due località. Sia il 
Consiglio comunale di San Benedetto, a più riprese, che 
quello di Monteprandone si erano dichiarati contrari alla 
istallazione della Turbogas nel proprio territorio. Addirit
tura il consiglio comunale di San Benedetto ha votato 
appena due giorni fa (lo stesso giorno della decisione del 
CIPEi un ordine del giorno nel quale, ribadendo il parere 
contrario alla istallazione della centrale nel proprio terri
torio, invita la Regione Marche a farsi carico di una 
«proposta alternativa a quella indicata dall'ENEL e pro
ponga a! CIPE e all'ENEL medesima che venga prescelta 
una località lontana il più possibile dai centri abitati 

« Nel rispetto di quanto sopra — termina l'ordine del 
giorno — si proceda alla rapida realizzazione di un impianto 
Turbogas che garantisca la necessaria energia per l'attua 
zione di programmi di sviluppo industriale 

Ma il CIPE ha deciso diversamente. « In ogni caso — 
ci lia dichiarato il compagno Paolo Menzietti. consigliere 
comunale — questa è stata una soluzione sbagliata ». « Ma 
di questa decisione — ha aggiunto — va anche chiarito che 
le responsabilità sono di coloro che hanno affrontato la 
questione in modo irragionevole e strumentale. Se i comuni 
di San Benedetto e di Monteprandone dovranno subire una 
decisione, le responsabilità sono ben individuate. In primo 
luogo nascono dal modo agitatorio con cui alcuni esponenti 
della DC sambenedettese hanno affrontato questa que
stione. Noi non mancheremo ad ogni livello di far pesare 

ANCONA — Un corteo impo
nente. ordinato e combatti
vo. quello dei lavoratori e la
voratrici tessili e calzaturie
ri, che ha sfilato ieri matt i 
na per le vie del centro di 
Ancona. 

Ieri hanno scioperato nel
l'intera provincia 1 lavorato
ri di questo settore, che sono 
impegnati da mesi in numero
se vertenze sui comuni ob
biettivi della salvaguardia dei 
livelli ai occupazione e del 
salario. 

Nomi di aziende come la 
« Baby Brunirne! ». VAlexan 

taforma presentata dalla i vieri hanno proclamato per 
FULTA regionale. ' oggi uno sciopero di tutto il 

Ecco, quindi un ulteriore ' perdonale della stazione cen-
motivo dello sciopero di ieri ; t r a ' « ' ti' Ancona. I lavoratori 
matt ina. Nei loro interventi. S I asterranno dal lavoro per 
al termine del corteo. Santi sei ore complessive (dalle 4 
ni e Astolfi. entrambi mem- file 6: dalle U alle 13: dal-
bri della segreteria regiona- te 19 alle 21). L'azione di 
le della federazione CGIL- ' tetta si e resa necessar.u — 
CISL UIL hanno riproposto i J dicono ì sindacati - in quan-
due fondamentali obbiettivi. ! to la direzione FS non h» 
al centro dell'azione sindaca
le: la modifica da parte del 
governo del piano di settore 
e l'impegno da parte della Re
gione e delle Associazioni im
prenditoriali (industriali e ar-

dra. la Mary, sono divenuti ! tigianali) ad aprire un con
ormai ricorrenti nella mappa 
di una crisi che non accenna 
a smorzare i suoi duri effetti. 
/ / tessile-abbigliamento e — 
in maniera minore il calza
turiero — sono i comparti 
più significativi, per occupa
zione e fatturato, della no
stra zona. Va poi considera 
to che alle migliaia di addet 

fronto sulla piattaforma eia 
borata. tentando di risolvere 
i punti di crisi più preoccu
panti. cercando, laddove pos j 
sibilo, di a t tuare una sena 1 
politica di mobilità. ; 

E gli slogan delle tante ope I essere consumate 700 giorna 
raie (sicuramente più di 1300) ! te dello scorso anno) per as 

che hanno sfilato, sfidando un 
freddo pungente, per circa 

mostrato fino ad oggi una se 
r:a volontà di venire incon
tro alle richieste dei lavorato 
ri. nonostante questi abbia 
no accettato pesanti sacriti 
ci. Durante la scorsa està 
te i ferrovieri anconetani han
no accettato di lavorare con 
sistematicità oltre il norma 
le orario di lavoro, r inunciar 
do anche alle ferie (su un 
organico complessivo di cir 
ca 3000 unità devono ancora 

! sicurare il maggior servizio 
; estivo (turismo, rientro de 

ti « alla luce del sole » si può i due ore. riproponevano queste ! S" emigrati, spostamenti ne.-
tranquiìiamente aggiungere I tematiche: «Vogliamo il pia- • J.e località maritt ime per .e 
un'altra fetta consistente do- i no di settore — scandivano j I e n e ' 
vuta al « lavoro occulto » 
(quello dei piccoli laboratori 
semiclandestini e a domici
lio). 

Da mesi il settore scricchio 
la paurosamente. Grossi com
plessi come appunto il grup 
pò Tanzarella e :e confezio 
ni Filottrano (ex Orland). so
no investiti in pieno da! ci
clone. I ricorsi alia cassa in 
tegrazione rimangono massic-

ri tmando — per salv/re la t 
occupazione ». I 

E" s ta to un lungo, riusci- | 
rissimo corteo aperto da uno \ 
striscione rosso della FULTA j 
provinciale. Dietro i cartel- , 
li delle principali industrie | 
delia provincia: del consiglio | 
di fabbrica della Yenni, Ba- j 
by Brummel di Montemar- i 
ciano. dell'Alexandra di Mon- j 
sano, della pelletteria ev Fi- j 
lippone. delle confezioni Filot-

Nonostante ciò. ad autunno 
inoltrato e quindi in condizio 
ni di normalità di traffico. le 
direzione FS continua a chie 
dere altri sacrifici e. addirit
tura. non volendo sostituire i 
lavoratori che vanno in per» 
s:onc. riduce !e squadre di 
lavoro, con grave pregiudi
zio per l'incolumità fisica de 
gli stessi lavoratori. 

Consapevoli tuttavia de: di 
sagi che lo sciopero potrebbe 
arrecare agli studenti, ai la-

la nostra opinione: si alla realizzazione della Turbogas i mandare tut t i a ca. 
perché si abbia la necessaria energia all 'attuazione dei j petono quas: quotid 
programmi di sviluppo industriale, per la creazione di nuovi j j e ^ que-ta travagliata si-
pcst: di lavoro e per soddisfare l'esigenza sempre più dram | t u ' a z * } o n e "va aggiunto con 
malica di occupazione che viene dal mondo giovanile: ma. „ r„_„„,,„„„,„„- ;~i "-,»,.„„•„ '- : 
nei contempo, la sua ubicazione deve essere effettuata lon- ! Preoccupazione il recente a.- j 
t^no dai centri abitati e nella più assoluta tutela dell 
ambiente umano» 

ci. ì tentativi di a chiudere e 
sa » si ri- j trano. dei calzaturifici di Ser- I voratori pendolari, i ferrovie 
iianamen- ra de Conti. Chiudeva la sfi- j n confederali hanno predispo 

sto servizi sostitutivi di auto 
bus Ancona-Varano per i tre
ni locali diretti a! sud e An 
cona-Fa Icona ra per quelli di

lata. un immenso pannello 
de! consiglio di zona: a La di
fesa e lo sviluppo dell'occu-

teggiamento dell'associazione ' pazione obb.eitiv; centrali del 
regionale degli industriali che I sindacato ->. 

La sce'.ta definitiva dovrà essere concordata tra CIPE ha assunto una posizione di I sindacati unitari delia prò 
e enti locai: I netto rifiuto rispetto alia piat- I vincia d: Ancona dei ferro- i Foligno). 

retti a! nord (RimimBoIo 
gna» e al centro (Fabriano 

Carenza di personale, disorganizzazione, immobilismo della direzione aumentano i disagi degli utent 

Pesaro: disservizi e ritardi alle Poste 
PESARO — Come mai Pesaro 
e gran parte delle Marche 
sono restate agli anni '60 nel 
campo dell'organizzazione 
postale? Siamo di fronte ad 
un interrogativo che afferma 
e che lascia ben comorendere 
da dove derivino i disservizi 
tante volte denunciati, le ca
renze e le difficoltà di questo 
nevralgico settore della vita 
pubblica. 

Ala prendiamo il caso di 
Pesaro, assolutamente non 
dissimile da tantissimi altri. 
Sono tre gli aspetti che pe
sano maggiormente nel de
terminare lo s ta to di crisi: 
l 'ambiente di lavoro. la ca
renza di personale, l'immobi
lismo di buona parte della 
classe dirigenziale. 

Il compagno Vincenzo 
Francescucci. segretario pro
vinciale della F I P C G I L ci 
spiega la situazione in ma
niera approfondita. Gli addet
ti lavorano per lo più in lo

cali malsani (Piazza del Po
polo. via Righi e Madonna di 
Loreto) e riconosciuti inido
nei fin dal 1973 dall'Ispetto
rato del lavoro e dalla Com 
missione tecnica sanitaria. 
«Ma da quella data — dire 
Francescucci — nulla è cam
biato: tut to è come prima». 

Detto del molo «frenante.» 
svolto dalla vecchia classe 
dirigente amministrativa 
( (sorda al nuovo e incapace 
di promuovere qualsiasi mu
tamento») il discorso si spo
sta sull 'argomento per tant i 
aspetti più interessante: la 
permanente insufficienza di 
personale rispetto al fabbi
sogno. 

Ad Ancona si Lavora con 
200 persone in meno, a Pesa
ro ne mancano una ot tant ina. 
Ma non fanno certo difetto 
gli aspiranti se è vero che 
soltanto nel Pesarese essi so
no 5 mila e col desiderio di 
diventare operatori postali 

con mansioni impiegatizie o 
operatori ausiliari. E i loro 
nomi sono nella graduatoria. 
di due elenchi istituiti in ba 
se alla legge del 1965. Le do 
mande d: lavoro sono davve
ro tante, ma le prospettiv** 
irrilevanti, quasi nulle, anche 
se nella sola Pesaro si po
trebbero assumere R0 perso 
ne. 

Le assunzioni, per qualcne 
decina di unità, avvengono 
per un periodo di 90 giorni 
(nel 1978 è stato eleva
to a 180) e oltretutto ì cri
teri ccn i quali vengono ef
fettuate hanno suscitato non 
pochi dubbie proteste. Le ac
cuse di scavalcamenti e di
scriminazioni sono ricorrenti. 
e in effetti l'assegnazione di 
incarichi che. pur di caratte
re precario, fruttano in sei 
mesi poco meno di due mi
lioni. può diventare strumen
to di clientele e favoritismi. 

Vien da chiedersi se non 

sia possibile dare «trasparen 
za» alle modalità con cu: s. 
effettuano le chiamate, elimi
nando cosi ogni dubbio. 
Francescucci afferma che ora 
i criteri peccano di «unilate
ralità». mentre tant i sospetti 
ed equivoci non troverebbero 
alimento se della questione 
fosse investito l'organismo 
democratico e unitario esi
stente presso ogni direzione 
provinciale dell'amministra
zione. la «Commissione con 
sult i \a provinciale per il per
sonale». 

Un altro elemento di criti
ca riguarda l'utilizzazione del 
personale straordinario. Esso 
si trova sovente di fronte a 
compiti che richiedono al ta 
specializzazione (servizio dei 
conti correnti postali e altri 
di banco-posta) o quanto 
meno corsi di preparazione 
necessari anche per chi lavo
ra da anni nel settore. Ora. 
invece, giovani alle prime 

aim; vengono impegnati con 
contratto «a resa» quando 
per tutti gli altri il lavoro e 
organizzato sa tempo». 

S: possono quindi com
prendere ; motivi dei ritardi 
in alcuni a t t o r i deli'ammi 
r.istrazione postale e i disagi 
sopportati dagli utenti. Ma 
n ta rd : e disagi sarebbero di 
gran lunga più pesanti se il 
personale nel suo complesso 
non avesse dimostrato in o-
pm circostanza un grande a t 
tarcamento al lavoro ed un 
eicvato senso di responsabili
tà. «In ogni caso — conclude 
il compagno Francescucci — 
la soluzione di tante questio
ni (occupazione, organizza 
zione tlel lavoro, maggiore 
produttività e efficienza aei 
servizi) e legata alla istitu
zione di un'unica agenzia di 
collocamento e nella sua gè 
stione democratica con la 
partecipazione dei lavorato 
ri». 

http://loc.ni
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Nuova manifestazione per l'agricoltura stamane a Perugia 

In piazza mezzadri e contadini 
L'iniziativa della Confcoltivatori - La piattaforma di lotta: trasformazione della mezzadria, sicurezza sociale, 
revisione della politica agraria comunitaria, il varo del piano nazionale, la riforma della federconsorzi, decen
tramento e revisione della politica agraria regionale Le adesioni - Come si articolerà il corteo nella città 

OSPEDALI - Un esempio ieri dalla giornata di lotta dei sindacati confederali 

Come si può scioperare 
rispettando i malati 

Garantiti i servizi principali in tutti i nosocomi umbri - Limitati al massimo 
i disagi - Assicurati i pasti speciali - Manifestazione per le vie di Terni 

Una nuova grande mani
festazione per l'agricoltura è 
stata indetta per oggi a Pe
rugia. Questa volta è stata 
la Confcoltivatori a promuo
vere' la mobilitazione. La piat
taforma di ' lotta si articola 
su cinque punti: trasforma- -
zione della mezzadria in af
fitto, sicurezza sociale nelle 
campagne, revisione della po
litica agricola comunitaria, il 
varo del plano agricolo-ali-
mentare, la riforma della fe
derconsorzi, il decentramen
to e la revisiono della politi
ca agraria regionale. 

A questi . obbiettivi hanno 
aderito numerose forze socia
li ed istituzioni. Nei giorni 
scorsi fu proprio il presiden
te della giunta regionale Ger
mano Marri a testimoniare 
alla confcoltivatori il pieno 
appoggio della Regione alla 
piattaforma proposta. Diversi 
consigli comunali hanno poi 
votato, spesso unanimemente 
(compresa la DC) ordini del 
giorno di adesione alla gior
nata di lotta del 28. Questa 
mattina perciò da tutte le Zo
ne della provincia arriveran
no a Perugia mezzadri e con
tadini, insieme a consiglieri 
comunali e rappresentanti 
delle forze politiche per chie
dere al governo uria politica 
più incisiva per l'agricoltura.-

Il concentramento dei pujl-
mans av^errk a piazzale Eu
ropa, da qui partirà il cor
teo che percorrerà via Pol-
las, piazza Garibaldi, viale 
Indipendenza, via Baglioni e 
corso Vannucci. Il comizio 
conclusivo si terrà a Piazza 
della Repubblica dove parle
rà un rappresentante nazio
nale della confcoltivatori. 

Ad un mese circa dalla 
manifestazione di Terni, i 
coltivatori umbri tornano a 
lottare con la manifestazio
ne provinciale « per l'agri
coltura », che indetta dalla 
Con/coltivatori, si svolge og
gi a Perugia. In preparazto-

• ne della mani/estazione • si 
sotto tenute in questi giorni 
decine di assemblee in tutte 
le zone, incontri con le for
ze politiche, le organizza-
ziotii sindacali e i Comuni. 
Delegazioni di mezzadri si 
sono recate a Roma per un 
incontro con la presidenza 
della Commissione agricol
tura della Camera ed hanno 
partecipato ad incontri con 
i presidenti della giunta e 
del consiglio regionale. 

E' un potenziale di '.otta, 
di combattività, che va se
gnalato e preso nella giusta 
considerazione. Va segnala
to a quelle forze sociali e 
politiche che in questo mo
mento stanno battendosi 
per il risanamento del Pae
se. come sicuro punto di 
riferimento. Va segnalato a 
quanti oggi lavorano p?r la 
disgregazione e soluzioni ci
lene come ostacolo con cui 
dovranno fare i conti. 

Nei confronti di questa 
maturità civile e politici. 
si deve però moltiplicare 
anche il nostro senso di re
sponsabilità. Guai a noi dU 
sperderlo o deluderlo. Guai 
a noi non capirne l'impor
tanza, in questo momento, 
delicatissimo, per le allean
ze sociali e politiche. 

Non c'è via d'uscita dalla 
crisi, progetto di risana
mento senza un rilancio 
della base produttiva agri
cola. Non c'è ripresa del si
stema economico se questi 
non poggia su dì una agri
coltura adeguata. L'Italia 

non ha molte altre ricche 
zc materiali. Non c'è animo 
dernamento dell'agricoltura 
senza una graduale ma pro 
fonda riforma nei rapport 
di produzione e di proprie 

' tà in agricoltura. 
' Dopo il ' grande sposta 

mento a sinistra nei iap 
porti di forza fra le classi 
e i partiti degli anni 74-7U 
alcuni passi in avanti in 
questo senso sono stati fat 
ti ed altri ancora sembrava 
possibile farne. La centrali 
tà dell'agricoltura era r.t"io 
un punto quasi unanime 
negli accordi di governo Kl 
anche in alcuni provvedi
menti legislativi molto im
portanti. Lo strumento e ti 
metodo, per l'economia in 
generale e per l'agricoltura 
in particolare, che si era riu
scito ad iniziare ad imporre 
era quello della programma
zione. Sotto il segno della 
centralità e della program
mazione sono venute leggi 
ed impostazioni assai posi
tive (legge quadrifoglio, leg
ge per il recupero produtti
vo delle terre incolte, lem' 
per la casa, legge sull'itso-
ciazionismo). Molte altre 
sono in fase avanzata di di
scussione. . 

L'approvazione da parte 
del Senato della trasforma-

• zione della mezzadria in, 
; particolare. Ma adesso la 

; centralità è di nuovo fp di-
. \tcusslone (anche turche 

non sarà, inai •>•• conquistata 
una volta' per tutte) là pro
grammazione è attaccata, il 
quadrifoglio rischia -li di
ventare il plano alimenta
re. Pandolfi non parla nem
meno di agricoltura, la DC 
ha paura di perdere i voti 
degli agrati e svende la 
mezzadria. 

Per questo i coltivatori 

Non si esce dalla 
crisi senza 

rinnovamento 
dell 'agricoltura 

tornano a manifestare la 
loro insoddisfazione. I col
tivatori diretti, i mezz'.irt'i, 
gli affittuari che percorte-
ranno le vie di Perugia in
sisteranno molto su quel 
« per l'agricoltura » perche 
a differenza di altre rivendi
cazioni attuali, queste sono 
di carattere generale e in
teressano le sorli non di 
una categoria ma dell'inte
ra società. 

Gli obiettivi della mani
festazione sono diversi: n-
forma dei contratti agrari, 
sicurezza sociale e giusta ri
forma delle pensioni, revi
sione della politica comuni
taria e varo del Piano agro
alimentare. riforma della 
Federconsorzi e decentra
mento e revisione della po
litica agraria regionale. Su 
due obiettivi però, per le 
cronache di questi giorni, si 
insisterà particolarmente: 
mezzadria e pensioni. Che 
cos'altro ormai resta da di
re a favore del superamen
to della mezzadria? 

La mezzadria ci interessa 
per oltre 5000 nuclei fami
liari ed 80.000 ettari. Solo 
questo deve bastare ed a-
vanza pure. Per le pensioni. 
passando dall'accordo e dal 
disegno di legge, alla legge 
di riforma della previdenza, 
dovremo tutelare al massi

mo gli interessi dei coltiva
toti, che non sono equipa
rabili alle grutidi evasioni. 
ai grossi commercianti ed 
a certi artigiani. Nello di
scussioni di gualche giorno 
fu et si è dimenticati tran-
pò facilmente chi siano i 
veri responsabili dcll'eso'lo 
dalle campagne e quindi le 
vere cause del deficit previ
denziale della categoria. 

Astratti rigorismi oggi 
non sarebbero soltanto ine
satti ma sopratutto ingiusti 
e punitivi per chi contro tut
to e restato nei campi. Tut
to ciò mentre resta ferma 
la tiostru disponibilità ad 
aumenti contributivi par
ziali. 

Per concludere è una ma
nifestazione della Confcol
tivatori, ma aperta a tutti, 
forze politiche, sociali ed 
istituzionali. Vuole essere 
un primo passo verso ini
ziative unitarie, verso un 
processo di riavvicinamen
to e di riunì]icazione del 
movimento dei coltivatori 
(ex contadini), che sempre 
più, dovrà essere autonomo 
ma unitario. 

E' l'unica strada che in 
prospettiva vediamo dinan
zi, non soltanto per noi, ma 
anche per altri. 
Giovanni Fanfano 

Approvazione del consiglio 

Ecco le quattro 
zone di Terni 

Un indice del 64% rispetto al 27% delle altre regioni 

TERNI — Tutto è pronto a 
Terni per l'applicazione del
l'equo canone. Il Consiglio co
munale lia approvato nella 
sua ultima seduta la propo
sta definitiva di divisione in 
zone del territorio comunale. 
Inoltre dal 1. novembre fun
zionerà presso il Comune un 
« ufficio casa » 

Terni risulta divisa in quat
tro zone ad ognuna delle qua
li viene applicato un diverso 
coefficiente. Le zone definite 
sono: il centro storico che 
ha il coefficiente più alto. 
1.30; una zona edificata com
presa fra quella periferica e il 
centro storico che ha un coef
ficiente di 1.20: è stata poi 

definita una zona edificata pe
riferica con un coefficiente 
pari a 1 ed infine una zona 
agricola alla calale va at
tribuito il coefficiente 0.85. 
Comunque tutti i cittadini 
pososno rivolgersi al SUNIA, 
il Sindacato unitario degli in
quilini che ha sode jn via An
gelo™. 

Nella sede del SUNIA abbia
mo incontrato il segretario Er
manno Emlliozzi al quale ab 
biamo chiesto quali sono state 
le reazioni dei cittadini a que
sta nuova e per certi versi 
complessa legge dell'equo ca
none. 

« Sino ad ora — h i detto 
Em:liczzi — non abbiamo ri
scontrato reazioni negativa 

Le pratiche dell'equo ca

none già svolte sono oltre 
200. Ma quello che interessa 
di più il cittadino è sapere 
se aumenteranno i fitti ed 
eventualmente in che misura. 

« Dai primi conteggi che ab
biamo effettuato — ha detto 
Emiliozzi — risulta che vi sa
rà un aumento dei fitti. 
aumento però che rispecchia 
il valore reale degli apparta
menti. Più precisamente, per 
il 70 per cento degli alloggi 
sono previsti aumenti di vr»r:a 
entità che vanno dalle 2000 li
re alle 50 mila lire. Per que-

{ sti ultimi casi va comunque 
detto che si tratta di contrat
ti molto vecchi che risalgo-
no a 15 20 anni fa per ap
partamenti il cui valore era 
indubbiamente superiore al 
f:tto pagato. Per fare degli 
esempi: affitti che erano di 
20 mila lire saliranno a 80 mi
la lire Comunque la maggior 
parte degli aumenti riguarda 
affitti che salgono dalle 15 20 
mila lire alle 3040 mila lire ». 

Fin qui il segretario del 
SUNIA Ermanno Emiliozzi. 
Frattanto un servizio di con
sulenza è stato organizzato 
da alcune sezioni del Partito 
comunista A deposizione dei 
cittadini sono la sezione Sa
crestani. la sezione Angeletti 
e !a sezione del Partito co
munista del cuartiere Borgo 
Bovio in v:a Tre Venezie. 

Adriano Lorenzoni 

In Umbria gli incidenti sul lavoro sono 
più del doppio della «media» nazionale j i ' . ì U J J.J 

Ieri mattina conferenza stampa del presidente dell'Ente nazionale previdenza infortuni - Gran parte delle argomentazioni, 
però, sono andate a riempire il sacco della difesa d'ufficio dell'ente, verso il quale i sindacati sono molto critici 

Commemorazione del compagno Fonti 
Ad un anno dalla morte del compagno Domenico Fonti, 

r e e stata commemorata ieri al comune di Bevagna la 
figura di lervente democratico e dirigente del movimento 
sindacale. Rappresentanti della segreteria regionale della 
Federbraccianti e della CGIL in una semplice cerimonia i 
al comune di Bevagna hanno consegnato una medaglia 
ricordo alla famiglia. In precedenza era stato scoperto un 
cippo commemorativo, sempre a Bevagna, nel luogo dove 
Domenico Fonti rimase vittima di un incidente stradale. 
Anche a Trevi, durante la celebrazione del trentesimo anni
versario della Federbraccianti, è stata ricordata l'opera ed 
il grosso contributo che il compagno Fonti dette al movi
mento dei lavoratori. 

L'Umbria è la regione do
ve si verifica il massimo nu
mero di incidenti sul lavoro. 
Mentre l'indice di frequenza 
nazionale è del 27 per cento 
nel «cuore verde» d'Italia rag
giunge il 64.4 per cento. E' 
stato il Presidente dell'ENPI 
dott. Carlo Borrini a fornire 
ieri mattina questo dato ai 
giornalisti. 

La conferenza stampa, per 
la verità, era stata convo-
vocata per illustrare i risul
tati del XII contorso per la i 
sicurezza tenutosi nei giorni 
scorsi a Perugia e per an
nunciare la presenza del mi
nistro Scotti alla premiazione 
di questa mattina. I tecnici 
dell'ENPI, dopo aver reso no
ti i numerosi dati a questo 
proposito, sono però arriva
ti. dietro sollecitazione, a par
lare anche dell'infortunistica. 
fornendo notizie davvero al
larmanti 

Non è comunque a causa di 
questo tristissimo primato 
della nostra regione, nò come 
lo stesso dott. Borrini ha te
nuto a precisare, per una 
particolare predilezione del 
presidente dell'ENPI verso la 
terra che gli ha dato i nata
li. che l'Ente nazionale pre
venzione infortuni ha deciso 
ormai da tempo di organiz
zare i propri concorsi a Pe
rugia. 

La ragione — è stato detto 
ieri mattina — è piuttosto 
un'altra: le sollecitazioni e la ' 
rispondenza trovata da parte J 
del potere locale ad adoperar
si sul terreno della preven
zione infortuni. Ciò ovviamen
te va tutto a merito degli 
organi che manifestano una 
ta!e attenzione, permangono 
comunque, e non provengono 
certo solo dall'Umbria, non 
poche diffidenze nei confronti 
dell'ENPI. 

Il presidente Borrini infat
ti, nella sua lunga introdu
zione. ha insistito sul ruolo 
dell'Ente da lui diretto. « Ri
tengo — ha detto — che sia 
indispensabile un organo che 
specificamente, anche a li
vello verticale, si interessi dei 
problemi della sicurezza del
l'ambiente di lavoro e del- j 
le macchine ». Le organizza
zione sindacali, però da tem
po, criticano aspramente l'EN-
PI per il suo operato e conti
nuano ad essere convinte del
la scarsa utilità dell'Ente. 

II dott. Borrini. ieri mat
tina. non ha certo negato que
sta difficoltà di rapporti con 
le confederazioni, auspicando 
che in futuro si registri un mi
glioramento del clima e del
l'intesa con esse-

L'ENPI — ha affermato in 
sintesi il suo presidente — ha 
svolto il suo lavoro con pas
sione e competenza, spesso 
purtroppo — sempre secondo 

Borrini — sono stati gli or
gani dello stato preposti a le
giferare in materia di infor. 
tunistica che non hanno accol
to e trasformato in « leggi co
genti » le indicazioni che gli 
venivano fornite. 

Ieri mattina insomma l'En
te nazionale prevenzione ha 
voluto presentarsi ufficialmen- j 
te con tutte le carte in re

gola per difendere il suo ruo
lo. Borrini ha tentato di ri
spondere agli attacchi che da 
diversi settori vengono porta
ti avanti. I dati del nume
ro altissimo di infortuni che 
continuano ad esserci non pos
sono però non sollevare inter
rogativi e dubbi pesanti e non 
solamente nei confronti del
l'ENPI. 

Il 24 novembre convegno sugli 

studenti stranieri a Perugia 
PERUGIA — « Gli studenti stranieri in Italia: problemi e 
prospettive >. Questo il tema del convegno nazionale ppromos-
so dalla Regione dell'Umbria in collaborazione con l'Univer
sità per stranieri e l'Università degli studi di Perugia. La 
data dell'inizio dei lavori è già stata fissata: il 24 novembre 
prossimo. 

Nella prima giornata il convegno affronterà i temi della ' 
«Analisi quantitativa e qualitativa degli studenti stranieri 
iscritti alle facoltà universitarie in Italia nell'ultimo quin
quennio » (relatore il rettore ' dell'Università per stranieri 
prof. Salvatore Valilulti). Sempre nella stessa giornata toc
cherà al compagno prof. Luigi Berlinguer docente dell'ateneo 
di Siena, parlare delle e Norme legislative vigenti in Italia 
sull'iscrizione di studenti stranieri alle facoltà universitarie ». 
Per i l pomeriggio del 24 è prevista infine un'altra relazione 
del prof. Enzo Ferroni, rettore dell'università di Firenze, sul 
tema: « Gli accordi internazionali per l'iscrizione alle facoltà 
italiane di studenti stranieri ». 

Garanti t i i servizi prin 
cipali in tutti gli ospedali 
umbri. Lo sciopero di ven
tiquattro ore effettuato ie
ri dalla FLO per rivendi
care una rapida conclu
sione della t rat tat iva con 
11 governo, in Umbria non 
ha portato a quelle riper
cussioni negative verifica
tesi in altre parti del pae
se dopo gli «scioperi sel
vaggi» di questi giorni. 
Nessun problema nemme
no per i degenti debitamen
te assistiti anche per quin
to riguarda l pasti: le die
te speciali sono s ta te pre
parate in tutti gli ospeda
li e solo a Terni 650 pasti 
per degenti che non ne
cessitano particolari ali
menti sono stat i forniti 
dalla mensa delle Accia
ierie. 

Ovunque, in sostanza. Il 
senso di responsabilità dei 
lavoratori non ha fatto si 
che la mobilitazione sin
dacale creasse contrasti e 
ripercussioni negative so
prat tut to tra i degenti. 

E' questo un dato posi
tivo verificato in tutte le 
agitazioni effettuate dai la
voratori ospedalieri della 
nostra regione che nei fat
ti ha Impedito di dividere 
gli ospedalieri dagli altri 
lavoratori facendo il gio
co al massacro cui punta
no le forze più irrespon
sabili. 

A Perugia sono stati ga
rantiti anche servizi come 
la manutenzione sia pure 
con personale ristretto co
me nei turni domenicali. 

Per quanto riguarda il 
livello di assistenza nelle 
corsie e nei reparti il la
voro è continuato senza 
grossi problemi- I^a respon
sabilità dei lavoratori ha 
teso comunque ad evitare 
ogni problema per la sa
lute del degenti pur por
tando avanti con fermez
za le rivendicazioni della 
FLO. L'obbiettivo della fe
derazione unitaria è del 
resto quello di portare a-

. vanti la propria battaglia 
^estendtìndo il collegamen

to con le altre categorie 

TERNI — Lo sciopero procla
mato per ieri ha raccolto la 
adesione di massa degli ospe
dalieri di Terni. Il personale 
dell'ospedale civile di Terni 
ha assicurato le prestazioni 
urgenti, mentre le cucine 
hanno funzionato per le co
siddette diete speciali, vale 
a dire per i pasti per gli 
ammalati operati di recente. 
Oggi riprende il lavoro in 
attesa di decisioni che saran
no prese a livello nazionale 
dalla federazione lavoratori 
ospedalieri. Ieri pomeriggio 
una manifestazione si è svol
ta a Terni. Un corteo com
posto da lavoratori dell'ospe
dale di Terni si è mosso da 
piazza Valnenna ed ha poi 
sfilato per le vie della città. 
Alle ore 17. nella sala Ferini. 
si è svolta un'assemblea nel 
corso della quale ha parlato 
Bersani della segreteria re
gionale della FLO. 

Intanto Io stato di agita
zione prosegue per cui saran
no sospesi gli straordinari e 
le prestazioni che esulano 
dalla mansione svolta. Tran
quilla la situazione negli ospe
dali di Orvieto e di Amelia. 
Il punto più caldo appare 
l'ospedale di Narni. dove i 
lavoratori hanno proclamato 
lo sciopero ad oltranza. 

L'ESAU discute 
il piano 

quinquennale 
L'ESAU discuterà mar

tedì il proprio plano quin
quennale dell'attività. Al
la riunione prenderanno 
parte, oltre al dirigenti 
dell'ente, 1 rappresentanti 
del partiti politici, dc-lle 
organizzazioni sindacali, 
delle associazioni profes
sionali. delle comunità 
mentane e del movimen
to cooperativo. Si tratte
rà — spiega il presidente 
dell'Ente di sviluppo agri
colo Ludovico Maschietta 
— del dibattito conclusi
vo, di un ulteriore sforzo 
per precisare i punti di 
consenso, 1 consigli, le for
mulazioni critiche e le 
proposte politiche e so
ciali, le associazicni inte
ressato. 

I lineamenti di piano so
no strutturati per settori 
e tendono a definire «Il 
obiettivi od :nsieme i mez
zi e le strutture per rea
lizzarli. Lo spirito con il 
quale i lineamenti di pia
no sono stati approntati 
— commenta Maschiella — 
è quello di essere quanto 
mal aderenti alla legge del 
quadrifoglio. 

Se questi seno gli obiet
tivi di fendo essi verran
no poi articolati, tenendo 
conto delle particolarità 
dei diversi settori. L'ente 
di sviluppo è arrivato al
la elaborazione del pi-Mio 
quinquennale dopo aver 
approntato il bilancio pre
ventivo 1979. pera Uro «ria 
approvato dal CcnMglto 
regionale. 

Preoccupazioni 
per lo stato 

dell'economia 
' " i R l u d f z l ò àfc-I tìtóttlvo 
dell'associazione industria
li. sullo stato, dell'econo
mia non è certo rassicu
rante: la ripresa produt
tiva è molto leggera ed 
instabile, mentre cont'nua 
a permanere pesante la 
situazione occu nazionale. 
Il comunicato ufficiale of
fre a questo proposito 
qualche dato significati
vo: gli iscritti alle liste 
dei disoccupati per V'n-
dustria .il 30 settembre 
erano 5027. quelli alle li
ste giovanili, sempre alla 
stessa data, arrivavano a 
8035. Particolarmente pre
occupante. semndo gli im
prenditori umbri è la si
tuazione del settore edile 
dove si rez'.strano flessio
ni dell'occunazione dovuti 
alla stasi del mercato. 

L'associazione industria
li rileva però che esistono 
delle possibilità di uscita 
dal tunnel e indica in una 
corretta appllcazicne da 
parte governativa, della 
183 una strada da battere. 

Il problema del credito 
agevolato — ribadisce 11 
comunicato — è di fonda
mentale importanza e sin 
aui purtroppo anche su 
ouesto terreno ci si trova 
di fronte ad una perdu
rante si'uaz.one di « fer
mo totale 55. 

Un nuovo intervento nel dibattito 

Droga: quando scatta la 
«trappola dell'ideologia» 

La parola film a Perugia la pronuncia ormai solo l'ARCI 

Cinema chiusi mentre i teatri 
(come ogni anno) sono pieni 

Con queste brevi note vorrei 
tentare un contributo allo sti
molante dibattito che si è av
viato sulla pagina regionale 
de L'Unità. Un dibattito se-

• rio ed impegnato che però 
costituisce un punto di riferi
mento valido nella costruzio
ne di una molteplicità di ini
ziative volte a fornire rispo
ste su terreni diversi al fe
nomeno delle tossicodipen
denze. 

Nell'impostore una politica 
nei confronti di questo proble
ma necessita però il massi
mo della chiarezza, depuran
do sin da ora il confronto da 
pretestuose deformazioni della 
posizioni altrui. Un quotidia
no ha inteso polemizzare. 
stravolgendole, con delle af
fermazioni contenute m una 
mozione che ebbi modo di 
presentare al Consiglio Co
munale di Terni. 

In detta mozione afferma
vo testualmente: « Troppo fre
quentemente settori gioventù 
sono caduti nella trappola del
la cosiddetta innocuità delle 
droghe leggere a fronte della 
nocività di quelle pesanti e 
hanno ceduto a interessate 
posizioni "giustificaziontsle" 
secondo le quali la droga sa
rebbe uno strumento per ra
zionalizzare un progetto ai 
emancipazione e di liberazio
ne delle nuove generazioni», 

Non intendevo in alcun mo
do porre sullo stesso piano 
aa un punto di vista farma
cologico i derivati della ca

napa indiana ed i derivati del
l'oppio. ne intendevo sostene
re che l'uso delle droghe leg
gere è un punto di passna-
gio all'uso di quelle pesanti. 
Sono fermamente convinto 
che su questo terreno va de
finito un intervento di edu
cazione scientifica di massa 
che sui puntuale e rigorosa. 
- Ma la questione che rite
nevo utile sollevare e che 
riproponevo al dibattito a 
quella di una sorta di scon
tro ideolojico intorno appun
to alla innocuità delle dro
ghe leggere e alia noctvità 
di vuelle pesanti, attribuen
do alle prime una valenza ri 
voluzionaria ed una funziona 
liberatrice. 

Settori non marginati art 
monao giovanile sono caduti 
nella trappola di una posino- i 
ne che vede nella ideologia 
delle droghe legger* a nrru. 
to della società capitalistica 
e aelte *ue ingiustizie, non 
comprendendo invece che la \ 
diffusione della droga è un 
mudo per svuotare di ogni 
contenuto realmente alterna
tivo e trasformatore la pro
testa giovanile. 

Non vi à dubbio che tu 
questo terreno il movimento 
che in Itcttu st Gatte per il 
rinnovamento non ha fatto st 
no in fondo il proprio dovere, 

Va anche detto che molto 
tempo si è impiegato nella 
ricerca dei motivi per i qua
li i giovani singolarmente ti 
drogano e poco tempo si è 

dedicato a capire perchè nel
l'attuale assetto so:to eco
nomico. masse ingenti di gio
vani frappongono fra i loro 
bisogni e la realta sociale, 
deputata alla loro soddisfa
zione, la droga, 

E" quindi indispensabile re
cuperare nella ricerca e nel
l'approfondimento. ed è ne
cessario che sul fronte della 
prevenzione delle tossicodipen
denze e della individuazione 
dei modelli di intervento che 
non siano né carcerari né 
medtcaltzzanti. le iniziative st 
intensifichino. 

Occorre una presenza nuova 
delle istituzioni delle forze pò 
litiche, sociali, culturali, le
sa a realizzare fra la popola
zione la mobilitazione attor
no al problema della disgre
gazione sociale e dell'emar
ginazione, e tra la gioventù 
una grande tensione morale 
ed ideale 

In questo senso una funzio
ne importante può essere svol
ta dalla proposta di costitu
zione di una consulta citta. 
dina, avanzata dal nostro Par
tito, una consulta che può 
costituire uno strumento di 
raccordo delle iniziative che 
i diversi soggetti, politici, 
sociali ed istituzionali, sono 
chuimatt ad esprimere rispet
to a quello che sta divenendo 
uno dei problemi più dramma
tici della crisi della società 
capitalistica. 

Libero Paci 

PERUGIA — «Vieni al cine- ] 
ma questa sera? *. La frase j 
ormai a Perugia da qualche j 
mese è passata in disuso. Nei 
cinema del centro (t Nobile 
teatro del Pavone » a parte) 
il cartello con suscritto « Chiu
so per cambio di gestione > 
rischia di divenire perenne 
mentre, ahimè, sugli schermi, 
già da tempo disabituati a 
pellicole d'autore, non appaio
no nemmeno le particolarità 
anatomiche della « segretaria 
selvaggia > di turno. 

La situazione nei fatti sta
gne. Il fallimento della Cine-
gest e il conflitto subito aper
tosi tra proprietari dei cine
ma e società distributrice a . 
tutt'r*ggi non hanno avuto svi- | 
luppi politici. Ieri a Roma in 
un apposito incontro tra Anica 
e società distributrice non 
sembrano emerse novità di ri
lievo ed anche l'assessore re- j 
gionale Roberto Abbondanza 
— che a nome della giunta 
ha promosso all'indomani del 
fallimento della Cinegest una 
serie di incontri per dirimere 
la vicenda — ci ha conferma
to ieri il persistere di diffi
coltà che ostacolano la ria
pertura dei cinema. 

Per gli amanti del grande 
schermo novità positive arri
vano invece dall'Arci e dal 

Comune di Perugia. Due ras
segne di film particolarmente 
indirizzate verso pellicole per 
ragazzi, opere sulla condizio
ne della donna, sull'antifasci
smo ed i problemi della .«> 
cietà contemporanea, sono sia
te organizzate all'interno dei 
Cva e in alcuni circoli Adi 
dell'hinterland perugino. 

Assieme alle proiezioni di 
film la rassegna sarà l'occa
sione per dibattiti anche coi 
l'ausilio di altri materiali (do
cumenti ecc.) sui temi svilup
pati dalle singole pellico'e. 

Una sorta di cineforum iti
nerante. insomma, che è ini
ziato il 25 a S. Sisto e conti
nuerà questa sera a S. Sabi
na (proiezione al locale circo
lo Arci del * Federale »). e 
rei prossimi giorni in altre 
zone (Pianello. S. Egidio. Ri
pa ecc.) fino al 1S novembre. 

Sempre in tema di spetta
colo assolutamente non in cri
si (almeno per quanto riguar
da le presenze) la stagione 
teatrale del Morlacchi. Il pri
mo spettacolo — il Leda Lojo-
diee Balet — ha fatto regi
strare il tutto esaurito nelle 
due repliche che, da quest'an
no, seguono la prima serata 
di ogni rappresentazione. 

Aperta anche, con ampio 

successo di pubblico, la sta
gione concertistica '73 79 del
l'associazione € Amici della 
musica » di Perugia. Ieri sera 
alle 18 l'orchestra sinfonica 
della Rai-Tv di Roma diretta 
da Emil Tchakarev ha presen
talo al Morlacchi alcune ope
re di Mendelssohn e Debussy. 
In precedenza nella sala mag
giore della pinacoteca nazio
nale di Perugia Vivaldi e Bach 
eseguiti dai musici avevano 
dato l'avvio di fronte a 3-400 
persone ad una stagione che 
si preannuncia particolarmen
te interessante (per la musi
ca contemporanea, ad esem
pio. il 15 gennaio terranno un 
concerto Alvin Curran e Fre-
deric Rzeu:ski). 

• SERIE DI FURTI 
A PERUGIA 

Lunga seria di furti l'altra 
notte a Perugia. Il più rila
vante i etato quello perpe
trato ai danni di un labora
torio di pelletteria nella ie
na di via Settevalli dova to
no state asportate confezio
ni e pellami per circa trenta 
milioni di lire. Gli altri furti 
riguardano per lo più 
tementi. 
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/ sindacati denunciano manovre cliente lari 
Contattano disoccupati per ottenere i voti 

Nel Sangro c'è già chi 
promette posti alla Fiat 

Una manifestazione dei lavoratori del Sangro per l'insediamento Fiat 

Nostro servizio 
LANCIANO — Sciacalli si 
e.ggirano per il Sangro e nei 
dintorni. Si t rat to di « agen
ti » delle forze che continua
no a ri tener il Sangro. con i 
suoi problemi e con le sue 
risorse, terra di conquista e 
di speculazione elettoralisti
ca. Agenti che. avviando una 
collaudata macchina cliente
lare, contat tano i disoccupati 
della zona per « offrire » loro 
un posto alla FIAT di pros
simo insediamento. 

Il irrido d'allarme è stato 
lanciato dai sindacati confe
derali della zona. Questi 
« vecchi e nuovi promotori di 
t rame clientelari » — come 
vengono definiti nella denun
cia dei sindacati — tentano 
di darsi una patina di credi
bilità persino iscrivendo I 
malcapitati « in fantomatiche 
liste di assunzione ». Non si 
t ra t ta , evidentemente, soltan
to di un episodio di depri
mente squallore morale che 
vede protagonisti soggetti 
privi di scrupolo, disposti a 
costruire le proprie fortune 
anche su un d ramma indi
viduale e di massa quale è 
quello della disoccupazione. 

Si t ra t ta , anche e soprat
tutto. di un problema politi
co. Il mettersi in moto di 
questi avvoltoi dimostra che 
il s indacato ed il nostro par
tito avevano visto giusto in
dividuando nel problema del 
collocamento, insieme a quel
lo del rapporto t ra azienda, 
territorio e democrazia. \\ no
do centrale delle questioni re
lative all ' insediamento FIAT. 
Questa azione di smaccato 
clientelismo, infatti, ha o-
biettivi politici che sono cer
t amente definibili. 

Il primo è palesemente quel
lo. come affermano i sinda
cati, « di impedire che cresca 
un movimento dì massa per 
il collocamento democratico 
e il rispetto delle leggi ». Le 

pratiche clientelari, infatti, 
hanno tanta più probabilità 
di successo quanto più il sin
golo disoccupato è solo, isola
to e, perciò, politicamente più 
ricattabile. 

Nasce da ciò l'esigenza dì 
una capillare opera di infor
mazione democratica che sve
li come queste promesse non 
abbiano alcun fondamento in 
presenza di uno schieramento 
sindacale e politico che lotta, 
sono le parole del sindacato, 
« per conquistare precise ga
ranzie di rispetto delle nor
me sul collocamento, per la 
utilizzazione delle Hate di col
locamento della legge sull' 
occupazione giovanile, per il 
rispetto della legge di pari
tà e, dunque, per l'occupa
zione femminile ». 

Inutile dire, a tale propo
sito, che non risulta che I 

nuovi filantropi abbiano av
vicinato donne in questa loro 
azione di « r ec lu t amen to» : 
nei loro disegni, evidentemen
te, è presente lo sgorzo « cul
turale » di riorganizzare l'in
tera società offrendo anche 
alla donna un « p o s t o » : ac
canto al focolare. 

Ma da tut to ciò nasce prin
cipalmente l'esigenza di una 
forte ripresa dell'iniziativa 
politica unitaria. Lo spazio 
per il volo degli avvoltoi in 
questione si apre se è carente 
una iniziativa politica ade-
gùota. che corazzi i giovani da 
questi attacchi, che li unisca 
nella giusta visione che la ri
cerca del lavoro è un fat to 
collettivo, che si fa insieme, 
con la lotta per la giustizia 
e per la scelta di criteri og
gettivi e rigorosi, e non clien
telari e mafiosi, che dovran-

BELICE - Su richiesta dei comunisti 

Carollo si dimette dalla 
commissione d'inchiesta 
ROMA — Il sen. Vincenzo Carollo (DC) si è dimesso dalla 
Commissione parlamentare d'inchiesta sul Belice, nel corso 
della seduta di ieri. 

Il problema dell'opportunità della presenza in seno alla 
Commissione di parlamentari che, nel periodo di tempo sul 
quale la Commissione deve indagare, hanno ricoperto cari
che di governo a livello nazionale o regionale, fu sollevato, 
a nome del gruppo comunista, dal compagno Vito Giacalone, 
nella seduta di insediamento della Commissione. 

La questione di incompatibilità si pone, secondo i comu
nisti, anche per gli onn. Giglia (DC) e Saladino (PSI ) , i 
quali però non hanno sinora dimostrato la stessa sensibilità 
del sen. Carollo. Il problema riguarda in particolare l'on. Gi
glia che ricopriva la carica di sottosegretario ai lavori pub
blici nel periodo di costruzione e assegnazione delle baracche 
ai terremotati, una delle più scottanti questioni sulle quali 
dovrà indagare la Commissione. 

Si attendono ora le decisioni dei presidenti delle due Ca
mere, ai quali la questione è stata sottoposta dal presidente 
della Commissione d'inchiesta on. Ascari Raccagni. (n.c.) 

no decidere le graduatorie per 
l'immissione nel lavoro. 

Un secondo ed importante 
fine politico si propone 1* 
azione denunciata dai sinda
cati. Esso concerne l'attacco 
all 'unità che si tenta di . co
struire nel Sangro. il ri torno 
a suggestioni e tentazioni per 
for consistere la politica in 
un rapporto di compra-vendi
ta t ra favori personali e vo
to alle elezioni o tessera di 
partito. E' probabile che. t ra 
le forze che hanno pratica-
to questa concezione della 
politica, qualche nostalgico 
vi sia. 

Ma chi ha questa nostalgia 
è contro il r innovamento e, 
dunque, contro la politica uni
taria nel Sangro. Si t rat ta , al
lora. di spingere tut te le for
ze politiche a sconfiggere que
ste azioni e tentazioni. 

Parliamoci chiaro: se l'osti
na to Remo Gaspari continua 
a scorazzare per le feste dell' 
Amicizia a predicare le sue 
doti di ostetrico (ritiene e di
ce. il disinformato, di aver 
egli stesso fatto partorire la 
decisione dell ' investimento 
FIAT nel Sangro all'azienda 
torinese) e se i figuri che si 
aggirano per il Sangro non 
vengono sconfessati da tu t te 
le forze democratiche compre
sa la DC, i disoccupati della 
zona non potranno mai rite
nere che il Comitato unitario 
del Sangro serva veramente 
a cambiare le cose, e il pro
cesso unitario riceverebbe col
pi fatali. 

Non dai disoccupatil, ma 
da chi vuole usarlo per fare 
propaganda e clientelismo im
maginando, illusoriamente, di 
farsi « coprire » dalla serie
tà delle forze che compongo
no il Comitato. 

Si t ra t ta , allora, di lavora
re, subito ed insieme, per
ché il grido d'allarme lancia
to dal sindacato non diventi 
un grido di dolore. 

Nando Cianci 

La visita dei parlamentari comunisti sui patti agrari in un momento delicato 

In crisi il settore 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La folta de
legazione di parlamentari e 
senatori comunisti capeggia
ta dai compagni Attilio K-
sposito e Maria Cocco, ha 
iniziato ieri la sua visita in 
Sardegna con una manifesta
zione a Sorramanna. Vi han
no partecipato contadini e 
affittuari, amministratori del 
Comune di sinistra, esponen
ti dei partiti autonomisti e 
rappresentanti di al tre cate
gorie interessate alla rifor
ma dell'assetto agro pastora
le e dei problemi dell'irriga
zione. particolarmente acuti 
nel Campidano di Cagliari. 

La venuta nell'isola dei 
parlamentari comunisti della 
Camera e del Senato è quan
to mai tempestiva. Infatti. 
segni preoccupanti di crisi 
cominciano o rivelarsi nel
l'unico settore economico. ol
tre che agrario, in cui sem
brava le cose stessero an
dando discretamente: la pro
duzione lattienvcasearia. spe
cie quella del formaggio pe
corino. Le notizie delle ulti
me settimane parlano di un 
mercato fermo. Non vi sono 
contrattazioni, e quasi tutto 
il prodotto giace invenduto. 

Le offerte avanzate alle 
cooperative e ai produttori 
si collocano ad un livello as
sai inferiore rispetto a quel
lo realizzato lo scorso anno: 
le diminuzioni raggiungono le 
2 >T00 lire al quintale. Come 
sempre in queste circostan
ze hanno un peso rilevante 
manovre speculative che ten
dono a colpire il movimento 
cooperativo e a scacciarlo 
dal mercato per riservare 
quest'ultimo ai gruppi mono
polisti. 

Costoro, per giustificare le 
scoperte manovre che vanno 
tenducendo. accampano aiv 

caseario in Sardegna 
crollano le vendite 

II mercato è fermo ed il prezzo dei 
formaggi è sceso di 2500 lire al q.Ie 

clic difficoltà insorte recen
temente nel mercato cime
n t a n o (dove trova sbocco 
maggiore il pecorino sardo) 
a causa della concorrenza 
sleale di altri formaggi si
mili e per la minaccia di au

mento del dazio da parte del 
governo statunitense. 

* Il delinearsi della pesan
te situazione di erisi nel set
tore lattiero caseario e le 
gravi difficoltà incontrate 
nella collocazione dei pro

dotto — ha denunciato il com
pagno Luigi Marras. respon
sabile della Commissione a-
g r a n a del Comitato regiona
le del PCI — non potranno 
non avere pesanti riflessi sui 
redditi dei pastori e degli 
allevatori. Per cui più ur
gente e pressante diventa la 
esigenza di .-endere operante 
la riforma agro-pastorc'c sta
bilita dalla ìegge 268. appro
vata da tempo dal Consiglio 
resicnale e ancora neppure 
avviata in conseguenza dei 
noti ritardi della giunta di
missionaria. 

Anche ìa legge nazionale 
per la riforma dei contratti 
agrari , già approvata dal Se 
nato e che oggi i democri
stiani intendono profonda
mente revis.cnare e stravol 
gè re. potrebbe d-are un con
tributo rilevante per un as
setto delle .strutture agrarie 
e pastorali della nostra uso 
la ». 

In questa legge si dà una 
regolamentazione più avan
zata al contratto di soceid-a 
e si fissa la durata dei con
tratti d'affitto in 16 anni. In 
tal modo all'affittuario è con
sentito di avviare un largo 
processo di trasformazione 
coti la sicurezza di poterne 
godere i frutti. 

I-a manifestazione di Ser 
ramanna si è chiusa con l'im 
pegno delle popolazioni di 
quell'importante centro agri
colo «ardo di intensificare la 
iniziativa unitaria per otte 
nere che la Camera dei de
putati approvi d'urgenza, nel
lo stesso testo licenziato dal 
Senato, la legge sulla rifor
ma dei contratti agrari . Ma
nifestazioni con i parlamen
tari comunisti ci «aranrio oasi 
e domani a Samugheo. Sin
dia. Ollolai. Oz.eri e Olbia. 
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Ad otto giorni dalla crisi aperta al Comune di Palermo 
, M B ^ B • ! ì I UT ' • " Il ' ~ " ' ' " 

Stasera l'elezione del sindaco 
senza un accordo tra i partiti 

La DC isolata dopo aver ribadito la pregiudiziale anticomunista — 
(concordi PSDI e PSI) non sosterrà un'amministrazione di cui non far 

In una scuola 

Il PCI 
à parte 

Dalla nostra redazione 

PALERMO — La crisi co-
muns-le compie oggi o t t o 
g iorn i . E il consigl io t o r n a 
a r iun i rs i s t a s e r a per eleg
gere nuovo s i n d a c o e nuo
va g i u n t a , dopo il crollo 
del monoco lore de che si 
e ra p r e s e n t a t o d imiss iona
rio a p p e n a u n a s e t t i m a n a 
fa. L ' a p p u n t a m e n t o , oggi, è 
i m p o r t a n t e p e r c h é in ogni 
caso (solo u n a s e d u t a de
s e r t a n e p rovocherebbe il 
r i nv io ) , d a l l ' u r n a dovrà 
ven i re fuori il n o m e del 
nuovo s i n d a c o del la c i t t à : 

Si a r r iva a l la s e d u t a 
senza il r a g g i u n g i m e n t o di 
u n accordo t ra i pa r t i t i . La 
DC. che d e t i e n e la maggio
r a n z a re l a t iva con 37 con
siglieri su 80. n o n h a volu
to a b b a n d o n a r e la a s s u r d a 

pregiudiz ia le a n t i c o m u n i 
s t a e si t rova i so la ta a n c h e 
pe r ché c o m u n i s t i , social is t i 
e soc i a ldemocra t i c i h a n n o 
a s s u n t o u n a posiz ione uni 
t a r i a con la q u a l e si pre
s e n t e r a n n o s t a s e r a in au la 
a Palazzo del le Aquile. 

I c o m u n i s t i h a n n o ripe
tu to , negli i n c o n t r i svolt isi 
in s e t t i m a n a ne l t e n t a t i v o 
di pe rven i r e ad u n accordo 
poli t ico, c h e n o n sono di
sponibi l i a s o s t e n e r e u n a 
a m m i n i s t r a z i o n e di cui 
n o n f a n n o p a r t e . Lo s tesso 
a t t e g g i a m e n t o h a n n o m a n 
t e n u t o gli a l t r i d u e p a r t i t i 
del la s i n i s t r a ( P S I e 
P S D I ) . I r epubb l i can i si 
sono d issocia t i dag l i a l t r i 
p a r t i t i «J laici » dopo ave r 
fa t to di t u t t o , con contor
c i m e n t i e sven to l io di 
b a n d i e r e , pe r far cap i re al
la DC c h e . in fin dei con t i , 
p o t e v a n o a n d a r l e i ncon t ro , 
m a g a r i con u n bicolore 
DC-PRI. Poi . n o n se la so
no s e n t i t a d r p o r t a r e fino 
in fondo ques to ruolo e a-
desso t acc iono . 

La s e d u t a del consigl io 
si p r e s e n t a , d u n q u e , dall 'e
s i to davve ro ince r to . U n a 
s e t t i m a n a di i n c o n t r i e di 
t r a t t a t i v e n o n h a n n o sciol
to il nodo pe r il r i f iu to de 
di « n o n p o t e r a n d a r e o l t re 
i vincoli congres sua l i », 
vincoli c h e imped i scono , 
secondo gli o r g a n i di r igen
ti de . di a c c e t t a r e la colla
boraz ione a p i eno t i to lo . 
a l l ' i n t e r n o del la g i u n t a , del 
PCI . 

Ma s u ques to p u n t o il 
s e g r e t a r i o del la federazio
n e c o m u n i s t a di P a l e r m o . 
Luigi C o l a i a n n i . è s t a t o ed 
è t o r n a t o a d essere piut
tos to espl ic i to . « La DC — 
h a d e t t o — si s t a assu
m e n d o u n a dup l i ce g r ave 
r e s p o n s a b i l i t à : far a r r e t r a 
re la s i t u a z i o n e pol i t ica di 
P a l e r m o verso soluzioni 
conse rva t r i c i o di r i t o r n a 
re a d a m m i n i s t r a r e d a so
la ». I n ef fe t t i il gioco de
m o c r i s t i a n o . c h e r i s e n t e di 
u n acceso s c o n t r o i n t e r n o . 
è quel lo di r i p r e s e n t a r s i in 
au l a s t a s e r a con u n a se
c o n d a r ied iz ione del mo
nocolore . s p e r a n d o di ca
l a m i t a r e a l t r e forze verso 
ques to obb ie t t ivo . 

Ma n o n si vede , f inora 
ch i possa a s s e c o n d a r e 
ques to d i segno c h e si pre
s e n t a . a n c o r a u n a vol ta . 
c o m e u n a g r a v e i a t t u r a 
p e r la c i t t à , e s s endo anco
ra freschi i d a n n i c a u s a t i 
da 10 mesi di a m m i n i s t r a 
z ione scudoc roc ia t a al l ' in
s e g n a del più asso lu to 
immobi l i smo. 

A d a r e quas i in m a n i e r a 
a p e r t a u n s o s t e g n o al la i-
n iz ia t iva de . obbie t t iva
m e n t e in dif f icol tà , è in 
ques t i g iorni il Giornale di 
Sicilia c h e ieri h a volu to 
a n n u n c i a r e * l ' a p e r t u r a di 
u n o sp i rag l io » ne l la cr is i 
s o s t e n e n d o c h e il * f ron te 
del le s i n i s t r e J> s a r e b b e 
p r o n t o al v a r o di u n a 
g iun t a t r i p a r t i t a (DC. P S I 
e PSDI ) con l ' appoggio e-
s t e r n o dei c o m u n i s t i , u-
n ' u l t i m a d i s p e r a t a propo
s t a del la DC. 

L 'un ica so luz ione , in ve
r i t à . c h e i p a r t i t i del la si
n i s t r a h a n n o d e t t o di esse
r e disponibi l i a d a c c e t t a r e . 
è que l la di u n a g i u n t a di 
e m e r g e n z a con la pa r t ec i 
paz ione a p i e n o t i to lo , nel
la a m m i n i s t r a z i o n e , di 
r a p p r e s e n t a n t i d i t u t t e le 
c o m p o n e n t i d e m o c r a t i c h e . 
Ma la DC h a p u r e r i f i u t a to 
di a c c e t t a r e u n ' a l t r a p r ò 
pos t a i n t e r m e d i a : u n a 
g i u n t a de con t r e assessor i 
* senza por ta fog l io > ( u n o 
c i a scuno a P C I . P S I e 
P S D I ) , c ioè pr iv i di precisi 
i nca r i ch i a m m i n i s t r a t i v i , 
m a g a r a n t i de l l ' accordo 
poli t ico. A n c h e in ques to 
caso si è a l z a t a la ba r r i e r a 
c o n t r o il PCI . 
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TITO E FERRANDINA: STABILIMENTI OCCUPATI 
POTÈNZA — Mentre, com'è noto, è sialo fissato 
per il pomeriggio di martedì 31 l'incontro tra la 
Presidenza del consiglio dei ministri ed i rappre
sentanti delle Regioni interessate alle trattative per 
la Liquichimica, si moltiplicano le iniziative a l i 
vello regionale da parte delle I o n e politiche e so
ciali e delle istituzioni. I l compagno Giacomo Schei* 
t ini , presidente del Consiglio regionale, dopo aver 
inviato un telegramma ad Andreolt i nel quale, r i 
marcando la gravissima situazione economica e so
ciale della Basilicata, allenila che « essa rende ur
gente il promesso incontro con la delegazione re
gionale, la cui data, nonostante le ripetute richieste 
non è stata ancora fissata », ha convocato d'urgen
za il consiglio per lunedì 3 0 . « Preoccupa e sareb
be irresponsabile —• ha aggiunto Schettini — se 
l'atteggiamento del governo significasse riliuto ». 

Intanto i CdF di Ti to e Fcrrandina hanno occu
pato gli stabilimenti, manifestando con tale atto 
la lerma volontà dei lavoratori di difendere e non 
abbandonare i posti di lavoro e ricordando gli obict
tivi già presentali con le manifestazioni dei gior
ni scorsi, del pagamento dei salari già maturati, 

della nomina del commissario e della ripresa pro
duttiva degli stabilimenti del gruppo. I consigli di 
labbrica degli stabilimenti Liquichimica di Basili
cata chiedono inoltre il massimo impegno dei par
t it i politici per superare le più volte manifestate 
attestazioni di solidarietà e di concretizzare, sì so
stiene il loro impegno con precisi atti nelle sedi di 
governo e invitano, nello stesso tempo i parlamen
tari lucani, la Giunta ed il Consiglio regionale nel
l'ipotesi che non si abbiano precise risposte, a far 
Ironie all'inerzia governativa con iniziative eclatan
ti e drastiche, denunciando all'intera nazione l'im
possibilità di gestire la nostra regione. 

A seguito della presa di posizione sindacale, si 
ha notizia inoltre che una mozione è stata presen
tata unitariamente dai parlatientarì lucani per r i 
chiamare l'attenzione del governo su tutta la * Ver
tenza Basilicata ». Inl inc, le segreterie regionali 
CGIL, C I5L , U I L di Puglia e Basilicata hanno de
ciso di svolgere una giornata di lotta nelle zone 
del Salento e del Bradano - Scnisese per martedì 
7 novembre. 

Allarme ad 
Avezzano 
per una 

bomba finta 
(ma ben 
simulata) 

AVKZZANO - Un Mesto che 
suona come una provocazio 
ne ù stato compiuto ieri inat 
tina al liceo classico di Ave/. 
/ano. Ihì ge-»to jx-r fortun;i 
rivelatosi innocuo ma che ino 
stra la volontà di alimenta 
re tensione e paura anche 
nella cittadina abruzzese. Al 
le H.30 di ieri mattina una 
telefonata anonima avverti 
va il preside del lieeo di A 
vezzano della presenza di una 
bomba. Allinizio si è pensa 
to al solito scherzo ma quali 
do l'appuntato Romani, il bri 
jiadicre Massaro e il capo 
della Di'_'os Viceré sono ac 
corsi, hanno rinvenuto in un 
gabinetto una scatola di scar 
pe piena di candelotti e col 
legata .ni una sveglia regolar 
mente funzionatile. Di qui la 
decisione di sgomberare l'i 
stituto e di isolare la zona 
mentre le solite radio priva 
te inizi ivano i' coro qualun 
qiii^a sulla tomba 

Si è comunque atteso l'ar 
rivo di un artificiere dall'A 
quila l (piale ha provveduto 
a t a u ' a i v i fili e si è trova 
to in mano cinque cl indri di 
ca-to:'< (gli sh>-si attorno ai 
quali sono avvolti i rotoli del 
la (art, , asciugamani) una 
svc-l-a ed una decina di fili 
e le ' t r i ' ! . Il tutto accompagna 
to (I ì un biglietto scritto con 
ritagli di giornale in cui -> 
sosteneva: «Non abbiate pau 
ra. ma attenti alla prossima 
volta *. Uno scherzo, quindi. 
ma questa volta meglio or
ganizzato e che presuppone la 
volontà appunto di alimenta 
re tensione, il tutto dopo la 
apparizione da circa un me 
se di scritte fasciste inneg
gianti a t Fratellanza aria 
na ». 

L'AQUILA - Disertato da giorni il famigerato reparto saldature 

«Vogliamo lavorare senza ammalarci» 
dicono gli operai della SIT - Siemens 

I lavoratori non riprenderanno il lavoro se prima non verranno eliminate le cause dei ri
correnti disturbi — Tracce di fenolo nel sangue delle operaie sottoposte ad analisi 

Per protestare contro la gestione « verticistica » 

Si è dimesso il vice direttore 
del conservatorio di Pescara 

Dal corrispondente 
PESCARA — Con una lette
ra indirizzata al direttore, al 
consiglio di direzione, al col
legio dei professori del con
servatorio « Luisa D'Annun-
z.o » di Pescara. Marco ru
mo, vice-direttore dell'istitu
to. ha rassegnato ;er: le 
dimissioni dall'incarico, mo
tivandole con valutazioni 
non soio personali, ma de.la 
intera sezione sindacale di 
cu; è responsabile, la CGIL. 

Fumo definisce la .sua .m-
z.ativa «non s t rumenta le» : 
essa nasce da un giudizio 
ponderato su passata e :e-
e tn t e at t ivi tà del consena
torio. sulla mancanza di col
legialità e partecipazione e 
sulla stessa iniziativa dei':"••».--
gan.smo direttivo, nonché 
del collegllo dei professori. 
L'accusa, è appena .1 caso di 
ricordarlo, diviene di maggio
re a t tual i tà — ne parla anche 
i! vicediret tore dim.ss.->n.v 
n o — nel momento in cu: la 
crisi e l'immohil-smo òei 
conservatorio d. Pescara 
hanno da to spazio a ini
ziative private, come quell i 
dell'Accademia musicale pe
scarese. che dichiarano A-
Dettamente la propria con
correnzialità all'istruzione 

musicale pubblica. 
Già due ann : fa. d ' a . t / o i 

de. Ip sezione sindacai* del 
la CGIL propose vane :r..-
ziative. di aper tura verso 
l't^terno e di nuova par;.? 
c.p.-.z.one all ' interno de: 
coi»ì€rvatono c n cu:, per 
legge, i decreti delegati r.«m 
pos.-x>no en t ra re ; ostacolo 
superato brillantemente in 
a.'.'fc realtà, come quella di 
Milano, dove, ad esempio. 
il consiglio di direzione .si 
e aperto spontaneamente al
la partecipazione degli atu 
denti». Si pensò di "?reare 
wn im.« :on i che approfo.i-
dispero vari aspetti , M ri.vo 
d. fare del conservatorio un 
punto di riferimento oer : r -
te le realtà culturali d"'la 
c. t ts 

Nell'ultimo anno, ,'o.n il 
c imbio della direzione. £i è 
«ce* r.'.uata .a co'.iaborazio/ie 
c . :et ta degli .-e innova'or; ». 
di quelli che, come dice 
Marco Fumo, vogliono 'f»r 
u.-c:rc il conservatoria t da 
una visione s tat ica e tra-Jì-
z cnale sia sul piano rle:la 
se^tione che su quello del "a 
ve/a e propria att ività cu' 
turale e didatt ica J>: reie
zione dello stesso Fumo a 
vice-direttore ne fu un 

Ma quando, ancora nue-
5*.'anno, la semphee pirte-
c.p;izione di un compi-^so 
cameristico del conservato 
r.o a'.la rr.s--.egna naziomle 
d. P..-va e- apparsa pronle-
r-.'.tica. quando, sopra" vit
to. s: è v-.sto disimpegno 
£ scarsa partecip-i^orìe. 
questa spec:e di « ritorno al 
l'opposizione » della .v»z on~ 
s.nclacale è apparsa 'n^vita-
hi'e Decisione che. pre;.sa 
Fumo, « n o n vuole siii.f.-
car* disimpegno o disi/ite 
ros-i-.1 da parte mia e de..a 
ser cne sindacale CGIL v r 
so quelle iniziative che oo-
w.ir.r.o essere promosse .-e 
ti . tt . .nsieme voghamo (he 
i. conservatorio diventi u n i 
,irv-' r.z? effettiva e non ;o-
ìz IÌOTT. naie della città ; 

A d eci giorni dalla r e-
l«.z:one del nuovo con-IL'r.o 
a. d . r t i ione. ie non è C T T -
r* Aie almeno non vu.i.e, 
r.-l.c intenzioni, esse/e» e 
."•'Tic aperta sfida al lina.-
titc * ci confronto puoai.ca 
s.i uroblemi vecchi e nucvi 
d< i < Li'isa D'Annunzio ... 

n. t. 

NELLA FOTO: una lezio
ne al conservatorio 

Dal n o s t r o c o r r i s p o n d e n t e 

L'AQUILA — Circa mille ope
rai della Sit-Siemens de 1" 
Aquila da diversi giorni d: 
ser tano il reparto saldature 
nel quale, come è noto, ve 
nerdi 27 trenta lavoratrici 
furono colte da svenimerfti e 
da altri gravi disturbi come 
conati di vomito e dolori ad 
dominali. 

Il ritiuto delle operaie di 
riprendere il lavoro nel re
par to incriminato se prima. 
effettuati i dovuti accerta
menti . non verranno elimi
na te le cause che hanno 
provocato i disturbi, si scon
tra con la caparbia Intran
sigenza della direzione della 
fabbrica. Infatti , non solo 
si rifiuta di applicare l'accor 
do raggiunto con il Consiglio 
di fabbrica circa 1 metodi d;i 
seguire per il controllo della 
situazione igienico sanitar ia 
del reparto saldatura impe 
dendo che assieme ai tecnici 
desìi istituti di fisica e chi
mica tecnica della facoltà 
di ineeaneria de l'Aquila in-
'ervensa anche una equipe 
di medici, ma rifiutando di 
cornspondere alle opera!e 
stesse il salario dovuto per ! 
giorni nei quali sono s ta te e 
saranno cantre"e ad assen
tarsi per difendere la propria 
salute, sostenendo che !e a i 
senze s*esse verranno e do 
vranno essere considerate co 
me stornate di sciopero. 

La posizione della direzto 
ne dell'azienda ha ir.iistamen-
te orovocato :1 vivace risen
t imento delle Interessate e 
della s t ragrande ma?e:oran-
za de?li operai della 3't 
Siemens, determinando co»l 
uno s ta to di abitazione da2l: 
sbocchi imprevedibili. Intan-
*o. dalle prime analisi effet
tua le su tredici delle operate 
intossicate è st.Vo accertalo 
che tu t te e tredici presen
tano ne* san sue tracce di 
fenolo, una sostanza perlco-
los-lss'.ma che. anche se con
tenuta '.TÌ limiti non supe
riori alia norma, conferma
no la esistenza d! una azione 
tossica delle sostanze tmpte-
za ' e nei lavori di saldatura. 

Risulterebbe che una di 
queste sos'anze sarebbe cost!-
"aìta dalla T pasta saldan
te » usata nel r e p i r ' o E cne 
ciò sia Drobahile è dimostra
to dal fa*'o che la direzione 
della Sit Siemens in questi 
giorni ha fatto r i t i rare da! 
-eparto t i i ' t : 1 contenitori 
della sostanza incriminata. 

Il consizlio di fabbrica s : è 
intanto incontrato ieri con 
'a Giunta municipale per sol
lecitare la realizzazione in 
tempi brevi delle s*ni*ture 
sanitarie comunali a t te a tu
telare la salute dei lavora
tori con una idonea azione 
di prevenzione e soprat tu t to 
per un in te r / en 'o del Como 
ne a t to ad indurre !a dire
zione della Sit-Siemens a mo
dificare le sue posizioni 

Ermanno Arduino 

http://rr.s--.egna
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Stringere i tempi per risolvere la crisi regionale 

Travagliato dibattito nella DC sarda 
Il PCI: necessaria una giunta unitaria 

Ieri conferenza stampa del PCI per illustrare il programma di governo per il 1979 - Sollecitato l'uti
lizzo globale di tutte le risorse finanziarie disponibili - Lo scudocrociato deve fare proposte precise 

PESCARA - Sul diritto allo studio 
* f . . . — . • • • • • — • • i • • i • i i i P • i - i • 

In lotta permanente da 
oggi gli studenti IPAS 

La scuola ha chiesto ai genitori dei fuori-sede 30 
mila lire al mese per poter frequentare il convitto 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA — Da oggi, gli stu
denti dell'IPAS (Istituto Al
berghiero) di Pescara sono 
in lotta « permanente », o al
meno fino a quando non si 
sarà risolta una questione 
per la quale hanno già scio
perato due giorni, sono stati 
più volte alla Regione e al 
Comune, ricevendo risposte 
che non li hanno soddisfat
ti: da questo mese, per gli 
studenti fuori-sede che do
vrebbero frequentare il con
vitto, la scuola ha chiesto ai 
genitori la somma di lire 30 
mila prò capite, per ogni me-
SR dei prossimi a venire, « fin
ché — ha detto il preside — 
non si farà la nuova legge 
sul diritto allo studio », 

« Ma perché — ribattono 
gli studenti — dovremmo ri
metterci noi, per qualcosa che 
riguarda la Regione, il Co
mune, la scuola? ». « Tieni 
presente — dice una studen
tessa — che per essere am

messi a frequentare il con
vitto, bisogna avere un red
dito annuo Inferiore ai quat
tro milioni: ed è a queste 
famiglie che ora si vengono 
a chiedere 30 mila lire al 
mesel ». 

Da lunedi, il preside lo ha 
comunicato l'altro ieri, si co
mincia all'IPAS con l'orario 
definitivo. Il che vuol dire 
dalle 6 alle 9 ore al giorno, 
partire all'alba e tornare al 
tramonto, per ì 160 studenti 
che dovrebbero trovare allog
gio e pasti al convitto: « Per 
questo — dicono loro — non 
rientreremo a scuola finché 
ncn sarà risolto il problema». 
Intanto, assessorato alla pub. 
bllca istruzione regionale e 
provinciale si stanno « rim
balzando la palla »: gli stu
denti. già da lunedi, usciran
no all'esterno, partecipando 
con la propria vertenza allo 
sciopero provinciale alla ma
nifestazione di Pescara. 

n. t. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Le dimissioni 
del presidente Soddu, che 
non è riuscito a formare una 
giunta quadripartita secondo 
il rigido mandato ricevuto, 
hanno ancora di più aggrava
to le difficoltà in cui si di
batte la Democrazia Cristiana 
sarda. Il nodo da sciogliere 
rimane quello della parteci
pazione diretta dei comunisti 
al governo della regione. At
torno a questa ipotesi fin 
dall'inizio della settimana è 
in corso il dibattito nella di
rezione regionale della DC, 
che dovrà pronunciarsi defi
nitivamente — secondo in
discrezioni raccolte tra i 
maggiori esponenti isolani 
dello scrudocrociato — entro 
lunedì prossimo. Solo allora 
si saprà con certezza se Sod
du sarà chiamato a presiede
re una Giunta ccn i comuni
sti, o se dovrà subire una 
indicazione diversa, o addirit
tura se si troverà costretto a 
passare la mano ad a Uro 
candidato. 

La discussione all'interno 
della DC si sviluppa con una 
intensità che viene definita 
« al di fuori della norma ». Si 
seno verificati scontri e ci 
sono state delle contrapposi
zioni. Momenti critici di rot
tura non sono mancati pro
prio quando Soddu ha rinun

ciato al mandato, appena po
chi giorni dopo la rielezione. 
In questi istanti, mentre si 
attendono le decisioni defini
tive, le posizioni sarebbero 
« diversificate » e le contrap
posizioni non avrebbero più 
un « carattere traumatico ». 

Cosa significa? Che la DC 
sarda si va convincendo della 
assoluta necessità di una 
svolta nella direzione politica 
della regione, secondo le in

dicazioni del PCI. accolte po
sitivamente da altre forze au
tonomistiche? 

Difficile rispondere, per il 
momento. Ma un fatto appa
re chiaro, e Soddu lo ha do
vuto riconoscere: è assurdo 
pretendere la soluzione della 
crisi ripercorrendo vie falli
mentari, ed escludendo il 

Avezzano: 
si dimette 
la giunta 

L'AQUILA — Il sindaco e gli 
assessori del comune di 
Avezzano (L'Aquila) si sono 
dimessi. La crisi verrà esa
minata nel corso del Con
siglio comunale convocato 
per lunedì. Secondo le pre
visioni degli ambienti politi
ci, Avezzano potrebbe avere, 
come prossima maggioranza, 
un monocolore de. 

Alle urne due cenfri in provincia di Potenza per rinnovare i consigli 
^ • - . . . . _ . . — . _ . , — — — — — . . . i . , . 

Si vota in due comuni lucani 
A Muro non c'è una lista de 

La DC per questioni legali e di divisioni interne ha lasciato campo libero al 
MSI che potrebbe raccogliere anche i suoi voti - Elezioni a Marsiconuovo 

POTENZA — Si vota domani per il rinnovo dei consigli comunali di Muro Lucano e Marsiconuovo, in provincia di Po
tenza. A Muro la mancata presentazione della lista della Democrazia Cristiana — per le note questioni legali e politiche 
dovute soprattutto alla divisione Interna — rende la scadenza elettorale ancora più delicata e complessa di quanto già 
non lo fosse nelle previsioni. La consultazione anticipata avviene, infatti, dopo che la DC — partito di maggioranza rela
tiva — non ha saputo mettere da parte gli uomini che l'avevano coinvolta in una collaborazione aberrante con l'MSI e 
avviare un'esperienza di ampia intesa democratica, creando di fatto una situazione di ingovernabilità e il conseguente 

commissariamento da parte 

«Non sei cristiano? 
Allora non puoi 
iscriverti al centro» 

Dalla redazione 
CAGLIARI — «iVon siete 
cristiani? Allora al Cen
tro Sociale non potete 
iscrivervi... ». Così, con 
una frase che richiama 
tanto altri tempi, alcuni 
ragazzi del quartiere di 
IS Mirrionis hanno visto 
rifiutarsi l'ingresso nei lo
cali del Centro Sociale in 
via Col di Lana. Tutto re
golare se il così detto 
« Centro Sociale » fosse 
un oratorio o una sede 
del gruppo Comunione e 
Liberazione. Lo sconcer
tante è che i locali sono 
invece pubblici. 

Costruiti con i fondi del
l'Istituto autonomo case 
popolari. Ovvia, dunque, 
un po' di incredulità. Ma i 
gestori del Centro — che. 
manco a dirlo appartengo
no al gruppo Comunione 
e Liberazione, che in fat
to di intolleranza e discri
minazioni ha dato più di 
una prova in città — han
no mostralo impassibili Io 
statuto. 

e L'essere cristiani è la 
condizione principale per 
operare nel Centro ». è 
scritto. E * gentilmente » 
hanno richiuso la porta. 
Il fatto ha provocato rea
zioni di protesta e indigna
zione in tutto il quartiere. 
Oggi, davanti al Centro 
Sociale i giovani di IS Mir
rionis, San Michele e San
ta Avendrace. insceneran
no una manifestazione per 
protestare contro l'uso pri
vatistico e discriminatorio 
delle strutture pubbliche in 
tutto il quartiere. 

* Il fatto veramente gra
ve — ci dice la compagna 
Paola Fauni, del circolo 
della FOCI 'Rinascita" — 
e la decisione dello IACP 
di dare in concessione i 
locali ad un gruppo singo
lo che esclude dalla loro 
fruizione tutti gli altri gio
vani del quartiere. E' un 
fatto inammissibile, so
prattutto in un quartiere 
come il nostro. Per anni 
abbiamo rivendicato la 
creazione di strutture ri
creative, culturali, sporti-
re. indicando anche nella 
loro assenza la causa del

l'esplosione di fenomeni 
drammatici di delinquenza 
minorile e di droga. Cnn 
quali motivazioni, poi. nel
la carenza così grave di 
strutture associative e cul
turali, i giovani di Comu
nione e Liberazione hanno 
IG pretesa di erigere barri
cate ideologiche e separa
zioni artificiose che esclu
dono tutti i "non cristiani" 
dalla partecipazione e dal
l'impegno? ». 

La manifestazione di og
gi — indetta dal Comitato 
promotore per la consulta 
giovanile, dal circolo della 
FOCI € Rinascita » e dal 
circolo del cinema « .S. 
Avendrace > — non si li
miterà al problema del 
Centro Sociale. « E' da 
tempo — prosegue infatti 
la compagna Fauni — che 
cerchiamo di instaurare nel 
quartiere un discorso nuo
vo. che coinvolga il mag
gior numero di giovani pos
sibile. Son a caso abbia
mo proposto più di una 
l'olta la costituzione di una 
consulta giovanile di quar
tiere aperta a tutte le for
ze democratiche oltre che 
dei movimenti giovanili, la 
consulta deve essere rap
presentativa delle associa
zioni sportive, ricreative e 
culturali di massa, delle 
leghe dei disoccupati, del
le organizzazioni dei lavo
ratori e dei comitati dì 
quartiere. Invitiamo gii 
stessi giovani di Comunio
ne e Liberazione ad inter
venire e partecipare: ma. 
sia ben chiaro, senza nes
suna discriminazione di 
carattere ideologico o reli
gioso ». 

/ giorani del quartiere 
chiederanno che sede della 
consulta diventino i lo
cali che lo IACP ha indi
rizzato al e Centro Socia
le >. Una risposto negati
va sarebbe gravissima, e 
potrebbe alimentare la di
sgregazione e il malessere 
nel quartiere, già così dif
fusi. O sono forse più im
portanti le pretese discrimi
natorie di Comunione e Li
berazione? 

Paolo Branca 

della prefettura. 
E" evidente che l'assenza 

della DC non è un fatto po
sitivo. in quanto introduce un 
elemento di forzatura nella 
consultazione elettorale, aven
do privato parte significativa 
dell'elettorato del proprio pun
to di riferimento, con il peri
colo di accrescere la forza 
elettorale dell'MSI. Per que
ste ragioni il PCI ha rivolto 
un appello all'elettorato de
mocratico e all'intelligenza 
dei cittadini di Muro perchè 
la seguente ipotesi di un raf
forzamento fascista venga evi
tata. 

I comunisti lavorano per 
l'unica prospettiva perseguibi
le nella attuale situazione, per 
un'amministrazione unitaria 
di tutte le forze democrati 
che presenti nelle elezioni, iso
lando quindi il partito neofa
scista. Ma 1 aprimacondi-
zione per realizzare questo 
obiettivo di salvezza della de
mocrazia e di una politica 
dello sviluppo è un rafforza
mento del partito Comunista. 

Sono in gioco, dunque. c£>n 
le elezioni di Muro, il futu
ro non solo di un comune ma 
di un'intera zona, per le ri
percussioni che esse hanno 
sulla comunità montana. Se 
l'MSI infatti acquistasse la 
maggioranza assoluta signifi
cherebbe per l'intera popola
zione del Marmo l'impossibi
lità di inserirsi in una poli
tica di sviluppo della regione. 

Anche a Marsiconuovo si 
arriva alla consultazione per 
il rinnovo del consiglio co
munale dopo l'esperienza del 
commissario prefettizio. La 
situazione politica però in 
questo grosso comune della 
Val d'Agri è profondamente 
diversa. Per quattro anni la 
Amministrazione comunale è 
stata guidata da una coali
zione di sinistra formata dal 
PCI, PSI. PSDI e capeggiata 
dal compagno senatore Lio
nello Romania, del nostro par
tito. Al di là dei grossi li
miti evidenziati e di una espe
rienza amministrativa di per 
sé breve, i contrasti tra i 
partiti della sinistra sono 
esplosi a seguito dell'atteggia
mento non certo coerente del 
socialdemocratico Tosco, che 
per tutti questi anni non ha 
fatto altro che uscire ed en
trare dalla maggioranza, de 
terminando crisi politiche 

Tutto ciò non ha fatto che 
rafforzare la posizione della 
DC che dopo lo sfascio e il 
malgoverno dei decenni pas
sati punta alla riconquista 
della maggioranza assoluta. 
E' invece possibile ricompor
re l'unità della sinistra e go
vernare ancora Marsiconuo
vo. superando contrasti e ele
menti di rottura, ma soprat
tutto aggiornando il program
ma di intervento. 

a. gì. 

PCI. Anche nella direzione 
regionale democristiana, ci 
risulta, qualcosa di nuovo nel 
corso del lungo, faticoso e 
travagliato dibattito va pren
dendo corpo. Ora però bi
sogna venire al sodo, arri
vando ad una scelta chiara. 
Non si può tergiversare, né 
ricorrere a giochi di parole, 
tanto più che i problemi del
l'isola diventano drammatici 
e richiedono interventi im
mediati e risolutivi. 

I compagni Francesco Ma-
cis. Benedetto Barranu, Luigi 
Pirastu. Carlo Satina. Sirio 
Sini. Gianni Corrias. presen
tando il programma di go
verno per il 1979. che ha su
scitato ampio interesse e 
provocato vasti consensi. 
hanno sollecitato l'utilizzo 
globale di tutte le risorse fi
nanziarie disponibili (regiona
li e nazionali) in direzione 
dell'industria, delle miniere, 

dell'agricoltura, dell'artigiana
to e della occupazione giova
nile. 

Più che alle formule, in
somma, si deve badare ai 
programmi, puntando su un 
deciso rilancio della pro
grammazione. E' evidente 
tuttavia che bisogna superare 
il divario profondo esistente 
tra attività legislativa e pra
tica dell'esecutivo: cioè piani 
e leggi licenziati dal Consi
glio regionale (sono tanti, in 
gran parte rimasti sulla car
ta) vanno realizzati da una 
Giunta che abbia forza e 
credibilità. 

Illustrando nella conferenza 
stampa il programma annua
le, il PCI ha naturalmente 
denunciato le responsabilità 
della Democrazia Cristiana: 
« Le dimissioni dell'on. Sod
du sono da ricollegarsi ai 
contrasti emersi nella dire
zione regionale e nel gruppo 
democristiano. Le contraddi
zioni sono scoppiate quando 
si è affrontato il problema 
della partecipazione diretta 
dei comunisti al governo del
la regione. Questo nodo non 
è stato sciolto. Da qui seno 
nate le difficoltà dell'on. 
Soddu. spingendolo a rasse
gnare le dimissioni. E' dun
que la DC che deve avanzare 
proposte concrete e precise. 
atte a risolvere la crisi. Da 
parte nostra riconfermiamo 
la proposta di formare una 
Giunta di unità autonomistica 
come soluzione capace di as
sicurare un governo autore
vole. in grado di affrontare i 
veri problemi della nostra i-
sola ». 

Questa è la realtà. A nulla 
valgono i tentativi della DC 
ufficiale (riflessi nelle dichia
razioni del segretario regio
nale Murgia) di rigettare su
gli altri partiti le responsabi
lità della situazione di stallo 
in cui versa il quadro politi
co regionale. « Quando si par
la di rottura dell'intesa — 
risponderlo i dirigenti del 
PCI — occorre chiedersi se 
l'abbia consumata chi non ha 
attuato i programmi concor
dati. o chi abbia invece pres
sato perché si desse corso 
agli impegni sottoscritti. 
Chiediamo una Giunta di u-
nità autonomistica non per
ché vogliamo essere dentro il 
governo a puro titolo nomi
nale. ma perché intendiamo 
fare determinate cose nell'in
teresse generale ». 

I giornali isolani sottoli
neano che i comunisti hanno 
dato prova della loro serietà 
e della loro buona volontà. 

Giuseppe Podda 

Il 31 a Roma oltre 20m.ia calabresi 
per imporre le garanzie di sviluppo 

Una realtà che 
non può più attendere 

Partiranno in 3000 
da tutti i 

centri del Crotonese 
Dal nostro corrispondente 

CROTONE — Livelli occupazionali abbassati; cassa Inte
grazione minacciata nei principali stabilimenti Industriali; 
decine di piccole imprese chiuse; risorse agricole ancora 
allo stato primitivo; attività edilizia spenta o, comunque, 
agonizzante. Questo, per brevi linee, il quadro — con dei 
riflessi negativi anche nel settore commerciale e turistico — 
in cui è collocato il Crotonese. 

Situazione, certo, non nuova rispetto ad alcuni mesi 
addietro, ma indubbiamente aggravata dall'aculrsl della 
crisi nei servizi sociali, nelle scuole (con lezioni a giorni 
alterni anche nelle superiori), nell'occupazione giovanile (ol
tre 4.500 gli iscritti nelle liste speciali). Disattesi da circa 
quattro anni gli impegni assunti dal governo e dal padro
nato. oggi la condizione di marglnalizzazione di tutto il ter
ritorio appare in tutta la sua drammaticità, e su Monte-
dison, Pertusola, Cellulosa calabra e Partecipazioni statali 
ricade gran parte delle responsabilità. 

Sono «saltati» i 900 nuovi posti di lavoro al complesso 
chimico (per l'alibi, pretestuoso, del ritrovamenti archeo
logici); è «scomparso» il progetto «Crotone 130» (raddop
pio produzione di zinco, con 240 nuovi posti, allo stabili
mento minerario); prosegue la sua «attività» di cattedrale 
del deserto la Cellulosa calabra (azienda, appunto, a par
tecipazione statale) per il non realizzato, anche se previsto, 
nuovo impianto parallelo destinato a chiudere il ciclo produt
tivo e,'quindi, ad utilizzare le risorse locali. 

L'appuntamento del 31 a Roma per I lavoratori e per 
le stesse popolazioni del Crotonese verte, dunque, essen
zialmente su questi nodi. 

«Noi — tiene a sottolineare il segretario della CISL, 
Sulco, in una delle tante assemblee di lavoratori delle 
fabbriche — ci rendiamo conto delle difficoltà che saranno 
affrontate per l'attuazione della nostra piattaforma riven
dicativa (dove, per altro, il problema delle zone interne 
non è certo secondario), e sappiamo anche che il tutto 
deve essere collegato ai piani di settore. Però — aggiunge il 
dirigente sindacale — intanto è necessario incominciare 
ad operare nel realizzabile, cioè nelle opere Infrastnitturali 
(depurazione delle acque, variante alla Statale 106. rac
cordo ferroviario, ecc.) come primo tempo che, tra l'altro. 
deve servire a verificare la volontà politica del governo e 
del padronato nel mantenere fede agli impegni assunti 
per il Crotonese e la Calabria. 

Quanti saranno nella capitale martedì prossimo? 
Intanto c'è da registrare la piena adesione del 27 sindaci 

del circondarlo (che hanno tenuto una apposita riunione 
a Crotone mercoledì scorso) e la mobilitazione degli stessi 
amministratori in direzione di un'ampia partecipazione di 
lavoratori dei rispettivi comuni. Stando alle indicazioni che 
vengono fornite dalla Segreteria CGIL CISL UIL si calcola 
che oltre 3 mila persone parteciperanno alla giornata di 
lotta. 

Di certo, comunque, si ha una prenotazione di 35 pullman 
(di cui 9 della città di Crotone) ed un vagone speciale 
messo a disposizione dalle Ferrovie dello Stato che, par
tendo da Catanzaro Lido, è destinato a raccogliere tutti 
quei lavoratori del retroterra crotonese logisticamente favo
riti, appunto dalla linea ferroviaria. 

Michele La Torre 

SI DICE: la Calabria non 
vuole più attendere. La 

realtà è diversa: la Cala
bria non può più attenderò 
E con la Calabria l'intero 
Mezzogiorno. 

Tra i ventimila calabresi 
che martedì manifesteranno 
per le vie della capitale, 
ci saranno i giovani in at
tesa di prima occupazione, 
e insieme a loro anche chi 
giovane non è più ma re
sta disoccupato, i lavorato
ri che nei pochi insediamen
ti industriali avevano ere-
duto di trovare la sicurezza 
del lavoro e adesso si tro
vano, al pari degli altri, a 
dover lottare per una pro
spettiva. 

Se persino quel poco che 
di produttivo esiste si sfal
da sotto i colpi della crisi, 
appare evidente come l(* 
conseguenze, prima o poi, si 
riverseranno sull'insieme 
del tessuto economico na
zionale. La morsa, dunque, 
stringe tutto e tutti, e di
venta sempre più soffocante. 

La fotografia del movi
mento calabrese, poi, li a 
molte analogie con quelle 
scattate nei.giorni scorsi nei 
« punti caldi » del Mezzo
giorno. In Puglia, dappri
ma con lo sciopero generale 
a Brindisi per la ricostru
zione del cracking distrutto 
dall'esplosione al petrolchi
mico Montedison, poi con 
l'assemblea meridionale dei 
quadri e dei delegati del sin
dacato delle costruzioni. In 
Basilicata, con lo sciopero 
generale e la manifestazio
ne di 20.000 lavoratori che 
hanno riproposto tutti i vec
chi e i nuovi problemi di 
uno sviluppo mancato. 

In Sicilia, con lo sciopero 
generale dell'industria di 
venerdì che ha denunciato 
come il cuore produttivo del
l'isola sia ormai ridotto al
l'affanno. Ancora altri ap
puntamenti, altre fotografie, 
si avranno in questi giorni, 
in queste ore. E' sempre più 
lotta generalizzata per In 
sviluppo. Per uno sviluppo, 
che significhi prospettiva 
certa e produttiva per l'in
tero Mezzogiorno, non as
sistenza. 

Segno tangibile 
11 rifiuto dell'assistenza è 

il comune denominatore di 
questo fronte di lotta, che 
non è soltanto del sud o sol
tanto degli occupati, ma è 
del sud e del nord, degli 
occupati e dei disoccupati. 
Lo si è visto In Basilicata. 
con la partecipazione alla 
manifestazione dei lavora
tori chimici di tutte le fab
briche Liquigas, di ogni par
te d'Italia. Lo si vedrà an
cora martedì a Roma, quan
do quei lavoratori, in lotta 
da oltre un anno per il ri
sanamento e la ripresa pro
duttiva del gruppo che Ur-
sini ha condotto sull'orlo del 
baratro, torneranno in piaz
za. Ieri con i lavoratori del
la Basilicata, domani con 
quelli della Calabria. Ecco 
un segno tangibile, non di 
mera solidarietà, ma di im
pegno comune. 

E* possibile, oggi, misu
rare quanta strada abbia fat
to il movimento operaio ita
liano. Dai giorni di Reggio 
Calabria, della « rivolta », 
della protesta irrazionale. 
« Calarono » giù da ogni an
golo del Paese, contro le pro
vocazioni fasciste, certo, ma 

anche per esprimere un im
pegno. quello di assumere 
concretamente nella propria 
iniziativa la « questione del 
Mezzogiorno ». Ci sono state 
altre occasioni per rinver
dire quell'impegno. C'è sta
to l'Eur che ha definito un:> 
strategia che fa perno sul 
Mezzogiorno, che sposta in 
questa direzione il baricen
tro dell'azione quotidian-i 
del sindacato. 

Il richiamo alla coerenza 
e al rigore che l'assemblea 
dei quadri e dei delegati ca 
labresi ha rivolto all'insie
me del movimento, perché si 
faccia in modo che l'Eur 
metta i piedi per terra e co
minci a camminare con i 
contratti. In dunaue questo 
retroterra, questo patriino 
nio politico. 

Il rischio — è slato rip« 
luto ancora giovedì, nella 
conferenza stampa a Roma 
— è che nelle contraddico 
ni interne del movimento 
possano incunearsi manovri' 
tese a lasciare sostanziai 
mente inalterate le cose. 

Carenze e ritardi 
Qui si tocca con mano 

quanto le carenze, i ritardi, 
i vuoti dell'intervento pub
blico, ma anche le inadem
pienze di un padronato re
stio a misurarsi con i prò 
blemi concreti dello svilup 
pò. abbiano distrutto più che 
costruito. Qui, allora, è il 
banco di prova della capa
cità di tutti, della class* 
operaia ma soprattutto del 
governo e delle forze im
prenditoriali. di invertire la 
tendenza, di riuscire là do
ve finora si ò fallito. 

A chi ricicla i vecchi 
« pacchetti », a chi cerca di 
contrabbandare le briciole, 
il movimento calabrese op
pone un proprio progetto 
che fa piazza pulita di mol
te illusioni, seleziona gli 
obiettivi, pone obiettivi qua
lificanti, realistici e possi
bili. E' una prova della ma
turità di governo del sinda
cato e dei lavoratori. Altret
tanta consapevolezza e re
sponsabilità deve ora dimo
strare chi da anni elude 
delle risposte, continua a 
trincerarsi dietro il muro di 
gomma delle facili nrn-
messe. 

E', a ben guardare, unr» 
lezione di meridionalismo 
vero, rivolto a chi, invece, 
il meridionalismo Io vive 
soltanto come facciata die
tro la quale nascondere ma
novre per rendere il .«un 
subalterno alle vecchie logi
che politiche e culturali. 

La manifestazione dei 2» 
mila calabresi a Roma di
venta cosi un momento, un 
altro ancora, dello scontro 
in atto nel Paese per il cam
biamento. Non sarà la « ca
lata dei disperati ». non sa
rà nemmeno la « grande sfi
lata ». L'interminabile caro
vana che, in queste ore. si 
va formando è fatta di la
voratori, donne e giovani. Ir 
energie vive di questa terra 
Dicono di non essere dispo 
sti a cedere nemmeno di un 
centimetro alla rassegna
zione o. neseio. alH sfidu 
eia. Dicono anche che. con 
loro, è l'intero paese a non 
poter aspettare oltre. 

Pasquale Cascella 
NELLA FOTO sotto il titolo 
lo stabilimento Montedison dì 
Crotone 

Pesanti manovre clientelali per il nuovo ospedale di Soverato 

Troppi interessi attorno 
a quella pianta organica 

Il PCI chiede che su tutta la vicenda si pronuncino 
sindaci, amministratori e sindacati - Pressioni 

di ogni genere per il « gonfiamento » dei reparti 
Un ospedale, non un ufficio di collocamento 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Dell'ospeda
le, a Soverato. un noto cen
tro turistico balneare a po
che decine di chilometri da 
Catanzaro, se ne parla ormai 
dal 1967. da quando, cioè. 
undici anni orsono con la 
prima pietra furono anche 
fatte le solite promesse di 
posti. Ora che II cons.gllo di 
amministrazione si è final
mente insediato e che il 
completamento dell'ospedale 
dovrebbe essere prossimo, il 
PCI chiede che sulle questio
ni Inerenti alla pianta orga
nica. prima che intervenga il 
parere del comitato tecni 
co-scientifico regionale pre
sieduto dall'assessore alla sa
nità, si pronunci la confe
renza di zona (sindaci, am
ministratori, sindacati) che, 
peraltro, lo stesso consiglio 
di amministrazione ha prov
veduto a convocare per il 12 
novembre prossimo. 

Qual * il sen~"» di questa 
richiesta? Essa, tende a sven

tare eventuali manovre clien-
telari, a dissipare i sospetti 
condivisi dalla popolazione, 
che dietro ben tre variazioni 
della pianta organica, vi sia
no pressioni di ogni genere e 
interessi d'ognj tipo. 

Ma vediamo come stanno 
le cose. Il consiglio d'ammi
nistrazione approva, a suo 
tempo, una pianta organica 
per i quattro reparti fonda
mentali previsti dalla legge: 
medicina e chirurgia e le se
zioni di ostetricia e pediatria. 
I posti letto, secondo questo 
disegno, dovrebbero essere 
110. T u t u via pressioni di o-
gni genere, non ultime quelle 
da parte di alcuni medici in 
odore di primariato e di al
cuni notabili locali provincia
li e regionali, riescono ad ot
tenere che nei reparti previ
sti sia incluso anche il repar
to di ortopedia. 

I posti letto a questo punto 
diventano 140. Ma ancora non 
è finita. Tempo pochi mesi. 
infatti, e i posti letto salgono 
a 180. Per reperire 1 70 posti 

letto in più aggiunti al pro
getto originario, si giunge 
perfino a trasformare le sale 
d'aspetto in corsie, mentre 
eguale sorte subiscono gli al
loggi destinati alle suore. 

La discussione che si apre 
su queste «ipotesi)» che la 
maggioranza in « n o al con
siglio di amm:nistraz.one a-
vanza. naturalmente, vede 
fortemente polemici l comu
nisti. sia all'interno del con
siglio sia nel dibattito con le 
altre forze politiche. Il PCI 
sostiene che cosi come si 
stanno Impostando le cose 
l'ospedale corre 11 rischio di 
trasformarsi in un vero e 
proprio ufficio di colloca
mento. Per 1 comunisti, inve
re. le questioni da porre al
l'ordine del giorno, in una 
zona che fra qualche tempo 
disporrà di due ospedali di
stanti tra di loro pochi chi
lometri (l'altro è quello di 
Chlaravalle) sono di segno 
diverso. Innanzitutto bisogna 
potenziare e qualificare, in 

partenza. I reparti esistenti; 
aprire l'ospedale al territorio, 
anche per esigenze turistiche, 
e infine porre le basi per Ti
na «ospedalizzazione di gior-
ro7> e moderna. 

Tuttavia, come dicevamo. 
la nuova pianta organica è 
stata già inviata dal consiglio 
di amministrazione al comi
tato tecnico-scientifico, vani
ficando anche il documento 
programmatico approvato a 
suo tempo e nel quale la 
preventiva consultazione c>n 
gli amministratori della zona 
era a un punto qualificante. 
Per decidere che cosa? CIÒ 
che nei fatti sarà già deciso 
se il parere giungerà prima 
della conferenza di zona con
vocata dalla maggioranza del 
consiglio di amministrazione? 
II problema è allora di sven
tare questa manovra e di »-
scoi tare prioritariamente te 
popolazioni Interessate alte 
organizzazione dell'ospedale. 

n. m. 


